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A che punto è la crisi? ^ 
Intervista con Guido Carli 

A che punto è la crisi: su questo tema « l 'Uni tà» ha intervistato numerosi economisti n 
italiani. 0?gi pubblichiamo le risposte dateci dal presidente della Confindustria Guido (1 
Carli, in un'intervista che affronta le questioni principali della situazione economica >\ 

A PAGINA 2 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Enorme interesse per rincontro di Madrid 

Carrillo Berlinguer Marchais: 
una Spagna libera e democratica 
Il caloroso abbraccio all'aeroporto dove sono accorsi centinaia di giornalisti - « Siamo venuti a 
testimoniare l'amicizia e la solidarietà con il popolo spagnolo » - Il ruolo della Spagna democratica 
nell'Europa - Incontro con i leaders delle altre forze di opposizione - Oggi la conferenza stampa 

Al termine di una manifestazione unitaria 

Studenti aggrediti 
e feriti a Torino 

da squadristi 
«autonomi» armati 
Venti ragazzi e ragazze picchiati a sangue con chiavi inglesi 
Ferme reazioni delle forze democratiche e dei sindacati 

Una politica per le 

partecipazioni statali 

Dietro i casi 
IRI, EGAM, 
Montedison 

MADRID — In una saletta 
cineoperatori di ogni parte 
è aperto ieri pomeriggio a 

che si protrarrà anche onni 
riconfermerà e approfondirà 
i hnori — hanno punti di v 
si è parlato essenzialmente 
della Spagna, delle sue pro-
fi jiettive, del lento e difficile 
processo di democratizzazione 
in atto, della lotta che i co
munisti spagnoli stanno con-
ducendo j>er estenderlo e svi
lupparlo. per la instaura/io
ne di un vero regime demo
cratico. in cui tutte le forze 
]x)litichc sen/.a discriminazio
ni possono agire in quella 
pluralità di espressione che 
è sola garanzia, secondo i co
munisti spagnoli, di libertà, 
di sviluppo e progresso: gli 
obiettivi cioè |x>r i quali i 
ioinunisti si battono assieme 
a tutte le altre componenti 
democratiche. Sono questi i 
concetti che il compagno Car
rillo ha illustrato ai compagni 
Berlinguer e Marchais, che 
interverranno a loro volta 
nelle prossime sedute della 
nott<' e di stamane. 

Riferendosi alle particolarità 
dell'attuale situazione spagno
la e dopo aver premesso che 
« una \e ra democrazia in Spa
gna non Li si può costruire 
senza la p i w n z a legale di un 
partito comunista s, Carrillo 
ha ricordato la concezione del 
PCK circa la necessità di un 
« ixitto per la libertà » e di un 
acconto tra tutte le forze po
litiche che accettano una so
luzione democratica i>er il 
Paese. Un patto il più ampio 
possibile, ha aggiunto, che non 
ignori quei settori capitalisti 
interessati alla associazione di 
una Spagna democratica all' 
Europa ». Carrillo ha puntua
lizzato quali debbono essere i 
passi decisivi verso la demo
crazia in Spagna: legalizzazio
ne del PCE. elezioni libere che 
jvnnet tano di stabilire una 
nuova base costituzionale de
mocratica. Ha ricordato il si
gnificato de', plenum de! CC 
tenutosi a Roma un anno fa. 
nel quale fu deciso di uscire 
dalla clandestinità, per soffer
marsi sui passi a\anti com 
p u t ì dal Partito in tutti i 
settori della vita del Paese e 
per fornire alcuni dati signi
ficativi sulla organizzazione 
del Partito stesso. Il PCE con
ta oggi, egli ha detto, su 150 
mila iscritti e riesce a dif
fondere. in condizione di for
male illegalità, o'tre IfiO mila 
copie dell'organo del Com .tato 
centrale .".lurido Obrero. 

Il leader del PCE ha quindi 
sottolineato il ruolo che i co
munisti hanno avuto nei gra
vi moment; di cernia .o. quan
do il terrorismo fascista a\eva 
tentato di destabilizzare la si
tuazione con l'assassinio di co
munisti e fun/onari di poli
zia e di bloccare così il pro
cosso democratico. Illustrando 
poi l'odierno panorama politi
co in \ is ta delle preannuncia
te elezioni, ha spiegato quale 
5.a l'atteggiamento del PCE. 
che ha g à presentato !c sue 
candidature in tutte le 52 cir-
coscrìzion. elettorali. 

Carril 'o. eh? aveva esord to 
ringraziando i compagni Ber-

Franco Fabiani 
(Seaee in oenu l t ima) 

Dal nostro inviato 
appartata dell'hotel Melia Castitl a e assediato ed occupato » da centinaia di giornalist i , fotografi , 
d'Europa, sotto una discreta m a visibile vigilanza dei servizi di sicurezza governativi, si 
Madrid l'incontro a tre dei segretar i dei Part i t i comunisti spagnolo, italiano e francese, 

per concludersi con la pubblica zione di un documento comune che. a quanto è dato sapere. 
i {Minti di convergenza che esi stono tra i tre partiti, i quali — ha detto ieri Carri"'» aprendo 

ista coincidenti sul modo di affr ontare i problemi della via democratica al socialismo. Ieri 

Raid fascista a Roma 
a colpi di pistola 

davanti a una scuola 
Nuovo criminale raid fascista a colpi di pistola ieri 
pomeriggio a Roma, davanti all 'istituto magistiale «Mar
gherita di Savoia ». Gii squadristi missini si sono sca
gliati contro irli studenti che in questi giorni seno in 
lotta nella scuola. Fortunatamente i colpi, sparati ad 
altezza d'uomo, sono andati a vuoto. La polizia ha 
ar.e.-tato in una vicina sezione del MSI nove neofa
scisti. Nel covo è stata trovata la pistola usata nell'ag
gressione. A PAGINA 10 

La FLM favorevole 
ad un confronto 
con gli studenti 

In un documento diffuso ieri, la FLM affronta il pro
blema del rapporto fra il movimento dei lavoratori e 
degli studenti. Il sindacato uni tano dei metalmeccanici, 
dopo aver sottolineato il proprio dissenso con la mo-
zione imposta, con la violenza, da una minoranza al
l'assemblea di Roma, riconferma l'invito al movimento 
degli studenti di partecipare ai lavori della conferenza 
nazionale della FLM con una delegazione rappresenta
tiva ed unitaria. A PAGINA 4 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La manifeatazio 
ne unitaria di protesta degli 
studenti torinesi per l'aggres
sione fascista agli studenti 
romani del « Mamiani » è 
stata ieri turbata dalle azio
ni squadrisi.che di un grup
po di cco.ddetti «autono 
mi» che. muniti di botti
glie incendiarie, a manifesta
zione finita, ì volti coperti 
da passamontagna, hanno as-
gredito » ovani comunisti e 
democratici — ragazzi e ra
gazze — inferendo su di 
essi con bastoni e chiavi 
inglesi. Ostentando la vio
lenza e la v.giaccheria che 
e sempre stata caratteristica 
dei fasiist:. I tatti, anche in 
questo episodio, hanno una 
chiara elonuenza 

La manifestazione di ieri 
era indetta dalla Gioventù 
aclista, da FGCI. FG3I. 
FORI contro il ferimento di 
due studenti romani avventi 
to lunedì da parte di un 
commando fascista Subito 
dopo la diffusione della no 
tizia dei fatti di Roma, le 
scuole di Torino si svino mo 
bihtate ed e stata indetta una 
giornata di sciopero e un cor
teo che partendo da pi i/za 
Solferino do\eva giungere a 
Palazzo Nuovo. 

Nel volantino che annuncia
va la manifestazione firma
to da FGCI. FGSI. FGRI. 
Gioventù aclista, tra l'altro 
si diceva: «Queste provoca

zioni M pongono l'obiettivo 
di deviate il dibattito o la 
lotta dai temi che imo ad 
oiiiti ne sono al centio. ten
tando di inserire un disegno 
di criminalizzazione della lot 
ta politica che otr>Ji non ha 
niente a che vedere con le 
scelte del movim-^'-i detli 
studenti». L'intento d > ' i 
stragrande maggioranza de 
gli studenti che ha adento 
allo scoperò era. qu.ndi. di 
dare una risposta ferma, de
mocratica. alle a/'oni violen
te. provocatone, della teppa-
gl-a fase sta Ne! cort-o com
posto da circa e-.nquenii'ft 
gio\an: erano presenti aleni 
ne .-quadre pa 'demente ani
mate da mtenz.on. che nu.Ia 
hanno a che fare con le tra-
diz.oni e 1 modi d. lotta del
le organizzazioni di miniati-
che degli studenti e dei la 
voiatoii Un.i formazione '* 
« autonomi », del gruppo 
«Senza tregua», in Cor-.o 
Vittorio si è staccata dal 
grosso del corteo rn.ni.min 
do bottiglie incendiane e n 
\oltelle. dirigendosi rapidi 
mente alla sede del Fronte 
monarchico che è al n Ci. 
dando fuoco alle porte dei lo
cali e provocando danni agli 
arredamenti. Lo stesso grup
po. mentre il resto del corteo 
proseguiva la marcia per 
le strade del centro cittadi
no. lanciava altre bottiglie 
incendiarie contro le vetra-

(Segue in penultima) 

Da oggi deputati e senatori riuniti in seduta congiunta 

La Lockheed davanti alle Camere 
La seduta comune sino a domenica poi il voto - Si dovrà decidere se rinviare davanti alla Corte Costituzionale gli ex ministri 
Tanassi e Gui e nove coimputati « laici » - All'ultimo momento manovre radicali per ritardare ancora l'inizio della discussione 

Una dichiarazione di Massimo D'Alema 

Vogliono rompere 
l'unità degli studenti 

ROMA — L'affare Lockheed 
e da stamane davanti al Par
lamento. Camera e Senato si 
riuniscono infatti in seduta 
comune, a partire dalle ore 
10 nell'aula di Montecitorio. 
per valutare le conclusioni 
della commissione Inquirente 
e votare quindi sulla propo
sta di rinviare al giudizio 
della Corte costituzionale, per 
corruzione e truffa ai danni 
dello Stato, gli ex ministri 
della Difesa Luigi Gui (de
mocristiano) e Mario Tanassi 
(socialdemocratico), e inoltre 
i nove coimputati non inve
stiti da mandato parlamen
tare. 

Evidente la rilevanza del
l'avvenimento. almeno sotto 
due punti di vista. In tanto 
perchè questa è la prima 
volta che il Parlamento e 
chiamato a discutere e vo
tare su una proposta di mes
sa in stato di accusa for

mulata direttamente dall'In
quirente. Vero è che esiste 
il precedente dell'ex ministro 
democristiano delle Finanze 
Giuseppe Trabucchi (estate 
*6o, per l'affare di banane 
e tabacco) ; ma Trabucchi era 
stato prosciolto dali'Inquiren-
te e davanti al Parlamento 
ci fu portato solo in seguito 
alla raccolta delle firme (co
me per Rumor oggi, anche al
lora l'iniziativa era s ta ta dei 
comunisti), ciò che tuttavia 
non gl'impedi di ottenere da 
parte delle Camere un'asso
luzione di strettissima mi
sura. 

Ma poi anche e soprattutto 
per la gravità degli addebiti 
mossi a Gui e Tanassi, che 
chiamano in causa tut t 'un 
modo scandaloso di gestire 
la cosa pubblica ai danni del
la collettività, con l'arroganza 
del potere e la pretesa del
l'eterna impunità. D'altra par-

Echi alle dichiarazioni di Andreotti al « Monde » 

Un rimpasto 
governativo 

con i tecnici? 
i Un commento di Gian Carlo Pajetta - Giudizio posi

tivo del PSI - Le polemiche sul caso Rumor e su Gui 

Nella foto in alio: Enrico Ber-
•nguer, Santiago Carrillo e Geor-
n t Marchais in una sua dcli'al-
(«rgo dove si svolge la riunione 
£ 3 I Ire partiti comunisti. 

ROMA — Mentre Montecito
rio — nella seduta cornane 
de'la Camera e dei Senato 
— sta per affrontare l'esame 
dell'affare Lockheed, la di
scussione tra le forze politiche 
tende anche a scandagliare il 
«dopo». L'mterv.sta di An
dreotti a". Monde, e l'accen
no che il presidente del Con
s i l i o ha fatto in questa oc
casione alla possibilità di un 
rimpasto del governo con la 
immissione di tecnici «anche 
in funzione di * garanzia » 
nei confronti dei partiti del
l'astensione), hanno acceso 
un dibatti to molto vivo. 

Nelle ultime due sett imane. 
infatti, non sono certamente 
mancati ì 4segnali» relativi 
a un deterioramento della si-
tuaz.one. e soprat tut to alle 
difficoltà e alle contraddiz.o-
ni che affiorano nella Demo
crazia cr.st:ana. Del resto. le 
stesse pression. minacc.ose 
della secre terà democristia
na sul caso Rumor e in di
fesa dell'ex m m ^ t r o Gu.. 
r .entrano in questo quadro. 
E' ch.aro che nella DC si 
stanno ag.tando pressioni e 
ipotesi d:\erse. E l';nt?rv.sta 
d: Andreotti deve essere vi
sta anche in questa luce. 

Che cosa ha detto Andreot

ti? Quanto ai problema de! 
PCI Tipetto al governo, ezk 
ha detto che una «schiarita » 
potrebbe venire l 'hanno pros-
s.mo dopo le elezioni dei Par
lamento europeo: u Se t co
munisti del Parlamento di 
Strasburgo — ha detto — 5i 
unissero a una sorta di fron
te della sinistra democratica 
e socialista europea, la situa
zione interna del Paese po
trebbe risultare un po' modi
ficata ». Si t ra t ta , m questo 
caso, di una tesi più volte 
esposta àa\ presidente del 
Consiglio nel corso dell'ult.-
mo anno, e in particolar mo
do dopo il 20 giugno- egli ve
de nel traguardo europeo del 
'78 un appuntamento decisivo. 

C. f. 
(Segue in penultima) 

Direzione PCI 
La direzione del P C I 

convocata per sabato 5 
marzo alle ore 9 avrà luo
go nella sede del gruppo 
comunista della Camera 
dei deputati. 

te. è proprio questa comples
sità della vicenda su cui l'in
dagine dell'Inquirente ha get
tato cosi vivida luce che a\e-
va mosso i gruppi parlamen
tari comunisti a proporre. 
con la raccolta delle firme 
per mettere in stato di ac
cusa anche il prosciolto (per 
il rotto della cuffia) ex pre
sidente del Consiglio Mariano 
Rumor, un attento riesame 
della posizione dei principali 
protagonisti dello scandalo. 

Seppur dunque privata di 
Rumor, l'istruttoria sull'affa
re Lockheed giunse ora alla 
fase decisiva. Come si svol
geranno i lavori del Parla
mento. con quali ritmi e pro
spettive? In teoria, tutto è 
previsto, che la seduta ven
ga aperta alle 10 in punto 
da Pietro Ingrao (che. nella 
sua Qualità di presidente del
la Camera è anche presi
dente del Parlamento riunito 
in seduta comune) che avrà 
alla sua destra il presidente 
del Senato Amintore Fanfani; 
che venga data subito la pa
rola ai due relatori dell'In
quirente. il compaino Fran
cesco D'Angelosante e il de
mocristiano Claudio Pontello; 
che sulle loro comunicazioni 
si apra un ampio dibattito 
con la prospettiva di giun
gere alle votazioni finali non 
prima della prossima setti
mana. 

In questo senso alcune de
cisioni operative sono state 
prese ieri mattina dalla con
ferenza dei presidenti dei 
gruppi parlamentar, de.la Ca
mera. presieduta da Insrao. 
Ojni giorno si terranno due 
riunioni «pressa poco dalle 
9 alle 13. e dalle 16 alle 20i; 
e. siccome il regolamento è 
tassativo nel prescrivere solo 
brevi sospensioni dei lavori di 
quella che a tutti gli effetti 
è una seduta unica, si la
vorerà anche domenica, sep
pur solo al ma' t ino. C r e a 
la durata del dibattito, è pre
matura ogni previsione: ma è 
certo che si andrà alla pros
sima settimana. Nessun osta
colo a riprese radio televisi
ve i è probabile anzi che si 
abbiano trasmissioni anche m 
diretta Quanto ai giornalisti. 
in relazione all'interesse vivo 
dell'opinione pubblica italiana 
e internazionale per 11 dibat
tito. la Camera — m colla
borazione con la stampa oar-
lamentare — ha attrezzato 
anche una apposita, grande 
sala dietro l'aula di Monteci
torio per assicurare ad un 
numero assai elevato di re
dattori la possibilità di se
guire i lavori (anche in cir
cuito chiuso TXJ con la mas-
s.ma precisione. 

Altre questoni, solo poste 
sul tappeto nel corso della 
conferenza dei capi gruppo. 

Giorgio Frasca Polara 
(Seque in oenultima) 

Sciopero al 90% 
ieri alla FIAT 
In lotta edili 

e metalmeccanici 
Alla Fiat i lavoratori hanno scioperato in media al 
90'c con punte del 95'ó a Rivalta. E' un risultato che 
da tempo non veniva raggiunto ed è il segno della 
adesione alla piattaforma dei sindacati su investi
menti. occupazione, organizzazione del lavoro e della 
volontà di rispondere alle posizioni di chiusura e-
spresse dall'azienda. Ma scioperi molto ben riusciti 
sono :n corso anche nei cantieri ed.li di tut ta Italia. 
nel quadro della settimana di lotta proclamata da.i.t 
FLC per l'occupazione, il piano della casa, l'equo 
canone. 

Nello stesso tempo, i sindacati s tanno discutendo 
sullo sviluppo della lotta at torno ai temi centrali 
dell'occupazione e della modifica del decreto pre
sentato dal governo. Il direttivo della FLM ha deciso 
uno sciopero di 4 ore per 1*11 marzo nelle fabbriche 
nelle quali sono aperte vertenze e nelle zone in cui 
è s ta ta bloccata unilateralmente la contrattazione 
aziendale. La CISL. dal canto suo, si presenterà alla 
riunione della segreteria unitaria di oggi con l'orien
tamento di proporre uno sciopero di 4 ore nell'in
dustria e nelle regioni meridionali dopo l'il marzo. 
A Porto Marghera sono stati decisi scioperi articolati 
che sfoceranno l'il marzo in una giornata di lotta. 

Ieri, nel tardo pomeriggio. CGIL. CISL. UIL s: sono 
incontrate con i ministri Morlino e De Mita sul Mez
zogiorno. Ai sindacati prima dell'incontro era stata 
trasmessa una a memoria » del governo nella quale 
vengono elencati sii interventi da destinare al Mez
zogiorno, d.vi-,1 nei pr.ncipali settor. (lavori pubblici. 
t rasponi , cantieri, ecc ». ALTRE NOTIZIE A PAG. 6 

Il compagno Massimo D'A
lema, segretario nazionale 
della FGCI, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazionei 

« L'aggressione di un grup
po di squadristi armati con
tro studenti comunisti e de
mocratici avvenuta a Torino 
e conclusasi con il ferimento 
di numerosi giovani, è un 
nuovo gravissimo episodio 
che si inserisce m un clima 
di intimidazione e di violen
za che turba la vita demo
cratica nelle scuole e nelle 
Università e ostacola lo svi
luppo di un movimento uni
tario degli studenti. Anche a 
Firenze un gruppo di squa
dristi della cosiddetta "auto
nomia operaia" hanno turba
to con le loro provocazioni 
una manifestazione di mas*a 
degli studenti medi e univer
sitari. Questi episodi confer
mano il pericolo, già denun
ciato dal Comitato centrale 
della FGCI. che si affermi 
un nuovo tipo di squadrismo 
che. in concorso con lo squa
drismo fascista, si rivolge 
contro ogni torma di vita 
democratica nel mondo gio
vanile e che OQ'/:. >n n.odo 
particolare, rirra a colp'rc i 
gioiani comunisti. 

Sella stessi as^emb'ea na
zionale del movimento stu

dentesco, tenuta*;: a Roma nei 
giorni scorsi, cbb'amo avu
to la conferma della to'.onta 
dei gruppi della cosiddetta 
"autonomia opera a" di impe
dire ogni confronto civile fra 
gli studenti e di imporre, sen
za tener conto di nessuna re
gola democratica, le proprie 
posizioni minoritarie che pun
tano a contranporre i' moti-
mento deg'i student' al mon-
mento operaio e democratico. 
Sono convinto che se gli 
s'tundr'tti d--"a "nutonom-a" 
non <ono stati an ori tralci-
t- ei cmarq'niti dal mo'i-
Viento. e anche per l'a'.tea-
a'O'nenlo assunto da a'tre 
formazioni q-oiari'li le fj'ja'i 
o, come Lotta Cont.nja, fini-

Ì
scono per accodarsi alle tni-
ziattve e alle posizioni di que
sti proiocatori, oppure, co-

j me altre formazioni estremi-
, ste, non hanno avuto fino 
I a oggi il coraggio politico di 

una chiara e netta condanna 
I dello squadrismo e della vio-
! lenza. 

Noi riteniamo che sia ve
nuto ti momento perche in
torno a queste questioni ci 
sta chiarezza e unità, die sia 
urgente dare vita a una cam
pagna di massa che isoli quel
le forze che di fatto impedi
scono uno si ilunpo unitario 
e democratico del movimen
to studentesco. 

Si deve lavorare invece per 
costruire un rapporto positi
vo con il movimento operaio 
e sindacale, iso'ando le posi
zioni che trecento "autonomi" 
hanno imposto a conclusione 
dell'assembla di Roma, sul
la base delle quali e stata 
promossa per il 12 marzo una 
manifestazione che assume. 
quindi, il carattere d> mani
festazione contro il movimen
to operaio e dcmocrat'co 
Queste posizioni «ono state 
quietamente redimite da' d<-
rc'tiro della FLM. '.' quale. 
tiittaim. ha r''n>ic:ato una 
proposta di <o'ifron'.n e di 
unita al movimento ttudentc 
sco' s-amo coni'nti che sia 
possibrc raccoa'iere questa 
proposta die certamente in
contra il faiore della stra-
grande maggioranza degli 
studenti 

Abbiamo bisogno di un im
pegno straordinario dei no
stri compiqnt e twerne di 
tutti gli studenti democratici 
m questa direzione Ce an
che bisogno di un'azione uni
taria di vigilanza e di rispo
sta democratica contro le 
provociz.om e ql< aiti di no 
lenza di chi si :' ude di potrr 
mettere i comumsi' al bando 
del mot imento dejli studenti 
e nella tmoo^s'hilita di far 
sent're la propria lO'-e nelle 
scuole e nelle Unncsita ». 

I ALTRE N O T I Z I E A PAG. 4 

B fatevi in là 
p A R O Fortebracc.o. v.-

sto che si sta d.scu-
tendo, a ragione, della ne-
cess.tà di r.nnovare i con
sigli di amministrazione 
di molti istituti bancar.. 
ti invio la prima pag.na 
di una agendina del 1977 
stampata dalla Cassa d. 
risparmio di Ferrara con 
!a composizione del suo 
consigl.o di amministra
zione, naturalmente sca
duto. Su 12 membri «pre
sidente, vice presidente. 
consiglieri, sindaci) ci so
no ben 23 titoli :n mo
strai 1 gr. uff, 3 comm. 
3 cav , 5 doit., 5 a w , I 
prof, 1 m g , 2 rag , e so-
pmtut to 1 conte e 1 m s e 
(per chi oltre a! sottoscrit
to abbia qualche dubbio 
mse vuol dire marchese). 
Nessun commento, natu

ralmente, in una prov.ncia 
in cui il 49fs vota PCI, 
ma era inut.le d.rlo. Tuo 
Giancarlo Crocani - Fé-
deraz.one prov.nc.ale fer
rarese - Ferrara ». 

Caro compagno Crocia
ni. ho qui questa tua let
tera da diversi giorni, ma 
la pubblico ora perchè mi 
pare particolarmente at
tuale dopo che t giornali 
hanno dato notizia dell'in
tervento del Presidente 
de'la Camera Ingrao pres
so l'on. Andreotti, affin
chè si proceda senza ulte
riori indugi al rinnovo del
le cariche scadute negli 
istituti di credito II caso 
di Ferrara, che tu mi se
gnali, è un indice della 
tranquillità con la quale 
gli interessati considerano 
il problema: essi sono sca
duti, sanno perfettamen

te di esserlo e pubblicano 
una agendina da valere 
per tutto il 1977. come a 
dire che non li sfiora nep
pure lontcnancnte il dub 
DÌO che possano (e debba
no» essere m tutto o m 
parte sostituiti. E nella 
lista non figura un brac
cante. un operaio, un pen
sionato 1XPS. mentre in 
calce al foglietto da te 
ini.atomi si legge in ne
retto: " La Cassa d. r.spar-
mio di Ferrara dest.na i 
propri ut.li d. b. a n c o ad 
opere d. beneficenza e di 
pubb..ca util.ta .». Ora. chi 
può intendersene di più. 
di opere di beneficenza. 
un conte, un marchese o 
un salanato agricolo'* 

Ti sei dimenticato di 
dirmi, caro compagno, se 
Questa agendina e di mar
mo o di bronzo, tanto ap

pare gran'lca la scurez
za dei consiglieri del a 
CR di rimanere al loro 
P-JS'.O per lutti i secoli de: 
secoli, mentre io, spe 
c:a.mente se jossi nei pan
ni del conte e del mar
chese. avrei qualche dub-
b.o Sono secoli, infatti 
che. come tali, questi si
gnori non contano più nul
la e mi pare giunto il n.o-
menlo di sbarazzarsene. 
Con rispetto, con garbo. 
persino con rimpianto. 
non Ce ragione alcuna di 
mostrarsi brutali. Ma mi 
pare che non si debba 
indugiare ancora a man
dar loro un bracciante te-
stito a festa che gli di
ca riguardosamente inchi
nandosi: «Signor conte. 
signor marchese, fatevi in 
la. pluralisti ». 

Fortebraccio 

I 
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l . 'f-liloili ' it ' della u i - i .«ll'in-
It-lllll t iri !MII|I|>I» ilniBi'.lti" «lel-
l l l t l . l'annui.il i - i l i i . i /nuie in 
i-in -i tni \ . i l> Mit i i i f i l i -on. IH 
i|Ui"-lionr I (i \ M . -onn u n i b i 
li!!- ili un i i i I - I l.m ialiti ' « In' 
in\t--li- l ' i i i l i ' in M-lrina ili-Ile 
l'ai li i i |M/inin -I «tali. Di f in 
inni p.iii' ì « : n 11 • i -1 conto il mi -
n i - l in I t i - i^ l i . i , i|iiamli>. I i imt ' -
i.imln-i iln-lin Imtnal i -mi sm
ini l i ì n i|nili -i ili i . I / I I I I I , I I I / / . I -
/uuie ili'll\"-l-l»-ute. inni insili»" 
Ir l.iuiimi ili fniuli» «'he ««imi 
al l ' in iz ine ilei ti-iinincni «Il M-nl-
lainclilii ib i ' i un» »'i minti l ' i l l-ir-
nit' t i f i - i-H'ina. 

Nini «ialini infal l i Millanto ili 
fionli- a mi |iit'iir»-ii|iaatr an-
nui i lo ih pri l l i l i - ili ue-tiinii". 
ti a It-iiiiiiii-in mai zinali riu
niteli in l imitati ziii|>|ii ili 
impit'M'- ipi f l ln tilt- appai i- <-nn 
zi .unir <-\ n i n i / a è la in i iuan-
/a ili ima qualunque -tiali-zia 
in zi.nlo ili rolloi aie 1' ini»-
n i -i-li-ma ili-Ili- l'ai lei ip i / ioni 
-talali in limilo nuovo, impello 
ai muli leali r l i r il l'at-M- ili -
\ <• M inalici e. 

I . ' pi opini ila ipie-la e-ii!rn-
/.i i-In- Iii-niiti.i pai l ire. I.a qnc-
~tionc min pini l ' - i ' i i ' . i l l imi
tata pioponenilo, ioni!" ha frit
to l'on. l i i -azl ia . ili nominale 
enl io 10 z ioini i nuovi incili-
Ili i i le l l 'uf l i i io ili p i i - i i l f n/a 
i l i l l ' l l t l . 

I 'o"iai i io lonipi f miei e fin
itila pi c-iilf n/a folleziale fun
zionante |in--a appaine ai t l i i i -
zenli un pa--o in avanti l i-pt-l-
lo alla -il i l . i / ituie annali-, ma 
ila palio uo-lra ilulilnauio eon-
fcrm.iie li- l i - e i \ e clic in pio-
pn-ili> abbiamo c-pie~-i> ut l'ar-
lauif i i lo. ( I t i m i e inveì e apri
re un ililiatlilo leale i In- io in-
volza forze poi itti In- e -nciali . 
i ioiulie i z iuppi i l i i izenl i ilelli 
l ' I ' .^S. . per i l f f i n i i f le umilili 
lince di una imov.i pul i t ici 
dello -viluppo dalla quale fari 
i l i ;rcni lerc ipole-i ili razionn-
lizzazione i l ie ileliliono r izuai -
ilarc ru l le rò '•i-lein.i. i«••>«! fun
zionale a-ili obiettivi ili fonilo 
elio ad p--o -uno a—canali. 

In qualche tnoiln l ' inlfrven-
10 pulililit-o neH'e eoiioinia a--
-iil-i" tale finizioni- necii anni 
l'inipiaula Si ti .Ilio ailora ili 
iloiare I* apparalo proilutlivo 
delle tomlizioni ili l i i -e per il 
pioprio ilei-olio (fonti f i i iTcc-
l i f l ie . -iilertlriiia. e i e . ! , ma 
i io aweuue azztavamlo ali uni 
prolilemi pei ol i .ni ilei i io-l iu 
l'ac-c. 

I ululati rapporti ili fur/ i 
la rii-cii n/a della e-i-jen/a ili 
una direzione • on-apevoie ilel-
IYl 'ouomi.i . propria ormai non 
-ol iamo della »-|a--e operaia ina 
anclie ili \ a - l i - Ir . i l i ili lei nii i 
e i l i r izenl i , remlono po--i| i i | i 
ora un -allo ili <pialit,"i i ir l l" 
affrontare tali ipie- l ioni. \inl.-i-
re in «pie-la i l i rc / imie. con prc-
ei-i piarli di -ellore ( «zrirnlo-
alimentare, impiant i - l i .M. beni 
- Irumeii l . i l i . enerzi. i . t r i -por t i . 
arr ia i -pei i.ili. granili open-
inlra- l rul l i i ra l i t può .in. he ci-
Eiiifirarp r i rou\ r r - io iu- di i»n-
pre-e. mobili la di-I f i l l o r r 1 i-
voro. rii-nu-i<li r.izimie compii --
- u à ili Ile - tr i l l imi- e- i - leul i . 
I ani In- ili ipie-lo \ i «"• | , i .n . 
zno. pi ro non riunì- pr< ine--a 
a un di-fv'iio ili r i - l ru l lura / io-
ne. ma rome ri -ul lanle ilellr 
-rr-Ife - Iralecii lie rlu- - i ranno 
compiute. *•»• volili.imo aud.irr 
in que-la d i n / ione, p r r r h / 
non rominriari- -ubilo a r»e-
zrnpparc tulle le par iec ip i / in-
ui pubbliche m-11.1 Monlei l i -ou 
in un unirò etile di se-l ionf? 

Sarebbe rrrlatneiitc qur-»lo 
un - m n o i l i ' - i inlen.lono af
frontare in mollo utioi. i I? 
«pie-tioiii rmiip|e--e ( he - lan-
no di fronte al I*a«--«-. re - l i -
liif-mlo a l l ' in ter i rnto pubblico 
una funzioii'- non ili -upporlo. 
alle «r* Ile a i l ru i . ma rorr i -pon-
«lentc a ; I i mlerr---i generali 
• Iella collelliv il j . 

f.nmc - i d i r c \ a al l ' iniz io. 

dalla Moti | i - l i -on a H " I . C ; \ M . 

alla cri- i i b i - ruppo dirigente 

i l i H ' I l i l , i nodi -ono \eni i l i al 

pettine. IVn-arc di n -o l»r re 

que-I i problemi con furbizie 

o fornial i -mi . è vano e crr l» -

meiiie non più po--ihi!o. B M O -

:IÌ3 coni inrer - i clic l ' I tal ia 1 

cambiala, rome -ono cambiale 

le co-r «lenirò Io *le»-o - t - l r -

ma delle Parici ipa/ ioni - M u 

li e i \crcbi poteri mnnocra-

lici non po--om> rc^nerc al» 

l'incalrarr- di una nuoia co-

*cien/a del proprio ruolo che 

ormai \ a affermando-i a l l ' in 

terno dei Eruppi dir igenti . 

11 - i - tema monocralico e clien

telare. che ha retto | * r mol l i 

anni ?li enti di ?e-tionc, è una 

«Ielle rai i -c, non Jccondarir, 

«Iella cre-centc cr i - i che in \c -

-Ic Cullerò si- lema. 

Pietro Gambolato 

file:///ista
http://rn.ni.min
file:///oltelle
file://d:/erse
file:///a-li
file:///inl.-i
file:///eniili
file:///crcbi


PAG. 2 v i ta i t a l i a n a l ' U n i t à / giovedì 3 marzo T977 

1 
te 
1'•'."£• m 

m 
IH* 
p 
tèi 

IP;. 
te 

Domani riunione decisiva sul bilancio 7 7 

Napoli: la DC di Gava 
minaccia di sfasciare 

il Consiglio Comunale 
L'incredibile pretesa di sottrarre i mutui di investimento al fondamen
tale atto amministrativo equivale alla paralisi della città - Scontri e 
polemiche nella DC • A colloquio con il compagno Andrea Geremicca 

Dalla nostra redazione 
N A P O L I — Da d o m a n i sera 
Napol i — la più « rande ed 
esplosiva c i t tà de! M " / / o g or
n o — potreblx? trovarci senza 
s indaco , senza ascess i ri, ad
d i r i t t u r a senza il C o n s i l i o co
m u n a l e e le t to con i! voto di 
c a m b i a m e n t o de! L'i smigno 
'75. C o n t e m p o r a n e a m e n t e un 
commissa r io p re fe t t i ' io sosti
tu i r ebbe il compagno Mauri
zio Valenzi e la giunta demo
c ra t i ca . t rovandosi davan t i 
(sciolto il più i inpor tnn t" o r " 
s idio is t i tuzionale della e t t i ) 
a lcuni dei mesi più d r a m m a 
tici e decisivi su ' front'- d- '!' 
occupazione. d'-L'li invasa
m e n t i . rìdile lot te per un n '" i 
vo «vi 'unno 

Ques t a , a l m e n o , l ' in ten/ in-
n e dell 'ala più a r r e t r a t a d-!-
la DC che fa cai>o al grup
p o dei G a v a : ad ossa -d 
c o n t r a p p o n e — a l l ' i n t e rno 
del lo Stesso scuriocroe:a»o -
u n a resis tenza che coinvolt/e 
u o m i n i e co r ren t i che e-ar
c u a n o un ce r to pe-o. Kvid<"i-
t e m e n t e preoccupat i da l l a 
g rav i t à della prospe t t iva cli<' 
si de t e rmine rebbe . i<-ri se
r a n n d r e o t t i a n i . basis t i , f.in-
f an i an i . Forze nuove, i/u!!'.*-
t i a n i e moro te i h a n n o diffu
so infa t t i un d o c u m e n t o nel 
qua le , in polemica con gli 
o r i e n t a m e n t i dei " rupp i mag
gior i ta r i e dopo una liui".i 
se r ie di considerazioni di va
r i a n a t u r a « a u s p i c a n o che 
il g ruppo cons i l ia re del la 
D C consen t a l ' approvazione 
del b i lancio c r n un voto pu
r a m e n t e tecnico che sia 
espresso , con a d e g u a t a mo
t ivazione, dal c apog ruppo 
c o n s i l i a r e » . 

Den t ro la cris,i e c o n o m i a 
naz iona le a lcuni da t i . r*'.-.i no
t i propr io in quest i giorni . 
f anno r i s a l t a re le gravi conse
guenze ed i colpi asses ta t i ad 
u n tessuto economico e pro
d u t t i v o già ai limiti della tol
l e rab i l i t à sociale. <: Negli ulti
mi quaranta giorni — dicono 
i s indaca l i s t i della F L M - -
soltanto nel settore metal
meccanico vi nono stati KOO li
cenziamenti in piccole e ine
die aziende». 

Fosche nub i si a d d e n s a n o , 
Ino l t re , su i m p o r t a n t i com
plessi de l l ' a rea a Par tecipazio
n e s t a t a l e (si pa r l a del l ' I ta l -
Bider. della SEBN. a n c h e del l ' 
Alfasud) d a t roppi a n n i pri
vi d i inves t iment i e di ade
g u a t a qualif icazione produt t i 
va . m e n t r e in se t tor i t radizio
n a l m e n t e più deboli — è il ca-
BO de l l ' indus t r ia dell 'abbiglia
m e n t o — agli a t t a c c h i sul pia
n o del l 'occupazione s tab i le 
cor r i sponde , negli u l t imi me

si, un impress ionan te al larga
m e n t o del lavoio precario e 
d: (jU"'.lo a domicilio, come 
t o n i e rma il compagno Silva
no R.di, .segretario della Ca 
m i r a de! Lavoro. 

Perché , in ques ta .situa/io
ne, la DC nap i le tu iv i t en ta d; 
giocare — do.po la scon l i t t a 
f i t t o s o m m a t o ancora recen
te de! « v o t o n e r o » DC MSI 
c ' . i r r o Valenzi — la car ta d >!-
lo .ifa-icio? Perch'* : Lv.-!.ini 
lavorano orm-i: da me:,: p^r 
a . 'g iungere crisi a crisi e sere-
t l . t . ' fe il p.ù p ;.-s.b:le le i.->ti-
tnzioni e<i il Co.nune d: Napo
li :n p <nicol.ireV 

" /.a PC — r.:.punde Andrea 
G e f m ' c . c a , segre ta r io della 
i 'V-ierazicne napo le t ana dei 
PCI - - negli ultimi mesi è re-
f/red'ta nel tuo .senso di re
sponsabilità verso tu città di 
Ha/toli ed ha. contemporanea
mente. teso a presentare la 
nuovri maggioranza PCI-PS1-
PSDl PlilDP come un'Ammi-
nitrazione maaQioritaria, con 
la (/itale misurarsi soltanto 
con un'opposizione tradiziona
le ed ostruzioni-fica ». 

K' a ccadu to spesso, negli ul
t imi t empi , che il gruppo de 
facesse, ad esempio, de te rmi
n a t e proposte u rban is t i che , 
che la g iunta si p ieoccupava 
di raccogliere e di t r a d u r r e in 
r ego 'un del ibere che. succes
s ivamen te . lo stesso gruppo 
d e bloccava o respingeva nelle 
commiss ioni consi l iar i . Ma 
episodi torbidi e p reoccupant i 
sono d a reg i s t ra re a n c h e nel-

Commissione 

parlamentare 

sui rifardi 

del Belice 
ROMA — - Ixi commiss ione 
I .L.PP del la Camera , riu
n i t a in sede referente , ha 
ieri v a r a t o il p roge t to di 
legge per la cost i tuzione di 
u n a commiss ione pa r l amen
t a r e di inchies ta sui r i t a rd i 
nel la r icos t ruzione della Vol
le del Belice d e v a s t a t a da l 
t e r r emoto . 

Il proget to , che r isul ta dal
la unif icazione di t r e pro
pos te di iniziat iva pa r l amen
t a r e . t r a cui u n a del PCI di 
cui è p r imo f i rma ta r i o i! 
c o m p a g n o Di Giulio, p revede 
t r a l ' a l t ro che la commis
s ione . cos t i tu i t a da quindic i 
d e p u t a t i e quindic i s ena to r i . 
svolga la s u a inchies ta en
t r o sei mesi pe r r i ferire poi 
a! P a r l a m e n t o . 

Nella riunione di domani 

La riforma sanitaria 
al consiglio dei ministri 
Sarà revocata la decisione dei farmacisti di sospen
dere l'erogazione gratuita di parte dei medicinali? 

R O M A — D o m a n i si riuni
sce il consiglio dei mnii-stri. 
a Piatto forte — ha d e t t o il 
so t tosegre ta r io alla presiden
za Evangel is t i — sarà ti rite
gno di legge riguardante la 
riforma sanitaria, che veni 
riproposto con i suggerimen
ti forniti dagli altri ministri 
nella scorsa riunione, dal mi
nistro della Sanità Pel Fal
co. Nella s'.e^-.i seduta d: 
d o m a n i — a n c h e se min ci 
s o n o s t a t e pe r ora c.<nferm<-
p i ù o m e n o ufficiali — il 
consiglio dei minis t r i dovreb
b e a f f ron ta re il de.-reto civ-
i s t i tu isce il .< ticket > mode
r a t o r e sui farmaci , quel p.-\>.* 
r e d i m e n t o cioè che i m p o v 
a i m u t u a t i il pe l -amento di 
q u o t e più o meno a i te .sul 
prezzo dei medicina!: . 

A propos i to di farina.-, bi 
• o g n a r i cordare che -.er. :'. 
m i n i s t r o Dal Fa lco si e in
c o n t r a t o cali il p r e . i . d e n e 
de l l a F e d e r f a r m o . '.'.»>.-,-»;" a 

z o n e dei t i tolar i di f a rmac ia , 
c h e ha deciso nei giorni scor
ai di sospendere l 'erogazione 
g r a n u l a ai m u t u a t i delle spe-
c.al i ta med . f ina l i c a t a l o g a t e 
nel la seconda lancia del pron
tuar io . Nel corso deli ' incon-
i r o il m : n : s t r o * h a invia to .1 
d o t t o r Leopardi a revocare 
la decisione. Il p res iden te 
tifila F e d e r f a r m a ha assicu
r a t o elle nella g .o rna t a di 
c-^gi s o : : op re rà l ' invi to al 
eon.s-.gl io naz iona le dell'a.»-
M).:a \ o n e . 

T o r n a n d o ai Consigl .o dei 
mi:i:s*ri. n e o r d . a m o che e 
p r o l u b le che esso d i scu ta 
a n c h e i p rovvediment i re 'a-
l.vi a l l 'ordine pubblico. Nel
la r iun ione de! 2.S febbraio 
il governi» d e t t e incar ico ai 
min i s t r i de l l ' I n t e rno , della 
G . u v . z . o e della F inanza di 
m e : : e r e a p u n t o due provve
d i m e n t i : conce rnen t i r-sue:-
t i v a m e n ' e s i : a u m e n t i d.'lle 
retr.buz.on-. e u n a maggior 
tu t e l a delle forze del l 'ord.ne. 

le ag i t az ion i di a lcuni servizi 
pubblici - - a Napoli più im
po r t an t i che a l t rove (come la 
N.U.» — con cui la C I S L E n t i 
locali, e cioè Gava, si è impe
g n a t a in u n a vera e propr ia 
c roc ia ta c o n t r o « la cricca 
ro-.--.Yi » — ques to il l inguaggio 
dei volant ini — rapp re sen t a 
ta da l l a g i u n t a comuna le . 

« E' una DC — osserva Ge
remicca — in cui tentano di 
ai ere la meglio ancora forze 
prive di responsabilità e di 
una visione complessiva ». 

Ne! d i b a t t i t o sul bi lancio, 
in fa t t i , il g ruppo de h a indi-
e a ' o f inora due .strade, t u t t e 
e due rovinose pzr la c i t t a : 
o non votare il bilancio, oppu
re farlo pas sa re u n a per que
s to non è d e t e r m i n a n t e il con
senso democr i s t i ano , bas tano 
i 40 voti di magg io ranza ) pri
vo di t u t t i i mu tu i d i investi
m e n t o . 

I n s o m m a o l 'arr ivo del com
missar io prefet t izio o un Co
m u n e messo nella p ra t i ca in
c a p a c i t à di vivere e add i r i t tu 
r a di p a g a r e i normal i forni
tor i o di a s s i cu ra re i servizi 
più impor t an t i . 

« E' una linea — confe rma 
G e r e m i c c a — t7ie porta la DC 
al disimpegno verso le istitu
zioni. come se a Napoli d pnr-
tito de potesse davvero spe
rare di star a guardare...» I 
democr i s t i an i infa t t i f anno 
c a p i r e che il 41. voto — indi
spensab i le per t ene re in vita 
il Consiglio — potrebbe essere 
t r o v a t o nel la sacca della ex
d e s t r a , dove la scissione del 
M S I e la cos t i tuzione del grup-
pro di Democrazia naz ionale 
h a a n c h e « l i b e r a t o » un con
sigl iere . C h i a m e r à , che usci to 
da l MSI è r imas to fuori an
c h e d a DN. 

<; Ma sono le forze istituzio
nali — r ibadisce il segre ta r io 
del la Federaz ione comunis t a 
— e/;e devono rispondere del
le istituzioni. Va certamente 
a titolo di merito dei comuni
sti e della giunta l'aver sal
vaguardalo — da Questo pun
to di vista — l'integrità dei 
gruppi democratici, così come 
l'aver sempre lavorato per 
portare tutti i partiti ad uno 
sforzo unitario su un program
ma di profondo rinnovamento 
e risanamento. Tuttavia oggi 
la questione e, per così dire. 
più semplice: !a scelta per i 
democristiani è tra lo sfascio 
e la corresponsabilità a dife
sa delle istituzioni». 

N o n ce r to a caso — nella 
s t e s sa DC ~ « il p a r t i t o dello 
s f a sc io» v iene c o m b a t t u t o : 
nei consigl i di q u a r t i e r e il 
b i lancio c h e il g ruppo consi
l i a re d e con te s t a è passa to , 
invece, a l l ' unan imi t à . Nello 
s t e s so congresso provincia le 
de l lo scudocroc ia to — c h e si 
t i e n e a l l a m e t à d i ques to me
s e — peserebbe sui paviani — 
t r a i p r imi f i rma ta r i del la ri
c h i e s t a dei 77 p a r l a m e n t a r i n 
Z a c c a g n i n i di os teggiare sul 
p iano reg iona le e locale ogni 
in t e sa cos t ru t t iva — le conse
guenze di u n a scel ta i rrespon
sab i le . 

« Xoi non siamo chiusi a di
scutere — conclude Geremic
ca — ancora nella seduta deci
siva di venerdì eventuali ap
porti e nuxtifiche democristia
ne a! bilancio presentato. 
Quello che, però, non siamo 
dtsposti ad accettare è di te
nere in vita, in un momento 
decisivo per la città come que
sto, un Consiglio comunale 
che in pratica non possa espli
care )ino in fondo le sue fun
zioni !>. 

C o n t i n u a n o , i n t an to . le ini
z ia t ive per sbloccare la si tua
z ione : a n c o r a s t a se ra Guido 
De Mar t i no , segre ta r .o deìla 
federaz ione social is ta , incon
t r e r à — per m a n d a t o del di
r e t t i vo P S I — tu t t i i segre ta
ri dei pa r t i t i cost i tuzional i 
pe r t r o v a r e una soluzione « a l 
fine di ev i t a r e ogni inaspr i 
m e n t o e u l ter iore lacera
zione ». 

Rocco Di Blasi 

I senatori e i deputati dei 
gruppi parlamentari comunisti 
sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
ad iniziare dalla sedut* antime
ridiana di Ossi. 

Il provvedimento approvato dalla Camera 

I monopoli di Stato assumeranno 
dipendenti di ditte appaltatrici 

R O M A — P r i m a di sospen
d e r e i suoi lavori per con 
s e n t i r e di a t t r e z z a r e l 'aula «V 
Mon tec i t o r io pe r la sedu ta co 
m u n e del P a r l a m e n t o che co 
m i n c i a s t a m a n e , la C a m e r a 
h a d iscusso e a p p r o v a t o . .er; 
pomer iggio , u n provvedimen
t o c h e s tabi l i sce l 'asiun.- .oite 
d a p a r t e dei monopol i di S;a-
t o de i d i p e n d e n t i £. d . t t e ap
p a l t a t r i c i c h e h a n n o l avo ra to 
e t u t t o r a l a v o r a n o negli sta
b i l iment i di T o r t o n a . Volter
r a , C a s t e l l a m m a r e d: S t ab i a , 
B a r i , M a r g h e r i t a di Savo ia , 
T a r q u i n i a e P o r t o M a r g h e r a . 
S i i n t e n d o n o ammess i a l . in
q u a d r a m e n t o negli o r c a n . c : 
pubbl ici a n c h e tu t t i q.:ei di
p e n d e n t i d i d i t t o a p r v i . t a r i 
c i i qual i p u r a v e n d o l o : re 
quis l t i . avessero ome.-.-o ci. 
p r e s e n t a r e d o m a n d a per 1' n 
q u A d m m e n t o s tesso o la rela
t iva documentaz ione . 

Q u e s t o p rovved imen to è sta
t o e l abo ra to sulla base della 
p ropos t a cV legge u n i t a r i a 
PCI-PSI -DC. che e s ta ta il
l u s t r a t a in au la dal c o m p a 
g n o Anton io Bellocch.o. Si 
t r a t t a — egli h a .-piegato — 

di u n a t t o d o v u t o so t to 1! 
profilo eccnomieo e so t t o I! 
prof . lo s e c a l e , t e n d e n d o t r a 
l ' a l t ro al .a r e t a l e abol iz ione 
de.la p ra t i ca degli a p p i l t i . 
resa necessar ia dal le cendi-
z.om eccn^m.er ie g rav i s i .me . 
e dal r e - m e d: so t tosa la r io . 
d e . d ipenden t i di ques te ;rn-
pre-v ; dai t r a t t a m e n t i ouni-
f . \ : :oro r i spe t to al 
j icrscirale d. ruo lo ; dalla pre
ca r i e t à cVl po- to di lavoro e 
da l le violazioni s i s t t m a t t e h e 
vi. ogni n o r m a ; da l l ' e s izenra 
inf.r.e di e l im ina re le s t ru t 
tu re p a r a i s i t a r . e e an t ieco
n o m i c h e che appesan: isco .no 
. monopol i d; s \ i : o . 

E" c e r t a m e n t e da conside
r a r e coraggiosa — ha rile
va to Bellocchio — la posizio
ne dei l a \ o r a t o r i e de.le loro 
organizzazioni s indacal i che , 
in un m o m e n t o di gravi d.f-
fioultà economiche , h a n n o ac
c e t t a t o di s t r a l c i a re la p a r t e 
r i g u a r d a n t e il r i conosc imen to 
d: pi-r:od; p r e s t a t i alle dipen
denze (Vile d i t t e appa l t a t r . v i . 
M e n t r e pot rebbe a p p a r i r e as
sai > t rano che s iano propr io 
eli a p p a l t a t o r i , cui ha f a t to 

A che punto è la crisi / Gli economisti rispondono all'Unità 

Carli: le imperfezioni del nostro 
rapporto con il resto dell'Europa 

Timore di una nuova ondata inflazionistica e di attese svalutazionistiche — I riflessi degli atteggiamenti incerti del governo — Le 
questioni della competitività, del costo del lavoro, della spesa pubblica e delle « coerenze » — Economia aperta e problemi del paese 

La conversazione con il 
clott. Guido Car l i chiu
de le interviste agli 
economisti sullo stato 
a t tua le della economia. 
Sul le questioni emerse 
dalle risposte dei var i 
economisti r i torneremo 
successivamente. 

R O M A — Le c c n t r a d d i z i c n i 
e le deholc/ . /e drir'.i o r n a t a -
m e n t i eccnomic i de! «ovei t io 
p o s s c n o p o r t a r e a u n o svuo
t a m e n t o degli e f i c t t i ant i i i -
fla/.ion.stici dello m..sure de
cise nei mesi scois i e iavor.-
rc una recrudi-sc-cn/a, ne! '77, 
delle t ens .on . in:! i / .on ' . - t .che. 
E' ques to il t .morc del dot
t o r G u i d o Carli , ex governa
t o r e del la B a n c a d ' I ; . i l .a e, 
in t a le veste, u n o dei prin
cipal i p ro tagon i s t i del la v . ta 
economica d'i quest i a n n i . O' 
gì. in qua l i t à d i p res iden te 
del la Conf indus t r i a , il dot
to r Car l i si t rova ad affron
t a r e il p rob lema del la ride-
finizione del ruolo del la im
presa in u n a s t r a t eg i a di svi
luppo e, por ques ta via. con
t i n u a a essere uno dei prota
gonis t i delia poli t ica econo
mica . Ma in ques ta in te rv i s t a 
è il Car l i economis ta che ci 
in te ressa mat ' s r iormente . an
c h e se s a p p i a m o che mol te 
del le sue va lu taz ioni r isenti
r a n n o . n a t u r a l m e n t e , della s u a 
a t t u a l e ca r ica . 

A! t i m o r e di u n a nuova on
d a t a inf lazionis t ica , >.! dot
t o r Car l i a c c o m p a g n a u n av
v e r t i m e n t o : s i a m o m u n a fa
se in cui si t r a t t a di decide
re f i n a l m e n t e qua l e è la col
locazione i n t e rnaz iona l e ( m 
c a m p o economico» c h e voglia
m o d a r e a l n o s t r o paese e di 

u d o ' t a r e i conseguen t i e « coe-
ivn t . •> co:npjr tam£»nt: . Dob-
b . a m o dee .de re se ch .ude iv i 
ne : nos t r i confini , r . p c t e n d o 
esper ienze di cui si è già con 
s t a t a t o il fa l l imento , oppu re 
a c c e t t a r e — con t u t t e le con
seguenze c h e ne de r ivano — 
di essere r e a l m e n t e una eco
n o m i a a p e r t a . Il d o t t o r Car l i 
è c o n v i n t o c h e il n a s t r o pae
se velica p o r t a t o « a l l a deca
denza » da zìi a t t e g g i a m e n t i 
-< incoerent i > e da l le regole 
;< sbag l i a t e » seeu i t i f inora . 

Decadenza 
Uscire da ques ta prospet t i 
va a ' i a r m m t e d: decadenza . 
s . gnu ica modi i .c . i ie p ro tonda-
m u r e q u e s t e regole e, i nnan
z i tu t to , deiin.r-c. MIAI ((nego
ziare ->, u n ins ieme coe ren t e 
di c o m p o r t a m e n t i ideile par t i 
sociali , ma a n c h e delle forze 
pol i t iche, in m a t e r i a d. cos to 
de ! lavoro, ma a n c h e d: spe
sa pubbl ica) c h e r e n d a n o poi 
possibili le scel te necessar ie 
per gli inves t iment i e la or-
c u p i ' . o n e Una prova di di
sponib i l i t à del le par t i socia
li a c o m p o r t a m e n t i più coe
ren t i è. per il do t to r Car l i . 
il r ecen te acco rdo t r a ì sin
d a c a t i e la Conf indus t r ia sul 
cos to del lavoro: esso indica 
u n a invers ione della t enden
za — c h e a pa re re del presi
d e n t e della Conf indus t r i a è 
s t a t a p ropr ia dei s indaca t i — 
ad acc resce re l 'occupazione. 
m a a s cap i to della efficienza. 

fAi p reoccupaz ione per u n a 
r ip resa inf lazionis t ica provie
n e a! d o t t o r Car l i d a u n a va
lu taz ione — faci l i ta ta a n c h e 
da l l ' osse rva to r io pr iv i legia to 
«Iella C o n f i n d u s t n a — di 

q u a n t o e successo in econo 
U1..1 .n questi u l t .m: me.-;. I 
p rovved .ment i d: c o m p i c c i o 
ne del la d o m a n d a i n t e r n a 
c h e il governo ha a d o t t a t o in 
u n a logica an t in f l az ion i s t i ca 
(logica di cui il d o t t o r Car l i 
r i confe rma « la p iena validi
t à "> se non h a n n o influen
za to apprezzai ) . Imonte le 
condizioni del m e r c a t o ila at-
t iv . tà p rodut t iva e. i n t a t t i , 
l o n t a n a dal la t e m u t a soglia 
dello svi luppo zero) , h a n n o 
ag i to , invece, sul le ,< a s p e t t a -
t .ve » di imprend i to r i e con
s u m a t o r i . Quest i , s c o n t a n d o 
ohe la pol. t ica a n t m i l a z . o n . -
.-tica del governo avrebbe 
a v u t o successo, h a n n o r i d o t t o 
i loro p r o g r a m m i di « s p e s a 
d r o g a t a ». Ma propr io in re
lazione a! t r a v a g l i a t o d iba t 
t i to economico di quest i gior
ni il q u a d r o s e m b r a nuova
m e n t e modif icars i e in peg
gio. La poli t ica economica 
del governo rivela s ca r sa ca
pac i tà d i t e n u t a e r i e m e r g o n o 
al suo i n t e r n o c o m p o r t a m e n 
ti « e r r a t i c i » dag l i effe t t i de
leter i . Le incertezze del go
verno ne l l ' a f f ron ta re gli ulti
mi p rovved imen t i (r iconver
s ione indus t r i a l e e fiscalizza
zione degli oner i social i ) a pa
rere del d o t t o r Car l i s e m b r a 
no ave re « r imosso » il giudi
zio favorevole d a t o da l mer
c a t o a l l a efficacia del le poli
t i che d is inf laz ionis t iche del 
governo e si h a n n o segni c h e 
il s i s t ema t o r n a a o r i e n t a r s i 
verso forme di e s p a n s i o n e si
mili a quelle già a v u t e a fine 
'75 e nel '76. f o r t e m e n t e se
g n a t e . cioè, da l la inf laz ione e 
da l le a t t e s e di sva lu t az ione . 

Ma c'è u n m o d o per p a r a r e 
sub i to ques te m i n a c c e ? E a 

La decisione approvata dal Senato 

Le macellerie venderanno 
carne congelata del MEC 

Si tratta di un quantitativo di 40 mila tonnellate - Il compagno Giorgio 
Milani motivando l'astensione del PCI, ha formulato una serie di critiche 

ROMA — Q u a r a n t a m i l a tonnel la te di c a r n e conge la ta , che il MEC aveva in eccedenza e 
che ha m e s s o a disposizione de l l ' I ta l ia , po l ranno esse re vendute nelle mace l le r i e che già 
vendono la c a r n e f r e sca : lo s tabi l isce II decre to governat ivo approva to ieri dal Senato e che 
o r a pas sa al la C a m e r a . F ino ra la c a r n e congela ta poteva e s se re posta in vendi ta sol tanto 
in negozi autor izzat i a questo scopo, quindi s e p a r a t a m e n t e da l la c a r n e fresca. Ciò pe r non 
favor i re la possibilità che quant i ta t iv i di c a r n e congela ta potessero e s se re spacc ia t i pe r 
c a r n e f resca . Il divieto ha 
tu t t av ia c r e a t o una se r ia dif- \ 
ficoltà. in quan to la l imi ta ta \ r\ i i • • J ìt r- _ _ 

remunerazione deli:, v.nchta ! Dopo la decisione della Camera 
di c a r n e congela ta ha r idotto | • • 

Nuovo canone TVC: 
c'è un fermo al decreto 

in b r e v e tenijK) il n u m e r o d<_-i 
punti di vendi ta , che sono 
passa t i da ol t re mi l le a c i rca 
150. (piasi tutti concent ra t i 
nel le g randi c i t t à . Da qui il 
p rovved imento governa t ivo . 
che e l imina il divieto e intro
duce una nuova discipl ina. 

Il p rovved imen to , pur ac
ce t t ab i l e nella s u a i s a r i ' i o -
n e genera le , h a coinuntjue 
i n c o n t r a t o ser ie c r i t i cne eia 
p a r t e del le s in i s t r e . Il grup
po dei s e n a t o r i co .na ' i . s ' i . 
in pa r t i co la re , si è *s*e.vu:-i. 
non essendo s t a t e aceo ' re le 
modi f iche p ropas te per me
glio t u t e l a r e gli in teress i ae i 
c o n s u m a t o r i . 

A p a r t e la c o n s i d e r a t o n e 
p r e l m i n a r e c h e r . g u a r d a ?» 
i n o p p o r t u n i t à di va.-s .e u n 
p r o v v e d i m e n t o a f f re t t a o sot
to fo rma di riecre.o-.es._e. 
m e n t r e s a r e b b e s t a t o n-'-res 
s a n o u n a p p r o f o n . i i m - n t o 
de l la corr.p!e.-_,i ma :e " : a . > 
osse n ' az ion i c r i t i che d ' i co
m u n i s t i — h a d - t : o .i com
p a g n o Giorg io Mi lan i — n 
g u a r d a n o t r e ques t OHI. 

L I p r i m a è d a t a da l f a t to 
c h e ii d e c r e t o del r'o*-T.i 
non p r ende in c o n s : d - ; a z or.e 
t u t t e le fasi preeedè ' i - i „ i i 
v e n d i t a a l de t t ag l . o del la 
c a r n e conge l a t a , f.vs. c v Mi
no poi decis .ve ne l la òfi t i 
mir .az ione del pr-:^zo: In p^r-
t az ione . c o n s e r v a t a n e , t ra 
spor to . Ciò e grave p rop - "> 
p e r c h è il provvedimel i o : .on 
r i g u a r d a u n f .v .o cont .- . j -~i-

Costa troppo rispetto al bianco e nero - Accolti i r i 
l ievi del relatore comunista sul provvedimento 

R O M A — Le perpless i tà , n a t e 
da l la decis ione della C a m e r » 
di e levare il c a n o n e di abbo 
n . i m e n ' o per s'.: a p p a r e c c h i 
televisivi n colore di a l t r e 20 
mi la lire, o l t re quello g.à sta

li programma 
del « Gramsci » sul 

corso di politica 
scolastica 

L'Ist i tuto Gramsci avverte gli 
iscritti al corso-seminar io di p o 
litica scolast ica organizzato dal
la s e z i o n e di sc ienze de l l 'educa
z ione che non si terra la lez io
ne prevista per domani 4 mar
z o . Il programma risulta cos i 
modi f i ca to : martedì S: Crussu; 
venerdì 1 1 : Mend'jni; lunedi 
1 4 : D 'Albergo; martedì 1 5 : Mail-
ceri; venerdì 1 5 : incontro c o n 
deputzt i e senatori presentatori 
de l l e propos te di l egge di ri
forma. 

b.l i to da ! Dec re to lenze <ro-
vernnt ivo . sono e m e r s e lu
che ne. la r iun .one della Com
missioni- F i n a n z e d e . S c i a t o , 
c h e aveva ;n esami» il d:s°-
s n o d: legge d: r .conversio
n e del dec re to governa t ivo . 
I la mo l t e p a r i . s. sono sol-
ievat . dubbi .valli deeis o:ie. 
che p o r t a il c a n o n e pe r il co
lore a 696V». m e n t r e quel lo 
per il b i anco e n e r o res ;a a 
2i*545 <2ù 170 il p ross imo an
n o ) . per l ' enorme d i v a n o che 
si d e t e r m i n a t r a i riu*- c a n o n i 
e pe r : rife.-^s. : iegi":v. che 
s : a v r a n n o su! merc.cto. se 'a 
dee : si or.e non ve r r à rp.od.fi-
c a t a . 

Ta l i rilievi sor.o .-*it ; ac
colti da ! c o m p a g n o M a r a n 
goni . r e la to re sul nro-.-ved.-
rr.ep.to. i! q u a ' e ha ch ies to u-
::a pa.s-a di r .f l-v-.o.ie. In 
ones to senso ^: è p r o n u n c i 
*i la Comii ' .v .nr . f . !-> oua le 
ha n u r e . n v i ' n t o il re a t o r e 
ad un i n c e n t r o con 1" C o n v 
o l o d'àrr.mir.s*ra7.^'-.e d^ ' la 
Ri"., per una rrr.sr""ore cono
scenza de! orob'err .a . 

p a r e r e del d o t t o r C a i ! , come 
.-. .->u.ivr.i q u c . a che e^!i de
m i , s c e l ' . ncapac . ta del M.-te-
ma d; « p rodur re p.u invei t i 
me l i ; . e più occupazione v? La 
r i spos ta è i nd i r e t t a e mi 
v iene d a t a a t t r a v e r s o u n a ci
t az ione di una a f f é rmaz ione 
dell 'ex p r e s i d e n t e Fo rd . Il 
d o t t o r ("a-., non c rede che 
e s i t a n o pol . t iche in g rado 
ti. g a r a n t i r e .-.olu/:o.r. rum-
d e di u n a crisi c h e h a or.-
guie d a ' . a v .eenda peti-olite-
r.i del '7H. Con Ford , a n c h e 
c r i i è c o n v n t o che . do;>i la 
cr .s i petrol.fer.t . « la r .cerca 
d. un p.e.io i m p . c t o .--:ab.!e 
r c h . e d e un c e r o n u m e r o di 
a n n i ; gli ostacol i sociali e 
polit ici c h e si f r a p p o n g o n o 
a l l ' a g g i u s t a m e n t o economico 
a l l u n g a n o il per iodo necessa
rio. La inf lazione, meg ' i o la 
s u a e levatezza e la stia va
r iab i l i tà . r e n d o n o incompat i 
bile u n t a s so di sv i luppo ac
c e l e r a t o ». La s t r a d a d a se
gu i re gli a p p a r e , perciò, quel
la d i u n a poli t ica a « piccole 
t a p p e ». ne l la q u a l e p reva le 
u n a paz i en t e negoziazione con 
le p a r t i sociali e c h e a f f ron t i 
i n n a n z i t u t t o le d u e pr inc ipa
li var iabi l i con le qual i fare 
i con t i in u n a pol i t ica del 
gene re : cos to del l avoro e 
sp?sa pubblica. Ma pe rché . 
d o t t o r Car l i , p r e n d e r e l 'avvio 
d a quest i d u e p rob lemi? 

Trasferimenti 
Perché il nostro — rispon

de il dott. Carli — è un pro
blema di economia sviluppa
ta, non sottosviluppata. I fat
tori di produzione /capitale e 
lavoro) non scarseggiano. 
Caso mai, le difficoltà sorgo
no perché il lavoro « ufficia
le >Ì si è organizzato ni foi'nc 
o'igopo'utirhe e monopolisti-
che e impone un prezzo che 
« *caccin » i? resto de! laiHìro 
disponibile: e il capatale non 
è scarso, come testimonia il 
tasso di risparmio delle fa
miglie. ma è impiegato m mo
do improdutt'io. Inoltre, tra 
costo de1 lavoro e <~ficsti pub
blica esiste una .stretta re':t-
zione. Xell'cspericnza che ab
biamo fatto in (/ue<': anni. 
tale relaz'one è eiidentis^t-
ma. Dui '(')'.) in poi in Italia i 
livelli retributivi si sono mos
si r r r s o i livelli retributivi 
esìstenti negli nitrì pne*i 
CEE: ciò però non e avvenu
to né per ti livello del reddi
to nel suo complesso, ne. an
cor più. per la quota di capi
tale per abitante. Xc è risul
tata una condensazione di 
reddito nel settore de! lavoro 
dipendente. Ma se. dato un 
certo volume di reddito, lo si 
concentra nelle mani di un 
numero ristretto di persone. 
ciascuna di esse dovrà prov
vedere a! mantenimento di 
un numero più ammo ai sog
getti. 

S: mette così in moto un 
meccanismo per cui il lavo
ro dipendente v'ene caricato 
di più alti oneri sociali: tra
sferisce que-ti oneri alle im
prese: queste ultime li tra
sferiscono allo Stato: io Sta
to a sua volta li trasfe^ce o 
sui cittadini tramite le im
poste o sulla collettività tra
mite la manovra de! disavtn-
zo pubbli'o. Per coprire que
sto disavanzo si utilizza il 
risparmio delle tami(]ue, che 
virne usalo per sostenere que
sto vocesso di success.ri tra-
sfernnent' e irr e>-e rì> anda
te a formare nuoi <> •••iiìit'.i'c 
sì trasforma semvre più IDC, -
so in spò»? Tìubh'.icct corren
te e in impiego imoro'uttiro. 
Xon sotto* 'i!u'.:(iino :.' fatto 
che in questi anni si -ono se.;-
ìupiìuì:. nel nostro pne-r. con-
f'.:'t: di interess ri,.< rion rea-
irono ncali si-hen:: tradizo-
tì'i'i r " r ; s -Y- \ ii-/i vo'» n e r rj-ie-

«•TO M ) \ V > vrr.it >r •- 'ti '•••,. •. 

Avhe 'a r>ro'--;!'i fj-tn an''e 
(-•-.•/> t ' -Vo ' /Y o't'J n"U '- irr.--
(j-i'etud'ie iTraz.nnale. ''f> l.'l 
d-irn avr~t,"iert'n_ r<^u'.tu!o 
d' una posino riie ha r.dot-

lavoio o.'cnp^iia. r.e".':":i^:o'i.' 
ti' rc.i ' ; ; ; . ! ' e. per i/iu'^.'u : :a. 
più occup'.K'n'ie. 

M.i .n que.-to .-..io s c h e m a 
di ana l i s i , d o t t o r Carli , t u t t e 
le ìvsoonsubi l i tà delle s tor tu
re i t a l i ane vengono fa t te ri
c a d e r e sul com;x>r:aniento del 
lavoro d i p e n d e n t e 

j C'. 'd arci-.: tt< Sindaca'..' 
! .Vo, anche -e .V d ' : ; i ' l . ; . : ; o-
' 'li sindacu'.' lui'ino w uto 
! comportamenti monopolisti:-: 
j e ol gopo'.iniici. a/a co-npo'ia-

<nenii analoghi li hanno avu-
j ti a uclic «'. ' >i. a i i>"; •'.•.••<( re 
i dal padronato (.'cito, vi e sta-
I .'() .\> M\(>,'):"i> llCtl' ••! ! , ' - . ' -
• 'nei'.', pe'c'.i- "itec 7 "; u'.-i ' ••' 
| de'.V contrndd'Z'o'ii >:.o. condì-
j zianato e co'id.z'onu anche 
I l'andamento deali ini esti-
I menti, (inani: ugl' da-

a ' i ' . - ; l/ri > ,rn 71rC*C* 
-.- \r" • f';;c-'! (ì • 'tVO'O p ' O -
'•'"•->; '' : o t r r i r ' i r o ' o 'a i^-
i . v ; d\" 'irnrn rjo»? nToiet'n 
e 'i'f *'.' de"a 'r>rZl lo\'irn ii -
« ' V C ' . T ' ! ' a . ' tnttocr"tnifi; h i 
' - ; ' 0 ' - ' o 'i munoioper'i ci-
- , ' ; V 7 . .' *'' rte-fi-ri 't fi * 7 rrii-n'i-j-

z or-- -ìel'i foTz;: !7iO'-">; <*• 7 
;-.r «*.-.. i (f; m i-^i'inre l^ for. 
ri '<:'"rt r.-"": v •"»;•"•' r '.-ir"-i 
. . . . . , * .-.* d'l'-''r!l ^.'V'f'-r *•' 

inaine: hi voli'.,, r-.d'ir-e 
oTir o d- no-'t (1 or i " 

Dopo la decisione 

del TAR laziale 

Imbarazzo 

della P.l. 

per la sentenza 

sui professori 
R O M A — La sentenza del 
T A R ( t r ibuna le a m m i n i 
s t ra t ivo regionale) del La
zio che dà ragione (ma le 
mot ivaz ioni non sono note) 
agl i insegnanti che aveva
no fa t to ricorso in nome 
della legge 468 (del 68) 
contro l'assegnazione delle 
sedi ai loro colleghi < di-
ciasettistÌB che hanno r i 
cevuto il ruolo in base a l 
l 'art. 17 della legge 477 
(del 1973) sta provocando 
una grossa polemica. 

I l min is tero della Pub
blica istruzione ha espres
so il suo parere con un co
munica to sibi l l ino, in cui 
da una parte non smen
tisce il f a t to e si l imi ta a 
r i fer i re , senza pronunciar
si nel mer i to , che « la de
cisione del T A R riguarde
rebbe un non esatto calco
lo dei posti che il m i n i 
stero era tenuto a riserva
re agl i insegnant i inclusi 
nelle graduator ie nazional i 
delle leggi speciali ». D a l 
l 'altra definisce a l larmist i 
ca la ci fra di 150 mi la 
possibili spostamenti di 
ca t tedra , avanzata da l la 
s tampa , senza però dare 
nessun a l t ro dato a l terna
t ivo. 

Da parte loro, i smda 
cat i confederal i della 
scuola, pur riconoscendo 
che la sentenza del T A R 
apre grossi problemi, af 
f e r m a n o di voler « ev i tare 
il contrasto f ra gruppi di 
docent i : il problema va co
munque risolto e l iminan
do di fa t to il precariato >. 

ma :e:-d.^ : J O . i - e 
m o d o p e r m a n e n t e la - .e.- .dti 
del le c a r n i : r- . .^he e e M.-e-
l a t e . B.--o_r.a qu ind . . : . I . » ' T -
^are a fondo i me e \ V Ì .- in . 
compies.s. ci: q u r s w i " .' ' :. 
sonral ' . - . r to t e n e n i o p e - r,"-1 

in q u a l c h e m o d o eco il go
v e r n o opponendos i a l l ' app ro 
vaz tone del p r o v v e d i m e n t o di
r e t t a m e n t e in commiss ione . 
a d a s s u m e r e le difese de : la 
vo ra to r i . In r ea l t à essi h a n n o 
t e n t a t o u n a m a n o v r a scoper
t a m e n t e s t r u m e n t a l e , pe r p rò 
t e r g e r e : loro pr ivi legi : e 
ceri q u e s t e operazioni si vor
r ebbe ro r i p r i s t i n a r e gli appa i 
t : o q u a n t o m e n o farli so
pra w i ver? su r re t 11 zia m e n t e . 
Da qui l 'esigenza di a p p r o 
va re i m m e d i a t a m e n t e la leg
are e di far la a p p r o v a r e , con 
la m a s s i m a t e m p e s t i v i t à , an
c h e da l S e n a t o . 

O l t r e a v o t a r e q u e s t o prov
v e d i m e n t o . la C a m e r a h a an
c h e a p p r o v a t o — e qu ind i 
t r a s m e s s o a l S e n a t o pe r la 
def in i t iva rat i f ica — la '.eg
r e d i scussa m a r t e d ì c h e s t an -
7ia 44 miliarcV in favore del 
CNUN per c o n s e n t i r n e la par
t ec ipaz ione a l le in iz ia t ive eu
ropee per l ' a r r i c ch imen to del
l ' u r an io . D e f i n i t i v a m e n t e ra
t i f ica te Ino l t re a l cune conven
zioni m t e m a z i o n a l : , anch ' e s 
se d i scusse m a r t e d ì pomerig
gio. 

--.-> ;•» "-.e che ; impor t a / , e ne 
mar . : ri. u.i r .s ' . rci to - T :u :vo 
d: perbene. 

Vi e poi un pror»>:m più 
de l i ca to a n c o r a : quel lo «i. v. 
r a n t i r e la q u a l i t à i e . l a c a r 
n e cor .ge.a ta . Il deer»-} , . r -
vece. p revede l ì v e n l . t a •..-
che del la Cvirr.e s c o - g * . - : * . 
l i qviile pe rde la : J . Ì t>'>' 
: à nu t r i t i va .-«_ : ; : x , : . ; : n -li
te .sconce'..»:.* e d e fa •. 'meli
le d e p e n b . l e 

V a n n o nif.-.-.e co.ns.-te-.-.te 
le npercos.vio.il che .' l ' r ^ i : -
z icne m.as>.ccia d: c a r n e c->r.-

Gli interventi nelle commissioni Giustizia e Sanità 

Prosegue al Senato il dibattito sull'aborto 

ge .a t a può ave re r.e..a 
duz ione naz iona le d; Mrr.-> 

l imi t a t a . 
U n emendarne- ; to eonv.ini 

s t a pe r esc ludere la •. ? - d t i 
dì c a r n e «congelata :• s t a t o 
r e s p m t o . E* s t a t o :n.\*--e .u-
col to cerr.c r accon tan 1: ' . .• '1-
u n o d g . c h e invi ta -1 go
ve rno a favorire , neila d. 
s t nbuz io r . e dei q u a n * . t i : i \ ; 
di c a r n e conge l a t a MKC. le 
c o m u n i t à sociali , le « . cop ia 
t ive e t u t t i eli e fere : pubb".-
ci o s o t t o con t ro l lo p u o h l c o . 

CO. f . 

R O M A — E' prc.-eg-Jia nel
le c'»nirr..ss.or:: G . I Ì . - : .Z . . Ì t_-
S.m. ;a de . S e n a t o .«» ti.-^. us 
s.o.re gene ra . e ^u. d..-.ej..o d. 
I fg je au. . abor to . Q u a t t r o r . . 
o r a t o r i m t e r . ; r . u t i ne. .a g.v»r-
n a t a d: :*•.—.: : ser.atu. - . La 
V.i..e e G u a r i n o ce . .a S.ii. 
s t r a . n d . p e n d e n t e . C.\n..)0-
p. . ino. soc.a. . .-ta. e Occn.p .n-
:. . so^ia ldvmocrnt ico. 

T u t u g. . in terveni r . : .-ono 
s tav. concord i , p a r part<:*..do 
d a a n g o l a t u r e d.verse e an
c h e con difrerenf. so:toiir».-a 
:u re su d.-.ers: rusp-:-:t. de . 
p r o v . e d i m e n t o nel sos tenere 
la r .ecess. tà che il P a r . a m e n 
to approv i u n a .ezge iu l . a de-
..c«i:a m a t e r i a , t a . e d i r.-
a;.x>.idere a.le .»j>p?:uit:ve del
le d o n n e e de . . a socie:a . 

LI s e n a t o r e La Valle. :. cu : 
i n : e r v e n t o e r a pa r t i co l a rmen
t e a t t e so pe r le n u m e r o s e 
voci c h e e r a n o c i rco la te n e ; 
g.onv. scorsi sul compor ta 
m e n t o del ca t to l ic i e le t t i nel-
.e ..^tc c o m u n a l e , h a a>2atc-

| n u t o e i e e r.eoes.sar.o a n p r o 
| -.are una . eg re .-..rr...».::i 
1 m e n t e . a . c i . c>ip.tce d. s.i.ia-
t re le t r a t t u r e m o r a . , e p j . . -
: t . che ap . - r .c- ; ne . pu-.se . K 
ì -.: r . t .cr .e che .. tes to pj&.-a 
j e.-v.ere m.g . io ra to . n e . .-cn.-o 
I a . d<trc m a r j . o r ;xv.o a., aa 

t ade:-: rm .na / . o r . e de. .a don-
; . - . j . e sc .udendo . ' a p p a r a t o =.»-

I n . .«r.o d a q-ia.-i.i . j je de ; . ^ >> 
ie cc r .cor ren te . e d; r.volz:-
re n e . co i i su . ton t u t t a .a .< fi
loso:.« > del d.s-i-gno d: .e*:ge. 
.r. modo che «.-.ia; d.-.-.-iga.-io 
.1 ÌUJCO di eserc.z .o d. un d.-
r . t to AT.i.ché quel lo d. e.arg;-
z.one d; e i r . t i . 

D a t o l a t t u a e s: i :o d; a*-
i t u a i o r . e de. la -.-r^r. ^ ' . ] ; 

sul :or ; «ancora o;>rh.ss.m. ne . 
p\ezc), R a n . ^ r o La V a l e ha 
d.ch'-Arato che IH loro ca r enza 
non deve essere un o s t a c o o 
a l l ' approvaz-one del la legge: 
; consu l to r : rtW.^rio la solu
zione o : i .male , m a le lo/o 
funzioni pascono in p o r t e , m 
qaeiito m o m e n t o , essere svol-

•e dal n .ed.co d. f .d -c .a . In . 
;> i r ' an t e e — :.a .-.•:«:•;.".• r o .1 
uar.-irr.e-.i'.are dell» S.n--.:.~a 
.nd . i>enien-e - m a n t e n e r ^ .1 
tono :o . e ran ' . e e s-_rem z'r.~ 
l i d..-:uss.<>ne l.a a . . r . o t . no 
ra. e ?.ungere, i . t t r a . e r s o la 
«onferrr.a d« . p . in ' i .io-rial: d:-. 
' v.to per.-er.uto da ... Came
ra. a l .a sua , ì f fvr t r . iz . r* : \ 
p i r . c n d o m a r.o a qu'-..e rt.-j 
d.fi.-r.e che r e n d a n o la legze 
.-ul. aòorM u n i l--2je d. .'-'•-
sponsab . i . - à a n z . c . e d. l.ne 
r a . z i i j 7 .one . 

Il s e n a t o r e f ì u a - . n o ha d.-
ch.ar.i"--) d. •-.-.-••re or.^ii ' . i* i 
r>er un VOT> favorevo e a. t " 
.-•e var . . :o d »l!a Cam---r.« e v e 
.-•.«••i difeso ne. .a sua : n t e j r . - a 
•••...ne d.-.l so : . . i l . s ' a Campo-
p .ano . Ci . i i r .no ha s o t ' o l m t a t o 
1 . m p o r t a n z a d e . consu l to r i . 
n j r d . ch .H-ando c h e nc,n può 
t.i.e quc-st.one diven". ^re d e t e r 
m . n a n t e p e r il vc*o H, t poi a ' 
t a c c i l o d u r a m e n t e , come g.à 
aveva fa t to .eri la c o m p a g n a 
M a l a . , ..\ p a r : e del d .^egno d. 

/i elaborati da! piotes-nr S>.;-
los Labini sulla caduta del 
tasso di profitto m Italia i". 
questi anni. I proviti sono 
caduti perché è oramai im
possibile trasferire completa
mente l'aumento dei costi sui 
prezzi e la politica moneta
ria fatta non ha permesso 
di coprire per altra ria t/ue-
sto mancato integrale trasfe
rimento dei costi sui prezzi. 
Ciò si è riflesso sui profitti 
e, di conseguenza, sugli inve
stimenti. che sono caduti. 

Ma alla base di queste mie 
considerazioni metto, più in 
generale, le imperfezioni del 
processo di integrazione in 
Europa. Una integrazione im
perfetta. perché ha portato a 
un risucchio retnhut'vo ver
so i livelli europei ma non 
ha portato a un analogo ri
succhio per lo formazione di 
cap'tnle. Una integrazione 
imperfetta, ancìie per effetto 
deVa mancata rcd's-tr'huzionc 
di risorse rea''. Penso a che 
cnsri è (l'-ciiiì'i'o ' ( " ' : ••'.' ì'r'i >>; 
della rrisi rt-'tro'itela, quan
do sono siate adotta' • po'-!:-
che die ìiannn danneggiato i 
jMies< più dettoli, e la nostra 
é tra queste. 

Q u a ' " è. a l lora , a MIO JMre-
re. d o t t o r Ca'-!;. i! p u n t o di af-
t.icco pe»- venir fuor: da que
s ta . s . tua/ :one? 

Mi pare essenziale sotto1'-
nca'c che la società t'alia ria 

^ r)(>! •• ad a tt^on'a" ' o .v." 
u •: tra 'i ie t/v.' ••.• •'.'<.• .'>.': e 
.:.:' iti'.ire :-.• p'op'-e • . ' • ; . ."• . '<• 
u'I'esigenza d: co ' .v . \ ' " :v 'a 
presenza r.e".i Ct.E (da' mo
mento che ii circi' •ani:'' di co
ler esse e wi i eeoiioiì. a ape-
tal. il rin.-o o della bilancia 
dn: o'.iga'•:-.'>. '• t^ciZ'i M > ; ; ; T ' ' 
•'•er'n u .' ' ••;( i tM -(> :• :/.' 'i a e 
:}' iti -.' : ' n'i v.*' 'he M ' .- ' . .e i ^ -
c ; / c ' e l: >-i ; '. ','•; • • . ,

l '
, j . * ; il- v i 

-nano d: sflu ppo .- ' ie >ic' 
etesii ile' ,'(•'.'.•:),) i-n<i--"ttil rf-
areo>\- II,' :' ( ' - I ' J T ' I ) t"t ' n ' 
e :' v . ' i dell'Eii'if.xi. Mi *r 
erre'! .t •-. > > "io "i /(••• •' > ri 

d"'>'> a ". • (i,-i ('.'.'" • e a' • . ".r 
u•'.'•)',' b-'n precise, a e»'"*'»» 
ci'i-e da qw'.la della co'nir 
t1! ' ' . ' I I Accettare Ut conine!4 

tif'a sigii'tica accecare d-
(ridare a un agqiustwnen'n 
ne! proce**o di tedistnb:i:o 
ne del reddito. 

Aggiustamenti 
Ma .n quale pros;>ett .va 1 

s . n d i c i t o dov reb iv <i ne-'»).-a-
r e 1 ' u n as-'g-.u-' i m e n t o de! ce
nere? De! re.v.o. le .-.'esso ha 
sc r i t to che con i' recente ae-
<-oixlo i s i n d a c a i ' l i annn g'.A 
r . n u n c ' a t o a .'ito-i ni l e n i : d". 
l.re. Che cos i devono aspet-
ta-.>i in cambio? 

In cambio, una società che 
sia in grado di progred:,e 
in un mercato aperto, purché 
guidata da una classe diri
gente dotata di prest'g'o e 
capace di indicare una pro
spettiva convincente. Sori cre
do che esistano a'tre »»•>. 
Perciò insisto che il proh'e-
ma prinnpa'e con il quii1 e la
re aagi i conti è que"o di r*-
}>r:--!i>:are a'eune reao'e di 
COìIlììnr'n meriti} l'oerrvt' m» 
'il ri'is • i./ e ) ' '" • / - .>>', .-• 
"•';:'ii' ."i'(' e ('••• »• • •* ••• • 
c'i '• s e i a 'lo 'i • l'i:i ''i: •!. ' e 
<!.>•,•••> , • i v i : ] i . i . - / • ; • • ( ; , • • . ' ' ' ; •;'• 

l'Zinzion1' de".- r»s-i'--t
-. a co 

rii'nr'iarc da '/::""•• •'"•ave rrt 
trarci sn una W'i'r'-. 'ù d.-' '«• 
coro, che si estenda ai gui
di' don/enti 

Una '.olla .--t.ib.lno ! q-iad-'i 
<!el'e c ih ' rcn /e . nM.i:!D .-"fli')-*• 
(\ i de t :n : : e . pò:, con--r< ' • i n v i 
"e le .-.e»-l'è i v r ir.. :nvc- ' • 
m e n ' i . r<vcupa/:(>:i<' .' M<'7 

/ o ' . .ni io Non !< Dar» 

legge Bar to lomei ci-.-.- n re ve
de .. pr ' .ad »'.-...m-:f'j. 

I. .iO''.a.deniw>. r a t . c ì O . r h . -
p.r. t i h . a iT-rn.a-o e h - 1..1-
".•:. deve t-.v•:•."-.• con.- d.-r.;to an
cora ape r to . P'-.- rr.--1 o e v i 
.-•.ru.re ' .n r . . : J . t i : o lej-s .^t :-
-.') il p.u s c j . i i e ir.-.niu.l-
lo j n i i . i j . l c Il s . n zr J H D » e 
•j.croio. r...i DUO r! -.•T.iare d--
t - r m r. . int- . ha d-t*o. Q.ie=-o 
g.. dà .o .stimolo per porsi co
me forza nvd i . r . r . ce . a! f.r.e 
d; r a r g unge re lo s ropo di 
a r> prov a r e u n a leg^^ eV* 
s-'"<r.g.ur. Il r e f e rendum --d 
e l .m n. l i i . a g a d-_-.l" t b o n o 
c l andes t ino . 

U n a d e l e g a r o n o del 'a c---
gre'.er a r. i7;-onii*'> d-'-.'.'UDI, 
comr),>-ti da l .e c-mr>i?r. '- V -
v.nn; , Cecch.n : . R e p - " o e Fa 
nell'i, e s t a ' a r.c-.-v.ita d i : 
gruppi del PCI . PST. P 5 D I . 
S .n . s l r a ind ' . oender / e e sud
t i ro lese de! S-na*o .«: q J «li 
h i posto l 'esigenza d: una ra-
p d a approvaz ione della leg 
ze. 

Ritento clic sin pronta' <> 
i costruire, ridctiuiie un q'i t 
dro di loeienze del s'-iema 
Ilo cccato tl; ; " • / - ' • rie '•-
incocrenze e Ir reao'e s'è.",-' e 
ir di questo disteni 'e nnn 
si tratta, baci', w i ' o de"n no-
litica ' ctrlt'itiru, ma nrret'e 
de,!c spe<a puh'Cic i Se !" 
mia analisi e con .cani ntr <-' 
ne deì'ice i-'ne b'-nm-i r » " 
ciò. cione primo ras v i , r-nr-. 
si"iare i'n"i no* to "'c'i '* rr>.* 
retiti. Dob'ria'no l'i'' iry--'ut,'-i 
ruostitirrr !r cit'iiiz ioti ni 
(icttivc d*':lr concorrenza '"•-
noni ah'r-amo tatto ir:'i•••:•, •• 
(he d''b-! tai aiio .1 <•••>'••••. • 
a' qni'e cjitriirno ito' hirn ' < 
••ia'" ne"e d' KIV'I") 1 ! ' ! . 'r • 
r/nan'ii 't'ù !o irrinirmo d • 
-.tanni - ' ' e . iin'n p-ù '<> rr •• 
I / I ' I ' / l ' in tnc'ivr-e d' "•••-,yr-
\'n'e da ^o ' o 'e p ' o » " T te,' 
;•-. /«•:'<.•.' . ' ' c e .',- !••>'••! z- > • 
de''rt c'inrorrrnzn K-'/v'-ri 
dTc rt'i a T/ri sitrtia /-,- '• 
rn'rito ri unità prò tutte • nu-
tonarne, nel </'."».'«• i r^'i'ti'-
economie' ( o-t'' 'f-r'/:no •'. 
mc'ro il' i a'itt'iz'oni' dr"--
imprese J-' v(- ; : •.irlo • " : ;>"• . • ' 
non r-.i'de. c s - c d-'i o'ut r*'c 
rC espulse da' nrercn'o 

Partecipazione1 

S'i :-.••>' h-'.-.snio v; e o . ' . 
un --err .ro <i b t . ' •-> . ';,.- r -
. ' U i i d . t I.O.Ì .-<>'.,< z l ' M . j ' f f l -
..'.. io ::r. i :n '" a p i * . e i-: ì 
d . i m . - . ì . f e-..-]., i )-..- , . , ..- ; • -. 
T . Ì . l ' i ' i ' v :r.rt •! .uw••"••'• "". 
. , . , : > - ro rn^"'- I 'O ;vi -i •-•-•.'-
;:.••.".•'• f-.—'Tt- . - r ; .-.••n*r> ,i rfi 
•<• u n « r:.-Tv>.-,'.i a . n ' o b l m 
il' '. p i c s - '' 

IAI T-- y> >-,.'•-; dei e r----'"' di 
.'.' - 'i -in p .'.'..) ;;;•/ 'rnp'o. 
( he i< :-c-"i :e l'o' zinnie -*i 
'"';•;'< / ) I'I'C'I'•'•! t itnd'tr*'* nrt 
."'••'••(.• rn'-.r."1' '>''< ro-l in »70 
.-'ra apr^i'irnc'i^'' n''a CFK. 

"(I On'l/e fj'i 'll'r; D7CC.' -10 
' fin r r,"i por' ir. • f Q-J I r,'" "1 

zi Se s- ••;:.,"ymo />•>'•;-r'•<• 
'(>''.•' ine"-' rr!r'"i:!e d'i", 'i 
• r - , : r.-'.'r,.' ' -•- ' ; . / - ' r (L",!*"-'" 
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<•'": J a ( >'C ri ,-• ••''>, -) •;?; .-TV 
'o fier r .r,'i .-T.-* j « ' i . ' ' » nr/\ 
'•'fili n'eri ; \f/- ••; flT:1 *h 
di t'ir *r\t"re '". T . ' " " l i ••*-* 
(',11 't'i!OT-'-olezzi ne' f <vj r* 
" i 7'i'er':'iZio:(i'e e p > v , - ' > 
n* sn'o da - i i , r.t'i r'>r'.'rn<"i'n 
r l'.ern Ì r,-.e i.a ;••.'.• dn ,r,.~'i 

I*»; h a ->•-'i'o d ; c ' ' i . •" d ' -
- c e r . ' e <i -••'-.rìn r» r / ' r . i ' 1 " » 
.. ; , : - / 4 . y> >' .:•- .T - - ; S n'I ^ ' -T '. 
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-^pr-.->.--.;>• "Ir . ' . ; d ,--.= •;-
j O -. •• (ti 1->'.-•--- 'ì - v ! r-1 - ^ 
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• •''•';•-.i •• «ie' «1-•" •""!--i m ' - T " - • • » » 
:>->'.• 'O .1"-1ì''- e •>-.-,->-/> 
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d^"-t " r - ' ì ^ - e d - ^..T^-.-. ... 

P^V-'t n \ " i'.'f'-ri t-J-T»y. 

f-e-nt* ar'.vr,'i!n che r " dnl 
Parlar ento a'te n'ire !* . # , 'v-
- O"' r>".-»«* rf; al'e " ri r>r.>..-; 
m d Tic.-i:'i di f;'jr-ie '•>,")'?** 
"1 grndt d' rin^'ei^rc un (l'i-
"tgo <-i-,'i i r i -o- i - ; ri r »•, -!•"',''; 
a *-; ." : . ' v 1 ? * - ' ri.*''i yvjr*». 
cir>7r one O'/f *t T>iT'rc>n-r 
t 'Or la Tj-.'ò f : 7 ) r i i > i f t r c ••} *r-,r,-f 
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uni f7"/R't e pù rriptin cir
colazione di QTitpp* dirigenti 

Lina Tamburrino 
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Gramsci e il problema degli intellettuali 

Partire 
dai Quaderni 

« Anche nella scienza cercare la realtà fuori da
gli uomini, inteso ciò nel senso religioso o me* 
tafisico, appare niente altro che un paradosso» 

I). fronte al le pugnu- d 
Gran i sc i , s egna t amen te a 
quoi le dei •<• Quadern i *. e: 
t i interroga movente se e co 
m e possano g iovare . a cui 
quan t ' ann i <li d i s tanza , quas i , 
por il nostro orizzonte di pro
ttomi cul tura l i , | M T il no a r o , 
anzi i nostri nunierosi e 'or 
mentosi ' che lare'. ' * Kbbe 
ne, meglio delle singole (io 
te e proposizioni. spesso pur 
cosi pe rsuas ive e feconde, ina 
a l t re t t an to agevo lmente s o ' e 
Citabili in cor i t ra - tan ' i rire-
ziom. «»«*tll conviene r ivolgere 
l 'a t tenzione. :n p r imo luogo, 
a corti nuclei t e m a n e ; es-eii-
ziaii. a «.vite proposti- «.•-*ii 
frali di metodo, da l l e <|uaii. 
piti che conveniente , è prò 
prio necessar io r :pa r t . i v , 'li
mai . Mollo so l lemat ioa inen 'e . 
indicherei , per intanto, 1 pini 
ti seguent i : 

1. Gramsc i ha spos ta to ra 
«lioalminte l 'a t tenzione d.il la 
voro cu l tura le c o m e proibi
zione individuale al lavoro 
cu l tu ra l e come pioriii/io.io 
col le t t iva, coiin- funzione e 
e laboraz ione sociale, ìnsomiivi 
come lavoro «leali -s mtell- t 
tliali ». dei " « r u p p i intellet
tuali ». U t g r a n d e ii i teìlet 'ua-
1P I ( l ' a r t i s ta c r ea to r e coni" 
lo scienziato i m t n t o r c i ;;c 
cpiista Senso e peso storie.. . 
sol tanto se compreso c o n v 
o-)eratore cu l tu ra le ins, n ' o 
(oventualnienU-. a n c h e in ino 
do dis tor to , e a d is tanzi l i nel 
q u a d r o genera le «lei • l a v r o 
cu l tu ra l e - Il concet to «I; cul
tu ra » ac«|uista il s i m u l a a lo 
pacifico eh-.' possitele, di nor
m a . ne! !ess;:-o ant ropologico . 
e la categor ia degli •» intel
let tual i v si di la ta e si arric
chisci» ili conseguenza . La
voro o produzione cultural»4 

diven tano caU-gorie <»sscnzia-
h della vita sociali». <» Ut di » 
lottici- (e l'opjiosiz.ione) «li la-
voro intel let tuale e lavoro ma 
nua le è por ta ta al cen t ro del
la storia cu l tu ra le u m a n a : 
anz i , d iventa il p rob lema per 
«"•ccolionza della ' r ivoluzione 
cu l t u r a l e i che si dove pro
m u o v e r e . il nodo problema
t ico a cui tutti i proget t i de
cimo fa re a p e r t a m e n t e rife
r imen to . .sul t e r r e n o politico 
e sociale , iti ul t ima i s tanza . 
Ne! quad ro di una * cu l tu ra 
•industriale ». ta le è lo s t a to . 
p r e c i s a m e n t e , della :<quiv-tio 
n e cu l tu ra le ». 

2 Xellii società bo rghese . 
Capi ta l i s t icamente sv i luppa ta , 
la divisione «lei l avoro prò 
duce n e c e s s a r i a m e n t e l ' i au
tonomia » del la cu l tu ra (la 
qua le , come Torma m a t u r a . 
p e r m e t t e anc-he «li sp i ega re 
le precedent i sue forme ana
tomiche . s t o r i camen te , e c : oé . 
insomma, la sua c te ronom.a 
i tra«lizionale ->). Ma propr io 
ques ta ? autonomia - è la for-
nTa speci f icamente modern. i 
del la * politicità «• «l«»lla cui-
t u r a , e ne d i -copre la c-«>n-
r*otazionc d; c l a s s e . 0om<-
« isti tuzione ». appun to . •> an
tonimia ». «\ss;i è r p ropr ie tà •» 
ist i tuzionale «lolla borg'iio-l.i 
T-T socializzazione «lei mi zzi 
di produzione cu l tu ra l e , e di 
dis t r ibuzione cu l tu ra l e . cerne 
del le sue forme «1: gesti .vie. 
t r a s fo rmaz ione e CÌKIMHHO. 

r i n t r a nel q u a d r o genera le 
dei problemi «Iella socializ
zazione: 1 ' industr ia cu l tura-
le *. come f<>rma t ipica de'. 
la « c u l t u r a indus t r i a l e» , noti 
è eh»- un caso par t .colare del
l ' indust r ia cap i ta l i s t i ca . N'e'.-
l 'epoca «Mia * r .p roducib i ' i t à 
t e c n i c a » 'Benjamin» e degli 
« s t rument i «li comunicaz ione 
di m a s s a ». :1 p rob lema cul
t u r a l e . senza per ques to \h-7-
d e r e nulla «Ielle sue .specifi
ci tà ^ l o r o i sociali t e p ropr .o 
is t . tu / .o t ia lO. è un problema 
« indust r ia le •». ila «igni p-lu
to «li vis ta . G r a m s c i noti cs .-
ta ad a f f ron ta re e.-nl..- " » 
m e n t e , del r es to . i: proble-
n u del ia « tay!onzzaz:o: :e * 
del lavoro cu l tu ra l e . L 'e rga 
n. /za/ . ione ;nd'.i-»tr:aV d»l !a 
cu l tu ra è la sola prospctt.v.i. 
va l ida , e la sola che p-.ss.» 

Una raccolta 
dì opere 

dì Sciostakovic 
I l ministero della cultu

ra dell'Urss e l'Unione 
compositori dell'Urss han
no insediato una commis
sione per la eredità artisti
ca di Omitrij Sciostakovic. 
La commissione ha esami
nato ed approvato il piano 
di pubblicazione della rac
colta di opere di Sciosta
kovic a cura della casa 
editrice « Musica ». Una 
notevole quantità di ope
re del compositore, tra cui 
musiche per films e spet
tacoli teatrali, nonché una 
raccolta dei suoi articoli 
verranno pubblicati dalla 
casa editrice « il compo
sitore sovietico ». 

d e t t a r e una nl'ornuilazioiii-
globale de . problemi teorici 
e pra t ic i della pr<x!uz.:niu- cu1-
tu ra l e 'itili- società m o d e r n e . 

•''.. Nella c resc i ta vert igino
sa «Iella scolarizzazione e «le! 
rnitelh-t tualizzaziixie. nelle 
società moderne , G r a m s c i ve
de tutti i contraccolpi nega 
tivi. inevitabili nel q u a d r o 
Ciipit;i!ist:co borghese , ;i ni-
«•oini.u-.are, propr .o , da l le 
noineno «Iella «li-occupaziou" 
«ul t imi le di m a s s a . La < p:.i 
nificaz.one -, per lo svi luppo 
«li un'^ indiistr.a cu l tu ra l i -^ . 
è condizione p r i m a r i a : s e u z i 
t pianificazione !.. ne l i 'orga 
nrzzazione cul tura le , si ot 'e;i 
gono sv.luppi «iistort.. che 
agiscono. inunedia ' .anienlc •• 
giuvi-meiitc. sopra i 'mti '-ro 
corpo sociale. L'opposizione 
«1; c. t tà e c a m p a g n a , e dei 
relat ivi tipi di inteilett-iaii. 
l ' u rbano industr ia le e ;! ru 
r a l e umanis t ico, nonché, in 
ni t ro regis t ro , «li o rgan co e 
t radiz ionale , e il germi» d: 
«lucila «|uest!one che sa rà più 
ta rd i , rà lu t t ivanien te . posta 
comi» l;i «/iierel/c del le • dite 
cu l tu re *•. L'ostilità di Gran i 
sci «"• a l t re t t an to forte verso 
le forine di ala-nazione e (ii 
inadeguatezza cu l tu ra le • tee 
inca •-• (tecnologica» «• «e uma
nist ica » (o ra to r ia ) , in a s t r a ' 
ta s«-paraz. "ono e eon t rappo 
s'zioni-. Le moderne •< fabbri 
eh»- » di intellettuali (la sena 
la. il par t i to , il quolid alio. 
ecc.» devono supe ra r e io ri
ciclare» il vecchio tipo *Vt-
t o n f o «li intel let tuale, lega-o 
ancora alla pe r suas ione ara 
le (sofis t icai e emot iva • ir
raz iona le ) . F a b b r i c a r e iute! 
let tuali significa orinili, di
r e t t a m e n t e . f abbr i ca re s q u a 
dr i > intellettuali , ovvero , e 
l>iù prt-cisametite. •< politici *. 
o rgam/ . /a to r i «-«increti del l ' 

* egi ' inonia *-. pe r suasor i :<leo-
logici pe rmanen t i . La formu
la " special is ta — |M»litico •>• «4 

hi f«>rm;i ad«'guata p«-r i qua
dri tlel nuovo u m a n e s i m o m-
«Iiistriale. di cui Gramsc i co 
glie, «-i)n lucida pene t raz ione , 
fra i t ra t t i dominan t i , ine 
vitabil i . il pr«K-esso p e r cui 
•'intellettualizzazione-' di mas 
sa significa, ad un teni|x>. 
* burocra t izzazione » sociale-
La c resc i t a s m i s u r a t a d»»gli 
a p p a r a t i burocrat ic i t radizio
nal i . e la formazione di nuo
vi a p p a r a t i , r a p p r e s e n t a n o 
un momento necessa r io del
lo svilupiM» «legli intellettuali 
come •< funzionari del le su 
p e r s t r u t t u r e *. 

4. Come an imale politico. 
come e s se re storico-sociale. 
l 'uomo vive le sovras t ru t tu 
re . i m m e d i a t a m e n t e : viv» la 
c u l t u r a , ovvero Teleologia. 
K - in rea l t à anche la s< a u 
za «"• una supe r s t ru t t im i , i n a 
ideologia >-. F.ss.;i « lliin si pre-
Si nta mai ci»me nuda iiozio 
ne ob ie t t iva : e.ss;i a ( »pi iv 
s e m p r e r ivest i ta da una ideo
logia e conc re t amen te è scien
za l 'unione «le! fat to obbiet
tivo con un'ipotesi o un .si
s tema d' ipotesi elle s u p e r a n o 
il m e n i fatto obbiet t ivo » 
[Q XI. .18). . C i ò che ing
res sa l;i scienza non e tan to 
«i'.cinie 1" aggettività del rea
le. ma l 'uomo c i v e!a!>ir.i 
ì suo; nii-tiKli «1; r -ce rca . • li--
r« tt;f :ca ci»nt:nu;mi».»nte i - -MÌ 
s t rument i mater ia l i clic raf
forzano gli o rgani sen-or : e 
gli s t rument i log ci i ; nc / J " v 

le matemat iche» d: d i sc r im 
nazione ,» d: a « c e r t a m e ito. 
ciiH' la cu l tu ra . cio«'- la con 
cezioiu- «lei mopalo. i-i^'- il r ap 
p»)rti> t ra l 'uonui e Li rea l t à 
con la nu-«liazione del ia tee 
nolog.a. Anche nella scienza 
cervar»» la rea l t à fuori degli 
uomini , inteso ciò nel . v n - » 
religioso •> mitaf-.sico. appa 
r e niente a l tn) che IMI p a r i 
do>Mi. S-.̂ nza '.'ihìmo. cosa s--
gnif ichcrebbi ' la rea!*;'» deg
l 'universo. ' (...) stanza V.v. 
t:v tà d.'l'.'UiViii». cri a t r . e e di 
tutti : valori , anche s c : c i " : 
f . c . c«>s;j s.ir. bbi» rof7<7«**r.'"-:-
fò- (Q. XI. . r » . Infat t i . « og-
Cii : :vo s.gnifica s e m p r e ";: 
m a n a r n e n v ivggottivo". t ò 
che può co r r spandere e-.i* 
tani t 'nte a " s t o r i c a m e n t e og 
gi-ttivo". cl.H» ogget t ivo s: 
gnifiv herebb.- " u n . v e r s a l e ->g-
gett.Vi»". L".ii»n» conosce og 
gett.vanHMite in q u a n t o la co 
r.o>ren/a è r ea le p e r ::i*."o 
il g e n e r e umano xloTica^rr.-
le unif icato in ;:n s is tema cu! 
t u r a l e uni tar io (...) C 'è quin
di una Ii>:ta p - r l 'oggett iv.-
tà ( pe r ' . .berars; da l i e i d t » 
logie parziali »• fai iac . ) e que 
sta lo*.:.» è la s tessa lotta 
pe r l ' un i f i cazone o a l t u r a «• 
del genere urna no (../». !.a 
s t : en /a s ^ r . n v n t a i i ' è s ta : i 
(ha offerto) firh>ra il t e r r eno 
In cui una tale unità cui:li
r a le ha raggiunto i! m a s - . -
mo di esu-ns-.orte: e s sa «% sta
ta l 'e lemento d: conosce i v a 
ci*? ha più contr .bui to a uni 
f icare lo ".spir i to", a fa r 'o 
d i v e n t a r e più un ive r sa l e , es 
sa è la SA>ggettiv;tà più og
get t iva ta e universa l izza ta 
c o n c r e t a m e n t e » (Q. Xì. 17). 

Edoardo Sanguineti 

UN SEMINARIO A FIRENZE 

Le tre culture 
della Costituzione 

Vasta presenza di studiosi all'incontro organizzato dalla presidenza del Consiglio della Regione 
Toscana — Stato, autonomie e società civile — Il ruolo dei partiti di massa — Pluralismo poli
tico e sociale — Un progetto di rinnovamento affidato alla collaborazione delle forze popolari 

l_t ( ' ( i s t i tuzione del '48 ha 
a v u t o un a l t o g rado d. ren 
d i m e n t o poi ; : . co : dagli a n n i 
S e s s a n t a fino a d ogs?i si di
s t e n d e u n a s u a « seconda let
tu ra » in ch iave d i n a m i c a 
che c h i e d e ampiezza di con 
front i e fer t i l i tà di ipotesi , 
o l t r e ché u n a d i m i n u z i o n e del 
t a s so d ' icVologiri ta c o n t r a p 
posta de l le linei- i n t e rp re t a t i 
ve. Il p l u r a l i s m o c h e la Car
ta cos t i t uz iona le su cui SÌ 
londa la Repubbl ica del inea 
c o m e t ip .co ciclo Sl i t to e de; 
suo mol tep l ice modo «li rac
corda r s i con la società civile 
non solo serba i n t a t t a la sua 
valui i tà . ma deve m i s u r a r s i 
eon obici t :vi nuovi e per mol
ti versi inedi t . quel plura
l ismo «Ielle fo rn i a / i o i r sociali 
f issato da l l ' a r t i co lo 2. f rut to , 
ÌW'.IA sua ternr .nologia cru
cia le. di un e m e n d a m e n t o 
Fan fa iu -Amendo la . ha trova
to in te ra una sua espl ic i ta 
a r t i co l az ione? Kd i: p lura l i 
sino pol i t ico può e s s e r e ot!gi 
le t to t u t t o in c h i a v e cV plura
l ismo p a r t i t i c o ? Delle angola
zioni ila cui si è d i s e g n a t o 
:! ruolo desì i a p p a r a t i pub
blici, per un verso t e se a 
r i p r o d u r r e un ' idea del ia ani 
minisi r az ione n e u t r a l e di 
.sTainp») vveb.-riano. IMT l'al
t ro s p i n t e verso u n processo 
di sti.-iiiiiz./azione e con t ami 
naz ione poli t ica di s egno net-
i ; imente r i n n o v a t o r e , qua l e 
può. deve p reva le re oggi? In 
che .-criso ci a i u t a n o a d indi
v iduare le direzioni verso cui 
muovers i gii even t i storico-
politici . r i e s a m i n a t i e anaìiz. 
za ti ne! p ro fondo delle loro 
moi .vaz ion i . che fecero da 
cornice a; lavori della Costi 
!-.lente e al la nasc i t a della 

Cos i . faz ione , t r en ' . ' ann : fa? 
Quest i sono solo aiCun. «lei 

problemi e degli in te r roga t iv i 
r eg i s t r a t i ne! corso de: lavori 
di un i n t e n s o S e m i n a r i o che , 
o rgan izza to dal la pres idenza 
del Consigl io della Reg ione 
T o s c a n a , si è svolto per quat 
t r o giorni a F i renze (18 19 
e 25 20 febbraio» giovandosi 
di una vas ta e var .a p resen 
za di forze cu l tu ra l : . Si è 
t r a t t a t o del concre to e posi 
t ivo avvio di un' .niz.iativa 
clic, nel t r e n t e n n i o della Co 
s f i n e n t e del la Cost i tuzione. 
s: e in teso p romuove re 
e che .si snoderà lungo 
t u t t o l ' anno fino a cu. 
m i n a r e , agl i inizi del '78. in 
un Convegno di a m p i a riso 
nanza . I! t e m a che ne è al 
c e n t r o è la r if lessione sul 
r a p p o r t o t ra S t a t o , s i s tema 
delle au tonoma» e società ci 
vile, così c o m e e visto nella 
C a r t a co.st i tuz.onale e cosi co 
me si è rea l izza to nella pra
t ica. D a l l ' e s a m e e»»! p a s s a t o . 
che non si f e rmerà solo a! 
p i a n o teor ico - - ha d e t t o 
a p r e n d o i ' avor i Lore t ta Muti-
t emaggi . p r e s i d e n t e del Con 
siglio r eg iona le della Tosca 
na d o v r a n n o s c a t u r i r e fé 
«onde indicazioni per i! pre
sen te . senza c h e per q u e s t o 
si scada al livello «Iella p i o 
p a g a n d a . P e - una is t i tuzione 
qua le la Regione , che si t ro 
va al crocevia de l l ' i n t r i ca to 
e v i ta le s i s t e m a di r appo r t i 
che c o n t r a s s e g n a lo S t a t o ita
l i ano in un per iodo d: diffi
cile ma t e n a c e m e n t e perse 
guita r i fo rma dei meccan i 
sin: i s t i tuz ional i , è a n c h e un 
m o d o nuovo iV p romuove! e la 
r icerca: la sua mot ivaz ione 
non s: r i nv iene più in un 

I cancelli di Villa Torlonia saranno aperti al pubblico 

TRO UN'OASI DI «VERDE 
Tred ic i e t t a r i d i pa rco quas i 

i n c o n t a m i n a t i : cinqui» n'.at re 
mila m e t r i cubi d i edi t ic i . 
a lcuni di notevfjk» valore a r t i 
st ivo, t u t t i d i g r a n d e interes
se c u l t u r a l e : un s i s t ema di 
c a t a c o m b e e b r a i c h e c h e si 
.sviluppa nel so t tosuolo per di
versi ch i lome t r i . Villa Torio-
m a . a d u e passi da l c e n t r o 
s to r i co d: Roma, per la mag
gior p a t t e «lei c i t t a d i n i «iella 
c ap i t a l e è un pai limosi.») da 
.scoprire. Ch iusa t ra la via No 
m e n t a n a e 1 palazzoni de ! 
q u a r t i e r e I ta l ia «la un altis
s i m o m u r o di c in ta (s imbolo 
i m m e d i a t o del la sua separa
tezza da l la c i t t à i l ' ant ica re
s idenza di '••Ut'\ delie p;ù no te 
famigl ie «lei p a s s a t o (aristo
c r a t i co p a p a l i n o . e d e ! p re 
sen te specu la t ivo della c a p i t a 
le si è m a n t e n u t a t i no ad 
ogi;; c o m e u n a .sorta d; :ri<>!a 
mis ter iosa ne , m a r e .moni-
m o de : qua r t i e r i che la cir
condano . 

I! pa rco , dei «piale da l lo 
e s t e r n o è possibili- i ndov ina re 
s o l t a n t o l 'es tensione, e u n 
piccolo p a r a d i s o ecologico. Lo 
a m b i e n t e è quel lo classico del 
•-.verde r o m a n o . del q u a l e 
a d i spe t t o del n o m e r e s t a n o 
ber. poche t r acce nella cap i t a 
le. Essenze a rboree d ' a l t o fu
s t o e m a c c h i a , p r a t i e r a d u r e 
c h e f a n n o d i m e n t i c a r e d; es
sere al c e n t r o di u n a del le 
zone p:u conge.s-.o.-.ate rie..a 
c . ' t à . I IH e t t a r i .-ono r:u.-<it: 
a s t a g g i r e ai d e s t i n o c h e ha 
segnati) ; i . t re .ir<e l .bere da l 
c e m e n t o , r-ulle qual i c a t t i v o 
gus to e ins ipienza h a n n o so;-

ALL'ISTITUTO 

GRAMSCI 

Un seminario 
sulla politica 
del territorio 

e l'agricoltura 
Sabato prossimo alle 9 

si terra a Roma all'Istitu
to Gramsci (via del Con
servatorio 55). un semina
rio. organizzato in colla
borazione tra l'Istituto na
zionale di urbanistica. I' 
Istituto Gramsci. l'Allean
za nazionale dei contadini 
e la Federbraccianti. sui 
criteri della politica ter
ritoriale in funzione dello 
sviluppo dell'agricoltura. 
nel quadro della tematica 
generale che sarà al cen
tro del prossimo 15. con
gresso nazionale dell INU 
(assetto del territorio e 
s v i l u p p o agricolo, pro
grammazione e oestione 
democratica delle risorse). 

Parteciperanno al semi
nario il prof. De Benedic 
tis della Scuola di Porti 
ci. il prof. Orlando del
l'università di Napoli, il 
prof. Ghio dell università 
di Firenze, amministrato
ri ed esperti delle Regioni 
Emilia Romagna. Liguria. 
Toscana. Umbria. Mar
che. Lazio, rappresentanti 
di foize sociali, politiche 
e sindacali, urbanisti del-
l ' iNU insieme a giuristi e 
geologi, studiosi del pro
blema del territorio. 

focato, negli u l t imi d e c e n n i . 
.e o r ig ina i ! e a r a t t e r i s t u - h e 
a m b i e n t a l i con p a l m e d a oas i 
a f r i cana o coni fe re da foresta 
norvergese . 

P iù s c o r a g g i a n t e è il di 
scorso d a fare sugl i edifici 
L ' incur ia dei p r o p r i e t a r i ha 
p rodo t to d a n n i pesan t i s s imi . 
c h e forse non .saranno «lei 
t u t t o .sanabili L ' i n v e n t a r i o d e 
gli immollil i cominc i a da l l a 
villa vera e p rop r i a : u n coni 
plesso in s t i le neoclass ico d i 
9.500 m e t r i cub i . 47 vani divi 
.si in 4 p ian i . L 'edi t ic io e 
s t a t o rea l izzato , s a un vec
i-ino co rpo .seicentesco, t r a 
il l&r» e il 1842. su p r o g e t t o 
del Ca re t t i . L ' a r r edo in t e rno . 
c u r a t o p e r s t m a i m e n t e d a l 
p r inc ipe Alessandro , cos t i tu ì 
-ice un e s e m p i o impareggia 
bile de l l 'o r r ido gus to de«»ora 
t ivo c a r o a l l ' a r i s tocraz ia pa
pa l ina . C o m u n q u e un docu
m e n t o prezioso del la c u l t u r a 
del l ' epoca. L ' u l t i m o a <go 
derselo>. c o m e è no to , è s ta 
t o Mussol ini , che ha a b i t a t o 
nel pa lazzo d a l '25 al '43 

Spa r s i nel parc«>. gli a l t r i 
edifici : il t e a t r o 11550u me
t r i cubi su d u e p ian i , di.se 
a n a t o d a i Ra:mo: id :> . c-rie 
torse po t r ebbe e.s.-ere rest i t u : 
to al ia de s t . n iz.i<Jiie o r i g i n a 
r . a . «ine vill ini p e r g.. o s o : 
t i : un c a s i n o di cacc i a : la 
. ia.sii de l le c ive t te - «due cu 
r;o<e cos t ruz ion i co l ' ega t e da 
u n passagg io pensi le i. una 
a r a n e e r a . 

T u t t o ques to , f ino ad oggi . 
è r i m a s t o s conosc iu to al ia 
g r and i s s ima m a g g i o r a n z a de i 
r o m a n i . A p a r t e gii e r e d i 
Tor lon ia e i loro amic i , il 
pr .vi legio d i u n a visi ta è toc
cati) a qua l che s t ud io so e a 
u n c e n t i n a i o cii c i t t a d i n i de l 
q u a r t i e r e — moltL-c-im: i i n n i 
Inni — che u n a n n o fa occu
p a r o n o pe r q u a l c h e ora :-.m 
b o l s a m e n t e ia villa, t o r n a n 
d o n e come «Ja una s;>ed!Zione 
:n una t e r r a l o n t a n a . 

L ' e s t r ane i t à del la villa al la 
c i t t a , nero , d o v r e b b e d u r a r e 
anco ra pe r poco. La '.un ra 
ba t t ag l i a d e . c . t t . id .n . d e : c o 
m : t a t ; d i q u a r t i e r e , degli o r 
ganismi del d e c e n t r a m e n t o . 
d e . pa r t i t i d e m o c r a t i c i «un 
impestno c h e ha f a t t o di q u e : 
IH e t t a r i u n s imbolo de l la 
.ot ta r>er c a m b i a r e ia c i t t à 
e r e s t i t u i r l a ai suo; ab i t an t i» 
.sta pe r concluder.-: . Por r i : 
giorni fa :! p r e s i d e n t e de l la 
m u n t a r eg iona le d e . Lazio. 
Maur iz io F e r r a r a , ha firma-
•o la de'..bora c h e da v a !.-
bcra al C o m u n e d: R o m a per 
por* a re a t e r m i n e '."esproprio 
For.-e g:à e n t r o ap r i l e — se 
sa r . i imo r-rongiUr.it; n ì t o p p . 
burocra t ic i e g; . ir .die: p u r 
"roppo -en ip re passibili — il 
g r ande cance l lo Milla Xorr.en 
t a n a .-; s p a l a n c h e r à 

S a r a ini g iorno che la c i t t a 
a.-pett.i d.j !5 min. , c h e tat
ti n e sono passa t i d a q u a n d o 
la p ropr i e t à pubbl ica d i vi.la 
Tor lonia è s t a t a f i d a t a per 
..t p r ima volta sul la c a r t a 
F u -.1 p i a n o rego la to re del 'r>2 
infa t t i , a s t ab i l i r e c h e i 13 
e t t a r i del o a r c o fossero d e 
s t i n a t i a ve rde pubbl ico. Ma 
poi ne successe ro t a n t e c h e 
più d ' u n o t ini per conv ince r s i 
c h e quel r e t i a n e o h n o di ver
d e sul la m a p p a de l P R G sa
rebbe s t a t o p r i m a o poi e a n 
cel ia to , c o m e t a n t i a l t r i , da l 
la e n n e s i m a lot t izzazione in 
barba a i l e lejrei. La r i l u t t a n z a 
de l le a m m i n i s t r a z i o n i d e degl i 
a n n i 'tsOad a v v i a r e le p r a t i c h e 
de l l ' e spropr io - r i l u t t a n z a p i ù 

La facciata di villa Torlonia all'interno del parco. Nella foto s»»pra il tito'o: 
stazione di un anno fa ai cancelli della villa sulla via Nomentana 

una manife 

j c h e .s..s;,.-t-., . . s i , ;.• . .uno 
• s t e n / e <» g.i e j g a i v : «iella 
i famiglia Tu- o i ì i a i . una .-:r;i 
I na o p e r - i ' l o - v «ii vendi*.» di 
; u n I" ' t . . ne '74 i .).n .-i seu 
; p r i ra evie er.i un.» m a n o v r a 
. per r e a ita:\- i. prezzo di 
; e s p r o p - i o ' ; o't»-'-"e a! C o m i 
• ra». .i o u wpre-e . p e l i n e in 
• caini):.» del ' r e g a i o , di «iieci 
•' «•:*.»ri 'ogiit-.s-c :. vincolo .-:; 
; gli a l t r i 3 : una seri»;- di ma-
• novre giur:ci;»-'ne e di r ;«o : 
' .-i Quando iiiliiic » onnne . . t ro 
i n o le p rocedu re per l 'u-qui-
! .-:z.».)ni» del la vill.i a l . a eolie*.• 

Esempi 
negativi 

Sire:>':>.• t roppo lungo r iper 
torr*'-re il d m m i n o lunghis
s imo e tor tu t t -o de l .e p ro re 
d u i e buriK* .r.., n e : og.i . t a p p a 
e j-t-ita i iintr.nid..s: ..v..-, «i.i 
i ì_ iov lotte fi-, i . ; ta ' i . : i : . eie. 
p a r t . : . d . s.nistr.-» n*.-. M Ì I U Ì Ì C 
t- de . .a stcìmp.» t U n i ' c a ' . . 
ca . K' ' . -e ".-•-'.'•> .a...» gu. 
da eie. C.i*ììp.«og..o o-.-...i 
a ir.:v.::".>• i w..i r.e Ar. 'itn i. he 
h,t st j i i i i ' c , .«r.cne per vili.» 
Ter io i t ia . 1.». svo.I.i de<..-r..« 
Alla u n e d i 2»-r,:i,i.o. .capro:;* 
t a n d o a i i r i ie del . 'occa- .or .e of
fe r ta dal la nuova d isc ip l ina 
-sul re j . i r .e dei ~.;o :. la g..i:i 
t a h.i d e p o s i t a t o pre.ss.o .a 
cassa dep. is i t : e pr-.-.-t-ti i 
928 mil ioni de ' l ' e .v i ropr .o igli 
e redi Tor lon ia .ioli 1. "o-^c'ne 
r a n n o , vogl .onu *r*- mi. iai 'd. . 
m a per ques to ,s. d . s f a t e r à 
in segui to , ir.ti-.n'o '.'e*-propr.o 
p u ò avven i re» : d o p i l.i <-iel: 
ber.i de ' l a Reg ione g".. a - s o 
sori rapi tol i r . i .».':'iir'aar.:-*ic.t 
e a l .a e il*ur.:. Pa..>. e N co
lini. h a n n o cont- . ' rn.a 'o i';*r, 
mi ne n "e a p e r t u r a al pubbl ico 
e nar.r.i» .n rc .m.nc .a to a d 
e s a m i n a r e :. p rob . ema d e . 
ia sa ".va guard ia e del .a 
ut i l izzazione mig..«>re d e . pa 
t r i m o m o ; i. c o m i t a t o di q.'.ar
t i e re . ia c:rca-cnz.:«»»ie. «Ita
lia n o s t r a - h a n n o già coimn-
c i a t o a d i s c u t e r n e e pre-*(» 
de l la ques t ione s. occuperà 
a n c h e i. ior..s;gl.o coniarla .e 

Il p rob lema n o n è >em 
plice. Apr . r e i c . inrel i . al 
pubbl ico è i ir. por* a n t e , m a 
non e t u t t o S p è c i a . m e n t e nel 
ca so d i villa To r lon i a . c h e 
offre u n a g a m m a di possibi
l i t à di u s o soc ia le c h e bi
s o g n e r à s t u d i a r e a t t e n t a m e n 
t e " e , n e c e s s a r i a m e n t e , con 
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lizzare le r icchezze c h e t ra 
poco - a : a n n o di t u t t i ? E" un 
discorso d a a f f ron t a r e . La 
ba t tag l ia pe r :! verde a Ro 
ina. in fa t t i , non si esaur ì 
.se e nel la conqu i s t a delle 
a r e e : c'è il nodo. <ia .scio 
gìiere con ì necessar i s t ru 
m e n t i tecnic i e con u n a buo 
na «ia-o d: fan tas ia e i ea i iva . 
d».-lia .oro ut i . izzazione e reaa-
fruibilità per t u t t i . Se non 
.-: riciog.ie que.-lo nodt». ia 
a;>ertura d: mio*.i spazi verdi 
ri.sciua di tra.sformarsi in un 
p:i"o e.serciz.o . inim.n..stra 
tivo. 

Oli e.si-nipi negat i - . . . p a r 
t roppo , non m a n c a n o . A par 
te f. c a so di villa Borgh»\-« 
• avviati», e non da oggi. *.er 
so una d e g r a d a / i o . i e umil ia l i 
:--i. c'e quel lo d: v: ' .a Dor.a 
P a m p i n i : a:H-rta «pialehe an
no :a Po teva erv-^r» la gran 
de iccasiciv." — i o n .a Mia 
«•norme e.-tensione. la var ie tà 
dell ' a m b i e n t e n a t u r a l e , .a p<> 
s'.zirine *»<VJ igrat :-. a — p-T 
s p e r . m e n ' a r e un.» p»*;.:*..ca nu»' 
-.a d»r. verde , r onda t a -u mo
dern i cr;*eri d i a t t r e z z a t u r a 
e >u : i . : prm« ;p;o d: sa i -a -
g-.-ard.a a"* iva L i ' . i ce . o-»r 
molt i versi , e .-ta*a u n i di.sil-
.u- ionc I . p i r i c i r- co-i ma . 
co l lega to con i q u a r t i e r i pia 
.on tan i 'que l l i in < <: il verde 
e un ir . :raco.o q u o t i d i a n o che 
si m a n i festa so l t an to sul.e 
a iuole s p a r i itrafi.Ct)» che 
gran p a r t e dei r o m a n i non 
sa n e p p u r e com* si ta ad 
a r r iva rc i I.a vigi lanza e t a n 
to s«ar.-a che g ì episodi d; 
v a n d a l i s m o — e pegg.o — 
.-o.-.o a l l o r d . n e de", g iorno L.i 
a t t r e z z a t u r a e c t>: -.nsutfi 
e .ente e ne '. v is i ta tor i sono 
ecstre t*: a t - r m a r - i qua=-, t.;t 
t . a pochi mi-tri dal l ' in 
gre.s.-o 

Da q u e s t e cons ideraz ion i . 
«he r i g u a r d a n o qua.si t u t t e le 
.•.rtt% verd : del la c ap i t a l e . -'• 
na to il d iscorso nuovo che 
la g iun ta cap i to l ina , in par-
t .co lare l ' assessora to a ila cui 
tu ra e ai g iard in i , ha comin 
» i a to a impos t a r e r o m e indi 
v idua re u n c r i t e r io sociale di 
valorizzazione e salvaguardi .» 
dei beni a m b i e n t a l i e cu l tu ra 
li L ' a p e r t u r a d i villa Tor lo 
m a . s o t t o ques to profilo, r a p 
p resen ta una preziosa occa 
s ione d i s p e r i m e n t a z i o n e . E 
non solo pe r il p a r c o e gii 
edifici . Se jnbra . in fa t t i , che 
f . n a l m e n t e si i n t e n d a getta
r e u n o .sguardo su t u t t a ia 

::c. t ione dei pat r .mo.i . , , T o r 
.un.;» per vedere in quale ni: 
.-ura può eso e re res*:*u:'»> a . 
'.'•:.-> pubbl .co 

Cop?r ta «tal.;» tompiaci-nza 
e da l .si'enzifi «li chi aveva 
il dovere di miix-dirlo '.ir. 
c h e ni t e m p i reeent issimi • 
la t a m i g h a Torl«mia ha ,ir-
copp;a*'-> ala- .-Ui- note f"»me-
s.e s j y c u l a t i v e una .so.ccat,» 
a*T;*ucline alla pr:V.»:izz;»zione 
de: ":>»ni ( u l t . T a : : « r ed i ' a t i 
Cìil (seni:) , più c.am.iio.-! 
ma non i r-.oii — -iwn ciu-ili 
«lei por to "ra.an<-o a I-. ; in: 
culi) >'.in'area archeologica di 
e s t r emo :n:<-re.--e «he nella 
atte.-a deH'e.-.]>ropr:o e -';»*;» 
: ra . - :ormata m /<n>.-atar» • >• 
dei niii.-'-n Tc»r.on:a in via del 
la L m g a i a . ir.»-f<.r:r i to con 
l 'a t t iviss ima to l i auoraz .one dì 
un pugno di 'pa lazzinar i » 
nel .-olito re.»i<ir*','-e d. lusso 
una voi* 1 ' .-:r.i" ra*.i • a ;»"'• 
/iosa i olie. ' ione (ì: ,ir*«» an 
tica che una vo.'.i v: • -r.» 
o s p i t . r a 

Bassorilievi 
scomparsi 

La cu.iez.ior.e. gran p a r t e 
della qua le ha t r o v a t o oe-pi 
t a i . t a .••.«•n'ambiente . m o r o 
pr;o di vii:» Aio.in.. pcttreo'tx-
t-s-er«- tr.t.-:«-r:ta nei a vi.la 
.-uila Nom*-n:ana uir.-» v«j.ta 
p e r t e z . o n a ' o .'e.-, p ropr .o in 
ques to sen.-o e"- g;a una p rò 
:K\S*.S d »..'.».-.-e.-ore ri)T. ir.»-
.»• N i c o . n . e d e . S ' .vr .n 'en 
d e n t e P a t r a r . g e i i I n t a n o . 
pero, si impor.*1 un prc>i.-.o 
e -«--.ero i n v e n t a n o di *.u*t: 
: beni cu l t u r a l i d. p ropr i e t à 
de.ia f.im.g. a C o *» t-«n'o 
p:u urzent» ;n q u a n t o ;'. n u o 
.«> cC)r-»> de . ia pò . l 'Ha cap.t '» 
.ma s e m b r a a-.'-r s t i -c i ta to 
ir. qua l cuno i a n - . a d; « met 
tere al s i cu ro > q ie;.o che e 
p o s s i b . é pr.rria «ne <.-. a t rop 
JK» t a rd . •. O.a .. ,».orno sjcct .s 
.sivc» alla f i rma de.la de i : 
bora regionali- da villa To r 
ionia sono scompars i -.lue pre 
Zios: bas.-oriiievi. unici f ram 
men t i de . , arr-o e r e t t o da l r. 
i m p e r a t o r e A n t o n i n o Pio m 
onore d; A d r i a n o La .sovnn 
t endenza archeologica d i Ro
ma non sa dove s iano ari
d a : ; a f .n i re . il C o m u n e i: 
s t a c e r c a n d o b i sogna t rova 
re il m o d o d i imped i re c h e 
ia s t o n a si r i pe t a . 

Paolo Soldini 

KUIHANU» 
La giunta capitolina ha depositato presso la Cassa depositi e prestiti i 928 milioni dell'esproprio, gli I 
eredi pretendono 3 miliardi - Si tratta ora di decidere il modo migliore di utilizzare il parco e gli edi- ! 
fici (tra i quali un teatro) secondo criteri di rigorosa salvaguardia dei beni ambientali e culturali ! 

. u t o .niziale di c o m m i t t e n z a 
che r i m a n e poi e s t r a n e o del 
t u t t o al processo di costru
zione della r icerca s tessa , ma 
nella capac i t à eh susc i t a r e un 
con».nuo e a p e r t o con; ronto in 
una d imens ione interdiscipl i 
n a r e e tesa a s m a n t e l l a r e 
qiii i ìsias. separa tezza ti;» ad 
de t t i a: lavori . 

Il p r u n o S e m i n a r i o ha tat
ti) una sorta d. r a s segna cri
tica degi. stiut. che in t ema 
di s tor .a politica ed c r o n o 
mica, s toria >; :t u / i o n a . e e 
degli app i i i a t : dello S ' a l o si 
stenla cos t : t uz :ona . e e cul tu 
ra della Cost tueir .e o iga 
iiizz.aziune e ruolo de : p a i ' t : 
nella società i t a l i ana si sono 
venut i a c c u m u l a n d o negli u. 
t imi t r e n i ' a n n i , .melando, co 
m'e n a t u r a l e , ben al d: la 
della in fo rmaz ione b.h'.iogra 
lica e t r a e n d o dal mater .a l i -
p rodo t to . come dal suo r a p 
por to con i processi reali di 
t r a s f o r m a z i o n e della società 
: ta l :an; i . gli in te r roga t iv i p:u 
a t t u a l i , o r i l evando lacune , 
p r o p o n e n d o r . ce rche da fare. 

Un'idea 
centrale 

H a n n o p a r t e c i p a t o al l ' incon
t ro f io ren t ino un g ran n u m e 
ro di s tudiosi , t ra cu; Car lo 
t ' inzan i . t ' u n t o Q u a / z a . l'a
t ro S roppo . a . Valer io C a s t r o 
nuovo . P i e :» B a r a c i : . Enzo 
Chel i . F rancesco ( i a l g a n o . 
Valerio Olia ta . Alber to Pre 
dii'i'i. Ci.ori-io P a s t o : : . 15: u 
no Den te . Achille Ard.go Ni 
cola Mat i eucc i . U m b e r t o Cer 
roti. . Francesi-i» d 'Ono i r io . 
C i i an t r anco Pa- .quino. Mara» 
T r o n t i . 

E' ind iv iduabi le una logica 
a! t ondo della Co.-tr.uz.oiie 
ed e — ha s o s t e n u t o Enzo 
Cheli - - la necess i t a del d:a 
logo. Le vicende po l i t i che di 
m o s t r a n o che q u a n d o si 
sbl«Mca ia duscruninaz ione 
verso s in i s t ra la Cos t i tuz ione . 
pu r t r a c o n t r a s t i , con t r add i 
zioni e r i t a rd i , v iene a t t u a t a ; 
<-uand«) a«'cade il con t r a r io 
si ha un r if lusso involu t ivo 
a n c h e a livelio i s t i tuz iona le . 
S a r e b b e a n a c r o n i s t i c o legge
re la n o s t r a C a r t a fondamen
t a l e con gii occhi del -4K. 
Se l 'obiet t ivo f o n d a m e n t a l e 
e ra g a r a n t i r e la convivenza 
t r a le var ie c o m p o n e n t i poli 
t i che e sociali e g a r a n t i r l a 
.n m o d o d i n a m i c o la Costi-
tuz.ione ci è r i u sc i t a : è .stata 
a n c h e un ' idea forza, che . p rò 
pr io nei m o m e n t i più crucial i 
della s to r ia r ecen te , ha co 
s t u n i t o p u n t o di r i f e r i m e n t o 
essenz ia le , è s t a t a ed è non 
solo un i m p a s t o «garantista 
di reso le dei gmeo ma a n c h e 
•i una tavola «1: v a i o n ^ (Oni 
d a i . 

Ogir: si po<inno r i levare fa
c i lmen te le c a r e n z e cu l tu ra l i 
che c a r a t t e r i z z a n o in modi) 
Ul t t ' a i t ro che inc iden ta l e talu
ne par t i de l l ' imp ian to costi tu
zionale . Alber to P r e d i e n ha 
a f f e r m a t o c h e :! livello mini
mo di convergenz. i «l'Ila Co 
st Unzione è il r i s u l t a ' o della 
m a t r i c e an t i f a sc i s t a de ; costi 
m e n u e r imani la a l a t r a d : 
zinne h b e r a ' d e m o c r a t i c a . Il 
m a s s i m o , per cosi «lire, è la 
po tenz ia l i t à , mol to a m p i a , di 
< spi»z: I . IHTÌ ;•> che a n c h e nel 

c a m p o economico e-sa la-via 
a p e r t a , secondo ;! mu t ev o l e 
e c o n c r e t o r a p p o r t o <iell« for 
ze :n campo. An»-he p"r q u i n 
to r;gnar«la il c o n c r e ' o r u o ' o 
dell ' iniziai Vit economica ia 
Cos t i t uz ione md «a una d i re 
zinne d: c r e s c i a chi», in t ree 
c . ando f o r t e m e n ' e la 1 ber*A 
econcmica con le a.*r«- ' .ber 
tà . volta d e c i s a m e n t e le sp.,; 
le ai modelli ri: starnilo l.be 
ra le prefasc-s ta • E r a n r e s c o 
Cialgano ha rr.ol'o -.n->* to s-j 
qi i ' - - 'n p u n t o so-*»-n«»n'.') c»i.-
:1 problemi» non e i ' .nadt gua 
tezza. c o m e anch»» da :,-;-
st ra ta lvol ta -i n w r v . i . d'-. a 
Costi tuzioni- , ma :' g r a d o ri. 
m a t u r a z i o n e rie; ran:»nr*. poi: 
t :co sociali . C**e. s e m m a i , ria 
d o m a n d a r s i a ques t i , r i gua rdo 
se un p lu ra l i smo *ut*o rac 
c i i .u -o nella sfera ri»"-! po' . t cr> 
r iesce oir j . a d a r c o n c r e ' e / 
za al d:-«Jr ,o c o - ' *uz:ona' ' -
Ol i r l a ha srr-nl.ne.'iTO mn to 

q u e - t o nodo. 
E' ce r to che il r io ' i» d 

fondo ciii- : p a r t . t : d n .a - -» 
-ono «~ri.am.it: a ;v.i ' j ' :»» n»"i 
n o - ' r o s i s tema e -ina c ' r . i ' -e 
«'. vol 'a per -.n'end»':»- 'a -.-;.i 
nov.*à r.SDC'tn .,. a v.si. ne 
polit ica dc-lla t r a d z.or.e ' b--
r a > . c h e n ropr io - u l a ri'---*•<• 
s*à ri: affrontar»-- 'a d m - n 
s.one par":*o co.-né r.uov.i for . 
ma d. o r g ì n i z z a z on-% d»-' *"ìn-
po r to t r a soc.età «-• S ' a ' o ave . 
va f a t t o fa l l .mento nella T I - : 
p r e f a v . s t a Sc io cr.-- ogg n 
siem*» ai pa r ; . : . . ,n cu; or»-r. 
d e cenere*o ruo 'o e f .gura 
un popolo che a l* r .men t . . -•• 
c o n d o l"o*t:ca libera'•"• r:-r»..a 
d: :d*"nt.f:cars . p u r a m e n t e e 
s*»mpl.'"''-meri*e. ne ; ; ' nrì .-".n*o 
corpo e le t to ra le , e n e r e s s i r . o 
r i n s a l d a r e q-jc. m o m e n t i ri*-! 
p lu r a l i smo . s t i f i z o n a l e che 
a r t . co ' a r . o lo S ' a t o secondo 
u n a fiess:b.l.*a p .u c«r>Acf ri: 
c c e z a m e n t ; e r . -po-*e •» r o 
s t~ i . r e . c o n s i d e r t r e r . levan*. 
quegli o r g a m s m . e quei m o 
v:rr.ent! c h e . senza e s - T e 
surro-gatori r .=p* : to . i : pa-•••-. 

possono co.st:tu:re in form.da 
bile a rr.cefi in tento d: qu^'.'a 
società civile verso cui ozn ; 
forma rV rigida - e o a r a z one 
sa rebbe e r r a t a e pem:c:c»-a 
Sul p lu r a l i smo del le forma 
z:on. sociali ha m o l t o ns.st ;-
t o Achille Ardizò . che . r.fa 
e e n d o - : a l l ' e l aboraz ione dos-
s e t t i a n a degli a n n i della Co 
s t i t u e n t e . ha d e t t o c h e u n a 
democraz ia m i s t a , in cui la 
i s t anza pa r t ec ipa t i va si ac
c o m p a g n i f o r t e m e n t e con i'in-
t e l a i a t u r a r a p p r e s e n t a t i v a è 
a n c o r a l ' indicazione viva c h e 

scu ' .ur .s .v per il i ut uro della 
n o s t r a società. 

S o p r a v v a l u t a r e l ' appor to 
della cu l tu ra liberi'Ideinoci;» 
tica al d isegno cos t i tuz iona le 
- - l 'ha t a t t o Mat teucc i . sfo 
m a n d o in una le t tu ra dei te 
s to t u t t a culturali» e t u t t a 
in ch iave d; ingegner ia isti
tuz iona le — e in rea l tà tuor 
v ian te . La crisi che vivia
mo - ha osse rva to Arriigó 
- - che e f o n d a m e n t a l m e n t e 
i-r:s. econom.ca . cr .s .'•. quel
l ' asse t to pr«)dut*:vo idealizza
to ila.lii cu l i i na l ibe ra ldemo 
c ra t i ca e de : valor: che ne 
s t a n n o al.a I'»se. d .mos t r a 
che l).s(igna a n d a r i ' a v a n t i 
nella pio.-pcttiva ilei a costru
zione e una -i>.'.età che del
la Cos i . " a / i one sviluppi quelle 

:n tu zion; innova t i l e , de! t u t t o 
capac i d; i n t e r p r e t a r e la fini-
z.one che d o v r a n n o svolgere 
in un a r t i co l a to t e s su to ri: or 
ganisn i : que: mov .men t i di 
n ias -a che rieiumc.ano oggi 
intol iei . ih .I : processi di emar
g i n a / i o n e o disc i n r n a z i o n e . 

Se osscrv .a ino ; i n u t a m e n -
l. che la sOi-.e'à i ta! .al la ha 
r eg i s t r a to ne : t r o n t ' a n n i ohe 
ci d iv idono ilali'etii della Co-
s t i t u e n t e e. accoi ' inamo che-
la p ra t i ca politica na indot
ti) a» t re cu . t in i ' che si in 
t rei-ciano nella Cos t i tuz ione . 
quel'.» l .bcralr iemocrat icu. 
qui- la m a r v s t a e qm'lla cri 
s t ian. i . a c -on ' icn iars ! con 
nuov. temi e nuovi 'problemi 

Per la cali ira l .heraìdomo-
c i a l i c a . ha o s - e : v a ' o Umber
to Ccr ron . . non e s ta ta e non 
e più in q u a . d a - modo at
tua l e l ' angu- t . a e l l t l s ' i ca del
le sin- m a i r e essa ha con 
t r . b u . t o mol to a so t to l i nea re 
il va 'uro l i i rmale dell»- regoli» 
che devi .nu gua ta re una vera 
di-tnoeraz. a .e i g iocando 
un ruolo, miche ne . conf ron t i 
del m o v i m e n t o opera io , lieii 
.superbire al pe.-o r»»ale dell»» 
sue forze. 

La complessa cul lu t i l (Il 
de r ivaz ione crisi .alia ha subì 
to un v.s toso priK'esso di lai-
l'izzazioin- e monriai i izzazione 
chi- l'ha a! f ranca ta da l l ' a sce 
Usino .«ieologico o ('ni ru ra 
l isnio p rop r i e t a r io e idillico 
che tu alia ba-.i- della sua 
oppos .x .one n roman t i ca » ad 
una organizzazioni» m o d e r n a 
de! processo p rodu t t ivo . 

La cu l tu ra marxisti» ha 
p r o g r e s s i v a m e n t e a b b a n d o n a . 
t o il suo d o t t r i n a r i s m o ini
ziale. «1: m a r c a giacobina in 
t a l u n e formulazioni socia l is te 
e d: a scendenza o r todossamen
t e marxisti» leninisti» ;n di ver 
si m o m e n t i delia p resenza 
c o m u n i s t a . Cosi ogni res iduo 
ri: .i dopp ie /za » è s t a t o mes
so in soffit ta. Quel l ' ambigui 
tà . mol to o g g e t t i v a m e n t e mo
ti va bile. elle impediva negli 
. m n : iniziai: del dopoguerra 
d: r i sponde re m teoria oltre
c h é in pra t i ca a! r a p p o r t o 
ili'i'-:.-.ir.(i ' ra d ' -mocra / .a 
politica e t r a s f o r m a z i o n e so 
eia .e . e slitta supe ra t a ed 
in ques to MIi ierameri to l'arie-
s.one convin ta i- comba t t iva 
a l . e idee forza che d a n n o 
senso alia Co.-t i tuzione ila 
a v u t o u i i . m p o r t a n z a non -o ' 
•ovalu tabi le . 

Risposte 
nuove 

Dunque , o l t r eché una nuova 
- in tes i intei p :e \ t* :va d'-!l«' 1. 
n«'c fis.-ate dalla Cos t i tuz ione . 
una nuova pra t ica de", p iù :a 
l . -mo .n c-s-a d.-eguali», non 
solo par*: t .co - l 'ha sotto! . 
::• .ito Mar o Tro:* ' : — '• p•••-
-:b e :n una s*.»gon«- dell i 
lot ta p i e ' c i •- sociale che 
cl i .ede con uig<!ìza r.s[)Ost».-
t:.l»>vc. un ..".gres <> ica .e del.«-
ni. i- -e la vo:.i* r.e. nel.» v . 'a 
«l'Ilo S t a t o . MCriidn la r'i.'.o 
ne che -*a a b i -e ri. "Utto 
. ' .mp a r i ' o e ( s ' • uzionale e 
eia- deve ani-ora d ve:i;r«- pa
na r ' a . ' a . 

Con .e •ati-gi;: .e ii<-| par t . -
: o «1: t pò nuovo e «Iella de 
u.ocraz.a pr . igie- -;v,i Togli r 
t. «•OTi'ribl! a /-h 'ar re •'. -< ti 
s o <•!•• 1" n g l i - s o ll»"l.e m.i 
-e 'poni'lar: doveva avere ra 1 
10 S"a*o C!ie -la Va l'.i-ci'inl'i 
d i l l a ìi> i . -••: . .a Anche a 
!>f* f : un p.i:'.*'•> d. *.po nuo 
Vo . - ' . - ' V o alla trad.Zir ti»". 
ca**'ilica :) -l *«-. " .-.'.a nio 
'ì'-rn .v.i/.'i!.»' •• '- ' i!ir:,:.i 'n c e . 
: . C o r . ri-"»', a c i!" l ' i !:h*-*-a 
d'-'i.•>(-:.r >'•.-.. i n r n e -e :n or.; 
" ca a c-in •• >./ . :>- tu -p» -
-'i io*'.* r.i . ; . " . i ii ,-ii.ì r . ' t u . a 
i.a ••.•••'» ' r i t t a ' i - . "ót ' n.e -
-a :r. :> r . r r o a l e r a d e . Il 
:)"<•'•--» . - r . r . ' i ha -p .n ' f .-. 
I)C .d (>• • urlar ' - lo S ' a ' o e a 
' o.-* ."lire un riom.r. o . i i ' . i ; ) i 
'•'• i>r? no d. .nt- '-rpretare a ;• 
••-.-.• .•'a:n'-n*.- .., vr..i n ' a d. . n 
n'iVrtn*.i'!.*o c'r.< po-..*n<- dal 
corno <••--'! -ni"'.'!»-> '-t**o..'<> 
ch''---.t 1"'. ret>^-. .i".n>»nr> n 
na r t e . ;r.T*'.-pr« * «re. I: PCI . 
e .~v>.r.'<) per ' i sii., ma"ui *:t 
-.'/gge'l.Va •• :>• : g ì »qu. . i r . 
-''»»'.al. nuov. . verso lo S t a t o . 
|v-r i r r . i r . - ' te r . i una •-.iri 'i. 
d. »r.e.-g'- (• r ^ p p r ^ - e n t a r v . 
for/»- -oc:.il. '».»"• non X - . - Ì R I I 
<--.-<-re •.-"ra:.»'-»- ad un p -o 
g-'-tto d r .ni .ov i-n»-n*.") re-ale 

11 f u ' i r o c o - : ' . i z .ona .e eff»" 
' . v o del.a r.Os'ra sinnetà •• 
il i- l a f f ida to a r . rhc alla possi-
b.ie meri az.or.e d: q u e s t e due 
..r.r-e finora rVvar ica 'e : la 
:n»'ci. az ione a t t . v e r e b b e un 
d.alogo in grado d: coinvol 
gere tu*t<- ..- forze progres-
s.ve e p rò . c i t a r l e verso una 
nuova qua l i t à d. r a p p o r t i po-
li t . r i ed una nuova . n t e n s . t à 
d. r . cos t ruz .one mora l e , ch .u-
d e n d o con i 'ass .s tenzia l i ' .mo 
pubbl .co inefficace dello S ta 
to pa to ' .og .eamentc i n c e n t r a t o 
«•il un solo por i ito d; rna.-vsa 
e b loccando la minacc ia d; 
d . sp iegaz ione co rpo ra t i va che 
a l i m e n t a d r a m m a t i c a m e n t e 
t ens ion i e violenze. 

Roberto Barranti 
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In vista della conferenza di Firenze 1 Secondo un'informazione raccolta dai servizi segreti ellenici 

La FLM conferma 
di voler avviare 

un confronto 
con gli studenti 

Il sindacato esprime il proprio dissenso con la mozione 
imposta da una minoranza nell'assemblea di Roma 

ROMA — Il direttilo nazio
nale della FLM liu riafferma
to ieri, con un comunicati) 
che pubblichiamo interamen
te, la propria volontà ad ave
re un confronto con il mo
vimento degli .studenti. La 
presa di posizione del sinda
cato unitario dei lavoratori 
metalmeccanici e inatto im
portante: spetta ora agli uni
versitari dei diversi atenei 
dare una risposta concreta. 

« Il Direttivo nazionale del
la FLM riconferma la esigen
za di rilanciare una vasta uni
tà tra movimenti dei lavo-u-
tori e degli studenti i>er af
fermare obiettivi radicali di 
cambiamento .sociale, per ri
dare respiro e credibilità al
la lotta per lo «viluppo della 
occupazione giovanile. Nel 
merito del documento conclu
sivo della assemblea naziona
le degli studenti approvato a 
maggioranza da una parte de
gli studenti predenti e succes
sivamente contestato da altri 
collettivi universitari e da al
t re mozioni, il Direttivo del
la F.L.M. esprime il proprio 
radicale dissenso con quel
le affermazioni in esso con
tenute, che tendono a dare 
legittimità all'uso della vio
lenza nella lotta politica, ac
comunando di fatto le vitti
me di una logica di repres
sione con quanti cercano di 
introdurre nel movimento la 
provocazione e lo scontro. 

Il C D della F L M. — prò 
segue il documento — atfer
ma inoltre che non è mai 
esistita alcuna pregiudiziale 
acche rappresentanze effetti
ve del movimento degli stu
denti partecipino ad assem
blee di lavoratori: tali incon
tri non possono che giovare al 
confronto reciproco e al su 
peramento di visioni puerili 
e schematiche della classe 
operaia e delle sue organiz
zazioni, oltre che alla scon
fitta di ogni tentativo di di
visione dei lavoratori. 

L'invito alla conferenza na
zionale dei metalmeccanici è 
s tato avanzato dalla F.L.M. 
ad una delegazione rappre
sentativa e unitaria dell'insie
me del movimento degli 
studenti e tale resta. La FLM 
ripropone il suo messaggio di 
uni tà e di democrazia sostali 
ziale al movimento degli stu
denti, nella consapevolezza 
che permanendo la spaccatu
ra a t tuale è difficile darsi 
obiettivi credibili, avviare lot
te vincenti. 

Per questi motivi il do
cumento approvato dalla as
semblea romana degli studen
ti autonomi in un clima di in
timidazione e di prevaricazio-

Un documento 
delle 

delegazioni 
studentesche 

di Pisa 
e Perugia 

ROMA — Già in molte 
università il movimento 
degli studenti ha aperto 
un dibattito per stabilire 
le forme di partecipazione 
«Ila conferenza nazionale 
dei metalmeccanici. Pub
blichiamo una mozione 
preparata unitariamente 
da alcune facoltà di Pisa 
• Perugia. 

< Le delegazioni di Pisa 
• Perugia sulla base del
le proprie esperienze di 
rapporto con il movimen
to operaio e con le orga
nizzazioni della classe ope
raia, decidono dì parte
cipare con una proposta 
autonoma del movimento 
degli studenti, e in uno 
spirito critico ma unita
rio, all'assemblea naziona
le dei delegati della FLM 
indetta per il 7-f-9 marzo 
Firenze. Invitano perciò 
le altre sedi ad aprire un 
dibattito nel movimento 
sul rapporto con la classe 
operaia e a ricercare mo
menti comuni di confronto 
con il movimento operaio. 
Su questa base invitano le 
singole situazioni di lotta 
ad esprìmere piattaforme 
e delegati all'assemblea 
della F L M . Per questo 
propongono un confronto 
fra delegati in una riu
nione che si svolgerà il 
giorno precedente l'assem
blea della F L M » . 

In aula al Senato 
Il decreto sui debiti 

degli Enti locali 
ROMA — La commessone 
Finanze del Senato ha ap
provato. nel testo trasmesso 
dalia Camera, il disegno di 
2vgge di conversione del de
creto governativo per :! con
solidamento delle esposizioni 
bancarie « breve termine di 
Comuni e Province. li te.-tn 
passa ora all'approvazione 
dell'aula. 

Alle positive modifiche eia 
apportate dalla Camera s: e 
r ichiamato il compagno De 
Sabbata nell 'annunciare il 

favorevole del PCI. 

ne nei confronti di vasti set
tori del movimento che hanno 
intero rial fermare la loro ef
fettiva autonomia, non costi
tuisce base di confronto con 
il movimento sindacale unita
rio; pertanto la F.L M. solle
cita l'assunzione da parte del 
movimento degli studenti o di 
s.ngoh atenei di orientamen
ti di reale disponibilità al con
fronto, per quanto critici e 
serrati possano essere. 

Il Diiettivo della F.L.M. — 
sostiene il documento — è 
tuttavia consapevole che le la
cerazioni in atto nel movi
mento degli studenti non sem
brano ricomponibih in breve 
tempo. Per questo il Direttivo 
della F.L.M. ritiene indispen
sabile rilanciare anche all'in
domani della conferenza di 
Firenze con più efficacia il 
dibatti to con gli studenti. 

A tal line propone: 1) una 
lotta comune contro la rifor
ma proposta da Malfatti, che 
non risolve nessuna delle que
stioni essenziali relative al
l'organizzazione degli studi e 
al collegamento organico tra 
scuola e sistema economico-
produttivo; tale riforma tra 
l 'al'ro. rende più marcati i 
ruoli gerarchici nell'insegna
mento ed elude perfino quel
le richieste — come il tem
po pieno |MT i docenti — 
il <ui aeeo-'limento dovrebbe 
essere scontato visti i con
tinui appelli alla responsabi
lità rivolti a chi da sempre 
— quando ne ha la possibi
lità — lavora a tempo pieno; 

2» iniziative e momenti co
muni di lotta anche fuori del
la scuola, nel territorio a li
vello locale. Oggi le questio
ni pm rilevanti si giocano su 
questo terreno: la disoccupa
zione come la emarginazione 
sociale non possono essere 
combattute solo con lotte in
terne all'istituzione scolastica. 
E proprio su questo terreno, 
sono, fino ad oggi, più ca
renti i risultati della inizia
tiva sindacale. Lo stesso pia
no per l'occupazione giovani
le proposto dalla F.L.M. è 
stato più un terreno di dibat
tito teorico, che non di verifi
ca di lotta, di iniziativa nel 
sociale. 

l a proposta di un diverso 
tipo di scuola — prosegue il 
comunicato — e di un diver
so rapporto t ra scuola e la
voro contenuto nella linea del 
le 150 ore deve oggi saldar
si u!ia lotta organizzata per 
affermare il diritto al lavoro 
delle grandi masse di gio
vani che studiano e hanno 
completato gli studi. In que
sta direzione è necessario af
frontare in termini struttura
li la lotta all 'attuale strati
ficazione del mercato del la
voro fondato sempre di più 
sul lavoro precario, non tute
lato, supersfruttato. Ciò im
plica di stabilire nuovi rap
porti fra studio, formazione 
e lavoro produttivo, anche at
traverso forme esplicite di ab
binamento tra lavoro e studio. 
In questo senso è necessaria 
una battaglia comune per l'al
largamento della base pro
duttiva. per il control'o degli 
investimenti, la modifica del
la organizzazione del lavo
ro. per un nuovo rapporto tra 
lavoro intellettuale e ma
nuale. 

In questo contesto deve col
locarsi la lotta per modifica
re il progetto governativo sul
l'occupazione giovanile, per 
aprire una prospettiva di la
voro effettivo per centinaia 
di migliaia di giovani, in par
ticolare nel Mezzogiorno. Che 
s. tratt i del lavoro industria
le o di lavori artigianali, di 
opere civili, di servizio agli 
emarginati o altro, occorre 
che il tempo e i contenuti 
del lavoro siano definiti da
gli studenti e dalla scuola 
attraverso un rapporto capil
lare con il sindacato, con le 
comunità locali, con i quar
tieri. con ì comuni. Bisogna 
cioè tmenta re una uscita dal
la scuola sulla base di biso
gni sentiti e coscienti nelia 
collettività verso occasioni di 
lavoro non sostitutivo ma ag
giuntivo e in grado di pro
durre nuovo lavoro. Essenzia
le per ragg.ungere tali obiet
tivi è la partecipazione siste
matica di studenti e disoccu
pati all'attività dei consigli 
di zona intercategoriali. 

3» Anche ciò ripropone la 
esigenza di una ncorisidera-
7ione da p a n e degli studenti 
della questione relativa a una 
loro organizzazione unitaria. 
La F.L.M. rispetta fino in 
fondo l'autonomia degli stu
denti e non intende pertanto 
esportare nessun modello nel
le scuole: decidano gli studen
ti la loro specifica forma or
ganizzativa. 

Una sola esigenza ripropo
niamo con assoluta decisione: 
intendiamo dialogare con tut
te le forze presenti neìla scuo
la, senza 'li.-cnmmaztone al
cuna e riteniamo pertanto 
che. indipendentemente dalle 
forme adottate, l'organizzazio
ne unitaria dovrà essere rap
presentativa di tali forze. 

Questa — conclude il co
municato d«»lia F.L.M. — è 
una prima preposta di dibat
tito. di unità nella lotta an
che attraverso un confronto 
che mantiene margini signi
ficativi di dissenso che il Di
rettivo della F.L.M. formu
la agli studenti. Sta ora al 
loro moumento scegliere, sen
za sottovalutare il rischio che 
la chiusura al confronto fa
rebbe inevitabilmente scivo
lare ia critica ideologica e po
litica nei confronti del sinda
cato verso le ambigue «pen
de di una contrapposizione 
aperta t ra studenti e classe 
operala, occupata e disoccu
pata che è l'obiettivo delle 
torze conservatrici <\ 

«Ordine nuovo» voleva rapire 
l'ambasciatore greco a Roma 

In cambio del diplomatico i neofascisti intendevano chiedere la liberazione del braccio 
destro di Massagrande - Rafforzata la vigilanza alla sede dell'ambasciata - I legami col 
falso gruppo « 17 novembre » inventato dall'estrema destra dopo due clamorosi attentati 

ROMA I s e n i / : segreti j scorso nella sua abitaz.one 
greci avrebbero sventato un | ad Atene, dove la polizia tro-

IN 9 BLOCCATI IN MINIERA J;n«nu»: 
cerche nella miniera di carbon coke di Tower city, in Penn-
silvanya. dei 9 minatori scomparsi da martedì, da quando 
una frana in una delle gallerie dove lavoravano ha provo
cato un allagamento. NELLA FOTO: colleghi di lavoro degli 
scomparsi cercano di raggiungere la galleria bloccata. 

piano di « Ordine nuovo » per 
rapire l'ambasciatore ellenico 
a Roma, Koliakopulos, con 
l'obiettivo di chiedere alle au
torità di Atene la liberazione 
di Aristotele Kaledzis, 25 an
ni — braccio destro del neo
nazista italiano Elio Massa-
grande — arrestato in Gre
cia il 24 febbraio scorso sotto 
accuse pe.sant.ssime. La eia 
morosa notizia è rimbalzata 
ieri sera dagli ambienti del
la questura romana, che da 
tre giorni ha istituito un ser
vizio di sorvegl.anza speciale 
davanti agi; ingressi dell'am
basciata greca, in via Mer-
cadante e :n via Rossini, nel 
quartiere romano dei Parioli. 

Una pattuglia armata di 
mitra sorveglia giorno e not-

i te la sede diplomatica e le 
vie adiacenti, e inoltre lo 

! stesso ambasciatore Koliako
pulos, che ha (53 anni ed è 
sposato, viene protetto dalla 
discreta vigilanza di due agen
ti in borghese. Se ì neonazi
sti di « Ord.ne nuovo » inten
devano at tuare effettivamen
te il piano criminale, quindi, 
non potranno ora fare più as
segnamento sull'effetto sor
presa. 

Fino a questo momento 
non e stato possibile appren
dere attraverso quali canali 
i servizi segreti ellenici sia
no entrati in possesso delle 
indiscrezioni sui programmi 
degli « ordinovisti ». 

L'obiettho di «Ordine nuo
vo », dunque, come abbiumo 
accennato sarebbe stato quel-

' lo di sequestrare l'ambascia-
j tore Koliakopulos per ricat-
' tare il governo greco e ten-
i tare di ottenere la liberazione 
ì di Aristotele Kaledzis. Il neo-
; nazista, che ha -~> anni, era 
. stato arrestato il 24 febbraio 

vo un arsenale di armi da 
guerra e bombe e mano. Ka
ledzis, come si ricorderà, ave
va collaborato con Elio Mas
sagrande (arrestato, come si 
Sii, nei giorni scorsi a Ma
drid) durante la sua perma
nenza ad Atene. 

Ma Kaledzis ad Atene è as
sai più conosciuto per il cu
mulo di accuse che pesano 
sul suo capo: oltre ad essere 
imputato di una sequela di 
at tentat i dinamitardi contro 
librerie e sedi di partiti de
mocratici, di aggressioni e di 
intimidazioni a giornalisti e 
personalità politiche, il neo-

1 nazista è indiziato di avere 
| partecipato a due clamorosi 
I a t tentat i che costarono la vi-
ì ta al capo della CIA ad Ate-
| ne, YVelch, e a Nicola Melios, 
j un ex poliziotto, nonché tor

turatore all'epoca dei colon
nelli. Gli agguati furono com
piuti rispettivamente nella 
scorsi! estate e nel gennaio 
di quest 'anno. 

Le azioni furono firmate 
da una fantomatica organiz
zazione che si definiva « 17 
novembre » ( la data della ri
volta degli studenti del poli
tecnico di Atene, avvenuta 
nel '73 sotto il regime dei 
colonnelli) e che si definiva 
« rivoluzionaria di sinistra ». 
Ma in realtà è venuto alla 
luce che questo gruppo non 
solo non è mai esistito, ma 
è una sigla inventata dai 
neonazisti della sezione elle
nica di « Ordine nuovo » per 
far ricadere la responsabilità 
degli a t tentat i sulle forze di 
sinistra e colpire le istituzio
ni democratiche greche. 

se. e. 

La consultazione nelle caserme per il nuovo Regolamento 

Sondaggio sulla disciplina 
nell'aeroporto militare di Pisa 

La quasi totalità dei militari si sono dichiarati per la lista aperta senza distinzione di 
grado - Prosegue alla Camera l'esame del « progetto Lattanzio » - Interrogazione del PCI 

Riunito ieri il « comitato ristretto » 

Le misure per la PS 
all'esame della DC 

ROMA — I «provvedimenti < che esso dovrà riferire al 
urgenti » per la smilitarizza- ! part i to e ni gruppi parla-
zione e la sindacalizzazione J mcntari. Conoscendo i con- j 
della polizia, che il governo 
avrebbe dovuto varare entro 
il 15 febbraio scorso, subi
ranno un nuovo rinvio. Lo 
si ricava dalla lettura di 
un comunicato con il qua
le si dà notizia che il a grup
po ristret to» della DC — in
caricato dalla segreteria di 
predisporre un progetto di 
riordinamento — si è riu
nito ieri « per un primo esa
me del problema ». 

Dal comunicato si appren
de che il «gruppo ristret to» 
si è impegnato a concludere 
« in tempi brevi >> \\ pro
prio lavoro, ma si aggiunge 

trasti esistenti nelia DC su 
questo problema, non è az
zardato ipotizzare che passe
ranno molti altri giorni pri
ma che gli annunc.ati prov
vedimenti siano messi defi
nitivamente a punto. 

Alla riunione di ieri — pre
sieduta da Cossiga che ha 
svolto la relazione introdut-

j tiva — la discussione, che 
j proseguirà oggi, è s ta ta a 

quanto risulta assai animata . 
j Del Comitato ristretto fan-
• no parte i deputali Mazzot-
. ta . Bianco. Zolla. Cocco e 
I De Carolis e il senatore 
i Aerimi. 

ne .e ea.=erme. 
a quello propo-

Dopo l'intesa fra i partiti costituzionali 

Eletta in Abruzzo 
la giunta quadripartita 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — Sulla base di 
una intesa programmatica 
sottoscritta dai cinque parti
ti costituzionali (PCI. DC. 
PSI. PSDI e PRI) e di un 
accordo politico che sancisce 
la «comune p a n t a n a respon
sabilità nella ideazione e nel
la gestione» della iniziativa 
regionale, è s ta ta ele:ta nel 
pomeriggio di ieri — col vo
to favorevole del PCI ricca
mente motivato dal compa
gno Sandirocco e successiva
mente puntualizzato dal ca
pogruppo consiliare del no
stro partito, compagno D'A-
lonzo — la nuova giunta qua
dripartita (DC. P3I . PSDI, 
PRI> della Regione Abruzzo. 

Questo adempimento — che 
fa seguito alla elezione del 
compagno Arnaldo Di Gio
vanni alla presidenza del 
Consiglio Avvenuta l'altro ie
ri — mette fine alla lunga 
cnsi del governo regionale 
a p e n a tre mesi fa. 

Presidente della giunta è 
stato eletto Romeo Ricciuti 

I 

nità>: Novello (trasponi, ar
tigianato. oommerc.o e pro
mozione industriale > : Stuard 
(agricoltura): Tancredi «la
vori pubblici); Lucci (pubbli
ca istruzione, assistenza, di
rit to allo s t u d i o : ai PSIi 
Cannili ( urban.st-.ca >: al j mina diretta: 
PSDI: Sprecacenere ( turi- ; luz.oni: 3 si 
smo. sport, c acca e pesca*: 
a ' PRÌ : Memmo «finanze. 
personale, demanio e patr.-
mon:o>. 

Nella seduta anf.rr.cr.d.ana. 
in assemblea, si e svolto un 
ampio dibattito sulle d.ch a-
raz.oni che Ricciuti aveva re
so marti-di nelli sua qualità 
di presidente .ncarieato de.-
la giunta. 

Ieri Intanto il compagno 
DI Giovanni, nella sua qua
lità di presidente dei Con
siglio regionale, ha avuto. 
prima del.'imz.o dei 
dell'assemblea, il suo pr.mo 
incontro con ì rappresentan
ti della stampa. Dopo lo 

ROMA — E' ripreso ieri al
la Camera, ne! Comitato ri
stretto composto da membri 
delle commissioni Difesa e 
Affari costituzionali, l'esame 
del disegno di legge governa
tivo che fissa i principi della 
d.sciplina militare. Sono sta
ti discussi i primi dieci ar
ticoli. Nella discussione si va 
delineando un ampio schie
ramento favorevole a profon
de modifiche migliorative del 
« progetto Lattanzio ». 

Il Parlamento attende an
cora di cono-cere il materia
le racco'to sulla consulta
zione .svolta: 
Interessante 
sito il sondaggio effettuato 
all'aeroporto ci; S Giih 'o n 
P.sa. al qu ile ha preso parie. 
volo.itar.ament<- e in modo 
libero e riservato, tutto il 
personale della base militare. 
Queste le domande e le rela-
t.ve risposte date ad un ap 
posito questionar.o. 

D - .4 co*a è dmuta in si
tuazione aV'internn dell'am
biente m:l:'cire'y 4f;7 m.litari 
l'attribuiscono al'.n presa di 
*-osv.enza d»*ila e.rrttratezza 
dsj-'.. o -d inanvn ' i : •'"> a crrup-
n d: sovve—::or d-lle ist tu-
.7.OIÌ.: "0 nei ,-r.re var.*" cause. 

D - E' vn'.ìdo o v.o Va'.iwi'.c 
li e io'allento d: «.•-'•.•u'-rfl'' 
.s'.rt hanno risposto no. T si 
e 3 s : .-ono a.-temi*.. 

D - Cono-ri il tetto del ài-
teano ri- legae rie! governa 
*ul!a di*~ip'..nn rilttare7 .Y>8 
hanno r.snos'o s - : HI r.o: 5 
£i sono ns'erni": 

D - Concorri' r^trt .' r;cOVn-
«(•••'/ri-'o del ri:r-t'n di rap
presentanza ' .VC 'o r "erigono 
r A ' f ^ r - o : 4 ivvi ! I . . % « Ì I : P : 
7 so-.o Tid'ffer<r." : .ì ?: fono 
astenu*:. 

D - Qui:-

] nisteriale; 10 si sono aste-
; nuti . 

L'iniziativa at tuata nella 
I base aerea di P.sa, è s ta ta 
| ogiretto di una interrogazio

ne rivolta dai compagni ono
revoli D'Alessio. Corallo. Mar-
torelli e Tesi al ministro del-

I la Difesa. A Lattanzio si 
i chiede se ritiene che questa 

forma di consultazione possa 
essere sugge-, ita ai coman
di periferici delle tre forze 
armate, allo scopo di orga
nizzare la raccolta delle opi
nioni dezli interessati, di cui 
il Parlamento potrà tenere 
conto nel\ i definizione del 
progetto di « legge de: prin
cipi •> 

s. p. 

Due ore 
di sciopero 

alla « Rizzoli » 
MILANO — Il Comitato di 
redazione della r< Rizzo'.: edi
tore . *.n collegamento con 
l'agitazione proclamata dal 
Consiglio di fabbrica, ha in
d e r ò uno scoperò di due ore 
che è stato effettuato ieri 
pomerigeio dalle 15 alle 17. 
«per il controllo e Io svilup
po degli investimenti e dei 
piani produttivi editoriali — 
si le^rge in un comunicato — 
e contro il rastrellamento, la 
concentrazione e la conse
guente razionalizzazione del
le t e l a t e m a'*o presso -.1 
eruopo Rizzoli v. 

" I n particolare, l'ooerazio 
ne di scorporo in corso nel 
settore pubblicitario e rinate
si di una T banca centrale 
d*«rli artico'.: ^ fehe un.for
merebbe e centralizzerebbe 
ancor di p.ù !'inforrnazior.e> 
mettono in pencolo — sotto
linea il comunicato — i li
velli occupazionali s a dei 

alici 2 per la no- j giornalisti sia de: tipografi ». 
15 per altre so- ! 
sono astenuti. > 

i o'etr la cenpo- ' 

l:da per la formazione de~a 
rappresentanza'' 499 si sono 

! d.c'n.arati oer la '..-ta aper
ta. s-"P..v» ti.stlr./i«"ne di irra
do: 2 per la scelta d: can-
d.dati d^ 

ì scambio dei saluti e desìi 
i auguri di buon lavoro. D. 
I Giovanni ha sotto..neato la 

TDC»:Vic^re^de"rìre/MàrcéÌ- j esigenza di una p u stretta 
lo Russo (PSD. Gli essesso- I col.aboraz.one a: fini de..a 
rati sono stati cosi assegna- valonzzazione e d e , . f t t u » e U 
Ut alla DC: Bohno (lavoro celi istituto reg.ona.e. 
e formazione professionale^ I _ I 
Anna Nenna D'Antonio (sa- I r . I . 

D - C0*r< 
5:c:oir rw!>:c~i~a della rapp^c- j 
aenianzi'' 244 =i sono d.chia- j 
rat: per 1 rappresentante ogni j 
.̂ 0 sottuff.cialn !>4 per I ocn: 
30: J03 p . r 7 sottuff.c'al. in 
ozr\: base: 14 per 1 solo rap-
presentante. 

D - Quali Inell: dovrà are-
re li rappresentanza? 44i si 
sono d.ch arat . favorevoli a 
tut te le competenze. Artico
late ai vari livelli di respon-
sab.'iita. in modo tale da per-

cittadmo-
solda'o possa eomp ere il pro
prio dovere nel * maniera più 
eff'ciente passibile: fio sono 
per competer.."* riferite ed 

Camillo Crociani Ovidio Lefebvre Duilio Fanali 

Il processo Lockheed 

952 giudici 
per 11 imputati 

Con gli ex miinslri Tanassi e Gui 9 laici sotto accusa - I capi di imputazione 
e le varie posizioni processuali • Le tappe dell'inchiesta - Un anno di indagini 

ROMA — Undici imputa!', due ex mi
nistri, nove laici, ma nessuno siederà 
fisicamente sul banco deg.i imputati. 
Gui e Tanassi occuperanno il loro posto 
in aula, come Mariano Rumor; gli altri 
potranno seguire 1 lavori da; settore ri
servato agli invitati. Il dibattito che si 
apie oggi sullo scandalo Lockheed e il 
momento conclusivo di una lase per co
sì dire istruttoria che e .niziata esatta
mente un anno fa e può costituire, .se 
le Camere riunite voteranno il rinvio de
gli ex ministri davanti ai'.a Coite Costi
tuzionale, la premessa necessaria per il 
processo vero e proprio. 

E' il caso, a questo punto della vicen
da, ricapitolare alcune date essenziali e 
ricordare i capi di imputazione di cui 
dovranno rispondere gli 11 sotto ac
cusa. La vicenda Locklunnl nasce, essen-
qualmente, dalle cesie 1U.SJUII» della sciite 
commissione senatoriale americana pre
sieduta dal senatore Church, nel febbraio 
del 1976. Il 29 marzo dello stesso anno 
il sostituto procuratore della repubblica 
presso il tribunale di Roma. Ilario Mal
ici:.!. dopo una sene di serrate indagini, 
ordinava la trasmissione al presidente 
della Camera de-g'.i at t i del procedimen
to penale contro Ovidio Lefebvre D'Ovi
dio ed altr i «nei cui confronti si proce
deva per il reato di concussione in rela
zione all'acquisto ili parte del governo 
italiano di 14 aerei Hercules C 130 ». 

Nella stessa giornata il presidente del
la Camera trasmetteva gli at t i alla com
missione parlamentare inquirente per i 
procedimenti d'accusa la quale, il 2 apri
le lì»7() ord.uava l'apertura dell'inchiesta 
nei confronti del seti. Luigi Gui e dell'on. 
Mar.o Tanassi. 

I lavori della commissione inquirente. 
interrotti dallo scioglimento anticipato 
delle Camere, si sono conclusi il 10 feb
braio scorso con le votazioni che hanno 
determinato il rinvio davanti alle Ca
mere riunite dei due ex ministri e degìi 
altri imputati laici e il proscioglimento 
di Rumor. 

Vediamo ora una per una le figure de
gli imputati, le accuse che sono loro 
rivolte, il ruolo che hanno nello scan
dalo. 

• Luigi Gui 
E' accusato di corruzicne aggravata 

per avere, come si legge nel capo di im 
putazione. in concorso con Tanassi. il 
generale Duilio Fanali e il segretario 
dell'ex ministro socialdemocratico Bru
no Polmiotti «al fine di consentire la 
stipulazione di un contrat to di fornitura 
allo Stato italinno di 14 Hercules C-130 
In contrasto con le esigenze dell'ammi
nistrazione, accettato prima la promessa 
e ricevuto poi il pagamento di somme di 
denaro complessivamente ed approssi
mativamente ammontant i a 1 miliardo 
e 130 milioni >>. 

In particolare all'ex ministro democri
stiano. che è s ta to titolare del dicastero 
della Difesa f.no a! 26 marzo del 1970. 
viene contestato di aver intrat tenuto 
rapporti personali e diretti con i rap 
presentanti e i dirigenti della società 
Lockheed, di essersi adoperato perché la 
lettera di intenti che avrebbe dovuto 
concretamente avviare l'operazione Her
cules fos^e redatta entro .1 termine de'. 
marzo 1970. Successivamente, secondo 1' 
accusa. Gui si è adoperato impegnan
dosi a fondo per reperire i". f.nanz.a-
mento necessario per portare a terni.ne 
tutta l'operaz.one. 

1 I Mario Tanassi 
II capo d. imputa/ione e identico a 

quc 'o d. Gu: Camb.a ovv.ana.tUe la mo
tiva/. fine, perché d.verso e il ruolo, sem
pre ~econdo l'accusa mossi da'.! i Inqui-
rtu'--. d"! mmis ' ro soc.aldc-mocraf.co 
o-.l.i s tona della cormz.one. 

F J . I e stato al dicastero della Difesa 
?ib.:o d'-.po Gui fino a! 1972 e durante 
juel per.odo. dice ì! capo di imputazio
n e ha ordinato, prima che g.i uffici del 
rn.nistero avessero risolto tutt i i pro-
b'e.r.i che la emanazione dell'atto com
portava. che fosse predisposta una .-*»-
ronda Infera di inten' i che Fo*toscr.cte 
-.1 3 g.uzno del 1970. Tana-si poi si a d o 
p^rò per la sollecita adr»7.one d: tu ' t i 
•z.. a t : . r.evess.ir. p-r il perfezionamento 
dei contratto. ol?re che per fare otteTiere 
un finanziamento alla -o-.età Lockheed. 
E mentre 1'' iter •> burocrat.cn si svol 
geva di p a n passo aumentava con il 
beneplacito del ministro .1 prezzo de^li 
aere:. Per questo favore aggiuntivo a 
Tanassi la Lockheed fece una regalia di 
50 000 dollari. 

• Bruno Palmiotti 
La posizione eli questo imputato e 

al ienamente ci'le-jata a que.la del in.. 
nistio socialde.miH ia: co di cui eia .-e-
gretano particolare. Dice intatti Taci a 
sa clic eg.i ha partecipato all'ut'ivitu 
criminosa di Tana.s-.; cu i il quale ha 
PiC.so parte a riunn ne i cu O.ul.o Le 
tebvre Ma sopiattutto a Palmiott. v.euu 
attribuito il molo di esattole delle som
me destinate a.la corru.'.KHie. KVli ha 
riscosso, dice n capo di imputazione, .n 
nome e per ionio del.o stesso Tanassi, 
da Ov.diO Lefebvre n una mipiecsuta 
ma ingente somma eh denaio che costi
tuiva parte del prezzo della corruz.otie >. 

• Duilio Fanali 
i'Putì >\ il generale eia pagaie, nel gei-

ito della Lockheed, eia capo di staio 
maggiore dell'aeronautica all'epoca della 
trattativa per la vendita degli Hercules. 
Nel capo eli imputazione con il quale lo 
si accusa di corruzione aggravata si dice 
che egli promosse, fin dall'iui/io le trat
tative crii la società Lockheed, assicu
rando alia stf.-.sa. prima che i compe
tenti organi m.uisteriali assuinesseio 
una qualsiasi decisione, la sua favore
vole predi-sposizione all'acquisto degli 
Hercules C-1H0. 

Egli è stato il propagandista di questo 
tipo d'aereo nonostante ì pareri contrari 
tiegii organi tecnici e dello stato mag
giore, che proponevano aerei eh produ-
/.one nazionale e comunque più conia-
centi alle esigenze dell'aeronautica mi
litare italiana. 

• Ovidio e Antonio 
Lefebvre D'Ovidio 

I reati contestati ai due fiatelli sono 
quello di t rul la e quello di corruzione. 
I»i truffa: per avere m concorso tra loro 
<c indotto in errore i competenti organi 
eiella pubbl.ca amministrazione, ai quali 
prospettavano e facevano, quindi, paga
re. come prezzo reale dovuto per l'ac
quisto di 14 aerei C-130 Hercules forniti 
da ila società Lockheed olio Sta to italia
no, somme e-he indebitamente include
vano percentuali corrispondenti all'am
montare delle tangenti erogate ai pub 
bliei ufficiali (leggi i ministri Gui e 
Tanassi. «ndr>:». 

La corruzione: «per avere, agendo per 
e-onto e neir.nteres.-e della società Loc-
kiu-ed Aircraft Corporation e Lockheed 
Georgia (due società figlie della Loc 
kheed madre, « n d r » ) promesso prima e 
corrisposto poi. utilizzando anche società 
fittizie, imprecisate somme di denaro 
complessivamente e approssimativamen
te ammontanti a un miliardo e 130 mi
lioni » a Gui. Tanassi e Fanali. 

I I Camillo Crociani, Vittorio 
Anfonoll i e Maria Fava 

Tre imputati ratrsrruppati sotto un uni
co eapo di imputazione ma diversi ì 
ruoli. Gli ultimi due sono solo degli ese
cutori materiali mentre il primo è per-
sonairg.o dell'alto L'irò della finanza e 
dell'industria di Stato. Tutti e t re sono 
comunque g.i organizzatoli ilella rete eli 
società fasulle che hanno permesso di 
ne .elitre una pa r ' e delle tantrenti Loc
kheed. L'accu-a eia cui dovramft» difen
dersi e quella di concorso in cormz.one 
per avere, anche mediante la costru
zione della società fittizia Coni Kl, par
tecipato direi 'amante uli 'a 'tività crimi
nosa dei fra te'li Lefebvre. In particolare 
l'accusa sostiene che essi hanno fatto 
opera di lucei .iz.one n-'l pa-Minento a: 
in.n-.s'.r: e a Fanali di IV) nv.liitii par*e 
del miliardo e 130 milioni dest.nati da'.'.i 
Lockhe-ed a ila cor. uz.one. 

• Luigi Olivi e Victor Max Melca 
L'accjea per questi due pcr=on.tg-'i. :'. 

secondo uno straniero prt-sieiTite» della 
società Ikar.a. il primo un italiano fra
tello di un deputato DC. amministratore 
delia stessa Ikar.a, è sempre di concorso 
in corruzione. Ael e s . è imp-.rato di 
aver svolto attività di med.az.or>* tra i 
frate!'.'. Ijefebvre e il mm..stro della Di
fesa prò tempore Lu.gi Gui nell'opera 
di corruzione. Secondo l'a'-cu-a c e la 
prova che p?r alrr.'tio 4?. m. .crii e 750 
mila '..re ia Ikar.a r.a f a fo eia interrr.? 
d.aria per pu?-are la t a n ^ n ' c a Gu: 

Qiits 'a mat*.na : p'.vr>::. Portello «* 
D'Angelo-ar/e sp ighe ranno rome la 
comm-.ss.or.e Inquirente è giunta a for
mulare que.-t: capi d'imputaz.ccie; poi 
la parola pa>.=^ra a; 962 giudici del Par
lamento che per la prima volta si tro
veranno a r.vest.re que-to ruolo. 

Paolo Gambescia 

Costituito al Senato un Comitato ristretto 

lavori j mettere eh* ozn. 

Conclusa in commissione la discussione 
generale sulla legge per l'equo canone 

^ V s : ° ^ ; 7 / t a - . ° ^ ; r ^ M ^ I 'ormato ™ Comitato r.stret ne . . per a RO, e r e de.la ft proseguirà resati» 
mensa e dei creo'.:; 11 fi so- H-. n r n v r ; H , m . m n a / .„,v«.n 

! 

due sedute, con l'ascolto d: 
rappresentanti del Sunia 
t Sindacato inquilini), della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, del.a Ccnfedil 

r.o astenuti. 
D - La rapprcsentama ra 

fissata per '.egje? 485 hanno 
r ipos to si: 47 ritengono che 

, vada f.t.'rtta txr decreto mi-

ROMA — Si è conclusa nel
le Commissioni congiunte 
Giustizia e Lavori Pubblici 
del Senato la discussione ge
nerale su. disegno d. legge. 
che disciplina, istituendo I zia. dell'Ance (costruttori» e j provvedimento lezislativo al
l'equo canone, le iocaz.oni • deli'Associazicne p.ccoll prò- i . 'a tunz.one del Parlamento, 
degli Immobili urbani. Si è | pr .e tan. 

Si è inoltre concordato sul 
esame | ropportun.tà d: conoscere, 

dei provvedimento, acquisen- l data l'estrema delicatezza 

Lavori Pubblici. Per ;1 grjp- j sempre, ma di un incentivo 
pò comunista sono inter.e- s r i o e r.goroso. da mUlio-
r.uti i compagni Maccarrone rare, che avvia un processo 
e Luberti. i quali hanno r. nequi'.ibratore. Un meccani-
cord ito i'.mportanza del i : m o nuovo, ha precisato Lu

certi, che modifica una si
tuazione ormai al limite dell* 

non perone possa avere ef | rottura, che non sarà certo 
di breve periodo, ma che 
non potrà essere isolato, ben

do anche, come hanno c h i c 
sto i senatori comunisti, ulte-

della materia, il parere del 
Cnel e i r.sultati delle cam-

nori dati di conoscenza, at- | pionature su diversi tipi di 
traverso udienze conoscitive j a l log». eseguite in vane cit-
da svolgersi al massimo in i tà, a cura del M.nistero dei 

tetti miracolistici, ma per la 
sua eff.cac.a calm.eratrice 
nel disordinato mercato edi
lizio. 

Non si t ra t ta certo, hanno 
ricordato 1 senatori comuni
sti, di una m.sura valida per 

-i accompa >mato da altri 
strumenti, quail la disciplina 
del credito, la ripresa de*li 
invertimenti privati, un mas 
sicc.o intervento pubblico. 

http://urban.st-.ca
http://ord.ua
http://ovv.ana.tUe
http://burocrat.cn
http://med.az.or%3e*
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Attesa per oggi ; II PCI denuncia 
la sentenza | i ritardi nel 

sull'uccisione ! recupero dei 
di Mantakas ! bidoni «Cavtat» 

Viene annullata l'udienza 
senza avvocati: da rifare 

Perfino il legale di parte civile ha dovuto ri- ! Approvato ieri il disegno di legge che autoriz- : 

conoscere le lacune e le parzialità dell'istrut- | za la Marina mercantile a bandire l'appalto- i L a b b a ™ono ingiustificato dei legai i favorisce la lentezza di un processo già così 
toria che ha imputato PanzieH e Loiacono , concorso — L'intervento del compagno Romeo | esasperante — Denunciati all'ordine forense — Una settimana per un solo imputato 

ROMA — Ull ime IMI*lite de! ' 
p r w e . v n c o n t i o Alvaro I/iia , 
cono e F a n n / i o Panzier i a<' j 
cu.-.ati di aver ucci.-.o due- an | 
n : fa Io .-.aulente greco M.ki^ ' 
M a n t a k a s . Og.gi la Corte ci: ] 
Asa.se si mirili a in camera d: ' 
cons .gho pei eme t t e r e l i s.en j 
tenza dopo le repliche de! P.M 
« d e l colleg.o di d.le.-a de . da'- • 
'mijut.it . . piot i .ainnrt t1- p<-: ..i 
pi .ma m a t t i n a t a • | 

L'udienza <1. :eri che pie- I 
•.((leva i.t ( on< Insidile d'-l (I- ' 
hu t t .men to ha .subito un iv ; 
• a i d o - un 'giudice popolare :n j 
• ;i 11 : ni)n -i e p resen ta to m I 
aula perche co. to d.ì un :in ' 
provv.so a t ;a<co febbrile e .1 I 
orcs .dente dot ; . Gmf Irida ha ' 
dovuto predisporre la vi-."a j 
l i sc i le )>"!• . tal) . l i re l 'ent . ta 
e la d ì i ia ta della mala t t i a j 
E" tra.scon.a < Osi quasi l'::i- , 
teu» m a t t n a ' a pumi» che | 
giunge >e il cer t i f ica to med. | 
co e sulla l>fi.-e di ques to e 
s 'a ta dee,sa la costi tuzione | 
del -•iucl.ee ixipokiro nnini i - > 
L'ito che era a n c h e !'iina i I 
donna .-ci tegg.a ta • ' 

li poco t e m p o r . inas to a di | 
sposi / ione e s t a t o concesso '< 
ail 'avv. G i o v a n n m i che nel I 
processo ha r a p p r e s e n t a t o gii \ 
interessi della famiglia del- i 
l'ucciso. L 'anziano penal is ta 
si e voluto d is t inguere dal 
'arr.nL'a de! P.M dot t . lnfehsi 

a t l roiH.ind ' ) i punt i es.senzial, 
d; ques to processo con ob.ct 
t iv. tà .-.enza ricorrer»' a in-s 
suria ni.st i!.cci/.:one dei la t t i 
e delle t c s t imon ian / e . I! pe
nalis ta ha l a t t o no ta re .senza 
veli itila Coi te di Assi.se che 
pei c o n d a n n i n e Alvaro Loia-
cono bisogna credere al le te
s t . m o n i a n / c in te ressa te de; 
' r e p icchia tor . missini . (Ho 
no queste !e un . che p io 
ve ;» u n i c o de l l ' impu ta to — 
ha prec isa to l'.ivv. G.ovan-
nini — tu t t o il resto emerso 
ivi suoi con front; d u r a n t e 1' 
• s t ru t tona e :! d i b a t t i m e n t o 
non ii.» nessun valore per sta 
hi li re le sue responsabi l i tà ». 

Il r a p p r e s e n t a n t e della fa-
nngl.a M a n t a k a s ha e lenca to 
a lcune c i rcostanze che il PM 
.iveva i< s imul ic i a to •» come 
piove di accusa come per 
esempio la la t i t anza o !a pre 
s.in;<» ani c./ia tra IiO.at.oiio e 
P .mz.en a f fe rmando che non 
h a n n o alcun valore perché 
non chino-tra no !a colpevolez
za de l l ' imputa to . 

D.ver.-..» e s t a t a invt.ee '.<» 
ai - lomentazame dcil 'avv. Cìio 
aini i i i i i ne: .-ontronti d: P.in-
•len che . secondo Iti., avrei) 
'-)«* pa r t ec ipa to d: proposito 
.«sta scontr i di v a Ottavia
no non e credibile, ha so-
. 'l 'nu'.u il ledale, che .-,..» p.Ls-
s.ito di li per caso. Le re 
s!K»n.sabi!ì'.à di P a n / . e r i si 
possono nci ivare dal * buon 
s e ns o» ne ì l ' in te rpre ta re la 
si:»» c a t t u r a ;n via d; Borirò 
Vit tor .o 81» nel palazzo :n cui 
-i rilUL'iò e dove lui olio tro
vati una p.stola cai. 7 *>."» »• 1" 
imuermeabi le . L ' inseguimento 
de! br .gadiere di P S . D: Iorio 
e s t a t o il .(classico colpo di 
s fo r tuna » per Panzier i che 
a l t r imen t i avrebbe lasciato :I 
luogo degli scont r i m u n e n 
do nel l ' incogni to Le arsomel i -
taz ion: dell'a -. v. G i o v n n n i i ! 
.-ono ri .-u.ta 'e molto ef i icac. 
t u t t av ia anciie !u: ::O:Ì è r.u-
sc.ro a du i r e - r i a i e in qu i . e 
posto -: l i m a v a e qua le ruolo 
:ia svoliti Panzier . per quan
to r . gua ida lucc is .one di 
M a n t a k a s . . S i e t r a t t a t o d: 
un assal to i»lia .-ez.or.e mi.-
.- n.» — ha d ich ia ra to il pena
listi» s m e n t e n d o fra l 'al tro la 
lesi del p . ano pie-ordinato ca
ro ;»I P.M — e torse :,\ fu turo 
r.Usciremo a conost t re sia i 
.no*;v: cne !o h a n n o derer.ur.-
n a t o e sia 1.» d n .mi .c i dello 
s c o n t r o : . L'..v\.K-.i:o Giovan-
:un: ha la t to n c v . i r e a. -giù 
il.e: popolar: eh-- d.i . i leune 
•<••' iiior. .in.-.' .-. e uppie-
,-o che .-a. pa- to -.. e r a n o un 
e .'.n> x - ra to .e e u.i io ' ^g ra io -
.. non aver i : r in t racc ia t i è 
-irave per eh : h.i condo t to 1" 
.r.chie.-tu. 

Non v'e dubbio che il tono 
e .! con tenu to de ! ledale di 
pa r t e c.v.le - e a l q u a n t o di 
.-costalo da quello della pub
blica acvus.i. K e.o è sign.fi-
ca t :vo ne! senso che test imo-
n.a ancora una vo.tu q u a n t o 
le a r^omer . ra / ion . del l 'accusa 
.->: d:seost .no dalla r icerca d; 
una .serena e veri t iera g:usti-
.:.». La scars i tà de.!e prove 
.•.cqu.s.re non consen te cne ' 
que.-to processo s-. concluda . 
t o n verdet t i e . - tm; da duob.o . 
.. Avrò: dovuto : orzare — ha , 
ccnv.r.entatù l aor . del.'.va a '.' ; 
..-. vevato d. a.i.-tc c v . l e —. E' ! 
un metodo che non ho ma: ; 
perseguito. Ques to e un pro
cesso che non p e r m e t t e ac- ! 
c.i-e c . rcostui i / .a te ». ' 

Il r a p p r e s e n t a n t e della fa- • 
ni.glia M a n t a k a s h i voluto 
dis t inguerai dal la baga r re ac * 
c u s a t o n a . Conte del re.-to ha 
s e m p r e fa t to a n c h e !a l ami \ 
•gì.a Mantakas , in t u t t a la v:- j 
r e n d a : e già abbas t anza do- ! 
!oroso perdere un L Ì M O così i 
per des ide ra re c h e s: r i sch ino j 
a l t r e v i t t imo. S e m m a i e ra la • 
chiarezza e la sicurezza sul- • 
Ut sua fine che il g .ovane ere < 
co avrebbe voluto da l l a giù- < 
st iz,» i ta l iana . ' 

Franco Scottoni I 

Rapinano 
pistole 

a! poligono 
di tiro di Lodi 

LODI - - Una rapina è 
stata compiuta ieri mat 
t ina al poligono di t i ro di 
Codogno (Mi lano), nella 
frazione Retegno. Un uo
mo e una donna armat i 
hanno fat to irruzione po
co dopo le 10 negli uf f ic i 
del poligono di t i ro dove 
si trovavano due impie
gate. Dopo aver immobi
lizzato le due donne i ra
pinator i hanno forzato la 
porta dell 'armeria e si so
no impossessati di una 
decina di pistole di preci
sione, fra le quali alcune 
di grosso calibro, e hanno 
portato via alcune casse 
di munizioni. 

Tut to il materiale è sta
to caricato su una auto
vettura. lasciata all'ester
no del poligono di t i ro. 

La vi<ernia della « C a v t a t . 
che t a n t o i m e r e w e app ren 
.Mone iia d e s t a t o nel l 'opinione 
pubblica, per ì pencol i che 

c a n t o di t e t r ae t . ì e d. 
p iombo affondato da ben due 
(inni e mc/'.o nel cana le di 
O l i a m o potè--.-e fuoriuscire 
da i fusti e c o n t a m i n a r e V 
acque. del l 'Adriat ico, e ritor
n a t a a l l ' a t t enz ione del Par
lamene) . con l 'approvazione 
- - m sede del ibt-rante — a. 
la Commiss ione T ra spo r t i de 
Sena to , cu un di.-esno di Ie_r 
W che au to r i zz i i! mnv. - ' e ro 
cieli» M a n n a mercan t i l e ad 
aff idare ad e.sp-r1: . ' a l ia l i , o 
- . ' ranien l ' i n c a n c o ^ d i s tudio 
per la de t e rminaz ione di -o 
luz.olii tecn che idonee a ' ia 
r n n o / . o n e de . bidoni, a b indi
re un a p p i . t o concordo per .a 
p i o ' j e t l a ' . o n e e !'e.-ecuz,.one 
«'.elle ope ie . a s t a i i / . a r e 10 
mil iardi i c inque ques t ' anno 
e c inque ucr il 1978) per le 
.-.pese n« ' iessane. 

11 compa-mo Romeo, inter
venuto [x?r il L'iuppo comuni-
sht. ha p ro tes t a to per il ina 
ve n t . i i d o con i! qu;»!e il i/o 
verno si <> mosso pe r un pio 
blem». di ta!e po r t a t a , pel
le incer te /ze d u r a t e mesi, 

1 ! 

m e n t r e il penco lo si faceva 
.-.< m p r e ;).ù ^ rave e ravv.-
tip.iito. con un d a n n o enor
me a l l ' economia locale, c h e 
poL'Zia l.iiL'.imente sili tu r i 
Tino 

Occoi re . invece r imuovere 
al più pres to il t a r i l o , .se 
non s. \ uo.e. i n n c o r d a t o il 
parlameli ' , i r - c o m u n i s t a , che 
più pe.- .ur . .a.ino le conse-
vtuenze jiei la zona se si con 
.Sideri» d i e le più impor ta t i 
ti c o m p a g n i e t u r i s t i che in t e r -
naz .onal i h a n n o d i sde t to tu t t i 
L'h un,ie.mi _M.I a.-sunti con 
le , u e n / : e lo ' a l i 

L'i's.Lr( nza. ooi ta da ! < o:n 
p a l i l o Romeo d; •-••mplitie.i-
r<- »' inas-iuno il meccani
smo del n rovved imento , e 
s ' a t a accolta dal la Commi.-. 
.-ione C e uà riv orciaie in 
t a t ' i < he. o't« lupe: a n d ò a una 
o rd inanza de" p re to re di 
O t r a n t o !a SAIPK.M ha ' la 
provveduto a inv iare due mi 
vi e h " s t a n n o s t u d i a n d o i 
metodi per p o r t a l e a v a n t i lì 
recupero 

Ouni r . ta r . lo . i n t a t t i , atre-
i o l a a n c h e la c a m n a ^ n a . or
c h e s t r a t a dalla s t a m p a tede 
.-ci per dis-uad.M-e ì t u n v . i 
dal ' ra . -correre le loro vacan
ze m l ' a l ia 

Proseguono a Seveso gli accertamenti nelle scuole 

Cloracne su altri bambini 
L'operaio non è contagiato 

Si tratta del dipendente di una delle ditte di disin
festazione, ammalatosi di legato nei giorni scorsi 

tu t to h i a f fe rmato il i nedu 

Rinviato 
il processo 

per il sequestro 
Paul Getty 

Unico giudizio 
chiesto per i 
falsi danni 
di guerra 

POTKNZA n i . ' i — I - . u d . c : 
ci. P o t e n z i har .no dee .so i-^ri 
di .Miv.aiv l ' oppe lo lO.Vro 
- \ . impu ta r . tì«\ r a m m e n t o ;i. 
Paul G è : t v i.-. d s p o n e n d o 
una per.zia ps c r i . a ! ; . -a r.e-
G :L-ep',v hi : iu : :p . . i . .! c.irt»--
r e re . l e - i M ' o . :ra .'a ".-t». ,ì 
a - .er :iioT.•.»•<» l 'o. tvcti .o .1. 
_• «"••.•,»it* scqu, --.- n o I^ii".: . :-
::a. .r..- e m e a d Anton o .M . -.-
c i - o e .'u.n.-o . o . idan . ia to i 
-.-.fera dO;>v> .'. p.tXf-^.-o ci. 
pr.ir.o j - a d o d i e -. ci.- •:-.:,i 
p.ti-p^ai d. .( a-vso.uz o.i. ;>^r 
.'.:.-uf:.clen.M d. orove - Ir. 
.ci.» .cri m a " :.» t ' -v . t

- i » :>- -
.'•» a n c h e Do.r.e.i co HT.Ì. : >. 
Pasquale Mammol.*: . P . - r r o 
S 11: A-ss-en". o !at : .»n"- : 
< bèev.- p.u d. : J - > ' " : o > ci . - 'a 
ttx-ta so t t o a c c i i a 

I»irr.ar.na ha d a t o .n ève. :i 
de.-cenze qua.-: <ub.to. z.. ,.v-
vt>-a:- hc.nr.o ch .oò 'o che :"<\-
.-e r .covera to o c h e .--. pro-
cede?.so a una per ? a per .le
cer : si re :". ?uo a t t u a e >v~o 
m e n ' a l e - da t e m p o r --.T.S M-
: o r.e! man . com o J i u ù . z . i r o 
d. Mcc-.-e'.upo V ore.T no. L..-
ma . ina è r . t e n u ' o a l l e t t o t l \ 
. t iv .cos . o :o.-.tn rr.ert>v,» 
e j a t a al la -. .ce.ida ^.uo ' a-
r.a -. T a n ' o l e j a ' a e ne q u a -
c u n o :::.-.r.ua "a ;>\-.- b l . t a d. 
una mano - , r.» por ."a.tro m-
•jiiM'o .-cadono : . a h - e . e : 
te rn i n : d. carte.v.z o.te i~e 

•.a 
a va n*: 

!'apr>-".o no.i 
i-à 1 t v r o 

MILANO — G l a n c i r l o Gua
s t i . :! pr incipale i m p u t a t o del-
a colo.-.-.ile t ruffa a i d a n n i 

dello S t a t o , una q u a r a . i t . n a 
di iml .ard i di lire, imbasti
ta su: fa.-iili d;snni d: guerra 
d. .i.c'iiie indus t r ie . Capron i . 
Riva Calzoni. S i a : March»t r i . 
ha a v a n z a t o r ichiesta di r:.i-
n one de : procedtrr.e.i". a u - r 
": :>"e.---o sii u f : : r : :.-:rt:z.ore 
ti. M.l.nto •" d: B u s ' o ArsZ.o . 

L'no so 'o e il di.-e<zr.o cr:m:-
:tcvo d: cu: Gui . - t : e accu.-a 'o. 
ti: qu . :! v .nco 'o de"..a cont:-
ir.ia "or>- c h e .-: è o.viuriM a 
H.i-"o Ar.-i/io con :1 rea*o più 
. r a v e de.!.» " ru t t a a j - r rava tu -
queste .•: a r^omentaz .or . i de : 
e-TU li. 

P e - ".i STAI M a r c h e t t i (Bu 
s to Ar.-:.'.o» o s t a t o sborsò 
? rn:.:a."d: t TtV) m:'..on:. A Mi-
.«:to »Capror.: ». :nvece. !'::i-
"t rver.to te.mDe.-":vo de. la ma 
j..-t";»tur.i b loc to i m.Hr.da'.'. 
ti . p.»2an>r.*o 

Se cl.\ u.i.i pa r t e la r.^rr.e 
.-".» a p p a r e e z . t t . m a nel .a 
: O : T . I . t t : f . ìv :a v: e da no
t a r e che la c o m p e t e n z a d. 
B.i.-"o Ar.-.r.o. da G u a s t i 50^ 
ste:tti*,t. .sp.xire d e t t a t a p.u 
da t.rr.ore d. s t u j j . r e a...» 
. o.r..>^"ei:-.i ò : M. a n o che per 
pr ima • t t tud.v ' D'Arr.bro.-:o) 
scopri la t r u t t a e '.e p:o:c 
re..it .»e. 

Dopo la scope . - r t G u a i t i tu 
c a - t r e t t o a conte . -c i re . 

INDUSTRIALE RAPITO 
IERI NEL COMASCO 

C O M O — Un .r.dii-tr.a e del 
Co:n,isco. Kz.o Fa t to r .n . . d: 
.vi ann : . è .-Tato rap i to I :a 
mil iari ne h a n n o dent ine .a io 
In scomparsa ier. a l le o re 23. 
a l l a r m a i : per il -uo m a n c a t o 
r i to rno «1 c.i*a I*i sua a u t o e 
i t t i t a r i t rova ta .»bb.tndo.iata 
in u n a \ . a del cen t ro rea.don 

/ a l e « Ui Pi.iet .na -. d. Ap-
p.a.10 Gcn t . l e 

A q u a n t o p.i.v. izl: ..ìqu.-
ren t . r . t e n z o n o c h e l . ndu -
.-truile sia .-tato r ap i t o d.^ al 
cani i conosc .u t : non l o n t a n o 
da ! t u o ufficio, poco dopo !e 
21. Le . r idaz .ni proiesmono at-
t . vamen te . ma de'. F a t t o r . a i 
.Hi.-una t raco.a . 

SEVESO — Un mil i tare, in tuia e maschera, confrolla una barriera di f i lo spinato 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Vanno rapidamente migliorando le condizioni di Damiano Zucca, il giovane 
operaio dipendente della ditta Scarpell ini, addetto alle operazioni di bonifica della zona « B » 
di Seveso, ricoverato all'ospedale di Desio c i rca dieci giorni fa per disturbi al fegato. 
Il prote-sor Ri \ i i . p r imar io del r epa r to di med ic ina aIl'o-|H\'lale d: Desio, e: ha pa r l a to 
de! c.1-0 e.«ne di una t lieve epa topat ia s e n z a prec ise mu;i!fe>ta/:oni to^-iche •,. 1 O'.tre-

non a b b i a m o a C1Ì-.|>>SI/.ÌOÌH- dat i relat ivi al le sue condi-
! zion: d. s:i .u;e p r ima che :n.-
1 z asse .1 lavoro .iella zona 
' ' H ". Può ben.s.simo t r a t t a r -
I s. d. una 'neve disfunzione 
; d. ve ce h. a d a t a e n t r a t a :n 
\ !.».-<•> " a c u t a " pe r di.-ordin: 
' a l i m e n t a r , o abu.-o d-. bevan-
j d e (l'eoo, che . G. . e.-am. di 
I f u n . ' o n a l . t a epa t i ca i n f a t t . 
• ha .u ro • -om.. ic.a"o a torna:-"1 

! ver.-o l i " n o ' m a l : " a " a po-
J e h . _' o-n: eia! r .coverò e o:;i 
i -o-to p r i * . c a m - n * e r . e n t r a r . 
I n e . ".m.;:. 

So.;o e . \ a .VX). :r.» : - v n i r . 
I o i ) \ a e ::np.e^;»ti. le per.-or.e 
! (ho pr-.-*.»no !a 'o -o opera 
I n.-. \ i- ,o . ci: b o . i . f c a . renu" . 
ì so'tt» co:i*ro.:o ull 'osped »le d: 
I I V - o Dani a n o Zucca e. s .10 
! a q ie,--.) :r.orn<m::). l'u i . o i 

. .-a.-o » - -,; pia .e : - : : : "a- . 
! na r .10 r:"e.".uto ouporTur.o ef-
! :•'••-.,.,re ;, • ••-• i.iv.-.: . „• p 1-. 
, " •yt)7*,> — hair . io d-,'*o : me-

.; • . a . i d t " a l .-•-.-. - ,-> _ 
-- .; :: 1 - - r . : - - i a - . •• o~ja 1 / 
/ . ' : :>-r I .- i r o r - 1 .1 a r.-
/h.e.-r 1 .L / r.-» d-i»-it-.-*o con 
'ro'.l . i . M i a o - me;-..-.!.. Tai<* 
. : : : . t t t . era -'. n u m e r o d: fid-
d e t : pre*..st: al." n.7.0 delle 
oixr . iz .or . . d. d. .- . : tqu.nam<n-
"o Ora :'. i v r . - o : , ) / e s a l . t o 
d: a t r e *re.-e;-.:o u n : t à . Non 
r u.-; ,i:r.--> qu.-.id: a t e n e r e :! 
-.i.ìsso co. : le »»-. j--."-.7e ». P a r ' i -
•-o.are a*te.iz.or..-> v iene pre- 1 
sr .va d i . -a. : .*ar. a qua ' . - a -
.-: *::>> ;L >.-:one della pv1"e. 
"t 1 :.".•">•".« .:.">.-. .-•-• ::e .-ono 
n:.»".fes*a*. d p i r t o \ a r . 

" P»*-r q.:- "o e he r. ;*.:.» "da 
! ti .- tura, v.s;-. : — h . i n n o az- . 
. ' .-iit 'o : p .vd . r : — :v>-h.sr--- ' 
ni .".•• hi- . .- , i ..i.i:-r.*,!*n .1.--0 ' 
ra "a .-ompar.-i A ite'ne in 
•j'i-'s'o ,-^.-..-o " a p p - o f e :ù :r.e.i 
*o d^Tl e s a m . ha -"*>•- u.-o le- i 
.-.or. d * ;>-. r."»s- co > 

P r . > e r i o : : o :-.-•! fr.it :<. .i*.p"> 
^': •.-,!ir. .-ut *ar. .- ' .1: : - .o la • 
r. e j l . .-'.idei-.*, rie. co.nu*-.: ì 
c o T a m r.at. da ' . » nuix-* del- ; 
!"Icm-^-i GÌ. a l : ni.ss m: ditti 1 
arr-t r*a:-.r> 'a tomp.ir .-a d. , 
a e *-.e d i e*,-ro .-u un b a m b . n o ' 
de l ' a .---uola c ' e n v i i t a r e de! ì 

1 Ce redo ri S e r e j n o .--i 4V? e<a- i 
.iv.r.at.. un posi t ivo >u S i i ' 
a l l e scuol--* med ie della ste=- j 
s.*» loca! t à . d u e pof . t .v i Ì*J ' 

i 2n? a.'.e rr.ed e di v a De Ga- ! 
.-per. a Sevesc. 12 .-u 1400 a • 

1 unn i d. C e s a n o M i d e r r . o . in ! 
n-eva'.enzrt p roven .en r : da l 

! v. ' . Ia j j .o S X I A 

CATANZARO — Giovanni Ventura, in aula, r ichiama l'atten zione dei giudici 

Dal nostro inviato 
C A T A N Z A R O — P e r abban
d o n o della difesa t u t t . 1 le
dali di G i o v a n n i V e n t u r a so
n o s t a t i d e n u n c i a t i dalli» Cor
te d 'Assise di C a t a n z a r o a l 
consig l io de l l 'Ord ine degli av
vocat i pe rche venga in iz ia ta 
nei loro conf ron t i l 'azione di
sc ip l ina re p rev i s ta da l l ' a r t i 
colo 129 del ccò .ce di proce
d u r a pena le . L 'ud ienza di 
m a r t e d ì , viziata da l l ' a s senza 
de l la difesa di u n i m p u t a t o , 
e s t a t a a n n u l l a t a . I legali de
n u n c i a t i sono s e t t e . Sei di 
ques t i ( E r a s m o A n t e t o m a s o , 
R e n a t o C a p r a r o . A n t o n i o Car-
t ia . G i a n c a r l o G h i d o n i . Ro
ber to Manf red i e F r a n c o De 
C a t a l d o ) sono 1 di fensor i di 
V e n t u r a . Il s e t t i m o , l 'avvo
c a t o An ton io T a l a n c o . è il 
legale c h e e ra s t a t o n o m i n a 
t o d i fensore d 'uff icio o l i l a 
c o r t e . Q u e s t ' u l t i m o , senza 
d a r n e avviso , aveva t a g l i a t o 
la co rda poco d o p o le p r i m e 
b a t t u t e de l l ' ud ienza . V e n t u r a . 
però , c o m e a b b i a m o r i co rda to 
nel p r eceden t e servizio, lo 
aveva f a t t o n o t a r e q u a n d o . 
i n t e r r o t t o dal p r e s i d e n t e Scu-
te r i . aveva r ep l i ca to spazien
t i t o : « S o n o c o s t r e t t o a par 
l a re io pe rchè s o n o senza di
fensori ». 

La co r t e . e v i d e n t e m e n t e . 
aveva f ra in teso le sue paro
le. r i t e n e n d o c h e l ' i m p u t a t o 
s: r i fer i sse iti -vuoi d i fensor i 
di f iducia, t u t t i scanc'nlosa-
m e n t e a s s e n t i n o n o s t a n t e si 
t r a t t a s s e di u n a q u e s t i o n e 
d ' i n t e r r o g a t o r i o di F r a n c o 
C o m a c c h i o ) c h e in t e r e s sava 
a s s a i da vicino il loro assi
s t i t o . S o r p r e n d e n t e m e n t e , al
l ' a p e r t u r a de l l ' ud ienza di ier i . 
è s t a t o p rop r io u n legale di 
V e n t u r a che ha t r a t t a t o l 'ar
g o m e n t o , svolgendolo con a r i a 
offesa, c o m e se la colpa del
l ' a b b a n d o n o del la difesa n o n 
fosse sua ma di a l t r i . 

L ' avvoca to G a r g i u l l o . della 
p a r t e civile, lo ha p r o n t a m e n 
t e r i m b e c c a t o . « E' u n a ver
gogna — egli h a d e t t o — 
che m a n c h i c o n t i n u a m e n t e 
l ' ass i s tenza pe r gii i m p u t a t i . 
E" u n o scanc'iilo c h e sia m a n 
cati» :e i \ . v .s to c h e il Ven 
t u r a è difeso da ben sei av
vocal i >>. Con p a r o l e severe 
e poi i n t e r v e n u t o l ' avvocato 
M a r c o J a n n i , delia difesa d: 
V a i p r e d a . <c E" s t a t a qui ri
c o r d a t a i i m p o r t a n z a di que
s t o p rocesso per :I n o s t r o pae
se. E ' ve r i s s imo e n d ci e re 
d i a m o davvero . Ma a l lora s: 
deve c o m . n c i a r e a d ass icura 
re p e r l o m e n o !a p re senza . Ci 
sono s i c u r a m e n t e difficoltà 
c c o n o m . c h e e d. «Uro t ipo d a 
s u p e r a r e . \lz p r i m o dovere 
e l e m e n t a r e è d: n o n es se re 
a.--ent: . No: - : a m o .-tal: 1 soli 
a -o' . levare di f ron t e a l ia cas
saz ione la q u e s t i o n e c"e!!a ri-
mo5.-.one de! p rocesso d: fron
t e al -uo g.uci.ee n a t u r a l e . 
c h e e quel lo d: Mi lano , e 
n o n s i a m o s t a i : p u r t r o p p o 
a -co! ìu t : S i a m o s t a t i a n c h e 
: o r m i , a dover \ e n : r e a Ci 
t a r t a r o , q u a n d o :'. p roce - so 
e c o m i n c i a t o c o n t r o :i 50I0 
z r u n p o degli a n a r c h i e . Ma 
n o n .-.amo m a : m a n c a t i . La 

cor t e deve ora i n t e r v e n i r e con 
ene rg ia , a d o t t a n d o provvedi
m e n t i pe rò non s o l t a n t o nei 
conf ron t i de l l ' avvoca to d'uf 
f i c o ma c o n t r o t u t t i 1 d i i en 
sori di V e n t u r a , t u t t i egual
m e n t e responsab i l i di a v e r 
a b b a n d o n a t o la di fesa ». 

La r i ch ies ta c 'oll 'avvocato 
J a n n i , c o m e si e visto, e 
s t a t a accol ta . E cosi t u t t o . 
e s s e n d o s t a t a a n n u l l a t a l'u 
d ienza di m a r t e d ì , si e r ipe 
t u t o ieri . Si e p e r d u t o a l t r o 
t e m p o , a s c o l t a n d o ciò c h e già 
si e r a sen t i t o . Oggi comince
r a n n o le con te s t az ion i della 
di fesa di Ven tu ra a Cornac-
chio . D o m a n i s a r à e f f e t t ua to , 
s e m b r a , u n c o n f r o n t o fra Co-
m a c c h i o e M a r c h c s i n . Saba
to . p r o b a b i l m e n t e , la difesa 
di M a r c o Pozzan. l ' i m p u t a t o 
l a t i t a n t e a r r e s t a t o a M a d r i d 
il 28 g e n n a i o scorso, t o r n e r à 
a c h i e d e r e li» sospens ione del 
d i b a t t i m e n t o . Si c h i u d e r à co
sì u n a s e t t i m a n a (il proces
so s a r à poi r i n v i a t o al 14 
m a r z o ) con un b i lanc io scan
d a l o s a m e n t e masjro. 

Se si va a v a n t i c'ii q u e s t o 
passo , q u a n d o t e r m i n e r à il 
p rocesso? P e r l ' ennes ima vol
t a . ieri, il p r e s i d e n t e Scu t e r i 
ha f a t t o appe l lo a l la p u n t u a 
l i tà degli avvoca t i . Ma an
c h e questi» s e t t i m a n a le 
ud ienze n o n sono ir.ai comin
c ia t e p r i m a delle 10,15. I! rit
m o i m p r e s s o al p rocesso è 
vergogno.samente l en to . C e r t o 
l ' i n t e r roga to r io d i C o m a c c l n o . 
con le sue p e s a n t i a c c u s e 
c o n t r o il g ruppo Freda-Ven-
t u r a è i m p o r t a n t e , ed e r a 
prevedib i le che n o n si po tes 
se e s a u r i r e in u n a sola udien
za. Ma n o n era d a v v e r o im
m a g i n a b i l e c h e 1 d i fensor i di 
V e n t u r a , in u n m o m e n t o t an 
to de l i ca to per la posiz ione 
del loro a s s i s t i t o , si t enesse
ro l o n t a n i da C a t a n z a r o . 

N e s s u n a g ius t i f icaz ione e 
acce t t ab i l e . Ma a n c h e nei 
conf ron t i degli in to l lerabi l i ri
t a r d i ne l l ' i nd ia re le uc'-ienze. 
il p r e s i d e n t e Scu t e r i deve mo
s t r a r e u n a magg io re ene rg . a . 
Ci sono legali, c o m e la mag
gior p a r t e di quell i c h e com
p o n g o n o il collegio di difesa 
del g r u p p o degli a n a r c h i c i . 
c h e vengono da sedi l o n t a n e 
i M . l a n o e Roma» e sono co 
s t r e t t i a d a f f r o n t a r e one r i 
economic i e sacrif ici p e s a n t i . 
S o n o p r o p r i o loro, invece, a d 
e s s e r e : p .u p u n t u a l i , assie
m e a d a l c u n ; legali del la p a r 
te e.vile c h e v e n g o n o p u r e 
da fuori . 

C e r t o !a causa p r i m a d: 
q u e s t a s i t uaz ione mor t i f i can
t e e da r i ce rca r s : ne l la scan
d a l o s a dec is ione del la cassa
z ione d i d e s t . n a r e :! processo 
in una sede che d i s t a 1200 
e i i . l omet r : da quel la dove e 
s t a t a a t t u a t a ìa s t r a g e d: 
piazza F o n t a n a . Ma o ra chi-, 
per la q u a r t a vo'*a. ;! cVb.»'-
t . m e n t o e r:pre-.-j. 3. . : i ip°d: 
^ca p e r l o m e n o d i e ogn . pre 
t e s t o v e n j a s f r u t t a t o c o m e 
una occas .one per a l lun i ra re 
a l . i n f . n . t o . t t -mp. del prò 
cesso . 

Ibio Paolucci 

Ingenti i danni 

Nuovo attentato 
in un reparto 
Fiat-Mirafiori 

E' lo stesso preso di mira nella primavera scorsa 

Dalla nostra redazione 
T O R I N O — Ancora un a t t en - • 
t a t o i ncend i a r i o al la F I A T . I 
M a r t e d ì s e r a poco p r i m a del- ì 
le 23 u n incendio doloso è j 
.•-coppiato nel r e p a r t o sel ler ia j 
dell 'officina Miraf ior i « car- j 
rozzeria ». 11 luogo è lo s tesso | 
degli a t t e n t a t i del 27 m a r z o 1 
'76 del 3 ap r i l e (1 mi l i a rdo • 
di d a m i l i e poco d i s t a n t e d a | 
quel lo del 7 maggio (1 mi- i 
l l a rdo e mezzo di d a n n i ) . i 

Un magazz ino per m a t e r i a - ' 
le plas t ico (cruscot t i , r ivest i ; 
m e n t i per sedili ecc.) e per ! 
pezzi della .< 131 *> è s t a t o par- • 
z i a lmen te d a n n e g g i a t o da l l e 1 
f i amme. Come nel la p r ima- I 
vera scorsa q u a n d o ."> incendi j 
agl i s t ab i l imen t i F I A T Mira- 1 
fiori e Riva l ta p r e p a r a r o n o il ì 
t e r r e n o alla t ens ione che pun- ' 
t a v a a sconvolgere il d i m a j 
del la c a m p a g n a e le t to ra le per J 
il 20 giugno, cosi oggi la me- j 
de s ima az ione viene r i p e t u t a | 
(ill ' inizio del le t r a t t a t i v e t r a j 
F I A T e s indaca t i pe r la ver- j 
t e n z a d i gruppo . ; 

Al sol i to nessuno ha visto . 
e fa t to nu l la : la F I A T , la p r ò i 
c u r a del la repubbl ica , le nu- j 
me rose polizie ass i s tono ini- [ 
m o t e a l susseguire: d e : gra- 1 
v:ssimi episodi. Le Indagin i 1 

Ordigno ; 
incendiario 

1 

all'università 
cattolica 

di Milano 
M I L A N O — Fal l i to un at . 
t e n t a t o t e r ro r i s t i co a l l 'Un iver ! 
s i t a Ca t to l i ca . Un o r d i g n o i 
i n c e n d i a n o è s t a t o t r o v a t o j 
ieri m a t t i n a a l l e 12.40 d a v a n ; 
ti a l la p o r t a de l l ' a scensore : 

del r e t t o r a t o . daUimpiega».» 
Angela Rossi . 20 a n n i . La [ 
g iovane h a n o t a t o un.-» borsa ' 
di p las t ica a b b a n d o n a t a per ; 
t e r r a . Avvic ina tas i h a scoper | 
t o a l l ' i n t e r n o due bot t ig l ie . 
di p las t ica e una sveglia da l ' 
la q u a l e u sc ivano fili e l e t t r i 
ci. A l l a r m a t a , la ragazza ha 
c h i a m a t o 1! cus tode clic ira . 
p r o v v e d u t o a t r a s p o r t a r e a l < 
l ' e s t e rno il per icoloso involu 
e ro e a d avve r t i r e ìa polizia. • 

aiX'rte l ' anno passa to sono 
ferme. 

Nulla si e l a t t o per preve
n i re il nuovo incendio del
l 'a l t ra no t te . Il servizio di si
curezza della F IAT, efficien
t i ss imo negli unn i passa t i a 
s c h e d a r e opera i comunis t i , in 
d i v i d u a r e i de lega t i s indaca l i 
d u r a n t e 1 p icche t tagg i e gli 
scioper i , e u.-sai accor to an
c h e nel f inanziare i p ian i e-
versivi d i E d g a r d o Sogno e 
Luigi Caval lo (parecchie 
cen t i na i a d i mil ioni l u rono af
fidat i a quest i d u e avven tu
r ier i del la p rovoca / ione 1 non 
.sembra d e g n a r e della s u a a t 
tenz ione quest i graviss imi epi
sodi per impedir l i . I guardia
ni numeros i a t t o r n o ai can
celli e a l l ' i n t e rno del la Mi
raf ior i . s e m p r e a t t e n t i e so
ler t i . s: sono improvvisamen
t e d i s t r a t t i . E ' di ieri la noti
zia d i un processo c o n t r o 11 
de lega t i s indaca l i p e r u n pic
c h e t t o del marzo '71 nel qua
le u n g u a r d i a n o ha tes t imo
n i a t o con precis ione certosi
n a di ave r visto, nella ca lca 
di o l t re 60 persone, un dele
ga to « d a r e un calcio con 'a 
g a m b a s in i s t ra » ad un a l t r o 
ope ra io . Ma oiigi t e r ro r i s t i e 
bombe Tossono i m p u n e m e n t e 
c i rco la re a l l ' i n t e rno degli s ta
b i l iment i . 

Nei p u n t o ni cui è scoppia
to l ' incendio di ques ta n o t t e 
non ci sono n e prese d i cor
r e n t e . ne fili e le t t r ic i , n e 
font i di calore , n é depos i t i 
di c a r b u r a n t e . Dunque qual
c u n o lo ha app icca to L'al
l a r m e è s t a t o ciato verso le 
23 d a a l cun : l avora tor i , c h e j 
h a n n o avv isa to le s q u a d r e an - j 
t i ncend to e 1 vinili del fuoco. 
I n s i eme opera i e pompier i 
h a n n o c i r c a - c n t t o in m e n o di 
un ' o r a le f i amme, poco pri
m a che ragg iungesse ro u n a 
pompa d: ga.vil.o. 

L ' a t t e n t a t o è g iun to p u n t u a 
le in u n m o m e n t o d i rappor
ti 'eoi t r a az ienda e sinda
ca : . 

F I R E N Z E — Un o r d . g n o 
e.-.p".os.vo e sitato ..»r.c.a*o a . 
!• p r . m e lue: d. .er: c o n t r o 
!a « v r i i i 1 d e « a r a b m . e r . 
« R ove zza no • .n v.«« Are : . na 
a F.r-'iize. K« forte e.-plos.o 
n-- 1.1. ve . iuta poco dopo <• ">> 
n* i n a l i d i t o .il fr . j . i tum. . 
vc*r. della ca.-erm » e de . le 
c.»s-* v c n e . 

Sempre più misteriosa la vicenda della bomba sul treno 

Accuse ridimensionate per Rita Moxedano 

«Italiani 
banditi > 
strillano 

gli svizzeri 
mentre fanno 

affari 
con i boss 

Angelo Meconi 

D i . ' j t:.-.ged:a .«..a !.«..-,.: 
que.st-i e la s t r i d a t .he s t a 
pt r c o r r e n d o . ':nt m e s t a J . K Ì . -
z a r . . . - u . . a t t e n t a t o a t r e n o 
« Tlo > e c h e h.\ v s t o court* 
p ro ra jon„ - t . R.t.s Mox«d...u> 
t_- . suo . . 'apporr , d: otco.i:.-
d e n ' e > con .1 Serv .z .o d: ri -
t urezza La d o n n a a c c i s a r a 
da . . a P rocura d . Rome, d 
.; concorso in s r r j j e » ... e •. .-
i t a :cr. a n n u l l a r e "."or-ri.::" d: 
e a r u r a c h e e s t a t o :n.t-ce .-o 
s t . t u . t o d a u n m a n d a t o d. 
c a t t u r a del g.udice i s t r u ' o 
re do t t P i e . pe r .1 r ea to d . 
.-. « t r e m a t o a l l a s icurezza de : 
• r a s p o n . e d e ' e n z . o n e d. or
d .gno esplosivo.- . T r a d o t t o 
:n t e r m i n i d: de t enz :one :'. 
c a m b . a m e n t o de l c a p o di .m-
p u t a z . o n e è sceso dal l 'e rga
s to lo (pena m a s s i m a per la 
s t r a g e ) a : 6 mesi-5 a n n i p re -
v .s t . po r £'.: « a t t e n t a t i a l l a 
•scurezza de : t r a s p o r t : .*. 

Un »a . to ver t ig inoso al . ' .n-

t i . e t ro c n e « p r e .a ' v r ì a ... 
.1 . . be r t a provv_-or.a c v rar 

rav.o .. m a g . s t r a t o •:.» -. o 
. j t r - oc r ora non cor . r -nt -•• 
.»..•.» decina. Ch*: cosa .- t ,t*. 
v e n u t o pe r ra r r.cretl-rt- :.. 
. n q u . r e n t : e r .d.men.- .o: : «re 
. e. tpo d : :mpuraz .or .e r.on 
e s t a t o p-cvs.b.le a c c e r t a r l o 
Rira M o x e d a n o c h e riaveva 
.«.^.-urgere .n un p r i m o mo
m e n t o a e l . onor . de l le e ro 
n a c h e c o m e cole: c h e r L-:I 
a s v e n t a r e un clamore.- '* « t-
t e n t n o su", t r e n o N a p o . 
B r e n n e r o s a l v a n d o cosi ce .v 
t i n a . a d: v . te u m a n e e fo.Vve 
lo s t e s so p r e s . d e n t e del Con-
s:g'.:o Andreo t t i . c h e v.agz a-
va su quel b i n a r . o :n senso 
con t r a r rò , e ra f in i ta invece 
.n c a r c e r e s o t t o la p e s a n t e 
accusa d: «conco r so n s t r a 
ge >\ S e c o n d o il P .M. d o t t 
t>e>.tro. c h e d i resse le indag. -
n . ne l l a p r i m a s e t t i m a n a Ri
ta M o x e d a n o aveva , le; ste-s-

' ,-,s. j . f . v o la bomb.1 su! "r»~ 
n o ma .1 m a g i s t r a t o n*>n r .u 
.-ci a . -p .e jare perche "e.* 
ivr.o .t. c»ipò de . Sci.S dt 
Rou.a . do t t Frazranz-». dt-
r e m e . a n d ò !"es.stenza d-c ."_c 
d : r . i es.plcs.vo L.i ; . -o : ! . i 
• a » . n fa t t . pe rm.se la >c'a-
m ò . 0 . 1 - operaz.or .e del r . 
t rova m e n t o 

I d a n n : del'.'az o n e t e r r ò 
r-st.ca .-. l im. ta ror .o casi a l ' 1 
s.empl.ee m a .vubdola pro-,*Ki-

. ?ar .da d a . n n e s t a r e n**l I J i-
d r o della s t r a t e g . a del la ten-

. s .one. 
; Non c ' e r a n o s t a t : 1 m o r t i 
, m a ;n quei giorni a l t r ; gra

vi episodi c o m e le s p a r a t o -
\ n e a l l ' un ive rs i t à d i R o m a . 
; a piazza Ind ipendenza , gli 

a t t e n t a t i a R o m a e M i l a n o 1 
<p;ù t a r d i a D a l m i n e ) t u r - ! 

j bava n o l 'opinione pubbl ica . . 
. L a preziosa « c o n f : d e n l e >. I 
) c h e secondo la pol:z:.i ave- ] 
. va g.à co l labora to .n a . t r e , 

o.vf-.'dz.on. p e r m e t t e n d o ."»:-
rt-.-to d. r a p . n i t o r i . .. recu 
^yoro d . ••sp'o-.v:. •-re. ru 
'.v-ar.c .ita » d a . SclS • : .ru 
.n carct-re. .n un T.'.:r.«j mai 
rr.*-nto. s o ' t o l ' . u c - - a d: • !a 
vo re 2 g.a m e n t o >-. La M «ce
d a n o . n f a t t . non volle :.,> 
. a re . nomi deg . ; atten.»r--.-. . 
success ivamen te pero 'a .- ci 
pos .z .one prec .p i tò . D,»l fa-
v o r e g g . a m e n t o l 'accu-a fu 
t r a s f o r m a t a .n concorso 111 
s t r a ? e : u n r e a t o p u n . t o con 
. ' e rgastolo. 

A ques to p u n t o la d n n n a 
.-. t r i n c e r ò :n u n m u t . s j n o 
assolu to , disse solo cne e r a 
r i m a s t a v . t t ima di u n a mac -
c h . n a z . o n e a: suo : d a n n i . 

Nei?!: a m b : e n l i g iud.z .ar . 
r o m a n i è c i rco la ta a n c h e I« 
voce s econdo la qua!-? l'or
d i g n o n o n sareh>> s t a t o »n 
u r a d o d: de f lagra e 

. f. s. 

ROMA - - Ni i t . ze vi: a- 'enzia 
f anno eco ai .e preoccupa.-.0:1. 
espresse . .11 que-a.: ._.o:n.. ti a 
a lcuni g.orna!. sv iz re i . che 
l ' I tal ia , ol t re a l le a r a n c e e 
alle s c a i p e e-.no.t: nella Con
f ede ra ' i one anc l ie .' b.ti-.Jl 
t i -m" ' ' 

L'ipote-Ni. o'.tie che (ìa. j-.or-
na!. . p . t ' e -, a -.tata lo: -n.i ai i 
.incile dal le a ut tir la ti. 00 
/ >i il. ( ì : : i c \ : a e i e o . t i .ano 
d. banche e g.o.elle. e >\ali-
g 'a te , penava ! . ) : : a-,-al.: . a 
genti ti: pò. : / a ti 1.;: :u -t on-
t'-. a tutico e e. a l t : : t-p.-o 
ci. J i e: . :n .na . . ' a 

K .utili e-c u.ieiio 1 (-':c Da". 
d e c i , m.ill . i ' . to:. a p p a . tenen*. 
:id una o j a n . / r a ' 'one . ' a . a-
n.\ -,.A>AÌ) l e^pon-ab . l . tie^.i a '-
t: d. bandif .s ino ' t j . - i r . r . ne 
le u l t ime - e ' t i m a n e a O.u 11. 
•Soletta, l ì u i cv ra e Z u r - j o A' 
tri t'piso.i: e 11 in:.,-, one d n'-
cun: man. ! »•. ci t c i u a . ! in
no a d d i n t t u i a -.-• .vere a. q 1.1-
t .d iano , La .s\v-.w- • ,-iie 1! 
« b a n d i t i s m o i t a l i ano lira.-ci
to nella Penisola cu i i i . v n 
forze ci: poi.zia p.i-e ab!>a 
deci-,0 di t r a s f e r ì - , , a ' . ' e tei . i . 
p r e n d e n d o eli mira .11 pai- i -
co lare la Sv.zzerà > 

S e m p r e ieri, dal la Sv " 1 , 1 
e In p a r t i c o l a i e tia L.ue- i i 1. 
e a r r i v a t a la no! . / .a che ! ' ] - , • • 
Ulto pt'r . s t i n d . u j ' d t ..n .-ne 
(. Scope » iia coni .u^.i ini un
go lavoro di r . ce . r a m t t i ' o -
gando 1 Od,'» c-.ttadm. • \ . . . e . i 
per sapere dove, secondo 'o-
i'(i. la cori uzione e :>.u - . ;-
luppa ta . La i i s p c t a de ' b a. : 
c i t t ad in i sv.zzer: e s t a t a - i.e-
gl: St; i t i U n n i e .11 I ta . a 
T u t t a v i a , nel i i s p o n c - i e ad 
una precisa d o m a n d a . l'i!7 IH -
cen to degli mie i IOL-.I:, ua i ino 
r i spos to (bontà lo :o i eh.- (.c-> 
di c o n u z . o n e a v v e n g o n o ..>: 
d i e :n Svizzera. Gli svi/.-- • 1 
r o m a n d i e gli ope ia i — prec • 
Siivi» la notizia i > r o v e n . e r e 
da Lucerna — sono s t a i , i 
pili severi ne . U r o giud.. . 
sulla difJusione della co rn i 
z.ione .11 Sv.zz.-ra 

L ' impress ione gene:-,. 'e è 
che st.u per co.n.iu . a . e ..•. 
cor.» una volta ne .a v a na 
Confederaz ione , una de1".' -o-
l.te c a m p a g u e l a / , .-.".e e .in" -
i t a l i ane che per .od.eaniei i ' - 1 

p i e n d o n o s p u n t o d.v. ino: . .1 
più diversi . Non .-• -0110 dubbi 
che gli sv.zzeri ahh .a r .o : u t ' o 
il d u i t t o ci. d i fenders i d.t'.'.A 
delinciuenz.» i t a l i ana , locale o 
str i tniei i i che s.a. ma om -.i 
vuole c h e nou si « t i , li, .-ih -
to di s ca r . c a r e IUS.I a ' t r . una 
s e n e d i colile d.\..v q u a . . .• . 
svizzeri non v a n n o t e . t o c e n 
t i . C'è il pa r t i co l a r e - - e me ' 
ti colleglli svizzeri po t rebbe , o 
con fe rmar lo — che 1 giorn.i 1 
della Confederaz ione , qua . 
tu t t i in m a n o alle g l and i b r i 
che . « d i m e n t i c a n o » -euro •» 
di p a r l a r e di quel lo che ,n-c>-
d e in Svizzera e non • vt .. 
no mai chi davve ro a.ut.» e 
appoggia 1 t:aft:< ; <• : n . 
neggi della de l inquenza n >:i 
solo i t a l i ana , ma . n l e r n a z a -
na le . 

Il famoso l .bro de! de iv i ' . i ' o 
"•ocialista sv .z /e ro Z.eglt r e i e 
racconta i manegg i e"••!!»• u n 
tmaz iona l i — e . i imunto de ' •• 
b a n c h e - - non ha trova*»» un . 
. s t ampatore in Svizzera « e 
copie del l ibro e i e »•;••< o!ai. J 
sono s t a t e s t a m p a t e all 'è-t i 
re». E i v r q u a n t o : .g- ia-da 
più d i r e t t a m e n t e c e r i . Li* -. 
terr ibi l i , q u a n t o e -*a 'o f a " > 
sape re ai c i ' t a d . n : v :z • : 
delle re-.pons.ih !.:;» di ,t!i ;• 
n e loro g r a n d : .\/ . wdv <-; e 
a v v e l e n a n o e intra n i n o v S 1 
la ICMESA «• su'. b . .mb n d! 
Seveso : g.orna! . de". i C ie ' l e 
de raz ione -.on'» s ta t i mo.-
to pi»rc!n: ;»nz. h a n n o .-pt -- ) 
sorvola to j ier- . i io .--n - o. i: 
.sjvsi pe r p 'acai t - 'e gai '•• 
ir^ Oelia gen te fa t ta . m i n i 
la re dal ia muli i n a ' l ' i l a ' e ' R i 
che.) o :nve- t i t . .n a c q u . - ' i d* 
te r ren i in I ta . :» , - i n p r e <on 
l ' in tenzione ci; ' a p p a r e la br>r 
c i ;»1 p ross .mo . 

E cV C.cchel lc ro ' ' S t am; i a 
sv.zzerà e a u ' o r . t a ha ' .n-) t..' 
t o v ipere a . loro c . ' t . id . i : : 
t he .! " Iioss ci- . iv i , - » < i).-
p. to ,n I ta l ia ci.» ben u;rd.« . 
m a n d a t i ci. c a * ' u i a e ;>• r .1 
qua l e era - t a ' a r . n i . i - ' . i "1 
e- t rad .z .or .e . r- \t:<> T • •• 
n.es-o in l . ìx r ta •• s:>'i to *.. 1 
dalla Confederaz .o i ie . do.Ki -. 
v . r v . a b . t a t o i> : »..'.'• cr; i.d 
. . . imi , d . r . r e i ido u n o d ' i p •: 
va *. Sraffa : ci. - . . r . n v ' i fi. 
< oiiJiabh.iii '»» •• ;1 ci-i'g.» t ..'• 
.-. r . ' o r d . :n E.irc.p.r-

Con t .nu .a i i io n- . . ' e .e i .co l' 
s ' a to d e t t o a. c . t t ad n; --. .'/• -
*". ci:e p a r ' t ci-1 r.-t.i**o p.:-
_'ato p'-r -a ;xiv-'-r.» C.-..-- r. 1 
Mazzol i : , pò . • rov. t 'a c.ida*.»--
re. e r a s ' a r a r:c.«-.a*a d.ì ir. 
f inzionar .r ; d«-'.rUri.or.e d*'•• 
h a n c h e sv.zz.ere o ra l.'o- :o, 
rrancju.!!» e .-incora ì ' . p ' r 
d :a to da l la -uà. b.ir.r.\» E ! 
giornal i v/izze.-. .nf o r m a n o 
.-.pes-o : loro '.e**o--. -u m ..•.:• 
d. chi- fi*. ' . : g .omi g . •-
sport i ì tor i r..inr!'--:.r.. *ra-f*-
r.scor.o a L u g a n o - T n » !.** 
le b.»r.cne -. pre o c : > n o ::. -
n,*r..inK-nv- d. < < iVnV'.i"»- ci 1 
dove .eng.i q if -*o f..i. -o d: 
d a n a r o c n e ù - -»r.g 11 li*. ». .• ' 
E de : n«r»it.t-r ..-*. :'.<" a n . cv.A 

h i n n o t r o v a l o e cor . ' .n . iar .n .1 
t r o v a r e r .fug.o r.e! la Con feci- • 
raz .one co->.» >ir. . io : c . ' t a d -
n. sv.zzer: che l a v o r i n o u r 
li : 'Jiorm. conv.r . t i d: v.ve-e 
nel migl iore e p.u o n e s t o de : 
paes i? 

La brava m a s s a . a d. S a n 
Ga l lo o rone.-.to bo t t ega io di 
L u g a n o delle ve r . t a d a v v e r o 
i m p o r t a n t i e che -cottane» non 
s a n n o nul la o qua-., nu l la , ma 
ora i g iornal i del la Confede
raz ione sp i egano t u t t o : è au 
m e n t a t a la d e l i n q u e n z a ? Si 
ruba di più e si s p a r a di p i ù ? 
Ebbene la colpa e dei so l a i 
i t a l i an i c h e co.-.: r i compensa 
n o la Svizzera che offre loro 
lavoro e benesse re . 

W . S. 

http://Asa.se
http://'mijut.it
http://-�iucl.ee
http://Assi.se
http://IiO.at.oiio
http://invt.ee
http://sc.ro
http://sign.fi
http://har.no
http://man.com
http://quara.it
http://fr.it
http://tomp.ir.-a
http://uci.ee
http://es.plcs.vo
http://perm.se
http://e-.no
http://re-.pons.ih
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Numerose assemblee sui luoghi di lavoro Seminario a Catania della CGIL 

PRIMA RISPOSTA Al NO DELLA FIAT Tra sindacato e Sud 
IERI LE FABBRICHE FERME AL 90% un legame più stretto 

Ritorsioni e rappresaglie messe in atto dalla direzione - Migliaia di lavoratori sospesi a Rivalta e a Mirafiori • Oggi e domani ' La relazione di Vignola: nella battaglia per il cambiamento il Mezzogiorno 
riprendono le trattative - Documento della Fini sottolinea l'unità raggiunta tra i lavoratori sugli obbiettivi della piattaforma Ì deve pesare di più — I contributi di Lana, Matteucci, Leon, Li Donni, Ancona 

Dalla nostra redazione 
TORINO - I.<- c h e par..ino 
da .->(>]<• lì pruno se.opero di 
due oie per la vert'iiza Fi.it 
è riu..ci*.o t:.i 1 -i't nula opp
iai di tutu ì rettoli di Mi 
rafiori con u la |w:!« ìpazione 
.->up-nore .ti 'I'I per < olito m 
riiff runica, a.'e pre.e.e, 1 1 
londera eri nddui ' luia oltre 
I! 9~> per cento in «arrozzì 
r..i 'Sono dati i o l i — p n. 
! uali/zava eri mattina un ri
legato -- race odi ofurina ;H-I 
otticiiia. .-.e.iza ii(f,.-'ina o. a 
j.'eraz.ionc » 

I" .a n>po-,!a de; ; t voi .ito 
r. .i!!e \r. i/ioni di ( imi. mi 
l'i'r.m-i-'ente .iviin'c dalla 
I"'iat iv \,i ;>i mia »o: lai i di 
t r.itt,i* .'.e, :,'i problemi come 
i. con'ro..o rieg.i iir.e-Mmei M. 
lo .->'. l'uppo ri'-l!'oei im.i/.onc. 
l'in eelianiciito di nuovi :m 
p..mti pn/ i t i t ' i . . ne: Mezzo 
giorni) 

La < onterma 
in.itunta •• di 
\ oiatoi i .-a t- a 
H-mbli e chi 
t»- ,t dei me. 

eie' grado d: 
unita dei la 
i\t nelle av

ieri i: .'(imi .v:nl-
con livelli eli par

tecipazione notevoli e con un 
ampio dib.f ' i 'o, all'interno 
delie fabbriche durante lo 
Kiopero Un'altra euriterma 
è la partecipazione alla gior-
n-»a di lotta de-di impicca
ti- oltre il ,")() )x»r cento a 
Rivalla e in altri htabiliinenti. 

Da parte sua. la ri.rc/.one 
l\n' non ha mi ni-iaio noin 
meno ì tn a mettere in atto 
le sol.'c u'.avi rapure > igl:c-
e n'or. ioni di ma.-, a, lor-e 
con la .speranza di i n a r c un 
divciMvo che potesse m qual
che modo offu.-care la riu-
.-(ita plebiscitaria dello scio 
p» ro, cc'i .unente con il peri-
co.o di ma-orire ul'oriorriien-
te ì rapporti -.inducali. 

Oia martedì v r n . prenden
do a prete.-to un agitazione 
per piobiemi di (.alerone e di 
llspet'o d e l i accordi attua
ta dai camionisti cut- effet
tuano : trasponi d. ma*ena> 
el t una fabonca all'aìtra. la 
azienda .ae.w sospeso e man 
eiato a < i.->a anzi'empo un mi-
gì.aio di operai della carroz
zeria e presse di Mirafiori 
Ieri il piovvedimeiro e .scat
tato. vedi coincidenza, non 
appena lo sciopero interne) era 
terminato e «gli operai M iva 
no riprendendo la produzione 
Tra mezzogiorno e le trc-riii i 
.sono .stati mandati a ca.-a 
l.ljOO lavoratori delle linee 
della «127» e «132» a Mi
rafiori. eel altri mille orjerai 
della lastratura e verniciatu
ra dì Rivalta. Nel .secondo 
turno la ritorsione è stata an
cora più massiccia: a.500 ope
rai della carrozzeria di Mira-
fiori, tutti quelli addetti alle 

linee, sono itati mandati a 
ea.i.i l.n dalle 1"> ;nezz\> a elo 
pò essere entiati in labbncii. 

. L'adi-..ione allo ai'.op«.io 
— due un.i nota eiella FLM 
tor.ne.ie — e .itata presso 
che totale in larga parte delle 
sezioni Fiat, soprattutto negli 
stabilimenti maggiori, eel ha 
viito anche momenti sigmfi 
cativi di dibatt.to .n assem
blea sull'andamento comples 
-iivo eielle t ra t tarne in cor.io 
con l'azienda e . tu proble
mi generali ni di.-.cui.sione co! 
governo e le forze po.it.che 
L'ampia unita che .11 e rag
giunta* ti a i lavorateti! sugi: 
obiettivi della piattaforma 
Fiat conferma la coscienza 
che l'apertura delle verten
ze dei grandi gruppi rappre-
.senta la .scelta centrale per 
avviare nel pae.se un va. to 
movimento di lotta sul rin
novamento politico ed econo
mico, a partire dai problemi 
della politica industriale 
e dell'occupazione, ponendo al 
centro il Mezzogiorno ». 

La FLM torine-e conclude 
sostenendo la necessità, sia 
per le vertenze che per la 
modifica dei decreti gover
nativi su scala mobile e bloc
co delia contrattazione azien
dale, che sia proclamato uno 
sciopero generale in Piemon
te per 1*11 marzo, in conco 
mitanza con lo sciopero di 

Milano e la mobilitazione dei 
granii: 'gruppi 

Le trattative tra Fiat e sin-
elac.ito riprendono <u.'i no 
meri" -io. presso l'Umore in 
dustnale d: Torino, e prose
guono domani. Si parlerà eli 
organizzazione del lavoro, 
cioè la qualificazione profes
sionale. ambiente, orari, di
ritti sindacali. A prima vi
sta q.ieit: possono sembrare 
argomenti di interesse «in
terno > a.la tabbnea. Ma non 
e coii Vi sono per esein 
pio nella piattaforma Fiat 
eie le rivendicazioni — sul ri
pristino elei «turnover», sul-
l'utilizzo di nuove tecnologie. 
.ili: modi di modificare l'oi ga 
nizzazione produttiva ner va
lorizzare le capacità proie.i-
sionali sull'assunzione d: gio
vani e elonne ed il loro uti
lizzo in aree di lavoro quali-
l . cav — che si collegano di
rettamente alle questioni, at
tualissime e drammatiche, 
della condizione giovanile. 
della diioccuoazione intellet
tuale e femminile. Anche su 
questi temi .s: chiede alla 
Fiat di fare la sua parte, per 
contribuire all'avvio di un au
tentico rinnovamento econo
mico e sociale. 

Michele Costa 

Ai cantieri navali d i Venezia 

FUORI DAI CANCELLI 
I LAVORATORI BREDA 

Dalla nostra redazione 
VKM'zlIA - - Da lunedi prossimo — ha comunicato la dire 
/ione dei cantieri navali Brvd.t d: Porto .\largherà — verranno 
incisi in cavia integrazione i pruni contingenti d: !a\oratoi.. 
La liita dei primi Ì>1 operai e stata messa in bacheca ier. 
mattina: nel me.ie di marzo verranno |x>.ili a zero ore UH» 
!a\oratori; m aprile ne rimarranno a ca.ia 4i>9. in niagg >> 
e in giugno 700. Si tratta, afferma la direzione, di riempii 
un vuoto produttivo causato da! ritardo nella di finizione della 
cominella delle tre navi gai.ere lovictiche Preoccupa/: »m 
a questo riguardo erano state avanzate a p.u ripreie dalla 
direzione elei cantiere. daìI'F.KI.M d'etite da cui !a Breriu 
dipende) e più recentemente dallo stei-o tinnisti o deile 
Partecipazioni .statali. 

I lavoratori della Breda .-uno s ten iinined.atamente in 
lotta ieri mattina attuando due ore di .icio|>ero e udendo 
in corteo fuori dai cancelli, |>er protestare contro il gravis
simo provvedimento che contraddice apertamente quanto lo 
stesso Bisaglia aveva promesso nell'ultimo incontro romano 
con i lavoratori, con le forze |x».itiche e con l'amministra 
zione della città di Venezia. Il nuiii.itro aveva affermato 
che di cassa integrazione non si sarebbe parlato prima 
che fossero state definite eon chiarezza ie questioni deile 
gasiere sovietiche. 

Dal nostro inviato 
SANTA \ K \ K H I \ A iCatan.al — «Sindacato e Mezzogiorno» è il tema di un impegnativo 
seminario di studio organizzato dalla CGIL sici l iana che si conclude oggi dopo tre giorni 
di intenso dibatt i to, alla « Scuola quadri » di Santa Venerina (Catania) ai piedi dell 'Etna. 
Si tratta di uno dei tenr ientrai: dei d luti". > mngi-cmia!'' della CGIL- tale legame laiìieiiu-
aTunprouta meridional.sta de he piattatorme nazionali delle vei:.»nze con ì principali gruppi. 
e alla neies-ita d. fare il pun'o a partire da una - j x c i i u rea't.i organizzativa e di mov 
mento meridionale, anche a i 

Inizia la settimana di lolla promossa dalla Federazione lavoratori delle costruzioni 

Da oggi scioperi e manifestazioni 
degli edili per lavoro e sviluppo 

Si apre una vertenza con il governo le Regioni e gli enti locali sugli obiettivi decisi dalla conferenza 
dei 1500 delegati - Le iniziative programmate in tutto il Paese - Collegamento con le altre categorie 

• .11 ' 

Nonostante le for t i eccedenza 

La CEE blocca l'esport 
di burro dopo 

il contratto con l'URSS 
Dal corrispondente 

BKUXELLKS — Sotto la 
spinta di presv.oin po
litiche soprattutto ila 
parte del «eneino britan
na o. la commisi.one ese-
culiva della CKK ha pre-
.io ieri una irrave elec.iio-
ne d.-c: linuiato 
lonfionti elei 
ver.io rUnioiit 

a re 
bu. 

i nei 
commercio 
,ov.etrea ed 

; paci! dcllV.it europeo. 
bloccando in pratica la 
po-iib.kta di eipor: 
ve. n» ipie.it i p.ie.ii 
io. piodo'to ilei liliale it.ae-
ciono nei magazzini euro
pe» eccedenze nell'ordine 
eli o'.'ie duecentom.'.a. ton
ile .ali-. In .-c-tinto alle 
reazioni pioven-ate dalle 
notiz .• creola!e u n ir.orni 
.-c<>:i. .I'.I una in i-.-ice.a 
\endr'a d: bario al l 'Urn. 
l.ic.htata da un aum-'iro 
delle no: mali .iO\veii/..oiu 
ali'e-pi'rta/.one da i>,ir'e 
elei l'ondo .iiri.io.o eomu-
mia-"io. i'e-ecu: .\ o ile.»a 
CKK lai rnta'ti de».so .e: r 
dr meditici-e rad.caln.e:-.te 
•.1 r cuoia rilento a ' t r a w : - » 
i-lli Vi-ruano cunec.nc le li
ei n.-v d. c-po;-.i.i.one. 
eMliidelìdone in p.-.it.ci i 
pai-". .-(>.• a'...-• 1. I>a o a 
in poi. anziché concede.e 
antorr-.at-.cair.ente e mirile-
ri..i,.,lT.',ii't' le i celr/e — e 
le relative .-ov'.i-n/ion. d.--
M.nate :i eo'.nare '.! d.va
ra) fra il pre.'/o comtin.ta-
r o e fiiic'lo del mercato 
ni ind.a'e. i-om.-' e -errtp.e 
.l'.-.rau'.o I.nera e come 
aw.cn-- per fatti »:".r .il':. 
p:.x!o::i .ijncel". - - .a 
Commi--iene --. prer.d.v.i 
t-e --.or.r: d". tempo u-r 
e entro"..: "t" — dee un <o 
r.r.iii.c.to — v< "»• qu.ir.t.'à e 
!•"> dei"..ila.".•">i,.i ele'.'.e e-pa.-
ta/.-v.ì; dr barro- . In p»r-
tieolare. afferma .1 cerni: 
n c i to -f ne-suri - i l 'erore 
a.-.ri al'.Vi-j^rtar.one -ara 
accordato, .n un avveri.re 
proi-rn». .i'.lt- c-p\>rtaz.o:-r-. 
d. burro \er.-o l'Europa, 
or.er.'.ì'.e-. 

Ne":..» .-erata in .-enrito 
«".".a re.i.'ior.i >u-ortate d.t'.-
la irrav.- iJtvi-ior.e iorr.a-
rr.ca'a '.eri inattir.a. ".". corri-
rr.i-i.i " i) alla ^^riioltura 
OariiJe.ai h ìr,.\ i* ; ia io . 

ara r.u-c.rv.. e. at te 

s'i paeii. attraverso l'ac-
iiuiito automatico dei pro
dotti nnenduri eia parte 
eie: Fondo aiir.colo coimi-
nrtario, iiiacciono in ijue-
ito momento mutil zzate' e 
m perii o.o di deteriora
mento. oltre ItOO nula ton
nellate di burro nei magaz
zini dei tre pae.n. Il prez
zo che .1 MKC ha ma pa
cato ai .suo. produttori 
per ipie-to burro e di cir
ca HHOO lire al chilo. 11 
piez/.o elei burro .-.ul mer
c i to mond.aie .il a-j^irn 
.itille HiHI lire al chilo, c r 
ea un terzo il' quello elei-
la CKK. Per poter e.iporta-
ie almeno parte deile ec
cedi n/e dunque ia Cumu
li.tà eleve p.i_'are. attraver
so li' eo.-nide;te »< ri.iti*.li
broni • aiti", eiportatorr. ìa 
d.iferenz.1 tra i due prez/,. 
L'eirn.i di q ie.ita re.-'.'u-
.uone vr--ne pcrioiLcamen-
:•• nini.l icita .-econdo le 
e..:_»enze di', mercato. 

E' .itato .'. •» el.cembie. 
anche in \ .- ta d- una nuo-
\a ".a.ar»sra d burro che 
.-"a per -caricar-r ne-, nu-
J.Ì v.m ricali orrzan:-:nr d; 
intervento anciie a eau.-.i 
d-1 co'Ten.men'o dei con-
.-rimi dovuti a! prezzo ele
vato che favori-co i itm-<-. 
v>. ̂ -'-.i : meno nob.'.i. ciré 
ì i CEE Ira dee.-o dr au
mentare ."importo rie la 
-ovveii '.one comuni'aria. 
fae-i-nda pacare ir b'irro 
«t̂ '.i e-p ir" ttori ad un 
prezzo p.i<te\o.niente inte
rior-" a quello dei merca
to inorai"..ti-" E' a eiue.-'o 
punto ebe <• -cattata la 
operar.oue del a suore*a 
trariee-o ol-re •: i =-"ibrto e 
del tutto eiMl'.r.'mto. f-.u-
t.:"o •'. b.ior» .»{;.,re 

I e n>t .*:e pubh 'ca 'e dal
le. -'airrpa. e "i rx.r'icolare 
le prò- --"e (ii 1 j >•.• ino m 
Ù e.-»-* c>* ila oli.e.-ti"» era- le 
• •-."ed r. ' •> e:, burro '.oii-t-
i"..i p.•."."•".-*<> -••.".•iu"-" a l\!.i-
.-•ì p.i .".• ^ .u Cìran It 'vtajna 
1. liuto XIHV.ÌM l'operar.o 
ve. d.vj i ci.-' i'e-portatore 
fr.iUC'"'-e .rn'i.i r>"ro 2 a 

ROMA — Con una settima
na eli iniziative e di lotta i la
voratori delle costruzioni a-
prono OKiri la vertenza con 
il Governo, le Regioni e gli 
enti locali — decisa dalla con-
lerenza dei 1500 delegati della 
FLC svoltasi a metà febbraio 
a Viareusio — per l'occupa
zione. il decollo eftettivo del 
piano della casa, l'equo ca
none e un programma stra
ordinario di lavori pubblici 
e .lociali connesso all'agricol
tura. ai trasporti e al riasset
to del territorio. La mobili-
taz'.one del settore si colloca 
anche nell'ambito de.l'iniziati
va complessiva eie! mov.mento 
s.ndacale per una profonda 
modifica dei recenti provveeli-
menti del governo sulla con
trattazione articolata e la sca
la mobile. 

Le organizzazioni provincia
li e regionali elella FLC hanno 
già eleciso le iniziative eli lotta 
a livello territoriale. Partico
lare risalto assumono gli 
M-.operi di 4 ore proe.amati 
per il giorno 9 a Genova, per 
1*11 in Lombardia, a Firenze. 
Pistoia. Arezzo. Siena e Gros
seto e per il 16 a Livorno. 
Pi.ni. Lucca e Carrara. I la
voratori delle co-itruzioni del
l'Anconetano si fermeranno il 
irrorilo D. mentre l'il sciope
reranno gli edili. In Puglia 
.1.iranno elfettuati entro il 10 
M-.operi provinciali di 4 ore. 
Inizia;.ve specifiche, oltre ;Jli 
se.operi di 4 ore, sono .-tate 
programmate in Abruzzo a 
so legno della vertenza re<zio-
r.ale. e a Napoli per la 167. 
!e attrezzature portuali e il 

disinquinamento del porto. 

Numerose le manifestazioni 
uni tane con le associazioni 
della Consulta per la casa, le 
altre categoiie di lavoratori 
e le forze politiche e sociali 
democratiche. In Emilia in
sieme a rappresentanti di al
tri settori produttivi si avrà 
un confronto con la Regione 
sul piano region ile de..1 casa: 

i a Firenze il giorno 5 avrà 
1 luo:;o una manifestazione di-
| battito con la partecipazione 
I eli Padula, Peggio. Achilli, il 
| presidente della Regione e 
1 Trutfi (è stata programmata 
j anche una manifestazione re

gionale sull'equo canone e la 
1 programmazione decennale 
j per la casa ) : a Gorizia e a 
ì Udine, in occasione dello sclo-
' pero di 4 ore, avrà luogo 
1 una eonterenza stampa con la 
1 partecipazione dei partiti de! 
| l'arco co.itrtu/ronale sui nro-
1 binili della ricostruzione men-
! tre a Pordenone e a Trie-
| ste si effettueranno scioperi 
| zonali in.-reme ai braccianti e 
1 ai metalmeccanici anche per 
| sottolineare che l'unità dei la

voratori è indispensabile per 
! la ricostruzione delle zone di-
! strutte dal terremoto. 

[ Nel corso della settimana di 
i lotta 1 lavoratori delle costru-
! zioni rivendicheranno precisi 
1 impegni elelìe autonomie loea-
! 11 attraverso un confronto ser-
: rato sulle competenze di tali 
' enti Emblematici in tale di 
| rezione la decisione della FLC 
1 pugliese di far elenjere nei 
' cantieri e nelle aziende 500 
i eleleeati che si incontreranno 
, con il moderno regionale. 

ROMA — L ' orgaivizzaz.oiie 
sindacale unitaria desìi as.-: 
stenti d". volo tFULAT) e i' 
associazione autonoma AX 
PAV hanno proclamato due 
scioperi, uno d: 12 ore. dalle 
V, alle 20. elei io marzo e il 
secondo di 24 ore per 1! 20 
marzo. 

I motrv. deH'ag.taz.o»ie van 
no ricercati — a il erma una 
nota sindacale — nell'atteir-
eiamento eli rigala chiusura 
dell'Alita'.:»!, che rifiuta ogni 
t p o eli confro.To .-u'ia D at-
taform.i sindaca.e relativa al 
l'orgarrzziz/.ctne de! lavoro e 
flli'imp.cgo dei ir.ivgart. eon 
eb.et'ivr d: -az w.t . i 'a ri- gè 
.-".one ed etf.c.enz.i del servi 
z o. 

« La determinazione ele'la 
az.enela ne! riputare la di
scussione» — a!ferma la no 
ta — n.-sume un carattere M» 
spetto e provocator.o .-e - . 
con.iidera che la p.a ' taior 
ma proposta non comporta 
alcuna richiesta economica e 
si propone l'ob.ettivo eli arri 
v.ire ad una programmazione 
dell'impiego d̂ ». navg.int: n.ù 
funzionale all'es genzi elogi. 
utenti. a:i'eff".e\enz.i delle 1.-
nee e ari una più equa eli.-tr -
buzione eie. carichi el: lavoro. 

Con grande senso d. re-no». 
sab.l.tà le orgar»./za<.o". eie. 
lavoratori hanno eìnto un lar 
go prea\v..-o rìell'azio ie d. 
lofa. r>er .-.durre ri d..-ag.o 
ag'. ute.T. 

nortata d.-i"r 
M*" 

r.u.trr.e la 
rumate- a 

Pivo p r. ri. uria -e't.iua-
r.a fa -1 -pargeva a I>. i\il-
les la r.ot..'. 1 ci.e uri'.rv.p.v-
t.tnte -"Cela eo.r.rr.i rc..»'.e 
francese. la Int i iagra. 
aveva co-ncla.-o "»n grò-- ) 
ocnt rafo cori . t 'n.one So 
v.etica per l i wnri.t.» d. 
75 nr.l 1 tenne.1 i*e dr bar
ro eia acqu.-tar-r pre--o r 
ni.ic.r;..ii: degli organ.-nv. 
dr intervento della CEE. 
m particolare de: p,»i"-i de
ve sono prodotte e con.-er-
vate le p.u grand: qu'ir.t. 
tà d: tveedenzo de: prò 
dottr lattrero ca-earr. eroe 
la Franca . l'O.anua e la 
Germ.ìn:a. 

Graz.e .ni una d.s.-enna 
la politica d: incoracir.a-
rr.onto alle produzioni lat
tiere ad alto co ;to dr que 

o'ten -

e er.z 1 
di 3ò 
burro. 

u. 

to (iaila CEE la ' . -
per !'c-portar.rone 

mila tonnellate di 
ceri un ì ?.-ivvoi"i7".o-
r .-. cri.-. »Ì~ ni."...irà: 

L.i d'i-.-rr.e d: -.eri. che 
li'.occ-. le \--r.d."e ne. pae-
.-. de'.l'F-t. e."re :1 -no ea-
r.ife."-» d.-or.:r*.i!".ator.">. ita 
.: . . ir .otM» li. : ì-c"..ir le 
» o-e 1 r.i.» -".inno d: per
mettere co-- .1 deteriora
mento ri. dee ne di m.-
g..a.a ri: tonr.el.ate d. bur-
ro. '.t c i : produzione è 
-".it.i .r.t -pon.-abi'.mente 
ncoragg~.it. 1 " a z e .«d una 

pol.t.oa dr alt. prezzi, ci.e 
pera'.tri non e .n grado dr 
a .fare . 1 pre-ri .ir.one d: 
carne, forte.r.en'e defu-.ta-
r a in Ita"..a E' :1 trionfo 
della .og.ca del r.io; , del
lo «lineo. par::oo"ar!T-e:ite 
intollerabile e stridt n"e d: 
fron'e alle popolazioni eu
ropee attana girate dalla 

Vera Vegetti 

Lo ha deciso ieri i l comitato esecutivo 

La Cisl si presenta al congresso 
con due tesi divergenti tra loro 

Sono stati accolti come base del dibattito precongressuale entrambi i documenti presentati 
dalla maggioranza e dalla minoranza — Difficile ricerca di una soluzione unitaria nella UIL 

ROMA — Lei CISI. si presen
terà a' lor.gre.-.-o con due "e 
.-r drver.-e. -e neri cor.tranrro 
:-:e II ior.tro.ro quindi. *r.t 
maggoraiva e minoranza e 
quanto rr.a: a:>er'o. Il eo.Ti.ta 
:o f i c i ' . v o elopo dire giorni 
di dibattito si e concluso ap
provando all'unanimità mi or
dine dei er<imo r»resenta*o 
eia ila -egre'er: 1 nel quile s: 
prende atto dci.e < .'t'ii r:u-
'•icro l ì . pridispaste da'la 
maggioranra eie.'.a se»rreter.a 
e di q.re'Te < ;i••••':«""o 2 •>. e.a-
":> r.ì"e di i gruppo di Mar.-.i 
e F.tr.t'.vu Lo.-iHutr.o ha d.i-
to m.indato. ine».tre. .ì'.la .-e-
greter.i d: e mp'.et'ire r d i e 
ti-.-tr. sulla base del e ind.-
c.i.'.i).:: scaturite d.V. dibat'ito. 
« r.tenendclr aperti ad ogn. 
lontributo clte potrà derivare 
e: il.e d.verse assemblee ore 
cor.gres--uali . 

I.'a'.TO !a**0 .-IglllflCaf.'. O. 
che era g..ì O X I ' M l'a't ro 

:<r.. e i.ì d.spori.btlit."-. espres
s i da d m . t i a r.t.r.iie la sii t 
candidatura al.a car.ca eii 
.-•..rrotarto generale aggiunto. 
r<r d.ir rr.»ido — hi. detto — 
e he il dm.ut.to .-r s.\o ga non 
.-ui nomi, ma , -J . eonteruti 
pe'itici. Macirro nella sua 
replica, ha avuto parole di 
apprezzamento per l'.nterven-
to. di Canuti che mostrereb
be a non solo grande sensibi
lità. ma la ,-ua fondamentale 
attitudine al servizio delle. 
CISL . 

Il segrctar.o generale de. a 

CISL .-. -• d« "to • o!".*r.»r:o .- Ì 
.ui u.ia :;>ot-si eli ..• r.- irut'u 
r 1 "i">r.e del e tc-i > : s a .1 
qui. a 0. .<-•j.tte. s. pr.ir.a - . 
mettendo a. voti r d ie doc 1-
ir.en". t- '• rxu !.tre li s.rte-i 

o magar •vare una -em 
p'.ice gestione u n r a m •'. In
vece. e rr.'*g.io «tentare .1 
sintesi prima " e lasciare la 
>• tonta e quindi eia .-e. 'a 
degli .-eh:eran".in'. come e\ 
trema ratio . E* indubbio che 
un'area di divergenza abba
stanza .imp'i e?- te . ll'mter 
no de.la CISL. ma ?eco:i.'..t 
M.nar.o. T n e i e at: »t*o ..1 
io.T.Patib:le .-i_- si guardi ;-o 

.1 .>•. ir. p.e.-i.. .1..-. .5. coi. 
gre.---o n'm te.-, ùr.i'.ir.c e no ". 
1 on dociTien*' 1 O.Ì"r.i.);.>..-". 
U11.1 1 e.:iiT.,v.iv.i' ,ip;).s: ,, 
m«nte ea-t:*u:*.s •• s* .'.t al o 
voro d.ill'.i.".-" :•'.". neri:-::..' 
g.o u.-r e»<ibi)r.ire tc-r ciie sr 
presentano qg.into mai corri 
ple-ssv Fin d.-..l"..u'".o s..t e 
comp-Dnen*; eli magg-'oranz.-. 
1-oi..al.. ta t s.'i-u l'den.r» ra 
t;ea» sii que"a d: m.noranz.i 
• repubb'ean 1 » avevano eon-
vemr"o d non andare ad u m 

r>r, e > . prattu 'o ai.e t•--<•» 
li raoprt-en unte della ni. 

reranz.i. Mar.n.. e ntvrver.iito 
.eri mattina in aperu ra del 
droattrto e ha ceriate dr sla
mare le d.vergeiìze tra le dire 
ixt-iz.om. n..\ non h» volu*-) 
r.tirare le ^e.or.<ie te^i L'esi
to de. eomitato e.-ecutivo. 
quindi, prtude a t o di qge.-ta 
d:\j»:one interna E" pronr.o 
c o che Mann; a.t va cnies'o 
i'a.to ieri 

E .-egre'.tr.o dei metalmev-
e.in.c:. Hent.vog..o. r..\ a--tto 
che e le divisioni non sono 
esorcizza blu con l'unan.m.tA 
raggiunta ora II prob.en.a 
.-ara ora d: veni rea re se gli 
•-chreramenti manterranno la 
stessa ng.dità del periodo del
lo scontro frontale Storti Sci
ita . 

UIL — La UiL ha faro . 
mceie. pi r due giorni il ten-

fin breve } 

Assistenti di volo 
in lotta il 10 marzo 

M-OITO front al» Ma. , r ' o 

rrsu.t.i quanto in n areije» 
comporre pur.*: ri; v:s*d •• v i-
..razio.r. r».»tiehe che sp^.iso 
divergono ne. fatti Nel.- te-: 
« un.iarie •> che dovrebbero 
venir presentate come bi.-e 
dt. d»i>ìtt:"o t.r.gref.-ii.i'e. 
no.: sarebbero n.-.iec»c-te le di
vergenze su: s.ngoi: punti, ma 
dovrebbero es-vre re.-<» espi'. 
• .te pc-r meglio favor.re e 
rendere p.u aperto : . e.. 1 
rronto 

OGGI INCONTRO COOPERATIVE-SINDACATI 
Nel pomer.gg.o d. o2gi le prt-.deoge delie tre centra'.. 

nazionali della looperazione -1 incontreranno con !<* segre 
terra della Federazione Cgil. Cisl. Uil. Si tratta del pruno 
io!lix;uio ufficiale ira conìederaz.om e cooperative Saranno 
dis.cu.-se !e i.nee di interven'o per combattere l'inflazione 
e qjc'.ie pt-r il nl.inc.o d. mve-t.rr.fr.M produttivr 

O UNITA' SINDACALE 10 ANNI DOPO 
Indetta dalle Acli .-1 svo'.cera mercoi-rìi y mar/o a Roma 

una tavola ro'onda .-u B L'uni* a sindacale dieci anni dopo». 
Il dibattito .-ara aperto d.. introduzioni di Domenico Rosati. 
presidente delle Acii. e rie; segretari generali delle confede 
razioni. Lucano I„»ma, Luigi Mucano e Giorgio Benvenuto 

CD RIUNIONE DEL COMITATO LATTE 
Si e riunito a Bologna il Comitato nazionale produttori 

latte con 1 rappresentanti delia ConfasmcoUura della Cold:-
retti e dell'Alleanza contadini. E' stata riisrus-a la f/.tuazione 
del settore. Fra l'altro è stata sollecitata l'applicazione della 
legge 3i>> e una valorizzazione della qualità del latte ai fini 
della fis-azione dei prezzi ai produttori e con.-.umatoii. 

tocrit.eameiite .v.!..<- ev.x-
rienze passate) accentua l'in 
teie.-se eit li'iniziat iva 

Sul tema - Mezzogiorno 
in p»mto pili acuto de!'.» cri.-i 
e. nel lontempo — ha clero 
1. -egictaiio ioni edera le, 
lompagno CìuiM'ppe \'igro a 
nella stia .ntroduzione — ter-
icno primario -u cui n ni. 
-iiirano l'avvio e!tettivi» del 
(.(unbuiìi'.eìito de. a socie'a 
italiana e 1 impegno de. ino 
v.meato >i 1 S.m'.i Yiiierint 
nel.i pi .nit ciac giornate di 
d.batt»'.o - . e d..ip eg,i"n un 
amp.o ventaglio di ioni liba
ti , interri. >• ed .> e.-teun > al 
sindacato 

A! seminar.o p.»rt'\ ipano. 
mìatti, o'tre chi' una p a r e 
qualiiicata del (juadro riu.-
L'en'e del!.» CCìIL .-ìci'iana e 
alcuni e.iponeiiii ili organi/ 
zazioni del nord Italia, anciie 
numerosi studiosi e tecnici ed 
esponenti deile altre coilede 
razioni che om apposite ie a-
zioni e comunicazioni ne han
no arricchito 'a tematica 

In'anto. .-: tratta di r.-ol-
'.i-re nt'll.in.i'tei e nel.a pia 
tua un prob.ema pr>!itico !o.i-

Convegno agrario dei comunisti lombardi 

Agricoltura: soldi 
pochi e spesi male 

Dalla nostra redazione •>e 01 a a ' ee.va t- ,i.:.i 
iiai i'ii.'.one 

MILANI) - - L.ra p.u. .'.:a , Ui c i u .u-.nie a. Maea .1 
midi), la .ipeia pnbb..ca ni j so. i'ie jK'.altlo ha latto lai 
ag. icoltura nlie 1' poi ..» a:ii!».o ij.i.id.o della q'.ie-l.o 
somma del denari) che S',i ne agi io , i l'aliaiia ai :ap 
lo, Keg.viii, eci . odi. iZi..iUv) no *o a .1 ' < 1 ,e ile' Palla 
ve..-ai queito .-e'toro dovril» ! in-mo il- gcvciio de 'a 
be ragg.augi'' e med.aulente , CHE e d e i - olle imitai.e 
1 '1 nula nr.l.aldi a.l'acnio. • ine binigli.» ine'ter*' al plein 
Ui.aino ;' condiz.cnale pi-:- 1 ai Ita'i.» e ne.la l io- . t Eaio 
che qa.iiido si ' ra t ta di ami- , pa » » . nuovo pre-idt»i:e de. 
coltura, lo S'aro ra.i.mo | la coinniiii-c.ie e.uopea Ko\ 
.-.pci-o e voliiit.eri si d.men .b ìk ili La pai.a 'o aiulie 
1 :ca d: -taciz.aie . ' donilo •> ; 1011 «io. e ha e mena to l i t i 
1! promeiso :. '7(i - - ad e-t in ! le noii ie .ui.i .s: su'li- ,hv;.-
p.o — per le Kejiioni e sta ' d.ta comiuiitar.e. anche .-e 
io uno .nino > bi.uioi •> e 1. , iicu ha potuto lar a : ro clu 

"a e . n i d o ri< 1 ri-i!i., ì a .a .gare le l> ucci.» 1 ». -u 
.ii-u:d. e ai.tect-r.ibri' Si pò 

.1 > a 

I (lue a pan:.» di .vo de 
ha -a: 

la costruzione e!'»', tc-ìuio eh • 
IlKX'ralHo elei pae-e tocca . , . . . 
o i a d i d a i v u n c o i i r r i b u t o s - i . ; " '- i- '^ ' -' " *.;n»> P v n 
citilo ad an :n.i^o: n-so . • ' - ^ . • o !*•»-.». f :•»>.. !i!..i;. 
compies.<ivo d, ! meridione . ;'* . '? ,V,",,:" ° "f'!'- > ! K ' " ' 

iiiveit rumili pubblici -uno 

danientale a. .- ìidaci'o. , h" 1 i. t!)b, la: - g . n . i 11.1.. :..,.» J u n , - ' i n m i ! . pub!) 
silura -i i' c-uu.ilica'o come | doe inu i r a 'H «li . M.i le.ni.a- 1 lo ' nea ' o J I a-petti de a 
uno-it rumento e.n'"viale nel- 1 nioi. a: g nula miliardi e ! qa-u ' i ta e della qua.ira 

io J:. n.ani.1 10 poco -.1 e--i ; q.i.ui:o ma. legati Ira .0 o <• 
lii.i.ni' " ir 'o -ano p v'i . ' ' ' • ' : belili.calo come necc ia 

»\e--.iiio ixu-a. e iati:, ni,no ; •' >> !-1 U< 1.! ici.'.on,- de. 1111. e 
r.vo.i di e.oga"iiii »n .in > 
-o'.o la Iìo"i< • ie 

n o l i , , 1 / i t t -» - i . . i l . . . . . I n - . ' » i > i " i ' - i " " i i i [ J i i i i u n i l - n i n i . n i - . 11 
ìfónn laaib.a- . s M . t u t . v l atV.-'M\e-.<im<,v<> , ° : : y •••"«' '* •' •"-'*' ^ 

m c m o " ,' prii.,:,,. :u**..via e - i devono ì P:'»vede que-'o pa- aggio ri 
.Nei.a battaglia per l! , t- , l V -,, , o,, ,• m , . ' a l ,, Se i P»'*".". che aiveie Marcoia. 

cambiamento — e stalo qui- ; <;:; v..moli .-1 no mode-'1 noi ! '>*"•' quanto LI.I e pm-itu e. 
.-lo il punto focale della ie 1 (.y ( j a soipicndei"-; -e -0.0 .1 1 -" t a o.-:aco!.mdo in m...i ino 
Lizione di Vntnolii — il .-ud \ ;• 1 pe>- cento del1 1 ma-- i • " ! '•'• compiei») quel.»» de...» 
deve pesare di più» Al o n ; t.'. li- "cìe-gi impieghi Uu'uv'.i I b l à *̂» d. ma-gog.... 
occorre che 1 organizzazione , i,,.\'e !><; m .a nn'iard.i t:n. ' ' «omini >• 1 .enibardi IH. 
sia in grado di e-prnnere tu' ' , , , . , , .»•: ic'oltrra C)"lri a ' *'. eivegno agrario ha»nio p u 
ta la carica di piote-ila e di 1 s . )£ .„, pribb'ica ne' serto-C I ' • ' ' " chiaro, m n hanno na 
malcontento di tut'.o il - num , p'uniar.o -i po'.ta vii a ma .1 ' n h ' " '• -miti del'.'a r ria > 

IH-na il :» per cento d: quel a ! I><>'ir<a reg ina e che ahi). 
compie--iva. ed e 111 calane!,) 1 M)-!"> ~ come hi 1 .vendica'-. 

do del lavoro > meridionale 
Un mondo che •'» latto non -o 
o degli occupati, ma eh mi 

gliaiii ili sottex-cupat: e di 
giovani disoccupati. A questo 
punto, quindi. Vuiitonornu ca
pacità di pre.--ione ti*-! sinda
cato deve saper.-: i.-eivitaie 
anche nei con!muti dei poteri 
regionali e loca.:. Vignola 
ha richiamato a questo prò 
po.iito una riflessioni di Ago
stino Novella sUllVi(//o)io//(/(i 

de! sindacato a propon'o del ; cia*.i uno al l» j>er ccn'o era 
1 movimento eli rinascita r di ! n o ^ : ; , n n i ( i , . •>..,.-,.» Vei 
cui eiso era pur paitecip". | tj,» ( 1 > 

l'acciaino alcuni rat i ioi i ' r j -a i -e i -oie Ve:ce-i ni una 
Ititi') soesu pubi)..ci generila' I co.i teun/a l'.unpa dell'alt.o 
2!) ni:.a mi..ani vie.-.a pulibl. ' 1 , v - ' ~ d ' '"Ml ui..i,ud. iilmeno 
co agr.cola 2 mila miliardi. ; ' H ' - ' - '• '" ,"' *' •'»'•«'*' hanno 
11*7% u-.oe dieci anni dopo) • (ie.iunc.ro .e co ,), de. (, > 
-pi'-a pubblica «generale .V„> ! ^ej io 
miai mi'.i.ndi. -peia agricola La Lomh.i: (ì..\ i.ur.'i un 1 

d e .iemi)!-e a t tomo ai l> mila mi ' l ' " "" 1 ' ui.g.io.i agrico.tme 
l.aid. d: lire l'.Hi... cioè con ! " u : ; : '•* : : 1J . »H'! '•««:•» de.« 
un valore coitante .Solo nel I P '".u/ione .oiriu v.n.iiil). , 
l'H-.Hr.!» c'è ita:., una ìmnen '< «'.a/ana.e. ne. n i to re /oo\ce 

ii'i-o ; ai "iva acid" "t" ara a 
i.'J per C'irò e per ri -o'n 
bitte si sale» ai Hi! per cento 
Que.i'i dati ilaono da sol: 
eoe ia Lombardia ai p.ano 

pcT* rima re-are l'attuale necci-
sita di un rapoorio dmami-.o 
con le . c in t e lo politico pio- j l ^ y «J'«a»ui.niv.i «e». .11 . a g . i c ' o a'.ni.nia:,- deve pa. 
grammatiche realizzate ,'e.le I \*:;}™"\° P..I.,)J)'1,t.0_..!'?.a-,1'.1; I te.-iiwie ma--".cciam,"-i'e pò 

I! dato che rimi .--tra 1. 
chezz.t eiuantitat iva dell'ai 

co.tura e Vaio fo-into tl.il j ten/"i.uido !.i ^c>-'..i zooleiir. Regioni. 

Quale nuovo e ciiver.-o ruo 
lo devono esercitale, a questo ' missione agricoltura del Sena ' 
punto, le più grosse concci 

I compagno Kmanuele- M.v.i j ,.., t . , . ( m : , t u n ( i „ t i l r . n , . „ 
I liiio. presidente riel.a coni | ( . 0 l N , ^ . ( , ' t t . n i l ,1c.,.„:'.,..,.; 

quali il :.-<», il g ano tene 

parte del sindacato la capa iiolclV qu:«idi.';»ppoi"~ ha'a'S ' i '̂.'-'e " V ' r n e ' u~c f.i-n » 
e t à di direz.one polrtrco.-in- <'u;ti'o MICM'MSO ~ ri'-»'- ! , • ' 1 ' ; 
! . • , - ' ' " u ' " ' ' <i" — IL- -• i in o.ui- o -.<i^o a sce.ta zoo 

elata.e coiiip.css.va cne dei.- b.ir'i tn.iaim.fVe. attraverso ! ; . , , . , . , 1 , .„i,, J , oo-'eh 
va da tal- orobe:i..,-> Su que •„ •.. , - - . , , , . „ . . „ -.-,,.„. 1 " • - • • ' •' ' • ' no . . . a.a po . en 

, , . - • . , , _ , , ', . • •" • • • ' " • • '•" • " ' " »' Ui" , V to.1111 g i»j«a= «ni n:- ' .e-
1... 1 1 «•...:..,:ir.i lo::.ita eia. --.,•,, , d . , M. 1 < r - ; l . , , , . , . - , , . . ; , . , • , , / , , , . - ,.,» 
rintrori.izioiie di Vigno.;», il ; , , , Ì ; V - , „, ;,-„, , .M ' i 'n -•• .- di 01 ua.iz , .1. p, . 
dibattito sta apnrofondenei.) ; , , . ' . - • ' f..\--.;r- ; ' ; : ' • , •.', ! ** .'.-•"ì" ( ' n ' '.! -^ " d-am , 
anche lana!:.ii ce. più recen- "\a n o c h ^ ; , ' ', >•' e-̂  'o !

 l ° " 1 ' ? " ; ' ' ! ' ' " ' <-••«;<•""•••'•• 
ti nrcKe.isi p o i t n . de e.- con ' ,« • , , . r v , , i r . i1 , r- , : . -T il.-1 . .a.o.a 10.11. 1 ... . 
seguenti .-clte dr po.nica eco 1 . \ - . co"a.-a. a.-r- :>e»rcintia ' <-•»•»'•«• '••• 
nomici e del'a n IOV.I arat i l i ì ;• > ; , . , , . . . ,,„„ , , ; ; , , c < ( , , , cazioiie -ociale nel n»er:dion i e 

i l . he .1 . 
| g.ov.ini !a'i,ea". 

Il' ve:n. in Lomba.ri.a e'r 
Me/zo'g.o.n.». a F. ri,- , ; ! : . : < . J ! I 0 ri(-.;., .,_.. ;,-, , . ' a.".. 

Pietro M..f-»i«(. d.»:rut:i ! cmo.-zi. • C-n-o.v. d- j , n. | n.iz.. naie t i",.v :.» nemmui • 
ero scuole della COIL ha i'i.. • fc... . nvn-t.»:-. d-1 a .Sa- [ f | , . , K n , n ,,-,, - i ( V- , ; p , , t ) ., 
i.zza'o .1 qui-*o proposi'.o ; 11.'a. <.«. ' u, I" o t" -nvv<> liovi.o nei 
l'.indam. n:o d.l".n"erve.i'o . (-,. : , , ., „ „ . - . , . > • d-1 a ! e~enm:o ni q i-»=r. i-irn: e 
pubol.. o mi sin! .Sul.a bt.-e 1 ( ; l . , , .- , , del.'.nvc--imen'o 1 he ; ;.u:n.-n:.."o. ma J:.</..C -op..-,' 
d: tal-» ciini'- ; . . . con.e,rd.."o : .. ...•..•••.„-,•., , . ,d,nte. Int.." : ; r"-. ; . . e ni . . --a.e nir ):r'a 
nel .-olili un .•:• 1 n.io.i iu.ii- ; • . ' . ; ) ; • . • t,.\ 1...-•.,aite ..•..)•-• J / f. d • . . ' • • ' : :<• - "ng. . i . , . i 
]):": < ne toc. ano al .snida-.. 1 i ce. p,->.- c-nitn» p-ende .1 . l i I-M *a !-• '..<••' !:•'. ria 'a**r 

to ' : n d : < a r e n ÌOV ; . . - . . f i ; - - .a i . . ri--g . .:«•..";v. n.ei I. - e d . r"> oriuz • i».». -fero d 
e.'oi.ofh.c. e p ...t.i-.. .-.g.i 1 «a ì'.,...zz.i*. 1 a rrr-la h i'#r.. e 1 ni nu *<"• < ': *u.i'V.-..i T."» -
— ha rietto — anch'» io.Tri 1 .n.-.-g-a/.niie r-)"i. irv.i—.»• el. . ' -•••(• a " n e V'H •"".!•'.) t r i *r 
bure .1 d.-'."iggi r- : . • • • : . ! | .> » / ' . . . .; _'4 ;j.-r «-«ito ' m- ' la •• --..-i-i'-. ,«-. • iv ,m, .• *,'-
a.--e"'l Ci potere. ;)t»r c i . .1 
r.'.'.d< r.«"ve.-,-ur:o u.i -'i': > : e 1-
!e .-ee'.te d-. ...ui.-.-.."«. • 

Ciò comporta — ha ri.eva
lo d.-.. c in to .-no A.'ig'-'o Li
ni — nu:- super -.re ma i- : 
la " ! Ì J , ) , ) , 'V . ' . I , ei..:..-i-*ra"a da 

,iir m; .<ltor: .'inda-,.;. -:a-
l.iri.l.-": • ai nord in : tbori-
la e pop ; ! ; - • ; .il .. 'd e. ei'»..-
tro i.-.n'o. una i.olrt.c. < < o:;o 
:ii • a « o.r.p'.i ta.i.' . r e r:n..o..i 
l a . ' i j . l . ' - l i .» n C ' t . . * f ) . . - " - ' . ' . ' a 
'io re g.mi :!•• .:gg;i:..*o rie! a 
CGIL. P.t tro Ar.io...t I) • 
tra nar"t. ri .-eg.-"arro de. a 
CISL d: Cai..:.... Or...:: > S » 
n.en'a. par -. or.-ì.v .er.-nde» '.» 
::•.. »•----.ta <ì. •• i.-.-.r-- u : d. 
ver-o n.' irò d. .-• .ez. > .- > r.e,-
> p.ar.iioru.» e .:•;;.» ;>,.. 
". a de .« .:".e.»nz«. h.- .-'. *.e 
n::"o e :•'• le •<.*:•"!:/.o i: di 1 
Mez/'»g.oruo r« ndcio e. .. \ re 
-"o r,"i.*>":.-.., -).'-, !rd.i )/..-- .. 
*ro-..--. 

Q:.>. e. .. ." ir.M i. q . .ciro 
eco.-.r n..io prodgì*.".o in c u 
qui.-to sio.-zo ...:*iv-r.*.-. o u-. 
.- :.-: -.-.•••> .-. ' ól . • .»".» Su a ;--
-"o . : : : • • . : . ! .*.'. g . -* :-i.e.-; .-
gì. e-rv-r*. e:.- n inno p.-r*e 
<",-.'•', .1 'a p- ~..i f.i.e er*.. ri.-
h.1** "o h i..r. ; r- r.i"- r: .-. •••'r. 
'r.brr*. Pào.o L-on d'"- ente 
ci: ii-f n-"rr...-. no. - . . . ; \ ; , j - . ; 
V'.r.-."a ci. d i in. i. h.-. .-o 
nr.-.i" j * * ' " > o.r•.-.-' •."•! la '.'crA* 
"•-.'z.i e- .. i - . . • rr < « n.-eiro 
ila.e sr o . . - 'o i -I ...vero > 
• • ::.-":.. -.*o. ::r : , : ( , '7o rv 
".o""a i.l .i.r.--:".*'; «"-ii p-v.-.vo 
d ' ' 'a iivr.ar.di •.<-. M-»z-.-,̂ .or 
no . . t if t ì*. . . . .'-vi .> r :.ir 
*;- .r-"" :. s .d e . p.».— da. 
... cr.-r 

L ' - \ . 1."-.».- S . 1 . . . 1 ' •> . . a l ì - . 

n.'-.-i.-.••-) de". ..tv":o na r.d.fi 
r.a •• cii. dono.. • rr.i i l O J : : 
latto, mf.ne. riu. prot \'.r. 
ce.tzo Li D » . : ; . . d*»!.'i.n.v -.-. 
ta di Pi.er.r.o '•» -er.ito o.i. 
f a p,»:te (i sO.-t.«.iZ. a."»- C".'. 
cretamente .e u.du jz.«<:.. 
fXtT.-.- dalle pr.rr.e bai 
tute del .-eminano 

Vincenzo Vasile 

: .-• • e..--! a pa.p.i rie.'.» r,o • -.i 
\ .'ir "lei" l'U. a ".).: .! 1 " ! • /o: e 
j U H M a - i . .".-: ;>•. < '11"••> i n v 
| ce ««..'o-i-o i mnn'agr.a. coi.:-
j eia. .'i^:e ti'e-rtie •• a ga.tr-
j d.i ii !> tre - . -loprono • i--

vt .'.golii) arr-h' ' --.i"-gg e.*" 
.-.)••-•• ;.»-r *. ab.' *a ri.-', "ulto 

; '"-"ralle»' a..,i ag.co '" l 'ai , ri 
' 2 r> r i i r i 'o i.il'ro capo 'av-

.:! •• :-..:):)•"• -ci.'.iv ino i 
p--- e filo n-1 ;). . ' : . ;l'"»i:o zoo 
•••Ileo .<>_'.( n.a.. . ogg. - »•> l 
7 1-1 7j0 ". !,! . r, .. e n -;-. ;.ip 
i>."e- eti'-ino » -e :' '"> ;ie»r ren 
*o d--" n.i* ".m'*i") '"ìrr.n!**" 
• o f"o-i - : -... •.".-•-:o '« f'r-» 
rì-- a .") >*'-rt. a i.-f. de-' -u ) 
- . .1"! ) ) ) 

Romano Bonifacc 

Negati i poteri alle Regioni 

Insoddisfacente la legge 
sul finanziamento agrario 
i'OMA - C-..i 
an (."i.n.'.rei r 
. ' • r . >'>"'..» . J - . " . a . 

nr:n..:n d: ' 1 — I. d .» g.io :• z:.- hr» ur* 
' r e t o si •:• ì .Ui.)»»st--z • ri»- ne-* inien"-.- an-

ci>rr.mi.. t.ri-g.on.•!..-*> e d .r. ron-

a nr..i.a :*.«•.. -r- . . , o . . . J.-.-.o ' V.. -ffW... . * * • ^ i * V » n 

?•"--
e*. ' 
lì- g • 

Z.a. l .» . . ' » . i l . 

• . . .iJ) d a 
! : • • • i . r . . e .-. 

no .» jzi- del g-j ' 
v j . ; . piov-.eti. l 

.1 f.ninz.arr.»--.".*.') i 
a igr. i) e ne .e 

i ,'iz< pr» v -de 
. i >> .-••> uno .-'.ir. 

V)') rr.. .arri", d ' 

P o. . . . . . . - . • : j ' O 

de. .». . . .: .» »• - *> .: c i . - : > A - . / . - i r . 
:». ....-"«.o ci» . ' A . ' i n r j M 

N-. pros.-..n.. .••:". : i.a.i 
za.r.»:. to d-jv te no- . v.i.-,iri 
tr 1 ,i.-e ..r.* '>)"») i. . :i*.,i"a 
..-. op-"»r.it VVA ri--. ;•> .-.r.. p r 
r • r.r.n . a .r.:> rven'o. pr-v .-" 
cì.i .-..".ro appi'-.t». J..-i ".•.•- -i 
-. ~ 2t. n*-. e«.ni.>.ir*. -i' . ;-. / " • . 

t*-<n.ii ri»-, ortof.oro:: i " ««-. 
tura, d e a fe>res*az or.-- . il--. 

: : .'.i/.or..., r.ii.nut. eia. 
go. ».*r.o p u .dòn».. ..a ..'.cut 
r- - i .V.-;VI:.H<.I. de., agr. 

i O * J - i 

I. compigno H.irr.-»;.. na n 
i.i .-.ie r.ter.«-rito, .-ottol.nea-

lo ,t- rag on. per .e qua.. . . 
g. in.z.o rie. gruppi! cornar..-
su. non e i o.'r.p.c-.i.v.-.n.er.te 
;>n."..',u M-.-e .-.. po.-.-o..o r.aj-
s.lUie.e ..". i .r,q le ,)l.".t. 

1 — K' .:'.U_-0 'ì 1 ri b.itt.io 
su. p.t.io «:/: .io <j a..n»* ntare. 

li — K' co:i;pl» t.mi'-n*»- .n»-
:'.• g ;a"o .'arr.r.ór.'.-ur«-- o--..o 
.-.!.'n ' .in.- ."< 

-1 — N- :. e e...-. • p.b..e ji» 
...-..-.».-. »". . n.'a-ó ..d . . : aV 
..-- p» .-•.•ne •.•>..tr...g. • K». g.o 
: . . *ii .n'i r • • . . " . . . . o..lo i'^-
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- t re eo.Tip.etrimenti- capovo. 
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Risoluzione parlamentare sulla lotta alle evasioni 

Impegnati i Comuni 
e l'amministrazione 
nel recupero fiscale 
Si deve dare pubblicità agli accertamenti 
Oggi organi diversi dello Stato non colla
borano fra loro nell'accertamento del red
dito - Indicazioni per migliorare la normativa 

i 
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K O M A - - I! l i o v e m o e .-.tato 
C h i a m a t o a u n a c o r r e r . " e 
a? . .mie d ì l o t ; a t o n i l o l ' èva 
s : o n e f i o r i l e I.o h a l a t t o a 
C o n i m i - , i o n e K m . m / e e T e 
s o : o de l l i C i m e r à < he , ( un
e n t i * l i do |)o.-.t!\ m i e l i t e a n d . 
h a " i to . ' .a .e. .1 i ' o .n d icc - i i 
b r e '-M i h i e d ()>,i u m e . r i 

d e . P C I . (le a I K ' .- d e ! P S I . 
h a a : 

le ".a C a m e r a c h i a m a 1! L'O 
\ e i , . o r q u e l l o d i ) r o \ \ e 
d o r è « a d u n p r o j r . t m i i n 
s ' . : a o : d . ' i a r . o d : i n t e r v e n ' i 
p e r c o l p i r e , : i i . / . . . t :ulo d a q u o . 
. - e t t o n .n c u : -.ono _'ià .-ta 
t e acc ••: ' . .ite m:icro.->copione 

' v i o l a z i o n i , le e v a . - i o n i . le f ro 
. d i \ a ! m a r i e e d o g a n a l i e 
! ( [Ut . le d i o.-ni a l t r o t . p o . m e 
• d : i u t e u n a m o b . l i t a / i o n e , c o n 
I c a r a t t e r e d i evie/.onaiita, d e 
! '-'li t i l l iLi l i cea l i , d e . ' h O'.'LM 
1 ni d i p ò . : / i u t r i b u t a r i a , d e 

d i M t t n o . h a r t ó » ! . m i n o r a ; m f i . , < ( , . M h a n o c a m b i e d . 
d e le H n a n / e P a n d o , i. a n c n e • a t r ( > , . , - , , . . U 1 V ( 1 ( , ; i f ) s . . , - o < h -
«•-•II. c o m e i i )>edece , ,o . - i . , , , 0 „ a ! 1 0 t l a r { . ( 0 ! l u . n . , „ . , , 
t i o p p o i ! i v . - c l i : i : o n o i a • ( 0 , t , t . , CoìUAUL ,_,„ l o . V - 1 

p r e o c c u p a / . o n e . - . e a r r . - t : a , •„ lUt .„<..._„ o : i t . . : i l . u c , A l , 
t o d e . c o l i t e l i / a - o v :.r>' ' r . M,r, d« . \ i C u i . ' i . . , - , . o n e K. 

•*• 

% Là percentuale dei prodotti ad alta tecnologia ;?^ 

43.3 

it i Su i' 

27:51 

V ; V NELLE ESPORTAZIONI (1975) 

NELLA PRODUZIONE MANWffcTT-URtERA 0972 -1975^ 

25.5 27.4 27.4 

18.7 20.0 

& 
US. A. GIAPPONE R.F.T. FRANCIA ITALIA GR. BRETAGNA7: 

L a r . - .oIu/ . !one. i n f i n e , a s 
. i t i inc u n non p r e c i , o i o l i 
t o : n o a h a luce d e . l e d . c h . a 
r a z i o n i c h e . a! t e i m i n e d e l 

:s.\i n d o a p p r o v a t o i n a i /. i d e j l i « r iMi i i i i e v a d 

r: o..i/ifJi;e u n 
.'.11 le. ' l 'e-et il* 
l u / i o . i e . ( - - u r n e 
*o r . . e \ u r < p e r 
' . e :> ' en / i ( !ie .-. 
0 m a i l . t e - ' . ù a 
l i / i o n e a i l . : ! . 

i . i a (1. . : i ip-
vu La r -o 
i.i . - . l 'n . : i.i 
. ' a m p i a < o.i-

l (1. e.- a . . 
.1. . - h e . n . e 
:à m o n i m ' o 

( e i i ' i o po.--,ano ( ( ) . - . ' ì tu . re o - ' i 
<o.i ; n ; o r i n o n t I 'DI'I Q u o . - ' e 
d . i ' i i o l t a po -^o i i o i s - e r e - o r 
m o n t a V 

II 

Ti -o ro a i p . o i 
:m: )0 ! t a n t e 

a i 
i .1 ' 

c h e 11 l \ i e e a t t r a e r.-.i. 
. -oL 'o l ine n e i. pe.-o c h i 
P a r l a m e n t o i n t e n d e t a r a .Mi-
m e r e , p u r n e l . a i i on i i a t i . - . i 
e ì i f t e n t e , a i C o m m i ' e q u a l i 
p e r a l t r o h a n n o in qui-Mi . ' : o : 
n i d a t o u n a ( o n e r e t a te.-,*: 
m o n : a n / a d--l m o d o < o m e co r 
t e M ' . m d a ' o M ' eva . - t om no.-. 
. a n o e.-i-.ere . - . cope i ' e e puh*) ' . 

c i m e n t o d o l i m i ' . . r e i N e '. i 
. ot t ;u a r o 1. l a t t o c h e a lo 
s ' e t o d- . l a ' ! : M ' r m im> , tn 
< h e .-e '1 m i . a ' '"o 
d i \<>!er!i> m o d i L c . t 

• l ian/. i < 
1 L'U U"'i<> 
! . - e m p l i t u - i / : o m - ed v a . : < a / . o 
I n e d e le o r o • d t i : e .-.p tt \ t 

p e r l'.K c e r t a m i - n ' < ; d e l l e d. 
p r . m o ar .p i / n o p '-r 1 \ e:\-t im xi.~'i > e - r . d i . p e n 

| ' / o v e m o e a * ' d a . - " la m a / | c a b i l e u n a ! . - t i ut ' i i ' - . i / i one ( 
I L'ioi e p u b b l i o . - v a / i o i i " a l . e d - . u n p o ' . e . i / . a n i ' - n ' o d-.-i. .-.te-.-

D-i ' c h : a r a / ; o m d e i r e d d i t i p re fe r ì - | M ' m / . i . e n t r a l i d e ! mim. -ue 
i ' t a t e d a : ( o n t r i b u e n t i e a o r o ! r o d e l l e j - ' a i a n / e » 

a 

C n e .a - t : u t ' u i a iìd.d n o - ; . a . t i d a / r . a . 
e qu inc i : d e . l e t io-> ' :e i - . p o . t a / . o n . . ^.a 
.-1). l a n c i l a ' . e l i o . l i t t o r i e le p . otiti 
/ . . a . a p a i ba-~- i \ a a i r e a ^ . ' . ù ' t t a i a 
p . a b a - i o e . n ' t • t u t o t e : n o o / 'o . e i : e ' 
%u q u e s t o a t i ' i ' > e-.->a d . t h •.->'•,! n r • 
'. ) m e n t e d i c i i l c a d e / . : a ' / ; \ u à 
p a . . Pi•.•-,. I I . I L I - . - . , I . : / . ' I ' . , e "l'i d i ' . i 
d. ì.i\; ) d . ; t . - : ' . . n u i u < i i i l a t a b . • N - . 
/ . ' a l . ' . . ) - ' t " , i d i u n a ' a o . . a / : . i 
aci i -n r i . i / . i . i a : i i t t ' i v e . i ii I \ ' . >a 
C a i a . e e P t ' i . o 15e .oc i d e i t." l 'i) (1 

vaici, v a ' e r c i / a U . : n d . ^ t r : a ' . . d. i t o • f . f t . l ' I t a . . a d c c . i a m e u t e a l l ' u l t i m o p ò 
:r. : i .-u . . S o l - ' J } ():••.> — ; a . e . - q t n a b r ' o ' - t o C^. ian 'o t a l e - . qu i i . b r io p e s i n e l d e 
. . i v i . t a p . i - t . o ' a m e n t e e v a i e i t e . S .a ! t e . i n a i a r e a p e / . ^ i o r a m n i t o v e r i f i c a t o 
la : . ! t " l ' . v n e d e ' . a ( p i o t a p - ' r c e n t t i a l e J -.. n e l n o - t m a i t e r - . c . i m b . o cevi l ' e s t e r o 
(1 • ;>: .> J v t . a d A ' A ' e . i i a l o - z a iti l l . i | e ttii.i q t i e v t . i n e c h e , - a r e b b e o p p o r t u -
p . a d a ' i."..- a i a n : l . r : t i . - . e : . i c ' ) . i a ) l e - ^ . \ a ' n.> - ' ' . i d . a r c c o n a ' t e n . a o n e . .-.. t r a t t a 
..- - ìd " ' . . - i..a l a - ' d: d a ' . d e ' . ' O N C | c o m a i i q u c d: u n d a t o d f a t t a e h e c o n 
• tic ' I S 1 A I ' n e / . a i / i : d i . 12 a . '7.~a. ' U - a i a q a . f i t o .a - . o l u / . o n o de i p r o b l e 
. a q i-. . .a cu a q u > " a Pei < « i l ' u a . e i l / . m d e . t ' l o - ' r a b . l a n e a l ' O i n m e r c . a l e 
n . ' . d a : . i.l ,i • r " e v i > >/ a <v. e « - i > - : i c i c / a i a a . i : . c o n v e r t i r n e e ri 
' a ' , . a . a . i l i " . . - t . o n . l . ) .y.-i : / : . i q la. .1 . c i / o l l e de l u o v : o a p p a r a t o p r o 
n e a l i JU/\ ' l i ' . l ' . i .a i. : l : 0 - I . i : i il (1 .1" . \> 

La crisi al vertice dell'Istituto 

1 m u o v e t e u n a \\Ì->'.A .11.-J I ' . W I 
! d i a i l o r m a / i o n e a n i h e t r a m 
i t e i . v r \ i / . l ladlo 'e ievi . - . .V! , 
1 p e r la va r i r e 1 1 coi la b o r a / i o 
. n e . ! ' a u t o d i . - , c i p a n a e la c o a -
I ^ . i p e v o l t v / a de l d o v e r e t r a 
• b u t a n o da p a i t e d e i c i t t a -
| d i l l i " ' '1 .v i !en/ :o ome: to . - ,o e 
• ..t i t o . v n o r a 'a l o p e r t t n a p u 
| o j i p o t a n a o l e e v a . v o n : fi-i 1 
' ':. L a i i i . i . v i n n p u b b l . c : / / . t 

d i c h i a r i 1 / / i n e . co-a c o m e e h . e d e .1 
•. . l e i ' P a r i . u n e a ' o a! / o v e r n o . n o 

r a t t e r . n o n e q u o e < e n p ' e . .M ' t r e b b - 1 -o.-t : t i u r e u n u t i l e d e -
v a m e n t e ì i / a i - t o d e l - , 1 . ' e t n i j i e r r e n t e 
' r - b t i ' a r a i I! -.e<<»nilo ì m p e / n o a i q u a 

Stammati dovrà chiarire 
il quadro finanziario 

N e . t (ir.-o d . q u e s t o a : o , 
L ' r a m m a . : ' ' /overn.o e m i n e 
' / n a t o a d a r (01.--0 •< a d u n j 
p r o n t o i - i . imc d e M ' a r r e t r a t o 
u l t i m a n d o la i.^cri/. .one a r u o 
lo ( l d ' e p i a t i c i i e r e ' a t . v e a ' [ 
p rovv i d i m e n t o d: c o n d o n o i , 
ì a . / i a a d o A c o n t r o l l o d e l l e d: ' 
c i u a r a / . i o n ! d e l l e t i ^ r - o n e t - i ' 
i n e e d e i l e .-,(>< u t a. .Viabile:; ' 
d o . (Oli .1 c o ' u o r . - o d e . C o ' 
n a i a . la . v l c / . o n c e .a e.a.-. 
.-.fu a/, u n e d i ' , e .-a.-.—/ 

I. / o v i n i ) . : i : o ' r e . è s t a j 
10 a n p - ' / i U t o a d a v \ t r e j 
l a - i l d a m e a t i ' . d ' . a . t e - 1 con i , 
Co. ' i i i in. . a a p t o / r a n i m a 1 
. - . t r a o r d i n a r i o p e r : ' a > / / . o r a a - ' 

m e t ' o ,• ;.i r e . ì^.O'te d e . 1 a , 
'a.Vio (!'•: a r r e a i e d e l ( i 

I contributo delle forze interne 
una efficace ripresa dell'IRI 

Per i tredici direttori e condirettori dimissionari « importante » l'impegno di Bisagiia per il nuovo 
comitato di presidenza — Per il PCI è un problema da affrontare e discutere in Parlamento 

u r b a n o , a ucfi ' 
a : e d:. ' o a - . o . t 

: n e 
e - . 

R O M A — I n v . i u a . l a v,yu ! 
m..-.s:mie I L . a n c o . : e .-.V-..' ). I 
d o p o u n a l e l a / . o . i e d e . m . n . 
.v„ro de l T e s o r o S ' a n i m i ' . , a a 1 
d . l x i t ' a t o .vai.a p o i . t a c i m o n e - j 
' a r a i de l ' / o \ e r a o e .v.i.l-i ' : . r ! 
t a t : v a .11 u>r.-.> 1011 .. F o n d o 
m o n e t a . .0 a i t e r n a / . o . i a ' e . n ' 
rt>la/.:oiie a e i . ! r / e l l e .1 ni - ' 
11.atro i la ! o : : i a o \i>n a d i . 
c a m e l l o p re . - en t r o u . P a r . a , 
m e n t o .va. ile. d. -a.-^a d •. , 
1:)77. D o c u m e n t o p r t v e n a r o , 
e n t r o .1 HI ' t i ' . m n . o d : 0 / . 1 
a n n o ti o " t e m u e / a n / a A.'.Ì 
. ' / / • • n u n i - ' o 24!) d e l l!t~t> 

S u . . e d : c h . a r . i / . o n : d e . m . 
t i . v . r o .10r.1i a r e . v e n u ' . 
1 o m p a / : i o C ' a r a n t l . n e .1 l e j 
! ) . i bb l . c a i i o ( i i i a - . o L a M a . - 1 
fa ! 

C'arand.'.1- i n a ' i / . . * u " o r.-
' e v a t o c h e n o n - e m b r a n o e o a - 1 
V i n c e n t : : d i ' , f o r a . : ' , d a i za- . 

ver .10. a i p a r t i c o l a r e .va d u e 
l o ' i di', d . - u . t i i / o ih t c s )•• • 
r a r l i le a z i e n d e . l U ' o n o m •. 
.. ( t i : d o t . c . t a p p i r e s o t t o - . ' -
m a t a , 1'» la ' / e . v a m e I N P S . 
\H-\- la q t i a l e . c o n i " a n e l i - . . 
: i i ' a . . v r o d e ' L a v o r o 0:1 T . a 1 

• \ ' i . -e .m. h a ci r ' v e ' i a - d e ' t o . 
.T. p o n e : p . o b ' e m a d e l l a "•-
.s 'aone d - : t in i : ! , r a . i ' v . a. 1 
v o r a ' o r . a u ' o n o m : 

C a a m d . n : . a i t i n e ivi f a ' -
t o j i r e . - en t e la i i e c e . ^ v ' a e i i e 
:1 g o v e r n o forn..-,ca a l P r . a -
m e n t o u n t i u a d r o c o m p i e . - - . -
10. n o n .solo d e . d a i v a n / o ,-ta 
t a l e , m a a n c h e d e l . - .e t 'ore 
p u b b l . c o II m . n i . V r o -,: e r . 
. - e r v a t o d. a p p i o! e n d . r e ' a 
m a t e r . a e d : n a r t a r e a l t r : e i e 
m e n t . d . ^ .ud : / . :o a l l a r:pre.i-a 
de l d . b a " : t o . d o p o c i i e .11 AA 
la le C a m e r e a v r a n n o con-
elu.'-o . i u l l ' a t i a r e L o / k e » ' d . 

ta.ViO 
(!• e . ' 
.Ven t i 

A . t : o ì i n n t o - ;1 . ' o v e r n o ^ 
: m p " / n . r o < ,1 i o a . - e n t . i e rin.ì 
i . a a d a d e t : n : / . o n e d e l e o i-
ten/ . .o . -o e.-i.Va'ii'e m e d ' i r t e 
ili! e v e n t u a l e r : e . - an :e d e l l a 
n o r m a : 1 . a ilei c o n t e n / i o - i o e 
.-.ulle .- ,ati/ :oni a m m i n i ~ . t r . i t . v . -
e p e n a l i , r vedi n d o ci'.iel e ì\i 
. - a ' e vii - e m p ' i c i a . - p e t ' t U " 
m a i : e ma.-. » e n c l o . 10.1 ^ •• 
t e r : l a e n ' i a . l ' a ' i i o i e / y a e a:-
1 1 z i . t v t . i . q u e l l e l e l a t i v e a ' 
le e v a l i o n i - o v i n a a l i . La 
ammal i . - . ' ! ' . ' . / nu le a n a i / i i r . t •• 
i)o"; a i i p e z n a t a a d a c c e . a u 1 

1 , r e : c o n rol l i IVA s i a n e i ! 1 t 

fa.ie de l ' . i p r a d u / i o n e e l io a | 
' q u e l l a d e l l a d i - t r i b u / i o a e . , 
1 a i n p ' . a n d o l'u.-o d : tdo tn : | 
l . - t r u m e n " ! > e m ' a i e ^ a rea | 
) h// .- ' ire u n a p o l i t i c a , p r o g r a m ; 
• m i t a e p a r t e c . p a t a . d e . l e e n - I 
I t r a t e d i c u : .-"uno p a r t e a i - ' 
1 t e / r a n t e t u ' t e le : . - ' i t u / i o n i e 1 

le - a n i ' ' l i r e d e m o c r a t . c h e e ' 
a n i n a n i v ^ r a t :ve a l i v e ' l o e,>n-

« Finalizzati » i fondi 
delle contingenze anomale 

K O M A L i C o n i a i , ^ - a . n e 
I - a \ o . o (!••! S e n a "a Ina n u i c a i 
s o i ' e - a a i e d e . D..---/1-.0 d . 1'- ' 
/ t d i e i o l i . e . t e . . d i» c . o n i . 
n . - t i r . a l t . - a l ' 1 e . a i ! a . a / .011" 
' . e o .-.'a e a : / a . . . 1 a n o m 1 
lo > e . ìT.'e.-,. l u - . o a e d e . . a 
. « ' i l a i t a l i ' . ' a d e / . , a a n i e . r . 
1; .la 1 e . a t a i / e n ' a , - c . r a r . iio 
a a .1 HI La pa ia .o 11(77. a : l a i 
d e ! c a l i n o d e . r . a d e n n "a d . 
a . i / . a a . t a 

I . p i o v v i d a i i t a ' .n -ai.-.-.i <>ra 
a t . - a u ; e d e l . ' a u . 1 i d : l ) a" . . -
•o :-: e a.a e n t r a t o - t i l . , i . ' ! : -
n a a / / . ' . / i o a e .> d e l . e , - o m m e 
ì ln. i p a i d o ' . U ' e a : l.iv.- . i t e r : . 
L te.v.o / o v e r n . r a o . ;>rat to.- to 
'.AJO. p a r l a (il ( U u o . u / i o n e 
(A.A r a L i / . o a e d e . co.- ' i a-
/ : e n ( l a l : o a".» t o p / T a r a d i 
o n e r i p u b b i - i > I M t r a ' t a d i 
. i : \ . « 5IH) n n l i i r d : tv r :i --et-
t o r e d e l ( r o d a n . d . 11.1.1 «"*•-
" a n n u a i>er q u e l l o i.-^'.cura-
t va . d : .Vi c i r c a d e l e M a a : -
\ t i x t . i . ' / a t c e d : u n e e n t i n i r . o 

• d e l -vet tore ( l n n i u o L 
D a p a r t e d e i rapp tv . -n n t a n 

, t i d e l l e b a n c h e , t i r -co l ta t i . a 
MOi . - t s e t t i m a n a . .--: e r a .=o-
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LEUROPEO 
Il futuro di Seveso 
un inserto speciale 

L'Europeo rivela due rapporti segreti: le 
conclusioni del Pentagono sugli esperi
menti militari americani con la diossina: 
e, integrale, il «< Rapporto Commoner »: 
quest'ultimo valuta i dati degli USA. li cri
tica. ne applica le risultanze alla situazio
ne italiana: le cose che si devono fare 
per salvare Seveso. 

Mille e non più mille: 
cronaca di una domenica 

È stata la domenica della paura, o solo 
quella di un inconscio « divertimento »? 
Ecco come è trascorso « un giorno come 
gli altri ». Perché si verificano questi fe
nomeni: interviene sul tema lo psicologo 
Dino Origlia e spiega come « materializ
ziamo » desideri e paure inconsci. 

Ecco il processo 
dell'antilope 

La Lockheed in Parlamento. Parlano due 
penalisti: se Rumor, Gui e Tanassi non 
fossero stati ministri, oggi sarebbero già 
davanti a un tribunale. E che cosa r i -
schierebbero? Fino a quindici anni di 
carcere. 

L EUROPEO y 
il piacere di leggere Àf 

Baie aqlo 
e ( . epa caria, ca-f.'tiu 

m Cei'Klor 
f i . no r . 

fi'tio a riurrocellula 
potenziato cori 

Tnossi'.na 
per Iassorbimento 

itei'a nicotina. 

SlM.l'fì 
fi ' da lumia 
alla 1 adu 'a 
Oi -a p.ote 
i a t ia i i ic 1 

TARBOFIL 
per fumare senza paura 

e dare un taglio netto a nicotina e catrame. 

Tarbofil 0 il nuovo bocchino 
di sicurezza 

nato riall esperienza Bolli. 
bcientiticamente 

sperimentato 
da ricercatori 

fieli Università di Trieste 
Grazie alla sua speciale 

cartuccia-fi l tro sostituibile 
(ogni 15/20 sigarette) 

la rbo f i l si e rivelato il pia ofticace 
e perfezionato sistema filtrante esistente 

Eliminazione di nicotina, dal ?a 30 
Eliminazione di ca t ramera i /"0-73 . 

Tarbofil è in vendita nelle tabaccherie. 

Chi ha fabbricato la « bomba 

giovanile » 

Gli assassini di Cristina uccide

vano tutti gli ostaggi? 

La tassa sui sogni 

Madrid per un giorno al centro 

del mondo 

Le parole che costarono la vita 

al primate d'Uganda 

Vedi Napoli e poi muori... di 

sconforto 

LETTI D'OTTONE 
E FERRO BATTUTO 

VELOCCIA 
VIA LAIICANA. 118 122 

VIA TlftURTINA. 512 

to . m.» p u ò v ^ n / ' a t r o d . r o 

r o l t à e c o r . o m i r h e 0 
d o . 2 r j p p o A P ' 

-:il r u o l o ' 

c h e le b a n c h e t r a e ^ o n o p r ò 1 
Renato Sciucca i r r e t a n o d o h a e > p r o v - o la .-un I n-.or.d a ' e S . a f f e r i n a r h " l ' .n- 1 

s o l i d a r i e t à . ' d i . V n a - a f a / e T80 p e r c e n t o , 

p r n v e n e n z a • r i c e r c h e di : d r o 
d . : m p . a l i t i p o r ; I r a ' . . a " t u t t a - ! e a r n u r . . a n c h e n a z i o n a L . a r -
v . a ni a f f i d a . n t o r a m o n ' e a l - j c o r d , d : c o o p e r a t o n e » 0 I . 
io c o r n i n o l e doY.c S ' a r o e J q u a d r o o f f e r t o da ' . l a F N D A I 
n o n - . r i ' . o . j o a ; m e r c a t o i (• m o l t o d i p e n d e n t e d a es i 

g e n z e i m m e d . a t e d e l l a g r a n d e 
i . d . i - ' r . a . IV. 

il mestiere di viaggiare 
mtetings t viaggi di studio 

RIVA DEL GARDA 
CENTRO LAGO 

Vendosi appariamerti 
uffici e negozi ir galena 
prezzi in assoluta con
correnza Possioil'tà 
Mutuo e dilazioni 
IMPRESA CILIA 
Tel 0464/54381 
0541/720306 anche 
festivi 
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Necessaria e urgente 
la discussione sulla 

riforma dell'istruzione 
secondaria superiore 

PRESENTATA ANCHE AL SENATO 

l.n Commivsionr istruzione ' 
cic'la Camera s i appresta ad I 
aprire la discussione sulla ri- \ 
forimi della scuola sei onda- , 
ria A ' r// t appuntamento "/>• ; 
portante sm perche stretta- | 
mente (allegato < ori l'ai i in : 
a ! Senato de' dibatti'') - ' / ' • I 
l'V mi ers'tà '•tu pei he, sta I 
vo'ta. il tonfronto tra le fot- , 
ze po'itit Ite non può sto'- ' 
gersi al iltiiiso. ma deve un- I 
sutura con la situazione di | 
forte telinone sor mie che nel- • 
le -(itole e ne'le. Unuersita | 
si e manifestata, tua la / : - • 
pie-a del moi intento, tori l' j 
insorgere del disagio dei aio- ; 
vani, i on una domanda rm- • 
7im nlii di profondi t ambia-
menti che direbbe ingenuo 
disattendere o dilazionate 

Cui che non e i>ossd)''e -em-
b . ' ' / iti i ni t'nit'12'one di linei
la Ktintei)ui the e 01 rutti ' / ' • 
trillata i olitine de'ln dir1-
yeu.it ileiito' i/-'lana ed nb'to 
mtn'it'e ilei -uni mini-tri del
la l'ubh'nu i '."troiV'. stiate-
già 'n'ioiti i he e '{>i'"'a ili 
( h - i ' ' i m i M una lomnd't hit'-
tatua ne' momenti di tensio
ne 'O mie per poi tentwe 
rollìi di mano e -oit'fe noi-
mu'i'.Z'ititei nei momenti r>-
t e n u ' i di M / I H - S O , di d'-at 

tendame e ri' sta" a Se . >o 
e l e u , per luiri ci-ita. dot-• 
proprio 1 tentatili di noi "tu 
lizzaz'one hanno scatenato la 
tensione, non e meno vero 

d' aver dentini tato per pri
mi '.a situazione di rompieto 
d'ssesto delle istituzioni sco-
last'che, ma ion la i orniti-
Z'one d: chi crede fermamen
te 1 he un appuntamento del 
genere non possa essere de-
t '/nato e t he ad e--o Insogna 
giungere con tutte le carte 
in regola. 

Ciò 1 noi d re in pruno tuo
na co'legare profondamente 
il dibattito su'le istituzioni 
si o'uitichc u"a situazione so-
1 ta'e ( o'iip'es-ii't Mai lome 
oggi una riforma sio'ustica 
n e misurata ioti obiettili pò-
<'tu 1 (/cuciali <iii(i!ì il rap
porto 10! sistemi produttivo 
e l'occup'tztone. il legame con 
\<t s tt'i'iUt 'mone siHia'e. la 
1 ri'dib'ìiUi ile''e istituzioni del
lo Stato S'on ciediamo che 
•ina 'cric di l'in->i"i, per 
'{'muto ben fu'Oi, /os-u dare 
risposte esani enti a lutti glie 
s'< i/rn'i "ifi't itnn fi >. ma se 
non ,> strili tu • se questa oc-
fis'oiie per t o'i mi mie a ul
ti tuie U'-,/ s'I'l'l'l. 'l'I sC'ISO 

t (ri'n'essa n (ifl'e direzorr in 
mii e possibile mi niniii'cirsi 
ani he ne> nodi che succa-
-a aulente i elimino a' pel-

Handicappati : la proposta 
comunista punto per punto 

Le modalità dell ' inserimento scolastico saranno decise dagli organi collegiali in collaborazione con gl i enti 
locali e i servizi socio-sanitari — La predisposizione di piani annuali •— Preferite le classi a tempo pieno 

per In noia s o ondarla con 
in pit l'aqnrai ante del tat
to che non e coni esili a' 
iirnlstro <l> di coitosi ere 'ti 
jet tenuta del prouetto di 11-
forinu >n circolazione, di oc-
il editili lu ionie ll'tuio-o, d> 
coprirne le nutrir liei o>e-ze. '•' 
ri n e t t a t e •*<• e t si'en'' imi 
la (tutina fumogena itele 
tir'i-idi manovre. 

Su due punti semina u'>'e 
v< Iticiii'ire la precisa te non 
tabi' 'a del ministro e di'' 
suo pm' io. Il pruno coris'-
<-:e ne>"iuer tentato ili so-
t'uppinie a''o slitto del di
ti t't'to mi piopno diseqno 
( ti'iip'etit"iente du cruente non 
<-<i''u"to d'il'e intenzioni di 
rilot'iiu esplicitate datili altri 
j i u t ' t i the ri ({Uniche modo 
teui/ouo ni 1 ita il (joverno. 
l'in anche dai s'unificativi ap
punti a (in erano neri erutti 
1 latori puriumcntiti • oa't nel
la si orsù lei/is-laturit. Il se-
(ondo cons'ste nell'ai er ir/no 
itilo non solo la situazione 
nn'itiea i rcata-i dopo il tenti 
<ìi t/'iturio. ma ari. he le attese 
r "attenzione con 'e quali 
anni patte del ['ae.se e la 
s'itturaiide maoa'oi'inzu dei 
(>(>'uni (ritardano at nodi po
litici < / i c nella scuola e nel 
*>/(» disuaio si intrect nino. 
Miopia, sottovalutazione de'le 
]H)ssit)ii;t(i del movimento o 
cn'colo fioi'tico fonduto su' 
1 tiriscrisit (fi 1 In su iiuall for
re satini'' Se fosse i/ucsfu'-
t'mti ''l'iusioiie che Ita meo-
Tii'ni'd'.o 1! tentativo di Mal-
letti. ebbene, essa scnilira vi-
.s-tosumente caduta. 

I' progetto governatilo non 
In. .semmai lui cenato di 
nte'iie. retroi'e consistenti 
r: •" 1 base sociale. Lo (limo-

s'iui'.o •usietne le critiche pun-
. ' • . ; . ' • e p-'t'nenti pmiewecj' 
cu ti'"te set tur; <!<• mondo 
t n' ' 1 1 ' ' ' 1» t O'tie ' ( ' . I r . ' ; e !' 
VCIIMt e tì.i s",n:t.cat'i e 
et e-- ite' >ii(f ••nento snida-
ta'e 'to'.'ie .'.; C[S[, rie' suo 
r- t'i'e torneano)- e. soprat-
'". " i > /:' ttsso't ei s 1, l't'ii'i'irtu 

t> e 'e s'irrtictit1! e ' /• .*•• '! ~ i \ 
"1 (/ucsti a.01111. di ({nei tiruo-
')• 1 he s- pr••punii ti"n 'i tre-
st'ie • ' ; t':isstt e 'u no'''ia-
'•zzcz'oiie 1 o't caaiessirita e 
CII>; " v O ' v 't'iti nnro'e d\r-
fì'ie titipu'isf/, he idn'-e e e 
rhe '• ' . ' !• ha Ht'to Ccu't'i'o'.e 
e I. ber a zone ' i 

D't 'ii'iio i/ut's:e cose non 

rou '.'a'l'ino il- eli: «> <e':te 
flior' (/,;.' , .,• ,,,;e ( ( , ( , , ; j " 

nm na st>,!ìst(;-i,,'ie - e' e ri-
s •:(."'.'/» tii'C'it'C't mi a''ri — 

1 t'ne. si venehfw meno d> fion-
| /t" ul'a iii'igii'Oie de'le tempori-

siih'' 'ti the o {'il in.omhc al-
| 'e he'-' po'''lei/e (he e (piel

iti di di' iieic l'i sot ietti t crsO 
, '.'uscita dallu ("si e non di 
i rieae< tari eia 'ontirutiriiente. 
< O'ti la ìifo'ina da'ti st H O -
'• 'a p-'r 'e sue 'nipi'cazittni cui-
! turah, sodali, produtto e t d> 
1 'jiif'ìf che meai'o s< prestano 

a dare il segno de! cwiihui-
! t'ietto, de' 'ii'wo assetto - » • 
' l'ale. (ìe> i n'ori pos'j'rt <uu 

i/ii't 1 loiid'iie ti"u d'ieisu 
; 1 o'i 1 •• e», -'i S'o'i e • ntti't> 'a 

"to'ma un 'thi'n che possa 
• essere smessi, dono r/iia'che 
' ' i i , - s e l'esu/eti'ii di e^^u ,Ì(J. 

e •.; tl<t"it 1 l'si, ina uop'i •'-

• '0 nei -n nn'i dei,' fs-eie 'n 

1 itii> 1 a d*- tc>'i in ti 1 i fis 1 
1 /(' tii'oie tlit' noi titm'nl's'i 

itti'iel 'iwio a t/'testo atto tv 
! Itt'to s/ 'f ni onesta tostata 
1 zionc Supw'i'iio "ibi''' t l •• 
j il t ammiiio di 'l'in nfifiie 
1 non si esaurisce ne' Pn'u 
\ mento e pertanto eretìiamo 
, che le forze politiche demo-
I traudir v'usciranno a dare 
! un esempio significativo, a 
I esprimere una comune vo'nu 
ì tà. mol'e energie potranno 
i essere rimesse in moto, irto'-
1 ' : (Oliscisi tacco'!' intorno 
ì a un d'scfjrin unificante, ino'-
, !' apporti 0'uuaere cOst'u1!! 

,,.,nen'e duo'> stinlenl'. dog'' 
, tusc'inn'i!'. dii'ie forze sO'-'a'!. 

(Inali Futi 'orali. dau'; t.rqa-
! ni della denot razni sco'a-
' stica. 

! / / mot lincilo die oaai è in 
1 a'to nella «' uo'a ha f ) ' - o r / " o 
] ili questo momento di con

fronto. c'ir 'o dsto'oa dai pr-
"•• M V I (!• (ts) r(i>!, da' 'ru
tiliti : d> fuga nrr 'a tangen
te [.'(il l'O lle"ct r,lnr,,,i, ,' 

siiti preciso deificarsi tua da' 
'e pi-mr battute del t rwfrnn 
!o p'i' 'amen'are io<t'tuireb 
bero un < oraggTisii a'to (!• 
arirnlnme'i'o - o : :a'e prima 
aneora the un -u • es-o sul 
ivano ices'utu o S'on si r1,le
de a'tm it'r d'ile un s<*nso 
a"a st uo'a. a''o •..'.*."'•<>. e un 
r "limato •"ipermo (!• ser e-
tà e ih r,no'e Cr't> a'e il 
mo; •mento e prender"e '<• di 
s'i-.u'C. cri''cire »" innfm'i'o 

sOpr(li'u"o CO'l ' (l'OUI'll. '•• 

(l'i'tland'ine rtfe non (ornivi-
••!>•'• ' l ' . i i ' . " - ,••! es-ijf'i^e ren'' 
r in,•')'),• iiw ora u>"i to'ta 
siaK'ticore no», aver carato 
',ua'e sfifzutl' • o.'ruzione del 
consenso e de"a niife.ipa-
Z'one e insieme gmi'e fervi e 
>iTi••• ' '": (h nro'o'iìo r-nnorn-
'•i.M.pfn dehh'i'in es<ere sur'-
anturi'1 ••• "toi'ient' cn":r ' ; ' /•*-
sto [.'a'le' "ut-' .'.' iì'a'.lr'i par
te. s'a '."••ora un" io't'1 ne' 
< . I"'.l ìere hol'eua . i"'i t-O'i 

1(1 •;<>-

Silvino Grussu 

I più recenti dati 
sull'università 

R O M A . — Nel corrente 311113 accad.-m.co yli slud.-nii i 'critli nelie 
università Cd istituti univcrsii.iri ilaliin». c«ctusi ì tuori corso, sono 
7 4 6 mila 3 2 3 . Lo rende noto l ' ISTAT sottolineando che rispetto 
al precedente anno acodem'co si è avuto un aumento pari al 
2.1 per cento. 

Cli iscritti al 1 . snno di corso ammontano a 2 3 7 mila 421 
unita. Ciò corrisponde .il 77 per conto circa degli studenti che 
nell'anno sco'astico 1975-76 hanno conseguito la maturità di 
stuoia secondaria superiore. Ori 237 n-ila 421 studenti. 3G mila 
6 7 2 si sono iscritti alle lacolta di giurisprudenza (pan ni 15,4 per 
cento del totale degli iscritti al 1 . anno) , 31 mila 4 3 6 alle facoltà 
di medicina e chirurgia ( 13 3 per cento). 23 m i a 004 alle lacolta 
di scienze matematiche, lis.chc e naturali ( 1 1 ,S per cento) . 25 
m.la 0 6 9 alle lacolta di magistero ( 1 0 . 6 per cento), 24 mila 229 
• I I? lacolta di economia e commercio : 1 0 . 2 per cento) . 22 mila 
0 4 4 alle lacolta di lettere e dlosoha ^0 3 p;r cento) . 19 mila 
3 1 2 alle facoltà di ingeqnem (S.1 per c e l l o ' . 12 ni l i 9 7 0 alle 
l 'eolia di architettura ( 5 . 5 per cento), 10 mila 501 alle lacolta 
di scicnre politiche (4 .4 per cento). I rimanenti 27 mila 134 
(11 .4 per cento) si sono iscritti al 1 . anno di carso delle eltre 
lacolta. 

Un documento dell'UCIIM 

I docenti cattolici 
polemici con Malfatti 

P O M A — I . ' L " n o : . t ( ' , » • - , ) ' i . l 
VA . . : . . i . ! i : . : I :> t - r . . ' . : • « . : . M»1 

<j . t l ' t ' I I M ' h i pr<\-«i ;.>ii- .'.>> 
r*e . - - : . t ) : v J O - * I » sì .i : J I _••> 

LO : > . r - ^ . . i k \ i 7 . 

s :•-o -ivo:vi. i".o .-.;.x: !•'. 
I ' d - v ; : r t v : - . ' . > . U i l ' C I l M 

ir.irì.» C . J . Ì *>">:i".«" a . > | X ' f : ; \ x - : ; -
\ ' o r i r . ' . i " . i . ' . ' . i • r . r . : ::-..i 
?. r o : : . . a <ìt'.!«« . V J O J . . ' . I . I ^-> 

I ^ . ' . o r . e ; n a r » \ » c o r n u r y «• r. 
. Ì . O . ) o p z . . > n . i . e ; ! . Ì p r . v o r . . - . » d . 
u " . m o n t e or»- . -*•: : .n ' .a :" . .» . . e 
" . o ' t . v e e r i 5 ! : ! ' . i 7 . o n t > d r . c o r 
s . p o s : - 5 c c o n d « \ r . 

Per q i u n i o r . 2 U A r d . t £'.: a 
r> . -o : : i n c i j a : : v . . il i T . u d . z . o c r : 
t i -o d o l i ' U C I I M e>. a p p J n t . i 
p : i n c i p a l m e n t e a s u ! l ' . » " i : c o . a 
/ o n e " u n a n n o p : u q u a : i r ò " 
<ie. q u i n q u e n n i o r i t e n u t a ; 
r . . - i c c * : : a b i l e . p e r c h e ' . ' a n n o d i 
: . - a n s . z : o n e f r a l a m e d a e l a 
s u p e r i o r e p o t r e b b e d : v e n : r e 
u n f i l t r o s e l e t t i v o c h e t r a « j 
r r r e b lae n ; o" : ; e .o \ a.-... ' a -. ' •' 
p f i à c h e T a n n o ^ o . a ' . o s . p . c 

.-• 1 ; ' • ' ' P P o t a c . n ' . e n t ^ a e.-.-f-r 
^: - . i V . i T o r . o .1 . -o" . .> . - : . : r . ' t -
n > ri... .v.'.s r.fre. 

I . i< : ; .<_ ' : ' . • : : . ; . o : ' . . t o t i - ' . 
i \ t . - v > : ; ' r< _- <• . . 1 . . ^ p r o . - . n 
v".«t . \"Zt".. U C I I M r i a : . c « i O . ! o , 

: ; , i ' ì — p r o - i ' . - ;•• .'. ò t ^ - . l 

> : : i \ ' . . i ; . o r . o b . e . i . n 0 p:'-i 
T e : - . : " . > . . . i l i . . b e n n e a b 
h a i ". . ì r . i l e n r . e t a / o n e >e 
»•»•;•; : t " . . « e i p v . ' r o »• - . «> : . i n 
7 . 1 < I . I T . I C . ' Ì d i o r . t - n : a m e n 

'e s . « a t u r a z i o n e d e l ^ \ p e r . - o 
.1.1. a . v r . v n.-'i M s ^ .» d . n . e n i o ' 
r .o - v i . r a t i v . i .>. , 

I n d i r e , n v » d o c u r r . e n l o d e - - , 
l ' U C I I M -~. r . ' . e v a e r i e . : n r e a ! | 
: a , < . a b r u t t u r a p r o p o & t a .-: | 
p r e . - e n : a f o r t e m e n t e d e p r o l e s - | 
. - . o n a l j / z a t a , c o m e è d i m o c t r a - j 
: o d a l n e s s u n v a l o r e p r e v i s t o j 
ryr :'. d . p . i . r n i d . s v a o ' a . -e- • 
.-. n i a r a > u , x : r . i i r e * . f i n i d e l 
: . T . m . « . v . o n c n e ' , m o n d o d e l | 
l a v e . e . 

L a p r ò p ò . - l a d i l o i ' ; r e s u ! -
r m . - . e n m f ' n t o d e _ ' U h a n d i c a p 
p a t i n e l l a s c u o l t p r e s e n t a t a 
d a l « r u p p o t o m u n i s t a d e l l a 
C a m e r a 1. 12 g e n n a i o e s t a t i 
n p r e . - e n t a t a a l S e n a t o , p o r -
c h é s i v u o l e che. n e l l ' u n o e 
n e l l ' a l t r o r a m o d e l P a r l a m e n 
t o . i j i i t n i J t a l p i ù p r e s t o I n 
d i s c u s s i o n e . 

E' d i e.i i n d e i n t e r f — . - e a n 
c h e l a p i o p o - t a T r e . - e n t . i t a 
r e c e n t e m » ' n t e a l S e n a t o n e : 
g i o r n i s i o i - . i — p r . m a f i r m i -
t a r . a l a e o m p i i - ' n . i S n r . o n i 
M a l a : — d i v i n a t a a! '-» « n o : 
m e : ) I T ' a n ' < - v c n / ~>i e . < w i 
e r i i l ) i . : t a / : o n e d i l . e m e n o 
m a / . ' o n ' . ' V ' c h e n ' c h ' e ' ì f e 
.-••n o r . i l . '1(-' - o • "•• *i h i 1 . ! : 
<-ai) ) l ' i : n ••' .t i •:<> T :\ a »> H 
( j u e - t » a - j j e .'."1 - n o ' > - ' e n ì - ' 
'.MCA i i M i i c h t t ; t oi • i - ' o n e ' l i 
p a : ' i r e — e b - f r - n e : t f i r - ' n 
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Sono cominciati i corsi quadrimestral i 

Nelle scuole materne altri 
posti per le nuove maestre? 

Per le aspiranti che stanno facendo il concorso c'è il rischio che i corsi si trasformino in un'ennesi
ma delusione — Le possibilità concrete di istituzione di nuove sezioni specialmente nel Sud 
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Per l'elezione del Consiglio nazionale della P.l. il 27 marzo 
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KCVÌMOIU* de l Con

c o r d a l o v iii*r<rnn-

ni i 'uto n'IiyfiOHO 
C'.ir: cor;; i.';,"'.', 

ririau'ìO ir: ; .>' ; ernlesso 
'»'(?cit".'cà» . ' : o:n">.'.' ( M I " : .'.: 
bc»-;»i di ie::s:o'.e del Concot-
tl'ito .S.'i;,•?,'() siculi il: t ' o i c t : 
(il fonte a quei crumii n i " ! -
bicment: t':e " o : addiamo 
sbandici andò ' Come possia
mo grillare che i:.".i:'m.c"te l'I-
tal:a non e più uno Stato ew: 
iessio'mle qur.i:i!o l'tt'.tuuo 
comma del periigiaio _' dell'ar
ticolo '' recita <'• Fri no restan
do quarto attunl'uvile c'.'s.">> 
sto per Ut M'.'ai. 'i: ri'itei ' a < ..' 
clementine, all'atto dcll'isci:-
zioue alili .scuo'n mei!:: e me 
dm supeiioie ali (ili"":', avcit: 
letti presentiti o alti vici:!: • 
loro gcitori o tutoli du luciti-
no se r:tc'hlo>'o o non '."ten
dono aiiah-tsi il' tale riseti":-
mento)'' C' ie"(l:a":r> et)':! > 
che il eecc'::o d:\vosto dell:: 
educaz\)"e rclvrosc 'iella ' v -
ma 1 ..'.'11.'.-. a e .c'è eie ••• 1 
l'iato iteli istruzio'•• c'eme • 
tire c.i'pi.ic qi.: e il" ne .". 
luti'', la ->:.(.' ritcìi :z : ' 

Su ({'.teste ( ose cieco ( ' •• 
.-.'O'.' i ) ' i , ' i t " " H e 1; ' l e ' M > t'i ".-

MC/i-re ;•: s e •'•• e ewn-i->. ' (>• e 
dcrrtivi dcl'a 1 elisione Ma 
scnpic l art 'i ":i i c e c.'t'i 
pitiblerm. ti a cui lineilo cella 
ruetea de: titoli abilitc.'.ti per 
!'i'!sc("'i:rnc:to delia wl'tiw'e 
nelle sditile (iristimcnte. se 
non vado eriuto, :! sruuc.ato 
poneva nella sua piattc'orm : 
per il trinino t or.tiattua'e ih! 
mondo della scuola la conqu: 
sta della nomina a tempo in-
determinato per i/li iiiseuuu'.-
ti 11' una (irt'ssa conquista 
icrto. {tercfie ; mei ebbe 1 le-
scori ai un'urina tu rv atto 
tanto potente Fd allo 1 e in se
de di disi'issume di'riitn.: 
biittuimoi 1 penlie non s.a il 
lesioi-o a conici ne l'iuscu'.ii-
mento na che occorie. ir: ti
tolo t.bilitti'.te a! p>:i 1 (i: te." 
le altte materie i 'ne oceo-ie 
.-.'M'»,"' i h ' -a .'. ; setola dcl'a' ..• 

h 1 he are poi ile! ì 1 obici: 1 
ih'.' issisienzi: spirituale nut 
. ' . ' . ' / . e lecerti elezioni po',': 
c> •• 1 1 'unno ben dimostrato 
({inde / . ' . o ' o sttt'aoi'O 1 ct:""t! 
lavi mi':! 01. Ma a uai'.e tp.c-
sto a.-pctto edule.te. ci i c . 
diami) tonti) dt'll obblrio '• 
':t:nz:ur:o < >:e cotniioiti tcìihe 
l>er gii lini: pidih'.ici ri c, \ .e 
sto tro'i:c"!o l'i 1 1 ;s: 

( . I A N N I M l ' S l ' 1 L A 
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I l c o m p a r i l o M u s c l i a l ì . -
v i i - b b e s a p e i e e i i e il p a l l i t i ) 
n o n h a " s p a n d i c i a t o » t ' n o n 
h a « g r i d a t o ;• a s s o l n t a m e n i e 
n u l l a a p i o p o M i o e i c l l a i e v i -
s i o n e elei C o n i - o r c i a i o I l s s o l i . i 
a c c n i a t a m e n t e ' - i n d i a t o l a 
c o m p l e s s a f i n t s ' i o n e , • ; iun , r ,e i i -
( l o a t l ' i e 1 o n c l - i s . o n i . t h e il 
t u i n p a i p i i ) M i i v e l l n n o n c o n t e 
s ' a - c l i c s i a ] ) ie t t» i ì b i l e m \\\\ 
P a e s e c o m e l ' I t a l i a u n a s i ' l ' i -
z i o n e c o n i o i r i a ' a i la l i e i l a p 
p o n i f r a S t a t o e l ' I n e s 1. e d i e 
! l e s t i t i c ! P C I d e v o n o e - - e : e 
,,1 o'or.d") m' te r i t o r n i 1'! n»-r 
a o e r u a l l l a l d e t t a t i » c o s t i t - i / . i 1. 
n a i e e a l l i v e l l o d i I la i o s i a n-
/A u ' - m o i l i m i a ( l ' I P a e s i . s u 
( j n c ^ ' a n a s o , il P C I l i a a v a n 
z a l o , n e l ( i i b a n u o p i e l u m n . i i e 
a l i a C a m e i a . v a l u l a z i n m . e s i -
• r e u ' e e c o n e r e t e i n d i c a z i o n i . 
l a i c l a z i o n e s v o l t a m t e . e l i ' » . e -
c a s u . o e (ì.i A n d r e o t t i t u -r .uci i -
e a i . i ci.»: n o s t t i d t p u T . i t i c o m e 
u n a l a L ' i o n e v o l e Ii.is.» d i i n n -
I i o i i t u m a o r n i « m i d i / . . » fu n -
. - e r v a t o a l i n i i n c . V o i n i in s i 
i . m o s i e i a il p r o r e l t o d i C o n -
e o i d a ' o e ( i n . : . e n a l i n u m i : . t u 
d e l l a s u a l u m i a ! • p i c - i : . * a r : >-
i l e a l \ » . ' o (il t a i i f i c a . 
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pa^. i '11 Muse ' . ; , » — - : d» ' . e p i e -
e . s . , i e 
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s l r u z i o n e ( ! e n i t t i ' . n e . 
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r. : - . r o " . s-or: .».• •'..r-.r.r.. 
:•. r:'--. :•-.•:' Ì ,.' d-"nio e ' • 
li <•:' o'.'. e • • : " . : « • • " - ' . »• ». • . ' . 
'•ni ' . ' .*>' ;-• -•".• ': _• 7'. . ' -
r»» : . : - • . : . - . ' : * • • ; t »\ ; - . • 

• • / / • * r. •: r.. :..-> ; - ; -'. r 
T."7 •' r . - ' . - ' - j ; r.'.e irior.tn (ì ; 
si .-/.'re n <;.-. '• / • ; ( »> ' .V;-u 
'.'•\- '.'». ••• • . .-, ; • "eli: cri-
'.'"ZsS >": . r : - " - . . ' o dc'e presti-
" ' • * . : ' / : s--rL -_:o »..,•. , ; ; lise-
r r £ " ' . '- * ' f I . - / - i^-'t^f'''-' 

! ' • : ' : ( re •• (f'r\:':r*.'.o 'or-
" . . v.i nie. «•/"••/ .-.do e r ' • - ; : ' » -
».*' d: s i i - r i ' r - r , . i » \ ' e e ' r c e . -
.': dell', s-)--z 1 ' . . ' : creoli-
re. 'li r - . ' . ' . o , - ( '.- ; - r » i . - » . ; ; 
.'O-O dOl'-te icifessff :.' • ' ( . - . -
s-1-rrc » • . • . , . . » " : a: e t : pr.t.i,-

io. *• 1 1: ; / •-; ."'.•-' o: • a- ' .'•' .'»-

ne-.lo *. ' . . e '.cpp r e ~'< 1 :• 
\ : o '-•"! l ' e r r o . ' : c/o.'f jzt: t r..»;. 
il C:r "d'ire mrr.s'cr-.i'.r' j , 

r Pr.'.crj 1 c'.e quesi: :.!CTI:-
re.r:-'-!:. ({:.iilri:rr:t: acls t '-
'ett: ri: :. •: d ^ - n ' o . » espleti-
":-•".•»» de. 1 ' r.i.re.-' ' ; ' • - .>• ,*.» 
e rris<: qurt.drri d: 'itti : 
'V~c •• re* r i-.s .' ''•, , r . ' . ' i : " 1 
' irr- -•. ,, . > .1 l(r-.r'C) d: ' . " " ' 

r.""i r , r , \ - • - ' - > , :*? ; rr.p-.rzui':-
n' (l'tllr 1 ferr'-' .-» -̂ « .'•''CJ.* 

I ' I " ; e '."• »f»";077 .10 'w):;o '?", 
r r r e t ' - t e—,r4 n-", rome 

f r o . ' i r, •-•>,-. •• f-'r'lr.'-n 

c'-e per vir licite alle neces
sità retatile all'assolvimento 
delle citte funzioni pienste, 
di cO"s\ìcrars: tuttavia indi-
svc'.s.ibilt per d tunziov.arien 
to della scuole e che 1 do-
t i " . . ' : couf.r.ii'v.o e. ^volgete. 
con se'iso di tcspov.sabili'tà di 
"onte alla e i n attuale della 
t\ onorili : itn'urni a titolo del 
tutto ai .lu.lti s\i .".• termini 
cetruaiu.i sui r. temimi c/i 
ìicoi osc.niento socuile, si in
t e n d i l i . a a :\rte degli arga
ni pi e posti al buon iridamcn-
t > dcl'e. sciolu. mediante 
Jiion e.liric.ti 1,ur hr.d ed e-
e ••nomici -

L K r i ' I l H A r i K . M A l ' A 
eia n u m o ' . o s ! c K i r e n t i d e l 

1 . e . » v ' i i ' i i m . M i « P . C l a ì i c t t i » 
1 '1 e : un» > 

l / o t T i i p a z i o i u ' 

r i «ìiovaiii 

l a v o r a t o l i • s t m l c u t i 
> . ,-or .:••• Hui e, 

: p> t>' ' l'.i'.n'.'t":'.- nel 1,01 cr-
• 1 ; e ' ' a ' ' . - , e .' costo del la-
i i ' o a : > 1 !>'. ero li cune la 
C ' . ' M :•: t ' . : i c s : 1. l'arse e 
e ." " ' . ' e '-: . , ;:'" e occi.p.izio 
1 ••, so»)/ r r r t i , • e : i,toiani 
1 '"opiio l : ; • i\\r tela del 
? / o s : o (.': I r ò o e i'impossibi-
>r'a .1 . ' • ' ! . ' e u\ ni ci.jKizume 
ihe ti s'.'ruie ' s'tim.o un crup-
p.i a': a n oratili: studenti del
la [f'ni'i.i lom. ise.11 a denun
cili' e l : 1. >stia .- ;,' un 'eie 

l'i ({-.'sti: r i a . : itleuiu ple
in > ,- me ii inalisi-udì, che 
tino a :• )co tempo ni turino 
itsito la cessi intear astone 
rio' ntintu'la iti-.- à i .scur .s ifu 
(/: lai o'o, oia ti lucono 1 ta-
1 "iitini a '.re ali st mordimi-
1 :. 1 t) i' 1 'e t:' (poi r;o pili il 
Staiti) e per tniriia letribui-
t: sotto il r.rrrno cont'tit-
t' ile e tuonati sta Ciò ver-
i':el!c ioti) il: 'u>.; ' ,• ' e 1 luto-
• a r o ' ; e .'o s,t ito e contempo' 

1 : :»".. '•• -: • ».j a voi giova-
' ' ' : i' >ss.•>..',» , ;•; t'tu ir la-
1 co 1 uHo i / ' i c s . ' o / J I I I I iiwe-
'•re •;> ; :•• e " ' e -.•.'- utez'u "(>-
!''• o sr. 'icile e iiilturcle che 
e )\''ti.!d's!:i:gue questa zona 

! L I l i K\ F I R M A l . \ 
eia u n g r a p p o ri; r o v a m 

1 ì v v i a - . i ; t s - ' i d i : . ; i 
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Ci e - m p 1 - s i l i . l e o s p i t a r e 
• u ' t e l e l e t ' e i e che c i p e » v e n 
i tene». V o i , l i a m o " a t : a v : a a s s l -
e . n a i e ; l i ' i ' u i i c ! ; e c i - . c a v o 
li ). e i ( 11 s v - i i ; t t n o n v e n g o 
n o p u b o . i c a : ' . p e i l a r . i o n i d i 
s p a r a » , c i i e la l o r o c o l l a n o i a -
z i o n e e i n ciane!»» u t i l i t à p e r 
: . n o s ' i o ^ M i n a l e . 1; q u a l e 
t o n a i o n i o s ; a d e i l o i o su . r -
- r e i t n e i i ' i ( . e eie I l e o s s p r v a -
z . n i u e : I ' I , ':•». t ) • »i n n r r a -
c u l i 1: 
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L ' O b e r i I, V.». :o I . i r a i e . l ' i u n -
. e-e»> ( l i o i l l i n ' l . K . ' U l . l . L i 
l l a A H Vìi )I 1. A i i i ' o n i; C a r l a 
r . A L ' O . M I N I . r . s i . 1 . . .1 . .0 S A 
I . A l l . l o — , , l a . W. i " c i P I Z -
/ A C M I . I ' . ; i , l ' i i / a i ' i ) t un la 
.'•» / . ' ; o ' . ' ' s s . ••, • i . i,.» {tirnui'ìa 
sono serua la: oro p-'r cu: al-
ttctlauii to.-n'r: sono . ' c . ' /e -
1 e.;.;i.t rie : - . . : .s ' / . -c . i 1 tei i/uei-

llì c ' - e ( "Os i / o»; ; ' .',/ liti!, dul-

l r.'tro rno'i: tour.';: serica ti-
' : ' : . o ('fi i e . " / soltanto, lato-
iw.o e . t i c de i/u ivìn il red-
d-'o ti: ir,.) d: loto snrclìbc 
;>.". lite s-r'U'cn'e per ror: 
i l r r r 1," : i sis'cra c ' . 'co ' . ' . 'c e 
1.: rrins : ,-•• mi,"otto tu tem-
•e'. (•:.: : 0 V A N N C C C M I , I.:-
\ n o i »--:i i n e d i t i ; o . ' a <» d l -
s i_i (i.-l ;»••; (.:..!..• e i e l l e l ' o s t e 
' : . . ' • : '.» z o n e o, ' e, n ' 1 0 I l a -
1 a , l i a e e i lo m i i m e v i c r i 
l i 1 a i a I I ! ' e e o u u n e t i ' a : « F. 
. " " " . " ' " . - " ' i ' s e » ; : » : '."•" Sl)f-
• te.o e ! r.'en a -• c/'ontana 
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N . »)..» Mi i l t i ' I ! ! . l . ' o n i a 
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ce ccer-.i (;cnde> istiuui che 
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' -r- o i , i . 1 ' . • - . * - * . . y nipa-

' : ' 1 7 tr'itn a', arresto tit 
:•.• s o ' d r - :•_','--.:'; r t ,;ttm-

i'i s . • , • - ; » , , ; V, 1; ( '•.-.-liuiV'.o 

" ; ' ',-••• • er • ,•»,• s» )V 'V: r ; lir-

) • • ' ' ' : ' : e 1 !!•:•• 1 d: 1'.: nnro'ji-

. - » , , . . , : , . , j e, ,-: • ( ( , • ; m;lt-

f " r ; / > ' / . " . ' , • • » » o I »- 's'n » » ; 

? - . : • - • . !>; ; ; ' t i D I C I , 

( . i . » r » » / r . n . s i . » . . * •• . s . . » r | la 
I HO '.ZI"'.e 1 ,»' . . • - r. ' » , ó /7rj-

( :r;o 1 ' • ' ' . - z>.•.';:-.- • ' 1 del-
1 a: ;•;*• ;'» ' :>•:• ir: : 1 ; " i s ) / j . 

• .0 : ,»».• ' . . » • ;..» -'.- .» -.une 
" ! • . • • • . » : • • . s . - t (••;.' : '•• ne! 
r ••,••_• . . , . » . . ; . , . ; . . . ; . , ; J.r,p 

-• '••: ' • • : . ! • • .'.' 7 - . • • '.e m 
' . " " O'D '• •• .- ,-, .'-, 1 • :'r, r{0 

" . * r; :• - ' , . ,.". ; . r , -, r,- *-;,-»JO 

':: 1 ;',"-.' 1 ir, :• l-rr : ir: se": 

' ':' •• . • ' . ' • • - . • ; ' i j» i 

I. . . W - - - : . i , . • . : , ,.-, ( è 
' *. l'I ) ' " . : * I »» ( l . I t "" i o ; flO 

• - : . : . . . . (j ìa r : - » » . » : ' i > il 
s . i i . 1 - 0 :i» : - - . :.,-, :,. . ,-;c <v*-

".» r e e : ' . . •• ».;.. . , zze s , i ; 
1 . t m . : . - " . . . . ( . , n l d e M A N -
I l r I . r . I . i l . . - . i r - " . ".Perchè 
r.on sr r:t • !•• r..;: :'_ prezzo 
f »'."•* C T " » " ( : i " 1 he rii'iier.go-
r ri :' 1 hrr.jne-e, . ' • •e e ti n -
1'•7*f.r'**T..**:."> r i : rt: frissvrii* 
( .-i-r; T"-l;tr.*i «.^ - ,» ipprn-
' . " . 1 0 '-'r •.-!'•: 'fl'In rispet
to .-.» ,.»:,e.'.' » s'ito'.:!', du si-
' / ' i'i .'111 '.•"; .e e ; R e n / O 
( R r - - T i . I ::»•:..•»• i . n u n a n o 
n i . . - - : : . . - . . • •"» : , i r . - o r r i a :1 
p r ò : ; ) e r • R< m v n : . d o - e n -
'*• . 1 . e Dr .» .* i . : : . a : i ; r - ; . . t m u s i » 
• a e ». .».. . - 1 i t o D A M F . S d e i -
. r : . . - . t - : - . ! . » d : B / . . i 2 r . s , s r o m -
;/.»:-•> . i i t t o r / r r t i o s c o r s o » ; 
> a : . u r . » R I O O L I X O . V e r c e l ! : 
• .»•..»:./.» t i n e n t e p r e p o s t e p e r 
il : m ' . . ò r . i . n . e r . "» d e l l e p e n -
•-:>.:.. m . n . n i e i ; C i a n f r a n c o 
t A T A 7 / I . S . .nei: i . ( t r a t t a 
. ». ( • j a - ' - . r . ! (;»•; n i . r . : . - . s s e ? n : 
e c o n . . : : » . ' r « Vo I'IO t :rc un 
npp-ulo : " •* *:osf r , - terze po
lita '.e e •.;•; . ' ; , / "; quello ClOè 
li: e e e r-rcso molto r.'.'a leg-
rerci :' jrov ' c n / j delia 7 i o * : r -
ta sp: r . o . ' / c o » . t e n t a n d o s i 
.-.'•''V •sfor:»-'. '"".-'. che : :•! i:t 
d"r'i :'. r i " - ' < ; r , i ri: turno "i 

Alfonso Salvo 
vaca CGIL-Scuola - A\e.l:no; 
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Aperta la 
vertenza 

per il 
contratto 

degli attori 
doppiatori 

ROMA - S. .,(,!in a p e ; : . :" 
q u e - t : 4101 n. .e t r a t t a i . \ c pe . 
!l r i nnovo de! r o n t r a t t o d 
! a \ o r o per ,,'i. a t t o r i dopp.a 
tor i . 

La Federaz ione de: lavora
tore dello .-petiucoio C G I L . , 
C I S L UIL. che conduce la 
t r a t t a t i v a < 011 l'a-;~ociaz:one 
desi- i nd ' i - t r i a l i (V>1 c i n e m a 
ANICA. avvalendo-, : del con 
t r i b u t o di una delegazione di 
a P o r . ne l l ' ' ! !u~trare m un 00 
in imica to il c o n t e n u t o del la 
p i a t t a f o r m a , precida ciie « e->-
~a Si r ial laccia a l le l inee <;e- | 
nera! : a t t i n t e dal m o v i m e n t o I 

1 
-. n d a r a l e :n m a t e r i a di po'..- 1 
r.ea c o n : . a t t u a l e e p u n t a a j 
t r a d u r r e in p ropos te c o n c r e t e 
le i s t anze di r n n o v a m e n t o dei I 
( nem.i i ta! . . ino e A n cono - 1 

c i m e n t o di un ri.ver-o ruo lo | 
de! s i n d a c a t o e e : l avo ra to r i • 
v i l le pol i t iche dei - c u o r e » l 

T r a le que- t ioni di ca ra ! -
' e r e genera le che f o r m a n o 014- ! 
L'etto della ver tenza nel co- ' 
mt in . ca to sono s e g n a l a t e : 

— !a r i e l r o - t a <li oon t ra t -
t i re una reaolamentaz . ione ge
ne ra l e per t u t t e le p re - t az .o ' 
1.. do<j,\. a t t o r . i e .nen ia , te le 
f.lm e film.it. :n t e n e r c i ; 

la -., Iva 4:1,1 rcl:a della 
p ofe=;-:ona..ta e la n o o m p o 
- .zinne dello m a n s i o n i a t t r a 
verso una noi illativa che . in , Andu Warltol. il più iv v .te 
l.nea d: m . h s . m a , manesca j p rodo t to c i n e m a t o g r a t i v o del 
:1 d:v:eto di fare d o p p i a r e 1 l 'ormai celebre faeton/ •• .1 
. j n v . , . , . , . . , , , , ,» no: ai,>.".«.• . . - t i 'm 'a 1 >' no 'o 

, . . , p . t to re . emea.-;a <• < 'li '.•••...» 
- 1 d . r . ' t o ci. m t e . ' . o n t o . ( . l : 1 . t . r i i : ^ . I > l . : M r c . A:.u:. 

del s.n'l .u-atn •_•»••: a c e e r ' a i e ; Warl iu . . I m e r p r c i a ' o ;: 1 -V 
< he :'. C I I I I ' I M ' V ) \eii_M i . -pet ! iv K nj Su-. i ' i 'l'v: :"••.. f a ' 
*a 'o p--»'' cola: "e o i r - r . i ' .on . IO ' I Bak- i •• S t i - l ama ll.i: 1:,. 
( h e n . ' - c r.cniio \e»' . n w i " ' !'• '*"<'•' e!1 Andu \Vun..>' 

Il pittore-cineasta a Roma Alberto 
Grimaldi 

replica alle 
accuse di 
Bertolucci 

Tornato sulle scene « Processo di famiglia » Rai $ 

I ricorsi di Fabbri oggi vedremo 
Il dramma, alla sua terza edizione, appare invecchiato, mentre 
se ne accentua il lato comico, ma il regista Fenoglio dice di ve
dervi riflesso un tema reale e attuale, la crisi della « coppia » 

m» do \ .«-.v.ito ; ;c. .1 '•.-1 ' a . 
.-'.«>: 0 ana.oi i ì ie a qu * • : io 

• Ci .1: i te. Il ia.--o ii. . ..i.-ei.i 
I e abÌMstanz-i e s e m a «.•> lo 

>:•.(•) ; ' sc« ne tz ia to . ohe s a i a : . » v 
,)•» V.l l I ' 

ROMA — .< Yep ' . z ncjtio (|'.n>: 
olili; dopo •, conio s. e -pra t ie , 
nel p r o g r a m m a . .'. regista EJ-
ino F0H04..0. t o rna Pur i'.»u 
di famigha d: Des io F a b b r i : 
t r a ..'.. . 1 1 : 0 1 ) i ' . : I . . .1 H . . 
_'noii>\ i n e n o n o a .-a ve-oo 
i. d r a m m a noi li>>.> Ma 0 or.» 
pò: .-*.i'a o." e un do» orni. ). 
una p r .ma r.pi«».-a u-o.i Cor. -: 

la Mor . .n . ) . 

Warhol da 
provocatore 
a mecenate 

In Italia per presentare il più recente film da lui prodot
to, l'« artista dissacratore » si mostra stanco e scettico 

! ! 

ROMA - Come e ra du preve
dere . Alber to G ' i m a l d ; r ispon 
de a l .e do.11-..? d; B e r n a r d o 
B-^rto'ii • •. c r e a la vers ione 
in:» r: an.i ri .Voi ri aito 

Il p rodu t to re .-50.Tt.one d: 
a v e r e se rc i t a to un d i r i t t o con 
: M f . i a l e ne < o n l i o n t . d: Ho: 
»«>.:K.C. e annu'V. ia che .a .1. 
t ua / .o . i e e »>:a a. vasjljo d e . I <? la M e r . . n . ) . e . u e v i m o pò 
Tr .bu imlo d Roma " l ' o co r - t a t a . - . _' a qu m i o .a 

N ' . l a « h M U M . i . t o l a . e d o l ! ' ^n ia t .oa e .1 ' r u n i c o . p - r 
.1 PKA al ter i l i . . » ne .. ioj. . , t . , I »l>r» --•"• (i<'- i . V r . m - r • e«>»i 
ne. le .Mie d:chi:iraz.:on: cerca l C l " c t - ->-o:'.. 1. d codiarne e 
d: na sconde re un l a t t o ohe ha | P a n i n o .e4..s..it v do. t e - ' o 
. • • m m e capu to e ( oc ene . . ! » ^ - ' o .n ' . ecrh .a -
e « n i : a t t o con la l'uiamuunt. N o n «' <)»>ro' K l ! ) b : ' ' t " K ' d ' 
d..v.i ibu t r .ee de . f.lm por il I *P--veri::.'--. p - r t i n t a poro 
Nord Arue::,.». s t . p n ' a l o or | Q u a . c h e r . toc-o a 0 :1 mia . 
ma d c . l . m z . o del. . , . a . o i a z . o ! *•-•-' r - e a u r o - u i e ^ o un io 
.ie. prevedeva t a . ^ a ' . v a m o i r r I c e n n o a..a 'o.ev..-, 3.10 t .nte.-.i 

»>bbl.L'») d. con^ejrnare un 
!i.m della d a n n a m a x i m a d. ^ ° " ° <*»:•-»>•>*• » , 0 - • Mt -o 
t re o>- 0 qu.l idio: m .mi t . . o h - I C °- : : n e r o ' u n ' !!U>:1 : ' : »u 

sin», he .a b >i i- la l'nitvd Ai 
;•»(» «d.stribti tra-. de! t:lni :n 
il -11111 p.10.-,: europe.> e.-..40110 
>-r t u t t i 4I1 a l t r i j)ie.-,i del 

nii>ndo un.» \er.-:one ti. t re ore 

tv?:.a 
:n P 
spo»\-
V>..Ì" 

t ua le. 
d. »• 0 
b - ti 
z..one 
de ' •> 
.' O.ì 

.1 ro4.-- ' . i I-\':T>4'. 0 \ e i - . 
•"oit'xìo d' ruiir.L)'.'.! 
ìiar.-i la or:.-»: d e ' a •<. »>n 
u - 4 o m e n t o ie.1'0 e «»• 
ma pu r alla ni >.ii s 

.-. ".r t ' \ i . - .~ ' \ 1> .-0411'.':••''ì> 
_ . , ) , . • • , . • - . . ( . - . , . , • , . - » . n , 

d t a o orob e m a t i c a t 
0 11 T . V . . I ' ! . n- ' . e - ' \A 

no ;)<>rv->'i iu-J . .10. O 

•mal'a s. rappresenta al Val-
<\ t e a t ro de ' e :vu:'»> do 

KTI. di »'.i: D ego Fabbr i . 
.-.1 vo e r ro : e. e p : \ - > d o n ' e I 
den t i c a ciroOjt:in/-a s: poteva 
r . ' evare ,t n ropo- !.> d e (V 

'.''11 i/o' I.:>>(iìin a ' t i a cornili-1 

d.a d. Fabb.-.. d a t a al Q u : r 
.10 . »>'.tob.v .-»»o'.-ni Alla I.K 
« 1 do!';» del "a't'. '. 'T 

j qua le e .c t t r . .iome.v .01 o 
4 o~o d o v - b l v , T-O'" * ' .it 

| C'è. : n \ e r o . u n i mori : »• 
• v..=;'o.-,a' . b u n b 10 Ab- - - .1 
1 o e n \ o de . d -- cl.»> d ' . e i r a .1 
I na l i i m b . i u . Donati» .a, m» ' 
; muiam-.li'.»> 'ion re. a 1 >.i.-.o 
1 ^uen ' t ' . .-e non :;• -.o.ì-..) »i' 

KOMA - - S ta per iMci.e .->i 
nost r i .schermi // tifile d~ 

appa i 
.0 è v a - . 0 . 1 : e!, m a r m i l o - - . a 

de : c o n t r . b i r . -oc .a i . , ,pe = i o 
\< : a i . .11 m.-.'ii.i .n ìo : ore a. 

it») • .a l i e n t e . ia o 

. c a l e ju.ui.14no de i . ' a t to re 

1 Ni u 'J r'-i d r '.<• r» i" • • i i ' 
1 «•.-o:d. . . e •< J . . -M .I«'d I -Il ' 
1 .->.;.n. 4 . a n i i ,n*a t or> ' . ) .•• li »•* 
• l o d . W a : h o . : i juil« a >p.i •• 

< H i p . a n o o r n a m e n t o c o n , q u i e.-' u - . \ a n i o i ' e : ! • ' . • \«-
t : a » ' u a ! e — - . d e e n e l c o .-; d i p . o d i t t o r e . o o m e '•• 
i n i m i c a l o - . .1 - « . n d a t a t o u n a r e t«» .1- »M ìd»' p ' r ' . ' . n 
\ o . t a i . . - o n t e r m a t . l ' o r i e n t a ! b"e*:i. 7 HI*" " rilute <a \ -1 
.ÌU-IÌI > 4 e n e r a l e p " r u n e o n t - ' V o i ' . » , l'ti'oir / ' •)>•>••> > 1 >'. 
i r m e n t o d e " e • • •c ine - t e ci: c i ' !'""'<'• Ixironr /•'/•«/!,'.<t-oi « 
l a t t e r ò . v o n o n i e o e l ' i i n w , / > ' « « • « ' « « • ' < • « sunt/ur 'Ì: -e 

1 a 'ir. t . r t i d i r e : ; >I.i l ' a i ; 
M. . ; :i.s.-'V. Va p r « c i . s a t 3 . ;ii". 
t a v i a . c h e 4 u " m i ti le : .!>• 
d e . l a ' .-' 1 : e a . ! / z a ' i .1 I ' . 

L'no a f a r • 1 c h e 04111 n e n i e 
t a .a c o m p a r i i le c o n !«l . 

e o n d . / m i . de l - . e t t o r e e c o n ! 

.-,1 r i v o l t a d e l < - M ' » O K 1 O .-et. 

.-»> •> Q u a . e .-.aia . " :>) . .none 
d e l l o f e m m i n i s t e , n o n «.. e 
d a t o a n c o r a d i r-a.ier o. ila 
n o n è e.-ic.u.-.o c h e '.•• o . u pò 
. , ' . e . / . ' . r e ,-u .•_: ; <•--....- ::.» 
il .le->te p*)tiebl>t-.o io-.li- ' ." • 
il. b u t t a i ' d 1. a : . n e • .1 A . . 
»iv W a r h o I' »i'i 1! \ 0 • • 
t . 0 . <l:c« rnn \ o> •• 1 1 _••' e • 
e n e .1 t i . n i e n . i ' o < e. >... e.-, 
4 0 i l / a t i . l.li 1 a p J l. .»• < 
d o n i l e .-114I1 -1 h'-.-in. ••' :ii 1 

" . t ' a / ' o i a * ; d a •• *.V' m a 

Pr t -n ' . i ,11 » ,111'''.1.1.0 .. : n 
ni qik-o..»>:!»• e . 4 ov » :.• >#« ! 
.Jnh.i.M>n eh<- - • n e - - 1 in 
di.~p.irt . . War.10' . d .v . -n a il 
p r ò ' » 411 1: - ' a t i ' t r i » ••• < ìff 
i t-n/a ~,'«imna . <«>^_'.-"o m 
.~t- r.-.~' ) > pi -1 . T a ' . 1 •! . 
i ron i~ t . d u o m.i ma»l 1. •>•••« 
P'ic. ' if , ' a r t :~ 'a a . 'ne : . - t i> d -

t-t.4.11'' ctce.-'.ov 1, I'.Ì e l e " ' 
ialni- ".'e a t ' o r r . ' . i n ~ n. . 
o-ca^.oni . e ...~.>>::le .n •<.:. 
. ! .<•• .1 «••- a - " . 1 »> !) •" a . >." • '1 

e qu;.id.» . m . n u t . . « !u- . d: 
i .- ient . della I''iia'nonn: 1 
«più!, h a n n o '. ~.to .Voi eventi) 
pruno della p:o.ez..one tii C u i 
iie~, h a n n o con t e : m a t o 1! loro 
.mpe: jno a d.st i ìiiuire .1 film ! 
.-.olo .->e rtiot'«> a t r e o re e | 
ci.iind.oi m.nu t 1. e c-io e.~clu.s: j 
vu inen te per m410111 t ecn iche J 

n i e n t e a ' i a ' t o pi>l:ticho. ri ] 

.n tener . . - - v epi> u ~« p).-~;>. 
le. :'. pubb ' od ,i. . a» : .ma : 1-
cile 

Un>\ barn!) na. dunciao e 
fonte.-;» a. 4*'l.".'jr. a d o " v . 
L:.ìa ed Kii4o:i o. d-i.la m:i'lr> 
vera . H:ci e c'a' mar : ' . ) ci. l.\. 
L.'tx'ro. of/.i \ i i .e nu i t . . az.o 
n : : p.ù turil. . <mtra n^'\i ' . 
te a n c h e ;'. ixuir." e ( r o " . v o 

, . . : della p.ci'o'.a. R j . a n d o . i m b . 
i i u t a n d o , . essi di p r o - r a n m i a j z n . , m P ' n . l . a f r , , 1 ( . n t o ( J l • t ,„„ 

'/.•e \ ' a n n a Iti <;o.-t.»:i?..i. li 
1 ida ta non .-411 za fa' --a ti.vi 
fifa co r t ina ci. bti4. • e.-ci 
c h e d. là eia toh a m . .1. d.-
r : t t . ciel . - i : i4i- ' o de" ••io'-->. 

la -::u.i/ .oiH- d«-l P u ' - e . iia 
p r ò - p e t t a t o una mo;i:fica del 
a c imata eie. t u r n i ci: lavoro 

al i m e d. a c c o r c u r e l ' o r a n o 
(U ai ' 10 1 ;i que l ' o <'«•. tee 

no- . t :ano di .~ene eli»' »i lo 
v o r . r o a n c h e neit'i S* r l':.:-

„j ,1 , . " 1 ..„ -, , ' . a! .-o.d-) della : . ibbr: • 1 e1 

•1 ci e dei?': o n c i a , del.o ~V~ , . . . , . 
' \ \ a 1 I)..- i»'V 

- f ' - "^ ' - • , < c h ,. An to .no Ma.'u-iu-. 
I! .1 nciacato , n o " r e . r a l lac ! ..•> ( h . ede c a r . d t l a . n - i . - A : 

c.ando~i a q u a n t o iria con | d v W a r h o l . elio ^: tro'-a e » 
•icn'i to con :. Con-o.-. ' .o delle 1 ,, H,, .na. mó'.i ab . tua le . •' • 
a / t e n d e te» n.< he che svolgono 1 . ; i o 4 : , ti ;> a. »-ro. ,h .-,>.'. 
.f':\ W d. c!opp:a4_'.o e so 1 /a i . ie e d. a l i a r . Senili--" a 
n o r i z / a ' . o n e . ha propo ,to d. ! .-.trailo, ma e propr:«> .a .'» i1 

» :n~er:re nel c o n t r a t t o u n a i z.Miie .-•upit.i ti . vVa.-i>l^ a 
o a i t . c o ' a r e n o r m a i h e con : <•> a r . r e . ei i ir ' .eci! ni a .. 

; no» o ciop > .~: aco'-rta 1 
- e n ' a a . . a p p o ~ . t a comm:.~s:o l ' ' 
ne na : 'e f :ca i n r e v i - ' a da l , 

. a , r e»ano .a lirin.i o . An 1 ' M- \Ì.^<.C ' U . - . . I : V . ni." 
t i ionv M D.iw.-Jin (al ~ec > '•) > .~.oltan'.> p r 'o . i ior .o >. d.c-e 
Antonio MarL 'hent . >. :..*4.~t.' I W a r h o dopo ,'.~.~er~i d.~ • .t 

io coni- • .1:1 e- : ve.lo a: :a! 

M .r \ a n . o n t o che .1 rami»' 
4ii-1 ' '. ': < a un e 'r:<> ;t-t; " • • 

. i n * . a " o ~'e~~»)t d. e-a.r . :na • . d . s ; r a t t o W.i .hol ~. :. : ci. 
. e 'a po~-..b 1 ta d. eff«t ;ua . » !i«' ir!, -.viino p.i.~o:ì-.i -i 11... 
• '">ne dellVii .z.one i t a ' . ana ti. [ vt>lta in qua l i la ih < : 0.1 , n 
! ni ~ t r a n e r :•. part 00 .a re j deizli e ' f e ' t . ~.pe.-:a'.. ' à : 
.noe..'i! » a : i .~ i .«o e c u l t m . i l e . ^ a .-•>!«• ; v r .:'.o.!be.-.».-e .a 

• > a >o.i i :«nent. a l le r i n o m a : band ie r a .'.a. . ina ^a q a - . «.::.•' 
*o4:ài.-- :n >. .a d. sv . luppo ' f:l:n. e_ u-.»i:ru:ro qu a d . «i 
c i p . n c o i i t i a n o <liff:colta .\d > •» cu::, p : '...041 
«.--^r«- :mnie.~~: nel m e r c a t o 
'.' 4a>ndo .1 pa4 . imen to d e . 
» uinpi ' i ) . . per 4'. a ' t o r . e per 
'e a z . ende :«en :che ali»» ~frut 
t .«monto del p r o d o t t o -tes~o < 

Il c o m m i . c a i o pie» -.-a. :nf: 
: e %•'•'.<• i v . p-i>-.e_r:io d e " e ' 
f n t t a ' . v e e una volta che -• 
e : i ' - e i a nel \ : v o de..e quo * 
o . T - . ' . 'nc ì . i i . i ' : . ' l ' o n d o m 1 
.! i :~'i.-are lo effe:*..-.e ' .ol .m'ri 
ò.'-'z'. :nci i~*::a ' . ti. p o : t a r e • 
. • • a n t . quel p:o.-e~~o d: r :n ! 
nova r . en 'o d« 1 «-.ntnia . ta l .a 1 
n> .i.i~p.c «to ria p.u pa r t i , e 1 deva ~t.iz .•'>.,.e CVm 
ari- i-e »-»>n re .vr . t - p ; e - e c'i ' ' »>' .•''»•-
pn'-.z one de"a ~'-'~-a ;ì.~-o 
»." - or.e :\i«i. on.Te. 

C!:e to~'«- / ' "KJiV <;'.' . i o . ' , 
U'. '/r ' .o' ' F_~-.o c«in."i *e ::•'' 

! c o m m e t t e r e ; c t . m i ' r ;;n. a-
\ .~urd. e ne la .u t ' . < ;)->r p : 

e.pio Qua lche ,.~o:n.).> ' CiO" 
j t a r e ba:r .b:n. dal le 1 i- : ' '-' 

e- ipare t a r ~.a ' . i re u.i t :. «• 
ma. e0:1 : 71> .~no"at.)--. » <•<'-. 
:«'iiut \.. ne:«-he :. •; f...n <ì 
u.ia! ta •' •* n»'.t>.-o 

Pr-taiTO.'.'.^ta do . 1 / / - ' 
Andu Warkn'. e u.i 1 c a b . 
« a i i i b - . i : . i . l ' i l e .114 '.-' 
d o n n e .~oiiza >«rupol. ;>-.-
t«'n.~:fA-.i:e la ^ ; l - j i e a 

.' ; . ir. a t . r o ' o ' a . : 0 v a 
parade~.~a'e. .'. '•'•:'. a ti»-
t a n t o ti ttii-.i . atf . i . i 'e . ' i .~ : . 

1 '; >a » .1! co-itv"..) ti; T I i" 
. '»-. .nni ' i i : ' ' ' » ne :.i . • : . ' 1. 

piot-'.id-'va da a un r " , a ' 
; t«> breve »'ti ;i.~~o.U'o ci. 5 1 

, .~V.~-o. eoa; • mi • -. :o •:•• e . 
, -Uii'in I,o e b b . . •> m i ' ': .» "e 
1 ..i«ti!.~-' I.'i -*»~~.. ' . - r ' i . r . 1 
I '•> .~'lb..~.\ a l l a 'L'Ul 1 l 'Ia 1 
' . i r : .->ta orcie.V.») a . A .civ 
i W a r h o ' C h e r..-p--:id ' W a ' ' 

I) s n e v A l . o r a : : e 11 - i • . 
• t e . -i!ZZ.l'»>. _''. i l i .._i'.Z i , " > 
! c h e . i i i o ' / i a n n i fa • '»"> M 
' che! . i i iLV. . . I ' - r .a "a o ..'. a 

-1). V . ' i . h . i ' h i *r >-.a* ~ • ~: 
. :r. • io ci. i ra- 'o""1 ir»- . •« 

I l aVI l l - ' l l t e a J i l a toa . .".-.? • 
d r u d o « E' ve-<). a.-.- : • ~» 

1 p iv i» r..-c .> H.t ' i « ivr. l :-^: 4. M 
• c h e ' a n _ ' « lo .- --.-.^r'o T . . ' . ' • 
; P . i - a - . c ! o 4 e n e r : c a n v . ' - ' e' 
' e . l e m 1 W a r h o " h a : n>>* . . ! i i 
1 .~eii.ii ci - • a n c ' n e z z i •• .-: * 
! ibba:irì»">.: i"o a d .: 1 •• >.. «ri > 
I ' n o r i r . i le I I q u - ' ~ ' o . . i . o . 
f . ~ : M : '> r cd : ! e t t : .-0.1.> t ^ 
! d e ~ c o Ù , n e W--.-::-r F . . -

b . . a ì - - r e .lo'lin W a ••»'.- '(-. 
'• n e a s t a . - t a t u i . t « . i -o . e.* . ••"" 
1 ti l'in''. b"ti'i:r>';n- », 1 J . m 
; d : 1 i: .~ p a r . a . I M ' . ' I ' I ' r a ; 
; ( o ~ ( i ' ! e f . .~ > >r , :r .! , i i t 1 • • 
1 lì- i-i D - Fa m i • • '. . - . . ' . - • : 
| <i CH'I >• t •• -u t •-. •>-.- 1 • 
' Vi! 1 I14U l_"4 <> .ì\ì ).'."'- M i-.n 1 
; A...\ -:-•-.-.1 e v>.-1 d o li" e t 
1 •. '• . : : , . .«miro e . <•• :: 'a r - . ' " 
' ir.a .-. t e •• ila p - . - . ~ a t o V. o r 
1 h<->. • :>t : tjtu . cl ' i- '•«> ì^o" i-* 

l i lm d.vi.so i.i due par t 
Clrnna 'd i , dopo aver d ich ia | 

i a t o c h e l'es.;stenza di u n a 1 
<<en.~ura ideoìoiriea. la qua le ' 
vonvb t ie vedere un " .Vorece'i- ' 
tu m u t . l a t t i " e una pura Jan- | 
;a.-i:a d. Bertolucci . oro.-e- 1 
iTii»- al lo: ni inciti .< In ,~«-4u.to 
a mie nu»>vo ' r . i t t i i t .ve . .~,IK- I 

<<-.~.sive «Illa t i rma dei c o n ' r a t - | f\" ' ' , . . 'vV- "k-ì\ ,'-"'a* i"d,'-"-on 
t e a l lap ix inz ionc- del H 'm ì p . , H . s : ; Don i t ' e . l a 'muore t o r 
.-11,'.: s che rmi europe . , l i bar 1 ^ ^ , ^ 
j»v-'va i)i"op»>.st<> di sos t i tu i re . 1 
a. la Poramnuut e d; d is t r ibuì- | 
re .; 1: m neii'i S t a t i Uni t i e . 
..1 C a n a d a 1:1 una ver.iione j 
non p.u .uiL'.i d. c iua ' t ro o:c. ' 
Ho qu.uci. . n v . t a t o p.u \ o l t e . ' 
per -.~e—.tto. R e - ' o ' u ? - : ad ap- 1 
p r o n t a r . una \o:.-. on- di quo- 1 
s t a d u r a t a , la.- - ,ando4l: !ib-r- ' 
ta a.~.~o'uta di moni 142 o. ma I 
B-'Z'o'u • •; si <• o.~' n a ' a m e n t ? i 
n t i ' i t o t o > J 

O o - o n e citi. : » orda re oiie j 
Bertolu» ci. nelle sue d ich ia ra - \ 
zion; a l . i s t a m p i , ha pò.ri i to . 
d: ur,.i versione per la F O T 1 
di q i ' a ' t i o »>re e nw. ' .o ida 1 
lui r cio'ta d. a : ' : 1 « i.ique m.- j 
nu t .» . ed e q u e ' a e!l«' .~t-:l'»a 
t e n n i n indo non si cap isce 1 
bene, qu .nd . . a qua le r i f iu to si 1 
r i ch i ami ;i p rodu t to re . | 

G r i m a l d i , dop-i a v e r fa t to | 
n o ' d ' ' ' e!it' a .iM!4Ìiezza di ' 
Xiirecento i l i nuo-rui 'o ti ' silo- • 
cc.vio sia d: pubbl ico tùie d. e :- ; 
• < a «per ciue.-falt.m.'i. ni . e r o < 
fa u.i uii .co r . ier . i iv iito « C|U?.- , 
10 .-ov.et.oa. : cu: 4iucl.z. pe r ' 
q u a n t o r .~pot tallii: sfino a.-.sa: | 
op.n.l 'oil. ». pa.~sa a d e l enca re 1 
le r i i i o n : c h e lo h a n n o deo:.~o 
a d a p u r o n t a r e una .-11.1 ver.s:o- ; 
ne del ' . ' n i dt t r e ore e u n 
q t i a . t o lar .ohe 011: il proclut ; 
to re s. con t r add ica , p r r o h é ] 
p r .n 1 a f t o r m a d . av-r l . i a p , 
pronta:.» e p->. fi .«.e d. prepa 1 
r.ir.~. a f. i ' loi M i la rair .one i 
e. :n so.~t.inza. a n i s >'a <I/;.i- ; 
«ombenza de . terni . .1 . d: con ' 
.~C4ia .'iila Purw'iuunt e !»i , 
t>-t.na"o ni .u 'n) tli Bortoluori | 
a r . d u r r e .1 f i l l i ;i q u a t t i o ' 
O"' 1 < i 

Oa. . iTo a M i . : ' f « i t : 0 da ' 
:.irr-> .1 p r o d u i ' o r e a n n u i i • 1 ; 
eh»* v e r r a n n o .1 :o ' : e le scene j 
11 1 » .~:s.~.ni" r .m prò ve rat e d a : ] 
c r . t . e i soviet :?: e non da loro 
soli t n t o e r . m a r r a n n o le .->r •- \ 
ne be.!.s.~.me «.he t»if. h a n n o 1 

o rappor t i re - iprov: Del 
j .~to. a 110. [var? elio, a 11 -'ne 
1 ' ie ; m o n i c i ' . ni 4 ' .o - F i b b r . 
1 .~ .1.1 ci uu>.i* r a ' o no.\ un ••!': 
1 ' co della s o r . e ' a e ih s u r 

.~ft'.:t . ma uno so in r l a . . - * ! 
r« icllr " i r a e^ •»'.-- vo n-'l'o 
p ' v m >-->• \ ur'n ~~-:n.> n • '.«• 
conc'.Ui'.o 1 . e - e m m e a r: 
• i v o d' fa" 'or ' " ì ipon' i- i"ib 1 
o l'Ile l i ( 5" l -• a MI i'lr.1.1 'o 

; . l ' i rne q.te-t 1. n -1 < .1-0 .11 e-
1 s mie. e •' e.n..~m.» dc"-\ 10 

C'ÌWI'*. m . i ' i v : con v—iature 
| sp ." . tua. 's r .ohe. n d o m i n a r e 

D C|U - ' e f i " t o o ' o ,- i ' 
m«'iio .n n:i'-'e involo»!' 1 ': 
«•ho 1 1 »• ~t m .'i -Ì'I/.Ì de 'o 

: o o - ; o autori11 P ' o v v - o d- f-> 
l'fj'Ki ~u~ • to ~ 11 d r .~uo .n: 

, / i'«- tv ! 1 \-:ar~. a. a i b . i ' . r 
, «• eh * ora punt i la men i » s. 

:.:) "1 c o n m.s .n 1 AC • o 
, •»•• u la . m.-l i- se .1 r.d'^re. 

sono . m-\io~.m. .~:>?tta' r 
; proti" . dono -1 i a~ - . lUarv 1' 
I umido C.L'1 o S - o n t a t i crai! 
. t i i e ""orzri' ira a ' i i 04.01. e 
| a.la 04 ~' c i . i v r i t i i en t . ' a '1' 

c>'"r'ra .-.criit». la re^ia è 00 
• munci'ie c o r r e ' ' 1 .0 .-.. -n • di 
i F i z o . i o G 14. «•'mineit. sono 
1 p'iV 1 1'.. 1:1:1 p»> m?»io : cy 
j s'.U'n.i e j ' . a t t o r '.ivo ,1 m 

c u d.scrot i -or :A, ti 1" 1 
, B \4 t lon ' l R "1 '»> G'OV.l'V") e 

ag. sa. 

Accordo di 
produzione 

tra TV e Luce 
.1 

i 1. d 1 U r o P i ; 1. .1 P i ' i 
n s n n i i - v • i-o-mio d. quo ' ' r . i s - r , 11 da C.- imn »-o B» 
.-e: ad i i . ' : s i . a .an- . - i -40 ~M c h e r o " iy V o i - . i nu~oiv M 
c i d: r : - - . i i ' . i re . ' r . i m . t ? ' i • . - , . , , . , . ' • ,- , n i - . - r 'o . rbb • :> . 1 
fniv-iu .-la. . o.-onr. i a ' l . m . ' i j «.0»e o:ù . n ' . - n / o n .v;., 

1 l nu- •(>'». ' ' ~ nvo'* ~~ n i A • 
r ' t o n e l ' i R ' ' : I ' n . F. - • ni;) ,ti 

:-. = c > * ' 1 i > . » »~ ' • » b ' 
G o n - r o - i m - n - e o « o : i f i r A Rom 1. PHK-C-O '!• "• 

ROMA — No' a p-«\-> 
d. . i . ' au .p a « o lab n a z i o n e I 
t :a en.'i a p v v - :pa / :one .~'a 1 
t.ia1 a n ' ma l i - r e te 'ev -iva 
de 'A Rai « l'Knte Ge.-'iont» 
C.eeir.a !ia'i".«i ::iv> >~iiii») un ' 
p i v i " ;y: a so '»•! :*u •vii!:/ ; 
/-.l 'ione d 111 i . mipo ti M-« • , 
no '4i ia t ; i l . m a ' . i v r «• r« a ] 
( lumdic . «ve ti :ras:nis.~ion«' I 
'C'evisi1. a ' 

I„l ctK'alxr. az. «>ne c«\~i a\ > 
v.a ta m e " ' e m f v d o ' i / . i :. , 
rapp»>r»o i itiui i.tr.ci «ne «om I 
v«i!s;e . I s t i t u t o L i n e - la so 
e ie :a di p ioduz ione del "Unte ' 
Ge.it one C nenia - - nel . ' im ', 
pa.-tazione de ' proi ie t to e ne.- • 
l 'mipiezo delle r i n n o v a t e a: 
trezzai'.!:•• »• de : mozz. d i C. I 
nec i t t a ] 

E' .~tat«i .i>i.( he d e . m e a t o un 
p .ano p - : .a coproduz ione d. 
una s« ' :« di !t\«'!i m sul .a d i o ; 
4.1. . -vi .uppata .n co'!a bara I 
/ «vii' < 011 la p u m i Re'« te ' I 
c\. ..~.\ a «• l ' I s ' i t u to Lui e . | 

La p i m i Ho'e Tv o l i a r l e . a | j 
a. più pre~.tti iK-r ( ( i i in to ne 
o'.-s.irM. approvazu iue d«' 
i o m n . " e o . " o rua ' i ! d o l a Rai 

| // costo 
1 di una vita 
1 
I Sronii'Wttitf'io ' 
i u/H'itu u n ond.i • .,)•• va ì prota:»). i: 1 4; a 
• m e n t e alle 20.40 e a.le ::4.".i l •'•'•-1'": Ludov.ca Mocl . i i t i i . Ti 
' sono «omo di eo: i -ue;o . . prò ' r-<) C u r a r o e G i a n n i P i l o : . - . 
I i i r ammi che occupano la .~e , " l 'O.- i runa .'»>.iis.-e«i t.i u n 
, r a t a de! sriovedi de l 'a R e » ! b a m b i n o costi e t t o M\ 111 :"-
1 uno I. ionia di Sattn\i <f>:i- j novero d'u:4enz.a ..1 o.-poi! . ' ; 
• .'ci n«>u ci e noto . •"«! > ' u n , 'A} -o. 'uit i i ad un :i ".d<* : ' ' 
1 pzcc. i 'o 4.acolio. 4t ' i i ' r 1 ni- i- . ^- i : a l'»1» » a.~ »>"«• per . ' • 114.1-
' :«'. ques ta rubra-a a i ; -j.r.« '-l --u! n an .c i te t u a ni», i n 1 
! ques t ion : di a ' t u i l i t à d v ». ' ' ' ' del le s t i . i ' t u i e ~.i.il. , " e 
| s to in teresse sul le q i.i.i v i l e 1 t i o - nos t ro pae.~e. Noi c '- i» ' ' 
• tjua-,! s e m p r e la pena o . i o 1 -'<•'• o .~«ene44.a:o. p«>:. a.-co. 
; c h i a m a r e 1 a t t enz ione ce . | ' è r e m o le tos t .n ioni .m 0 «il 
' 'pubblici 4oni« «'!ie <"» s t a t a \ e r i i i i o n t " 
' Vt'iii.inio : p t i ^ i a n v ' i . s- •'. ' Pr»o.i4»>n:.-ia ci: e i~: come 

li della pH'oonda :« '» A' '» | (Hiel!o «lei duo d i s v r a " ce 
| Jtl.40. s a i a t:a.~n!es~« . .'..11 ' "•'•<••' »i< • i i i m b ' i i . « ..••>• 

t io i 'unieu 'o / ' . i.*o /• ; •. . ( •> v . i4 i re «! 1 un .>.-. 1 • i , > 
1 .'(/ a « .ir a d F mi .!• ; • . 1" a ' ' »> « «i .- - 1 tJ'.i r : • i " 

! I.us.4Uo!. «• Ca».«i l ' i r . i ri. I •' a : : . unen t e , d a . e pi«\» .. 
] ' r a i ' a ci: u'«» . ce 1- • ".»•»> 1 a l c u n m-'d.o 

. ìi'lve.-iia «-hi- l ' i a u z i . i .:••» ! l ' n ' m j u e - i a . u'.".n it.. 
' t 1 o d ir . i-m.s.-aoi: , ^uo ti -o>»'r.u , a r f a : ec« 
1 u t u t t o , b is . , te sii.la . >n ', t e m i ile. a : ab. ;« a -1 ,» 
I ins ta rne d: rea l t à e '.nz.«> 1 »:• t-on «-he. c u . a ' a uà 
, »n I.-pn-and.-»-: a \ • mi » ! «lo Fo- ' -u.- . \ , - ò-t.i 1 

,11 

:ea menti- a««"idu'e . : ..r- 1 Jt HI /• < , . , , , ' • - . ' ( . ' e • • 
n o c u m e n t o p 'zopona n i .1 '.. ' o d , ' p.e4.'1:101 1 l i ' le 
n a n e una s tor ia M V I > Ì Ì „ M | le L'̂ .'to un i ' . .» 'n t io m 
e da l l ' a l t r a p r e s o : r e : a .n'.o | «ale con Amie.o Brandi i • 
'.«'il*, e ti .- ' .non ,,•;'«- 0 i v - 1 • \m ivo. . ' i-'inia ì , 
. o n e che hai:i«> ,n q i i . h«" • . 1 " , r.v/a dt".!*' 

, ; 1 

o'o 

programmi 

Torna la coppia Terence Hill-Bud Spencer 

Piedi quasi piatti in 
...un bicchier d'acqua 

TV primo 
12 ,30 A R G O M E N T I 
13 .00 r i L O D I R E T T O 
13 ,30 TELEGIORNALE 
14 ,00 OGGI AL P A R L A M E N -

TO 
17 ,00 P R O G R A M M I PER I 

P I Ù ' P ICCIN I 
17 ,20 LA TV DEI R A G A Z Z I 

' P r o c o i t J ' -» . u j Ci 
A n t o n o Bi u.n 

1S.00 A R G O M E N T I 
1 5 . 3 0 PICCOLO SLAM 
1 9 . 0 0 TG 1 CRONACHE 
19 .20 LA TAM1GLIA S M I T H 

I L U Ì I ' I H 
19.45 A L M A N A C C O DEL 

G I O R N O DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 S C O M M E T T I A M O 
2 1 . 4 5 SCATOLA APERTA 
2 2 , 4 5 TELEGIORNALE 
2 3 . 0 0 OGGI AL PARLA

M E N T O 

L'ARCI denuncia gli attacchi 
alla libertà di espressione 

KOMA — I_, < -. tv. e..: i r.ii-f 
- 1 » «i«»r . .t'wc'r.: a l .1 ' : . > " 
"A «i e.-are.-.-. •>.-.•» e 044-»"t4 «i. 
una :-.,i: , d e AlìCI 

J S •. Ì d a '«• \ .-.*•» ' i ' ' t ' " , o " i 
' \~ :v» • ' . . •e . - . i . . . a b . : ::. e 
- •• «i- • Q ! « v . ' i - <l: I te : ; - i •' 
d ' T e r r. T .-. e.-•-«•».: ::•»:. «: 1 
. . i r i 4 ' v . . i n . ;A r t i n i : 140. e.~ 1 
e rr.e-.•."!-- , . . : • ». •.» ri. r c-»r. -. 

- « i ' - T T a a . :o"a — i a ". 
:••»"•".- -i.:-- e 1 a t i »n :.:« a p " " 
<>->'»:'•.. a ci-"' o . - :x» :Mr , i i i d ' 

« i:r.-».i' 
\y\:.i « 

r r.v « 

•aron e r. t t v . i 
- 0 « . - . - .«> . io . : ' . ' 
•»..«». •" z. : e. , . - • • » 

. .: 1 " 1 1 1 - M » . 
e • , - - .1 • v 

e ::• r. i tor.".e i ' i . ". i..n« ,i 
:•• co.:.-<!•• "it«» ..- i t i . - . i . e • 

l.i M I - ' . I I : / . I . .' .:'«»r»".~ a «-.".. 
u n a \ - - i i i r a l i . e -o «> t ". . :* 
t «iua.cn»" : i r a - •• 1; • o • ' ' o 
' i.~c .'.: a . t ' r e . - ' de re . , -v> • 
-..:> . . a fi t i . . •• , , } . 1 .-.p.. • 
.". •". "n. n a ilio t e 1. : . i A,; 
e - e t l . p -». .i•.>"»..1:1.0 «e.- .,• 1 .1 . 
(If'lll.'.'.tl i l i a W . i . i l o . ' i l a " . 
*«> •, 4 . : fi•---•- ..ta*«> r« "..':: .:'«» 
«.. . " . i i \ M t'.e e »"•.'. ."a .: a.- • 
c i ' . d« .la ' e t . 'o ' -, ' li 1 : • 
t e s - a - . : ) i . p . n -i »--• 1 ;. >"<• 
ti -. • r> ci.- ' - * . . . a - '.•» «:, 
• - :. - - V- ..-• r - . d — ' r o. <•• 
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.~ i i i . i : a ' o ivi.it .co d«"". f.lm 1 
r . m a r . à :ia! 'era*.i ••» unz: raf ! 
to r / . i to dal la ni nr j .ore oonr : ! 
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Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O ORE 7 
S. 10. 12. 13 l i . 15. IG 
' 7 . 19. 2 1 . 2 3 . 6 S t jno t t . ' 
s t i m j n c . 7 .20 L o d i c i l l . - i h . 
•> -IO I vo .-! P-O- i i 'cnt : -
8 50 C ! « s c ! i : 9 V31 c.\ 
0 10 Controvocc 11 l 'opo 

ta n I ronia min io , 1 1 30 
M1.S1capert.-1. 12 10 Ou.» c l u 
P-J ola al «j.oi. io. 12 20 A i l . 
o s t o nui jn.a le. 12 30 C.l i t l i 
P - t 13 ".0 Mus c.-ihnenv. 
14 05- Vis t i da no i . 14 .20 
C e po to d.i L t te r t 1 l 30 
R-icf o<jrst.n i l un |.~ w i.»j 
' i o 15 05 A n n o ,» uno i-u-
' i i a o uno. 15.«15 Pun io 11 p 
1 l i 33 1 e. u<j . a 11, eie . . e 
C C Ì Ì O 19 l j Api ' i in t . - . i i?n lE. 
19 .25 P«.s.o P I . o l a . 2G C i . 
to t o u l L . 2 0 . 3 0 Ikcbano. 
21 .05 r t S l . . a «Ji S j i n ^ i n o . 
22 40 So l . i l ,J:Z 23 O j , i 
r i P^: !~.ncnlo. 23 . ' j Laoi ia 
no t te dalla D.-'iia d . c i a o 

Radio ?" 
G I O R N A L E R A D I O - ORE 
6 30 7 30 8 30 9 .33 . ' I 30 
12 30 . 13 30 13 30 1 r> 30 
19.30 22 ,C <-> U i . " , . j 
»_, ci.-io. 7 30 !» i n . \ - ,<; e 
8 35 C ~ ' Ì * ~ . " t i t ' l " l'i l * a \ . 
9 35 I I m s ! f 5 f o n . me PI-I 
co. 10 Syrc.a e GR ? 10 12 

TV secondo 
12.30 V E D O . SENTO. PARLO 
13.00 T E L E G I O K N A L E 
13 ,30 E D U C A Z I O N E E RE

G I O N I 
17 .00 TV 2 R A G A Z Z I 
18 .00 POLITECNICO 
18 .25 DAL P A R L A M E N T O 
16,45 IL L A V O R O CHE CAM-

BIA 
'i L'OCCL!|>. .-lOllJ f.'M'in -
Hill. -> 

10.15 IL D I A V O L O 
19 .45 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 IL COSTO D I UNA 

V I T A 
Un film dotimi., ut j 

21 .45 ALLE PRESE C O N . . 
• I. caio di Uii 

2 2 . 5 0 ALLA FIERA DELL'EST 
R. e t 'I di Ai'ijf-lo Bran-
aii.-ri'i 

2 3 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 

S-ic r 1 1,J.> Antennula 
e M O . 12,10 l u i i i i i i i i o i u le-
«• Ji i-1 . 1 2..15 A I . I . - I S I : 
13.-10 Ro i i i aa ; . . 14 Tiu,•!,!•, 
i - i " I L j u i i . ì i . 1 5 T' Ir . 
1 3 45 Q.i K - j - j j r 17.30 
Sp -c i ao C.H 2. 17 55 II • •>-
«.01J0 « ne i o ;.i a . - j ; 18 35 
I uor i l .an.o 1S.5Ò Rodiot i . -
HO!.-» 1. 19.50 ll. ' ltz Po|j[> 11; 
20 .10 M J J . I J ,I P ^ 1 J ; ; O LJ 
b j . 20 50 S,i,.ciion,L, 21 .15 . 
II t^Ll-o d Rad adii..-. 23 05 
Tojli il't'ibutii 23 15 P-ino 
r.'iiu parlcniLntorc 
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G I O R N A L E KA I1 IO - ORE 
6 15 7 .15 10 15 1 3 - l ' i . 
13 4 5 2.1.4 5. 4 3 05 <> O i n -
l.di. ina RodioliL-. tì.45 S.i -
ce le i l i I ta l ia . 9 Picco a t >n-
n i l o . 0 40 No, vo, lo o, 
10 55 O.ii.". isl.ca. 12 .10 Lo.-,j 
: i !» ,n i j . 12 30 R;r t i i m i ' . , 
c-i ' i . ! 2 15 C - ' T I ^ .- pcrctn-. 
1 3 Oli'"1 1 1 n > l.-intas a; 13 35 
I H * - I » L I I ! O ii-u>C3la 14 t 5 
D i c o t . u b . 15 15 "Ji't-f j i c t i ' - . 
1 5 3 0 U 1 f» to i l Ì C O D J . 1 / ' 
I bu.nb a-> t I. 1 ' e - .an', . 
17.30 f o , l <:' • ' ! ' . : 1. I - '.". 
1 r ,» e- ' . " > ' ' 1 .-- ') T -
i- 'U 1 a l ? Con : r 'o «'"l"» se 
-.1 20 P-rn.-o al t o t t o . ? 1 -
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cc.-to c i . , Qu-Ci j i M . n . ' f n c 
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s o s p o " : «.«."."r,! t.:t"»i « .0 r . i i ' 
«è t o . " » .1 c r . ' a a . ::: «».;: .~; ..: 
«O"' . ' . ! : ; . ' i o . r e re .•.«>:•..,r e 
<r>z e.~e r.p.o. e o r z i . : . 1 
r.«"»n c.i».' n i . . « la «ì.» tt . t t . t 
I*a. a s- r vo 'zo. io .». 4 id.ce 
i l i i r ' iVox. ' . . ".**.: :"o o':i:.«. 
l u ' . n . o '.).«..:.ire.o lO.v.ro .-»~ 
s n ' t o de...» pori : s t a i l a •. .»p 
p ^ r » : : .-"aia., t e rn i .».i :;..,i 
« o :e« z oo.e ».~e :L~»\a:r.i n t e rt 
pre.-j-.-..'. «i; . r a p p o r t o ""» .-.r 
*••» cu "ara e .~«v e*a. e :. -. -'•r 
co-4:"i 1-0 e ' io: : :i ' e r erme.".:•"• 
tolVr. i l i . ' , :> ,r:r.an-"'.e d. :.>>r 
n:e non » » r.p.it ,b . . . tao. . d. 
r : t : d. . :h» . :a 4.ir.int t . d.-.lla 
C.v . i tu . ' ia r .e e «or. '.» ma'..; 
: . 'À . . . . . . e e c u . t u r a l e dzl pò 

p \ o .".al 11.:o. «i.i.t.e ~. e e.-zirt.--
.~ 1 : : e . l e . . i t t i ' .-«it»..».. e . . . . . . . 
rì. q..e.-': .,::.".. >. 

X ' . i .-uà .;«>ta . 'AKCI t e 
,~pr:.r.e .a .-'.;a p.eii.» so'.i.l.t 
r i c i a a»r.i o ; v r a : o n c u . t a r a . : 
M'.t .nw d: t a l . : i . z . a t . \ e re-
pr«.-.~.~.\e »' e r .oad ~.ee la •< ne 
ce.~--.ta che .. P . i : . . iT.erzo .»: 
f;«0OU a l p .u predio o . g a n : 

l/« Oberfo » 
di Verdi 

in « prima » 
discografica 
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n.» ••"..'. ,1 « • ' . / T - . I ' O d S s ' -
r «1 M-»r« ada . i t e r.«. «•. r,-.ppr<-
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cl^.l'Op* ra e. R e m i «1 F»">n " 
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••. . . . i r m i mond ,.1 . ()*»•-' 

*.) Co>y-' d 5 7 - : f f . o r f •. •• 
:>•». Y>eo.;~ e ra d e ' T*.f .0 • .1 
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A r c h e «ine.-'a \ •» :.« a r -4 
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\ o - . vc.i 1 p . ; b o . « o r. .-a .. 
e 1 .̂1 f a t t a a « t r e I » T > : . 
\.» «ne ijj. '.-to n;< .io ,1 : .---,« 
re . i r a iappre.~-'r: tz e r e «« .1. 
por ta 

G. . .n ten^re t . »ì. tju^-'-'.a t»l. 
z oz.e. e.~e.r".r.:a re...» .r*,-
STA..ZA de . .o . -pa : : . to «.-..' 
na .e . .~o::o Alinea s Ci.i .n. Va-
r.ca C i r i o / . S .me. i K t\~ e 
Umb: . - :o Gr. l l t . 

1 . c n . t a r r .-'a I. > 1 i'.-v.i 1 
1 , • !-."».-••,.-.• I • 1 » C i - - A b 
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« Amleto » 
aprirà il 

XXX! Festival 
di Avignone 
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Panorama 
H primo settimanale italiano di notizie 
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Dodici cantanti e complessi all'Ariston 
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Da oggi il Festival di Sanremo 
CARO PAPA COSI' NON VA 
( , ,-.-,._,.-- • , • : . . ; ; , » • , , , ; _ ; . - . , • , . ' . • , !>" r : . r S ' ' . U : Ì . - .". . ,*• ,|i c - r t i . ,: • • -
;* ' a i ' < - i ' i r , . ' , i l . <i ' « i t i . » t i ~ . in . 4 ! •• r r i : . , r; .« ~:> ri ~ 

4 - r 1 r« .1 •• '!•• la ( 1.1 - 1 ? Ci» , . , . , , .'•>•,!• e»- :.,--, ' ,! ~- ' . - > « '»"1 

r { . ~ : ^ i : i ^ - v i : . . ; ' . ~ » H . » . ( :,: 

Dal nostro corrispondente , -~'\: 

S A X R F M O — I. X X V I I Fé 
s " . . , . de . a Canzon-'» d. S«ia 
r i m a p rende .. »:a q.ie.-'a se 
r.t o»>p.te del ,« :v.!»v. a >e»ie 
.. C . i o r r 1'-\-.".ro Ar-~'o.:. che 
.>. a!T.ii«. .1 s.i « . v n i t t o •> d e . -
a c i t a ri-, : .or . « .0^ la p r . r 

t.p»l.«" V.a M i t i * , ! ' . ' . . . 

I. , . b b , r d ).: 1 de. .a t r . id .z .o 
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l i z . r . i d. a n d a r e '.,1 •trz«i :r. 
F a 7 ' . . ..-.»'<:.-• S.i.,i . r . i . i i t : sol 
: i.'.'o s i b a - o « r.e ;,j ij.ur a 
- . .:.->>•.» d - i v t t i t o r . pa4.1.1 
' . «- pr-.-i-r.t. .n .~ÌI a. ,~ -̂ z :era 
.1 e a r z o r ^ •• .•: en t e S i . \ e : t . 
ha pan t r i to "a"<> .-..i.ai .-p.^tta 
(« l .O 

Ai dod . e . i . i r . t . e i : . e com 
,•> . 1. J a "a .-. . f i l , : . ' il». > 
. . . i .n- r.,.-. 1 - i t o t . :.<. : . . ii .. 
a . . - : r . > T>rr...-.n e,- .---.1 .•< 
-••S.-11 C . . - n . t tr.i"r«") A."..-'..).i 
' . - i l . ' - . a .1 . ' . i r , . i ' - r . i a ' o r . i 
.<• :>»r . • •»n'f».'iar.o de ' , ci. 
.-cu *• d e l fo» .o4 .a t«) e t r a 2'.. 
. . . ' o r \ . ' n u ' : \ . .- i r a a m h e H.ir-
TV Wh, ' " . " 

Panorama regala 
questa settimana 

un supplemento speciale 
AUTO-MOTO 

«i<» " n t e r o t»d f.e.o 
A-i ...'•. r«-s.- i .v. d- . .a ven i . 

1 
•tatti h.».i.:o la 4«:a..z.«. man 9.1. 
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Il dibattito sulla legge degli interventi straordinari 

La Regione presenta 
le sue proposte 

per il Mezzogiorno 
La necessità della programmazione - L'iniziativa pubblica deve 
puntare ad allargare le basi produttive - Polemica sull' IRSPEL 
sollevata dall' assessore Dell'Unto - Dichiarazione di Borgna 

Nella sede neofascista trovata la pistola usata contro gli studenti del « Margherita di Savoia » 

Arrestati nel loro covo nove missini 
per il criminale assalto a revolverate 

L'aggressione ieri pomeriggio dopo una serie di intimidazioni e violenze contro i giovani in lotta nella scuola • Un testimone ha visto da una finestra uno dei pic
chiatori impugnare l'arma a due mani e tare tuoco ad altezza d'uomo • Fortunatamente i proiettili sono andati a vuoto, conticcandosi nelle lamiere di tre auto 

Sciopero contro i licenziamenti 

Con l'approvazione di un ordine del giorno unitario, si è concluso ieri in consiglio re 
gionale il dibattilo sulle linee indicate nel programma quinquennale per il Mezzogiorno pre 
visto dalla legge 183 del maggio del '76. La legge, come è noto, stabilisce una serie di 
interventi s t r a o r d i n a r i . per una s|.< -.1 i n ' i i p . < M \ , I d i o l t re in t imi n i i l u i i r i 1 . I.a riis. Us-imu 
nella quale .sono i n l e r w i i u l ! il s-. . t ' i t i J r, m [. A ( ou i i in is ia \ I Hit ini e : rietnot r i - d a i r 
Ziantoni e C i p n a n i , è stata Mit ior io ' ta da ...11 r e a / i o n e del l 'ass i n o r e Mer i . \ ' e ! due umento 

v o ' a t o d.i ' u n . : p . u t i l i (Ifiiiii 
1 ( i i i t i i ' i . -i e s p r i m e u n a v a l u 

!<I / Ì I :n- " e o i n p ' e s - i v cinu-.ii 1 
pi<-> t:v .1 » iu ì ! a b o z z a di p i a n o 
p i i - p a r . i t a d a l n i m t s t e i o . ,ì 
m ' e s u ( mi .1 1 0111.Ulti) r i - t r t - ' 
tu 1 o m p o - t o d a i 1 a p p r e - e n 
t a n t . d r !i- HCLÌ ' ICI ! U H T ' I I . " 

• i l i ! : 

N e . l ' o l d . i . e d e . 4.01 n o »• 
.so: ;« . . :H a ; o ,n p a n a o l a . e . 
' . UO.O i t l l l l ' U . e d e l l o , -v . .up 
p ) (li Ale /Zog 0:110 I le . . t 
b a t t . i g a pi1:- t u i e 11.-1 . r e . ' . . i 
t u F a • , > d a . L i CV..I . . e a 

Ì I I ' Ì I ' . M . M d. . n t r o d u ì ' t : d i 
m e n i . t i . p r o z i . ì n i i n a z . o n e 
IH". .1 Ilo. t t . i (l. .ÌHlUilI'. 'l.lZ. 
/ a / . O l l " ( i r . m e i . d . o n e S o 
in . a n c h e . u r i . c u t . g ì . o b . ^ ' t i 
>. < t i r v e n d o n o ( on.s . r iera : 
t o n t i . i i i i e u i u . : a L u e ti. ini 1 
(lini..1 a a z . o . v i l e . . ' . n t " r v t - n 
!o p a h ! ) i o n e Al-zzog.0:110 
O b . e t t . v o p r . n c . p a l e . a ','.ii(l. 
/..o d t u t t . . p a r t . ' i d e m o 

i v ^ . d i i . i . i . >• l ' a l la rg- i 
d i 1' 1 ba.se p r o d u t t i v a . 
,e a v . c n . r e a t t i a v e i . - o 
pu . - t . ' - h f .n g r a d o d. 
gere le . i p .m z n i t l uz .o 
•. e u n o . s t r e t t o c o o r d : 

Ferme ieri le industrie 
del settore petrolifero 

Astensione dal lavoro nnclie alla Boario-Ferrorelle 
Successo della giornata di lotta alla SNlA - Continua 
la mobilitazione dei dipendenti dell'Ente Maremma 

S; Mino l e r m a ' i p e r d u e 
o r e . ie r i m a t t i n a . 1 l a v o i a t o . . 
d e l l e d i t t e p e t r o l i ! - r - c h e : i 
l o r n i . s f o n o d i c u r b u i a i i ì f "... 
a e r e i a! L e o n a r d o t la V:n . 
L ' a b i t a z i o n e (- s t a t i d e . ..-.a 
p e r p r o t e s t a r e c o n t r o ie c o n 
t m u e r a p p r e s a L'I ie an t i . s i n r i a 
e a l i e 1 p e s a n t i a t t a c h i a 
l ' o c c u p a z i o n e ne l s " ' t o i e Lo 
a t t e g g i a m e n t o u n r a n . - . g e n t e 
d e l l e m d u . s t r . e p e t r o l i ! . ' : e e 
c u l m i n a t o a l c u n : « . n i n i la 
c o n il l i c e n z - i a n r - n t o m ; . i b ' . ! -
f i c u t o d i u n l a v o r a t o r e a !a 
« M a c h o i e \ HI ' ) La m o t . 
v a / i o n e u l h c i a i e e . s t a t a < 1. 
d o t t a c a p a c i t à l a v o r a ' . . v a - In 
r e a l t à — d i c o n o le o r i ; iniz . /a 
/ i o n i s i n d a c a l i d i c a t e t o : .a 111 
u n d o c u m e n t o — .1 l a v o i a t o 
r e è s t a t o l i c e n z i a t o p e r c h e 
i n p r e c a n e c o n d i / . i o n . d i .-a 
I u t e , e q u i n d i r i t e n u t o im
p r o d u t t i v o . 

D u r a n t e '.e d u e o r e d : . M I O 
p e r o , i e r i , 1 l a v o r a t o r i .-.: M H I H 
r i u n i t i :n a s s e m b l e a d a v a n t i 
fli c a n c e l l i d e ! d e p o s i t o 
« M a c h ». I n u n a m o z i o n e e.p 
p r o v a t a , il l i e e n z . a m e n t o e 
s t a t o d e f i n i t o « m a vis-, in 10 e d 
i n d i c a t i v o d e l l a t e n d e n z a , d . 
m o l t e s o c i e t à o h e m i r a n o a d 
A g g r a v a r e le 1 ( i n d i z i o n i d : la 
v o r o e d e s a s p e r a r e lo s t r u t - a -
m e n t o d e g l i o p e r a i ». 

L e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a a l . 
h a n n o i n d e t t o n u o v e a z . n n i 
d i l o t t a e s c i o p e r i a r t i c o l a t i 
n e l l e v a n e a z i e n d e i>er r i l a n 
c m r e la v e r t e n z a s u l l ' o c c u p a 
z i o n e e s u l l e c o n d i z i o n : d i la 
v o r o 

B O A R I O — C o m b a t t i v o s e o 
jocro e c o r t e o , ier i m a t t . n a . 
d e i l a v o r a t o r i d e l l a H o a r i o -
S a n P a o l o i l a n o t a so . - ie tà 
c h e p r o d u c e b i b i t e ) in l o t t a 
c o n t r o 1 s e t t a n t a l i c e n z i a m e n 
t i d e c i s i d a l l a d i r e z i o n e . La 
m a n i f e s t a z i o n e h a c o . n c i s o 
c o n la g i o r n a t a d i l o t t a n a 
z i o n a l e p r o g r a m m a t a I\A t u t 
t i 1 c o n c i g l i d i l a b i ) : ! . 1 de l 
g r u p p o « F e r r a r e l l e B o a r i o >. 
I / a g i t a z i o n e a v e v a lo s c o p o 
d i s o l l e c i t a r e u n . n c o n t r o c o n 
l a d i r e z i o n e , c h e d a m o l i ' m e 
s i c o n t i n u a a s o t t r a r s i a d un 
c o n f r o n t o d i r e t t o c o n . l a v o 
r a t o r i . A n c h e ie r i , n o n o s t a n 
t e p r e c i s i i m p e g n i . 1 n p p r e 
s e n t a m i d e l l a so . - . e t à e r a n o 
A s s e n t i . 

S N I A — T o t a l e a r ie . s .one de i 
3.500 o p e r a i d e l l a S i n a d i C o 
l e f e r r o a l ' o s c i o p e r o n a z i o n a 
l e . i n d e t t o d a l l e s t r u t t u r e .-01 
d u c a l i d i t u t t e le l a b b r i c h e 
d e l g r u p p o c h i m i c o . L ' a s t - n -
s i o n e d a ! l a v o i o e .-.tata d e 
f i s a p e r s o s t e n e r e .1 v e : " e : i 
za a p e r t a c o n la --ir.inde a 
z i e n d a d e l g r u p p o AIoi i ted: . son 
c h e h a r i s p u n t o npi . , , i ; :v . im; , . i 
t e s u t u t t i : p u n ì : q u a ' . ! . 
c a n t i d e l l a p i a t t a f o r m a r . v e n 
d i c a t i v a . 

E N T E M A R E M M A — C o l i ! : 
m i a l ' a g i t a z i o n e d e ; àOO d i -
p e n d e n t i d e l l ' E n t e M a r e i n 
m a . c h e l ' a l t r o g i o r n o h . m m 
promos . sO u n a c o m b a t t i v a m a 
n i f e s t a z i o n e - .or to la .-ede ri-
l a d i r e z i o n e a m m i n i s t r a t i v a . 
L a m a n i f e s t a z i o n e e . s t a t a o r 

14.1.1: ' / I ' . I p l ' . n i m e d . i t a i p 
p . o . - a / o n e ri_l.a l e g g e < h e 
.st * .1 . e . ' e l i ' . - 1C'_' 0 . 1 i . e (1: 

.-.-.': 1 i l i > p o a.» . - o l o 1 a . . ' . n ' • . 1 0 
(I - - . ( p i a l e d<>: e b b e , " l e 
a . - i o r b . t o ' e p - : i n i g l . o i a n i e n 
t . .1 1 a i , . i i . 

Convegno sull'azione 
dei comunisti 

negli enti locali 
>< Hi a n c o e p . \ . .Oi t'.. .-• ut . 

r a / . ( ::.• d e i ci n u i . n s . , . . ' a 
H _: il!! • e n r . ' . t n*. !(•.- 1 > 
q u e . i t o e .. ' . m a d . u n ' 0.1 
•,e_:no p:( . : iu,- .^o p e r 1 l'i 
n i a . / . o d i t 0:11.tato .'-.--:.oui 
.e d.-l P C I pie.~.-o il ' " a t r o 
i t ' e n t r a . e • .n v .a t :e . . -a . Li 1 
. i .-i , ' inl)!.-i - a i a a p e r t a ti 1 
u n 1 . 'e. 1.1 o ' i " d . 1 c o n i ) i j n o 
M u . o ( J u ' t t r u ' c . t re.^po.i.^a 
b . . , ' d e l i a .- - z . one au t« . i i ' ) ' n e 
. o c a . , d e . ( o m . t a t o i\-_ o > 1 
l e i . S c i l i . r m-.io .e c o . i r c i . 
c i / . o n . ^:•l•;tte d . M . i u . " ' . o 
P e r r a i i i , A i d o D 'Aie^s 1, Le
d i Co lomb .11 . . L u . g . A M ' . I e 
( ì : i n n ' U o r g n a . Il d . b a t ' i t o 
.-.i.-a coiH-.u.-,!) <]A. c o n i p i ' . - n o 
A n n n i d o Co . -c i i t t a . d e .a D . 
r e z . o n e d e i p a r t . t o . LW^KHI 
. -ab . le d e l l a . - .e/ ione R e : : >.r. 
e a u t o n o m a ' l o c a i : . 

Prognosi 
riservata 

/ / fiuttio fh-r ì'iH-cupitZ'.onc 
(luminile profluvio (/«;/'«>•>(•>.-
-.'))*• Mtinc.m \(trcbbt' clion/ue 
per ;l . P o p o l o • u<id »< b e ' 
!a >. .'(( firo^prtt'.ru di linoni 
pei I >n< n (rnt\in.. . u n a v u o 
ta p r i l l i l i : - ; ! ! ' . / ( / / . '« l'att-.v 
!(t (/t "n 'rulliti rminiiKiU' :'i 
(/((I 'V. 'O campo, fmtto dt unii 
>cper.co!u.-.a ((('m j g o g . a - Que 
<ia ìulhea di lìiiTt' e tutto 
i/iui'ito la I)C riesce a 'i-ri
di l'onte it wi pio'ilem't d> 
i/ue^ta (/Kit'tu, c'ie iie^n >>t! 
la ntiii e \:ill'"it'-ro Pue<e 
.Xon '.iu':'id":i:'oiie. ; /•; CI IH-
trh-iio. ;/'.•" '(/«•'»" r:e>ie tw 
mia - - nettm-he dtt> bii'i-'i: 
de't'opno*'- o>ie — da mi p-ir 

ilio ( p -r unir 'ufo. 
I ' M O - / , betta 1/1" piti deb ) " . . 
( /(•: d'O'aii' e del e dittine in 

lUtllZli'lltO 

Abitua!- a; loro si^te'ii' — 
prometti"e e non nitinienere 

1 de'iUH-ì >-.'. Km: taii'io ori 

l'ermr,- (/• attr'bwr'i a w i i e 

un'.' d'i'''. Quanto a"u de-n'i 

iioiiiii. •' niopini 1 c:o <-!ie e 

'in •ita'' i K ' o n i . i i . ••npi li 

t-iito tjuamio - - iii'iie luiir.le 

«'/ .'./ OC - - <•'. ' '; .- <• aitetto 

non >i' - it- i:i-.i. Ma 'ur^e il 

( • ( ) • ( ) de'lo v -Udocrociato e 

ancora p.u disperato' come 

quello d- un malato che. < n-

>io>ci"ido t' •••io ••n>'~'n ». non 

- O l i ,.-i>'.' ' . / "..t'Iti i ):"' (7.-. i-

'""',-•• " •; . i ) ? : ; ' . -e n-' «•<)•'• 
P'ace. La progn,)•.>, a'.'or'i. d-
lenir: riferì aia 

ripartito' 
) 

COMITATO FEDERALE E COM 
MISSIONE FEDERALE DI CON 
TROLLO — Coi: u ; :^ . .- ! -
in Fede.-3* o-ie 3 - « 1 :?--- >; 1 
Com.tals tederà.e e dJ J CFC A -
l'ord ne de', g a i - - L - r •• .? 
politica e di .-ansia a: - , ' :o . 
aeì'.t FGC1 js: i. • - . - = . ; - - • . - . : . 
l'un-vers : J C p j - e s. J - . - ^ a 
u i mov;Tit.i:o i l i : - o ^ - 3 q ; 
ve.ilù ». Pa-Iec pò ' . : n : : . ] - : o . 
r j -do Ch 3-0-no • : ; . J^ .2 D e 
z.one. 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — SAN LORENZO J 
3 0 ( I m o * .or.e). ROCCA DI P \ 
PA 18 iF Or.3.-3-.01. M A Z Z A 
N O 19 30 ,F.i ; « : : • . £O^L~ 
VERDE 20 ce a a : . - - ::: ; -- , V : 
re t t i ) : STATALI i - C - - ^ 
E A S T M A N 14.30 3 j s.-r - .- |-_-
l a ( A l e n a i . SANTA M A R I A 
DELLA PIETÀ - 3. : 1-J30 .-> V ; • 
te Mario U ^ . 0 . 1 . C O O - "OR 
DE - S C H I A V I 23 1 s ^ o - : . . 
e h . ) : O S P E D A L I E 9 . T I . O ^ J 17 
in sez.o-e et c:- . j : - 1 

ASSEMBLEE — BORGO PRA 
T I 20 ,30 d 3 : j - - ; - . ' o . J - V I M J J . 
(Rapare. . . ) . V A L M E L A I N A - ^ .-• 

T.vo. F L A M I N I O *9 . ; , - , . : ; i ; 
cellula V. 3 , 3 0 O r . ; C - -
r a » ) : IPPOLITO N i E v O S 
ma dello S*3To F ^ J e 1:0 • »• 
PORTA M A G G I O R E "3 Ì : J ; 2 : 
mercato del . a . j o M_;;c 21 Bz-
n n ) ; COLONNA tS J . - T .-.«p 
latore (Ar : dì) 

C O M I T A T I D I R E T T I V I — MA 
CAO 19 l G : - . i - i : t- TUFEL 
LO 13 .30 . l e . n b j LbDO' . IS: 

19 .30 l A . c i t a i . PESENTI 2 1 3 0 
(Corte -.!.). N U O V A M A G L I A N A IS 
( P e i i e l t J ) . TORREVECCHIA t~ ; 
3 0 . ALBERONE 19 APP.O NUO 
V O 13 ( P s a . i ) . N I N O r R A N 
CHELLUCCI 19 (D P. -rial, M O \ 
T E R O T O N D O - 0 V "or o 20 .30 
(F.labozi > 

S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N 
D A L I — CONI 15 30 C D 1 Po
t a Milvio. ITALCABLE o..c 15 3C 
C D a A d a ( V a . - j c c ) . SANTO 
S P I R I T O 14 .30 C D a Borgo P.a 
M (De V . t o ) ; SCAC M O N T E R Ò 
T O N D O a'.le 19 ajiernb.f» a .a 

4 ; 
: j j - =• ) £ „ R V. . 

CIRCOSCRIZ IONI — C R _ D F O . 

U N I V E R S I T A R I A — A - 13 . 
< - o . , 0 " -1 -. 1 o - - s • _ . ? - ' 

. i 
F.G.C.I. 3. 2* J 

J .̂ j -- s : 0 

-. F o r o . 

4 ' 0 

- s.- • • . . c ,• 
: R ° . v \ \ - T A R A 

P - . . - . 
•a -

c i a i .e . 
m e n ' u 
» he de'. 
. i c e . t e ; 
^con l . ' 4 . 
n..-t chv 
n a n u n t o t r a m t e r v e n i : o f d . 
ila. ' , e .--t :.»()• t i . n . i r . 

I p u n t i .va c u . e 1 e n t r a t o 
l ' o r d . n e de l .j.<<:"no a p p r o v a t o 
d i l i ' . i . - . ì t 'mb lea .-,01:0 .sor ta l i 
/ . a ' . ' i i e n i e -J, : .ve.-^. .-.ni (p i a . . 

e ,-~oi f e r m a t o . 'a.^.se.^oie 
H i . ' , n e . . a .vaa r e . a / . . o n e .11 
t i o d u " va I. r.i ' i)!i().-c.m?!i:(i 
d e . r u o l o .n . -o.- , t . tu .b . .e d e i . » 
p r o _ ' r a : n : n a / . o n e n e l l o a v . I u p 
;io « c o n o m . c o d e ' Me/704101-
110 — ria o . - ^ e n a t o B e r i . — 
e c e r t a m e n t e u n o d e ^ l ; a.spei 
t : r n a j u ' i o r m e n t e po.-jit.vi de l 
pro_T! a n i m a ( l u i n t p i e n n a . e . 
N.-. .a b o / A i e l a b o r a l a d a l co
n i . t a t o r . s t r e t t o — h a M I . ' 
• j .unt i ) — v e i m o n o r . b a d . t e 
le < o m p e : e n / e d e l l e H e ^ : o n . 
n e l l a p r o m o z i o n e d e l l e in iz ia 
Uve e n e l c o n t r o l l o d e m o c r a 
t . c o 

S u i . a nece.-w'.ta d . u n c o o r 
d i n a m e n t o I r a : p r o g e t t i a i 
d i c a t i n e ! p r o g r a m m a p e r :. 
M e z z o g i o r n o e le s c e l t e fon 
d a m e n t - a l i d e l p i a n o d i .svi 
l u p p o r e g i o n a l e d e l L a z i o , .s. 
è . s o f f e r m a t o il c o m p a g n o 
M o n t i n o ( c h e è i n t e r v e n u t o 
n e ! d i b a t t i t o a n o m e d e l 
P C I ) e , s e p p u r e c o n a c c e n t i 
d i v e r s i , il d e Z i a n t o n i . Il 50 
t i a l i h t a S a n t a r e l l . h a po.- to 
i n v e c e l ' a c c e n t o s u l l a nece.s 
s u a d i p r e c i s e ' j i i r a n z i e . d a 
j x i r t e d e l g o v e r n o , .-.ulla r e a l e 
d i s p o n i b i l i t à d e g l i s t a n z i a 
m e n t i . 

Al t e r m i n e d e i . a c e d u t a d. 
: e r . l'a.-^-e.-^ore D e l l ' U n t o h a 
c h i e s t o a l l a p r e s i d e n z a c h e 
fo-.-^e d . s c u s s a u n a m o z i o n e 
.valla s i t u a z i o n e a l i ' I R S P E L 
i l ' . . ^ t i t i l lo d . 1 .cerca e d : s t u 
t t :o .vaiUi p r 0 4 r . 1 m m a z . 0 n e re-
g . o n a l e i p re . - en ta t - a n e i g :o r 
n . s c o r s i d a l g r u p p o d e l l a D C 
L a r i c h i e s t a d ; D e l l ' U n t o è 
s t a t a e . v a m . n a t a d a l l a c o n f e 
r e i i M d e , c a p i g r u p p o , c h e n o n 
h a r . t e n u t o o p p o r t u n o la d.-
s c u s s i o n e i m m e d . a t a de l d o 
e u m e n t o . e d h a d e e . s o d. r : n 
v i a r i a a d u n a p r a - s i m a .-edu 
t a d e l c o n s i g l i o D a q u e s t a 
d e c i s o n e e n a t a u n a p o l e 
m : c a . D e ' U n t o h a m l a t i . r . 
' . . L i c i t o u n a d i c h . a r a z i o n e a d 
u n a a g e p . z . a d i . - l a m p a , a f 
f e r m a n d o c h e « .-e n o n .-.tup.-
Mt1 1. t e n t a t i v o ( te . .a D C ri. 
. m p e d i r e .11 O J : I . m o d o c h e 
.1 proit--.-.<> d. i i r o g r a m i n . i / . o 
n e •:.uhi a v a n ; . . . - o r p r e n d t - . ' 
f a ' t o c h e lo . - c u d o e r o c a t o 
t r o v i . n t e r l o . u t o r . n? ' . l "amb 
t o d e l l a m a j g i o . a n z a . L ir. 
.v.eme d e l l e d : f f . c o . t a c h e .-
f r . i p p o n g o n o . i l l ' . ivv.fl de l l a 
p r e j r r n n i a z . o n e — h\\ .-.o-j 
g.'.iiit.i D e l l ' U n t o — .-ta i n e : 
t e n d o .:; e v . d e n z a »- . ;orm. r e 
.--. .-lenze, e p a r ; t o p p o n o i : 
t u t t e v e n g o n o d a l l a . n . n o r a r . 
za C o r . ; n a a n d o d qae . - t u 
p.t.-.-o — n a ionc'i".s.-o l'a.-v-e.-
.-ore — --- r ' . " . de ra :i-..-e.-.-.ir.u 
.1:1 » : i : . . n-.eii to d fondo>• 
La d c h . i . . " o . i e d . D e l i ' U r . 
; , . e , ~ . a " . - . : p ò . : . . ; -. d.t' ' « i g e i ; 
' a d . - ' a . r . p a v o : ; u n c o n . 
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Ancora non ha un nome il fascista che ha sparato 

Sempre grave il giovane ferito 
al fegato davanti al «Mamiani» 

Migliora l'altro studente colpito, Marco Maffioletti - L'attentato rivendicato 
dai neonazisti di « ordine nuovo rivoluzionario » - Un comunicato della Fe
derazione romana del PCI - Ieri un corteo di tutte le scuole di zona 

H i - l a g n a n o le i n d a g i n i d i p o l i ' i a e ci 
l a b i n i c r i p e r i n d i v i d u a i ) il l a s c i v a c h e 
l u n e d i s e r a , s p a l l e g g i a t o d a u n m a n i p o l o 
di p u d i l a t o r i , h a l e n t o a r e v o l v e r a t e d u e 
s t u d e n t i d a v a n t i a l l u c o M . u n i a n i . L o 
. s p a l a t o r e e a n c o r a i n n o v a b i l e , n o n o s t a n 
t e 1 t e s t i m o n i o c u l a r i d e l l ' a s s a l t o a b b i a n o 
t o r n i t o u n a s u a p i e c i s . i d c s c i i / i o n e e t à 
s u i 17 IH a n n i , c o i p o i a t u i a e s t a t u r a no i 
m a h . c a p e l l i b r u n i e b a l l e t t i . La p a l e i 
n i t à de l l 'aid e l i m i n a l e .- s t a t a m e n t i i 
c i t a i"i 1. c o n u n a t e l e l o n a t a a l l a r i d a 
z i o n e de l T ( ì l . d a i n e o n a z i s t i d i « O n l i n e 
n u o v o 1 ìv o l u z i o n . u 10 . 

Ue . i t . uu ) i n t a n t o s t a z i o n a n e le c o n d ì 
z i o n i d e i d u e s t u d e n t i t e n t i S t e f a n o P a 
g n o t t i e t u t t o r a in p e n c o l o d i v i t a , u n t i l e 
se h a n p r e . - o c o n o s c e n z a e h a r i c e v u t o le 
v i s i t e d i c o n o s c e n t i e t a n u l i a i i M a n o 
M a f f i o l e t t i , d a l c a n t o s u o . p i o s e g u e r e 
g o l a r m e n t e il d e c o r s o po.st o p e r a t o n o , d o 
p ò l ' e s t r a z i o n e de l p r o i e t t i l e d a l l a g a m b a . 

I g r a v i l a t t i d i l u n e d i s e r a Mino .s ta t i 
ui.scu.s.si d a l l a . s e g r e t e r i a d e l l a F e d e r a / 1 0 
n e r o m a n a de l P C I c h e . in u n d o c u n i e n 
t o . r i l e v a c o m e l ' e p i s o d i o si i n s e r i s c a 
e n e l c l i m a d i v i o l e n z a e d i i n l i m i d a z i o 
n e c h e il MHI h a c e n a t o d i ci c a r e a t 
( t i r i lo a l l o . s v o l g i m e n t o de l p r o c e . s - o M a n 
t a k a . s " . a p p a i a .< m c o n n e s s i o n e c o n l a 
p e r t u i a d e l l ' u n i v e i . s i t a e s i a t e s o a 1111 

p e d n e ( h e I l a gli .-t u d e n t i p i e v a l g a u n 
g l a n d e m o v i m e n t o p o s i t i v o c h e a s s u m a 
c o m e a s s e 1 e n f i a l e 1 ' t i n i de l c a m b i a 
m e n t o e d e l l a r i t o l t i l a d e l l a s c u o l a e de l 
la s o c i e t à <> 

« C o m p i t o (Kilt l o i / t . di po l i z i a a l 
f e r i n a . i n c o i a il d o t u i n e n t o de l P C I 
d e v e e s s e i e q u e l l o d i c o l p i t i s u b i t o gli 
t . s e c u t o r i e 1 m a n d a n t i d i t a l i a t t i » 

La s e g r e t e ! la d e l l a F e d e i a z i o n e , c o n 
i l u d e la n o t a . < r i t i e n e t h e n o n p ò s a 
in q u e s t o m o m e n t o s i i s s i s t e i e a l c u n a es i 
t a z i o n e (ÌA p a n e d e l l e i o r z e p o l i t i c h e t ic 
m o c r a ' ì c h e . i h e d e b b a e s s e r e s u p e r a l a 
o g n i i n e r z i a , d i e si d e b b a n o l o i n p i e r e t u t 
t i gli a t t i p e r r i s t a b i l i r e n e l l a c i t t a u n 
c l i m a d i c iv i l e ( o n v i v e n z a . di s i c u r e z z a » 

C o n t i n u a n o i n t a n t o a i c g i s t r a r . s i un i -
i n f e s t a z i o n i d; s d e g n o e d i c o n d a n n a p e r 
l ' a s s a l t o f a s c i s i t F r a gli a l t r i , i e r i h a n n o 
e s p r e s s o la p r o p r i a s o h d . u i e t a c o n 1 t e 
r i t i 1 l a v o r a t o r i d e l l a C t ì I L d e g l i e n t i 
p a r a s t a t a l i 

I n s e r a t a , u n c o i t e t i d i e n e a t t e m i l a 
p e r s o n e , o r g a n i z z a ' o d a l c o m i t a t o d i c o o r 
d i n a m e n t o d e l l e s c u o l e m e d i e d e l l a z o n a 
n o n i ( e a c u i h a n n o p a r t e c i p a t o g i o v a n i 
di L o t t a c o n t i n u a . A v a n g u a r d i a o p e r a i a 
e d e i c o l l e t t i v i d e l l ' a r e a tlt a u t o n o m i a o p e 
l a i . : 1 e p a r t i t o d a p i a / z a C a v o u r e si è 
" o n c l u - o a p i a z z a l e d e g l i Fu01 

Ancora un criminale assalto fascista n colpi di pistola contro gli studenti di una scuola. 
Dieci squadristi missini ieri pomeriggio sono piombati davanti all'istituto magistrale .( Mar 
gheritn di Savoia »( in via Cerveteri : una pioggia di sassi contro i ragazzi fermi vicino 
a r ' i n g i e s s o . pm U- rev olvt ra te , a lmeno t re . per i n c i d e r e l-'oi t ima ìa ì i u :ite 1 p r u e - ' . ! SU;M 
andat i t u t t i a vuoto , coni ' ccando- i nel le l a m . e i v d i t r e au tomob ' ! i 111 - i - t 1 1 ! . I M st son • 
subito h i g g i f . andandosi a na.-condere ne. 'a v ic ina M.V.OI IC del M S ! i l . \ . a V l- l ' i 'n . . la. 

Pe. o - ' ' l i - ' a ' : • ' n i i ' 

No' . , 
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In risposta alle violenze fasciste e per l'unità del movimento degli studenti 

OCCUPAZIONI APERTE IN OTTO ISTITUTI 
PER «AUTOGESTIRE» LEZIONI E SEMINARI 

La necessità di discutere in tempi stretti la ritorma Malfatti, la crisi della media superiore, i problemi della disoccupazione ed emarginazione 
giovanile -1 giovani chiedono l'inserimento nei programmi di temi e didattiche nuove e l'apertura della scuola anche nelle ore pomeridiane 

Lanciato dai Comitati Unitari 

Appello per una giornata 
di lotta degli studenti 

U n a g r a n d e m o b i i i t a z i o n e 
c i t t a d i n a d e g l i s t u d e n t i p e r 
il l a v o r o e d il r u i n o v a m e n t a 
d e l l a .scuola e d e l l a . socie tà e 
s l a t a p r o p o s t a d a : C o n n i a t -
U n i t a r i in c o . i i c i d e n z a c o n lo 
s c i o p e r o n a z i o n a l e d e i l a v o 
r . . t o r . m ^ t a l i n e e r à i i ìc : . 

• t i g r a v i f a t t i d . v i o l e n z a 
a d o p . ' r u d . s q u a d r a r e * - fa.sci 
.-te — d . . e u n c . i m u n . c . i t o 
d i f f u s o d a i C U - - m p a n g o 
n o u n a r i s p o s t a e n e r g . - . t , 
u n i t a r i a e d i ma.-sa d e l l a q u a 
le a : a n o p r o t a g o n i s t e le g l a n 
d i n ia . - -e ti g ì . . - l u d - n t ; . t.-
s . e m e a . l e o : g a . i : z z a z i . i : i . de l 
m o v . m e n t o o p . - r a . o F." n.e 
c e . s s a / i o q u n d : c h e ne l ' . - > 10 
le t- ne . l 'L ' . i . ve r . s ' t a ( :--.- a . . 
c o m b r t i v i t a •• a : . ) r ' . i d e . 
:i:ov , : n e n * o dcj . . - : u d - - . r . 

< I C o n i . t a : . U n . : i r . — t ,m 
t . n u a .1 c o n i a l i . e r o 
do.1.1 ..-. p i r : :co a : e d i 
g-r.:o . n i n i . A . r iiiit-.-.li
t e e pr.v>";.s'e ina»,- . ' 
;x^r ' i . -ni 1 a : i : -d i e 
ver . - ; :a p . e . - e n ' . i t e d i 
s t . ' > M , i . : . n c'.\* 
: r o " . i : : o qj.»i-.t(> 

t n . r 

" e ? . . 
l ' I ' 1: 

.1.1:1 > co.: 
1.1:1.10 g a 

e l a b o r a t o in que. - t i a n n i 
m o v i m e n t o d e g l : . - r u d e n t i e 
le fo rze p o p o l a i ; . D a q u e s t > 
m o v i m e n t o s o n o s t a t e :.-ola 
t e :n m o d o c h i a r o q u e l l e l o r 
ze dei.-a provoi -az . ione e d e l 
.a v . y . e n z i c h e p u n t a n o .-u. 
la . s p a c c a t u r a e Milla d i v . s i o 
n e p e r . - t r u m e n t a l i z z a r e a f: 
n e d . p a r i e u n m o v i m e n t o 
u n i t a r . o e r e a l m e n t e a u t o 
n o m o -. 

( I n t e n t i . - m i o p e r que . - to a 
v o i a r e u n . ' - i n a m e n t e iiell-
s . u o l e — c o n d u r l e :; Ct)mu 
n . c a t o — p e r p r e p a r a r e u n a 
g r a n d e n i ' ) : ) . . ; : aza ) . i e c f a d 
UÀ :n c o n - t .m.ranz .s . 'o.i .0 
. - c i o p - i o n a z . o n a e d-'i r . o 
r . t ' o r : : r . e "a . : nec i i n . c . p -r ;•. 
e . t u p a z . o n e -eri .. t i m o a n i - 1 . 
*<> t i e ' l a .--.l-ì'.i '• lì--.' t . - 0 . - " 
t a S i . - , - . . ' ano ,yr ( J U A - T I 
" u t " , g.i - • • i d e . r . . ' e (i ; .1 1:1 z 
z a z . o n i d e . nrov : i ren"o e 1 -
f r r z • p > - . - . . h e a p v p n a r » -
ilu-'-r i g . a . i d . - g o m i t a d .>" 
"a ..-. ;-..--t e . r n a . e e . U:i 
-.»..-.r.i , i " r i v - , r.-o .. . onf ror i r - i 
a:>e::.> .1 . q . i i r ' . e r . . '". ^ p> 
- - ' . d . . t v . i . ' i i . ; : i - T - . t ; . , 
c;--t\ 

O . T U I : . iz.ion: a p e r r e . a u t o 
gè.-.::c:ie, d .barr ir" , e d a - . s j ' n 
b . e e . n m o l ; ? . i cuo le , i u p -
re::- . . CSI. .stridi u t : de l .Ma 
m . a n : . d e . F-. r m . . tlel Ca . - r e . 
n u o v o , t i t . K e . i ì.-:lv. d g l l ' A u 
gri.ito. d e ! Cìennve . i : d z 
X X I I I ,:.-eo .s.-.-rnr::.:-o e d e 
.' . .-•.".uro m a g r i ! . a l e A l a r g l i . ' 
r . r a d : S a v o . a . i i a . i n o dee..- .) . 
a p p o g g . r . . , -pz- iO d a u- .a 
p a r t e d . gen . t ; ; . ' . e . n . s cgna r . 
'.:. d : s o s p e n d e r e la n o r m a . . ' 
a t t . v . r à t ! . d i t ' : c a e r . ; i . i . r -
.n co :n :n . . - . s . u i . e g ru i>p . t i . 
s t u r l . o 

I.i t i . zu . i ca.s. < o m e a. 
K e n n e d y eri a l l ' A u g u - ' o 
1 : : i . ' : a t . v a . s t u d e n t e s c a e 
. - . a r r . i r a ..1 r . - -pos ta a p r o v o 
< a z . 0 : 1 . ta.-.".-*e d i v a n i : a .e 
.s:-'.io e o p e r d e . i u n . - . a r e . . 
.. i n g u . i i o - o )(;;<' s q u n d r . . - - a 
t i . l u n e d i - e r a d i v a t i r . a 
A l a n i . a n i A l i :1 d a - . i u . i . n 
e a . i r e d e . l a ! n e b . l . t a z . . o n e d--
g.. o r r o ..-r.rrn - . - m b r a ••-
. - . r e . p a r t r a p.»-.z. .on. d . v e . 
.-e e --.T.at.v . (i .M'J."-i.:z 
z a z . o n e . .a v o o . r . a d d . s . a 
r e / e . l 'e . - ig.mza d . ,K-...-:ir.ir 
.-. . -p i / . , . - e m p r e p u v . i e . ;>-. 

i -.-:"-.-.-,-.o.ie e.i .1 c o t i ! . ' o r o 
10:11:1:1.. a n . lit' ,-u. t t - m . . n • 
.1 < i r . o v . m e . r o > -, . . u p n a - D -
. 1 qu-"s*e a . r . n i e .-—t.m.» i • 
n e . . e u i r .v- . ' . - . ra h a la ' o 
1 :u-, rg t - re C c i i n i A - . u . i . '.,: > 
r : . i o .TÌ " . i r e 1- o r o .- • i.> • 

n ' ( V t - e . ; v • .-.1.1) h v i 
AI., f . f . ... . - -,: ci -..a , . - , i - , 
dar . .» . . d s é - r u . ) t / . , i . i • • 
. e m i r g n i / . v . i e 1 o v a n .-•'. . . 
e-'-irl. • o::. r e rum.n . . - . 

A . . (cr i .-a.-.-..-.» AI .•;, .u . 

d o v e .'•»---. m b . . ' a -anei".a ' .a 
a . a ir . d i n 11 d. u n a . - e " . 
in m a . e em.-.--. \ < h . a r a 1 
ne.--.s.s. 'a t i . u n o .-tr-.-rro r . r j 
\. ' . t o eo . i . . - . n r l a c a l o 1-- . 
p e n e . . " g : o . : r a p p r e i - e n t a n ' 
d e g . . . i ' . .uì .- : : ; . .1. .so.10 .n . -oa 
f i " . .«: u n ' t u a d e l "i.s ' . /u o 
• 1 1 '-. d e e g a z . n a . t i . l u m i : 
.0.- n i i b u . . d . l a b b r . . - a . I r a 
e 1 q . i e . . d e 1 FtAI . F I A T . 
A T A C . O l . v e f . D a ' co . ) . \ i 
. ia.-iie.Ko e . - . - . r u r . t a la d e , . 
.s t>'!-' d O : . M . I . . V I . V p e : d o 
m a n . u n a g.'os.-i a s . s e m b . e i 
de" '-•• s> g è - ' ' 1 d a gì: . s 'a 
cie.i". e d.ì..- t o r z e .sui ' .ia" 1 . 
e d ,i]).-: ' a a . l a p i - t e - . p a z o 
n-- d e " e .-< .10 " v .c .n t - . 

Me. i l " e .-cui) e ().' -UD.ì'e 
n o i - :) e- a . - 0 0 d . r . f o r n i . 
e.i u . i . . ' e : . s .M A f . a . i - o d--" 
•-• t o m m .ss-.nn. g . o v i i n : h i n 

i - i d a ' o :. v .a a . - t - n m a r . d. 
' .- a e . - 'o ' .. - n o l e . n a ) 
.1:1 h e 'I m a t e : - e '< n o 1 ut 
! e i . •• :.•• .-• .-'.IP '.' o r . ' 1 ! 
: i . " . : r r o p o ' c g a. p - . c o . o g . 1 e 
- . • ) og a ' l'aliamo de ' 1 
I V ' ' , '" .<; ^cio'a — d: , •«• '!11 

. " . t g . i Z ' O t i - . AI « m . a n . — >i>'i 

II i'i -.irò fi-, li.' proni re a 
ii-,<-b "•'.<; I ^'•urnari - e r i . » 
\ o ' j i d ' i i ' i i 1: aie-io' a -nt'o-
• 1 ir ,- :,--;i' e :••• n'ci'.c d'ibi' 
' c-'e »i v o ; -• . 

a . • - -. -.- • i H ' T d . .IAI^ • 

.-• <•..- n -g . .-* " .1" - i n . 1 : . ) 
i :.l - ' . io r i .-"o II.Vi no - , "a 

(ì .1 " 1-..-.•» . - 'or . -o . " . i r . z ì i ! •. i 
• . i .-' -.' 1 n i i r ' a " 1 a v a ir . .-no 
- : ! -a:r.":ì'--- <i a . ' u.".. 1 e -
•:. 1 "i : : i i . , : : : in^ ' . i - . i> : i i •• ",i 
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Preso a Fiumicino con 50 kg. di droga 
legno ben 50 chi logrammi di m a i j u a n a . per 
un valore di circa cento mil ioni di lire 

Nel le f o t o : 

U n t ra f f icante di droga e stato arrestato 
ieri m a t t i n a al l 'aeroporto di F iumic ino dal
la guardia di f inanza. Nel corso di un con- M • • « . # • J • .... . < .•) t i . 1 
trollo i m i l i t a r i hanno scoperto che l'uomo. N e l l e f 0 , o : Corredor Lopez sub.lo dopo , -J#. r T ì t ^ . m o d 3-^, r ( . ( .,. 
il c i t tadino colomibano Corredor Lopez, di l'arresto e , a destra, la droga sequestrata . , , . . d , , ^.,. , t , : i . , ( ^ ';,*, . 
28 ann i , nascondeva in una cassapanca di dalla f inanza ; s p e : r o de. c o n t r a i t . per n i i 
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I rappresentanti di CGIL-CISL-UIL a colloquio con gli assessori Pala, Prisco e Calzolari 

Confronto sull'edilizia 
fra Comune e sindacati 

Iniziati i lavori del piano Acea per le prime borgate del secondo gruppo • Nel centro storico 1.900 
vani di proprietà comunale da ristrutturare - Una serie di riunioni anche sui problemi sanitari 

Borgate, abusivismo e centro storico: j tre nodi della questione urbanistica della capitale sono stati al centro ieri 
mattina di un confronto fra I sindacati e il Comune. I rappresentanti della Federazione provinciale CGIL, CISL. UIL 
e dei lavoratori delle costruzioni hanno incontrato gli assessori Franca Prisco (risanamento delle borgate) e Antonio 
Pala (urbanistica) e in ima seconda riunione, l'assessore a l centro storico Vittoria Ohio Calzolari. Due incontri che sono 
serviti a tare il punto sulle iniziative del Campidoglio nel campo dell'edilizia: in primo luogo per quel che riguarda il 
recupero dei nuclei sorti illegittimamente. Franca Prisco li a illustrato i criteri die si stanno seguendo per la perirne-

trazione e i tempi con cui 

Trucidata dai nazisti 

Si commemora oggi 
l'eroico martirio 

di Teresa Gullace 
Cittadini deporranno corone di f ior i 
davanti alla lapide in V.le G. Cesare 

Tienta t ré anni fa moriva, barbaramente 
trucidata dai nazisti. Teresa Gullace. In 
memoria di una delle più significative li
gure di caduti della resistenza romana, de
legazioni di cittadini deporranno ogni co
rone di fiori sulla lapide di viale Giulio 
Cesare, che ricorda l'episodio, e sul mo
numento dei martiri antifascisti del Ve
runo, dove Teresa Gullace è sepolta. 

Quando il piombo nazista le stroncò la 
vita. Teresa Gullace non aveva compiuto i 
quarant 'anni . Popolana romana, madre di 
cinque figli, era in attesa del sesto. Il ma
rito Girolamo — scomparso l'8 gennaio 
scorso — Comunista, attivo nella lotta an
tifascista e partigiana, venne cat turato ui 
un rastrellamento tedesco nell'ultima set
t imana di febbraio de! '44. 

Il tre marzo, decine di donne, alla noti
zia della imminente deportazione dei ccn-
Kiunti nei campi di concentramento, fece
ro rilassa in viale Giulio Cesare davanti ai 
cancelli della caserma in cui i congiunti 
erano imprigionati urlando la loro dispe-
razicne, la rabbia contro i tedeschi e j fa
scisti. Tra loro. Teresa Gullace, incinta 
di sei mesi: una sventagliata di mitra la 
fece cadere moribonda sul selciato di viale 
Giulio Cesare. 

A t renta t re anni rial martirio, il nome di 
Teresa Gullace — martire della battaglia 
per la libertà — resta vivo nella memoria 
degli antifascisti e di tutt i i democratici 
romani. 

Inutile scandalismo 

Non occorrono 
licenze per i 

lavori in Pretura 
La manutenzione spetta al Comune 
cui non necessitano autorizzazioni 

La Pretura ha risposto oggi, con una nota 
ufficiale, ad alcune notizie scandalistiche 
apparse su un quotidiano cittadino, secon
do le quali mentre la magistratura inten
sifica la sua azione contro l'abusivismo edi
lizio, proprio dentro il Palazzo di Giustizia 
verrebbero eseguiti lavori senza licenza. Si 
t ra t tava, in realtà, di una denuncia anoni
ma alla quale però il giornale si è affret
ta to a dare grande risalto. 

Nel comunicato stampa della Pretura si 
fa rilevare come la manutenzione dei lo
cali di Piazzale Cìodio spetti per legge ul 
Comune, con rimborso dello Stato. Quindi 
non è nò esatto né corretto attribuire alla j che la giunta sta elaborando 
magistratura compiti che neri le competono. ed ha ribadito l'urgenza dei 

« E' necessario infine rilevare — ricorda 
la nota — che il Comune può far eseguire 
le opere edilizie senza incorrere nell'obbli-
go della licenza, come è previsto dalla legge 
edilizia, essendo assurdo anche logicamente 
configurare un Comune che autorizzi se 
stesso ad una att ività peraltro di pubblico 
interesse ». 

Nel riccnoscimento della «piena validità 
dell'informazione giornalistica », la Pretura 
conclude affermando che « spiace constatare 
che ad uno scritto anonimo sia stata data 
tan ta pubblicità, senza una preventiva ve
rifica del contenuto», con vantaggio di 
certi gruppi che « tendono solo a gettare 
discredito sull'intera organizzazione giu
diziaria ». 

Invitato l'« intercol lettivi » a un incontro per martedì 

Dialogo con gli universitari 
promosso da CGIL, CISL e UIL 
Riprende lentamente e non senza fatica l'attività dell'ateneo — Ieri 
si sono svolti alcuni esami e lezioni — Molte le assemblee nelle facoltà 
In programma numerosi dibattiti tra giovani e operai nelle fabbriche 

Sabato e domenica 
assemblea del PCI 

su «Scuola 
università e lavoro» 
Un convegno sul tema 

«scuola, università e lavoro» 
è stato promosso dal PCI per 
sabato e domenica prossimi. 
L'assemblea inizierà sabato 
pomeriggio alle 17.30 nella 
sala Auditorium in via Pa
lermo, e si concluderà nella 
matt ina di domenica. La re
lazione introduttiva sarà 
svolta dal compagno Corra
do Morgia. responsabile della 
sezione scuola delia Federa
zione comunista romana. 

Il comegno sarà presiedu
to da Maria Teresa Cortelli. 
della zona est del partito. So
no previsti interventi di Mano 
Berti. Tullio De Mauro. O'.i-
v:o Mancini e Franco Spe
ranza. 

Ieri i funerali 
della donna 

morta di parto 
in una clinica 

Sì fono svolti Ieri i fune- } 
rali di Anna Maria Marsel- | 
la. morta quat tro s:om: fa i 
per una emorragia poi-ne ore I 

Riprende lentamente, e 
non senza fatica, l'attività al
l'interno dell'ateneo, riaper
to l'altro ieri dopo un blocco 
di circa un mese. In molte 
facoltà ed istituti ieri si so
no tenute le lezioni ed hanno 
preso il via alcune prove di 
esame. Numerose sono state 
anche le assemblee, i colletti
vi e le riunioni a cui hanno 
partecipato assieme agli stu
denti anche molti docenti. Si 
estende, intanto, anche fuo
ri dall'università il dibattito 
sui problemi dei giovani, sul
la riforma dell'istruzione e 
sull'occupazione: proprio su 
questi temi la federazione 
unitaria CGIL CISL UIL ha 
proposto per martedì prossi
mo un incontro con i rap
presentanti degli intereollet-
tivi universitari da tenersi 
nella sede della UIL provin
ciale in via Cavour 108. 

Ma vediamo un po' più 
dettagliatamente come è an
data la seconda giornata di 
apertura dell'ateneo. Ieri 
matt ina i viali dell'universi
tà si sono andati riempiendo 

ì fin dalle prime ore. A Lette-
| re si sono svolte alcune lezio-
j ni mentre non hano avuto 
I luogo esami. Le prove ripre-
ì deranno in gran parte nei pros-
• simi giorni: si è voluto infat-
I ti dare il tempo ai giovani 

di presentare la richiesta di 
i partecipare agli esami. Il ca

lendario. a partire dalla pros-
i sima sett imana sarà partico-

irnun'.e fitto. Moltissimi pro-

detto. conoscerà un nuovo 
importante momento con la 
riunione di martedì prossimo. 
La Federazione sindacale ha 
proposto questo incontro nel 
quadro delle iniziative e dei 
contatt i avviati con i movi
menti giovanili e studente
schi. Come si ricorderà saba
to scorso CGIL CISL UIL 
hanno incontrato i rappresen
tanti della FGCI. FGSI. del 
movimento giovanile DC. del
la FGR, del PdUP e Avan
guardia operaia. 

Si prepara intanto alla 
Fatme l'assemblea dei Invo
ratori n cui sono stati invi
tati anche rappresentanti de
gli studenti. Altre iniziative 
analoghe si terranno giovedì 
della prossima settimana 
presso i consigli di zona (Ap-
pio-Tuscolano. M a g l i n a . Fiu
micino e Salario) e in diver
si stabilimenti. 

finanziamenti governativi per 
i piani decennali. Di finan
ziamenti si è parlato anche 
nell'incontro con l'assessore 
Ghio Calzolari la quale — e 
su questo punto i sindacati 
si sono dichiarati pienamente 
d'accordo — ha sottolineato la 
necessità che i contributi sta
tali riguardino non solo le 
nuove costruzioni, ma anche 
le ristrutturazioni dei vecchi 
edifici. In questo campo — 
oltre agli interventi che stan
no per avere il via a Tor di 
Nona e a Testacelo — ci so
no ancora nodi da sciogliere. 
Si t ra t ta ad esempio di sana
re il patrimonio edilizio di 

I proprietà privata nel centro 
! storico: la legge che è In di-
j scussione alla'Regione dovreb-
l he prevedere la possibilità di 
{ convenzioni con i proprietari 
j e dell'intervento delle associa-
; zioni cooperative. 
j Ci sono anche gli edifici co-
: munali nei vecchi rioni: com-
| plessivamente 1.900 vani, qua-
i si tut t i abitati , e tutt i da ri

s trut turare. Per il loro recu
pero sono stati stanziati nel 
bilancio due miliardi la cui u-
tilizzazicne è però messa in 
forse dal decreto Stammati 
sulla finanza locale. 

I sindacati dal canto loro 
hanno richiesto la salvaguar
dia del patrimonio architetto
nico e culturale della città. 
Per questo è indispensabile 
portare avanti con vigore 
— come la giunta sta già fa
cendo — la denuncia alla ma
gistratura di ogni abuso, e in 

I base alla stessa legge sui suo-
I li. utilizzare lo strumento del-
j l'esproprio per il recupero dei 
| servizi sociali, di scuole, asi

li nido e uffici necessari alla 
att ività del decentramento 
amministrativo. 

Un'altra serie di incontri 
tra le organizzazioni sindaca
li e l 'amministrazicne comu
nale si è svolta nei giorni 
scorsi sui problemi del fun-
zicnamento dei servizi socio
sanitari . Alle riunioni hanno 
partecipato gli assessori alla 
sanità Mirella D'Arcangeli e 
al perscoale Bencini. 

AI centro del cenfrento so
no state le at t ività di assi
stenza pubblica agli handi
cappati. i problemi del perso-
naie degli asili nido, il de
centramento del servizio per 
le malattie sociali e le « équi-
pes » soeio-psieo-pedaeogiche 
nelle scuole. 

procede il Piano Atea |x?r la 
reto idrica e fognante: quasi 
tutti completati i lavori per 
lo sette borgate del primo 
gruppo, sono già iniziati quel
li per dotare di acqua e fogne 

I anche i primi nuclei del se-
j condo gruppo. 
! Ma il programma di recupe-
; ro urbanistico non può non 
! passare anche atraverso una 
! battaglia ferma contro ogni 
! nuovo abusivismo: sia l'asses-
I sore Pala che l'assessore Pri-
1 sco hanno sottolineato la ne-
j cessila di un impegno, anche 
I del sindacato, su questo fron-
j te affinché l'edilizia legale 

possa riprendere e veder au-
! mentore ì posti di lavoro, e 
ì posra procedere speditamen

te anche il piano di risana-
I mento. D'altronde, vittime 
| dei cantieri abusivi sono an-
I che gli edili costretti, spesso 
| al lavoro «nero», sotto-paga-
I to, e senza nessun tipo di as-
j sistenza. 
j Pala ha anche affermato 

che tutti gli interventi in ma-
! teria di edilizia saranno pie-

visti nel piano poliennale 

Ampia mobilitazione del movimento femminile 

Si prepara nella città 
la festa dell'8 marzo 

\c. :n programma per il me-

Un'ampia mobilitazione si 
sta sviluppando nel movimen
to femminile cittadino in pre
parazione dell'incontro aperto 
tra le donne previsto per 1*8 
marzo, su iniziati-a dell'UDI. 
L'appuntamento sarà segnato I dell'8 mirzo 

la volontà -t di sostenere ma
nifestazioni — informa un co- ( 
municato — nei luoehi di la- , 
voro. nei quartieri, nelle seuo- j 
le. nelle piazze, nell'ambito ! 
delle iniziative della giornata j 

da un corteo che partirà nel j 
se d: febbraio. Infatti, non si , p o ^ n e e i o <J3l' piazzale del 
sono svolte pnma a causa 
dell'occupazione e poi per la 

dopo aver partorito il suo ! chiusura dell'ateneo. La di 
torco figlio nella clinica Vii 
la Patrizia. Per il drammati
co decesso della donna, come 
è noto, soiio stat i spiccati 
avvisi di reato contro t re 
medici, una ostetrica e due 
infermiere della casa di cu
ra privata. 

Sulla situazione di Villa 
Patrizia (dove fin dall 'altro 
ieri seno siati bloccati dal
la R e s o n e tutti i ricoveri) 
si è soffermato ieri l'asses-
Mire alia >an.tà Ranalli. Ne: 
mesi scorsi era stato effet
tuato un sopralluogo nella 
clinica e : teen-.v; avevano 
verificato l'esistenza di una 
emoteca rprescritta dal nuo
vo schema di convenzione 

dattica. nei diversi istituti di 
Lettere e Filosofia, si è svol
ta un po' a singhiozzo. 

A Matematica le lezioni so
no state frammentane ed in
terrotte a metà mat t inata per 

! consentire lo svolgimento di 
un'assemblea: nella riunione. | 
durata diverse ore. si è di- ! 
scusso a lungo sull'opportuni- j 
tà di un prolungato blocco j 
dell'insegnamento, anche in I 
relazione ai problemi che ' 
questo pone, specie agli stu- j 
denti lavoratori e ai fuori- ; 
sede. Assemblee anche a : 
Scienze politiche e Fisica do- j 
ve non c'è s tata att ività d:- | 
dattica. i 

Campidoglio per concludersi 
in piazza Navona. 

| Dal canto loro, le commis-
: sioni e i movimenti femmini-
: li di PCI. PSI. P3DI e PRI . 
j riuniti nei giorni scorsi, hanno ; 
I espresso — come è noto — ' 

I movimenti femminili dei 
partiti democratici hanno an
che sottolineato i'esizenza di 
« un più serrato confronto *> 
con l'obiettivo di realizzare 
una più ampia unità per (tut
te !e iniziative necessarie sul
la vita quotidiana delia don
na a Roma «. 

I! confronto tra giovani. 
stabilito dal consiglio regio- I studenti ed organizzazioni 
naie). i dei lavoratori, come abbiamo le macchine si allontanava

no. 

L A V O R A T O R I ! 

8 Qf DI SCONTO 
/O IN PIÙ' 

OLTRE GLI SCONTI USUALI d j 

SONDRIO G O M M E S.A.S. 

F.LLI C O L O M B I * 
Roma - Vid Collatina, 3 - T. 250.401 

Da due macchine in corsa 

Alcuni colpi di pistola 
contro il «Bar Euclide» 

i 

Oscura aggressione ieri se- ; decina di persone. Ad un 
ra a piazza Euclide, davanti : t ra t to si sono sentiti alcuni 
all'omonimo bar. ritrovo abi- i colpi secchi e i giovani si 

i tuale di picchiatori neri e di i sono gettati a terra, mentre 
! elementi dell'estrema destra : 
i due autovetture con alcuni 
j giovani a bordo sono passate 
i davanti al locale a forte ve

locità e da una di esse sono 
stati esplosi colpi di pistola 
contro alcuni giovani che si 
trovavano sul marciapiede. 

L'episodio è avvenuto verso 
le 21 e 45. Le auto, una Volks
wagen verde chiaro ed una 
.fFIAT 126 ;> grigia sono ar
rivate sulla piazza dalla zo
na dei Parioli. Dopo avere 
rallentato, ad un trat to, so
no ripartite a forte velocità. 
passando davanti al « Bar 
Euclide ». davanti al quale si 
trovava un gruppetto di una 

SALOME' 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 2 0 , 3 0 , In abbona-
namento alle terze replica al 
Teatro dell'Opera di SALOME" 
di R. Strauss (rappr. n. 3 3 ) con
certata e diretta dal maestro Lo-
vro von Matacic. Interpreti prin
cipali: Felicia Weathers, Richard 
Ames. Giorgia Ciakarevich Tradito, 
Rudolf Holtenau, Bruno Sebastian, 
Rohangiz Yachmi. Lo spettacolo 
verrà replicato sabato 5 alle ore 
18 in abb. alle diurne feriali. 

CONCERTI 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
3 6 0 . 1 7 . 0 2 
(Riposo) 

A . M . R . • A M I C I DELL 'ORGANO 
6 5 6 . 8 4 . 4 1 
(Riposo) 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
6 S 5 . 9 5 2 
Alle 17 e 2 1 , 1 5 , in collabora
zione con l'Ambasciata del Cana
da Quartetto Orlord. A . Dawes 
(v io l ino) , T. Helmer (v io la ) , K. 
Perkins (v io l ino) , M . St. Cyr 
(violoncello). Musiche di F. Schu-
bert e F J . Haydn. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI • 3 9 6 4 7 7 7 
Al le ore 17 ,30 . all 'Auditorium 
« Due Pini » (V ia Zandonai, 2 ) 
concerto di Luigi Lettiero, clari
netto: Anserigi Tarantino, piani
sta. In programma musiche di 
Bach, Donizetti, Weber, Rossini, 
Schumann, Cavallini. 

P O N T I F I C I O I S T I T U T O D I M U 
SICA SACRA • 6 5 4 . 0 4 . 2 2 
Corsi pubblici di « Polifonia vo
cale » (ore 1 1 ) , dirett.: Mons. D. 
Bartolucci e canto gregoriano 
(ore 1 6 , 3 0 ) , dirett.: D.R. Barat
ta o.s.b. Tali corsi avranno luo-
<io lutt i i giovedì non festivi. 
Ingresso libero. Per informazio
ni rivolgersi in sede. 

PROSA E RIVISTA 

ALLA R I N G H I E R A • 65G.87 .11 
Alle ore 2 1 . 3 0 , spettacolo di 
Mimo a cura e con Jerry Di 
Giacomo. (Fino a domenica). 

ALLO SCALO • 4 9 2 . 7 5 6 
Alle ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
Gruppo Teatro presenta: * Di 
Sc'weik o delle esperienze uti
li », di Silvano Spadaccino. 

A R G E N T I N A - 6 S 4 . 4 6 . 0 2 / 3 
Alle ore 17 fam., il Piccolo 
Teatro di Mi lano pres.: • I l 
Campiello », di Carlo Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

A.R.C.A.R. - 8 3 9 . 5 7 . 6 7 
Alle 17 ,30 e 2 1 , la Compagnia 
La Zucca pres.: « M i canto na 
Venezia poareta », due tempi 
di poesia, musica e prosa di 
Att i lo Duse. 

BELLI - 5 8 9 . 4 3 . 7 5 
Alle ore 21 ,15 lem., la Comp. 
Nuova Scena pres.: « L'Amleto 
non si può fare ». di Vittorio 
Franceschi. Regia di Francesco 
Macedonio. 

CENTRALE • 6 8 7 . 2 7 0 
Alle 17 ,30 fam. e 2 1 . 1 5 . la Coo
perativa « Ata-Teatro » presen
ta: a Caldo e freddo », ovvero 
l'idea del Signor Dom. Di Fer-
nand Crommelynck. Regia di 
Carlo Alighiero. 

D E L L ' A N F I T R I O N E - 3 5 9 . 8 6 . 3 6 
Alle ore 2 1 , 3 0 , In Plautina di
retta da Sergio Ammirata pre
senta: s I favolosi Mcnecmi », di 
Plauto. Regia di Sergio Ammi
rata. 

DELLE A R T I - 4 7 5 . 8 5 . 9 8 
Alle ore 17 fam.: n La fante
sca », di G.B. D i l la Porta. Ridu
zione e regia di Alessandro Fer-
sen. 

DELLE M U S E - 8 6 2 . 9 4 8 
Al le ore 2 1 , 3 0 , i Vianel-
la pres.: e La signora è sem
pre in camicia », due tempi 
di Alberto Silvestri e Filippo 
Torriero - guardando il mondo 
di Feydeau. Regia di F. Tor
riero. 

DEI SATIRI - 6 5 6 - 5 3 . 5 2 
Alle 1 7 , 3 0 fam., la Cooperativa 
< C.T. I . » pres.: e Un fiore nero 
per Lundlgan », due tempi di 
M.' Casacci e A. Ciambricco. Re
gia di P- Paolonl 

DE' SERVI 6 7 9 . 5 1 . 3 0 
Al le 1 7 , 3 0 fam., la Cooperativa 
di Prosa De' Servi diretta da 
Franco Ambroglini con: « Dalla 
parte delle ombre » (Le donne 
di Shakespeare Novità di M . 
De Bernart e E. De Merik . Re
gia di Elena De Mer ik . 

ELISEO - 4 6 2 . 1 1 4 
Al le 17 iam.: « Le voci di den
tro ». di Eduardo De Filippo. 
Regia di Eduardo De Filippo. 

E .T . I . Q U I R I N O - 6 7 9 . 4 5 . 8 5 
Alle 17 Iam., il Teatro Opera 
Due pres.: « Vestire gli ignu
di », di Luigi Pirandello. Regia 
di M . Missiroli. 

E .T . I . V A L L E • 6 5 6 . 9 0 . 4 9 
Alle 17 Iam.. Mario C r o c 
chio presente: « Processo di 
famiglia ». di Diego Fabbri. Re
gia di Edmo Fsnoglio. 

P A R I O L I - 8 0 3 . 5 2 3 
Alle 1 fam.: « La strana cop
pia », di Neil Simon. Versio
ne italiana di Garinei e Giovan
nino Regia di Emilio Bruzzo. 

R I D O T T O ELISEO - 4 6 5 . 0 9 5 
Al le ore 17 ,15 , il Teatro Co
mico di Prosa Silvio Speccesi 
pres.: « La signora è sul piat
to » , di A . Gangarossa. 

RIPAGRANDE - 589 .26 .97 
Ane ore 2 1 , 3 0 : « Annamo 
pe' stracci », di Carlo di Ste
fano, Pesateci, Z i to . Regia di 
Pascucci. 

ROSSINI • 6 5 4 . 2 7 . 7 0 
Alle ore 18 fam., lo Stabile 
del Teatro di Roma • Checco 
Durante in: « Piccolo monno 
romanesco ». Novità di Placido 
Scifoni. Regia di Enzo Liberti. 

POL ITECNICO T E A T R O 3 6 0 7 5 5 9 
Al le ore 1 8 , 3 0 : « La comme
dia saia » . da « Un uomo è un 
uomo » di Bertolt Brecht Ri
duzioni « regia di G. 5ammar-
tano. 

SANGENESIO - 3 1 S . 3 7 3 
Al le ere 2 1 . la Compa
gnia di Prosa Roma pres.: « Dal 
1 . secolo ». di A . Andolf i . No
vità assoluta italiana. 

S I S T I N A • 4 7 5 . 6 8 . 4 1 
Al le ore 2 1 . 1 5 . Renato Ra
sce! pres.: « Farsa d'amore * 
di gelosia >, di Amendola e 
Corbucci. Regìa di Filippo Cri
vell i . 

T E A T R O T E N D A - 3 9 3 . 9 6 9 
Al le ore 2 1 . 3 0 : Luigi Proietti 
in: * A me gli occhi— pleasa », 
di Roberto Lerici. 

T R I A N O N - 7 8 0 . 3 0 2 
Alle ore 2 1 . 1 5 . Giorgio Ga-
ber in : « Liberta obbligito-
ria » . dì GTorgio Gsber e San
dro Luporini. (Ul t imo g iorno) . 

CINEMA TEATRO TRIANON 
Te'.ef. 730302 - ROMA 

Via Mario Scevo'.a n. 101 
(San Giovanm-Alberono) 

Lutto 
S; è spenta ieri, all 'età di 

73 anni, la compagna Rosa 
Borre.l:. I funerali avranno 
luogo oggi alle ore 8.30, par
tendo dalla chiesa di via Ca
praia. Al marito. Francesco 
Lima, al frati-ilo Vincenzo, e 
a tutti i familiari giungano 
le più sent.te condoglianze 
del compagni della sezione 
PCI del Tufello. della Fede-
razione e dell'Unità. 

QUESTA SERA ORE 21.15 I 

GIORGIO 

GABER 
in 

« LIBERTA' 0S6LIGAT0RIA » 
Platea I_ 2300 
Galleria I_ 1300 
ET aperta la vendita del bi
glietti presso la bi?l:etter.a 
del Teatro Tnanon tei. 730302 
con orario 11/14 - 16/19.30 

ULTIME 2 REPLICHE 

TEATRO IN TRASTEVERE 
5 8 9 . 5 7 . 8 2 
SALA B 
Alle 17 .15 e 2 1 . 1 5 . la Coop. I l 
Cigno pr.: • Macbeth », di W. 
Shakespeare Regia di Giovanni 
Lombardo Radice. 
SALA C 
Alle ore 1 7 . 3 0 : « Sacco » , Tea
tro di Claudio Remondi • Ric
cardo Caporossi. 

fscherrni e ribalte' D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRO 
• < Libertà obbligatoria > di Gaber (Trianon) 
• « Le voci di dentro» di Eduardo (Eliseo) 
• • Il Campiello a (Argentina) 

CINEMA 
• « I l prestanome» (Airone, Radio City) 
• « Ricostruzione di un delitto » (Alcyone) 
• « Dersu Uzalà a (Trevi, Vigna Clara. Bologna) 
• « Ma come si può uccidere un bambino? » (America, 

Nuovo Star, Rouge et Noir) 
• e l i giudice e l'assassino» (Qufrinetta) 
• « Il flauto magico» (Roxy) 
• < Iracema» (Archimede) 
• a l i Casanova» (Savoia) 
• « Storia di un peccato » (Tiffany) 
• « Signore e signori, buonanotte! » (Smeraldo, Esperia) 
• » Il difetto di essere moglie» (Giardino) 
• « La villeggiatura » (Alba) 
• « Todo modo» (Apollo) 
• «A qualcuno piace caldo» (Araldo) 
• « I l pistolero» (Ariel) 
• « E Johnny prese il fucile » (Avorio) 
• « Chi è Harry Kellerman e perché parla male di me...» 

(Boito) 
• «Da i sbirro» (Diamante)* 
• «Frankenstein Junior» (Espero) 
• « L'ultima donna » (Giulio Cesare) 
• «L'ultima corvo» (Jolly) 
• «L'ultimo spettacolo» (Leblon) 
• « Il coltello nell'acqua » (Planetario) 
• « Pink Floyd a Pompei» (Reno) 
• « Prima pagina » (Rubino) 
• « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Splendid) 
• « I complessi » (Novocine) 
• «Uomo bianco va col tuo dio» (Crisogono) 
• «L'uomo che volle farsi re» (Monte Zebio) 
• aNazarin» (Cineclub Tevere) 
• «Umberto D » (Cineclub Sadoul) 
• « Bringing up baby» (L'Occhio, l'Orecchio e la Bocca) 
• « Il ladro di Parigi» (L'Officina) 
• «Luci della ribalta» (Montesacro Alto) 
• « La linea generale» (Filmstudio 1) 
• « I dolci inganni » (Politecnico) 

Le sigle che appaiono accanto ai titoli del film cor
rispondono alla seguente classificazione dei generi: 
A: Avventuroso: C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico: G: Giallo; M: Musica
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico 

DEL VASCELLO • 5 8 8 4 5 4 

3 1 7 . 7 1 5 
2 1 , 3 0 : * Un3 sadica 

Con M . De Re 

SPERIMENTALI 

ALBERICO • 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Allo 2 1 . 1 5 . il Gruppo Alcph 
pres.: « Neruda canto ». Regia 
di Ugo Murgio. 

A L B E R G H I N O 6 5 4 . 7 1 . 3 7 
Al le ore 2 1 . 1 5 : a Tali e quali ». 
Regia di Mauro De Sica. 

A L E P H • LA L I N E A D 'OMBRA 
6 5 5 . 0 1 5 
Al le ore 2 2 . la « Giostra pre
senta: « Can-Kan Goo-Roo la 
combine ». Immagini di Romano 
Rocchi su musiche di Antonello 
Ner i . 

BEAT 7 2 -
Al le ore 
indiscrezione ». 
e C. Nesbitt. 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A » - 5 2 3 . 2 9 . 6 4 
Al le ore 2 1 , 3 0 , il Gruppo Ani 
mazione Teatrale « Pablo Neru
da pres.: « Epitall io ». Coordi
namento Alberto Pudia. Prova 
aperte. 

CLUB CANTASTORIE • 5 8 5 . 6 0 5 
Al le ore 18 ,30 . corso sul tea
tro di animazione tenuto da 
Maria Signorelli. 5ono aperte lo 
iscrizioni annuali al club. 

COLLETT IVO a G » - 7 6 3 . 0 9 3 
Al le ore 17 , preparazione con
vegno sul lavoro intellettuale. 

M A R C O N I V - C8S.568 
Al le oro 2 1 , prove aperto dello 
spettacolo: « Alirica », di Mar
cello Sambati. 

LA M A D D A L r r i A - 6 5 6 . 9 4 . 2 4 
Al le ore 2 . . * . 5 : « Mary Blond » , 
di Daniela Di Bitonto. 

OBERON - 5 8 9 . 0 3 . 3 8 
Al le ore 21 .30 - « I l pazzo e 
la monaca ». di Wilkicwicz. Rd-
gia di Jullo Salines. 

R I P A 5 7 CLUB 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Cooperativa 
e 11 Sipario Italiano » presenta 
la novità: « I l dubbio », di 
Saro Gall i . Regìa di Augusto 
Lombardi 

T E A T R O I N C O N T R O - 5 8 9 . 5 1 . 7 2 
Al le ore 2 1 . 4 5 : • Storia di un 
incesto e di sesso ». Regia di 
Gruppo. 

S P A Z I O U N O - 5 S 5 . 1 0 7 
Alle ore 2 1 . 3 0 . il Gruppo 
« La Nuova Barraca », presenta: 
« I l viaggio dell 'Ermafrodito 
nella grande casa » dalla e Ca
sa di Bern^rda Alba ». Regia di 
R. Pareia. 

S P A Z I O Z E R O - 6 5 4 2 1 4 1 S 7 3 0 8 9 
Al le ore 2 1 . 1 5 . d i « A . 
Salvatore Giuliano », novità del
la Cooperativa Spaziozero. 

T.S.D. - 589 .52 .05 
« T.S.D. - Musco Nazionale ». 
Dalle ore 18 alle 2 2 . Laborato
rio aperto: come nasce un pro
getto. La faticosa elaborazione 
di Wladimir Majakowskii . 

SUBURRA • 4 7 5 . 4 8 . 1 8 
Al le ore 2 1 . 3 0 : « Transibe rieri 
mobile », di Gianfranco Evan
gelista. 

CABARET - MUSIC HALL 
EL T R A U C O ARCI 

Al le 2 2 . Dakar folk Perù, Emi
ly folk Hai t i . Raffaella canti 
popolari cileni. Con l'argentino 
Bit i . 

FOLK S T U D I O • 5 8 9 . 2 3 . 7 4 
Al le ore 2 2 , per la sene del 
cabaret gli Angioletti pres.: 
« Dopo il telegiornale andrà in 
onda una inchiesta dei bambi
ni », spettacolo in due tempi . 

I L PUFF - 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 
Al le 2 2 . 3 0 , Landò Fiorini in: 
• Pasquino ». Regia di Mercuri . 

LA C H A N S O N - 7 3 7 . 2 7 7 
Al le ore 2 2 . 1 5 . Marcello Ca
sco pres.: e L'Officina della fol 
lia », cabaret in due tempi con
trastanti. 

M U S I C - I N N - 6 5 4 . 4 9 . 3 4 
Al le ore 2 1 , 3 0 . Quintetto Mar
cello Rosa con A l . Corvin ( t rom
b a ) , A . Tomrr.asi ( p i a n o ) . P. 
Mantaneri ( b i s s o ) , R. Spizzi
c a n o (bat ter ia ) . 

M U R A L E S 
Ai le ere 2 1 . concerto blues di 
Roberto Ciotti . 

ST. LOUIS JAZZ CLUB - 4 8 3 . 4 2 4 
(Ripeso) 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

GRUPPO DEL SOLE - 761 .S3 .S7 -
7 8 8 . 4 5 . 8 6 
Laboratorio ne! auaricrc O j a -
drjro-Tuscoteno. Ore 15 , att i -
vita d. an.mazt=r.e nel.a scuoia 
elementare e D. Chiesa ». Aile 
c r i 1 8 . 3 0 , lacero di sezione. 

GRUPPO D I A U I O E U U L A Z I U K E 
C O M U N I T A R I A 7 8 2 2 3 1 1 
A!le ore 17 . 30 , seminario sul
le dinamiche deii'an.mzzione 
t iatra l i per insegnanti della X I 
Circoscrizione. Qu.nto incontro. 
Aire 19 , analisi del lavoro socio
culturale svolto alia Garbate la . 
Alle ore 2 1 , complesso di can
to popolare: « CanTus de lo^u » 
canzoni della Sardegna. 

M A R I O N E T T E AL P A N T H E O N 
8 1 0 1 8 8 7 8 3 9 0 2 5 4 
Al ie ore 16 ,30 iam. . le Mar .o-
rvette degli Accetteiia con: « I l 
bambino e la gru », fiaba musi
ca.a d. Icaro e Bruno Accette4-
la. Con: la rana, il n;c'o, .1 
nuvolone. I l burattino Gustavo 
parla con i bambini. 

T E A T R I N O DEL C L O W N T A T A 
8 1 2 . 7 0 . 6 3 
Al la ore 10 nella scuola ma
terna « Beffatot i ! », il clown 
Tata di Ovada presenta: • Pa
tatrac ». 

CINE CLUB 

CINE CLUB F A R N E S I N A 
(Riposo) 

CINECLUB TEVERE - 3 1 2 . 2 8 3 
« Nazarin » (Messico 1 9 5 8 ) , 
di L. Bunuel. 

CINE CLUB SADOUL - 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Alle ore 19, 2 1 , 2 3 : < Umber
to D » ( 1 9 5 1 ) , di Vittorio D= 
Sica. 

CINE CLUB SABELLI 
Alle ore 19, 2 1 , 2 3 : • Ugo e 
Josclin », di Kjell Grecie. 

IL COLLETT IVO 
Alle 2 1 , 3 0 spettacolo del grup
po di sperimentazione musicale 
Edgar Varese. 

L 'OCCHIO L'ORECCHIO LA B O C 
CA - 5 8 9 . 4 0 . 6 9 
Al le ore 19, 2 1 , 2 3 : a Brin
ging up baby ». 

CINE CLUB L 'OFFICINA - 8 6 2 . 5 3 0 
Alle oro 16 .30 . 18 ,30 , 2 0 . 3 0 . 
2 2 . 3 0 : « I l ladro di Parigi ». 

MONTESACRO A L T O - 8 2 3 . 2 1 2 
Alle ore 1 7 , 3 0 , 2 0 . 2 2 . 3 0 : 
« L u c i della r iba l ta» ( 1 9 5 2 ) , 
di C. Choplin. 

F I L M S T U D I O - 6 5 4 . 0 4 . 6 4 
Studio 1 - Al le 19 , 2 1 , 2 3 : 
« La linea generale ». 
Studio 2 - Alle 19 , 2 1 . 2 3 : « I l 
mago di Oz ». 

POLITECNICO - 6 5 6 . 9 3 . 9 6 
Allo oro 19 . 2 1 . 2 3 : « I dolci 
inganni », di Alberto Lattuada. 

AL POLITECNICO 
Personale di Alberto Lattuada 

O G G I : 

I dolci inganni 
da ANTON CECHOV 

CINE CLUB S A V E R I O 
Alle Ore 19 , 2 1 . 3 0 : « L o spa
ventapasseri », di J. Scatzc-
berg. 

CIRCO 
CIRCO OELLE A M A Z Z O N I 

di Liana, Nando e Rinaldo Orfel 
V. le C. Colombo (Fiera di Roma) 
Tel. 5 1 1 5 0 0 0 - 5 1 1 5 0 0 1 
Unico spettacolo ore 16 .30 . 
Venerdì , sabato e domenica 2 
spettacoli: ore 16 ,30 e 2 1 . 3 0 
I l Circo rimane tino al 6 marzo. 

SAFARY PARK 
Fiumicino - Te l . 6 0 1 1 1 8 8 
Aperto tutti i giorni dalle or* 
1 0 . 3 0 . (Martedì chiuso). 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 8 

Cattivi pensieri - Rivista di spo
gliarello 

T R I A N O N 
Spellatolo teatrale con Giorgio 
G-ber 

V O L T U R N O - 4 7 1 . 5 5 7 
L'ammazxatina - Rivista di spo-
gliòrello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 2 5 . 1 5 3 

I l corsaro nero 
A I R O N E - 7 8 2 . 7 1 . 9 3 

I l prestanome 
ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 

Ricostruzione di un 
A L F I E R I - 2 9 0 . 2 5 1 

Quella strana ragazza 
in tondo al viale 

AMBASSADE 5 4 0 8 9 0 1 
I l maratoneta 

A M E R I C A A816168 
M a come si può uccidere un 
bambino? 

A N I E N E - 8 9 0 . 8 1 7 
I l cinico l'infame, i l 

A N I A K t j 8 9 0 3 4 / 
L'ultima follia di M e i 

A P P I O - 7 7 9 . 6 3 8 
Caro Michele 

A R C H I M L D L D'ESSAI 

L 2 . 5 0 0 

l_ 1 .600 

L 1 .000 
delitto 
L. 1 .000 

che abita 

L. 2 . 1 0 0 

L. 1 .300 

U 1 .500 
violento 

I - i . z u u 
Brooks 

L. U 0 0 

1.500 

L. 1 .000 
Caro Michele 

D I A N A - 7 8 0 . 1 4 6 
(Non pervenuto) 

DUE A L L U R I .273207 
U 1 .000-1 .200 

I l corsaro nero 
EDEN JU018B L. 1 .500 

Cassandra Crossing 
EMBAbbV 87024t> L. 2 . 5 0 0 

Tentacoli 
EMI'IKfc 8 5 7 7 1 9 l_ 2 . 5 0 0 

Panico allo stadio (prima) 
ETOILE 6 8 7 . 5 5 6 L. 2 . 5 0 0 

Anima persa 
E T R U R I A • 6 9 9 . 1 0 . 7 8 

Italia a mano armata 
E U K C I N t 

I l marito 
EUROPA 

Il marito 
F I A M M A • 

La nave 

S9I093U 
in collegio 

6657JO 
in collegio 

4 7 5 . 1 1 . 0 0 
dei dannati 

4 7 5 0 4 6 4 

1.200 

2 . 1 0 0 

2 . 0 0 0 

2 . 5 0 0 

2 . 1 0 0 F I A M M E T T A 
Suspiria 

GAKUEN 5 8 2 8 4 8 L 1.500 
La vergine, il toro e il capri
corno 

G I A K U I N O • 8 9 4 9 4 6 L. 1.000 
I l diletto di essere moglie 

G IO IELLO 8 6 4 1 4 9 L. I 500 
I l cadavere del mio nemico 

G O L D t N 7 5 5 0 0 2 L. 1.800 
I l corsaro nero 

GREGUKV OJHOG00 L. 2 . 0 0 0 
I l marito in collegio 

HOLIUAY Ubaste L. 2 .000 
Corrimi dietro che t'acchiappo 

K I N G 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 .100 
Suspiria 

I N U U N O 5 8 2 4 9 5 L. 1.600 
L'ultima follia di Mei Brooks 

LE G I N t S T K b 6 0 9 3 6 3 8 
L. 1.500 

Crossing 
7b0Ub6 

6 7 9 4 9 0 8 
luoehi 
6 5 6 1 7 6 7 

L. 2 . 1 0 0 

L. 2 . 0 0 0 

l_ 1 .100 
di terrore 

nel Far 

2 . 5 0 0 

Cassandra 
M A L S I U b U 

Suspiria 
M A l t b l l C 

Gli ultimi 
MEKCUItY 

Un violento week-end 
M E T R O D R I V E I N 

Paperino o Company 
West 

M E T K U P O L I T A N 6 8 9 . 4 0 0 
L. 2 .500 

Suspiria 
M I G N O N D'ESSAI 8 6 9 4 9 3 

L. 9 0 0 
La banda degli onesti 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 

La svastica nel ventre 
M O D E R N O 4 0 0 2 8 5 L 2 .500 

I l ginecologo della mutua 
N E W I U K K 7 8 0 2 7 1 L 2 300 

Carrie lo sguardo di Satana 
N.I .K. SU92296 L. l.UOO 

King Kong 
N U O V O f L U R I D A - 6 1 1 . 3 3 . 7 8 

King Kong 
N U O V O b l A K 7 8 9 2 4 2 L. 1.600 

Ma come si può uccidere un 
bambino? 

O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 
Caro Michele 

P A L A Z Z O 4 9 5 6 6 3 1 L. 
I l corsaro nero 

PARIS 7S4368 U 
La presidentessa 

PASOUINO t>«U3G22 L. 
The sailor who leti I rom 
to the sca (« I giorni 
dello straniero ») 

P K L N t b l b 2 9 0 1 7 7 
L. 1 .000-1 .200 

Caro Michele 
Q U A I I R O I -UNTANE 4 8 0 1 1 9 

L. 2 .000 
U—mio .uomo .è una canaglia 

Q U I R I N A L E 462C53 L. 2 U0O 
Carrie lo sguardo di Satana 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 0 0 1 2 L. 1 .200 
I l giudice e l'assassino 

R A D I O CITY 4 6 4 1 0 3 
I l prestanome 

REALE S 8 I U 2 3 4 
King Kong 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 
La vergine, il toro e il 
corno 

R I T Z 8 3 7 4 8 1 L. 
La battaglia di Midway 

R I V O L I 4 6 0 8 8 3 L. 
Gli anni in tasca 

ROUGE ET N O I R 

si può 

L. 2 . 1 0 0 

L. 2 . 0 0 0 

2 . 1 0 0 

M a come 
bambino? 

ROXY 8 7 0 5 0 4 
I l l laulo magico 

ROYAL 7 5 7 4 5 4 9 
La battaglia di Midway 

S A V O I A 8 6 1 1 5 9 L. 
I I Casanova 

SMERALDO 3 S I 5 8 1 L. 1 .500 
Signore e signori buonanotte 

SUI 'ERCINEMA 4BS498 
l_ 2 .S00 

Ncvada Smith 
T IFFANY 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 

Storia di un peccato 
T R E V I 6 8 9 . 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Dersu Uzala 
T R l O M i ' H L 8 3 3 0 0 0 3 L I 5 0 0 

Quella strana ragazza che abita 
in fondo al viale 

ULISSE 4 3 3 . 7 4 4 L. 1 .200-1 .000 
Nerone 

U N I V L U S A L 8SG030 L. 2 . 2 0 0 
Balordi e Company 

V I G N A CLARA 3 2 0 3 5 9 

Dersu Uzala 
V I T 1 U K I A 5 7 1 3 5 7 

I l corsaro nero 

2 . 0 0 0 

1 .700 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 6 2 4 0 2 5 0 t_ 4 5 0 

I l viaggio fantastico di Simbad 
A C I D A 0 0 Ì U 0 4 9 L. BUU 

Amore e sensualità 
A D A M 

(Non pervenuto) 
AFRICA 3 3 5 0 7 1 8 L 700 6 0 0 

Patroclo e il soldato Corninone 
ALASKA 2 2 0 1 2 2 L OUU30U 

Tarzan e la pantera nera 
ALBA 570b<>5 l_ 5 0 0 

La villeggiatura 
A M B A S C I A I U R I 4 8 1 . 5 7 0 

L 700-600 
Allarme a Scoiland Yard 

APOLLO 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Todo Modo 

A Q U I L A 7 5 4 9 5 1 L. 6 0 0 
Natale in casa d'appuntamento 

A R A L U O 2 5 4 0 0 5 k. 5 0 0 
A qualcuno piace caldo 

ARGO 
Bogart il giustiziere di Chicago 

ARIEL S 3 0 2 5 1 |_ 6 0 0 
I l pistolero 

A U C U b l u S 6 5 5 4 5 5 l_ 8 0 0 
La ragazza dalla pelle di co
rallo 

A U K U K A 3 9 3 2 6 9 L. 7 0 0 
Gente di rispetto 

A V O R I O J e s M , 7 7 9 3 3 2 
E Johnny prese il lucile 

8 7 5 S 6 7 
1_ 1 .200 

Iracema 
A R I S I u r < 3 S 3 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 

A noi le inglesine (pr 'ma) 
A R I S T O N N- 2 - 6 7 9 . 3 2 . 6 7 

L. 2 . 5 0 0 
La pantera rosa sfida l ' i ipertor» 
Clouseau 

ARLECCHINO 3 6 0 3 5 4 6 
L 2 . 1 0 0 

I l ginecologo della mutua 
A S T O K 6 2 2 0 4 0 9 l~ 1 .500 

I l maratoneta 
ASTORIA S I 1 5 1 0 5 L. 1 .500 

I l ginecologo della mutua 

U 7 0 0 
L. 700 

: perché 

5 0 0 

L. 6 0 0 

l_ 7 0 0 

U 7 5 0 

pianeta 

L. 700 
capril i 

ASTRA 8 8 6 2 0 9 
I l marito in collegio 

1 .500 

1 .200 

1 .000 

1 . 2 0 0 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 5 6 
King Kong 

AURLO 8 3 0 6 0 6 
I l maratoneta 

A U S O N I A 4 2 6 . 1 6 0 
Sturmtruppen 

AVi.Nl I N O 572137 L. 1 .500 
Caro Michele 

BALDWiNA 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 
I l corsaro nero 

B E L S l l O 1 4 0 8 8 7 L. 1 .300 
Caro Michel* 

BOLOGNA «26700 l_ 2 . 0 0 0 
Dersu Uzala 

BRANCACCIO 
Tentacoli 

CAPI l u i 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
Anima persa 

C A P K A f n i A 6 7 9 2 4 6 3 L. 1 6 0 0 
I l mondo dei tent i di Emy Wona 

C A P K A M C H E I T A 6S69S7 
L. 1.600 

Barry Lindon 
COLA DI RIENZO 1S0SI4 

L 2.100 
Quel rosso mattine 41 glusno 

BOITO 8 3 1 0 1 9 8 
Chi è Henry Kellerman 
parla male di me 

BRAblL i b 2 . 3 b o 
La cognatina 

BRISTOL / 6 I 5 4 2 4 
Savana violenta 

B R U A l / . v A i Z Ò I S 7 4 0 
Cassandra Crossing 

C A L I F O R N I A - 2 8 1 8 0 1 2 
Je l'aime moi non plus 

CASSIO 
Gli avventurieri del 
Terra 

CLODIO 3 5 9 . 5 6 . 5 ? 
La vergine, i l toro 
corno 

C U . . < 0 O 6 2 7 9 6 0 6 L 6 0 0 
Uomini si nasce poliziotti si 
muore 

C O . n . t . O 736255 I_ 6 0 0 
M y fair Lady 

CORALLO 2S4 524 l_ S00 
La bit laal .a del Rio della Piata 

CR IS I A L I O r s i u f , L . SO0 
I I caso Thomas Crown 

DELLE M I M U S t 3 6 6 4 / 1 2 
l_ 2 0 0 

La principessa nuda 
DELLE M O N D I M I 2 6 0 1 5 3 

L. 6 0 0 
I l giustiziera giallo 

O I A M A N I E 2SO.606 L. 7 0 0 
Dai sbirro 

DORI A 3 1 7 . 4 0 0 l_ 7 0 0 
L'innocente 

E D E i . . . ->s 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
Quo Vadi t? 

E L i n - . j u SO106S2 L 400 
Erika un to i l io di perversa sen
sualità 

E S C L H . A S82S84 L • 100 
Signore e signori buonanotte 

E ì i ' i K i i H i m t t . • .000 
Frankenstein Junior 

FARNESE D'ESSAI 6 5 6 . 4 3 . 9 5 
U 6 5 0 

Che? 
G I U L I O CESARE 3 S 3 . 3 6 0 

L. eoo 
L'ultima donna 

H A R L E M • 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L 4 0 0 
I l medico della mutua 

H O L L Y W O O D 290 851 L. 6 0 0 
Mack marciapiedi della violenza 

JOLLY 422 898 L. 700 
L'ultima corvè 

LEBLON 5 5 2 344 L. 6 0 0 
L'ultimo spettacolo 

MACRYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 5 2 
L, S00 

I l caso Thomas Crown 
M A D I S O N 512 69 26 L. 8 0 0 

I l libro dalla giungla 
M O N D I A L C I N E t e i raro) 

523 07 90 L. 7 0 0 
I carnivori venuti dalla Savana 

N E V A D A 4 3 0 268 L, 6 0 0 
Gioventù bruciata 

N I A G A K A b2 7 J 2 4 7 L, 2 5 0 
La supplente 

N U O V O 5 S 8 . 1 1 6 L. 6 0 0 
L'infermiera 

N U O V O FIDENC 
Scharamouchc 

N U O V O O L I M P I A 6 7 9 . 0 6 . 9 5 
L. 7 0 0 

Scene da un matrimonio 
ODEON 464 760 L. S00 

Le malizie di Venere 
P A L L A D I U M • 5 1 1 . 0 2 . 0 3 L. 7 5 0 

I I gobbo di Londra 
P L A N t l A K I O . l ' s i q g s L. 7 0 0 

I l coltello nell'acqua 
P R I M A PORTA 6 9 1 . 3 3 . 9 1 

L. 5 0 0 
I cannoni di Navarona 

RENO 4G1 9 0 3 L. 4 5 0 
Pinck Floyd a Pompei 

RIAL I O 0 7 9 07 6J L 700 
Tutti gli uomini del Presidente 

RUBINO D'ESSAI 5 7 0 . 8 2 7 
L. 5 0 0 

L. 1 .300 

L. 1 .500 

U 2 . 0 0 0 

1 0 0 0 
grace 

impuri 

L. 1 .600 

L. 2 . 0 0 0 

1 .300 
capri-

1 .800 

2.S0O 

8 6 4 3 0 5 
I - 2 .S00 

uccidere un 

Prima pagina 
SALA UMUCRTO 

la Korang 
umana 

SPLENDID 
I l fratello 
Holmes 

VEKBANO 
L'innocente 

6 7 9 . 4 7 . 5 3 
L 5 0 0 G00 

terrificante bestia 

6 2 0 2 0 5 L 700 
più furbo di Sherlock 

8 5 1 . 1 9 5 L. 1.000 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 
Le avventure di Pinocchio 

NOVOCINE 5 8 1 . 6 2 . 3 5 L. 5 0 0 
I complessi 

FIUMICINO 

T R A I A N O 
La sposina 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Piccoli gangster 

ACILIA 

DEL M A R E - 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

(Non pervenuto) 
SALE DIOCESANE 

A V I L A 856 .SS3 
Silvestro e Gonzales in orbita 

B E L L A R M I N O 8 6 9 . 5 2 ? 
Latitudine zero 

BELLE A K I I J60 15.46 
I I segreto dello sparviero nero 

CASALLI I O 523 03 28 
Ah si? e io lo dico a Zorro 

CINE FIORELLI 7 5 7 . 8 6 . 9 5 
Hallo Dolly 

CINE 3-UKL.LNTE D'ESSAI 
I l mistero delle 1 2 sedie 

CRISOL.ONO m a 225 
Uomo bianco va col tuo dio 

DEGLI SCIP IONI 
Un maggiordomo nel Far Wost 

DELLE PROVINCE 
Vivo quanto basta per ammaz
zarti 

DON IIOSCO 7 4 0 . 1 5 8 
L'oro di Napoli 

EUCLiUL 8 0 2 . 5 1 1 
Dalla Terra alla Luna 

FARNESINA 
L'isola misteriosa e i l capitano 
Nomo 

G I O V A N E TRASTEVERE 
La parola di un fuorilegge è 
legge 

G U A D A L U P E 
Stanlio e Oll io allegri Play Boy 

L I B I A 
Le meravigliose avventure di 
Simbad 

M O N T E ZEBIO - 3 1 2 . 6 7 7 
L'uomo che volle farsi re 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Jcll Bolt uragano di Macao 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La meravigliosa favola di Bian
caneve 

O R I O N E D'ESSAI 
Scene da un matrimonir-

P A N M L O 8 6 4 . 2 1 0 
Prolumo di donna 

RIPOSO 6 2 2 . 3 2 . 2 2 
Cappuccetto rosso 

SALA CLEMSON 
La brigata di diavo. 

S A V E R I O 
Lo spaventapasseri 

SESSORIANA 
Zanna Bianca e il cacciatore so
litario 

TIBUR 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Silvestro e Gonzales in orbita 

T R A S P O N T I N A 
I deportati di Baunty Bay 

TRASTEVERE 
La meravigliosa favola di Cene
rentola 

T R I O N F A L E - 3 5 3 . 1 9 8 
4 bassotti per un danote 

C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S : 
Alcyone, Apollo, Avorio, Boito, 
Cristallo, Esperia, Giardino, Nuo
vo Olimpia. Planetario, Rialto, 
Prima Porta, Sala Umberto, Traia
no di Fiumicino, Ulisse. 

Un giusto 
riconoscimento 

I fatti hanno dimostrato 
risultati brillanti nei campo 
delie apparecchiature termi
che — le numerose a t testa-
z:i>n: ri: men to dimostrate al
la D.tra 

Arpinellì Ottavio 
D I R O M A 

ria i:nprt-nd;:ori. società e 
privati, rivelano la costan
te vitalità ed il dinamismo 
d«'l complesso che attraver
so una capillare or^aniZ2A-
/ . i i ie t<xn:a± d; alta preci-
s.ftio ìia ra^iriunto con 
'.- '.'Apo'.ln d'Oro 1976» il 
i r . i v . a w r.oonoacinurito in 
particolare per i radiatori m 
alluminio 

A N S D R O » 
di CARRÉ' (Vicenza) 

prodotti in vasta gamma e 
caratteristiche tecniche com
plete. 

A Cor» Roma 1 6 0 1 9 22 -11 1 9 5 6 
Stud:o • Gabinetto Medico p«r lai 
d. agnati • cura dalla e co i * • d i -
$tunzioni • debolezze sessuali d i 
origina nervosa, psichica, «ndocrfna. 

Dr. Pietro MONACO 
Medico dedicato • tsdutlvementa » 
alla sessuologia (neurasten.a scv 
su«u deficienze senilità endocrine, 
sterilita, rapidità, «motivile, defi

cienza vai la impotenza) . 

R O M A V Viminale 3 8 ( l a r m i n i ) 
(di t roni * Teatro dell 'Opera) 

Consu fazioni: ora 9 12; 15 18 
Telefono 4 7 5 1 1 1 0 4 7 5 6 9 . 8 0 
(Non si curano venerea, peli», a c c ) 
Ptr intormizioni gratuita «Crivara: 
A Com. Roma 1 6 0 1 9 • 2 2 - 1 1 - 1 M 6 
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Si spalancano le semifinali per le due italiane in Coppa UEFA e Coppa delle Coppe 

Juve e Napoli trasferte «ok» 
Il Magdeburgo 

liquidato (3-1) 
dai bianconeri 

i partenopei non hanno mai corso seri pericoli (0-0) 

I polacchi dello Slask 
dei modesti «guastatori 

Favaro ha sventato un colpo di testa di Garlowski salvando 
il risultato — Ottimi anche Burgnich, Juliano e Bruscolotti 

Nost ro servizio 
W R O C I . A W - - Un Napoli mes 
so ahii.cnie a l la mc-g.io, e r. i 
ficito a s t r a p p a r e sul ro t ta l i 
golo de!l'« O h m p . c o ,> d: Wio-
clavv un pari m b ianco .-,.' u 
r a m e n t e ut . le a d a l . m e n ' a i e 
le ambiz ion i in Coppa c k l a 
Copile (il r e tou rn m a n li e- f.. 
s a t o al 1G m a r / o >. Pen to l a si 
e r a vi.sto cos t re t to , giocoforza. 
a d imbot t i r e .a . -quadra d. 
c e n t r o c a m p i s t i e d i fensor i , re 
c u p e r a n d o , non hi .sa !*-n<> co 
m e , t a p . t a n J u l i a n o I l imol i 
de l l a vigilia e r a n o qu ind i de ! 
t u t t o legi t t imi . 

Alla prova dei fa t t i pe to 1 
p a r t e n o p e i sono riu.-.citi a d in
c a n a l a r e le vel lei tà po lacche 
s econdo un « cliché >- di a.-.so-
l u t a s icurezza Scars i s s imi in
fa t t i . i pericoli corni d a Fava
ro , p r a t . c a m e n t e ines i s ten t i le 
s i t uaz ion i scabrose , t i p i che di 
c e r t i a p p u n t a m e n t i di Coppa. 
Va c o m u n q u e p rec i sa to < he i 
verd i del lo Sla.sk h a n n o evi 
d e n z i a t o c a r e n z " s t r u t t u r a i ! 

p i u t t o s t o c lamorose , l imital i 
dosi ad i n t e r p r e t a r e con mo
d e s t i a il ruolo di «»ua->tat') 
r i ». impos to loro d a l f a t to di 
g iocare in casa . 

Pesoola aveva deciso di far 
g ioca re F a v a r o in por t a , visto 
c h e C a r m i g n a n i non si e i . i 
r i p r e so , so t to il profi lo p ^ 
colonico, da l l ' e r ro re c h e aveva 

f r u t t a t o il gol del m o m e n t a n e o 
v a n t a g g i o del G e n o a . Ebbene 
F a v a r o h a messo la .stia b rava 
p i e t r a all 'edificio del pa r eg 

Così lo 0-0 
SLASK: Ka l inowsk i ; Ko-
piycki . Kowalczyk; Kar-
p insk i . Zmuda, Faber; 
Pawlovvski, Rybotycki , 
Gar lowski , Kvviatkowski 
(dal 46' Olesiak). Sybis; 
in panchina Wisniewski , 
Balcerzak, Nocko. 
N A P O L I : Favaro; Brusco-
lo t t i , Vavassori ; Burgn ich, 
Catel lani , O r l and in i : 
Esposito, Jul iano, Savol-
d i , Vinazzam. Ch iarug i ; 
in panchina Carmignan i . 
Massa, Montefusco, Speg-
g ior in , Armidoro. 
A R B I T R O : Fredriksen 
(Svezia). 
N O T E : giornata fredda, 
terreno molto pesante, 
spet tator i 35 m i la ; ammo
n i t i Chiarugi e Rybotyc
ki per gioco falloso. An
goli 12-2 per lo Slask. 

gio pa r t enopeo . I n f a t t i nella 
un ica - c r . a ocu i s .one de : po
lacch i di .segnare, si e prò 

; d o t t o in un provvidenz ia le 
1 i n t e rven to , s v e n t a n d o un col-
l pò di t e s ta di Garlovvski, pro-
| p r :o a nochi m i n u t i d a ! ter-
I m i n o de l l ' . r uon t ro . Ma an-
j che il >< vecchio/> Burgn ich ha 
' f a t t o la .-uà pa r t e , e la s u a 
• esixMienza i n t e rnaz iona l e ha 

I risultati delle Coppe 
COPPA DEI C A M P I O N I : SI . Etienne (Francia)-Liveruool ( Inghi l -

terra) 1-0; Baycrn Monaco (RFT) .D inamo Kiev (Urss) 1-0; Borussia I 
Mocnc. (RFT)-Bruyes (Belgio) 2-2; Zurigo (Svizzera)-Dinamo Dresda | 
( R D T ) 2 - 1 . COPPA DELLE COPPE: Lcvslii Scartai; Solia (Bulgaria)- I 
Atletico Madrid (Spagna) 2 - 1 ; Andcrlecht (Belgio)-Southampton ( Inghi l - ' 
terra) 2 -0 ; M T K Budapest (Ungheria)-Hamburger ( R F T ) 1 - 1 ; Slask I „ , , . . . . 
Wroclaw (Polonia)-Napoli ( I ta l ia ) 0 -0 . COPPA UCFA: Atletico Bilbao ' GarlOVVSKl n e u t r a l i z z a t a d a v -
(Spagna)-Barccllona (Spagna) 2 - 1 ; Magdeburgo (RDT)-Juventus ( I ta - 1 V e r o e g r e g i a m e n t e d a F a v a r o 
l i») 1-3; Fejenoord (Olanda)-Moolcnbcck (Belgio) 0-0; Qucen's Park j % A # 

Rangers (Scozia)-AEK Atene (Grecia) 3 -0 . , V V . 

' . ivuto m o d o di d i m o s t r a r s i pre-
j z osa. Ma un po ' t u t t i i par te -
I nopei .,ono da e n c o m i a r e . Ali

t i l e le d u e p u n t e , Chia rug i e 
• Havoldi s: sono b a t t u t i per 
I d a r e u n a m a n o ai c o m p a g n i 

S o p r a t t u t t o Ch ia rug i ha sapu-
, t o a . !e_ 'genre la p ress ione pò 
I L u c i che . se pur s t e n l e , h a 
. costi e t t o <id un irran lavoro i 
1 d.feii.-or.. con le s u e s g r o p p a t e 
' e il s a p i e n t e « t e n e r p a l l a » . 
i C o m u n q u e non c'è dubb io 

che un a p p o r t o decis ivo lo ab-
I bia t o r n i t o « T o t o n n o » Ju l ia 

no. r e c u p e r a t o a l l ' u l t imo mo-
i men to , grazie a l le cu re del 
j m a s s a g g i a t o r e Sp ia l t in i . Al 12' 
, del la r ip resa la r e t e a v r e b b e 
| p o t u t o cap i to l a r e . F a v a r o si 
I ora p rodo t to ; n u n a Uscita po-
i co t empes t iva , e J u l i a n o h a 
| resp n t o su l .a l inea u n a pa l la 
, ca l c i a t a da Pavv!ovv=ki. Ma an -
. t h e Bruscolot t i è d a m e t t e r e 
; sugli scudi . Ma p a s s i a m o a d 

a lcuni c e n n i d i c ronaca . 
L'inizio è p i m p a n t e . Sono 

( t ro-cors i 5' e g.à F a b e r az-
j zecca il t i ro d a fuori che co-
, s t r i n g e F a v a r o a n e u t r a l i z z a r e 
1 a pii-'iii c imis i . Poi pero, un 
| d e s o l a n t e vuoto di o l t r e mez-
! z 'ora. S o l t a n t o al lo s c a d e r e 
; del la p r i m a f raz ione. Ryboti-

tky , sp in tos i lungo l'out" s in i 
s t ro . ne-.ce a c e n t r a r e u n pal
lone per la mezza rovesc i a t a 
di Sybis . F a v a r o si s a lva a p 
pe l l and r s i a l l ' i s t in to . 

Ripresa con J u l i a n o c h e al 
10' c o n s e n t e a C h i a r u g i un si
n i s t ro di poco o l t r e il polo. 
Poi. nel giro di s e s s a n t a se
condi . ì polacchi si s c u o t o n o 
con una ce r t a a u t o r i t à . Dap
p r i m a tocca a Garlovvski in
v e n t o r e un t r a v e r s o n e mali
zioso, qu ind i è Pavvlovvski. 
p r o f i t t a n d o di u n ' u s c i t a a vuo
to di F a v a r o . a b a t t e r e a col
po s icuro . J u l i a n o 
su l la l inea . 

L ' i ncon t ro si c h i u d e su u n a 
in iz ia t iva d i Ca te l lan i . « s t o p 
p a t o » n d u e passi d a K a h -
novvski. e su l l ' un ica , a u t e n t i c a 
occas ione c a p i t a t a a i locali m 
v i r tù di u n a i n c o r n a t a d i 

Sabato il G.P. del Sudafrica 

Sarà la volta 
buona per la 

Brabham-Alfa? 
Ottimista l'ing. Chiti dopo il miglior tempo di 
Watson nelle prove libere • McLaren e Ferrari 
le avversarie 

giornate 
a Maggiora 

ROMA — Severo, come previsto, i l giudice sport ivo avvocato 
Barbe nei conf ront i del giocatore della Roma. Maggiora che 
domenica scorsa, nel corso della part i ta a l l 'Ol impico v in ta 
dai giallorossi sul Tor ino, aveva colpito con un calcio alle 
reni i l granata Pu l i c i : Barbe lo ha in fa t t i squal i f icato per 
sei giornate. La società, che aveva st igmatizzato i l compor
tamento del suo giocatore, al quale ha i n f l i t t o una mul ta 
di 500 mi la l ire, ha accolto con sorpresa l 'ent i tà della pu
nizione. 

I l segretario della società, dott. Mupo. ha fa t to i l punto 
della situazione par lando a nome dei d i r i gen t i : « E' una 
sentenza che ci ha sorpresi t u t t i , giocatori, al lenatore e 
soprat tut to l ' interessato. Ritenevamo che la squalif ica fosse 
meno severa. Ev i t iamo di ino l t rare i l r icorso con procedura 

respinge > di urgenza, ma logicamente faremo i l possibile per ottenere 
! una riduzione al la dura punizione. Per presentare i l reclamo 

in via ord inar ia abbiamo sette giorni di tempo ». 
I compagni di squadra di Maggiora hanno in tan to preso 

M A G D E B U R G O : Doren-
dor f ; Raugust, Seguin; Som
mar, Decker (dal 64' Ko le) , 
Mevues; Ty l l , Steinbach. 
St r ich, Sparwasser, Hoff-
mann. In panch ina: U l r i ch , 
Kohde. S tahmann, Hempel. 

J U V E N T U S : Zof f ; Spinosi, 
| Gent i le ; Fur ino. Mor in i . Sci-

rea; Cuccureddu, Tarde l l i , 
Boninsegna (dal 66' Gor i ) , 
Benett i . Bettega (dal 69' Ca-
b r in i ) . In panch ina: Alessan-
dre l l i . Marchet t i e Capuzzo. 

A R B I T R O : Reynolds (Gal
les). 

R E T I : nel 1. tempo al 2' 
Cuccureddu, al 32' Sparwas
ser; nel 2. tempo al 12" Be
net t i . al 18' Boninsegna. 

Dal nostro inviato 
M A G D E B U R G O — Piove, fel 
la pioggia ha d u n q u e -.tv-ti 
g i u r a t o ì.t s e r a t a p o l a r e c h e 
si t e m e v a . Un sollievo per 
t u t t i . m e n o fo ise per i g.o 
c a t o n c o s t r e t t i a v e d e r l e a 
su u n c a m p o mol le e a t t a c 
ca t icc io . g ius to di quel l i e i e 
obb l igano a un d i s p e n d i o 
dopp io di ene rg i e . 

I p r eambo l i , a n c h e per il 
m a l t e m p o , s e n o r i do t t i ul i ' in-
d ispe i i sabi le . Lo s t a d i o e gre-

i m i t o ne i suoi t r e i i t aduen i i l . i 
post i e 1 b .ghe t t i sono . i tat i 

I vendu t i «id un prezzo coni 
, p reso t i a ; d u e m a r c h i e 1 
I dieci . A l l ' appa r i r e delle squa-
i d i e e un a p p l a u d o ca lo roso 
! e i n d i s c r i m i n a t o . A n c h e la 
. i C h i o r a m t n t o .->ul c a m p o e 
ì quel lo p rev i s to . Nel M a g d c 
' bu rgo , RaugUst e Deckei .-.o 
j n o i due te rz in i l a t e i a n . Se 
. g u a i il b a t t i t o i e l ibe io . per 
; ìa ver i tà , c o m e s 'u-a da quo 

bte pa r t i , f l iudif icante .senza 
! .-o.->tc. e S o m m e r lo s t o p p a i . 

A c e n t r o c a m p o .si m u o v o n o 
I con pe r f e t t a a l t e r n a n z a a i 
1 pos t i e di c o m p i t i Meue- . . 
, Tyl l e S t e i n b a c h , s o n o ^eaii-
. d a g h a t i i n f ine in a v a n t i le 
} p u n t e S t r e i c h . Sparvvasser e 

Hof fman . Nella J u v e . B u i . n -
1 s e g n a e l 'un ico vero e stu-
1 bile u o m o , c u n e o a v a n z a t o , e 

gli d à di n o r m a u n a va l ida 
m a n o B e t t e g a nel t r i p lo ruo
lo di r acco rdo , di r i f i n i t o r e e 

i di a t t a c c a n t e . D i e t r o a Bet-

k. 

j posizione contro l'Associazione i ta l iana calciator i che martedì 
• sera aveva reso noto un comunicato nel quale condannava ' 
! a severamente i l grave at to di violenza del iberatamente com 
I piuto dal giocatore Maggiora ai danni di Pul ic i ». I giocator i ì . ragnatela di e n f o 
, della Roma, a loro vol ta, con un comunicato di ier i sera « pur lP~A Ui r a = " a i e i ' 1 a i u n u o 

t associandosi alla deplorazione de l l 'A ie , dissentono dal con-
j tenuto del comunicato stesso in quanto r i tenuto superficiale 
i ed intempestivo ». NELLA FOTO: Boni consola Maggiora 

n . u i K i i ' o ci' ana del le p .u 
cl.is.s.che azioni d. r i m e - - a . 
la J i i ' . c p.is-.i .n v a n t a g g i o 
B o n . i w g n a « a p i o » sUila de
s t ra per Tarde '1 - p e r v e n u t o 
a l l . imte de l l ' a i ea a v v e i s a r . a 
a g r a n d : l a i ca to dal lo re t ro-
v e. c i o - s r a s o t e r r a . Boti . t ise 
gn.» tocca io:'.ci poi Bone t t i . 
h i i ' i la ia prec i -a o Doronriorf 
può so 'o s t a i o .i vedere 

E m n b a v a T u p . i d . o b :an 
cone rò , ac id . . • . fura , al 17'-
Bone t t i j i a z . u i e a t i c q u a r 
*i can ino , pa ' l a a H a u n s o i i n a 
ohe senza clo.'iivic: sop ia un 
i s i a n t o Kiso.a p a r t i r e un mi
c id ia le p a l l o n e t t o ohe te rmi
n a la sua p a r a b o . i e a t ra ie t 
t o i . a a l lo spa l le del l ' a l l ib i to 
po i t lo ro tedesco . F a t t o il gol 
B c m m b a se n e va e lo rim
piazza Gor i Fsc-o. t ra i fedo-
sohi. Decker e lo .sostituisce 
Kole 

! b. i incob.ù. cno sono ri-
ni . is ' i o\v a m e n t o malo , to r 
n a n o so t to con bella de te rmi -
n a z i d i o . ma o t t e n g o n o sol 
t a n t o ( a n c h e s f o r t u n a t i quo 
sti t e d e s c h i ' ) r n a c l a m o r o s a 
t r a v e r s a ceri S t r e i c h . A quo 
s to p u n t o a n c h e il Magdebur 
go. dopo t a n t o d i spend io . 
s e m b r a agli .spiccioli, e i suoi 
e r ro r i n fase ccncl i i s iva si 
f a n n o p.ù \ i s 'Os i A'Ia mez-
z'or.i dopo u n ' e n n e s i m o cai 
ciò d ' angolo , \ a n n o a n c h e in 
go. ccn S o m m o i . ma la c.i-
r . i a .i Zoff ò s t a ' a cosi gros-
-.1 elio il siiinoi Hovnolds 
n t n può ìgno.-arla e a n n u l l a 
oo-i il t u t t o I " e n t r a t o Ca-
b r ' n i a q u e s t o p u n t o al pò 
s to d Bet tega I! pubbl ico . 
ne l f r a t t e m p o , si e a m m u t o 
' i t o e la p a r t i t a va p t an pia
n o a spegners i Da u n a par
te e d a l l ' a i t i a s'è d a t o vera
m e n t e t u t t o . R e s t a n o gli u! 
t imi guizzi, niii n o n f a n n o 
più s t o n a . Il pubbl ico co 
m u n q u e t rova la lea l tà a l la 
fine di a p p l a u d i r e ceti i 
< suo ; > la J u v e . Q u e s t a e-
s p e i ' a . s o r n i o n a , gag l i a rda . 
s en io re f a s c n o s a « M a d a m a » 

Bruno Panzera 

; Dopo una pau.-a d. qua.s. un 
, mese e mezzo. .'. c a .np .o . i . uo 
I dei m o n d o d. For imi .a 1 i • 

p : o n d e r à s a b a t o 1^:1 .1 G P 
de! S u d a i r . t a IA» pi i ino duo 
p r o \ o . d..sp.ita:e.s. .11 Argon 
t.11.1 e Bra.silo. t u i o n o \ n ' e 
conio s ' ' .corderà r -p""t \ a 
n i e n t e da Jodv Schei lite* e 
d.i Cailo.s R e u t e m . 1.1.1 Uno 
d e ' t a t ' i ohe c r a t t e r i z z a r o n o 
lo j . i r o sud.it 1 .oaiie tu i . i ' t a 
via la piopotoiiTe av.ni.Mt 1 
della B r a b h a m A l < Romeo, 
olio i m i C i i . o - P . u o . - f o ' o 
la v i t tor a ne, a co-.-» ci. Bue 
no.s Al io- Un.i u ' ' o : i vo con 
tei ma do ' baon inonii i i 'o de ' 
lo voi tu . e it»i'o iii'-i.o.- e o'.i 
vomita da'. 0 p i . u o ' l> io s\\V-
te.s, iit 'l 'a s o " . m a n i .1 •c;-.,i a 
Kva ' un . . d o \ o Joh . i \V,iT-i)ii 
h i 10.1' zzato .1 niig.-o* i u n o 
con u n o t t . m o l'I "VI Segui t i 
.or: da Lanci 1 i l ' r>"71) . A11 
d ro t t i » r i à à l 1 o R o u t m . u i n 
il'Ui"2L>). 

L'Alia p o ' : a d u n q u e c o r o 
n a i e ques ta stia ,1.1 ' iva con 
una p i . m a v ttoi-.a 11 S a d 1 
f i .oa? la) doni . indiani-) a i ' .n_' 
C a i l o Chi t . . olio a b b a i n o n-
cont ia te) a ' I 'Autodol ta p i . ina 
del la sua p.«»'te'iza Ch t ncn 
h a d u b b . ' la M a : t i r B - a b h i m 
o '.1 magg .o r cand id . i t a al su r 
cos.so 1 \<itii>u!'Hfiitr — ag 
giungo — Durante '.ci co'>« 
possono (•«;)• tei)0 rrt.i.V coso. 
ma !c carte per inieeic !e alt-
btamo >> 

Da Ch ti de-.dei..1:110 poiò 
.-.ìoere qua 'cos. i d p u 0 p "" 
ciò gì. do i i i and .a ino conio m i . 
la in. icoh.ua e a n d i ' . i n io ' to 
lK*ne l'i A ' g o n t . n a e mono b» 
no .n Bias . le La >unione -
eg' i sp iega — e questa m in .\r-
pentitici :! ci>cu>to e a >/;o7o 
prù adatto a"a iet'>tr>t pei 
che è wi truccato tufo p'ii' 
to. con dine ma'tu pia urini 
d> di quelle eie' [ìicf~-!e ino' 
ti e 1! creirto pau!'-<la pie 
\enta variazioni d' l'ieì'o, e 
più 'ento e liei un fondo «ss ; r 
ondulato Tutto e<o ha <ro 
fato, sia pur relatn (unente •/ 
nostro sfavore 

— Qua'.. .-0:10 .-tati . in gl.o 
r a m e n t i c-ho h a n n o ' x n t a ' o 
le vo.sti'0 v e ' t u i e a l l ' a t t ua lo 
a l t o 1.vello di c o m p e ' i ' . v i t à ' ' 

« Xon e del tutto vero die 
la lirabluuiiAlfa. sia molto 
cambiata, perette nei ne! lu
glio scoilo al Paul Recarci o'-

Lauda in evidenza 

tenemmo '.' 'ini' 01 telino >i • 
la prima ci o> nata i/ ' ri 'cir- ' 
/•" .•' motoie u-,ato a'. !\i'i! /?• 
cani cut | ) l l ,^Mll '^ , ident co 1 
qut'1'0 '"onta'.o :n (!• ippo'ie. 
dote miche '•. •' » " >;o <//o' \o 
s'era ratto •' m a.<or temvo 
Cei'i n't' e / u ^ ' e ano do'\ 
!• a"'i »it w i e; ivi n'o c/e" / 
1 e't'ira. co» so'u'. on> (/'?"" 
se sia per io cinismi, sia per : 
"lo'oie / ' ">oto'e a •' '77 e 
't'(iu>'i"'en'e ir c/'^ve ma 1 0 " 
e questo '' minto I ,>• )*)',»»> > 
e '<e '• 1 'i ". l'o a " >•/ v ' (/.'o r 

Ti' 
hr.-. 

'•e •• 1 'i > • . . ( , 

il'ict' lai 'l'io (/' O>-(I<IT;I 
'eao"icn'o " o "io'i>'c 
si. ' oe 'e j i ' i ' - i ' '!'d • a 1 c f j " 
b'ite c/i)!\> TUIS' , I . "D ' . I M rì 
1MI1'' "r-'n1' 1, ' ' ( ' "» ' • "l'-i: P">" 
ben::ii'i. ' u' 'hentcwo'ie o ' o* 
"ima inlo e e"' . o. e e av ' 
1 a un a'te w ' o v ->is ti ' e •»: 
te O'ii tu'te <;ucs!c d>in o't.i 
stimi stai,' , .nera'e e 'lewo 'e 
"icui'r'ia. I"i >i<ui"iii'.o '(/ 
D'enei 1 omvei'tn 'ta > 

— \voto a o .'liti o qa.ilohi 
nunl • 'o a -e : noto ' ' 

< Yo Pei ni"/' nut'c 'a ten 
unta 'ate'ci'e abì>'.i>iic <o' 
t t'ito appioi'tato del'' mnd 
fc>'e ci! moie!'o a'tua'c P1"' 
fsemiì'o la '>iace!ii>i,t the ero' 
Wtl'so'l lui Hit'o ' »! ,7'•o• 
tempo a I< ni'uiir ha ri eam 
Irò ie"'"~'i!o (' 1'' 'i\todc"a 
che ima''oiu anpirito la 'r 
nula 'uleui'e >> 

— E' t onda ' i ' op.n o 10 ohi 

Finalmente gli italiani alia ribalta a conclusione delle gare in Sardegna 

ACagl iari «sfreccia» Gualazzini 
L'anziano gregario ha battuto allo sprint Gavazzi e Gimondi - Il gruppo, comprendente Merckx, Maertens e De Viaeminck, 
ad oltre 13 minuti - Il « vecchio » Felice appare in forma -1 prossimi impegni: Coppa Placci, TirrenoAdriatico e Milano-Sanremo 

Dal nostro inviato 
C A G L I A R I — I l p ronos t i co è 
Emen t i t o , i f i a m m i n g h i r imari- ' 
g o n o ne l le re t rov ie , u n a fuga 
d i 194 ch i lomet r i g iunge in j 
p o r t o , e in u n a S a s s a r i Caglia- | 
r i t u t t a i t a l i ana o quas i gioì- i 
s c e Erco le Gua lazz in i , u n gre
g a r i o c h e t a n t e vo l te h a aper
t o la s t r a d a del t r i on fo ai { 
c a m p i o n i . Gua lazz in i è prò- , 
f ess ion is ta d.i dodici a n n i . ! 
H a u n fisico i m p o n e n t e e • 

i d u o m a n i callose, fi.x ex mu- ; Merckx , D e V i a e m i n c k ) h a n -
J r a t o : e e eia c icl is ta s e m p t e i n o s o n n e c c h i a t o e h a n n o 
J i m p e g n a t o , generoso, polemi- : t o r t o . 

co. suiiOiit.co. 
Quel lo di l eu è s t a t o il suc

cesso piti i m p o r t a n t e del la 
sua c a r r i e r a che volge al ter
m a l e C o m p l i m e n t i a G u a 
lazzini . -i Gavazz i . G i m o n d i , 
ag i i a u t o r i eie.la . spara ta , a i 
g ioval i . 'Poll i l i Di Feder ico . 
Tosoni» che n i n n o Os.ito Gl i 
s c o n t i t t i . i r i M r d a t a n . se gran
di v t d e r . e s ( M a e r t e n s , 

sport - flash - sport 
# P A T T I N A G G I O — La coppia sovietica, formata da Irina 
Rodnina e Alexander Zaitscv. si e aggiudicata p:r la quinta volta 
il t i tolo mondiate ai campionati in corso di svolgimento 2 Tokio. 
A l secondo posto gli americani Babilonia-Garden e al terzo l'altro 
duo sovietico Shcrkasova-Shar.hrai. 

! La corsa aveva l a sc i a to Sas -
j s a r i con u n r i t m o a l l eg ro , 
I Merckx . Po l in i . G i m o n d i e 
' Gua lazz in i m e t t e v a n o a l la fru-
[ .sta i colleglli e la fila s 'al-
I lunga va c o m e un e las t i co bel

lo a veders i su l la d i r i t t u r a 
; della C a r l o Felice, e occh io a 
i u n a p a t t u g l i a che sbuca d a l 
1 p ' o t o n e . che s c a p p a a l i ren-
' t u n e s i m o ch i lome t ro . A t t en -
! z ione a G i m o n d i . Pan i zza , 
: Gavazz i . Lua ld i , P a r e c c h m i , 
; F r m e l o n i , Pol in i , De P a v e n . 
I M u c n a i m . Delcroix. Neel . D : 
! Feder ico , G u a l a z z i n i , Toson i , 
1 F u c h s , a i qu ind ic i u o m i n i 

ben p r e s t o a c c r e d i t a t i d i 2"40" 
I a n c h e s e q u a l c u n o di loro ob- j 
j bedisce a o r d i n i d i s c u d e r i a 
I s u c c h i a n d o le r u o t e dei com- '. 
! p a s n i . F r a i p iù a t t i v i no t i a - i 
| m o G i m o n d i e i pivel l i Di 
I Feder i co . Po l in i e Toson i , il j * 

• P A L L A C A N E S T R O — La N . B . A . (rJMtonji Baskctbaii Asso- . . v e c c h ' O l e o n e e t r e r a g a z z i 
ciation) ha deciso di prendere drastiche rmsure per combattere ;| j d e l l ' U l t i m a l e v a . L ' a b r u z z e s e 
dilagare desìi episodi di violenza sui campi di basket degli Stati I , n p . - m n i u r n A i l m a . 
Uni t i . Nella settimana scorsa Banlon (New York Nets) aveva mes- , ì D i x-tCler.CO i m p u g n a I I m a -
so ko Barnes (Detroit Pi j tons) m o i r e il 19 febbraio Shelton I • n u b n o m d u e m o a i t COI b r a c -
( N c n York Knicks) e Natcr (Mi lwaukee Bucks) si sono scanot- I • C O - i l l I S t r O e U g u a l e a e l l a i 
tati a lungo. 

0 SCI — Questo il programma delle gare di Coppa del mondo 
di Sun Valley negli USA: doman. slalom speciale femminile, sa | 
bato: slalom speciale maschile; domenica: slalom gigante maschile I 
e femminile. 

• G I N N A S T I C A — Nadia Coman.ci . stella mOTd.alc della o i n I 
postica, e slata costretta a rinunciare ad u.13 tournee n^gti Us-
a causa dell'influenza. 1 

• RACCONTO S P O R T I V O — I I premio CONI per un racco-ito • 
sportivo e stato assegnato a Gaetano Carboni per <- Bambini dalle • 
lunghe braccia », a Salvatore Mignana per « Mmoncttc » e a I 
Federico Sposato per « Caro Peter 3. tutti e tre cx-aequo. ' 

f i A T T I V I T À ' U I S P — Si e concluso domenica scorsa a V i i n I 
Doria Pamphili il 3 . Pal.o delle Circoscrizioni, ornar.i^ato dall ' ' 
U I S P . con l'ultima pro>a campestre cui hanno pzrtcc.pato S00 
concorrenti. La gara, valida come campionato provinciale UISP 
di corsa camoestre. ha visto ì seguenti l i m i t a r i : Esord. B tcmiTi : 
Velia (Civitavecchia); Esord. B masch.: Raggi (C i l i Aci l ia ) : Esord 
A femm.: Maccarim (Civitavecchia): Esord. A. masch.: Ca 
(Scatta); Giovani iemm. : Maio lmi e V i g o r ) ; d o . a . i t masch, 
t ini (Cali Ac iha ) : Amatori femm.: Rane t t i (CtJS R e m a ) : Raga;n 
Rocchetti (Civitavecchia); Amatori masch.: Rubeo 

t r i . col d e s t r o lavora a l la ro- ! 
j vescia, m a senza soggez ione ; 
» n o n o s t a n t e ; suo : t r a sco r s i 
! in fan t i l i d i pol iomiel i t ico . 
• D.e t ro . la r eaz ione f iacca , e 
1 il v a n t a s e l o d e s k a t t a c c a n t i 
' a u m e n t a ' 5* e 20" fra 1 ch ia -
: r o - r u n d. M a c o m e r . D u e del-
j le des i c i s q u a d r e in lizza SD-
! n o esc luse d a l l ' a z . o n e : la La-
j t . i .a A--»5-.curazioni d i Maer-
i t e n s e la Z o n c a - S a n t i n i d i 
J C o n t i , e i n t a n t o G i m o n d i pe- ' 
. - t a s u : peda l i , inc i ta c h i cor- j 
ì ca 1 r i p a r i , ch i e v i t a : catn- • 
I bi. Delcroix . a d e s e m p i o , n o n j 

I l t . r a u n m e t r o . . 

! Le a m m f r a s l i e f a n n o la spo- \ 
tsoro | f la i r a le lepr i e i c a c c i a t o r i . ; 
staido I ; e q . iar .do la r a d i o di b o r d o : 

Fan ' ' 

, c a m p o c a i B e a e t t i . T a r d e l l i . 
1 C u c c u r e d d u e F u r i n o , e die-
1 t r o a n c o r a la b a r r i e r a de i 
j d i f ensor i . C o m e a n c h e si e r a 
• p r ev i s to 1 b i ancob lu p a r t o n o 
1 a raff ica in a v a n t i , m a la 
I d i fesa b i a n c o n e r a regge b e n e 
. a l p r i m o a s s a l t o e. a l 2' T a r -
1 delli d i s imponi la pe r B e t t e g a 
• c h e si d e s t r e g g i a sullo, t i e 

q u a r t i e poi ce a p r e » a s m i -
' s t r a pe r B o n i n s e g n a c h e si 
• s o t t r a e a l l a g u a r d i a di R a u -
i gus t e c e n t r a . C u c c u r e d d u è i 
1 a p p o s t a t o f e l i c e m e n t e so lo , 
! sul pa lo o p p o s t o , tocca di 
| t e s t a e la pa l l a del i 'n i iprov- ; 

viso 1-0 è in r e t e . 1 
I t edesch i , p a s s a t o l ' a t t i m o 1 

di c o m p r e n s i b i l e s m a r n m e n - ' 
' t o . t o r n a n o con v e e m e n t e de- i 
! t e r m m a z i c n e a l l ' a s s a l t o ! 
! La J u v e si a r r o c c a in gè- I 
1 n e r e ne l l a s u a m e t a c a m p o 
, dove Bone t t i fa va l e r e t u t t o 
! il peso del s u o gene roso , e 
, a r c i g n o q u a n d o occor re , di-
, n a m i s m o . m a n o n t r a s c u r a 

1 

L'inchiesta sulla morte di Vendemini 

Il giudice Ferretti: 
«Interessanti le 
tes timon ianze» 

Stamane saranno ascoltati il presidente della 
Federbasket e il presidente dei medici sportivi 

I R O M A — S o n o c o m . n c i a t i ie-
! ri m a t t i n a , negli uffici del la 
j P r o c u r a del la repubbl ica di 
' R o m a , gli i n t e r r o g a t o r i di-

l ' o p p o n u n i t a . c h e 1 t e d e s c h i | spo.st. d a ! so.st . tuto p rocura 
le of f rono coti 1 loro a i t a r - ! t o r e de l la r e p u o b ca presse 

t v i I-i.** 1 1 1 s\ ri W / i i - . i r1r\+ t LaAt-c i n .n m a s s a , di " rapidi a 
i f e n d o su', c o n t r o p i e d e . I m.-
• n u t i . n t a n t o s c o r r o n o e 1 cal-
• ci d ' ango lo , d a v a n t i a Zoff. 
! si a s s o m m a n o a i calci d a n -
1 golo. La t e s t a di Sp inos i e 
1 d i Mor in i sve t t a pe ro .n ge-
' n e r e p u n t u a l e e la g r a n pres-
I s i o n e dei b i ancob lu si r i d u c e 

t u t t a a Gigan tesche q u a n t o 
! s ter i l i re.sse sul la s e g a t u r a 

d e ì l a r e a j u v e n t m a . U n a 00.-

es.so 
t r i b u n a l e di Forl ì do t t Fer

r e a . . c h e c o n d u c e l ' inchies ta 
g iud iz i a r i a sul la t r a a . c a mor
t e de ! g ioca tore di bai^ket Lu 
c i a n o V e n d e m i n . . 

Il p r i m o ad esse re r . cevu to 
da l m a g i s t r a t o . ;tl q u a r t o p:a 
n o del-.t c i t t à g i u d . / . a n a . e 
s ' a t o .1 prof. A n t o n . o Vene 
r . indo. d i r e t t o r e de l l ' i s t i t u to 
d. medie -n.i d c " o .-port I! <!.-

1 m e o <• .- ' . i to t r a t u m i t o per 
la p a r a t a di" Zoff a l 23' su _' ^ r<"« u n ' o r a e mezza da l ma 

1 t i r o , pe r la v e n t a « telefo-
I n a t o ». d. S p a r w a s s e r . u n 

vittorioso arr ivo di GUALAZZINI , che < brucia > GAVAZZI. 
Gimondi ( fuor i quadro) è terzo 

S. fe rma S e r c u . a n n o i a t i 
d.»i t -a . i t r a n E m T<--:a \ »r. 
no t r anqu .Hi , s .cur . d i u n o 
.sp«/.o e ne .*. S i c u r o e d 

a n . i u n c . a c'ne la d i f f e renza è 1 l.V:ìS" Mane.».10 e . n q a . t n t a ciu
ci s en t enz i a - j ì ome t r i . IOJ .CO a t i e r .de rs i a i 

quir . 

' s a l v a t a g g i o .ti r ovesc i a l a d: 
j Sc i r ea . a n c o r a u n ' u s c i t a a 
1 p u g n i te.si del p o r t i e r o n e . e 
1 lo s t r ; m . n / i t o c o m p e n d i o del ' 
1 f u r e t n e p r e s s i n g t edesco . Un 
. I.scio di Sc i rea a l l a mezz 'o ra 
I p o t r e b b e p r o v o c a r e l ' irrepa.-a-
' bile, ma S t r e . c n sbag l ia la 

facile occas .one e Zoff i n f ine 
! r i so l s e con u n a p resa a t e r r a 
; B u s s a e r . b u s s a a d O _ I H 
' m o d o .1 pa regg io e <os.t f<ctta 

a l 32' . f a l c o d a n g o l o . l 'etine-
s::no. da l la d e s t r a , c h e b a t t e 
S t e . n b a c h . l e s t a di S p a r w a s -
-er e potila su. pa lo . m e m o 
e q-jiiid: .n go.. L ' . n c i t a m u i 
t o de l . a folla, a d e s s o , m e t t e 
l e t t e r a l m e n t e le a l : a : pad ra -
n . d. c a sa , m a la d.ft-sa b . an -
c o i e r a n o n s: .asc.«t so rp ren
d e r e p .u . 

Q j a n d o -. r . c o m . n c . a : mo-
t .v : c o n d u t t o r i d e . m a t c n 
n o n c a m b . a n o . A p p a i o n o an -
7. v .epp.u so t to l . r . ea t . Mag-
d e b a r z o .n forc .ng . J u v e :n 
c a u t a attes.» E :". fes t iva , d e : 
c o r n e r r . p r e n d e co-a d 'ac
c h i t t o . S p n o - : . -o l en te e ti 

• O L I M P I A D I — Anche i tcntiducsimi giochi olimpici — 
programma a Mosca nel 19S0 — avranno 
organizzatore ha garantito al comitato statele 
— informa la Tass — i diritti esclusivi per un l i lm sui giochi • 
Le riprese saranno latte nelle cinque ci t t j sovietiche protagsnisl; I 
dei giochi: Mosca, Leningrado, Kiev, Minsk e Tallinn. ' 

<CUS Roma). | , n o n r o r o ; x C 

lochi olimpici — in , | che se .1 i r a g n a 
un film. 11 com.tato I ; no .-V-pettiamo il grosso , af- j p ro \oc . t t o da To-or . i . pò . t e n 
per la c.nrr-.atograiia ' , i i m c i i i a m o Merckx il q u a l e j t a pe l e rò .x . t e n t a Po'. .ni. t en 

oco f a t t o an- ' m c r o c . a r e di ferr i fr.t 
t r a g u a r d o e lon ta - , d:ci e :1 p r i m o ^compiz l io 

1 

; : a Lua'.d; cr.e 
J u n a ; o r a T u r a . s ' . t f i a c e a Pa 
I nizza. ma n c - ^ u n o r iesce .' 

irante • 
ngoli I 

ni al I 

• CALCIO — Allenatori di calcia scelti Ira coloro che parte- I 
cipano al corso centrale di abil.fazione ad allenatore di prima I 
categoria e di istruttore di giovani ca'ciaton. svolgeranno da lunedi . 
prossimo, una settii.iana di atti\ it .- presso una società £1 c^ric " A " . I 
un vere e proprio primo collaudo dello nozioni appreso at co*.a • 
di Coverciano, diretto da Italo Al lodi , che sarà completato durante 
l 'anno. Ecco la definitiva suddivisane e assegnazione dei s n 
allenatori per la « settimana - atte singole società: Mamm 
Bologna, Putvirenti al Citanzaro, Capciii al Cescia, Ornco alla • 
Fiorentina. Veneranda al Foggia. Carpanesi al Genoa, Vital i all ' I 
Inter , Mazzia alla Juventus, Carosi alia Lazio. Ciacomim al Mi lan, ' 
Fontana al Napoli , Santccecca al Perugia. Marchesi alla Rema. Bui- . 
Ioni alla Sampdoria. Barison al Tonno e Bertoni al Verona. I 

• F U C I L A T O — Finalmente si e giunti ad una intesa per l'in- , 
contro Parlov-Adinolli valevole per il titolo europeo dei pesi me- I 
dio-massimi. I l combattimento si disputerà a Roma il 25 marzo. I 
L'accordo è stato raggiunto al termine di una riunione c h : si e . 
«volta nella sede della federazione pugilistica italiana. I 

a p p a r e sodd i s f a t t o del la s i ìua -
I / i one e so lu ta il c r o n i s t a a 
! bocca l an ra con u n sor r i so . 
ì i< C i ò ' C o m e v a n n o G i m o n d i 1 p r e n d e r e .1 l a rgo E c o m e 
1 e soci?»-. ! svolge la v o l a t a 0 I n p r a t i c a j 
; .. S v e l i m i e mi sa i s p i e g a r e | e u n duel lo s e r r a t o fra G u a . 
j la v a - t r a r e sa?> \ 1 iazz .m e G a v a z z i : a . 150 me- ' 

Ancora un sor r i so , e u n a J t r i Gua lazz in i a s s u m e il co 1 
rL-pa-ta che non conv ince , i m i n d o e . n i i n o G a v a / z . -»pe { 
. Vorrei es^ore d a v a n t i , è an 

d a t a m a l e .. ». E n r i c o Pao l in i , 
invece e s ch i e t t o . « Merckx e 
De Viaeminck h a n n o vo lu to 

ra di m r . o n t a r e ,-ul se lc ia to 1 
di C a ? ! n r i a t t r a v e r s a t o da 
ro ta . e . I-a potè.-.za del l 'emil ia 
no p : e i a il r . \ i l - , e o e u n 

. .-qu:l.br.»to P»iz.e.i/a. E* s t a t a 
1 c o m u n q u e u n » J i o m a t i pro-
; f.cua L ' .n te . i z icne e d a r r i v a , a f f a n n o . S c i r r i n o n p a r e .n 
, re al la M.lar.o S a n r e m o :n . ^ r a n c j e z . o m a t a . ma la a . 
1 p.r.'.i .. r ' fe>il bent ' o rruile r . e s t e a 
j C . o . S a r d e g n a . Il p ros s imo i r eggere . I cvn t roeamp.s - - . so 
, . a p p u n t a m e n t o •- cc. i 1* cop | n o u t : : p r e s s o c h é io p . a n t a 

pa P.acco. q u . n d . la T i r r e n o ) - ' a b . l e :. d. c o p e r t a r a . . per 
Adr ia t i co e :n : : r . r la Milano- 1 d.r.rt xi g e r s o . pe r c u : Bet-
S m r e r r . o . q i?l fiore d: p r , t ega o a ' . . g a o r a i tea m e n : e d.t 

' r a d i t o _d.i 1 ma vera d a m e t t e r e all'occh-.e'. l solo su . .a m e t a c a m p o e Bo 
1 lo col n i i s - . m o orgogl io e j n . n s e 2 n a a t t e n d e , «incora p .u 

:n q u a n t . e; p e n s a n o . • -olo sul .a « i r e q u a r : . » . Tu*-
: t : p e ro - o n o ot t i p r e - e n " . a . 
. .a s . t uaz .one . -ve . : : , a b . . . 
| d a r . , q u a n t o n o n g u a s t a , pun-
1 m a - m e n t e :^ron - : a s t r a f a r e 
I lo s f r u t t a b i l e Ad ogni m o d o 
j : t e d e s e h : : o - i s t o n o . : .0.-0 
1 s c h e m i sono m o n o t o n i e dur . 
] q u e s c o n t a t i i c r o s s da l le e 

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 

. . - . trappolare M a e r t e n s . Rival i- 1 Gavazz i p .ù leggero e lont» 
t a fra belei >. 

G u a r d o E d o a r d o e R o g e r : 
s copp i ano da l r ide re . M o l t o 
s e n o e c o n t r a r i a t o , ovv iamen
t e . F r c d d y M a e r t e n s . « S a b a 
to p ros s imo , ne l la Het-Volk, 
a g g i u s t e r e m o i c o n t i » dichia
ra il c a m p i o n e del m o n d o . 

n o dal le migl ior : cond .z iom 
G i m o n d i e t e r z o e com 

m e n t a : « E r o ne l la scia d: 
Delcroix il q u a l e essendosi r: 
s p a r m i a t n aveva e n e r g i e d a 
s p e n d e r e . P u r t r o p p o al m o 
m e n t o jriuv.o, m e n t r e s t avo 
per l a n c i a r m i . T a - o i n m: ha 

1) Ercole Gualazzini (Scic) km. 
ì 2 2 5 in 5 h 2 l ' 1 3 " media 4 2 , 0 0 7 , 

2) Gavazzi (Jolìyceram.ca). 3 ) Gi
mondi (Bianchi ) . 4 ) Fuchs (San
s o n i . 5 ) Parccchim (Brook ly . i ) . 6 ) 
Tosoni ( G B C l t l a ) . 7 ) Francioni 

I ( M a g n i f i c i ) . 8 ) Delcroix ( F i a t ) , 
9 ) De Faven (Selle R o y a l ) , 1 0 ) 

HI s t r a t o 
| I! prof. V c n e - . m d o f i :! pr:-

m o 1:1 occ.i.s.one d^-l.e o l .m 
' p .od : del 'Tfi ad a c c e n d e r e :l 
I « c a m p a n e l l o d ' a l l a r m e ) , sul 

la o p p o r t u n . t a d. u n a uti.17 
zaz .one agon.s t ic . i di Lucia 
n o V e n d e m m i a: G . o c h : Olim-
p.ei. Lo .-t^.sSO prof. Veiit 
r a n d o pred .-pa->- .1 r .coverò 
de! g ioca tore :n u n . .-tifato 
di Bologna per ac • i r a t i ac-
cer tcui ivnt : m e d . c . Q u e s t o r:-
r c . ' - r o non t.i m a . f a ' "o e le 
r . ig .on. ed 1 motivi d. t t.v c r -
e<j-:.»n/.t d o r r a n n o essere ao-
c e r ' . i t . d i :n.«-r--tr.it o S J , 
ce.-,-.', .tir.t-.ite <• .-t.i 'a la «ol'.i 
d e . prof Sa .valor* Condor* . 
.. :. - ' io : . : t e r rogat - i r .o »• d a 
r a t o poco m e n o d: m-v/ 'or . i 
C o n d o r c . l . e s ' i t o . isco. ' . t io .n 
q u a n t o n<. m a g z . o d e . 1&T»5 
tu . n t e r p e l l a t o .n q u a l . ' a d. 
c o n s u l e n t e da l prof. Mar io 
Sanuior :? : . d o c e n t e d. p.ito.o 
zia med.c a r.e'. ' . 'jn.ver.-.ta di 
R o m a 

Ir. que l . 'occas ione il prof 
Condorc . l i so t ropa -e \ > n d e m i 
1. .id u ' i e.siT.-.' d. c e c i a t e 
r .-mo t . a rd .aco . Le . - . to d . 
q u e s t o e.-a.TV r.0.1 . i ' . rebbe r: 
K O V ' i ' ù I l e . - K y . i ' i r c A.-' 1 
co. : v r l.t su.i U: : . . / .MZ.O. . -"-
a e o n . . - " c a . .. prof Condore . . . 
h.i co.L-^gr.ato i" r r . ig--T. i t 1 
• j " . . d o . a m e n i , r e . a i .v . a 
a uè. . e.-,i ir.e med . e o 

G. . . . i t e r roga to r . dr-..* T U ' 
t . . lat . i .-. -Olio CO.I--.Us. < 0.1 .. 
proi N a t a e Gru . i n o . c a r d . o 
.020 p.-e.s.-o . j n . v e r . - . t a d i R > 
m.i . e «.on 1. p.'ùf. M. i r .o S.i.i 
g.org . Il p.-.mo ne l . ' ap r i . e de . 
" m i n o .-cor.sO. a . 'a vig.l .a de . 
t o r n e o . . i terna^aor .a .e « Na ia 
e di R o m a -, G . q u a . e parte

c ipo irt . -quadra di V e n d e m . n . . 
ri.a.-c.o. e . - i n a m e n t e il g.or 

s t r e m e per le t e s t e dì S p a r - j no 23. u n ce r i . f i ca io medico ' " ° p r o c u r a t o r e de . a . 
wa^se r e S t r e . ch» m a 1. loro : ne ! q u a l e .1 ces t i i t ve '. oa d o n Ferr i f . a..a 
succeders i e cosi a s f i s s i a n t e • n .va d . c h . i r a t o .aon-so al
c h e la c i u r m a di « p i r a t a > I . ' a t t i v i t à e g o n . s t : c a . A que 
M o r . m t r a d . s c e spes so qua l - ' s t o ce r i . f i ca io v .ene a t t r i b u i -

Paolmi (GBC-ltla), i l ) Neel. 12) , c n e a f f a n n o . L ' a r b i t r o to. le- ' t a u n a i m p o r t a n z a d e c l i v a 

^ ; c o " ' i s i V aid?na"'i9" 16» s'"* ì r A c e r t ; f a l l a c c i e l J n i a t c h j ai fini de . l ' i nch ie s t a . S ia G.u 
nell'i a i r i s - 'segue 'il groppo ' a t r a t t l m o s t r a di dege t i e r a r e . | ' . a n o .s.a S a n ^ i o r g i . u scendo 
comprendente 'Bitossi. Merckx. j A ' 1 2 ' però , g r a d i t i s s i m a sor- 1 d a . l a s t a n z a a c c o m p a g n a t i 
Maertens. Moser e De viaeminck ! p r e s a per la s p a r u t a s c h i e r a 1 da l l o stesv.-o m a g i s t r a t o , non 
con lo stesso tempo di spinelli. d i i t a l i a n i p r e s e m i , a coro- 1 h a n n o f a t t o a l c u n a d ich ia ra -

# I l procuratore della Re
pubblica di Forlì do l i . GA
BRIELE FERRETTI 

' . i o N - . J ) I : I : - T . , - ' . ' > . ' . . io 
. s ' a ' . . n ' a r r o g a ' . .. <.O.I..T..-

.sar .o J i i < o dt 1 ii . i / . .o r"iit.e 
:".a...iiì.i d. 'rxt.-k-1. G . J I Ì I . I . ' . O 

. Pr . i r .o . « . r r .edi 'o (.ÌU..A te 
' der . i / .o r .e i ta . . a . ia d rxi'...i 
', <.i:i!.- 'ro. prof E n / o Borgh'- l 

t. Que.st . i . t :r.-i e a.-.-i.-;.to 
• <i.i. 'a ' . ' . L J g: S- .a. .1 e G.i 
) l"a\ • .o-. i 'o D. Xo 'o I a 
: ga.'- . - ' .amil i , ha :r.'sv-) f-;, 

. ' a . i rò 1.1 rL-a.'O eh- eia..' li 
• ' f - r ro .M'o : o <!•• s j o ,t-.-..-t *o 
1 poi r e o » - r o - . . i t j r . r t i m p i r 

i .mi :.')-. la s .a. . ' i r . 'h ' t . - ' 1 > h* 
• dovrà t i r i .u-'• co . r ip ' - ta --i. 
1 .a m . i r ' e ci. I . . r ; . ì : , . | Vende 

m.iii P^r .-*am.i.-.i nfi-.*> e 
. ..•. o r o . . a m i c a . .nt--rrog i to r .o 

de prò: E i r .co V.n^ i . r#re.-
• df-iY'- d» .! 1 !»1dern7oi« . ' a 1 
'. ha d . p i . . a ' a r . e . - " -o d--. n^-
• .- d-s.il* rì-. ,t lede.-.-./or.e ni*. 
. d.<_i .-oori;-., prof Gu. - ' . i ' . i 
'. Taccine, d*-. prut Ca.s* .1 . 

ea rd .o .ogo pre.-.-o .<, I - l . U ' o 
; d M t d . c . n a e .-•> .->*rt ec! 
: a . T . d u e . -pc i . a . . - ' . * -i- r.ari 
' n o v . s . t a to :' 70 . l ' o re :n 
| d ver.-e t*-. ca.-..on. 
i ' I o .-to fa. e . ido .. .a-, oro 
, c h e -,ÙI g o rna .s i . a v e t e a 11 
, t . c . p » t o > h a d t ' t o ., s i x - ' . ' . i 

.ep ìbbli 
cnn< . i 

• s .one degl . .n t t . r rog. i tor . de . 
! la rn.ittin.it.» « N o n pv-.-.o d. 
I re — h a a g g . u n l o 1! mag i 
| s t r a t o — .-e c'è u n . f o r m t à d: 
! v edu t e t r a le va r . e l e s t i m o 
j n anze c h e h o racco l to Si 
| t r a t t a c o m u n q u e — ha con-
. e luso — di u n p r i m o round 

I rono : v- 111 calci e e a '"tM 
d .n . e 'ovato ' ' 

• Qifsta •• ina >cs t-rnta 
luoii airr ta. no'i so hi ne d'i 
eh ' Teo> • irne>ife » ' o i;'te 
sta tesi nov 'ernie Può dar*' 
che l'i'' rat'or 'imlrc'itu'' 'V 
tl't'si uno P'ii neiia''! mir'riti-
su' l'J i ''"idi' 'ini s' >riti'a d 
cosa dsso'uUimen' • tuisc-ra 
i l ' ' ' - > 

Qu «id. 1 S. idat . e i dov-
sii-.-' - o n o q u - v t a t ' i ) ' a-ii 
b e n ' a ! n u s e t e -\aiita*g 
g a ! 1 

" XessuH't ni en -t •ttuz'oni' 
solttì (pics'o pio!''o 

La F 1 -!a at t:a\."" -andò u 1 
pt*r odo d. . \ e . I a m e . r o n e i 
s. l e c s t i a «' <v un vero n f 
doni n o d 1 [ i u t e ci- i 1 ; ina ' ' 
c i e ques to porrebbe s.gn.f 
c a r e che . -e g! n ' • ! 7/a*o ,-i de 

1 Co.swoith d..s|X)iigono d. m.-
) no re potenza, e.-.s. o>:ò sfru* 
1 : m o tela , e -o-p- i i s c>n. .n mo 
| d o da poter c o m p e t e r e al ' . i 

_ [ par i con le po tenze p ù e1--
! v a t e Allora torse è vero che 
' non si più") d a r e p ù di ' a n ' o 
J .uì un moto 'v alti" :n-"n* <-
. a ' . tera un equ librici c h e p o i ' a 
' od u n a ìnvolt i / .one a n / che ad 
1 un 'evoluzione? 
1 " Xon sono d'accordo, p u 
1 cava'!' si hanno mc(i''o e E 
' telaistu riuscirà sempre a >au-
j c/c" te'aì c'ir •'fruttino intera 
I mente la potenza Certaniev 
| te e sono dei te'aì cl:e daino 
, l'optimum con una data pn 
j tenza. ma prima o po' si ve 
I sic ad adattar!- anche a P<> 
I tenze superiori Scictfuicc>n 
l motore a 12 c'nidn •• a of'i 
| c'ind'i possono eqin alers' • 
, perche una F. 1 e la risultante 

d' una scr e d< lat'ori e'e 
co"u ohiono motore e tela" 
K po> i Ito '-ai al'' ni meno de' 
ni'a'ion Co'iiorth rawires-ri' 
tano tu prat'ca so 'o t/ua'rtie 

I deenno di secondo c'ir un te 
Uro un po' nrn''ore o un ^'/<v/ 

! p''ota possono lai''m''ite ;•' 
; cuncr'ire Se -- mettesse in 

dodici eihiidr- su uria Me ì.n 
| ren o su una Ti/rre'' potrebbe 
j darsi che i/ll''ste muct h.ne r e 
1 siano a sfruttare d' pù 'u 

potenza '/• quanto no" ha fa' 
to 'ti Ferrar' o Vf Ilrnhhnrr. 
però •' prob'e'na non e vo'-i 

| di pri'cnzu I:if'u<s(c su' r 

su'tnt' tei nu anche rn toni u 
I (!>•' proim'so'e 

1! lìorer II • <'<ndr- s; ,td:' 
1 Ut 'nn'e al'e 1 e'ture (!• F 1 
j D'TCII-- <• re"anni>''ire •• 'aro > 
• con tub' '!• s"qTi-o mo'! 1 

bas<-r. mentre >l Co^irorth e 
1 p"'i o'noaeneo e n ù p'rrn'n <• 
! a''ora è pnr fnri'r fnre irn ' • ' 

Uro che sfr'ttt' • suo' rariti-' 
— p.s- " -j / n ( ' . -"^ <-orse ««'i 

ro :> *s •>'••' ^en'er..*,- , ••- , . , v e t * M 
r a n u o - . a ' 1 

'• S'. "! Sirnann con'nmo d 
far ^rendere •>• p't'a uno rì- -
nostn pi'oti con un t**n •• 
( unip'e'ameti'c r 'iv>r n'o n 

— r h - 1 c o - i p--.i.-^i • >:• 
d i - - •}'•')' B - . i V n i ' i i A f i 1 » 

•- P:ire e un n"irrio p * ' o * • 
torse un no' 'rnpr.o oa^i-oti ' ' 

' W'a'son vr hn latto M i a rjy< 
i If-'d iv|r-*--<:- r>'l>' n-vi ^ / 

"l" ll'o'-l tre l hi. fi) 1 ir'im' • 
• (in(]Vis-rs~o>,e e *••• teir.,iTi e^ • 

<:•{• r--Trjl}
1- < (-'of s 7 tm • *r 

' q'iriT' 
' — F i I / r i d i - - ì a r r l n c , i : l 

j F' ' / " n . i ' - i '11-."-) 'ì O I T H ' 
I "Per me -: F.' sc-npre », »? 
. fjran p''n'a. f r •-'•';•;;.-rite *.'•? 
1 (O'nponc de' mondo* 
I — Ch . sono g . .r. ' . - r w 
, eli*-* •«-•.ra.'-: d. o.u .n S-i.i 
, Afr -."> 
1 ' Ffir.t e 'd'ir defa Ferrnn • 
! C <rr.* a d ••• riti -vi. cN- d'i 
', e':y f- r r . u e h n« d: NLimr»"1* 
I - o i i a'-r.-.i-) " V . T - . I Ì I C h . ' . 
' '-• 1 '•• n-..•;••..•>». . fa*, or. !» 

Giuseppe Cervetto 
1 

Pryce il più veloce 

i nelle prove di ieri 

I n t e r e s s a n t e 

JOHANNESBURG — Il gallese Tom 
, Prycc su Shadow 0 N 3 e stato il 
, più veloce nella p r i m i tornata 1] 

prove ul l icul i per il G.P. del Su 
dairica in programma sabato a 

, IC/alami. I l secondo tempo e stato 
di Nik i Lauda su Ferrari. 

| Questa l j graduatoria dei tempi: 
j 1 . Pryce. su Shadow. in I ' i l " 5 7 
I alla media di 161 kmh.; 2 . Lauda. 
1 Ferrari. l ' 3 2 " 3 3 ; 3 . Stuck. March. 
1 1 * 3 3 " 1 3 . 4. Schecktcr. Wolf Ford. 
! 1 ' 3 3 " 2 3 ; 5. Pace. Mart ini Bra-
1 bham Al la, t ' 3 3 " 2 7 ; 6 . Bramb.l-
• la. Surtces. l ' 3 3 " 9 1 ; 7. Reutemann. 

Ferrari. 1'34 "09; 8 . Nil lson. John 
' Player Special. ! ' 3 4 " 4 4 ; 9 . Fitti-
' paldi . Fittipaldi, l ' 3 4 " 5 1 : 10 
| Hunt , Marlbaro, McLaren M 2 3 , 
| l ' 3 4 " 9 4 . 
I I tempi nettamente più lenti di 
| quelli ottenuti nelle prove non irl-
j ficiali si devono alla piojgia ca

duta sul circuito. Nei giorni «corsi, 
• il tempo era s t i lo s*ra*af*a hello. 

Batta» 
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A Liegi e a Mons 

Comunisti 
italiani 

a congresso 
nel Belgio 

Oltre 40 assemblee di sezione in preparazione 
delle due assise regionali — I problemi degli emi
grati e la situazione italiana al centro del dibattito 

Dal nostro corrispondente 
B R U X E L L E S — La campa
gna congressua le dei comu
nis t i i t a l i an i in Belgio si s t a 
svolgendo in un c i a n a di 
p r and i l o t ' e .sociali e poli
t i che c o n t r o la linea reazio
na r i a del governo T i n d e m a n s , 
che coinvolgono, ins ieme alla 
c las-e opera ia e ai lavorato
ri bell'i, dec ine di nn ' i ia ia 
di «'migrati. I pr imi due con-
gremii regional i delle zone di 
Liegi e di Mon.-. si sono te
mi t i domen ica , a pochi gior
ni d.d g rande si IÙ;»-IO uni ta
r io che ha avu to il .-no cal
m i n e n rop r io in Questi cen
tr i della Val loma. dove la 
crisi della s iderurg ia s ta re
c a n d o un colpo mor t a l e a tut
t o il t e s su to economico. 

Non a '-a.-,o d u n q u e le due 
relazioni , t e n u t e a Liegi e a 
Mons da i segre ta r i d i zona 
Pusceddu e Soddu. sono par
t i t e da l l ' ana l i s i della si tuazio
ne economica del Belgio, che 
si r i a s sume nella d r a m m a t i 
ca cifra di 370 mila disoccu
pa t i , quas i il 10 per cen to 
del la nojMila/ione a t t iva , in i 
u n paese a b i t u a t o da t r en t ' an - i 
ni al p ieno impiego e al ri- I 
cor.-.o a l la m a n o d 'onera s t i a - j 
m e r a . Le p r i m e v i t t ime di 
q u e s t a ..it nazione t o n o gh 
s t r a t i sociali più deboli , le ! 
d o n n e , i giovani e gli emi- i 
p ra t i , bersagl io di u n a t t ac - | 
co a n c h e nolit ico ne! tenta' . ' - I 
vo di s ca r i ca re su di loro la 
p ro tes t a e la rabbia c o n t r o | 
la d isoccupazione c rescen te . 
facendo r iaff iorare la xenofo 
bia , b a t t u t a in a n n i d i lot
t e comun i . 

Colpit i come gli a l t r i lavo
ra to r i d a l l ' a t t a c c o c h e il go
v e r n o belga conduce c o n t r o 
le t rad iz ional i conquis te del
la classe onera ta , c o m e l'in
dice dei sa la r i e il s i s t ema 
d i s icurezza sociale, gli emi
g ra t i p a g a n o come ta l i an
che a l t r i prezzi C'è il caso 
pe r e sempio dei più anz i an i . 
c h e r icevono u n a pa r t e del
la loro pensione da l l ' I t a l i a , 
c o r r i s p o n d e n t e agli a n n i d i la
voro passa t i nel nos t ro pae
s e : in segu i to al la ver t ig inosa 
sva lu taz ione del la l i r a ne i 
con f ron t i de l f ranco belga, la 
mi se ra q u o t a che v iene dal
l ' I t a l ia in lire, c a m b i a t a In 
f r anch i h a perso in poch i an
n i quas i la m e t à del s u o va
lore. m e n t r e il costo de l la vi
t a in Belgio è a u m e n t a t o d i 
con t inuo . Da l l ' a l t r a p a r t e , con 
u n a d isoccupazione giovani le 
compless iva che sfiora le cen
tomi la u n i t à , pe r i figli degl i 
e m i g r a t i , spesso c o n d a n n a t i 
ad u n a educaz ione infer iore a 
que l la de i loro coe tane i bel
gi per le difficoltà l inguis t i 
c h e di p a r t e n z a , le p o r t e del 
lavoro r e s t a n o r i g i d a m e n t e 
s b a r r a t e . 

I t emi del la ba t t ag l i a sin
daca l e e polit ica in Belgio. 
della na r t ec ipaz ione a l le lot
ti ' nelle fabbr iche, del colle
g a m e n t o — già assai a m p i o 
— con i s indaca t i , del la ne
cess i tà d i app ro fond i r e i r ap 
port i con i comunis t i e con 
le a l t r e forze del la s i n i s t r a 
belua, h a n n o a v u t o d u n q u e 
l a rga p a r t e nel d i b a t t i t o . La 
s-vci f ic i tà del la condizione di 
e m i g r a t i h a col legato spesso 
il d iscorso con la s i tuaz ione 
I ta l iana , a t t r a v e r s o le r iven
dicazioni r i g u a r d a n t i la scuo
la e la s u a gest ione demo
c ra t i ca . le pensioni , la demo
cra t i zzaz ione dei c o m i t a t i con
solar i , ecc. 

M.i l ' in teresse pe r la s i tua
zione i t a l i ana non si è fer
m a t o a ques to . La posizione 
dei comun i s t i nei conf ron t i 
de l governo Andreot t i . i fat
ti do*. 'Universi tà di R o m a e 
!a .situazione del la scuola . la 
polemica sul cos to del lavo
ro. il s ign i f ica to de l l ' aus ter i 
t à . sono s t a t i t emi p re sen t i 
tn molt i i n t e rven t i a u n livel
lo non d iverso di quel lo In 
cui si po t r ebbe ro p o r r e in I 

u n a sezione comun i s t a in I ta
lia Certo , su mol t i compa
gni j iesano ì l imiti di infor
maz ione , la difficoltà di pro
cu ra r s i ì giornal i del nos t ro 
paese. A ques to proposito, al 
congresso di Liegi si è de
n u n c i a t o il livello t roppo li
m i t a t o di diffusione dell 'Uni
t à (solo 2r>0 copie in t u t t o il 
paese) e si sono proposte ini
ziat ive per a u m e n t a r l o . 

A (jue.ito p u n t o si e r ipro
posto, s o p r a t t u t t o da p a r t e dei 
giovani »che nel congresso di 
Mons r a p p r e s e n t a v a n o c i rca 
la m e t a dei de lega t i ) , il pro
blema di come sa lda re la mi
lizia nel PCI con l ' impegno 
nelle lot te in Belgio, e con 
l ' inser imento progressivo del-
.a società in cui la maggio
r anza della nuova generaz ione 
è n a t a e < re.->ciuta. Lo h a po
s to con par t i co la re forza, nel 
congresso di Liegi, un giova
ne c h e ha ch ies to di poters i 
e s p r i m e r e in francese. « per
c h é — ha d e t t o — come sa
pe te a molt i figli di emigra 
ti è -.tata n e g a t a pers ino la 
possibi l i tà di i m p a r a r e l 'ita
l iano ;>. 

Nessuna con t r add iz ione — 
h a n n o r isposto a l t r i in terven
ti. e h a n n o r ibad i to nelle con
clusioni a M o n s il c o m p a g n o 
Rotel la , m e m b r o del CC e a 
Liegi il c o m p a g n o Burgas del
la Sezione di organizzazione 
— fra r . s s e r e comunis t i i ta
l iani e l ' impegnars i a l l ' es te ro 
nel le ba t t ag l i e della c lasse 
opera ia , fianco a f ianco con 
i comunis t i e con le a l t r e 
forze progress is te , con i so
cialist i ' e i ca t to l ic i : anzi , in 
ques ta collocazione il lavora
tore c o m u n i s t a i t a l i ano diven
ta il p ro t agon i s t a di u n a più 
la rga un i t à del le forze popola
ri in Europa , l ' ambasc ia to re 
più vero della polit ica del 
P C I . spesso l ' e lemento di pun
ta nel d i b a t t i t o sulle vie di 
a v a n z a t a verso il socia l ismo 
in Europa , sulla l iber tà , sul
la democraz ia e sul p lura l i 
s m o ; e può dare , p ropr io gra
zie al prest igio, a l la forza, 
a l l a o r ig ina l i t à d i elaborazio
n e di esper ienze, ai l egami 
in te rnaz iona l i de l n o s t r o par
t i to , u n c o n t r i b u t o a l l ' un i t à 
del le forze progress is te del 
p a e s e che lo ospi ta . 

Ne è prova l ' in teresse con 
cui sono segui t i i nos t r i con
gress i : s ia a Liegi c h e a 
Mons . vi h a n n o p a r t e c i p a t o 
r a p p r e s e n t a n t i del P a r t i t o co
m u n i s t a belga, del P a r t i t o co
m u n i s t a spagnolo , del demo
c ra t i c i c i len i ; le forze poli
t i che i t a l i ane e r a n o r a p p r e 
s e n t a t e d a i p res iden t i regio
na l i de l le ACLI , e, a Liegi . 
d a l s eg re t a r io de l la sez ione 
del P S I : a M o n s h a assist i
t o ai lavori il vice console 
i t a l i ano . 

I d u e congressi regional i — 
nei qual i si sono a f f ron ta t i 
a n c h e t emi d i polit ica gene
r a l e . c o m e quell i del dissen
so ne i paesi social ist i , e que
s t ion i d i i m p o r t a n z a fonda
m e n t a l e pe r la emigraz ione . 
c o m e l 'associazionismo o la 
s t r u m e n t a l e c a m p a g n a p e r il 
vo to a l l ' e s te ro — sono s t a t i 
p recedu t i da o l t re q u a r a n t a 
assemblee di sezione. L a 
c a m p a g n a congressuale con
t i n u a r sono in p r o g r a m m a al
t r i t r e congress i reg ional i 
< L imburgo . Char le ro i . L a 
Louvié re ) . e quel lo de l la se
z ione di Bruxel les , p r i m a del 
congresso federa le c h e si ter
r à il 2 e 3 apr i le . P e r quel
la d a t a , t u t t e le organizza
zioni del p a r t i t o sono impe
d i a t e a r a g g i u n g e r e u n a l 
t r o i m p o r t a n t e obiet t ivo po
lit ico. quello del c en to p e r 
c e n t o del t e s se r amen to . An
c h e ques ta c n m n a g n a h a uià 
vis to i m p o r t a n t i successi : 
h a n n o infat t i già r i n n o v a t o la 
tessera l'80 per cen to degl i 
i scr i t t i de l l ' anno scorso; i re
c l u t a t i sono 150. nel la m a g 
gior p a r t e e iovani e ragazze . 

Vera Vegetti 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Madrid 

LA SENTENZA PANAGULIS Iz^-jfà.•%£.<££ 
il modellista 30enne incriminato per « omicidio colposo » per la morte di Alessandro Pana-
gulis. Come si r icorderà, i l deputato greco mori in un incidente d'auto sul quale f in dal 
primo momento furono sollevati molt i dubbi, tanto che si parlò apertamente di assassinio. 
Proprio per questo la parte civi le — e personalmente la madre e i l fratello di Alessandro — 
hanno r i f iutato di partecipare al processo, considerandolo a a senso unico », in quanto le 
autorità volutamente non hanno contemplato altra ipotesi che quella dell' incidente. Nella 
foto: Michele Stefas e la macchina di Parmgulis subito dopo l'incidente 

D o p o l ' acco rdo f r a l a RFT e i l B ras i l e 

Conflitto Washington-Bonn 
per le forniture nucleari 

Pressioni degli ambienti industriali su Schmid. perché non ceda alla richiesta Usa 
di moditicare gli accordi con Brasilia - Industria atomica licenzia 1800 dipendenti 

Dal nostro corrispondente ! 
B E R L I N O — Il g ruppo Man- i 
n e s m a n n . g igantesco konzern 
i ndus t r i a l e della G e r m a n i a fe
de ra le , h a deciso il licenzia
m e n t o di 1.800 d i p e n d e n t i . Il 
g r u p p o è u n o dei più impe
g n a t i nella tecnologia a tomi
ca, s i è a s s i cu ra to impor
t a n t i c o n t r a t t i nel la cost ru
zioni di cen t r a l i e l e t t r i che nu
c lear i nel la G e r m a n i a fede
rale, fornisce compressor i a 
gas p e r il c e n t r o a tomico d i 
P a l i n d a b a in S u d Africa, è 
u n o d e i beneficiar i d i quel lo 
che è s t a t o def in i to « l 'affare 
del secolo », cioè la f o r n i t u r a 
a l Bras i l e e n t r o il 1990 d i 
o t t o i m p i a n t i a tomic i com
ple t i , de l la c a p a c i t à d i 1300 
m e g a w a t t c iascuno e per u n 
va lore di q u a t t r o m i l a mi l i a rd i 
d i l i re . L a decis ione di proce
d e r e a i l i cenz iament i v iene 
cons ide r a t a come u n p e s i n t e 
a v v e r t i m e n t o degli indus t r i a l i 
al governo federale p e r c h è 
non modif ichi , c edendo a l le 
mani fes taz ion i d i piazza, il 
p r o g r a m m a di t r a s fo rmaz ione 
nuc l ea r e del le basi energet i 
che de l paese e p e r c h é difen
da con risolutezza, d i f ronte 
agli a t t a c c h i degli S t a t i U n i t i 
d 'Amer ica , i c o n t r a t t i f i rma t i 
o in previs ione con paes i 
s t r a n i e r i , s o p r a t t u t t o quel lo 
con il Bras i le . Gl i indus t r i a l i 
tedesco-occidental i h a n n o g ià 
fa t to s a p e r e che a l t r i m e n t i sa
rebbero cos t r e t t i a d a r e il 
via a d a l m e n o ven t imi l a li
c e n z i a m e n t i : u n d u r o colpo 
al la lo t t a c o n t r o la disoccu
pazione che è u n o degli im
pegni fondamen ta l i del go
verno S c h m i d t . 

La coal izione socialdemo
cra t i co l iberale di Bonn è d u n 
que pos ta t r a l ' incudine e il 
mar te l lo . II v icepres idente 
a m e r i c a n o Monda le , nel la s u a 
p r i m a visi ta a Bonn. Iia pre
so sub i to di pe t to la ques t ione 
ed è s t a t o e s t r e m a m e n t e d u r o i 
e prec iso : l 'affare de l secolo | 
deve essere a n n u l l a t o o per- I 
lomeno p r o f o n d a m e n t e modi- 1 

f ica io: gli USA non possono 
p e r m e t t e r e che il Brasi le ven
ga d o t a t o di imp ian t i a tomic i 
comple t i (cioè, o l t re al le cen
t ra l i nuc lea r i , a n c h e ins ta l la
zioni per l ' a r r i cch imen to del
l 'uranio e pe r la riutil izza
zione del combust ib i le sfrut
t a t o ) d a i qual i si possono ot
t e n e r e il p lu tonio , e quindi 
le a r m i nuc lea r i . 

Ad Angora Dos Ra i s , in 
Brasi le , la cos t ruz ione del le 
cen t ra l i è già in iz ia ta con 
u n c r ed i to tedesco d i 4,3 mi
l iardi di m a r c h i . I l genera le 
Geisel . c h e nel n o v e m b r e scor
so h a avoca to a sé ogni de
cis ione r i g u a r d a n t e la pol i t ica 
nuc lea re , n o n vuol sen t i r e 
p a r l a r e d i modif ica dei con
t r a t t i . Al Bras i le — egli af
f e rma — se rvono s o l t a n t o cir
cui t i a tomic i comple t i pe r po
te r s i a f f r a n c a r e da l l a p e s a n t e 
d i p e n d e n z a ene rge t i ca dagl i 
S t a t i U n i t i (il q u a r a n t a pe r 
c e n t o del la va lu t a b ras i l i ana 
se n e v a oggi verso gli USA 

Amili denuncia 
una presunta 

minaccia 
di invasione 

N A I R O B I — Il p r e s iden t e del
l 'Uganda Id i Amin . in u n a 
d i c h i a r a z i o n e t r a smessa dal
la r ad io ugandese , h a affer
m a t o c h e 2600 mercena r i ame
r i can i , inglesi e i s rae l iani 
s t a n n o a v a n z a n d o a t t r a v e r s o 
il K e n y a d i r e t t i in U g a n d a . 
appoggia t i a n c h e da e lement i 
keniotr . A m : n precisa di aver j 
a v u t o la in formaz ione in u n a | 
l e t t e ra invia tagl i da u n gnip- j 
p ò di c i t t a d i n i del K e n y a . | 

Il governo kenyota h a rea
gi to p r o n t a m e n t e al le accuse 
di Amin def inendole « asso
l u t a m e n t e senza fondamen
t o >:. 

Dopo la tappa ad Algeri 

In corso i colloqui 
fra Castro e Gheddafi 

Un articolo del « Quotidiano del Popolo » 

La stampa di Pechino 
sollecita « disciplina » 

Dal nostro corrispondente 
A L G E R I — Sul la via de! suo 
v.ajsT.o :n L.b.a — dove è 
i n v i t a t o m visi ta uffic.a'.e e 
d o v e h a e.a in iz ia to : suo: 
col loqui con li p r e s i d e n t e 
G n e d d a f : — il c o m a n d a n t e Fi
do'. C a s t r o , p r e s . d e n t e de'. 
Cons ig l io di S t a t o c u b a n o , h a 
c o m p i u t o u n a breve v i n t a a d 
Al ceri p e r i ncon t r a r s i con il 
p r e s i d e n t e Bumedic i i Nei cor
s o di u n l u n g o col loquio DO 
li t ico, svoltosi nel Pa lazzo del 
Popo lo d: Algeri, i e o e presi
den t i h a n n o a v u t o u n ' .amo 
s c a m b i o d: vedu t e — è s t a t o 
p rec i sa to — « sui preb'em*. 
a t t u a i ; de l m o n d o a r a b o e 
a t r . c . i n o •>. 

C o m p i e n d o u n o sca lo nel la 
c a p i t a l e a lge r ina , che n o n e r a 
s t a t o a n n u n c i a t o in preceder.-
r, i . C a s t r o h a voluto eviden
t e m e n t e so t to l inea re lo s t re t 
t o l egame pol i t ico c h e Cuba 
I n t e n d e rea l izzare c o n due 
m e s i del M a g h r e b — A'./e 
r .a e Libia, a p p u n t o — che 
Tanno scorso h a n n o con=ol.-
d a t o i loro r a p p o r t i polit ici 
con trequen**. consu l taz ion i al 
\ e r t . ee e h a n n o l a n c i a t o un 
lar-jo p rogo t to di coopera?.o-
r.e t ra le forze a n t i m p e r . a l i 
a te dell 'Africa evo.denta le . 

E" q u e s t a la q u a r t a vis . ta 
di C a s t r o a d A « r i . La pri
m a e s t a t a quel la « s tor ica » 
o*l magg io del 1972. q u a n d o 
c e n t i n a i a di migl ia ia di al
ger in i s a l u t a r o n o sulle piaz-
t * l 'a l leanza t r a le rivoluzio-
Wà c u b a n a e a lger ina e il ruo

lo a t t i v o che Cuna e Alge
ria i n t e n d e v a n o svolgere nel
la lo t ta di l iberaz ione del Ter 
zo Mondo . Con quel la v is i ta 
m iz . ava u n a pol i t ica più di
n a m i c a di C u b a a l l ' i n l e m o 
del m o v . m e n t o dei paes i n o n 
a l l . nea t i . pol i t ica c h e n o n 
a v r e b b e m a n c a t o di s u s c i t a r e 
po lemiche nel la confe renza a l 
ve r t i ce de : n o n a l l inea t i c h e 
-v. t enr .e p rop r io a d Algeri 
nel s e t t e m b r e del 1973. I! ver-
t . ce di Algeri e r a s t a t o al lo
ra il t e a t r o di u n a a p e n a po
lemica cVi p r e s i d e n t e l ibico 
Ghedda f . con Fide! C a s t r o . 
m a si e ra poi conc luso con 
la toro r iconci l iaz ione. gra
zie a n c h e al la med iaz ione del
l 'A l te r . a . 

La c r e scen t e a t t e n z i o n e cu
b a n a per : p rob lemi afr ica-

e succes s ivamen te t r a 
d o t t a in u n a i u t o conc re to a 
t u t t i i m o v i m e n t i di l ibera
z ione e nel l ' invio dei volonta
ri c u b i m in Angola p e r di
f ende re la g iovane repubbl i 
ca da ' .Tageressione delle for
ze m a n o v r a t e dal l ' imper ia l i -
smo Va n o t a t o c h e a n c o r a 
r e c e n t e m e n t e , d o p o gli ul t i
mi a v v e n i m e n t i m Et iopia c h e 
h a n n o conso l ida to il p o t e r e 
di quel la che v iene cons idera
ta l 'ala « rad ica le » cY;l Derg . 
è s t a t a Cuba , ins ieme a l l a 
U n i o n e Soviet ica e a l la Ci
na , u n o dei p r imi paesi c h a 
h a n n o e sp res so appoggio e 
so l idar ie tà a l n u o v o l e a d e r 
della Et iopia , il co lonnel lo 
M c n g i s t u Ha l l e M a r i a n i . 

Giorgio Migliardi 

i n i 

P E C H I N O — U n r i ch i amo a'.-
la « d isc ipl ina r ivoluzionar ia *> 
e a! r i spe t to dell"<* a u t o r i t à de l 
p a r t i t o e dello S t a t o » è s ta 
to espresso ieri d a ! « Quot id ia
n o del Popolo » in u n a r t i co lo 
in t i t o l a to « P e r a s s i cu ra re I* 
o r d i n e bisogna a v e r n e il co
raggio ». Il g iorna le inci ta a 
« e s s e r e sever i > a n o n mo
s t r a r s i e s i t an t i « p e r c h é que
s t o s a r e b b e o p p o r t u n i s m o d i 
d e s t r a » e agg iunge c h e biso
gna « r e p r i m e r e con fermez
za "co loro" c n e si d a n n o a i 
saccheggi , al la corruzione, a l 
la speculaz ione *••-. n o n c h é i 
contror ivoluzionar i col t : in fla
g r a n t e del i t to , c h e a t t a c c a n o 
il p r e s i d e n t e Mao. il presi
d e n t e H u a e il C o m i t a t o cen
t r a l e de l P a r t i t o ^ . 

Vis i ta tor i occ identa l i che so
n o s t a t i il mese scorso nel la 
p rov inc ia c inese r i fer iscono d i 
ave re v i s to affisso a W u h a n 
( g r a n d e cen t ro i n d u s t r i a l e 
de l l 'Hupe i i u n a n n u n c i o sul
la c o n d a n n a a m o n e di u n a 
d e c i n a d i persone , accusa t e 
per la magg io r p a r t e di sa
bota zgi c o n t r o i beni de l .o 
S t a t o , speculazione, r a p i n e . 
L 'ar t icolo si riferisce soprat
t u t t o al s e t t o r e delle ferro
vie, che h a par t icol . i rmer . te 
r i s en t i to de ! diffuso s t a t o di 
« indisc ipl ina e d i so rd ine •> 
c rea tos i negli u l t imi a n n i . 
E ' f i r m a t o d a u n ufficio fer
rov ia r io del s u d e s t del la Ci
na , il qua le — si legge — 
« E ' p a s s a t o dal d i so rd ine al
l 'ordine « avendo a v u t o il co-
r a g l i o di opporsi a l la « ban-

' d a dei q u a t t r o r». « l e v a n d o in 
i a l t o la g r a n d e band ie r a rossa 

d e ! pens ie ro di MaoT. -e :une«\ 
L 'ar t icolo r a c c o m a n d a » seve
r i t à '» c o n t r o i « nemici di 
c lasse .\ m a to l le ranza <x nei 
conf ron t i de i compagn i 
d i c lasse c h e h a n n o commes
so e r ro r i r>. 

Nei giorni scorsi il giorna
le h a pubbl ica to u n e s t r a t t o 
dA lavori d i Enge l s sul t e m a 
de l l ' au to r i t à . In tali sc r i t t i si 
c o n d a n n a l ' ana rch i smo e « si 
c o n f u t a n o — dice i! quot idia
n o — le a s s u r d i t à c h e nega
n o quals ias i a u t o r i t à e pro
c l a m a n o il pr incipio dell 'au
to r i t à assoluta- - . I « q u a t t r o 
di S h a n g h a i > sono accusa t i 
d: « a v e r e fa t to r icorso al la 
vecchia robaccia de l l ' ana rch i 
s m o . già c o n d a n n a t a d a En
gels u n secolo fa, al lo scopo 
di u s u r p a r e il po te re del Par
t i t o e del lo S t a t o ». 

I! g iorna le a t t a c c a 1 « q u a t 
t r o >» a n c h e per l 'azione svo.-
ta verso i g.ovani. Char.g 
C h u n C h i a o « r icevendo un 
r a p p o r t o sui d isordini provo
ca t i d a i lepp .s t i e sul la cor 
ruz ione t r a ce r t i s tuden t i , si 
mise a r ide re — si legge t r a 
l ' a l t ro — e disse c h e quest i 
giovani h a n n o forse dei lat i 
positivi, c o m b a t t o n o con co
raggio , q u a n d o fanno i so ldat i 
ba lzano m p r i m a linea... ». 
« Coraggio d a teppis t i ». ecco 
l ' ideale del la banda dei quat
t ro , c o m m e n t a il « Quo t id i ano 

' de l popolo» . 

pe r l 'acquieto di petrol io e di 
ca rbone ) 

Il so t tosegre ta r io asrli Este
ri del la Repubbl ica federa.e 
tedesca H e r m e s è s t a t o a 
W a s h i n g t o n a l la fine di feb
b ra io per t e n t a r e di addolc i re 
le posizioni d i C a r t e r e d i 
t rova re la s t r a d a di u n com
promesso, m a la s u a mis
s ione non h a a v u t o successo. 
Gli a m e r i c a n i av rebbero ri
bad i to che , f ino a q u a n d o il 
Bras i le non so t tascr iverà gli 
accord i sul la non-proliferazio
n e delle a r m i nuclear i , non è 
possibile a r r i v a r e a d a l c u n a 
concessione. L a reaz ione del
la G e r m a n i a federale a l la po
s iz ione a m e r i c a n a è s t a t a ner
vosa. I l governo USA è s t a t o 
accusa to d i r i ch i amars i al ri
s p e t t o delle convenzioni inter
naz iona l i solo per d i fendere 
gli in teress i de l l ' i ndus t r i a a-
m e r i c a n a . U n t rad iz ionale 
a m i c o degli S t a t i Uni t i , come 
il m in i s t ro degli Es ter i Gen-
s c h e r ( l ibera le) , è a r r i v a t o 
a d i r e che « la G e n e r a ! Elec
t r ic e la Wes t i nghouse sono 
del le so t tocommiss ion i del 
Congresso a m e r i c a n o » e h a 
ch ies to che l 'accordo non ven
ga tocca to : n e a n d r e b b e — 
h a d e t t o — del prest igio del la 
R F T . Più c a u t a ed equ i l i b ra t a 
la posizione de i socialdemo
c ra t i c i , i qua l i r i t engono c h e 
B o n n non possa p e r m e t t e r s i 
g rav i confl i t t i con il suo pr in
c ipa le a l l ea to occidentale . 

Negli u l t imi t empi le for
n i t u r e USA d i u r a n i o per le 
c e n t r a l i nuc lea r i t edesche so
n o s t a t e r a l l e n t a t e . Gli ame
r i can i n e g a n o c h e si t r a t t i 
d i r i to r s ione . 

L a g r a n d e p a r t i t a nuc lea re 
che si s t a g iocando è mol to 
complessa . Non r i g u a r d a soio 
le commesse bras i l i ane a l l a 
R F T e i c o n t r a s t i di in te resse 
tedesco a m e r i c a n i . La F r a n 
cia s t a pe r fez ionando u n ac
co rdo per r i m p i a n t o di cen
t r a l i nuc lea r i con il Pak i 
s t a n . Il C a n a d a s t a t r a t t a n d o 
fo rn i tu re nuc lea r i con l'Ar
g e n t i n a . che d ' a l t r a p a r t e è 
m o l t o i n t e r e s s a t a a n c h e a d 
u n accordo con la Repubbl ica 
Fede ra l e Tedesca . La Colom
bia nel febbra io scorso h a 
f a t t o s a p e r e d i voler svilup
p a r e la p rop r i a indus t r ia , ut i 
l izzando l 'energia a tomica con 
l ' a iu to non neces sa r i amen te 
a m e r i c a n o . I n Brasi le tecnic i 
t edesch i s t a n n o facendo pro
spezioni con buone s p e r a n z e 
di t rova re cons i s t en t i giaci
m e n t i di u r a n i o (che potreb
bero cos t i tu i re u n a rag ione 
di più per il m .g i i o r amen to 
dei r appo r t i tedesco brasilia
ni •. In a t t e sa di ave re a di
sposizione p ropr ie fonti di ma
te r ia fissionabile, il Bramile 
ce rca di ass icurars i ì rifor
n i m e n t i di u r a n i o da l S J J -
Africa. a i qual i e.n.che la Re-
p u b b i c a Federa le Tedesca mo
s t r a i n t e r e s samen to . La pene
t r az ione de l l ' indus t r i a a tomi
ca tedesca nel l 'America lati
na . nel - c o r t i l e d i casa > de-
2li USA. non r appresen ta solo 
u n p rob lema econom.co per 
l ' ammini=t raz ione Car t e r , m a 
u n a u l te r io re pe rd i t a d i in
f luenza pol i t ica in quel con
t i n e n t e . 

La compless i tà dell.* s i tua
zione pud p o r t a r e a conse
guenze imprevedibi l i e per
ciò febbrile è d i v e n t a t a la 
r icerca di compromess i . P e r 
e sempio — t r a quelli pro
s p e t t a t i — inser i re e s p e r i 
a m e r i c a n i nel cont ro l lo del-
l 'uti l izzazione bras i l i ana del
l ' u ran io a r r i cch i to , rafforzan
d o cosi -.1 c a r a t t e r e i n t e m a 
zionale del la sicurezza del la 
espor taz ione a tomica O p p u r e 
cos t ru i re gli i m p i a n t i p e r ' l ' a r 
r i c ch imen to de l l ' u ran .o e per 
la s u a r iut i l izzazione non in 
Bras i le , m a negli S t a t i Uni t i 
o nel C a n a d a ~o nel la Ger
m a n i a federale. O ancora , e 
m t e rmin i più general i , con
c o r d a r e una n j o v a s p a r i z i o n e 
dei merca t i pe r u n r i lancio 
a t r e (USA. G i a p p o n e . Ger
m a n i a federale) del l 'economia 
mondia le , secondo ìe r i pe tu t e 
sol leci tazioni d i Car te r . 

Arturo Barioli 

l inguer e Marcha i s per la lo
ro s ignif icat iva visi ta in Spa
gna in questo difficile momen
to, ha concluso il suo inter
vento sottolineando come aopo 
la cadu ta del fasc ismo in Por 
togallo e in Grec ia , '. 'avven
to del la democraz ia in Spa
gna rappresen t i la possibilità 
di una nuova avanza ta della 
democraz ia in tu t ta 1 Kuropa. 

E' q u e s t o — aveva de t t o 
ieri m a t t i n a Ber l inguer a l 
suo a r r ivo , sub i to dopo l'af
fe t tuoso abb racc io con Car-
n l l o , venu to a l l ' a e ropo r to per 
r icevere per la p r i m a volta 
in t e r r a di S p a g n a il vecchio 
a m . c o e c o m p a g n o — i< il sen
so vero della v i s i t a ; l 'ami
cizia col popolo spagno lo de 
m o c r a t i c o e an t i f a sc i s t a , l i 
fiducia c h e una S p a g n a de
mocra t i ca a v . à u n ruolo im
p o r t a n t e nel la c-ostru/.iciie di 
uuu nuova Europa ». Berl .n-
guer ha p o t u t o d i re poco di 
p .ù : la folla i nccu tco ib i l e di 
c e i i ' . u a i a di giumuli- . i i e fo
t o r e p o r t e r ha r o t t o ì co rdon i 
del servizio d 'o rd .ne e a 
s t e n t o la de legazione i tal ia
na e il c o m p a g n o Car r i l lo 
h a n n o p o t u t o r agg iunge re 
l ' au to per d i r igers i verso l'al
bergo. Ija s tessa scena si e r a 
a v u t a qua l che ora p r ima ver
so le 10 per l ' a r r ivo di Mar
cha i s . Anche egli e ra riu
sci to n dire poche frasi, in
ca lza to da ogni p a r t e d a ' l e 
m a c c h i n e fotograf iche e da i 
mic ro fon i : « L a n o s t r a p re 
senza qui significa solida
r ie tà to t a l e con il P C E -enza 
il qua l e è i m p o n i b i l e imiiia-
sritiarsi una S p a g n a vera-
m e n t e l ibe ia >-. 

Già ques to d a t o di c ronaca 
offre l ' idea della p o r t a t a del
l 'avvil i m u n t o . de l l ' a i t e r e s t e 
che susc i ta , del va lore in t r in
seco che è cos t i t u i t o dal f a t t o 
c h e l ' i ncen t ro dei t r e l eaders 
dei più <rr«ndi p a r t i t i comu-
m-.'.! europei pò-.sa svolgersi 
oggi a Madr id . C i m i l o lo h a 
s o t ' o l i o e n t o c o m e u n o dei 
fat t i posit ivi della n u o v a si
t u a z i o n e spagno la e indiret
t a m e n t e europea . « P r i m a , ha 
d e t t o a i g io rna l i s t i m e n t r e 
a t t e n d e v a a l l ' a e ropo r to l 'ar
r ivo de! compatt i lo Berl in-
guer, e r o c o s t r e t t o od an 
d a r e a R o m a o a Par ig i pe r 
i n c o n t r a r e i vecchi amic i e 
c o m p a g n i . Ora loro possono 
ven i re q u i » . E a chi ncor -
dava c h e q u a l c h e g iorna le 
spagnolo , come il m o n a r c h i 
co ABC. ha sc r i t to che la 
vis i ta di Be r l ingue r e Mar
c h a i s sa rebbe u n a indeb i ta 
p r e s s ione sulle a u t o r i t à spa 
smole per la legalizzazione del 
PCE. Car r i l lo ha r i spos to : 
« Q u e s t o i ncon t ro n o n vuole 
e s e r c i t a r e n e s s u n a press io
n e . Noi a b b i a m o fiducia ne l 
t r i b u n a l e c h e d o v r à deci
d e r e sul la legal izzazione, ab
b i a m o fiducia ne l suo senso 
della g ius t iz ia . U n a giust izia 
c h e n o n sia quel la del pas
sa to , m a quel la del la S p a g n a 
c h e c a m m i n a ve r so la de
mocraz i a ». S a r e b b e incom
prens ib i l e — h a d e t t o a n c o r a 
Car r i l l o — c h e in u n jrae.se 
in cui sono legal izzat i i par
t i t i t o t a l i t a r i (si r i fer iva ov
v i a m e n t e a l M o v i m i e n t o e a i 
p a r t i t i neofasc i s t i c h e s t a n n o 
f o r m a n d o s i ) veniss^aeg- j . ' a la 
lega l i tà a no i , c h e n o n solo 
n c n lo s i amo, m a che rap
p r e s e n t i a m o u n a p a r t e essen
ziale del q u a d r o pol i t ico spa
gnolo oggi c o m e d o m a n i , e 
« prec iso d o m a n i ne l s enso 
p r o p r i o della p a r o l a ». 

Car r i l l o si è qu ind i rife
r i t o a l l e vis i te c o m p i u t e .n 
S p a g n a da i soc ia ldemocra
tici, d emoc r i s t i an i e l iberal i 
(che n o n s eno s t a t e a f f a t t o 
r i t e n u t e delle indeb i t e i i u e 
renze) p e r a f f e r m a r e c h e a 
m a g g i o r r ag ione l ' i n cen t ro dei 
t r e l e a d e r s c o m u n i s t i europe i 
a M a d r i d n c n p u ò e s se re 
r i t e n u t o i n o p p o r t u n o . Co
m u n q u e . h a t e n u t o a preci
s a r e c h e lo sv i luppo della si
t u a z i o n e poli t ica spagno la 
s p e t t a s o l t a n t o ed esclusiva
m e n t e a l l e forze pol i t iche 
s p a g n o l e : s c a m b i e r e m o — ha 
d e t t o — le n o s t r e o p i n i m i 
su p rob lemi poli t ici e idea
li, m o s t r e r e m o c h e a n c h e ì 
p a r t i t i c o m u n i s t i sono u t » 
c o m p o n e n t e e s senz ia le de ' la 
n u o v a E u r o p a . V e n e n d o a l lo 
scopo delle conversa zi m : 
Car r i l lo h a d e t t o t e s ' u a l -
m c n t e : « S i t r a t t a di confer
m a r e idee c o m u n i c h e ci uni
scono e la n o s t r a volontà ri: 
cooperaz ione >v Lo s tesso ave
va d e t t o il compasmo Ber
l inguer . s o t t o l i n e a n d o : • • Vi 
s e n o m o l t e cccivereenze. l'.n-
c c n t r o m i r a a d a c c e r t a r l e e 
a d a p p r o f o n d i r l e --. 

II d iscorso su! r a p p o r ' o 
n u o v o S p a g n a - E u r o p a . la 
sua possibil i tà di usc i re d.-."-
".'.solnmento d o p o o l t re c , ; i -
r a n t ' a n n i d i d i t t a t u r a f-.-n-
ch i s t a . v iene vis to daz'.i \r..-
blent i democra t i c i spa_T~. ->'.-. 
n o n d . s e iun to da l l a (p re 
senza comun i s t a •>. Anzi. *••>-
m e scr ive oirz-. il quot .d. . i : io 
i n d i p e n d e n t e El pan. la - i-
n :one od:erna ri-3: Iraden." '•<>-
m u n . s t . di Sp^-zna. Fra".-" i 
Ita'..a nella c a p . ' a ' e s n i v . - » 
la ' è la d i m o s t r a / . o n e * r.< 
lo sp.i?.o po'. t v i de l n-^-"-
fra n e h _«»mo deborda d a . - -
vece h .e front .ere e- s: e.--- ..-
de f ino (« ques ' a nuova *; ^ -
ta in formaz.one c h e e ' F i -
ropa i.; e a z g . u n g e : T " . 
gove rnan t i del.-i t rans - . / ^ " ^ 
d ^ . d e r n n o r e a l m e n t e r^-.-ie-
r e le - .s: . :uz.om sp.^c.-. >*" 
orr.ozer.*v a qu*»".e europe--
non possono e.-^'ud-'-e a "•»-••» 
p . a c . m e n t o . c o T . i n . s t : d i l 
la r e n l ' à de', pae.-e •>. D->->> 
a v e r r . c o r d a t o .'. pt-so f,>- • 
pitr t i t : cornali..'*.: .ti I ta ! a •• 
in F r a n e a. la loro po'. *. .-.i 
un. t - i r .a . derr.ocra".c<'.. d -. -. 
f te a l l eanze . o'.ura'..sta. d•• •>•"> 

! 

E' c e r t a m e n t e in questo 
sp . r i to c h e si può mt-.rpre
t a r e l ' incont ro che si è svol
to ieri s e ra , nello s tesso ho
tel Melia Cast i l la . t r a i lea
de r s comunis t i e t u t t i i lea
ders delle forze pol i t .ehe che 
l a m i o cuoo a! Coord .namen-
to demo.-rat .co. Carri l lo, Iì"r-
l .nguer e M a r c h a i s si sono a 
imititi i n t r a t t e n u t i a d unii 
« cena poli t ica » con i capi 
dei pa r t i t i dell 'opposizione 
d e m o c r a t . c a : .'. segre ta ' . - o 
de . PSOK I-Y'ipe Gon /a l e s . il 
leader del p . i . u t o socai i .s tu 
popolare <PSP) T :e rno Gal-
van, i d e m o i r . s t i a n i Hu.z Gì-
m e n e s e Gii Robles. il libera
le Smi . - t rc .uu . Anche l'ex 
ni.ni.siro de_'.: es te . i .Jo.se Ma-
r.a de Areilza. leader del 
C'entro democra t i co che non 
fa pa r t e del « coord inamen
t o ^ e sul cui p a r t i t o si dice 
po t rebbero a n c h e p u n t a r e 
e v e n t u a l m e n t e u o m m . del 
l'ut tu.ile governo, n o n ha vo
luto m a n c a r e a ques to in
c o n t r o e M è sedu to con tu t t i 
szh ni t r i a l lo s tesso banchet
to. in t recc imelo un fitto col
loquio con ì leaders comuni
st i . spugnolo, i t a i . ano e i r an -
ce>e. 
O-rgi il \ e r t ce di Madr .d si 
conclude con una conieren-
•/.i s t a m p a che .saia t t n u t a 
d a . t r e leaders alle 12 e du
r a n t e la iju-ile ver rà rc-o no
to «inche li c o m u n i c a t o con-
iriunto. S. chiude ' .à dunqu- \ 
il \ e i t .<e . con una nota pò 
si t .va. d<n>o le di t i .colta e le 
remore che ,-emb: ava no ve
n i re f rappos te da l ' e autor . -
là che a \ e v a n o r i f iu ta to un 
incon t ro pubblico dei t re lea
de r s con la c i t t a d i n a n z i d. 
M-idV.d: la conferenza ..lam
pa è s t a t a infa t t i rego.a*--
inen te au to r i zza t a da l go-
\ e rno . 

Lockheed 
sono s t a t e nrobabi !mente esa-
m m i t e nel corso di un in 
con t ro svolto-i ìersera t ra i 
ores ident i delle due Camere . 
Ques to -lerchè a lcune even
tual i b a t t u t e iniziali della se
d u t a (eccezion:, pregiudiziali , 
r ichiami di pretese illegitti
mi t à cost i tuzional i , ecc ) pos
sono c h i a m a r e in causa una 
decisione a u t o n o m a e d i r e t t a 
della pres idenza del Par la
mento . 
Ques to sarebbe il caso di 

alcuni inc ident i n rocedurah 
clie. in via de! t u t t o i r n t u a l e . 
sono s t a t i prooosti nei sriorni 
scorsi da i legali di a lcuni 
desrh impu ta t i la.ci. In questa 
to rma , si t r a t t a di iniziative 
•ninfluenti e a s s o l u t a m e n t e ir-
ncevib. l i pe rchè non proven
gono da l Pa r l amen to , la cui 
seduta od ie rna equivale in 
p ra t i ca ad una c a m e r a di 
consis-lio. Al t ra cosa sarebbe 
se qyest i inc ident i fossero 
fat t i propr i da uno o più par
l amen t a r i . In ques to caso ne 
verrebbe e s a m i n a t o il mer i to . 
Ma in larga mi su ra sarebbe 
s e m p r e la pres idenza a pren
de re una decisione, t ut f a i più 
doiio avere asco l ta to la va
lutazione di o rgan i smi par
l a m e n t a r i compe ten t i , per e-
sempio la s i u n t a per il re
go lamento . Neppur ques ta il 
p res iden te dovrebbe ad esem
pio consu l t a re per r ige t t a re 
la r ich ies ta — che l'ex capo 
di s t a t o maggiore dell 'Aero
nau t i ca . Duil io Fana l i ha ri
proposto ieri m a t t i n a in una 
conferenza s t a m p a — di con
sen t i re agli i m p u t a t i non par
l a m e n t a r i di in te rven i re nel 
d i 'v i t t i to delle C a m e r e . 

Diversa, a n c h e per i t ra
spa ren t i i n t en t i provocator i . 
la va lu taz ione del le iniziative 
che ancora ìersera il rad ica le 
Panne l l a ab i tava t r a l 'altro 
c o n f e r m a n d o «ma senza nep
pure il conforto deile prescrit
t e c i n q u a n t a adesioni) la pre
tesa di p ropor re una sospen
siva de l l ' i s t ru t tor ia con il pre
testo di i ndaga re più a fondo 
sui rapnor t i di amicizia t r a 
i fratelli Lefèbvre e li pre
s iden te del ia Repubbl ica G Ì O 
vann i Leone. A p a r t e ogni 
a . t r a c o n s i d e r a / . " n e ( p r i m a d i 
t u t t e quella che . t r a t t a n d o s i 
di ma te r i a e documen taz ione 
non d i r e t t a m e n t e a f fe ren te al
lo scanda lo del l 'acquis to de
gli Hercu les C 130. l 'Inqui
ren te ha g:à d ispos to la tra-
smiss ione degli a t t i alla m.i-
j : . - t r . t tura o rd ina r i a» , è o-t-
get ' iva la <-oinc:den/:i t ra la 
iniziat iva del P a n n e l l a e l'in-
•eres.se del la DC a guada
gna re t empo . Lo ha ri levato. 
t r a gli a l t r i , il .-ocia'ista Lui
gi Fe'i.setti — m e m b r o della 
commiss ione — accusando il 
d e p u t a t o rad ica le di essere 

un a g e n t e della DC •> che 
lavora "perchè ar r iv i il t empo 
della nrescr iz .one dei r-'-ati 
con te s t a t i a Gu i e Tanass i . 
Anche Alt iero Spinel l i , indi-
•x-ndente di s in is t ra e le t to 
nelle liste de! PCI e presiden 
te de', g ruppo mis to de.la 
Camera , si </ d e t t o n e t t a m e n 
te c o n t r a r i o al la propos ta . 

che possa r i m a n e r e : ques ta 
consapevolezza e: p e r m e t t e 
« di guardare avanti ». E il 
p roblema è quello di l avorare 
insieme, se c'è u n a p ropos ta 
c h e t enda a favorire l 'incon
t ro e il lavoro comune delle 
forze democra t i che , i comu
nisti s a r a n n o c e r t a m e n t e fra 
i pr imi a p r ende r l a in consi
deraz ione . a e samina r l a , a di
scuter la . 

I ' giudizio dei socialisti sul
le d :ch :ara7ion . di Andreot t i 
e pivit ivo. Scr ive l 'organo so-
c.al ia ta: «Conferiamo parti
colare importanza all'enun
ciazione di un termine e di 
condizioni tu cut i rapporti 
fra governo e forze dell'asten
sione, compreso il PCI. po
tranno mutare. Il termine è 
sempre nuello del W7S. data 
delle elezioni europee; le con
dizioni. uno schieramento co
mune delle sinistre ••• Euro
pa. Pure importante è l'ac
cettazione d> una proposta 
che partì dai socialisti, se 
tondo la quale, nella fase 
transitoria, il governo pò-
'•ebbe dare nuove garanzie 
alle forze di sinistra median
te la sua mtegiaz'one con i 
ministri tee»..ci giad-ti a que
ste lorze. Se questo rimpasto 
tosse preceduto dai colloqui 
bilaterali promossi dal PSI 
per raggiungere un minimo 
comune denominatore prò-
grammatico, allora ii comin
cerebbe a procedere con se
rietà e la situazione uscirei) 
be dalla pericolosa incertezza 
attuale, senza alterare quel 
quadro politico che sta tanto 
a cuore alla DC *>. 

Enr ico M a n c a , della segre
ter ia social is ta , d i e per p r imo 
aveva l anc ia to l'idea del rim
p a s t o con ì tecnici , ha dichia
r a t o che « la questione dei 
"garanti" può solo venire al 
termine di un confronto die 
veda una possibilità di intesa 
programmatica ». Anche Gia
como Manc in i ha de t t o che 
se l ' immissione dei tecnici ne! 
governo « dovesse significare 
die si fu un primo passo per 
uscne da questo tunnel oscu
ro rappresentato da! aovenio 
delle astensioni, questo primo 
pasto si può accettale ». Per 
il segre ta r io de! P R I . Biasini . 
il problema della direzione 
politica dei Paese non è di 
formula, bensì di p r o g r a m m i 
e di c apac i t à di rea'.,zzarli. 

Non m a n c a n o , i rat t a n t o . 
n e p p u r e le polemiche sull'af
fare Lockheed. Pe r la DC. il 
capo-gruppo Piccoli, dop.» aver 
d e t t o che il suo parti»o è de-
c s o a g a r a n t i r e la con t inu i t à 
del governo, h a r innova to le 
pressioni m vista della vicen
da p a r l a m e n t a r e Egli si pre
occupa — ca-ì ha d e t t o — 
che il p roced imen to su Gui 
e Tanass i non si t rasformi in 
un «processa al regime». Sia
mo in presenza come si vede. 
di e.scogìtaz.ioni propagandi 
s t i che di g r a n a grassa. Non si 
t r a t t a d i imbas t i r e "processi 
politici", come qua lche a l t r o 
ha de t to , ma di cons idera re 
fat t i incontrover t ib i l i . E tu t t i 
s a n n o che ne! caso della Lock
heed corruzione vi è s t a t a cer
t a m e n t e . 

Il c a p o g r u p p o socialista al
la C a m e r a . Vincenzo Balzamo. 
è t o r n a t o ieri, con una dichia
raz ione al la TV. sulla vicen
d a che ha p o r t a t o ì comuni
sti a f i rmare per il r invio -.n 
au la a n c h e di Rumor , e i so
cialisti e i repubbl icani a non 
f - r n w e A proposi to di que 
s te come d: a l t re , precedervi 
dichiaraz.ion:. giova r icordare 
quel che da noi è già s t a t o 
scr i t to , e che e o« ' comunis t i 
avevano deciso di f i rmare per 
il r invio di R u m o r ne ' la riu
n ione della n*r*vo! ie del p i r -
t i to de! 16 febbra.o. pur sfil
za a s s u m e r e :n modo imme-
d ;n*o e un ' a t e r a ' e q u ^ t a m :-
z.at .va. Conui! i . - ' : socialisti e 
repubbl icani , poi. il 23 febbra
io. s tab i l i rono di a s s u m e r e 
a u t o n o m a n v n t e una dec :.s :o-
ne .n mer i to a! caso Rumor . 
E cosi, i p a r l a m e n t a r i de! PCI 
f i rmarono, m e n t r e socialisti 
e repubbl icani decisero diver
s a m e n t e . 

Torino 

e •>••"• r sot t e r.*-a t o -io.e -i- > 
s'. :o eh-" e s e r c . ' a n o r > r ^ 
g.-;-.r.d^ forza che .nfluer..-.-. .. 
s .ndacu to . c h e d . r .ge e-: -*. 
r.a:a e m g". aia d: p-ùo:> .":.•• 
a m m . n . s t r a z on. . c h e s t w -
te c o n t r o la corruz.or .c . .'. 
m-ì lcostume e il de^r -d . . -
m e n t o m o r a > ed -.dea".»". .1 
g .orna le r. leva che. p a r t ' - c -
pa . ido o m e n o a l governo. : 
comunis t i r a p p r e s e n t a t i :n 
ques to vcr t .ee m a d e e n o e <•<> 
s t . t u . s cono una eh ave 'i-". 
model 'o poli t .co de . due p .•"• 
s. e u r o p e , p.u a f f . n . a! a 
S p a g n a per 5 t r u t t u r a s-\ ..t-
le. tr.^diz.one cu ' . tura .e e : to -
r .a pol i t ica ». H s.stcr.ia d. 
democraz . a p ' .uraLsta » he 
l 'Europa è v e n u t a c r e a n d o 
sulle rov .ne del la fé-oc e 
gue r r a s c a t e n a t a da', fa.v-.-
s m o in t e rnaz iona le « i n c l u i e . 
p:acc*a o no, ì p a r t / . i co 
mun i s t i . E la S p a g n a non 
può fare eccezioni ». 

Governo 
i 
| X'i<.'.o e .nv«-c«* "eleme.vo. 
1 f ' i : .> . i l j *o ."".-• . interv.s'.a .1. 
! Mmde. de', g.ud.z.o .-ul!*:m-
• ni s.- .•.-•' ci. t - c n . i . v.'~. sTOver-
1 n--' 1̂ 1 p i r f c - p . 1 7 or.e d-. r.uo-
ì v '.<':.• .. o . ' r e O- . - . a . aff»-r-
; •:. x A.-.':r»-o" . potrebrx? in fu-
i -.ir., t costituiic una specie 
' ci' -i-.rcnzia per tutti i pariti 
I ( •'••' nppui", i l o ; ' I J O I C I O 
( vs- ; ; j fs--~ri: rappre-eniat' •. 
| Q :es:a 1nd.caz.0ne e stat . i 
i v,i .-_a*a con interesse da co 
i n. m..-t.. so.- -Ì".S*.. repubbl.-
I ».»... .-o .a.tì«.rruK-r.it «.. Il 
I ^-impaglio G i a n O . r . o P i j c t -
'< • t. :n:*r.-.s*oto da'. GR 1. ho 
i de t t o cru- le d.c'n.ar.tz.or.. d. 
. Andreot*. c o n t e n g o n o molti 

e «-"u :v . .r.*'.re.-.--.in* . « •" an-
i che q'ii'co-'i / ' *"!*/9?«J». •< Cre-
• (j0 — ha , ,gg.un"o — che il 
! -T-o^.'cr*.? ntt'ial-' :ntai:o sia 
1 q'i» n d' 11 fini Tarsi: noi a 
•• -•a'r.r) rìichiarr.ti tavorei oli 
i ao'i r.contri bi.'iiera't propo-
i ; t : dr.' PSI \f tediamo la 
ì necessita p"r armare alla de-
i / : ' :*; n\e ".. prnjrvTimi ». 
i « " , ' i j Vtiggiuranza che si 
! co-'..iuiste intorno a un pro-

gra'ni.i — h« .-Agg.unto Pa-
j jtrtta — e certaitente un da-
: ;o p o w ' . i o . Abbiamo anche 
! sen.rrc su'.tù'.inealo che è 

leccssar-.a una -ro.'fj che TI-
solia insieme a questa que-
elione, ancora aperta, anche 
quella de' controllo dell'ese-
cutno s. P a j e t t a h a sotto'.:-
nvà to con interesse l 'e.emen-
to n jovo in t rodo t to da An-
dreo t t . del l ' immiss ione dei 
tecnici n e . governo; tecnici 
i qual i dovrebbero n o n solo 
da re ga ranz ie a i pa r t i t i , m a 
a tu t t i pi: i ta l iani . Cosi co
m e . la slturtz.one è difficile 

te dell 'Hotel Sms=e in via 
Sacchi , ne l l ' immedia ta vici
nanza deila s taz ione di Por
ta Nuova. 

Ma le ge.s'a del g ruppo di 
eversori , che h a n n o avu to 
:n ogn; i s t a n t e 1 l ineamen
ti t:p.ci delle az:oni squa-
dr . s l : che . non sono finite 
a questo pun to . Q u a n d o 
g à gii s t u d e n t i si accinge
vano a imboccare via S Ot
tavio e dir igers i verso Palaz
zo Nuovo, dove h a n n o sede 
le facoltà uman i s t i che , un 
nuovo lancio d i bott iglie in
c e n d i a n e d i s t ruggeva il por
tone d ' ingresso dei locali di 
« Comunione e L ibera / ione >\ 
so t to i port ic i d i via Po . 
Era sempre lo s tesso grup
po di provocator i che . com
pia t i gli a t t c ì v a t : . r i t rovava 
coper tu ra in mezzo a! cor teo 
d^gl: s ' u d e n t i 

La maggioranza di quest i 
u . t . m . a p p a r . v a ci.sor.er.ta-
ta d i f ronte a quest i episo
di che .'i svn'g'-'v^no con e-
• ' fT . ,1 r .m:d : ' à a confa rmi 
(i( ' . .f .-v*»'ivi di un p a n o g.a 
.r*'nt.»n-.f-i-.t^ p r o g r a m m a t o . 

Inizia, inf ine , l 'ul t imo e il 
più esecrabile degli a t t acch i 
di que.-'j icniici d o l a d e m o 
cra/ : , t *- d>-.."unita degli f'u-
den t i A l c u n e ' - e n t m a i t di g.o 
vani , scioltosi il corteo, si 
sono raTo!*! r .c!" . i i ! i m***""..*» 
d. L-"-ggr F ra q-ies': . nume
rosi 1 g . o v i n . m u l t a n t i del la 
F G C I Oli n ìutonorr . i - co
rnine .avai.o a gr.dar--- s logan 
provocatori cui 1 giovani co
ir. .in .•:. e d» mcvr.it e . pre 
.senti c o n t r a p p o n e v a n o : pro
pri s logan I. loro a t t czz . a -
m e n : o n-icato e fermo scate
nava zi: s q u a d r . s : . che in.-
z iavano un a n c o di sacchet
ti p.eni d ' acqua Sj ' . ie loro 
te.-'e cominc iavano ad alzarsi 
m i n a c c e ^ bott igl ie incendia 
r .e e eh . av : - .ngesi. I g:o 
v a n : d e m o c r i t . c : e : m.!-. 
t a n t i della F G C I decidono d: 
a b b a n d o n a r e l 'aula, a lzan
d o un cordone pro te t t ivo nei 
confront , delle r a : azze Que 
&to pur t roppo non ha impe 

F r a n c a , Andrea e G i a n n i 
1 Cervet t i sono a f fe t tuosamen-
I t e vicini a E r n e s t o e ai suoi 

car i nel doloroso e t r i s t e mo
m e n t o della s c o m p a r s a del la 
m a m m a 

GIULIA TRECCANI 
Roma , 2 m a r z o 1977 

di to a molt i di venire -e!-
v a r i a m e n t e pes ta t i . Una 
ven t ina di giovimi r ipor ta
vano feri te a l c a p o e su tut
to il corpo. Alcune ragù / 
ze sono s t a t e l e t t e r a lmen te 
pes ta te e una di esse h i r. 
p o r t a t o gravi contus ioni al 
la tes ta . 

Una d u r a d e n u n c i a dei fa* 
ti accadu t i nella matt ina* .1 
è venu ta i m m e d i a t a m e n t e d \ 
p a r t e della F G C I e de! PCI 
di Torino. Nel c o m u n i c a t o 
starnivi emesso, t r a l ' .iltr.\ 
si d ice : « C h i a r o è l 'obiettivo 
di ques te forze di provoca 
zione che la s t r a g r a n d e ma ' 
g ioranza degli s t uden t i nelle 
scuole e ne ' la s tessa i m i ' !"•• 
s taz ione ha isolato. L 'obic* . 
vo è quello di c rea re c a i * 
e divisione nelle m a n : t e - : 1 
7:0111 s tuden tesche , opporsi a! 
le lotte e agli o b i e t t a i d 
t r a s f j : m a / i o n e e di r:fo: mi
che il m o v i m e n t o e-.*-"!-;.' 
I giovani comunis t i fanno an 
pello a t u t t i gli s tud i ; " . : d. 
mocra t ic i e ant i fasc is t i af 
finché tu t t i coloro che "o 
gliomi con la violenza e l'in 
Umiliazione impor re i 'or. > 
obiett ivi , vengano isolati a! 
f inche da l lo svi luppo di .1 . 
d e m o c r a z u e dal la pai tee 
Dazione nasca una org.m 
/az ione r ea lmen te au tonom 1 
e un i t a r i a del mo*.unenti ' • 

Alla feder.17.one gicnainV 
sono g iun te ini dal le ;-:.m 
ore del poiner.ggio tes - .ino 
m a n z e d>. so l idar .e ta e il .rn 
pegno un i ta r io I p run . u u -
saggi provengono ila i n i . 
gli di labbru-a d: a cune * a 
le maggiori az iende e t ' a 
d ine 

Riuni tas i ms . eme ai ni * 
p r e sen t an t i dei g r u p p . g.o\. . 
Hill che avevano p r o m a n o ..1 
mani fes taz ione di ieri, .a te 
demz ione C G I L CISL. UH. 
ha preso posiz.one con ui 
comunica to , :n cui si d..t-
t r a l 'altro, c h e la fede*a. o 
ne prò*, mc.a le de: f é s.n 1.1 
cuti « n o n può non e.-pr.men 
la più du ra c o n d a n n a n t. 
solo per tali ep.so.li d: a : 
g-essione ma a n c h e \e:\- > 
quelle forze che leg-tt .m.in 1 
l'Uso della violenza ne!Ivi .o' 
ta polit .ca ->. 

Anche il P D U P m un e 
m u n . c a t o del inisce l'a.w :• * 
dei sedicent i a a u t o n o m - u.i 
e. i n t e rven to squadr .s t co -> 

La lederaz .one g.o..1:1 • 
socialista, organiz7at r .ee c.»n 
!a gioventù l o m u n i s t i . r e 
pubblicami e acl is ta d • i 
mani fes taz ione aii t . tas.- *,' 1 
di ier.. ha d u r a m e n t e s 'u-ma 
tiz.zato l 'episodio «Di !ro 1 
te :ii gravissimi t a t t i nvve 
mit i nella mat t i l i i t a d : ozi" 
a Palazzo Nuovo, m cui I - . IT 
pagri, studenti, de ' .e :,v -. 
democra t i che di s:n:s*'-i -••> 
no s ta t i picchiat i solvagg • 
men te da eruppi t*juad::-.' 
dell ' « au tonomia opera - i ' . 
e s t r anea al mov .mento d e / 
s tuden t i , la F G S ed : N11 • <-
univers i ta r i soe.a':-»!- e-.:) 
mono la propr .a p.ù ti rm 1 
c o n d a n n a e inv i t ano .•• for 
ze democra t iche , t u t t o 1! mo 
v imen to demor-ni ' .co e d. » 
lus t ra , e il mov imen to s nda 
cale, a una ferma presa d 
posizione e a una inob. ta 
z:one un i t a r i a pe r isolai e 
de f in i t ivamen te la p r o v i v i 
zione e la violenza *-. 

Comun ione e L b-'raz r»n^ 
in un suo documento , denun 
eia l 'aggressione a ' ia i v o > • . 
M'dc e amiunc .a per og.- .r .< 
conferenza s t a m p a 

Quatti'oniìhi 
studenti 
in corteo 
a Firenze 

F I R E N Z E — Q u i i f . i i 1 
s t uden t i medi h a n n o :IM 1 :• 
s t a t o :er: pe.- le st i . tdi •• •> r 
le p a z z e d: F.:vnz<- n v i 
.1 ci.segno di legge Ma.!, t . 
per u n a reale r iforma d<*l ' 
Univers i tà e della scu-ila < 
JXT i ' ivcujM/iono g 'o/ . in ! 
Ixi ma i i i l e s t a / i one e jt.t 1 
inde t t a u n i t a r i a m e n t e <i.\. 
Movimento studentc.-c.i f\., 
renf .no . Nuclei Soc:al . - t i . '-o 
lettivi pol i t .c : un . tu r ; . <^m. 
t a t i un i t a r i di base. A . t e r n -

t iva laica. Gioven tù acl.st-i 
H a n n o pa r t ec ipa to an<*he <:• 
legazioni e rappre.-e.it-m • 
dei lavora tor i del .e m u r o 
fabbr .che f iorent ine La m» 
nifes tazione è s t a t a d..- 'J -r>: 
t a d a un e n n e s i m o e,>. > i . 
di pròvocaz:one e di :• n:> 
fino p o r t a t o a segno d i ' . 
« a u t o n o m i ». Un gruppo. :az 
zoletti f:n sugli occln. sp-.v.-
ghe e bastoni m m a n o ha 
ro t to Io ve t r . na d. un n- • 
goz.o. C: sono s t a t . a*.'..ii. <i. 
forte tens ione . 

D'rc*",-j 
LUCA PAV0L1M 

Czr.i.rt'.' :-
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D.reUore resrx-.sj-. .e 
ANTONIO ZOLLO 
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Incontri con gli amministratori della città e della Campania 

Grande manifestazione a Napoli 
attorno al compagno Corvalan 
Parole di solidarietà del presidente della Regione, il de Russo - Entusiasmo 
al comizio con il sindaco Valenzi - Oggi il segretario del PCCh sarà a Roma 

Havasi ha lasciato Roma per M i l a n o e Torino i Le cifre annunciate dal Dipartimento di Stato 

Il vice premier ungherese 
soddisfatto dei colloqui 
con i ministri italiani. 

La conferenza stampa di ieri mattina - Incontri con Andreotti, Forlani, 
Marcora, Ossola e Bisaglia.- Chiesta l'abolizione degli ostacoli agli 
scambi commerciali italo-ungheresi • Probabile un incontro con Agnelli 

Restano immutati 
gli aiuti militari 
degli Stati Uniti 
ai paesi «amici» 

Ancora stanziamenti per Corea del Sud, Indonesia e Brasile 
i 

La polizia ritiene sia opera della destra 

Attentato a Madrid 
contro un ministero 

Continua in tutto il nord della Spagna la r ivol
ta dei contadini unit i attorno al Coordinamento 

MADRID — Una esplosione , 
si e verificata all'alba di ieri i 
nell'edificio in cui ha sede ; 
11 ministero della Giustizia j 
spagnolo nel centro di Ma
drid. La polizia ha detto che ! 
vi sono stati c'oi danni, ma j 
nessuna vittima. Pare <;he Ut j 
esplosione sia avvenuta in un ! 
tombino della rete fognaria ' 

Non vi sono state riven- ! 
dieazioni immediate sulla re- ! 

sponsabilità dell 'attentato. Gli ' 
artificieri della polizia han- i 
no accertato che l'ordigno de- i 
tonato doveva essere di fat- | 
tura casalinga. Negli ambien- i 
ti della polizia si ritiene che ; 
l 'at tentato sia opera di eie- j 
nienti dell'estrema destra, i > 
quali intendono in ogni modo l 
protestare per l'arresto del lo
ro capo. Adriano Sanchez Co- ! 
cisa assicurato alia giustizia I 
Insieme ad altri membri di | 
bande neofasciste. ! 

Nella Spagna settentriona- ! 
le è giunta ormai al decimo j 
giorno la « rivolta dei conta- I 
dini » come viene chiamata j 

dalla stampa di Madrid lo i 
sciopero dei piccoli proprietà- I 
ri e dei lavoratori agricoli j 
spagnoli nel corso del quale j 
oltre ventimila trattori (ma ! 
c'è chi parla di 45 mila) sono • 

etati utilizzati dai manifestan- ! 
ti per bloccare alcune delle j 
più importanti arterie di co- i 
municazione del nordì della j 
Spagna. Si calcola che 240 | 
chilometri di strade statali ; 
siano bloccati dai tratta- ! 
tori agricoli che cedono il I 
passo soltanto alìe autoambu- J politico, si t rat ta di un mio-

mana ha visto estendersi il 
conflitto alla maggior parte 
delle regioni del nord, con 
sempre maggiori richieste non 
più soltanto di carattere com
merciale ma anche sociale e 
di lavoro m generale. 

Alle prime manifestazioni 
cV'i piccoli proprietari e de
gli operai agricoli si sono 
uniti, in poco tempo i brac
cianti e la maggior parte dei 
lavoratori della terni del
le province del nord: non me
no di 100 mila persone. Ed 
ora minacciano lo sciopero: 
non semineranno i prodotti di 
più largo consumo, quelli i 
cui prezzi « politici » vengo
no contestati al governo. 

Come prima misura, i la
voratori si sono uniti attor
no al «Coordinamento delle 
organizzazioni degli agricol
tori e degli allevatori di be
stiame dello Stato spagnolo ». 
Come seconda misura chie
dono di negoziare non più con 
il loro ministro cV?H'Agricoltu-
ra ma con lo stesso presiden
te del governo, dato che 
— affermano — i problemi 
da negoziare vanno al di là 
dei soli problemi tecnico agri
coli. Se il presidente del go
verno non accederà a queste 
richieste, essi inizieranno lo 
sciopero della semina. 

Sul piano economico si pro
fila dunque una grave crisi 
qualora non venga raggiunto 
un accordo prima dello scade
re del periodo della semina 
che è imminente. Sul piano 

lanze ed ni mezzi dei vigili 
del fuoco. 

La « rivolta dei contadini » 
è esplosa in seguito alla ver
tenza sui prezzi delle pata
te. la loro commercializza
zione in Spagna e la lo
ro esportazione. Il governo 
non ha voluto accogliere le 
prime richieste degli agricol
tori e nel giro di una setti-

vo grave problema cVi risol
vere per il presidente del go
verno. Ma quello politico è 
un problema non solo con
giunturale. Nessuno infatti si 
sarebbe aspettato una « rivol
ta dei contadini » e meno an
cora che i contadini pren
dessero come loro bandiera 
il « coordinamento » che è una 
organizzazione di sinistra. 

Dopo il colloquio svoltosi alla Casa Bianca 

Duro attacco della Tass 
all'incontro di martedì 

di Carter con Bukovski 
Un ironico « dialogo » della « Pravda » - Appello d i 
fisici americani ed europei per il collega Yuri Orlov 

MOSCA — L'agenzia sovieti
ca Tass ha diffuso una .v?cta 
notizia di cinque righe suii' 
incontro avvenuto martedì se
ra a Washington tm il pre
sidente Carter e il dissidente 
Bukovski. «Il presidente USA 

James Carter — scrive la Tass 
— ha ricevuto ieri il crimi
nale Bukovski. e s p u t o dalla 
Unione Sovietica, noto anche 
quale attivo avversario dello 
sviluppo dei rapporti .soviet i-
co-americani. L'incontro è .-ia
to proceduto da un colloqu.o 
r h e Bukovski ha avuto c r . 
il vicepresidente Mondale '». 
Né la Tass né altri organi di 
s tampa sovietici hanno ag
giunto alcun commento ai.a 
notizia. La Pravda perar.-o al
lude all'incontro Carter Iia-
kovski pubblicando un imm i-
ginario dialogo ironico, am
bientato in una rispeva'.óle 
famiglia del sud s ta tuni 'T . -e 
e in cui il marito esordisce 
chiedendo alla moglie * indo
vina chi ho invitato « i a^ ra 
* cena? ?» e parlando poi «'e!.' 
ospite come di un «diss.den-
te . ex-detenuto ». 

L'incontro Carter-Bukovsiù 
è durato pochi minuti. Il pre
sidente americano — come ha 
riferito a Washington ìi por
tavoce del vice-presidente 
Mondale — si è recato in un 
ufficio adiacente al suo. do
ve Bukovski stava conver
sando appunto con Mondale. 
Carter ha riaffermato n que
sta occasione che « l'impetrilo 
per ciò che concerne ;l con
cetto dei diritti dell'uomo è 
permanente » ed ha chiesto a 
Mondalo di fargli un r \ v n in-
to scritto sul colloquio con 
Bukovski. resoconto che — ha 
detto — gli sarà di aiir.o in 
vista della prossima conferen
za di Belgrado 

Da Bonn si apprende intan
to che duecentoventi fisici a-
mericani od europei, fra cui 
sei premi Nobel, hanno sot
toscritto un telegramma al vi
ce -presidente dell'Acca 1emia 
sovietica delle scienze, re i 
quale esprimono « grande 
prooccupazione » per 'a sorte 
del dissidente Yuri Or'-iv e 
auspicano una sua scHecìa 
scarcerazione. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — A migliaia, nel
la luce di una bellissima gior
nata, i napoletani sono afflui
ti in piazza Matteotti per il 
comizio di Corvalan e del 
sindaco Valenzi. I momenti di 
passione e l'entusiasmo che le 
parole e la figura di Corva
lan — il -< poncho » sulle spal
le, la sua naturale capacità 
di comunicare, dì farsi capi
re e di capire l'interlocuto
re — avevano destato a Pe
rugia a Bologna e a Milano 
si sono ripetuti a Napoli. 

Questo incontro con il po
polo napoletano ha concluso il 
giro che il segretario del PC 
cileno ha compiuto in alcune 
città italiane. Oggi egli sua 
moglie e gli altri compagni 
cileni tornano a Roma dove 
si incontreranno con il sinda
co Argan. Quindi si svolge
rà la conferenza stampa per 
i giornalisti italiani e stranieri 
e un secondo incontro con la 
direzione del PCI. La parten
za dei compagni cileni è pre
vista per venerdì mattina. 

L'incontro tra Corvalan e le 
rappresentanze politiche e 
amministrative della città e 
della regione ha subito as
sunto un rilevante significato 
politico, che è possibile rias
sumere nelle parole con le 
quali il segretario del PC ci
leno è stato accolto dal pre
sidente della regione campa
na. il DC Gaspare Russo. Que
sti, nell'esprimere la sua so
lidarietà e il suo impegno 
nei confronti della causa del 
Cile, ha ricordato l'emozio
ne che colse gli italiani nei 
giorni che seguirono il golpe 
dell'I l settembre 'T.i e la ri 
flessione che ne segui. La 
esperienza del Cile, ha detto 
Russo ha contribuito a con
vincerci del valore delle inte
se, dell'accordo per garan
tire la libertà e la demo
crazia. A convincerci, ha pro
seguito riferendosi alla real
tà italiana, di come, in una 
situazione quale è attraver
sata in questo momento dal 
nostro paese, l'unità di tut te 
le forze democratiche è indi
spensabile per il superamento 
delle difficoltà e il progresso. 

Nei molti incontri che ho 
avuto durante la mia visita 
in Italia, ha detto Corvalan 
rispondendo, ho rilevato con 
piacere che gli avvenimenti 
cileni vengono considerati co
me una esperienza che tra
scende le frontiere del Cile. 
Per parte nostra, egli ha con
tinuato. siamo convinti della 
necessità di un'ampia unità 
per abbattere la giunta fasci
sta e per elaborare il pro
getto di un nuovo regime de
mocratico. Vogliamo metterci 
d'accordo con tut te le forze 
democratiche, con tutti gli op
positori della di t tatura su un 
programma di riforme e per 
la costituzione di un governo 
ampiamente rappresentativo. 

In Cile, ha aggiunto Corva
lan. bisogna evitare di ridursi 
ad accettare soluzioni parzia
li pur di uscire dall'attuale si
tuazione. t ra l'altro perché 
ciò significherebbe il ritorno 
a quelle polemiche, a quegli 
scontri tra i partiti che non. 
poco contribuirono ad indebo
lire la nostra democrazia fa 
cilitando l'opera dei golpisti. 

! 

Riunione a Sofia 

di nove PC dei 

Paesi socialisti 
SOFIA — E' cominciata ieri 
nella capitale bulgara sotto 
la presidenza di G. Pilipov, 
membro del Politburo e Se
gretario del CC del PC bul
garo, una riunione dei Segre
tari per le questioni ideolo
giche ed internazionali dei 
Comitati centrali dei Partiti 
comunisti ed operai di nove 
Paesi socialisti, e precisa
mente di .'.ulgaria. Ungheria, 
RDT, Cuba, Mongolia, Polo
nia, Romania. Unione Sovie
tica e Cecoslovacchia. 

ROMA — Un incontro con il 
ministro degli Esteri Arnaldo 
Forlani ha concluso ieri mat
tina la prima parte della vi
sita in Italia del vice presi
dente del Consiglio unghere
se, Ferenc Havasi. L'ospite 
magiaro ha lasciato Roma 
per Milano e Torino dove in
contrerà rappresentanti dell' 
industria pubblica e privata. 
Nella mattinata di ieri il mi
nistro Havasi aveva fatto un 
bilancio dei suoi colloqui poli
tici insieme con i giornalisti 
definendosi sostanzialmente 
soddisfatto. « Non sono venuto 
con grandi illusioni — ha det
to — e posso dire di avere 
ottenuto più di quanto cre
devo ,,. 

I! vice presidente del Con
siglio ungherese ha detto che 
i rapporti commerciali tra i 
nastri paesi sono fondati su 
solide basi, ma che "dei cam
biamenti sono intervenuti ne

gli ultimi anni. Cambiamenti 
dovuti a fattori oggettivi co
me l'inflazione, l 'aumento dei 
prezzi delle materie prime ec
cetera e a fattori soggettivi 
tra i quali ha citato in primo 
luogo la decisione della CEE 
(1974) di limitare l'importa
zione in Italia di carne bo
vina da paesi terzi. Questi 
fatti ha detto il ministro Ha 
vasi hanno rappresentato una 
battuta di arresto dopo 15 
anni di ininterrotto e positivo 
sviluppo dei rapporti, svilup
po che vogliamo riavviare so
prattutto puntando sulla coo
perazione industriale. 

Tra le proposte concrete 
fatte da parte ungherese c'è 
per esempio «piella di eope
rare nel settore dell'alleva
mento per la vendita della 
carne su altri mercati, come 
pure nei settori scolastico ed 
ospedaliero dove, ha rilevato, 
K noi vantiamo una buono tra-

Per conversazioni con la Corporazione cinese import-export i 

La missione FIAT è da ieri a Pechino 
PECHINO — La preannun
ciata missione del gruppo 
FIAT è arrivata a Pechino 
per conversazioni con la Cor-
iwrazione cinese per l'import-
export di macchine e linee 
di produzione. La missione 
— come è noto — è diretta 
dall'ingegner Niccolò Gioia. 
membro del Consiglio di am
ministrazione e incaricato de
gli affari internazionali: vice 
capo della missione è il pre
sidente della COGIS, Dino 
Gentile. 

Ricevendo la missione al
l'aeroporto, il vice presiden
te della corjiorazione cinese, 
Chen Chi-Shen. ha sottolinea-

• to l'interesse della Cina per 
: un esito favorevole delle ion-
| vessazioni, e ha espresso sod-
I disfazione per la cura con 
i cui la visita è stata prepa-
! rata. 
i Nella missione sono rap 
i presentate — come abbiamo 
! riferito martedì — le società 
; IVECO, FIAT-AIlis, OM-Car-
; relli AIFO. COMAO e FIAT 
! Trattori . Sono stati infatti 
; individuati, nel corso dei pre* 
| parativi della visita durati 
i circa un anno, sei settori spe-
ì cifici della produzione del 
! gruppo FIAT suscettibili di 
\ interessare il mercato cinese: 
: veicoli industriali, macchine 

movimento terra, trattori a-
gricoli, carrelli elevatori, mo
tori industriali e macchine. 

Gli incontri di lavoro avran
no inizio oggi, con una in
troduzione dell'ingegner Gioia 
sulle attività del gruppo Fiat 
sul piano nazionale e inter
nazionale: sarà presentato nel
la stessa occasione un film 
tecnico, parte della vasta do
cumentazione sui più recenti 
sviluppi della produzione del 
gruppo Fiat che ha precedu
to a Pechino la missione. E' 
fissato per il 5 marzo un 
incontro al Consiglio cinese 
per la promozione del com
mercio internazionale. 

dizione per quanto riguarda 
le attrezzature e l'Italia in
vece nel campo dell'edilizia ». 
Havasi ha anche accennato 
alla possibilità di cooperare 
nel campo della formazione 

! tecnica sempre nella prospet-
| Uva di un allargamento dei 
| mercati terzi. 
i II ministro ha detto quindi 
! di avere trovato da parte ita-
j liana comprensione e massi-
| ma disponibilità a collaborare 

e di avere chiesto l'abolizio-
I ne di tutti gli ostacoli che 
l rendono difficili i rappor-
! ti commerciali. Tanto più che, 
! ha detto, ne! colloquio col pre 
I sidente Andreotti abbiamo 
I constatato che non esistono 
I problemi politici che passano 
I turbare i rapporti tra i due 
j paesi. 

: Tuttavia rispondendo ad 
j una domanda, l'ospite unghe-
! rese, ha dovuto precisare che 
1 da parte italiana non c'è stato 
. alcun impegno formale di a-
1 bolire tali ostacoli. « La parte 
| italiana — ha detto — non 
i ha proso impegni formali ma 

si è pronunciata per la loro 
eliminazione. Vedremo quin
di quanto potrà fare tenendo 
conto dei legami internazio
nali ». 

Durante la sua permanen
za a Roma il ministro unghe
rese ha incontrato II capo de! 
governo Andreotti e i mini
stri Bisaglia. Ossola e Marco
ra. nonché il sottosegretario 
Carta all 'Industria e il mini
stro Forlani di cui abbiamo 
det to all'inizio. Nei prossimi 
giorni a Torino Havasi in
contrerà molto probabilmente 
Agnelli (nella conferenza 
s tampa non lo ha escluso). 
Con la FIAT Grandi Motori 
esiste infatti da tempo una 
collaborazione che da parte 
ungherese si vuole allargare. 

WASHINGTON — \\ pro
gramma di assistenza mili
tare dogli Stati Uniti a pae
si stranieri è s tato roso no
to ergi da! Dipartimento di 
Stato. « L'impressione che se 
ne trae — scrive !\i Assoca-
tod Press <> — è che .'enfasi 
posta dal presidente Carter 
sul rispetto dei diritti uma
ni avrà un effetto minimo 
su! flusso dogli aiuti mili
tari americani ai paesi u 
mio: >.>. 

I! caini della Casa Bian
ca aveva annunciato nei tr.or 
n. scorsi che gli Stati Un: 
t: avrebbero ridotto e sop
presso gii aiuti in quei pae
si nei quali ci fossori \ io 
lazioni dei diritti umani. In 
realtà, a parto le rid'.izi-.mi 
dogli aiuti militari all'Argen
tina. a!l'Uru'.ruav e all'Etio
pia. il programma globale si 
discosta in minima parte da 
quello dell 'anno fiscale 1:1 
corso. Prima di lasciare la 
presidenza Ford aveva sug
gerito uno stanziamento di 
i>7t» milioni di dollari io sche
ma corrotto da Carter pro
vede un'erogazione d: ;)7S ni. 
'.ioni di dollari a favore d: 
•19 Paesi. 

Tra di questi godono <\. 
un trat tamento d: par: .co
lare lavoro la Grecia e ìa 
Turch.a: la prima pa.-i.-a d-a 
13 ii 140 milion.. la st—onda 
da 50 a 200. Inalterati --.«li 
aiuti per l.i Core-a de! .-aid 
l>ar; a 27.1 milioni d; do'.'u-
ri. Altri ixio.si he riceve 
ranno aiuti militar: dagl: Sta
ti Un.Li sono: l'Incionos.a 
(40 milioni», la Malesia CIÒ». 
le Filippine (20t. ia Thai
landia 12!).")». la Spagna il2«i>. 
la Giordania (Tài, il Ma:or
co (45>. la Tunisia »2">». !o 
Zaire (HO», il Brasilo i~--0) 
e !u Colombia i2!)t. Vendo
no invece ridotti gli aiuti 
per Taiwan e. come ora .-la 

' to annunciato soppressi quel 
| 1: por l'Argentina.' l'Uruguay 
j e l'Etiopia. 
i Se si aggiungono agli alu 
| ti militari quelli economie: 
I si ha la somma di 2,'A mi 
j '.'.ardi di do'.lari. di cui. se-
! eondo la « Tass -> un miliar-
i do è destinati! ad Israele. 

Un altro 
industriale 
assassinato 
nell'Ulster 

BELFAST — L'inda-,'i:u..> 
Dona'.ti KubiiiMiii. di .>-ì mn 
ni, è stato a.-i.-«ass!nato .ori r. 
Boita.v. da duo terroristi. 
prosiuiiibihnente de! l'IP A-
Provisiona!. Il Rob::i.s.i>i si 
trovava nel svio uffici-*. In 
conversa/ione con m a'.':o 
imprenditore; 
sono entrati i 
hanno iodato 
ed hanno poi 
nuca de!!o --.te 
L'altro imprenditore 
Sto ii'.oso. 

Si tratta de! quarto espo 
neiite de! mondo eco ìunico 
preso di mira dai error -s 1 
in piicho settimane, ti •! qua
dro di una nuova ondata d: 
«assassini! set tar i» che s ts 
creando un clima di v-.—o e 
proprio panico: il che j-on 
facilita ovviamente i tenta
tivi di riprenderò on dialo 
L'O su! terreno politi-o per 
risolvere ia tragica c r 'si ir
landese ed anzi acuisce s: m 
pre di più la tensione e le 
]Kisi/:oni est remist iene 

La polizia, di fronte a que
sta ondata di e l imini l i «ese
cuzioni ». ha disposto una 
strotta sorveglianza ielle ahi 
fazioni dei»li industriali ed 

ini di affari phì :n vi

ali ìmp. -nvso 
terroristi che 

i due uomin. 
sparavi nt-l'a 

sso Robinson. 
lima 

non 
sta. 
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Guido Vicario 

Due giornaliste 
francesi 

fermate a Praga 
PRAGA — Due giornaliste 
francesi. Lo!y Clerc di 30 an
ni e Brigitte Lacombe di 24 
anni, del settimanale •< Ei!e ». 
sono state fermate lunedi po
meriggio a Praga mentre sta
vano per '.asciare il territo
rio cecoslovacco dopo un sog
giorno di otto giorni. Lo af
ferma una fonte diplomatica 
francese, la quale precisa che 
!e due giornaliste saranno 
espulse stasera o domani. Le 
outorità rimproverano loro di 
aver compiuto servizi zioma-
listici pur avendo solo visti 
«turistici ». 

Tragico bilancio della repressione scatenata dalla destra 

Sono oltre 100 i morti nel Salvador 
Ondata di arresti tra gli oppositori 

In carcere anche ufficiali • La commissione elettorale ha dichiarato 
validi i risultati elettorali del 20 febbraio malgrado gli evidenti brogli 

Scissione 
nel partito 

comunista svedese 
STOCCOLMA — Il Part i to 
comunista svedese si è scis
so dando origine al «Par t i to 
dei lavoratori comunisti ». Si 
calcola che il nuovo part i to 
ot terrà circa un quar to delle 
adesioni di cui gode il par 
t i to comunista. Avrà in par
lamento due deputati sui 17 
comunisti presenti, ma man
terrà il controllo dell'unico 
quotidiano comunista. 

La conseguenza più grave 
potrebbe essere che nessuno 
ttei due partiti arrivi nelle 
prossime elezioni alla percen
tuale minima necessaria per 
avere deputati (il 4 per cento 
m voti). 

SAN JOSE' DE COSTA RICA 
— P.ù d: cento morti. 600 
feriti e cinquemila arresti sa
rebbero :i bilancio dei disor
dini avvenuti nei g:orni scor
si nella repubblica centro -
americana do! Salvador in se
guito alle elezioni pres:den* 
z.a!: del 20 febbra:o i cui ri
sultati sono stati contestati 
da'i'oppos zone. Lo ha di
chiarato oggi a San José de 
Costa R:ca Alex Claramount, 
figlio del colonnello Ernesto 
Claramounr. cand:dato scon
fitto alle elezioni a causa dei 
brogli. II giovane, di 17 anni. 
ha detto che gli scontri t ra 
polizia e manifestanti conti
nuano nel Salvador e che si 
prepara un «orribile mas
sacro ». 

Da pane sua il colonnello 
Claramount. rifugiatosi ieri in 
Costa R:ca ha rivolto un nuo
vo appello ai movimenti de

mocratici latino - americani 
perchè appoggino i'opposizio 
ne nel suo paese. Secondo 
notizie giunte nel Casta Ri
ca s-. è appreso infine che 
nel Salvador e stata impo
sta la censura dopo !o stato 
d'assedio proclamato oggi per 
30 giorni. 

La commissione elettorale 
ha intanto «confermato:» la 
vittoria de! generale Carlos 
Romero nelle e!ez:om dei 20 
febbraio e ha respinto il ri
corso presentato da'.la « Unio
ne Nazionale d'Opposizione J> 
(centrosinistra) la quale ave
va affermato che la stessa 
commissione aveva manipo
lato i risultati elettorali. Il 
generale Romero, candidato 
del parti to di destra che per 
quindici anni ha governato 
il Salvador (il «Par t i to 
di Conciliazione Nazionale»). 
presterà giuramento come pre 
sidente 11 primo luglio. 

SOLO IL 
ZABAJONECONF • ? 

E L'AUTENTICO 
TANTE DELLA PEZZIOL 
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Verso la conferenza nazionale 

I metalmeccanici 
annunciano 

iniziative di lotta 
Pronte le piattaforme rivendicative - Le indicazioni del
l'assise provinciale - Come unire occupati e disoc
cupati - Alcune proposte per l'avanzamento dell'unità 

S a l a a f f o l l a t a i e r i m a t t i n a ( M e z z o g i o r n o , a s s i e m e a l b o r 
e l l a S M S d i R i f r e d i p e r : a 
c o n f e r e n z a p r o v i n c i a l e d e i 
m e t a l m e c c a n i c i . D o p o le n u 
m e r o s e c i s - o m b e c ' d i z o n a s i 
t r a g g o n o l e Mi ra rne d i u n d i 
b a t t i t o c h e h a o o i n v o ' t o t u t u 
1 l a v o r a t o r i d e l l e i n d u s t r i e 
f i o i e n t i n e 

L ' o b i e t t i v o e q u e l l o d i 'giun
s e r o a l l a o n t i - r o n z a n a ' i o -
n a i e d e l i a F L M - p r e v i s t a 
p e r il 7. 8 e il m ì r z o a l Pa
l a z z o d e i C o n g r e s s i d i F i r e n 
z e — ' c u i u n q a . r l r n d ' t a 
g l i a t o d e l l a s . t u « ' i o n e p r o d u t 
t i v a e <.:•'• ip i/ir, i i l " p r o v i l i 
« IH e e c o n u n a s e n e d i p r o -
p c t e d e t t a ' - ' . l a t e s u . l o sv i ' . up 
p > • n r i u - ' n a l e L ' a s s e m b l e i , 
i n f a ' t i . r i a i i i p h t t o i' di"-or->o 
.MI'.di o b e t ' i v i un i* i n e h e :-o 
n o a'.l i h i - e ;J- ' i : n i / i i ' i v i p " r 
. v a p o r a r e l ' a t t u a l e l a s e d i 
s t a l l o 

Cita n e l l a r e l a z i o n e d i T O M , 
d e l l a s e g r e t e r i a p r o v i n c i a l e . 
d e l l a F L M . .si s o n o t r a c c i a l o 
le l i n e e d i q u e s t o a p p r o f o n d i 
m e n t o . i n p a r t i c o l a r e p f r 
q u a n t o c o n c e r n e lei p o l i t i c a d i 
a u s t e r i t à , v i s t a c o m e s t r u 
m e n t o d i ' .o t ta . Q u e s t o i n c o n 
s i d e r a z i o n e d e l l a t t o c h e l a 
F L M s i v u o l e p o r r e a l l ' i n t e r n o 
d e l l a c r i s i c o m e f o r z a o r g a 
n i z z a t a c a p a c e d i u n i r e 1 la
v o r a t o r i o c c u p a t i e d i s o c c u 
p a t i . 

Il d i b a t t i t o d : i e r i n o n è 
. s f i n i t o n q u e s t i c o m p i t i . 
T u t t i gl i i n t e r v e n u t i h a n n o 
p e r c o r s o i t e r n i d e l l a d i s g r e 
g a z i o n e f e c a l e . rieM'emargi 
n a z i o n e . d e l r i s c h i o d i f r a n t u 
m a z i o n e d e l m o v i m e n t o e l a 
c o n s e g u e n t e n e c e s s i t à d i u n a 
r i q u a l i f i c a z i o n e d e l t e s s u t o n 
v e n d i c a t i v o a p a r * i r e d a l l a 
f a b b r i c a . 

N o n è i n f a t t i p o s s i b i l e — 
r o m e n i f e r m a il d o c u m e n t o d i 
d i s c u s s i o n e p e r la I V c o n f o 
r o n z a n a z i o n a l e — a g t r r c g a 
r e a l l a b a t t a g l i a d e i l avo 
r a t o r i o r g a n i z z a t i . 1 g i o v a n i e 
l e d o n n e a l l a r i c e r c a d i u n a 
( x r u p a z . i o n e , l e l a v o r a n t i a 
d o m i c i l i o s e . d a l l a f a b b r i c a . 
n o n s i c o s t r u i s c e u n a d i 
v e r s a c o l l o c a z i o n e d e l l a d o n 
n a . d e l g i o v a n e n e ! p roce . s so 
p r o d u t t i v o c h e p a r t a p r o p r i o 
d a l r i f i u t o d e l l a l o r o e m a r g i 
n a z i o n e . 

S u q u e s t e b a s i — è s t a t o 
s o t t o l i n e a t o n e l d i b a t t i t o - -
le c e r t e z z e oh*" s i a p r o n o n e i 
g r a n d i c o m o l e - s i i n d u s t r i a l i 
d e v o n o a f f r o n t a r e 1 p r o b l e m i 
d e l l a p r o d u t t i v i t à d e l l e im
p r e s e . d e l c e s t o d e l l a v o r o e 
o V . l ' u t i l i z z . a z i c n e d e l ' a f o r z a -
l a v o r o ria i n s e r i r e n e l p r o c e s 
s o p r o d u t t i v o . P r o p r i o le v e r 
t e n z e a z i e n d a l i , i n t a n t o , s t a n 
n o r i d a n d o fo rza a l m o v i 
m e n t o - - h a n n o c o n f e r m a t o 
m o l t i d e l e g a t i — e s t a n n o a l 
l a r g a n d o il c o n f r o n t o a l t e r 
r i t o r i o e a l l e f o r z e v i v e d e l 
l a s o c i e t à . 

P r e n d i a m o l ' e s e m p i o d e l l a 
z o n a i n d u s t r i a l e f i o r e n t i n a ' 
a l l a G a l i l e o , d o p o l ' a p p r o v a 
z . o n e d e l l a p i a t t a f o r m a , e m 
p r e p a r a z i o n e la v e r t e n z a 
a z i e n d a l e e l ' i n s e r i m e n t o i n 
q u e l l a d e l l a M o n t e d i s o n : a l 
N u o v o P i g n o n e e s t a t a i n d e t 
t a p e r la . s e t t i m a n a p - a - s i m a 
l a c o n f e r e n z a d i p r o d u z i o n e 
p e r d e f i n i r e a n c h e !n ver 
t e n z a e i s u o i c o n t e n u t i : p e r 
l o s t a b i l . m e n t o e l a f i l i a l e de l 
la F i a t e p r e v i s t o l ' i n i z i o «Iel
l e t r a t t a t i v e : a l l a O T E . d e 
f i n i t o l ' a c c o r d o d i f i n e r i s t r u t 
t u r a z i o n e e q u e l l o m r e l a z i o 
n e a l p r . n i o p u n t o d e l c o n 
t r a t t o n a z i o n a l e d i l u c r o , n 
*M a p p r e s t a a l l a i m i t a t i v a .-ul 
s a l a r . o ; a ' a S u p e r a l a e m 
p r e p a r a z i o n e la p i a : : i f o r m a 
• . renerà .e . a l l a M u . v i . d e l 
g r u p p o S i e t t e . s i a m o a l o r i 
m o i . i m n t r o c o n la c o n t r o 
p a r t e , m e n t r e a l l a R a n k X e 
r o x s t a n n o p e r e s s e r e d e f i n i 
t i i t e r m i n i r i v e n d i c a t i v i . 

C o m e s i v e d e il m o v i m e n t o 
è i n p i e d i e t r a t t a quo . - ; i o n i 
d i e s t r e m a r i l e v a n z a n o n .-o 
l o a l i v e l l o a z i e n d a l e , m a a n 
c h e t e r r i t o r i a l e . N e l l a p i a t t a 
f o r m a s i p a r l a d i i n v e s t i m e n 
t i . d i a >so.--t a m e n t o d e g l i or
g a n i c i , d i r i a p e r t u r a d e l t u r n 
o v e r . d i p r o g r a m m i p e r i l 

f fanrz .zazione d e l l a v o r o , a l 
l ' a m b i e n t e . a l l ' e s t e n s i o n e d e i 
d i r i t : . s i n d a c a l i i n f a b b r i c a , 
a l s a l a r i o . 

L a C o n f e r e n z a n a z i o n a l e 
d e l ' a c a t e g o r i a , c h e s i a p r i r à 
l u n e d i a F i r e n z e , i n t e n d e p r o 
p r i o c o n s o l i d a r e q u e s t e sce l 
t e , a - s u m e n c ì o a d o g n i l ive l 
lo i n i z i a t i v e d i l o t t a p e r u n a 
l o r o r i g o r o s a t i a d u z i o n e p r a 
t i c a 

S t a r a a l l a o e n l e r e n z a de f i 
n i r e l ' a t t e g g i a m e n t o n e i c o n 
f r o n t i cl.'l g o v e r n o a . l a 1 i -e 
a n c h e d e . l ' o p p o r t u n i t à d i e t -
li t t i u r e a n o . - e i i p . r o g e n e 
r a l e , ipr . t . -s . p i ù v o ' t e v e n t i 
l a t a n e ' l c i h i c m h e e d i In- . • 

I . i c o n f e i e n z i d : R i f r e d i h a 
; r . i . t r o a l i C T t n a ' o l 'è . i g e n z a 
d i u n t t e r e m p r a t i c a u n s a l ' o 
d i q u a l i t à n e l l a p ie . - .enza d e l 
s i n d a c a t o a t l i a v e r s o l ' . i v a n 
z a i n e n ' o d e l l a p r ò - p e » t i \ a 
u n i t a r i a I p u n t i c e n t r a l i d i 
q u e s t o p r c g e t t o c o n c e r n o n o lo 
a l l a r g a m e n t o d e . l a p a ' t e c i p a -
z i o n e d i b a s e , u n m a g g i o r e 
o o i n v o l g i m e n t o d e i d e l e g a t i . 
u n a d i v e r g a f o r m a z i o n e d e i 
g r u p p i d i r i g e n t i , il s u p e r a 
m e n t o d i o g n i c o n c o r r e n z i a 
l i t à t r a le v a n e o r g a n i z z a 
z i o n i . l ' i n c r e m e n t o d e l l e a t ' i 
v i t a d i s t a m p a , l ' a m p l i a m e n t o 
e la g e n e r a l i z z a z i o n e d e i c o n 
s ig l i d i z o n a . 

C o n q u e s t i Ft r i u n e n t i la 
FI.1M v u o l e c o o r d i n . i r e l a p r ò 
p r i a a z i o n e i n d i v i d u a n d o 
t e r r e n i p r i o r i t a r i d i i m p e g n o 
c h e . 111 q u e s t a f a - e . t r a v a l i 
c a n o 1 c o n f i n i d e l i a f a b b r i 
c a e s p . n g o n o v e r s o il s u p e 
r a m e n t o d e l l a c r i s i e l ' a v v i o 
d i u n a p o l i t i c a d i r i n n o v a 
m e n t o e c o n o m i c o e s o c i a l e . 

Gli studenti medi in corteo 
C i r c a 4 u r l a s t u d e n t i d e l l e m e d i e va 

p e r i o n d i F i r e n z e e d i a l c u n : 1 t i t u t i 
d e l l a p r o v i n c i a h a n n o m a n i f e s t a t o ie
r i m a t t i n a p e r le s t r a d e e p e r :e p .az .ze 
d i F i r e n z e c o n t r o il p i o g e n o d : l e g g e 
M a l f a t t i , p e r u n a r e a l e r i f o r m a d e l l a 
s c u o l a r.sp< ' ìd* n t e a l l e o - i g n ì / e d e ! 
p a e - e . p e r l ' o c c u p a / i e n e g i o v a n i l e , c e n 
t r o o g n i V i o l e n z a e o g n . p r o v o o i z i m e . 

Al c o r t e o , o r g . i m z z . i t o u n i t a r i a m e n t e 
d a l M o v i m e n t o . s t u d e n t e - i " ) fior<*nt.n.>. 
d a : N u c l e i s o c i a l i - * ! . C o l l e t t i v i p o l r i -
c i u n i t a r i , C o n i t a t o i i ' i i ' a i d . b a s e , 
A l t e r n a t . \ a L a .e ; . . G i o v n i t u a " ; - t a . e-
r a n o p r e s e n t i l a p i r e s u v a i i / e e- ciele-
g a z i f i i i d i l a v o r a t o r i d e l l e p i ù v a i u h 
f a b b r i c h e f i o r e n t i n e . C e r a l i ' ) , ( ' « i gli 
s t r i - e n v . • l a v o r a * o . d e . l a F I A T , de l 
la S'I I C E . N u o v o P ^ n o i i e . o f f i c i n e G a 

l i . e o . M o n t e d e ! B i o m c d i c a . p i e - e m i .iti 
<'he q u e l . d e .a L e g a d e i d i s o c c u p a i : 

D i e t i o , urli v . r . i c . o i i e d 1 c a r t e l l i d e . 
v a r i i s t i ' i r i n i e d . . P c o r t e o e r a a p o l l o 
d.i u n g r a n d e . - t r i - " . o n " b i a n c o c h e 
r i i s s U ! i i e \ a 1 t e i m . m d e l i a m a n i f e s t a -
z i o v « P e . vn 1 n u o v a o L ' c a p a z . i m e , 
P'-i u n a t r a si o r m a i u m p d e l l a .-.cuoia. 
N> ai o r o r e i i d M a l t a * . ' 1 e d A n d r e - i t i : . 
S i ' ' , n : . . o p e : a i d i s o c c u p a i . :n l o t t a » 
' 1 : m i n a l c o i i e o si s e n o a c c o d a t i 
H ) !•",<) « a u t o n o m i >, 

E' p i c m i o d a o u e - t a p a - l e c h e a ' " 
ì r n p r o c v ->•) e s c a t t a t a , p r c ^ i p u n t a i 
l e l ' e n n e s i m a p r o v i o l ' a c n e c . - n ' r o gli 
s t u d m * : e d 1 l a . ' o : a * c o . F. s t a t a . o n 
c o t a u n a v o l t a , u n ' i z m e eli p i i ' -1 '•• > 
p.-) ino M u n i r e .. c o ' ' c i d o p o i v e r -u 
p e l a t o P . a z z a S . j - n o i . a s . i n o l t r a v a .11 
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p e l i : « C a l z a t a l e H . i s p : 
S M a r . a L i a 1 ' , n a e 
e a r a h n ' C ' : e i i e s e g u i v a 
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m o g c n i 
Ci. , ,< a u t o n o m i 

grc5.-.-o d e l 1 o r t e o 
la m m i ì e - t a z i i n e pe1 ' e . . l a i e i l . p o t e r 
o - ' C r e a f f i o n t a t i chi. < a : a b : n . e . ' i I n 
v ia C a v a i u o l i c e - . ' i t o u n p o ' d . t r a m 
b a ^ t o A . c e n i - . t u d e n t . d . c o . i > d: e w 
: e - ' a t . ir. n a c c a ' i d i • i d i \ . : ' . u . e n 
p i s t o f K\..A m a n o . A q u e ^ ' o p u n t o l ' : t .-
n e r a ' ' i O cii . c o i t e o e .- . tato m o d i f . c a t o 
' a : r . . i i i ! i ( s : , i ' . f i i t ' 1 <" eonclu . ' -a n e l l a 
P . <//.a t i . i l l M a r c o da d o v e e i a p a l l i l a . 

Oggi fermi 
i poligrafici 
scioperano 

gli ex-ONMI 
O g g i , g i o v e d ì , s i s v o l g e u n o 

s c i o p e r o n a z i o n a l e e p e r l ' in
t e r a g i o r n a ' a d e i l a v o r a t o r i 
g r a f i c i e i iW!e c a s e e d i t r i c i . 
n s e g u i t o d e l l a r o t t u r a d e l l e 
t r a t t a t i v e p o r :'. r i n n o v o d e l 
c o n t r a t t o n a z i o n a l e d i l a v o r o . 

I l a v o r a t o r i i n '.ott 1 t e r 
r a n n o u n a a . - . semb e a a l t -
o r e 9..C0 a l c r e o l o po l .g ra f : ; - . . 
d u r a n t e la q u a l e la d e l e g a 
z.:one f i o r e n t i n a c h e h a p r e -
,so p a r t e a l l e t r a t t a t i v e : l lu-
r . " r e r à le r i g i o n : p e r le q u i i : 
s . e d e ' . e r i n . m t a la r o t t u r a 
t r a le p . » : : . . 

S e m p r e o g g . . - . - end .mo , n 
s e . o n o r o p ^ r 24 o r e l a v o r a 
t o r e \ O N M l d o . a P r o v . n . - . a 
d : F r o n z o p c - :'. p e r d u r a r e 
d . . . n i n n i . - - . . b .. r i t a r d i •*. 
g u a r d i l i * . ! l ' i i i v . n , ù.i p . » r t e 
d e i m: iTJà t e ro d e l l a S a n i t à . 
d e i d e c r e t i d i t r a s f e r i m e n t o 
p o r il por-som' . - - d e . n : d : e 
l>.-r la m a n . M . i z - i d : c h . i r e z 
/A e:.ci l i c k \ s t . n a z . o n . e d . \ 
d o r r ò ' : p . u p e r v e n u " . p e r :'. 
p e r s o n a l e s o c : a s , \ n i t a r . o . 

A l l e o r e 9 s : t e r r à u n a a s 
s e m b l e a a l c r e o l o d i p e n d e n t i 
d e l i a P r o v i n c i a , i n v . a G i n o 
r i . c o n ì a p a r t e c i p a z i o n e d e l 
l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . 

L a d e c i s i o n e d e l l a c o i i i n n s -
.- o n e d i c o n t r o l l o d i a p p r o 
v a r e il r e g o l a m e n t o d e i m e r 
c a t i . a d e c c e z i o n e d e i p r u n o 
c o m m a d e l l ' a r t i c o l o 24. c h e 
p r e s c r i v e l a v e n d i t a <' a p e -
.-.o n e t t o , a n u m e r o o a co l 
l o » . r e i n t r e d u c e i n p r a t i c a 
le d e p r e c a t e « a p p r o v a z i o n i 
c o n d i z i o n a t e ». t a n t o c a r e a l 
le g i u n t e p r o v i n c i a l i a m m i n i 
s t r a t i v e c h e h a n n o u m i l i a t o 
p e r t a n t o t e m p o l a v o l o n t à 
d e g l i o r g a n i e l e t t i v i d e g l i e n t i 
l o c a l i . 

P e r e v i t a r e q u i n d i la p r o 
m u l g a z i o n e e'»: u n a l e g g e m u -
t l a t a e p e r . - . a l v a g u a r d a r e 
l ' a u t o n o m i a d e l l a R e g i o n e , il 
C o n s : g ' . : o r e g i o n a l e h a d e c i s o 
ri: r e v o c a r e il p r o p r i o r e g o 
l a m e n t i ) .MJ'. m e i v a t . . 1 . - e r -
v . t n d o s . u n o->ame a p p r o f o r c i i 
tt> s u i p r o b l t i r . a d e . l a l e g a t i 
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I l c o m i t a t o d . r ^ f . v o d-.' '.1 ' 
f e d e r a z i o n e f : a r t « v . n a do". , 
P S I . e s p r e s - o da ' . : e c o n t e . 
c c n s r r e s s o d e l F o r t e d i Be l 
v e d e r e , h a a p p r o v a t o a l a r - a \ 
m a g g i o r a n z a u n d o c u n i t ^ ì t o 
c h e e s p r i m o « Ov~\i d t v . - . a u 1 : 
e f e r m e z z a :'. n e t t o d ' . - . -on-o-> 
n e i c o n f r o n t i d e l l a s c o l t a rio. 
j r r u p p i j M : ' . . i m f n : . i n d i n m 
s o t t o s c r i v e r e l a r.clv.e.-.:a d. 
r i n v i o a s .ur l .z ' .o do' . ' .Vn. H a 
m o r * p o r 1 f a t t i l e g a : : a . lo 
s c a n d a l o L o c k n o o d • 

I l d o c a i n . i i ' . a 0 . - - a : a a n 
p r o v a t o , d . i p o a i r . p a d . b a t 
t i t o . n o ! c o r > i rlol q i i a . e o r a 
s t a t o p - o - t . v a ' . i . . .i e t r a 
m o n t o a l t o . - . i t v i via Raf-
fuz^ i ( r a p p r o - c n ' a n t c c o l a 
m . n o r a n r a o n e - . r e m a m i 
a l l e p o s . 7 . o n : d : M a r . o t t . i e d 
o r a s t a : •> p r e m o n t a t o u n e 
m o n d a i r . e i ' . s d a l v :o-"- .n . i . i r . i 
C o l z i . L.i r i u n i o n e e r a . - t a t a 
o m v o r a t a . n - o g . r . ' o a . ' e 
r e a z i c n i o h e s . s . n a - s \ . . a p 
p .» te n e l l a s t e s - . i c i t t à n g.o-
v a m n e i g i o r n i s c o r s i a v e 
v a n o m . i n : f e s t a t o l e l o r o p o 
s i z i o n i n e l l a s e d e d e l l a f e d o 
r a z i o n e » , m .-ogvr.to a l l a d e 
c i s i o n e d e i g r u p p i p a r l a m e n 
t a r i . 

Il d o c u m e n t o a p p r o v a t o 
g l u d i c A 1« d e c i s i o n e « c o n 
t t % d d : t t o r : R r i s p e t t o a', c o m -

p t i r : . i n : o n ' o r . c -o»-a ..-". a . 
' . ' .«i torr .o d o . a oomrr . .* - :» n o 
. t i q u . r o n t o e c o m p r o m e t t e - . a 
su", p a t i o p o . : : : c o o h e m o 
r a l e . l ' . ! i i n : . i .Mio n u o v a t i . o 
.'. p ; i r : : : o .-1 e r a a n d a t o co
s t r u e n d o ». 

I". d . r e t t i v o , d o p o a v e r r : 
c l i . o - t o . ' . T . ' . r . o i i t a i S ' i v . v . i 
z .c»ie d e l i a d . r o z . o n o n a z i o 
n a l e . d e i c o n i . t a t a c e n t r a l o e 
d e . l a c o n f o r t I M d o . s e g r o ' . a -
r i n r o v . n o . a l : «.- ro- . r>ia" . i u n e 
d e v o e - - e ~ e i - t : :uz .on. i" . .zz .»-
: a > . r . v t . i . i . o a q u . n d : u n a io -
r i o d: a : : : p a l . t . o : o 0 r2 .1n .2 -
z a f . v i . e o - i r a s s u m i b i l i : d e -
f e . . 7 . t i v do", r u o l o d o . P S I 
n o . "!nr-,a " " . n : o : r . ^ p o - ' a n o 
g a ' . v a a . l e sa ' . loo ta . t : . n : D C . 
p o i c h é « n o n e v . - t c n o le c o n -
d i z . r t i : p o r i n r a p p o r t o d i 
o o v e r n o D C P S ! a", ri. f a o r i 
d i u u c o , i l : z : o n e o r g a n i z z a t a 
d ' e m e r g e n z a , o h e i n d u r l a ì ' . n 
t o r à - il .-.: .-a •>. > - o v e r o e d a p 
p r o f t i n d : : o c o i r n e d o g . i e r r o 
r i c o m p i u t i » ; d o c u m e n t o c h e 
<i r i s p o n d a a l l e e s i g e n z e d i 
c h i a r e z z a o s p r e s - e d a l l a p e 
r i f e r i a >». 

S e 0 0 0 i t ' i , » ' ! » r i c o n f e r m a 
t o il d : so>:no e s p r e s s o da ' . 40. 
c o n g r e s s o . -.". C D f i o r e n t i n o 
r i t i e n e o p p o r t u n a l a c o n v o 
c a t o n e d i u n o r o g r e s s o s t r a 
o r d i n a n o . 

i n . l à de . .a le ri
o r d i n o ,»g . i n n i r . ' . a m e n ' . i p . i r -
z.a'.i d : a - ; , a m m . n . - t r a t i v i . 

I - i d e e - o ' i e o - l a ' a j i r o - a 
a l . ' i i n . i n t n . l a d o p o u n a '.e 1 
7 i o n o di-1 p r ò - . d o n : t > d o . l a t ° r -
za cornil i . . - - . .o . i t ( J i a / . a i i ' » F a 
ì a n d n . il q u a a- h a p ò - : ' I 
p r o b l e m a s o t t o u n d u p l i c o 
a s p e t t o : .1 p r u n o , r e l a t i v o a l 
la p r o m u l z a z . c r . e rie! r e g o l a 
m e n t o e•! p a r t e d e ! p r ò - d e n t e 
d e l l a g u n t a r e g i o n a l e , e il 
s e c o n d o , n - l a t i v •» a l l a c o r r o t t a 
a p p l i c a z i o n e d e l l ' a r t . c o l o 45 
d e l l a l o g g e S c e i b a . 

P e r q u a n t o r i g u a r d a il p r i 
m o a s p e t t o , la p r o m a n a z . o n e 
a g i u d . z i o d . P a i a n d r : . n o n 
è u n « a t t o d o v u t o \ p o : c h è 
il p r e n d e n t e d e l l a g i u n t a r e -
g . o n a . o -1 t r o v o . e b b e n e l l a 
c o n d i z i o n e d i d o v e r e p r o m u l 
g a r e u n a t t o a m m i n i s t r a t i v o 
d i v e r s o d a q u e l l o a p p r o d a t o 
ÌÌA' C o n - : g ! . o ro- ' .on. i"- ' . 

P o - e;;: ir.*;» r . g u a r d a il se
t o l i t i , !- :>.*" ) d e . :»r. . i l e m a 
- o ver i . - . -e c o n ^ o n t . t a .a p c -
-.:>.. : a d . .- .". : . i . . . i iv. r " . p i r -
7 a l . d . a ' t . u n n i . n - : r . . : : v . .-. 
' ,»r : c-e'.i"> . . I • j r a - v i a d. 
ir .- . . - .- . imo de .'."or J . J , I « - A c o n 
t r o . ' o i - a l a - for . t ti • v n . v -
t < r . - a riol.or-.ino p r o p o . - t o a d 
o p e r a r e "0 . - . v . : o . 

O l : r o a p r c b l e m . d . o r d . r . e 
p - t cec iar . i ' . e . . , v o v v o d . : r . o i i : 1 
àc'. <-o.r . . : . t to d . o c n t i o " . o p o n e 
a n o n e p r o b ' e m : d . c . t r a f . - v e 
o o l . t i o o . A n c o r a u n a voi " a . :n-
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MANIFESTAZIONE A (JREVE 
IN DIFESA DELLA SACCI 

I l a v o r a t o r i d e i . a s i c . e t à 
5vic>.. .1 a n d a c o o a g u n t . t 
t i : O - o v o . la e t t a r i d a n z a h a 
s f i ' a t o i e r i m a t t . r . a p e r 1! 
H o r g o d e l C h i a n t i p o r p r o t e 
. - a r e c o n t r o 1 32 l i c o n z a m c n -

r . c h ' . e - t i d a l l a d . : : a n i 
T e . - - . 

D u r a n t e :1 c o m i z . o h . . c . n o 
P ' o - o la p . i r i " ; t : r a p p r e - o n 
' . i r . ' : d e . t i o . - 2 . 0 ri. f a b o r -
t . i c i - -' n r i - . i ' i " - i o . - L » . z " 
:v>..".e.10 e .1 - n n . t o o d . O r o 
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f.1 : T . . e . rov . a m o r o r . t e a 

a d u n a prò.-,1. cV p ò - . / . o n e e n o 
p u r t r o p p o v a r.cl. . t d . r » z . o r . e 
oppr><:.i a ' . a d :•"-.» dog".: .11 
t ò r t - - . d t . t . • r . - . . . i . . t to .r . e rio. 
p r o d . i t t o r . M a n ' o r . e r o r.e'.'. 'or 
d . n a m o n t o o n e d - - . ' i . n a . . 
e o m r r . e r o . o a.'. . i u r o - - o :'. - . 
s t o m a d . c o m i r o r c a l z / v 0:10 
« t « r a p e r ni» rt>- » > . g n . f : c a 
n o n . -olo f a r - , r a r co d . c c - t . 
e l e v a t i n e l l a d . - t r . b u z . o n e d e i 
p r e d e t t i , m a a n c h e pr .v l o c a 
r e g r u p p i r . - : r e : t . d . o t t a d i n i 
c h e o p e r a n o n e l . - e t e r e do". 
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l a g . u n t a a far- , , e a - . c o d i 
u n a i n i z i a t i v a a c a r a t t e r e n a 
z i o n a l e . c o n l a p a r t e c . p a z i o n e 
d e l l e a l t r e r e g i o n i , p e r s c o n 
f i g g e r e il d i s e g n o i n a t t o c h e 
t e n d e a l i m i t a r e .1 p o t e r e de l 
l e R e g i o n i n e l l a m a t e r . a d i 
c o m m e r c i o e a d a d e m p e r e 
l a c o m p e t e n z a d i r e g o l a m e r , 
t a r e 11 ? : - t e m a d i e o m m e r -
c.al'.zzazlone all'ingrosso. 
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Le indicazioni del consiglio regionale per la viabilità 

Meno autostrade, 
ma più strade 

Riserve sulla bozza di programma elaborata dall'ANAS - Indicali i criteri prio
ritari - Piena disponibilità ad una collocazione anche sotto il profilo tecnico 
dando mandato alle giunte di impegnare il personale nella progettazione 

Negativo il giudizio sull'operato della commissione di control lo 

L'approvazione condizionata del regolamento 
sui mercati lede l'autonomia della Regione 
La parte «cassata» riguarda una norma che prescrìve la vendita a peso netto a numero o a collo - Il presidente della 
giunta non può promulgare un atto amministrativo diverso da quello votato dal consiglio - Auspicata un'iniziativa 
nazionale a difesa delle competenze degli istituti regionali a legiferare nel sistema di commercializzazione all'ingrosso 

L a v i a b i l i t à i n T o s c a n a , i n 
1 « a p p o r t o a l l a b o z z a d i p r ò 
j d r a m m a e l a b o r a t a d a l l ' A N A S , 
I v s t a t a o g g e t t o d i u n a m p i o 
j d i b a t t i t o i n C o n s i a l i o l e g i o -

n a l e . c o n c l u s a c i c o n l ' a p p r o -
! vaz . ione a l l ' u n a n i m i t à d i u n a 
' r i s o l u z i o n e i n c u i v e n g o n o d e 
, l a u t e le i n d i c a z i o n i d e l l a H e 
1 g a m e .-ul p r o g r a m m a ste.-.-o 
1 In p a r t i c o l a r e la R e g i o n e 
1 — 00.-1 c o n i o h a . - p a c a t o il 

i c . a t o ' e de . . . t d e . b o i a z i o n e 
I H tx-.li — n o n è . n -M'udo d i 
' t . -pi . i n v - . n i i i i e i i ' o a i e r i 
! H i . d . - i p a r t . z u m o e i l e t t u a t r t 
j d a l . ' A N A S p o r OLMI, . - m g o ' a 
; 1 «'L'itine M' noof.- .-ai .0 . cju n d i . 
I e l io le K t ' i i . o m v e n d a n o i n t o i 
1 m a i o .-111 c i . t o r i .-io.--, t o n 
I 1 ( p i a i , v e n g o n o t o r n i u l a t . . 
1 p i O L ' i a m m d - U ' A N A S l n d . 
| c a z i o n i e . i i i u a e r i m e n t i p u ò 
• . n v o e e d a i e la R e s o n e 'I 'o 
ì s c a n a \X-Ì q u a n t o r i g u a r d a le 
; p u o r i t a n e l p r o p r . o t e r m o 
! 110 

I F o n a n d o q u . n d . i n m e n t o 
I a l l e e . - i g e n z e p r i m a r i e d e l l a 
! n o s t r a r e g i o n e , la d e l i b e r a 
j z i n n e a l i e n i l a c h e la b o z z a 

d . p r o g r a m m a p i e d i . - p a s t a 
I d a l l ' A N A S n o n t r o v a p i e n a 
j c o r r i . s p o n d e n z a c o n ' e p r o p o 

.sto e d 1 p i o g r a i i i n n l e s i o n a l i 
! 0 CIOL'II e n t i l o c a l i . I n o l i l e n e l 
\ d o c u m e n t o d e l c o n s i g l i o M a l 

t o n i l a ( t e n e : p r o b l e m i d i v a 
j l o n z z a z i o n e e d i a d e g u a m e n t o 
1 d e l l a v i a b i l i t à o r d . n a n a . -ono 
! il.\ a n t e p o r r o i i ro-MUdizi-a lmen 
| t e a p r e p o s t o . so luz ion i d i t . p o 
' a u t a s t r a d a l e v 

I n q u e s t o < | U a d i o . ia R e g . o 
! n e n o n c o n d i v i d e le p r o p o s t e 
I d e l l ' A N A S . p e r q u a n t o r i g u a r -
I ÌÌA il r a d d o p p i o d i i n t e r i t r a t t i 
1 d e l l a . - t r a d a d i u r a n d e c o n n i 
' m e n z i o n e Gto-s-se to . S i e n a . F a 
t n o . p e r 1 ciucili e d a c o n t e r 
1 m a r e la c a r r e g g i a t a a d u e 

c o r s i e » e s u g g e r i s c e e d i p r ò 
I n e t t a r e c a r r e g g i a t e a q u a t t r o 

c o r a l e c o n d i m e n s i o n i i n d i c a -
' t i v a m e n t e d i 16 m e t r i , s a l v e 
! le e s i g e n z e d i s i c u r e z z a e l a 
1 p r e v i s i o n e d i p i a z z o l e d i s o -
1 s t a ,-. 

i K n t r a n d o n e l m e r i t o a l l e 
! proixs .s te d<i s o t t o p o r r e a l -
1 l ' A N A S . 1! C o n s i g l i o r e g i o n a l e 
I c h i e d e « Il c o m p l e t a m e n t o 
. d e l l a s t r a d a F i r e n z e P i s a - L i 
1 v o r n o . c o m p r e s i 1 c o l l e g a m e n 
', t: c o n :' p o r t o d i L i v o r n o . 
i c o n l ' a e i o p o r t o d i Ri.-a e le 
1 d i r a m a z o n i p e r l ' a r e a i n d ù 

. - ' . na i e p r a t e s e e p e r il c o n i 
1 p r e n . - o r i o d e l c u o i o ; c o m p i e 
', t u n e n t o d e H ' a m n i o d e r n a m e n -
| t o d e l l a s t i a d - n . s t a t a l e A u r e 
] l a . n e l l ' i n t e r o t r o n c o d a Pi.sa 

a Gio . - . se to c o m p r e n d e n t e , t r a 
j l ' a l t r o le v a r i a n t i n e ! c o m 
i p r e i i s o r i o P . . s a L . v o r n o : 1! 
t c o m p l e t a m e n t o d e l t r a t t o 
1 C h i o m a R a - i g n a n o C e c i n a e 
, l ' a m m o d e r n a m e n t o d e l t r a t t o 
, C e e i n » F o l l o n i c a > 
ì I n o l t r e n e l l a d e l i b e r a z i o n e 
' s i c h i e d e la s i s t e m a z i o n e e 
• l ' a m m o d e r n a m e n t o d e l l a C a s -
I s i a d a S i e n a a l c o n i i n e c o n 
I il I - i z i o . c o n r i f e r i m e n t o a". 
' l ' a v v i a t o p r o g e t t o A n n a t a . 
' n o n c h é la r e a l i z z a z i o n e d e ! 
• t e r z o l o t t o d e l l a t a n g e n z i a l e 
• oves t d : S i e n a t r a A c q u a c a l -
; d a e ia . s u p e r s t r a d a F i r e n z e 
' s . c i i . t . 1! c o m p l e t a m e n t o d e l 
! la . - t r a d a G r o s s e t o F a n o . "la 
• si.stc m a z . o n e e l ' a m m o d e r n a 
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dittiti /»«•><• (/; ut: co'iiu'ìtca 
!o che c o n i o til)bittitio te 
stiiulnicntc « .c ; /? 'o - M ' U / I I K I 
iti ^riflettete un tittcagw 
mento tlematiociuo e (KjiCtito 
».'(>» (/ci/ / no / i i t ' i i h i vite. <i JIU 
stia (itìtdi:io. tutu si può itttjto 
nei obliente sostenete tu tu 
cessitu delUt punhln u~u~iut:c 
nipsdu e toltile. ! applutiziorc 
dei contini!/. Iti tju<ilitn (u:o 
ne del'a spc^a pubhlitu e poi 
delimitile <t milititi > it'iti ' e ; 
(/<• che aumenta determina 
te taime »•(.')') 'n he. p'cndcn 
ilo addii itti, in ad esempio 
fin le ttltie. tiuel'.a dei ha 
natili, tintisi t Ite 1 - pcc i /o . 'n 
/ / • la mattina i latit/tnssc'o 
t o'i bauli e inUi/ic e dimeni' 
cando clic pei ali abbonii' 
lo stonto sulle Umtjc m da 
.•ì.i 11! 'ii pei 1 ritto 
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tost atta. 

La l'I SI. titina otta: ad r . 
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t/ucsto e: semina dimentich • 
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tit' sono stai,' ; ) ) 0 M - nei / r e 
HO di uno st tapi-io a 'c>-ip> 
indeterminato dei lai citato: • 
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tjuenze tifila itisi ctonom"" 
e delia tumula io.-u'e pesano' 
enormemente anche •>'( 'n p • 
ittica redimiate, che il tini e 1 
no non ha ancora attuato 'a 
l'forma dei trasporti e non 
d.i alle Rea toni 1 finanziatila. 
t: nei essai 1. e tutti aspetta 1/' 
dicotili concilisi itìn : xvi 
ducuti ni •iiatei'.ti d' trainai 
f- e contratto, eostri'i'irnii • 
piattamente ' e ieqion< a •••> 
stitiurst allo Stato 

L'i: disiorso, f/ucsto. 1 he <• 
p o r t o alla pulibhcizzazio'i 
per ia liliale non />c/-fri più 
neh :u ni atsi san pi ter ine 11 ' • ' 
utili in penili assunti con 1' 
P'ano rea anale dei traspai 
t'. senza tenere presente -
mentre w t (inferma che n o " 
esiste uti'i un ersitnie di te. 
dema - che per tjuatUo 1' 
miai da 1 te-npi di iciliz^t. 
ziane non >.> pua pm prrw' 
drrr dal p o - o del'a ' / n » i " 
e/c/ (risi r o i i n i ' M " ; ••(./''* ' /• ' 
t • - :ori / ci.e l'I 1 ani reto rfrb 
}>at,o es-.cn' />;<•>•#• Cll i i p i / ' ' 
blu . ^ r i t r io ' i t " ic-ta i ome pio 
tes^a di Titni ii,ii li ( m 'la'io 
tentia'e e rajtjfc-a.tutn (!<:' 
la 1 loKiin.izzcZlonr e raz o 
ì.al'ZZ'tj'oi.e tlti sriitzi. -•' 
rondo w: itileno n*pni:f}c>: 
te n / / • i i f c i i - M ' pubblio 

Venaida ,i'!a (i;crritza. r: 
fini, (urr'iii'.a loluto rìa':a 
CISl, una riposta pertinente 
a! iiO'trit ri'cin sciando cu 
tn l.ir'iburd-': min tinche * ' 
altre rrqiam del pne^c e ;• 
altre zane / /••/ '« To^innn) s< 
sona (itiettcii 'iiimevti n •; 
e i-,c del Hi<i per cento partendo 
«ri ìne''i tariffari pu ali- <: 
(/urlìi tostata, il che auto 
rizza, lo t,pet'ai',o. 'jiinli >,• 
sospetto a>:< ara da fugare 

La l> 'ita e (he le c o « r •' 
ìtniin - o r /o *e'nprr pii co n 
p;,--*e e (btt.(;'i e le < prc 
(>•< /:*-,. ' - o i n i 1-. CISL e 
1 i ,oV (t.lavarci detono e 
«••re 1 alutn'.c d'i (j\n'<or:< 

• ;.'i 'p'n 1. o»<.o > a.nano j,'i 
il.- • r ' j . ' . r u p'i 11 i n •> 1 •. .*> rn r « • 
' j > ' n o - ' ' ' ; r , " dCiri l'^n'à !.'• 
". ' • o-'ra 1' str.difato c*»r, r 

' ; , ' • • 1 ' " c'Ir ,- r; —..")>,o e 
'rn d'nfriT'. s'r; dando ?' »f.'o 
ro''rih-,'o "•< n o e r o - p o T i O 
*i e ;,.-r p-iT'cr.- I'I'n! 7 furi 
r le 'a f'i--> j \ t;i' n p-> 
b' ra rì; 'jw^ti derenn' Vhv 
i .p ' i p-''i'o l'r.a enti — ce 
'.• pà-••!••':a 'a r ì s i . - - r*?-" 
; ' rei Ila - l ' i i K r ' n ben pr 
:> a dei y> oì-igno. tattendo 
d- ind.i >.iw:r'ic ?•' tau<e e ti-
atanzare proposte ehe, sema 
c^*ere la « pcnarra per tutti 
: tva'.i .) rr,}inrrscn>aiano co 
I\WÌ',UI- un-i - o m base d: 

(olfranto poiiiuo 
1 t'.d ani he oyrii. to'itr ten. 
'• 7.011 e dai 1 ero e noi (He J I 
1 dei e (L,>-,!crc se dei ano e-

• a~r solo 1 lai ai'ilari a p7» 
cirirr A tri. e p< r <imitilo n 
Qi.nrdr ri r'< 7170 rcqrtnn'r tu
ie tarit'f '/•< udì. a i arre la 
s, tare dri pine of/1.1 intento 

• p'iicnii 0 per confrontar*: su: 
' prahit "if rea ti. rasi rovie 
1 <,<•»•(brano chiedere ir tre or 
( qnniz'.azioni sindacali rjuan 
' do dam'indnno. come hanno 
t fatta, un incontro con la Re 
j qionr. 

' Il (o'. franto -— come nhtnn 
1 :r,a già sc'itio - - e sempre 
1 stato <"/ e tuttora aperto r 

siamo coni :ni: debba tviiup 
• parti in tempi rapidi. 

http://-eiip.ro
http://nrov.no
http://0r2.1n.2
http://Mo.it
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http://rn.ts.-in.od
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l ' U n i t à / giovedì 3 marzo 1977 PAG. il / f i renze- toscana 
A partire da oggi fino a domenica 

SI INSEDIANO A PISTOIA 
I CONSIGLI DI QUARTIERE 

All'ordine del giorno la convalida dei risultati elettorali e la nomina dei presidenti — Il pro
blema della gestione dei nuovi organismi e la definizione dei programmi — Le posizioni dei partiti 

Predisposto dalla giunta regionale 

Il piano di bonifica 
per il '77 in Toscana 

Prevede una spesa complessiva di tre miliardi e 850 
mil ioni - Una rigorosa selezione degli interventi 

g i u n t a r e g i o n a l e h a t r a s m e s s o 
i n t e r v e n t i p e r la m a n u t e n z i o n e 
p u b b l i c h e d i l e n i f i c a i n t e g r a l i 

• i d r a u l i c o f o r e s t a l e «lei b a c i n i 
fiin«Ji «l«'l b i l a n c i o r e g i o n a l e 
«li t a l e 

il c o n s i g l i o 
.• la r e a i i z 
e m o n t a n a 

m o n t a n i d a 
11)77. 

c o n i 

Min») 

F I R F A ' Z E — L a 
i l p r o g r a m m a di 
z a z i o n e d i o p e r e 
e d i s i s t e m a z i o n t 
f i n a n z i a r e cori i 

L a d e f i n i z i o n e «li t a l e p r o g r a m m a h a r i c h i e s t o un 
p l e s s o l a v o r o d i s c i e / i o n e e d i s c o l t e p r i o r i t a r i e a c u i 
p a r t e c i p a t o le a m m i n i s t r a z i o n i p r o v i n c i a l i e c o m u n a l i , l« 
c o m u n i t à m o n t a n e , i c o n s o r z i e d e n t i d i b o n i f i c a , g l i u f f ic i 
r e g i o n a l i i n t e r e s s a t i e l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d i t a t e 
g o n a e d e g l i i m p r e n d i t o r i a g r i c o l i . 

S i t r a t t a p e r c i ò d i u n p r o g r a m m a di «ijxire p iù u r g e n t i 
c h e c o m j j o r t a n o u n a s p e s a c o m p l e s s i v a d i 3 m i l i a r d i e 
850 m i l i o n i , d e i q u a l i 2.37fi m i l i o n i ( 6 1 . 7 1 ' f p e r i n t e r v e n t i 
d i m a n u t e n z i o n e e 1.171 m i l i o n i ( 3 8 , 2 9 ^ ) p e r la r e a l i z z a z i o n e 
d i n u o v e o p e r e . 

P e r q u a n t o a p p r e z z a b i l i , r a p p o r t a t i a l l e d i s p o n i b i l i t à d e l l a 
R e g i o n e , s i t r a t t a d i i n t e r v e n t i i n a d e g u a t i r i s p e t t o a l l e r e a l i 
n e c e s s i t à i n q u e s t o s e t t o r e . H a s t i r i l e v a r e c h e s i è d o v u t a 
o p e r a r e u n a r i g o r o s a s e l e z i o n e s u r i c h i e s t e d i i n t e r v e n t i c h e 
c o m p o r t a n o u n a s p e s a d i o l t r e 31 m i l i a r d i . 

L a R e g i o n e n e l f x ' r i o d o 1!»72 7fi h a f i n a n z i a t o , in q u e s t o 
s e t t o r e , o p e r e |x*r o l t r e 30 m i l i a r d i di c u i il 5 5 ' ' ' «li c a r a t 
t e r e i d r a u l i c o f o r e s t a l e c h e h a n n o t r a l ' a l t r o t o n s e n t i t o d i 
m a n t e n e r e i l ive l l i o c c u p a z i o n a l i d e l l e m a e s t r a n z e f o r e s t a l i . 

P I S T O I A — Il d e c e n t r a m e n - I 
i o a P i s t o i a è o r m a i in p i s t a i 
d i d e c o l l o . I n u o v : o r g a n i e ir- ; 
c a s c r i z i o n a l i , e l e t t i c o n il vo- j 
t o d e l fi f e b b r a i o , p u n i r a n n o 
s c a g l i o n a t i . L e o p e r a z i o n i d i 
i n s e d i a m e n t o s i s v o l g e r a n n o 
i n f a t t i t r a o g g i e d o m e n i c a , 
S i i n i z i a q u e s t a s e r a c o n i p r i 
m i 4 c o n s i g l i , e p r e c i s a m e n t e 
c o n l e c i r c o s c r i z i o n i n u m e r o 
1, 2, 3 e 4. S i r i u n i r a n n o a l l e 

21 , r i s p e t t i v a m e n t e in p a l a z 
z o C o m u n a l e e n e l l e s c u o l e 
e l e m e n t a r i d i P o n t e n u o v o . 
B o t t e g o n e e B o n e ! l e . D o m a n i 
s e r a , s t e s s a o r a , s a r à la vol
t a d e i c o n s i g l i d e l l e C i rcosc r i 
z i o n i n u m e r o 5. H. 7 •• 8; li 
l u o g o d e l l e r i u n i o n : è fissa
t o . n e l l ' o r d i n e , pre.--.so le .-.elio 
le e l e m e n t a r i d : Pont»-!ung<> 
<• d: C r o c e d : f i o r a . il c e i r r o 
s o - u t l e d e l V i l l a g g i o B e l v e d e 
ri1 e la s c u o l a e l e n i - m a n * d : 
C a n d c g ' . i a . D o m e n i c a r . i a t t . 
r ia . : n l : n e si m . - f - d i o r a m i o : 
c o n c i g l i d e l l e c . r c ( w r : / . o ! i . 
n u m e r o '.) e 10. L ' a p p u n t a m e l i 
t o è [>er le 10 n e l l a s c u o i a m a 
t e r n a d e l l e P i a s t r e e n e l l a 
s c u o l a e l e m e n t a r e d i P i t o c c a i . 

Conferenza-dibattito 
con Pasquini a Livorno 
L I V O R N O — S t a s e r a o l l e 
o r e 17,HO p r e s s o la s a l a ca l i -
s i l i a r e d e l l a p r o v i n c i a d i L i 
v o r n o . s i t e r r à u n a c o n f e r e n 
z a d i b a t t i t o c o n il c o m p i a n o 
A l e s s i o P a s q u i n i . s e g r e t a r i o 
r e g i o n a l e d e ! P C I s u l t e m a ' 
« Il r u o l o d e l l a T o s c a n a i-or 
u n p r o g e t t o d i r i n n o v a m e n t o 
d e l l a s o c i e t à n a z i o n a l e ». 

In consiglio la vicenda del quotidiano livornese 

Pieno appoggio della Regione 
ai dipendenti del Telegrafo 

La requisizione può permettere l'uscita regolare del 
giornale - Attestati di solidarietà da tutta la Toscana 

L I V O R N O — D o p o 11 p r o v 
v e d i m e n t o d i r e q u i s i z i o n e , 
« d o t t a t o n e i g i o r n i s c o r s i d a l 
s i n d a c o d i L i v o r n o . Al i N a n -
n i p i e r i c o n il s o s t e g n o d i 
t u t t e l e f o r z e d e l l ' a r c o c o s t i 
t u z i o n a l e , n e i c o n f r o n t i d e l 
Telegrafo, a l l ' i n t e r n o d e l l o 
s t a b i l i m e n t o s i s t a p r o c e 
d e n d o a l l ' i n v e n t a n o d e i b e n i . 

I - i r e q u i s i z i o n e , c h e a v r à 
u n a d u r a t a d i 30 g i o r n i s i e 
r e s a n e c e s s a r i a p e r c o n s e n 
t i r e u n a r ip res i» d e l l e t r a t t a 
t i v e in s e d e g o v e r n a t i v a e 
n o n h a c e r t a m e n t e i n t e s o 
c r e a r e c o n t r a p p o s i z i o n i ' n e i 
c o n f r o n t i d e l l a m a g i s t r a t u r a 
e d e l l a p r o p r i e t à . Ài l a v o r a 
t o r i e a i g i o r n a l i s t i d e l 7Y-
legra/o c o n t i n u a n o a d a r r i 
v a r e a t t e s t a t i d i s o l i d a r i e t à 
rio. f o r z e p o l i t i c h e , c o n s i g l i d i 
f a b b r i c a , e n t i l o c a l i . n o n s o l o 
d e l l a p r o v i n c i a d i L i v o r n o 
m a «li t u t t a l a r e g i o n e . I n 
t a n t o il l i q u i d a t o r e h a i n v i a 
t o a l s i n d a c o u n t e l e g r a m m a 
i n c u i c o n t e s t a la l e g i t t i m i t à 
d e l l ' a t t o e d i c h i a r a g l i v o l e r e 
a p p e l l a r s i i n t u t t e le f e d i 
c o n s e n t i t e i d a l l a P r e t u r a a l 
T r i b u n a l e a m m i n i s t r a t i v o re 
g i o n a l e » p e r o t t e n e r e l a re
v o c a «Iella r e q u i s i z i o n e . 

D e l l a v . c e n d a d e l Telegra
fo s i è a v u t a e c o i n Cons-.cr i io 
r e g . o i i a l e . « love il p r e s i d e n t e 
d e l l a g i u n t a L e l i o L a g o i . o . 
h a c o m u n i c a t o a l c o n s i g l i o l e 
r e c e n t i i n i z i a t i v e d e l l a « n i n 
n i p e r e v i t a r e la c h i u s u r a d e l 
q u o t i d i a n o l i v o r n e s e . I n > » r -
t i c o l n r e L o g o r i o d o p o e s s e r s i 
d i c h i a r a t o d ' a c c o r d o s u l l a r e 
q u i s i z i o n e d e l i o s t a b i l i m e n t o 
t i p o g r a f i c o , h a i n f o r m a t o i l 
c o n s i g l i o d e l l ' e s i s t e n z a d i 
« a m b i e n t i e d i t o r i a l i e f ". n a n 
n a t o r i i n t e r e s s a t i a d a p r i r e 
u n o t r a t t a t i v a c o n il c a v a l i e 
r e M o n t i p e r l ' a c q u i s t o d e l l a 
t e s t a t a e d e g l i i m p i a n t i . A n 
c h e i l a v o r a t o r i d e l G i o r n a l e 
— h a p r o s e g u i t o I s a g o n o — 
h a n n o a v a n z a t o p r o p o s t e d i 
r i l e v a z i o n e , a c c o m p a g n a t e d a 
u n c o n c r e t o p r o g e t t o o e o i i . i 
m i c o f i n a n z i a r i o , r e d a t t o c o n 
u n p r o g r a m m a d i a l t . s u c r i 
f . c : v I s a g o n o — d a tu la de 
l i c a t e z z a d e l l e t r a t t a r . - . e -
Pi e r i s e r v a t o d i i n f o r n i i . v 
FO' .O success- , va m e n t e il <\*>.i 
s . g l . o de-, ' o o s s i b . . : a o q u . r e . r . . 
I/O t r a : r a t .ve . c o m u n q u e a v 
v e n g o n o cor. la m e d i a z i o n e 
d e l s o t t e s e g r e " «ir io Roso.'» 

P e r .1 7V.Y;7 r . i / o q u i n d i . 
e s i s t o n o c o n c r e t e ]VK.--.b.l.:.i 
d i s o p r a v v i v e n z a e p e r q l e 
Bto è n e c e s s a r . o — a g . u d .- o 
d e l p r e s i d e n t e d o l a C . J T . I 
r e g i o n a l e — c h e il g . o r n a "e 
r . o n ces.-i l e p u b b l i o a z o r . i . 
p o i c h é u n a . i s s e i i z a d o . q u o 
t i d i a n o d a l l e e d i c o l e , n n c h - i 
p e r p o c h i g i o r n i , p r o g . u d . 
r h e r e b b e l ' a v v e n i r e d e l l a t e 
t t a t a e n e r e n d e r e b b e n : ù 
d i f f i c i l e ' . ' a c q u i s i z i o n e d a p a r 
t e d e i n u o v i p r o p r i e t a r i . I n 
q u e s t o q u a d r o t r o v a c o i r . p ' e -
t a c . u s t . i i c a z . o n e lu r e q i - . 
n o n e d e l 2 . o n t a l e T a l e a ' t o 
i n f a t t i , n u ò p e r m e t t e r e 1 "UJ..-.-
M r o g o a r o d e . e o r n a .e i n i 
n q-.i c i ò la q u o - : i o n e d . \ la 
p r o p r e t à n o n s a r à o o m p Y -
t o m e n t o r . s o l t a 

A c o n c l u s o n e doli.» c o m i 
n . o a / . c i i e . L a g o n o h a . . c e . -
d a t o l ' .ni:>o: t a m v i e h c . g.o." 
r . a i o r .Vvs t c no i q u a d r o d e ' 
l a p l u r a l . t à d o . l ' . i i t o r m a . ' . o . o 
n e l l a n ^ t r a r e g i o n e . A:>- :>» 
i o l e d . L i b o r i o s; s o n o ..-.-.> 
« A t : t u t t i : g r u p p i a d e v o 
WbODC d e l M S I . 

APPROVATI I BILANCI DEL 17 

Follonica: 
PSDI a favore 

DC astenuta 

G R O S S E T O — U n a s i g n i f i 
c a t i v a p o s i z i o n e e s t a t a a s 
s u n t a «lai g r u p p i p o l i t i c i d i 
o p p o s i z i o n e d e i c o n s i g l i e o -
m i m a l i «li F o l l o n i c a e d i C a -
s t a l l o n e «Iella P e s c a i a n e l 
c o r s o d e l d i b a t t i t o e a p p r o v a 
z i o n e d e l b i l a n c i o . C o s ì i n f a t 
t i p o s s o n o e s s e r e - g i u d i c o t i a l 
d i l a d e l i e v a n e m o t i v a z i o n i 
p o r t a t e , i v o t i d i a s t e n s i o n e 
d e l l a D C e d e ! P R I a C a s t i 
g l i o n e «Iella P e s e r à , e l o 
s to . -^o a F o l l o n i c a d o v e il 
P S D I h a v o t a t o a f a v o r e . 

U n v o t o e u n a c o n v e r g e n z a 
u n a n i m e q u e l l i r e g i s t r a t i i n 
q u e s t i d u e i m p o r t a n t i c o m u 
n i c o s t i e r i q u a n t o m a i p i e 
n a d i i m p l i c a z i o n i p o s i t i v e 
n i f i n i d e i n u o v i r a p p o r t i ve -

a i n s t a u r a r e t r a ! t n u t i s : 
f o r z e p o l i t i c h e d e m o c r a t i c h e 
i n M a r e m m a . K q u e s t o t a n t o 
p i ù v a l e s o s ; p o n e m e n t e 
a l l e p o l e m i c h e e a l l e c o n 
t r a p p o s i z i o n i c h e h a n n o c o n 
t r a d d i s t i n t o le f o r z o d i m i 
n o r a n z a n i quo.-?-, d u e c o 
m u n i . 

A San Casciano 
la DC e il PSDI 

si astengono 

S A N C A S C I A N O V A L D I 
P E S A — C o n il v o t o f a v o r e 
v o l o d e ! P C I e d e l P S I e le 
a s t e n s i o n i d e i s o c i a l d e m o c r a 
t i c i e d e l l a d e m o e r a z . a c r i 
s t i a n a è s t a t o a p p r o v a t o il 
b i l a n c i o d e l C o m u n e d i S a n 
C a s c i a n o . 

L ' a t t e g g i a m e n t o d e l P S D I 
n o n è n u o v o e c o n f e r m a il 
v o t o d e l l ' a n n o p a s s a t o e d il 
t i p o «1; r a p p o r t o s o s t a n z a ! 
m e n t e i m p e g n a t o e c o s t r u t 
t i v o c h e q u e s t o g r u p p o h a 
m a n t e n u t o n e i c o n f r o n t i de l 
l e p r o p o s t e d e l l a g i u n t a . 

A s s a i s i g n i f i c a t i v o d o p o 30 
a n n i d i o p p o s i z i o n e , il p r i m o 
v o t o d i a s t e n s i o n e d e l g r u p 
p o d e l l a D C . Q u e s t o v o t o è 
il r i s u l t a t o d e l m o d o i n c u i 
h a n n o l a v o r a t o ir!: a m m i n i 
s t r a t o r i de ' . C o m u n e in q u e 
s t i a n n i e d e l l a a p e r t u r a e 
d i s p o n i b i l i t à a ! c o n f r o n t o c o 
s t r u t t i v o c h e h a c a r a t t e r i z 
z a t o le a m m i m s t r a z i o m 
e o n i u n s t o e d a l "ìr> l.i r . ' . n ' a 
f o r m a t a d a l P C I e d a l P S I . 

E ' s t a t o d u n q u e r i s p e t t a t o 
il t o n n i n e d e i 30 g i o r n i d a l l e 
e l e z i o n i e n t r o il q u a l e — c a s i 
p r e s c r i v e il r e g o l a m e n t o — il 
s i n d a c o d e v e c o n v o c a r e l a p r i 
m a riunione d e i c o n s i g l i . E ' 
i n d u b b i a m e n t e u n p u n t o d i 
m e n t o d e l l a g i u n t a c o m u n a l e 

M a c o m e s i s v o l g e r à q u e s t a 
r i u n i o n e in o g n i c i r c o s c r i z i o 
n e ? i l c o p i o n e d a s e g u i r e è 
p r e o r d i n a t o , m a il r i s u l t a t o 
n o n è e s e n t e d a i n c e r t e z z e . 
O g n i c o n s i g l i o , è n o t o , s i r i u 
n i s c e c o n d u e a r g o m e n t i a l 
l ' o r d i n e d e l i n o r n o : la c o m a - i 
l i d a d e i r i s u l t a t i e l e t t o r a l i e 
lo n o m i n a d e l p r e s i d e n t e . Il 
p r i m o è u n a d e m p i m e n t o a m 
m i n i s t r a t i v o «-he n o n d o v r e b 
be r . s e r v a re s o r p r e s e , m e n t r e 
.1 s e c o n d o è u n p r o b l e m a p ò 
l i t i c o c h e n o n . - a p p a i n o s e 
.-..irà r . s o l ' o e n t r o q u e s t a s e r a . 

S u ! c o m e e l e g g e r e i p r e s i -
d e n ' i le t o r / e p-)l t i c h e n o n 
h a n n o . n t ' a " . ' i . v a ' o u n a e 
c o r d o e .sono a : i -ora in c o r s o 
m c t m t r : e d i s c ' . i s s . on . . La q u o 
s t i o n e n o n è d : p o c o c o n t o . 
c o i n v o l g e il p r o b l e m a b e n 
p i ù a m p i o d e l m o d o i n c u i 
d o v r a n n o e s s e r e g e s t i t i i n u o 
vi o r m u i : e d e l l a d e f i n i z i o n e 
d e i p r o g r a m m i . 

I l P C I h a d a t e m p o e s p r e s 
s o le p r o p r i e p o s i z i o n i . L a li
n e a è n o t a : è q u e l l a d e l l e p i ù 
v a r i e i n t e s e d e m o c r a t i c h e . 
d e l l a n o n r i p r o p o s i / . i o n e a li
v e l l o c i r c o s c r i z i o n a l e d e g l i 
s c h i e r a m e n t i e s i s t e n t i i n c o n 
s i g l i o c o m u n a l e . Q u a l i s o n o 
le o o s i z i o n i d e g l i a l t r i p a r t i t i ? 
C i r c o l a la v o c e c h e D C . P R I 
e P S D I n o n v o g l i a n o a s s u m e 
r e p r e s i d e n z e . 

« L a D C — d c e il c o m p a 
g n o R i c c a r d o R a s t e l l i d e l l a 
s e g r e t e r i a d e l l a f e d e r a z i o n e 
c o m u n i s t a — h a u n a t t e g g i a 
m e n t o p i u t t o s t o c o n t r a d d i t t o 
r i o . D a u n a p a r t e a f f e r m a d i 
v o l e r p o r t a r e u n p o s i t i v o c o n 
t r i b u t o a l l a g e s t i o n e elei n u o 
vi o r g a m s m . d e l d e c e n t r a m e n 
t o . d i v o l e r s i c o n f r o n t a r e s u i 
p r o b l e m i , m a d a l l ' a l t r a r i f iu
t a le p r e s i d e n z e . 

« I! P S D I i n v e c e — c o n t i 
n u a R a s t e l l i — n o n v u o l e o s -
s u m e r e p r e s i d e n z e p e r m o t i v i 
d i c o n s i s t e n z a n u m e r i c a : d i 
s p o n e i n f a t t i s o l o d i d u e c o n 
s i g l i c i : . I*i n o n d i s p o n i b i l i t à 
d e l P R I - - d e v o t u t t a v i a r : 
c o r d a r e c h e c o n i r e p u b b l i c a 
n i e i s o c i a l d e m o c r a t i c i so 
n o s t a t i a v v i a t i i n c o n s i g l i o 
c o m u n a l e n u o v i e p o s i t i v i r a p 
p o r t i — d o v r e b b e t r o v a r e u-
n a e c c e z i o n e n e l l a c i r c o s c r i 
z i o n e n u m e r o 1. i n c u i il v o t o 
r e p u b b l i c a n o , s t a n t e l a p o s i 
z i o n e d e l l a D C . è d e t e r m i n a n 
t e p e r e l e g g e r e il p r e s i d e n t e . 

Q u a n t o a l l e p o s i z i o n i d e l 
P S I . e s s e s o n o c o n c o r d a n t i 
c o n l e n o s t r e , vi è e o e u n a 
p i e n a i n t e s a c o n i c o m p a g n i 
s o c i a l i s t i ». 

E s e le t r a t t a t i v e in c o r s o 
n o n d o v e s s e r o g i u n g e r e i n 
p o r t o i n t e m p o u t i l e ? 

<< la p r i m a r i u n i o n e d e l 
c o n s i g l i — a f f e r m a R . e e a r r i o 
R a s t e l l i —- « lovrà e s s e r e a g 
g i o r n a t a a d u n a n u o v a s e d u 
t a . I n t a l c a s o d o v r e m o s t a 
r e a t t e n t i p e r r o s n i n g e r e e 
v e n t i l a l i a c c u s e a ! P C I d i e s 
s e r e r e s p o n s a b i l e d o ! r i n v i o . 
I t e m p i d e ! c o n f r o n t o t r a i 
p a r t i t i s o n o s t a t i r i s t r e t t i , e 
Io s o n o s t a t i p e r t u t t i . D ' a l 
t r a p a r t e n o n s i p u ò c e r t o d i 
r e c h e il P C I n o n a v e s s e 
c h i a r i t o p e r t e m p o le s u e p o 
s i z i o n i . E r a n o c h i a r e g i à a l 
l ' i n d o m a n i d e l l e e l e z i o n i ». 

C o s a o c c o r r e f a r e p e r sc io 
g l i e r e il n o d o d e l l e p r e s i d e n 
z e ? 

« L e f o r z e p o l i t i c h e — c o n 
c l u d e R a s t e l l i — n o n d e v o n o 
l i m i t a r s i a r e g i s t r a r e : r i su l 
t a t i e l e t t o r a l i d e ! 6 f e b b r a i o . 
m a c o m p i e r e u n o s f o r z o p e r 
s t a b T i r e f o r m e d i c o l l a b o r a 
z i o n o ' a l : d a c o n - e n * . r e u n a 
g e s t i o n e d i v e r s a d e g l i o r g a n i 
d e ! d e c e n t r a m e n t o a m m i n i 
s t r a t i v o . d i v e r s a n«i t u r a I m e li
t e d a q u e l l a de", c o n s i g l i o c o 
m i n a l e \ 

Antonio Caminati 

Il programma dell'Erpt di Viareggio 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

Si avvia il dibattito in centinaia 
di sezioni di fabbrica e di strada 
A partire da domani sulle pagine toscane del nostro giornale verrà pubblicata una rubrica 
fissa in cui saranno accolti interventi di chi intende portare un contributo alla discussione 

Si stanno svolgendo In tutta la Toscana decine di 
congressi di sezione, sia di fabbrica che territoriali, in 
vista dei Congressi provinciali e del primo congresso 
regionale del PCI. 

Le pagine dell'Unità apriranno a partire da domani 
una rubrica fissa nella quale saranno raccolti interventi 
di singoli compagni, di sezioni di lavoro, di organizza
zioni di partito territoriali e di fabbrica che Intendono 
portare il loro contributo al dibattito. In questa rubrica 
dovranno trovare posto anche i resoconti dei congressi 
delle organizzazioni di partito presenti nelle maggiori 
realtà sociali, economiche e produttive della nostra 
regione. 

L'invio degli interventi, non più lunghi di 70-75 righe 
di 55 battute ognuna, potrà avvenire attraverso i corri
spondenti del nostro giornale nelle diverse Provincie 
o diret tamente alla redazione toscana del l 'Unità, via 
Alamanni 37 - Firenze. 

Diamo di seguito l'elenco dei congressi che sono pre
vist i nella sett imana. 

F I R E N Z E - 4»'i E i e / / : 
i B e l l i n i » . à S i u t - i.M-'la 
n: i . -4 3 T r e P i e t r e • P a g -
j . i . 4 f> Ri 1 r o d i i Ha.-.--.: » : 
:iA E m p o l i . -e / . R o s s : i He l -
l u c e » ; H4 E m p o l i F a b b r i 
c o n e ( N i c c o i a i ) . 
P I S A - - 3 4."» S a n t a C r o c e 
o r e 21 ( A r m a m i ) : 3-4-5 C e n 
t r o c i t t à o r e 21 ( P u c c i n i ) ; 
3 4 P u t i g l i a n o o r e 21 ( D i 
D o n a t o ) ; 4 5 p u b b l i c o i m 
p i e g o o r e 21 t R a f f a c i l i t ; 
4-5 G V o l t e r r a o r e 21 ( D e 
F e l i c e ) ; 4 5 P e c e ioli o r e 21 
i t r h e l l i ) : 4-5 P o r t a a P i a g 
g e o r e 21 ( D i P a c o ) ; 4-5 
S M i n i a t o B a s s o o r e 21 
i V i c i ) : 5-6 s e z i o n e t r a 
s p o r t o o r e 21 i B u l l o n i ; 5 
5 M o t o F i d e s , o r e 9 i D i n i » . 
P I S T O I A — ( T u t t i a l l e o-
ro 21» 3 s e z i o n e P o n t e L u c 
c h e s e ( P a l l i n i ) ; 4 s e z i o n e 

/ i e n d a l * - B t v d a ( R . i s t o l l . 
e M : g l : o n : i ; 4 - e / i o n e C. 
r c i l i o iCia i l ' .gan: i; I s e 
/ i o n e S F e l : c e i V a n d a 
W a l d e r l i n g » ; 5 s e z : o n e F o 
g n a n o i S o t t o ! : i 5 C h . e s i n a 
M o n t a l e s e ( Z a m p o n i ) . 
G R O S S E T O — 3 o r e 20.30 
M o n t i c e l l i . A m i a t a ; 4 o r e 
20.30 B a c c i n e l l o ; 4 o r e 20.30 
T i r l i ; 4 o r e 20.30 P i t i g l i a -
n o ; 4 o r e 20,30 F a n o n e ; 
5 6 o r e 16 F o l l o n i « a ; 5 6 
o r e 16 B a g n i d i G a v o r r a -
n o ; 6 o r e 15 B i v i o R a v i . 
S I E N A — 4 5 B u o n c o n v e n 
t o o r e 21 e o r e 15 ( G i g l i o -
l i ) ; 5-6 C h i a n c i a n o o r e 
15,30 ( L u i g i B e r l i n g u e r ) ; 
o 6 B r a c c i a n o D e l s a o r o 21 
i C a p p e l l i i ; 4 5 L a u r i P 0 4 -
g i b o n s i . o r o 21 ( R o s a t i ) ; 
4-5 G r a m s c i 1 P o g g i b o n s i »: 
o r o 21 ( C a r l i » ; 3 4 S . R o c 

c o o r e 21 ( A l e s s a n d r o Vi 
g n i ) ; 3 C o n t i g n a n o o r e 21 
' B i g l i a z z i ) ; 4 C o l o n n e S . 
M a r c o o r e 21 ( P e c c i a n t i ) ; 
4 M a l i z i a o r e 21 ( M e n i c o -
n i ) ; 4-5 P a l a z z o D i a v o l i 
o r e 21 ( S a r a c i n o : 4-5 C h i u 
s i s c a l o o r e 21 » M e i a t t i n i ) ; 
4 5 M o n t a l c i n o o r e 21 t B a r 
b a n t i 1: 5 S t a g g i a o r e 15 
( S a m p . e r n : ."> S. Q . u r i c o 
o r e 15 1 TraViiL'lin:» ; 5 I r e s 
o r e 9 ( P a n n i l i : » : 5 S Lo
r e n z o N 'erse o r e 21 lAilsio-
! : n : » 
L I V O R N O - ( T u t t : a l l o 
o r e 21 1 li 4 5 C o r e a 1 N a n n i -
p : e r : » : 3 4 Ro.- . iunaiìo M a -
r . t t . r i u i C a : o . i : » ; 3 4 G a b 
b r o i G e p p - ' l ! : » : 3 4 5 I5.ir 
t o n n i . i ( ' a r :n : ' _ r no i . . A.«io 
Br<ì_\ e N : c : a »: 3 4 5 V--n-
' u r i n a 1 P o i . d o : : 1 ; 1 S e . 
s e t t a i.Ja» ov «'Ilo» : 4 L.i 
r i . . e re i Z u i , ' - o n : i ; 4 M a r c . a 
n.\ A.1.1 • E l b a ) > A'<-,-, >. 
4 5 L i m o n c m o 1 P e l a r . >. 
4 5 S a n V i icei iA) s«v l'«> 
g l i a t t : 1 M a r c h i » ; 4-5-iì Va
d a ( F i o r e n t i n i » ; 4 5(5 L a 
Ro.-.:i ( B r i l l i - B e r t e l l i » ; 5-6 
C o t o n e 1 P e l l e g r i n i ) : »ì R i o 
t o r t o ( G i g l i ) ; 6 C h i e s s i 
l E i b a ) ( A n t o n i n : ) ; 6 Ca 
poli ve r : ( A n t o n i n i » . 
V I A R E G G I O — 4 5 S e z i o n e 
d i p e n d e n t i c o m u n a l i o r o 
16 1 D o m e n i c i ». 
L U C C A 4 A l t o p i a n o o r o 
21 ( D a r d i n i » ; 5 6 P o n t e a 
M o r i a n o o r e 1> e o r e 9 
1 B o t t a r m : 1: 5 6 S C a n c o r 
d i o . o r e 15 e o r e !» i l ) : P a 
c o i ; 5 s e z : o n e C a n t o n i o r e 
15 ( M i r c u c c . i : 5 M o n a 
c a r l o o r e 15 1 B - m a c c h i ». 

Conferenza d'organizzazione 
dei comunisti del Valdarno 

S G I O V A N N I V A L D A R N O — S i a p r e q u e s t a s e r a a l l e 
o r e 21 n e l l a s a l a d e l l ' e x p r e t u r a d i M o n t e v a ì c h i la p r i m a 
c o n f e r e n z a d i o r n a n i zza / . i one d e i c o m u n i s t i d e l V a l d a r n o 
a r e t i n o e f i o r e n t i n o d a l l a q u a l e u s c i r à u n u n i c o o r g a n i 
s m o di d i r e z i o n e p o l i t i c a tli t u t t a la z o n a v a l d a r n e s e . 

L V s i g e n / . a d e l p a r t i t o d i d a r s i u n f o r t e c o n t r o d i d i r e 
z i o n e p o l i t i c a a l i ve l l o c o m p r e i i s o n a l e n a s c o d a u n c o m 
p l e s s o d i t e m a t i c h e s u l l e q u a l i d e v e m i s u r a r s i la r e a l e 
c a p a c i t a d i g o v e r n o d e i c o m u n i s t i . 

L o s v i l u p p o d e l l ' a t t i v i t à de l c o m p r e n s o r i o e d il f a t t o 
c h e la lent ie ! e e i o n . t l e p e r l'iM ì t u / i o n a l i / z a / i o n e «logli 
oi n a n i s m i M i v n u - o m u n a h è i l o M m a t a o g g e t t i v a m e n t e a 
m o d i f i c a r e 1! r a p p o r t o d i «pie.-»e s t r u t t i n e c o n la socie!:'» 
c : \ i l e e p o l l i n a , i m p o n g o n o u n a v i - n l i c a di m a s s a «il 
i p o t e s i e - i e l l e o r m 11 i m p i ocr . t s t : n a t i li, a n c h e a i : \ e l l o 
«il d i r e . ' i o n e p o l i t i c a s u l t e r r i t o r i o 

I p r o b l e m i s u l t a p p e t o s o n o a s s a i compie . - . - ! : t i n a i e 
t i p o d i s v i l u p p i » o o n i p r e n - o r i a l o si i n t e n d e p r o p o r r e ? 
L'e>p.Ul.-.lone de . ' I l i n s e d i a m e n t i 1 e s u i e n / i a l i e d liul'.l 
s t i l a l i «leve ca i t i a r e l ' a g r i c o l t u r a d a l l o ' . u l o v a l l c o p i n i ; e 
1! r a p p o r t o t r a i n d u s t r i a e d a g r i c o l t u r a va p o s t o i n m o d o 
d i v e r s o • ' E a n c o r a : L a t e n d e n z a in a t t o a d u n a s a l d a t u r a 
a n a s t r o c o n t i n u o d e i c e n t r i a b i t a t i d e l f o n d o v a l l e F I 
g. i t if . S. i t i G i o v a n n i o M o n t e v a r c h i d e v e e s s e r e a s . e e m 
d a t a , n a t u r a l m e n t e d i s c i p l i n a n d o l a , o v a i n v e c e c o n » l a 
s t a t a ' 

S o n o s o l t a n t o a l c u n i d e s ì i a r g o m e n t i e d e i t e r r e n i d i 
l o t t a e d i i m p e g n o p e r il p a r t i t o e p e r t u t t o il m o v i 
m e n t o d e m o c r a t i c o v a l d a r n e . s e . C e n e s o n o a l t r i : il r u o l o 
d e l l e i n d u s t r i e a p a r t e c i p a z i o n e s t a t a l e , la q u e s t i o n e d e l 
f l u s s o d i p e n d o l a r i v e r s o l ' e s t e r n o e d a l l ' i n t e r n o « l e l l ' a r ea 
c o m p r e n s o r i a l e e c o s i v i a . 

S p i ' t t a a i p a r t i t i , a i s i n d a c a t i , a l l a r e t e d e l l ' a s s o 
c i a z i o m s m o d e m o c r a t i c o , c o g l i e r e in c o n c r e t o q u e s t e 
p r o b l e m a t i c h e e d i n d ù a r e p r e c i s e p r o s | v t t i v e d i . s v i l u p p o . 

I l a v o r i d e l l a c o n t e r e n / a d i o r g a n i z z a / i o n e d e i c o n n i 
i n s t i v a l d a r n e s i c o n t i n u e r a n n o n e l l a s e r a t a d i v e n e r d ì 
e n e l l ' i n t e r a g i o r n a t a d i s a b a t o C o n c l u d e r à il c o m p a g n o 
A l e s s i o P a s q u i n i . s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l p a r t i t o 

Nel Pistoiese strade chiuse e case evacuate 

IL FLAGELLO DELL 
Tra le cause dei dissesti piogge, nubifragi e l'abbandono delle colture nei terreni montani -1 danni ammontano a circa 15 miliardi 
L'intervento dell'amministrazione provinciale e dei Comuni della montagna • Riunioni alla Regione - Interessati Alias, Enel, lacp 

P I S T O I A — S i a g g r a v a la s i
t u a z i o n e n e l p i s t o i e s e p e r 11 
c o n t i n u o p e n c o l o d i f r a n e . 
L e p i o g g i e e i n u b i f r a g i c h e 
d a l l u g l i o s c o r s o s i s u c c e d o n o 
a r i p e t i z i o n e h a n n o i n f a t t i 
p r o v o c a t o d i s s e s t i i n t u t t e le 
z o n e c o l l i n a r i e m o n t a n e «iel
l a p r o v i n c i a . 

A M o m i g n o s o n o s c o m p a r s i 
150 m e t r i d e l l a s t r a d a p r o v i n 
c i a l e . l i p a e s e d i R i v o r e t a è 
r i m a s t o s e n z a v ie d : a c c e s s o ; 
11 f a m i g l i e s o n o s t a t e e v o -
q u a t e d a l l e l o r o c a s e in p e r i 
c o l o d i c r o l l o e s i s t e m a t e m 
a l b e r g o . A S a n M a r c e l l o P i 
s t o i e s e t u t t a la z o n a a b i t a t i 
v a l u n g o la s t a t a l e 66 è m 
s t a t o d i a l l a r m e . I n l o c a l i t à 
B e l l a v i s t a p e r u n ' a u t o c a r r o / -
z e r i a e p e r u n f a b b r i c a t o d e 
gli I A C P è s t a t o e m e s s o l 'or
d i n e d i s g o m b e r o a n c h e q u i 
8 f a m i g l i e h a n n o t r o v a t o r i
f u g i o i n u n a l b e r g o . E ' c r o l 
l a t a a n c h e u n a c a b i n a de l -
I ' E N E L . S e io s m o t t a m e n t o 
d e ! t e r r e n o d o v e s s e c o n t i n u a 
r e f i n o a r e n d e r e n e c e s s a 
r i a la c h i u s u r a d e l l a s t r a d a 
s t a t a l e s a r e b b e r o i n t e r r o t t i i 
c o l l e g a m e n t i c o n S a n M a r c e l 
lo . T r e le P i a s t r e e P r u n e t t a 
u n m o v i m e n t o f r a n o s o s t a in
t e r e s s a n d o 10 e t t a r i d i t e r r e 
n o . c h e m i n a c c i a n o d i i n v a 
d e r e l a s e d e s t r a d a l e . A n c h e 
a C u t i g l i a n o a l c u n i f a b b r i c a t i 
dcsj i i I A C P . p r o s p i c e n ' i la 
s t r a d a p r o v i n c i a l e , s o n o m i 
n a c c i a t i d a u n o s m o t t a m e n t o . 

A q u a n t o a m m o n t a n o i 
d a n n i ? ,c A d o c c h i o e c r o c e 
po.sSono s t i m a r s i i n 15 m i 
l i a r d i *•. d i c e il c o m o a g r . o O n o -

Quale turismo per la Versilia 
Approvato il bilancio dell'Ente - Il « punto d'incontro » sui problemi più urgenti - Come 
agevolare le forme sociali della vacanza - Per una completa utilizzazione delle strutture 

r i o G a l l i g a n l , a s s e s s o r e a i la 
v o r i p u b b l i c i «iella P r o v i n c i a . 
c h e in q u e s t i u : o r n i h a f a t t o 
u n g : r o d i r i c o g n i z i o n e n e l l e 
z o n e c o l p i t e i n c o n t r a n d o p o 
p o l a z i o n i s i n i s t r a t e e a m m i 
n i s t r a z i o n i c o m u n a l i . 

« L a v a l u t a z i o n e n o n è e c 
c e s s i v a - - c o n t i n u a —. B a s t a 
c o n s i d e r a r e q u a n t o a b b . a m o 
s t a n z i a t o n o i c o m e P r o v i n 
c i a e i C o m u n i i n t e r e s s a t i 
c o l p i t i d a l l e f r a n e p e r i p r i 
m i i n t e r v e n t i d i e m e r g e n z a . 
P e r g a r a n t i r e l ' i n c o l u m i t à de l 
le p e r s o n e e ii r i p r i s t i n o de l 
ia v i a b i l i t à la p r o v i n c i a h a in
f a t t i d e l i b e r a t o l a v o r i p e r u n 
m i l i a r d o e m e / z o . E a p i ù d : 
d u e m i l i a r d i a m m o n t a n o le 
s.}H*se p r e v i s t e d a g l i a l t r i C o 
m u n ì « A b e t o n e . C u t i g l i a n o . 
M a r l i a n a . P . s t o : « e S a n M a r 
ce l lo» >. 

M a in p r e s e n z a d . u n a si
t u a z i o n e c o s i g r a v e n o n d o 
v r e b b e r o i r o e r v e n . r o . cos id 
d e t t i e n t i c o m p e t e n t : ? 

« M a n m a IH» c h e : m o v i m e n 
ti f r a n o s i a s s u m e v a n o p r ò 
p o r z . o n ; s e m p r e p : u r:!ev«tn-
t . — a g g i u n g e G . i ! l : g a n : — c i 
s i a m o d a t i c u r a d i i n t e r e s s a 
ro -al p r o b l e m a t u t t i gl i e n t i 
i n t e r e s s a t i . A b b i i m o s;>vd-to 
d e c i n e d : t e l e g r a m m i , fono
g r a m m i . l e t t e r e . M a n o n a b 
b . a m o a v u t o a l c u n c e n n o d i 
r . s p o s t a . Al la f.n»"* s l a n c i l i 
d e l s i l e n z o e . s . a m o a u t o o o i i 
v o e a t ; pre.-oo la g : u n : a R e 
g i o n a l e . L a d e l e g a z i o n e e r a 
c o m p o s t a d a a m m i n i s t r a t o r i 
d e l l a P r o v i n c i a e d e i c o m u n i 
d: P . s t o . a . S i n M a r c e l l o . C u 
t i g i . a n o e M a r l . a n . i . A b b : a m o 
c h i e s t o u n ' a z i o n e d i c o o r d i n a 
m e n t o p o r l ' a c c e r t a m e n t o d e ; 
d a n n i e p e r l ' a t t u a z . o n e d e g l i 
i n t e r v e n t i n e c e s s a r i . P o r p ò 
t e r a v e r e u n q u a d r o p rec i . -o 
d e l l a s i t u a z i o n e , è s t a t o d e c i 
s o i n o l t r e d i c o n v o c a r e a ! 
p i ù p r e s t o a P .s to . f t u n in 
c o n t r o t r a P r o v i n c i a . C o m u 
n i . R e g . o n e e d a l t r i e n t . 
• A N ' A S gli I A C P . E N E L e c c . » . 
S u c c e s s . v a m e n t e s a r a n n o c o n 
c o r d a t i c o n la R e g i o n e le 

Proposto dalla Regione 

Corso di aggiornamento 
per il personale ANAP 

Dovrebbe finanziarlo il Ministero del lavoro - Incontro tra l'asses
sore regionale Tassinari, amministratori e consiglieri provinciali 

P I S A - - L i g r a w i p : v o . c a 
p a n t e s I l a / . o:ie .-» <n :!a 
t e m p o si t r o v a ,1 « e n t r o A N A P 
di C a i . m i b r o n o ( P . s j i ) . ò s t a t a 
d i n i n n o p r e s a in e s a m e d a l l ' 
a s s t - s s . i r c r e g i o n a l e Tas -c .na r i 
e d a u n a de iega / :o- i .> d; a m 
m : n ; s t r a t o n fieli i p r o v i n e . . ! d . 
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. s i g l i e r i F r a n c e s c h m i o P i / z i 
• in r a p p r e s e n t a n / a . r i s p . . t ' i -
j v a m e n t e . d e l g r u p j i o c o : u ; ! . a -
. r e d i m a g g i o r a n z a e d; q u e l l o 
. d e l l a D C 
! « S c o n t a t a ! ' : rn:>oss,b-; t à n r r 
; la R e g o l i . - T o s . . r i a fé m a n t e 
! n e r e ::i v:: . i .1 «••ntr.i — af 
j f e r m a un c o m u n i c a t o d i f f u s o 
! d a ! ! ' a m m : t i . s i r a / . : o : v n.-ov n 
I «-i.ile p s.m.i — ;t :i.-,t '>;,ri:i 
i fin* oj_*; ~: p-»:>- . . , - ] ( s T e n ' i 
: u r g e n z a è q u e l l o ri-.].a s a l v a -

g n o «li t u t t . gli a m m i n i s t r a t o r i 
è n."'-ci-'o i v n t / i i n m o d o 
pri--,.sa:i*«'. l).i p . i r t t - d e l l a !{••• 
- m i e - - c o n ! . m i a :ì c m n r i -
«-.ito - - e < ' s - , ' la :i.«-.'. i d.-;>» 
n . b i l . t a a d o r g a n i z z a r e p e r gii 
o p e r a t o r i d e ! c e n t r o A N A P u n 
0.-^=0 ri, a g g i o r n a m e n t o «•'!•• 
p - r ò f i e l e t « e r < - f . . ' l . tn. ' .ato 
d a i Min s t e r o d e l l a v o r o *. 

» La r i q u a d r i a z o n e d e ! p>r-
'•on.ilo — a g g : u n g e ;i ù o . ' r e :1 
f x r n n n . e a ' . i — è i n f . e ' o -i--
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i m p o s t a z i o n e e f e r m u l o r a n n o ì 
p . a u : t r i e n n a l i iL-'.'.t a t t i v . t a li 
f o r m a z i o n e p i o i e s - o n a l e . R: 
m a n e s o l t a n t o — a f f e r m a p a i 
o l t r e il o o : n i r i : e , : ' . , d e l l ' a m i l i -
n . s t r a / i o n e pr>n n, al»- — elio 
i! m n : s t i - ro d e ! l a v o r o -a p r i 
nui ic i s u ! l i n a : ! ' a m e n t o e io 
f a c c i a c o n t u ' t a ì ' u^g . n z a oh^ 
In g r a v i t à d. Ha - v t u a / . o n e po
n e ». 

A c e n c i usac i - - d ! a r i:-.o 
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Denunciate 5 persone 

Ingegnosa truffa 
a Pisa di una 

banda di riminesi 
•Ilo f r a n e 
i . s o l o P . -
1 " a s se s so re 
c o n v o c a t o - « . -. 

TJarì: 
a : 

Un'immagine lungomare di Viareggio 

V I A R E G G I O — C-m il v o t o 
d i t u t t i i c o i t s i g l . o r . è s t a t o 
a p p r o v a t o n e i g i o r n i s c o r s i il 
b i l a n c i o d i p r e v i a . o . : e p o r il 
1977 d e l l ' A z i e n d a A u t o n o m a d i 
T u r i s m o . I-a r i s t r e t t e z z a d e i 
f o n d i d i s p o m b i i . e d e t e r m i n a 
t a d a l f a t t o c h e m e n t r e è a u 
m e n t a t o il c o s t o d e l . a v i t a e 
d i c o n s e g u e n z a a n c h e l e s p e 
s e d e l l A z . e r . d a . n o n s o n o a u 
m e n t a t e io e n t r a t e . 

II b i ' . a n c i o d e l l ' a t t i v i t à c o n 
d o t t a f i n o a d ogiri e la :est . i-
m o n i a r . z a d e . l a v o r o s v o l t o i n 
u n m a r e d i d i f f i c o l t à , è il s e 
g n o d e i g r a v i p r o b l e m i c h e 
i n v e s t o n o il t u r i s m o v e r s i l i e -
j -e . è a n c h e l a d i m o s t r a z i o n e 
c h e m o l t e c o s e s i p o s s o n o fa
r e c o n la c o o p c r a z i o n e d i 
q u a n t i s o n o i n t e r e s s a t i a l s e t 
t o r e . I n f a t t i l e l i n e e g e n e r a l i 
s u c u : l ' E n t e i n t e n d e m u o v e r 
s i p a n t a n o a . i a c o l l a b o r a z i o n e 
d e l l e c a t e g o r . e e c o n o m i c h e le
g a t e a", t u r . s m o . a t r o v a r e u n 
p u n t o d . i n c o n t r o t r a l e a m -
m . n . s t r a z i o n . c o m u n a l i e l a 
p r e ^ a d . e o s o . e n z a e la s o l u 
z i o n e d e i p r o b l e m i p'.u u ' j e n t i , 
a l i a p r o g r a m m a T i o . t e d e l . e .::• 
f r a s t r u t t u r e n c x e s ^ a r . e p e r u-
n . \ m a g g i o r o q u a l i f c a z i o n e 
d e l l a r ' . i e r a d e i . a V e r s i . . » . 

« S»^ ; f o . ì d : a d..s;>\s./.n!-j,-v 
f o n a ;v ^ l i . — c i h a d e t t o .1 
pre>; i .e :y .o Ali to; - , .n . — <vcor-
r e o b e r a r e c o . i . a v ì - à t i m e n t : 

c":>- s : a r . o r e a l m e n t e p . - .xiut 
t i v ; • . E i i i v e . s t : m e n t i p r o d u t 
t i v i p e r , ' a z . e n d a d i s o g g . o r 
n o .-. g :i : f : ca r.o a no h-- . . ->: . u p 
p ò d e i t u r . s m o s o c i a l e i n t e s o 
c o m e f r u t t u a . i t a d*^..e v a c a n 
z e d a p a r t e d . q u o . c o : : c h e 
f i n o «fi o r a d a t a l i \\\c.ìr.ze 
s o n o e m a r g i n a i . >-. 

C ' i o . a n i . a n z i a n i , t u r i s m o 
a z . e n d a l e s o n o u n a n u o . a r e a l 
t à . v a l o r e s o c i a l e c h ^ o f f r e 
n o t e v o l i p o t e r . z . a ' . i t à d . l avo
r o . p o r a l b e r g h i e p e n s i o n i d i 
t e r z a e q u a r t a < a t e g o r . a . s p e s 
s o p i ù s a c r . f i c a t i . P e r le c a t e 
g o r i e d i a!'i>»rghi p i ù a l t e l 'a
z i e n d a s i n u o v e i n v e t e n * i l a 
d i r e z i o n e d . c r e a r e m V e r s i 
i ta l a p o s s i b i l i t à d : s v o l g e r ? 
c o n v e g n i e c o n g r e s s i . « N o n e 
p o s s i b . l e a v e r e n e l l ' i m m e d i a 
t o - - s p : e g a a n c o r a A n t o n i n ; 
- - u n p a l a z z o d e : c o n g r e s s i . 
m a u t i l i z z a n d o i! p a l a z z o t t o 
d e l l o s p o r t d i V i a r e g g i o , a l t r e 
s t r u t t u r o g . à e s i s t e n t i e ceri 
l ' i m p e g n o -1 e o r . t r . b u i o o i i r . -
t e s . i d e . l e c a t e g o r i e e c o n o m i 
c h e d e i s i n d a c a t i e d e l l ' e n t e 
l o c a l e : r..s il tat-. v e n g o n o •>. 

I r . s u l t a t i in r e a l t à s o n o 
g i à v e n u t i : a V i a r e g g i o a i s o 
r.o s v o l t i -.1 c o n g r e g o ;v»z.o 
n a i e d e ; c o n t O i - . o n a r f c R ì g n i . 
la c o n f e r e n z a n a z i o n a l e d e . l a 
F l / t e > o n o prev . . - t : d a q u . .« 
o t t o b r e a l t r i 10 » ongro.-vc. d i 
m . é v o n a z . o n a . e . 

u n a p p t \ s . - a r . u n . o r . e a , :ve . -
lo rt-g.on.tl»-. 

C o n c . u i i a m o :1 n o s t r o in
c o n t r o eoe . .1 corni-).-.gno G : l -
l . g a m c h v d e n d o i z l . u n s u o 
p a r e r e .--.:.!<• e r o s e d e l l o f r a r . e 

.( L ' a b b a n d o n o de l . - o e . t . : 
rt- n e . t« rr-en. n .o r . t . »n . n- e 
u n a s . c u . - i n t e n t o . Ix- a f q u e 
n o n s o n o p . ù a.-v-orb.te e . ; . ,n-
f : ! t r a n o n e l t e r r e n o i n jr^n-
d e q u a n t . t à . N o n m a n c i n o 
po:. u . * b » n . / z a z . o n . n o n s t u 
d i a t e . I . f a t t o c h e le a'o.t . i 
z . o m « o i p . t e s t a n o d e g l i I A C P 
è S i n t o m a t i c o V o g l i o d i r e c h e 
: C o m u n i s c e l g o n o p e r l 'ed.-
l . z .a p u b b l . c a t e r r e n . p . ù a 
b u o n m e r c a t o , c h e s o n o q u e l 
li a m e z z a c o s t a . Il p e s o d e l l e 
( o s t r u z . o n i con il t e r r e r . o a l 
l e n t a t o d a l l e i n f i l t r a z i o n i d i 
a c q u a p r o v o c a c o s i d e g l i 
s m o t t a m e n t i . D ' a l t r o c a n t o 
n o n vi s o n o d . s p o s . z i o n . d : 
l e g g e c h e i m p o n g a n o a i co
m u n i d i c o n o s c e r e la s i t u a z i o 
n e d e i t e r r o r i . . 

<t L a P r o v i n c i a — c o n c l u d e 
Gal i i g . i r . i — h a . . I M : : . ; , I ' . O u n 
g e o l o g o d . p r e d . s p o r r e u n a 
c«»rtograf. .« d?' . . ' . ts.se*to g e o 
m o r t o . o g . f o d e l l a m o n t a g n a . 
Q u e s t o s t u d : o p o t r à c o s t i t u i 
r e u n b u o n p u n t o ri. r i f e r . -
m e n t o ;>e.- .e f u t u r e -.irb.in.z-
zaz.011. >-. 
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Cooperativa 
Autotrasporti 
Pratese 

PRATO 

Tariffe servizio urbano dal 1° Marzo 1977 

' 

BIGLIETTO ORDINARIO 
BIGLIETTO MULTIPLO 
IMPERSONALE (12 corse) 
ABBONAMENTO MENSILE 
STUDENTI 
(Valido prima delle 8,30 e tra le 12,30 e le 14,40] 

ABBONAMENTO MENSILE 
LAVORATORI DIPENDENTI 

Valido nelle Fasce 
Valido in tutte le ore 

ABBONAMENTO MENSILE 
ORDINARIO 
(Valido ovunque e sempre, anche nei giorni festivi, 
per qualsiasi numero di corse) 

L. 100 

L. 1.000 

L. 3. III • 

L. 3.000 
L. 4.000 

L. 5.000 

I PENSIONATI SOCIALI (pensione da L. 53.400) potranno — tramite i Quartieri di residenza — richiedere ed ottenere una TESSERA GRATUITA ANNUALE. 
I PENSIONATI, senza altri redditi, con pensione inferiore a 150 mila mensili, potranno ottenere agevolazioni, tramite opportuna documentazione, attra

verso i Quartieri di residenza. 

ENTRATA ANTERIORE dell'autobus: riservata ai possessori di tessere - ENTRATA POSTERIORE 
dell'autobus: riservata ai viaggiatori a biglietto - DISCESA DALLA PORTA CENTRALE PER TUTTI 

AMMENDA — I viaggiatori che, a seguito di verifica da parte del personale incaricato, saranno trovati sprovvisti di biglietto o abbonamento, dovranno 
pagare una ammenda di L. 3.000 (tremila). 

Le autolinee urbane della Città di Prato sono svolte dalla C.A.P. su concessione del Comune 
di Prato e sono le seguenti: 
1 - Castelnuovo - Cafaggio - Centro 

2 - Viaccia - Narnali - Centro 

3 - Ponte a Tigliano - Tavola - lolo - Reggiana - Centro 

4 - Galciana - Fondaccio - Capezzana - S. Paolo - Centro - Viale della 
Repubblica 

5 - Ponte alla Dogaia - Maliseti - Chiesanuova • Centro - Ponte Pe-
trino * La Querce - Il Rosi 

6 - Oste - Mazzone - Viaccia - Narnali - Centro - Coiano - S. Lucia 

7 - Figline - Villa Fiorita - Centro - Vergaio - Casale 

8 e 9 - In senso orario e in senso antiorario sul seguente percorso: 
Centro • Via Ferrucci - Mezzana • Via Zarini - Ospedale - Centro -
Stazione FF.SS. - Valsugana - Castellina - Centro - Ospedale • Via 
Zarini • Mezzana - Viale Montegrappa - Centro • Castellina - Val
sugana - Stazione FF.SS. - Centro 

10 

11 

13 

14 

15 

16 

17 

18 

19 

20 

21 

Centro • Le Fonti - Campostino - S. Giorgio a Colonica - Viale 
Montegrappa - Centro - Via delle Medaglie d'Oro - Centro 

Centro - Ciliani - Chiesanuova - Via dei Gobbi - Centro 

Centro - Viale Galilei - Villa Fiorita - Galceti 

Centro - Ciliani - Maliseti - Narnali 

Stazione FF.SS. - Centro - Ospedale - Via Purgatorio - Cafaggio -
Paperino 

Ospedale - S. Giusto - Cafaggio - Via Fiorentina - Centro 

S. Ippolito in Piazzanese - Galciana - Ospedale - Centro • Viale 
Galilei - Abatoni - Villa Filicaia 

Centro - Cimitero Misericordia - S. Giusto - Centro - Gescal 

Centro - S. Paolo • Centro 
Il Rosi - La Querce - Ponte Petrino - S. Marco - Centro - Ciliani -
Maliseti 
Centro • Via Valentini • Cafaggio - S. Giusto - Centro 
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In scena al Metastasio di Prato 

uando Shakespeare fa 
a parodia di se stesso 

Gradevole allestimento di « Misura per misura » curata da Squarzina 
Conflitto tra virtù e realismo - Una lettura che alterna comico e tragico 

fonema D 
Dersu Uzala 

« Tennò Kurosawa. l'im
peratore. giapponese, era 
noto all'occidente media
mente informato per i sa
murai « Rushomon » e la 
splendida fotografia che 
aveva rivelato la cinema
tografia nipponica. 

Più recentemente era ve
nuto sulle cronache per 
tentativi di suicidio, ma 
della sua opera si era per
sa la traccia, la filmogra
fia ferma a « Dnde.ska 
den C70» >.. Ora torna sugli 
schermi con una favola 
ecologica, da! gu-.to lette
rario. spettacolare, quel 
«Dersu Uzaià <> prodotto 
e g.rato in Unione Movie 
tira, nella splendida e ster
minata taiga siberiana. 

Dersu è un cacciatore 
nomade, di razza mongoli
ca. vagante ai primi del 
novecento nelle foreste tli 
al to fusto tra l'Ussun (tri
stemente noto per il con
flitto cinosovietico) e il 
lago Klianka. all'est estre
mo della Russia asiatica: 
la vicenda è il racconto 
nostalgico del suo incontro 
casuale con un drappello 
di esploratori dell'esercito 
zarista, guidati dal capita
no Arscn:ev che poi nar
rerà di quegli anni con hi 
pattuglia sperduta di ardi
mentosi topografi. Negli 
scenari della taiga, can
gianti col ritmo delle sta
gioni. si snoda lenta la 
marcia del drappello, t ra 
difficolta e pericoli che 
solo raramente sfiorano 
lepicita ila tigre siberia
na, i predoni cinesi sconfi
nati . il lago gelato) ma 
che pure condizionano la 
convivenza tra due cultu
re contrapposte. 

Dersu è uomo dei boschi, 
istintivo, buono ed ostina
to. impacciato nella lingua 
e nei concetti, generoso. 
capace di insegnare l'arte 
primaria della sopravvi

venza con ingegnosa sem
plicità. 

Il capitano e i suoi pro
vengono dalla citta, con le 
loro taciturne e impaccia
te malinconie culturali, le 
loro paure, prevenzioni e 
li piccolo cacciatore li gui
da, con pazienza e ironica 
bonarietà at traverso 1! lin
guaggio familiare delle pi
ste'. dei suoni e degli odori 
di un universo natili.ile 
già intaccato dalla «Tran
siberiana ; che scorre ver-
.v> Vladivostok. 

Dersu e il capitano v. 
rincontreranno, dopo un 
po' di tempo, d. nuovo per 
caso, ina con m p.ù un al
letto consolidato che li 
inu le complementari, l'i 
iuta la missione. A.'.=enlev 
torna in città e ospita il 
vecchio cacciatore che sta 
perdendo a poco a poco la 
vista. Ma anche unii cit
tadina di frontiera come 
Khab;\rov.sk si dimostra 
stretta, con le sue leggi 
assurde o la civiltà di un 
conforto che rende inna
turali, per Dersu che pre
ferisce le insidie e la li
bertà sconfinata della 
taiea. 

Affascinato dalla presen
za di una natura non più 
rintracciabile ne", Giappo
ne fortemente urbanizzato. 
Kurosawa si dilunga con 
unsi narrazione distesa su 
questa tenue traccia priva 
di grandi accadimenti e 
coglie con adesione emoti
va. al di là di riferimenti 
storici o sociologici, i fre
miti e i dettagli di una 
minuta quotidianità al
l'aria aperta, avvertiti! co
me essenziale in un mon
do che scompare i Dersu). 
con le sue concezioni in
genuamente animistiche, e 
rimpianta come irraggiun
gibile da un mondo ineso
rabilmente acculturato e 
cittadino (il capitano». 

Giovanni M. Rossi 

Carric, lo sguardo di Satana 
occulte e te'.ec Maestro ormai afferma

to e di scuola hitchcockia-
ii.i. Brian De Palma ha 
deciso come il suo colle
ga italico Dario Argento 
di varcare la sponda del 
credibile e spaziare nel de
moniaco. 

In un pettegolo e me
schino college delia pro-
\ incia americana, dai co
ti! unii puiit.in; e ipocrita
mente autori tari . Carne è 
la vittima complessata «il 
ima madre fanaticamente 
bigotta e elei compagni va
cui. scherzosi «• crudeli. 
hi ragazzetta timida e len
tigginosa alle prime me
struazioni eppure forte di 

capacita 
nonché. 

Nella monotona vita di 
college e di provincia, fat
ta di piccoli avvenimenti e 
festicciole, a poco a poco 
s; sviluppa, cosciente, la 
tremenda potenza di Cai-
rie l'esclusa, e la sua ven
detta porterà sangue e di
struzione. 

IiO svolgimento lento e 
prosaico della preparazio
ne viene appena riscattato 
dalla virulenza inventiva 
dell'ultima parte densa di 
colpi di scemi ed effetti 
agghiaccianti che annulla
no lo scivolone nelle ro
manticherie melense a cui 
De Palma sembra meline. 

fmostre 
Dalla sintesi (De Micheli) 

all'analisi (Gori) 

) 

Ix* mostro di due giovani 
art ist i a t tualmente in cor
so a Firenze, diverse negli 
intendimenti e nel da to 
esecutivo, servono a ren
dere plausibile un discordo 
non schematico a proposi
to dei vari modi di comu
nicazione visuale. Se uno. 
infatti . Gioxe De Micheli 
(Galleria « Santacroce >\ 
p.az/a S. Croce IUr. » è so
lito declinare il suo lavo
ro sul versante dell'imma
gine. l'altro. Fabrizio R. 
Gon (Galleria « Aelaia >\ 
Borgo S. Jacopo 48r. t svol
ge. al contrario la sua ri
cerca. all ' interno delia sin
tassi che s t rut tura alcu
ni modi costitutivi della 
espressione (il sogno, il 
colore»: ad entrambi, vi
ste le singole caratteristi
che. andrà r-onz'aitro r:co-
nosc.uTo :• ruoro rie'1..» io-
ro proposta, resa esplicita 
m un prodorto complessi
vo costantemente sorve
gliato e convincente. 

Molte, in questa circo
stanzi». le opero presentate 
da Gioxe De Micheli. Ap
pena trentenne, '."artista è 
da anni presente in molte 
manifestazioni di ni evo. 
dove si è spesso segnalato 
per l'intelligenza e :1 « me
stiere *> che caratterizzano 
la sua intera produzione. 
In particolare, sarà bene 
ricordare coaio De Miche
li sia solito organizzare i.i 
sua att ività per cicli por
t an t i : dai più lontani 
esercizi su'. Durer. ai cicli 
dei « Flauto magico n e do! 
* Falconiere \ alla serie 
ri: quadri dedicati alla « V.-
ta e alla morte di Thomas 
Miint-er -. per finire con 
le numerose opere lezaie 
allo .-. Storie dell 'Amalo» 
Località, quest'ultima, del
la Maremma toscana, dove 
il p.ttorc è so'.ito ritirarsi t. 

Dalle etichette che con
trassegnano. dunque, le 
varie « sene » già e possi
bile individuare gli interes
si dominanti di De Miche
li: dal moralismo, nel sen 
so m.g'.iore. legato alle vi
cende ereticali allo som
mosse contadine de'. pa.-> 
.sito alla ricognizione :n 

un mondo più domestico, 
appunto quo.lo dell'Ar
ila io. vissuto con sobrietà 
«• senza concessioni pateti
camente agresti. In tale 
direzione guardano non a 
caso molti de-, quadri espo
sti in questa mostra fio
rentina. sia che gli intenti 
del pittore risultino orien
tati verso una sicura ca-
jiacità di costruzione dei 
volumi (Si veda, ad esem
pio. un testo come « Dopo 
cena all 'Amalo») sia quan
do il disegno, davvero ec
cellente. sembra incidere 
con ma sei or decisione nel 
corpo stesso dell'imma
gine. 

D: matrice del t u ' t o dif
ferente. ma non per que
sto mono surnificat.va la 
esjwr.onza di Fabrizio R. 
Gor:. un ar t i - ta att ivo nel
l'ambito do: gruppo .: I! 
Moro-'. Ne', presentare il 
suo lavoro dell'ultimo an
no. Gon ha nitrato soprat
tut to ai.a mossa a punto 
d. una campionatura dav
vero es-enzia'e. offrendo 
«'.l'attenzione de", pubblico 
un insieme d. opere d; no
tevole coerenr.i ideologica. 
Artista capace di ragguar-
rievo'.i finezze <si vedano, a 
questo proposito, alcune 
carte ir.co'.'.ate. tutto tra
mate da un reticolo di .-e 
gm esson*a*.i>. Gon espli
ca la su i proposta facon 
do riferimento, con parti
colare rilievo, a quello che 
lui s'esso ha chiamato una 
sorta di .< oc::: rollo emo
tivo ». 

CV'.i interlocutori dell'in
tera operazione, restano. 
come già accennato. .". se
gno e il colore i.'. blu». 
con una insopprimibile 
escursione verso la separa. 
7 ano dei duo elementi, il 
secondo rio. quali con.ara
to m costante accezione 
monocroma. Rispetto alle 
prove prece.lenti. non c'è 
dubbio che si è davanti ad 
un processo ancora aperto. 
sicuramente interessante e 
quindi da verificare in 
una più ampia e circostan-
z.ata scadenza. 

Vanni Bramanti 

La paiodia di Shakespeare 
secondo s.e sles.-.o. Questo i! 
tema dominante della re zi a 
di L'.ii^i Squarz.m.i nell'edizio
ne di « Misura per misura » 
presentata dal Teatro di Ro
ma in questi giorni a! Meta-
.stasio di Prato. 

Vincenzo, i Linai V ;mmu-
chii duca di Vienna. tri"! te 
in scena una rappresenta/io 
ne storica. Finge di partire 
e affida al suo delfino Ange
lo iGabriele Lavia) il compi
to di sostituirlo nel ruolo di 
governatore della città. Il gio
vane è un'anima tragica e 
interpreta con rigore la par
te di nuovo principe; costruì; 
se e per sé e per gli altri 
un'immagine del suo perso 
naggìo che e nobile, alta, mo
numentalo e morale: chiude 
i bordelli, punisce gli amanti 
incontinenti, condanna a mor
te Claudio che ha ingravidato | 
la fidanzata 

Altro personaggio ' h o a tua 
la tragedia e Isabella (Otta
via Piccolo», sorella di Clau
dio e suora; ella cerca di 
intercedere pres-o Angelo. 
.sollecita* a da Lucio (Mario 
S'.-.MOMI. .s.mji'tgno. '(fanta
stico». portavoce ridanciano 
delle razioni della carne. 

Da! colloquio con isabella 
il severo Angelo sente nasce 
re uno scomposto impulso ses
suale e pretende di barattare 
la salvezza di Claudio con 
la verginità della donna; la 
suora naturalmente inorridi
sce e ne approfitta anzi per 
innalzare un monologo subii 
me che piange la sorte del 
fi atollo e maledice il suo de
stino infelice. Il comico nasce 
ani dal conflitto tra il mo
numento nobilissimo che An
gelo e Isabella vogliono con
serva-e alle proprie virtù 
(verginità monacale e seve 
rità principesca) e la logica 
realistica richiesta dalla cose. 

La matassa si aggroviglia. 
come sempre nelle commedie 
classiche del cinquecento che 
qui Shakespeare prende a 
pretesto. Lo scioglimento del
l'intreccio avviene per opera 
del suo autore (e cioè i! du
ca Vincenzo) che si è tra
vestito da frate e. così na
scosto. scmasehera la perver
sione di Angelo, premia la 
virtù di Isabella e suggella 
un finale felice e contento, 
come è richiesto dalla sua 
regia onnisciente e dal suo 
potere di outore e di prin
cipe. Finisce male solo per 
Lucio, costretto a sposare una 
put tana, e punito per un op 
portunismo che non è fedele 
a nulla se non al suo utile 
immediato. 

Ma sotto le apparenze di 
un gioco in cui i conti sem 
brano tornare, la commedia 
è una riflessione ironica e 
amara su un vizio capitale 
della natura umana. 

Nell'arte di governo, nel
l 'arte del vivere, come ne! 
l 'arte propriamente det ta : 
l'eccesso di progettualità che 
si sovrannone alla eomolessi-
tà e al'.i imprevedibile di
namica dell'esistenza. Questi 
personaggi sbagliano tutt i la 
misura: quando decidono di 
essere i sacerdoti dei senti
menti alti e sublimi (Isabella 
e Angelo» appaiono comici; 
quando impongono una solu
zione da commedia alle con
traddizioni della vita (il du
ca) non possono impedire che 
le tragedie individuali tra
spaiano al di sotto dell'esito 
convenzionale. 

Anche chi. come Lucio, si 
limita ad adeguarsi di volta 
In volta alle situazioni pre
senti. è destinato alla scon
fitta. Qui Shakespeare ripro
pone la sua poetica che re-
spinze. è ironico verso se 
stesso come autore di trage
dia o di commedia. E' una 
visione tut ta tragico ideologi
ca o tut ta comico realistica 
de! mondo, e con sanien'e 
ironia scopre il comico che 
si nasconde sotto la tragedia 
e il tragico che si annida 
nella commedia. 

Conseguente è il registro 
che Sauarzina ha su??erito 
asli attori, con Gabriele La-
via eccellente in un ruo'.o 
inertiroideo che gli è consue
to. con Scaccia che si con
ferma inarrivabile comico lu
nare (anche se la sua perso- j 
na ' l tà torrenziale lo ha tal- ! 
volta sot trat to « sfumature j 
tragiche che sarebbero state ! 
necessarie», con Lui zi Van- ! 
micchi assai abile (anche se j 
la sua •< allure « principesca • 
e autorevole lo ha fatto niù ! 
sicuro de! dovuto) con Otta • 
via Piccolo non sermre at- j 
tenta al dortoio reelstro di : 
cui si è dotto. ! 

Ottimi, corno controcanto j 
buffonesco, i caratteristi Et i 
•or* Conti. Alberto Sorrentino j 
e G.ar.m Faenzi. Le scene j 
e i costumi dì Luzzati icon : 
la oorrsooM",! torre centrale, j 
tut ta edificata con material: , 
c-ir.tam.nati e di r.porto) h - j 
sigillato l.i lettura nluristi":- i 
st ira iconiico-1r.iz\ci) che i 
Souarzir. i ha intero dare. 
Spettacolo ne", complesso era- ! 
do voi e (anche niù del dovu \ 
to>. capace tuttavia di tocca- ; 
re con grafia e «mabi'mente, t 
u-. testo sfuggente come nue j 
sto. Ann'ansi festosi e nume- • 
rose chiamato. Si replica. \ 

Siro Ferrone , 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

Le canzoni della Martino 
Il teatro •< Affratellamento » 

di Firenze e la prima tappa 
del nuovo spettacolo recita! 
d: Alili.ma Martino. :< Una 
mora'e da cani >>. che COIKÌU 
de il calo d: rappres.eniaziaii: 
dedicate a Wedekmd in quo 
ste .-ett.niant- .-u: pa!cos,-en:ci 
e sui;!! schermi fiorentini 

Dopo la (Fran/.i.s.ka» di Nan
ni e la >< Lulu >• cinematogra
fica. d: Pabst: teatrale, di 
Lorenzo Salveti. e dopo la ta
vola rotonda a! Kino spazio 
(che ha organizzato la proie-

I zione anche di mia se re ri' 
i film espressionisti» e ora .« 
! volta della produzione g ova 
i nile dell'autore tedesco, quel 
' la risalente al per'orio cani-
| rettistico. 
j In veste di cantau'o>e. W» 
; dekind eseguiva i pvz- dei 

suo repertorio aceornpugnan-
! do.-,; con la chitarra. Nollo edi-
i /.ione di Adriana Martino !a 
: tiiisiirizione musicale è stata 
', l'atta per pianoforte. Lo spot-
; tacolo verrà replicato fino a 
' domenica tì marzo. 

COMUNE DI SCANDICC1 
PROVINCIA DI FIRENZE 

OGGETTO: Gara d'appalto j 
dei lavori per la costruzione 
del 1. lotto di una scuola 
elementare nel capoluogo. 

Ai sensi della legge 2-2-1973 
n. 14 si comunica che verrà 
indetta da questo Comune 
con la procedura prevista dal
l'art. 1 lettera e) e dall 'art. 3, 
una licitazione privata per 
l 'appalto dei lavori per la 
costruzione del 1. lotto di una 
scuola elementare nel capo
luogo. L'importo a base di 
appalto è di L. 179.000.000. 

I^e imprese interessate pos
sono chiedere di essere invi
ta te nel termine di giorni 20 
dalla data della presente pub
blicazione sul Bollettino Uf
ficiale della Regione Toscana. 
inoltrando domanda in carta 
legale da L. 1.500. diretta 
all'Ufficio Legale di questo 
Comune. 
•Scandicci , 24-2-1977 

IL SINDACO 

LA DITTA 

MONTA 
NAVACCHIO (Pisa) - Tel. (050) 775119 

Via Giuntini, 9 (dietro la chiesa) 

S U P E R V E N D I T A 
di 

PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 

A PREZZI SOTTOCOSTO 
Elenco di alcuni del nostri prezzi eccezionali 

tutti prodotti di 1* scelta 

K! r>ksr rosso 1 3 1 « 2 6 2 . . . . . . 
G r e s rosso 7 ' ^ * l a . . . . . . . 
R.v 1 5 x 1 5 t i n t e u n . t e e d e c o r a t i . 

2 0 x 2 0 t i n t e u n i t e e d e c o r a t i . . . . 
2 0 x 2 0 t . n t e u n i t e S e r i e C o r i n d o n e . . 
2 0 x 7 0 d e c o r a l i 
1 5 4 x 3 0 6 S e r i e C o r i n d o n e . 
f o r m a t o C a s s e t t o n e S e r i e C o r i n d o n e 

P3v 2 5 x 2 5 t i n t e u n i t e Ser ie C o r i n d o n e . 
V a s c h e Z o p p a s 1 7 0 x 7 0 b .anche 2 2 ' 1 0 
V a s c h e Z o p p a s 1 7 0 x 7 0 c o l o r a t e 2 2 / 1 0 
B a t t e r i a l a v a b o e b .de t grusvo vasca d / d . 
L a v e . l o d i 1 2 0 in l i r e C . a , d i 1 2 0 c o n so t to ta -

ve ì io b i a n c o 
Sca ldabagn i i t 8 0 > W 2 2 0 con gara.-.»:» . . . 
S c a l d a b a g n i a m e t a n s c : n g a r a n i . a . . . . 
5 : r r S a - i . t 3 n S s i b a n ; h i . . . . . 
S e - e San fa--i 5 p i c o l o r a t i . . . . . 
M o o ' j e t T e s a 3 j . 3 i . a t a . . . . . . . 
,Moque ; :es b o u c l e in n y . o n . 

Pav 
Pav 
Ri 
Pav 
Pav 

2 .950 
1.900 
2 .850 
4 . 4 0 0 
5 .000 
4 . 3 0 0 
5 .2S0 
6 .250 
6 . 0 0 0 

3 1 . 5 0 0 
4 2 . 0 0 0 
4 8 . 0 0 0 

7 2 . 0 0 0 
3 2 . 0 0 0 
7 0 . 0 0 0 
5 0 0 0 0 
6 7 5 0 0 

2 .100 
4 . 0 0 0 

tnq 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
mq. 
o d . 
cad. 

cad. 
cad. 
cad. 

mq. 
mq. 

ATTENZIONE: PREZZI I V A . COMPRESA 

V I S I T A T E C I 

Avviso di 
licitazione privata 

Il Consorzio « ETRURIA » 
Interprovinciale fra le Coo
perative di Produzione e La
voro. Ente Morale, R.D. 132-
1921, n. 216, indice n. 1 licita
zione privata, con la procedu
ra prevista dagli na. 73. let
tera b) e 75 del R.D. 23-5-1924. 
n. 827 e art . 5 del R.D. 82-
1923. n. 422. 

Legge 14-2-1963, n. 60 e suc
cessive modificazioni. 

1 - Comune di Sisma (FI) 
Costruzione di n. 20 alloggi 
Importo a base d'asta di L. 
174.702.648. 

Entro quindici (15) giorni 
da oggi, le imprese interes
sate potranno richiedere di 
essere invitate ai sensi del-
Ta. 7. lettera d) della legge 
2-2-*73, n. 14. Le richieste do
vranno pervenire presso la 
Segreteria di questo Consor
zio, Via Cavour. 43 - Empoli 
(Firenze). 

IL PRESIDENTE 
(Nucci Osman) 

CINEMA 

.•:aiu • rei . 237.3:̂ 4 

i u c ' n a n t e . d ' e b o l l c a . t e r v ^ r a u . 
re3t ; st 'C3 : h a na r a t t o . ve r -u re 

: - .ca : io Cur r ic lo s y u a r d o di 
John Tra-

•3 
15 

; a r s qi a 
n i . I J ' ) 

n v n 
C o l a 

:o.r .3 .1 
( 5 » v e -

ARISTON 
Pia/Ai Otta 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
U n a s tor ia a: 
s p a v e n t o s a m e » c 
,i p u b b l i c o 3.11 

S a t a n a . A co 3.-: con S. isy S J J ^ C Ì K 
v o . t a . P .per L J u r . e . , V . M 1 4 ) . 
1 1 5 . 1 6 . 4 5 . 13 . -15 . 2 0 4 5 . 2 2 . - 1 5 -

d . n j i i occ^-d:.-o .:i s a i ; ne- j l . a l t . m i 

ARLECCHINO 
Via dei Bardi - Te!. 284332 
S e n z a l i m i t i l ' audac ia e ro t i ca d i A , '? 
f i l m che esa i ta e sconvolgo s e s s u a i i n - n ! 
p r o l o n d a n e r a . C i n c m a s c o p e - T e c h n co 
A j . t a , P a t r i z i a W e b l e y , I v a n o S t a c i , o 
r a m e n t e V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 5 , 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 

CAPITOL 
Via Castellarli - Tel. 272.320 
D a l l i b r o p i ù v e n d u t o a l f i l m p iù 3 ic .a i r . a :o 
d e l l ' a n n o , c a n d i d a t o a 6 P r e m . Oscar . U n 
g r a n d e reg is ta , S t u a r t R o s e n b e r g , e 2 5 a t t o r i 
d i f a m a i n t e r n a z i o n a l e r i u n i t i in un so lo g r a n 
d i s s i m o f i l m spe t taco la re ed a v v i n c e n t e . Lo 
T i t a n u s p r e s e n t a a c o l o r i : L a n a v e d e i d a n n a t i 
c o n Faye O u n a w a y , M a x V o n S y d o w , M a l t o in 
M c D o w e l l . James M a s o n , K a t h a r i n e R o s s , M a 
r i a Sche l l , F e r n a n d o R e y , B e n G a z z a r r a . 

( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) 
( R i d . A G I S ) 

C O R S O 

Borgo degli Albiz.i - Te'.. 282687 
U n f i l m d i v e r s o , n u o v o , t e r r i f i c a n t e per u n 
p u b b l i c o l o r t e . U n a s to r i a vera g i r a t a t ra le 
t r i b ù d o v e r e a l m e n t e è a c c a d u t o : U l t i m o m o n d o 
c a n n i b a l e d i R u g g e r o D e o d a t o . A c o l o r i con 
M a s s i m o Fosch i , M e - M e L a v , I v a n R a s s i m o v . 
( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 23.110 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
D o p o « B o r s a l i n o • e « Fl ic S t o r y » r i t o r n a 
l ' accopp ia ta che v ince s e m p r e : La gang de l 
p a r i g i n o ( P i e r r o t le f o n ) di Jacques D e r n i , a 
c o l o r i c o n A l a i n D e l o n , L a u r a B e t t i , A d a l b e i t o 
M a r i a M e r l i . N o n è v i e t a t o . 
( 1 6 . 1 8 1 5 . 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel. 217.70B 
(Ap. 15.30) 
E' m o l t o per ico loso s l i d a r e l ' i s p e t t o r e C l o u -
s e a u d . M a la p a n t e r a rosa ha u n coragg .o da . . 
l e o n e . La P a n t e r a Rosa s f i d a l ' i s p e t t o r e C l o u -
s c a u . C o l o r i con Pe te r Se l l e rs . H e r b e r t t o n i , 
Es l in B l a k e l y . reg ia d i Blatte E d w a r d s . 
E' co^pesa la v a l i d i t à d e l l e t e s s e t e 
o m a q q i o . 

( 1 6 . 1 8 . 1 5 . 2 0 . 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
T e l . 2 7 5 1 1 2 
b o m b a r d i e r i 

41.00 007 
cha fa i m p a z z i r e 

: La c a m e r i e r a n e r a . 
C a r l a B r a i t , G i a n n i 

io 
sen-

Ven-

S o r b o l e 

classe, il p iù b e l l o e d.scusso 
di eccez iona le suspence e di 

persa d. D i n o R s . con V . t t o r . o 
D e n j L i . s . T e c h n i c o l o r . 

M2 178 

b i g l i e t t i 

Via Brunelleschi 
C o r a z z a t e , p o r t a e r e i . 
g r a n d e b a t t a g l i a de l 
M ì d w . i y - T e c h n i c o l o r 
Hf?nrv F o n d a , Jam 

n e l l a p i ù 
Pac i f i co . La b a t t a g l i a d i 

con C h a r l t o n H e s t o n , 
s C o b u r n , G l e n n F o r d , 

To".! i i ro M ' f u n e G l i s t r a o r d i n a r i e l f e t t i d ì l 
s c n s o r o u n d vi l a r a n n o t r o v a r e al c e n t r o d e l l a 
b a t t a g l i a c o m e a u t e n t i c i p r o t a g o n i s t i . 
( 1 5 . 1 7 , 4 0 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 5 0 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Becc.uia - Tel. fitiiitJll 
P a t o l o g i c a m e n t e c o m i c o , b i o l o g . c a m e n t e e r o t i c o 
e d i v e r t e n t e . E r a d a i t e m p i d e « I l m e d i c o 
d e l l a m u t u a » che n o n si r i d e v a t a n t o al c i 
n e m a : I l g i n e c o l o g o d e l l a m u t u a , c o n R e n z o 
M o n t a g n a n i , Pao la S e n a t o r e , I s a b e l l a B i a g i n i , 
A l d o F a t t i z i . T e c h n i c o l o r . ( R i g o r o s a m e n t e 
V M 1 8 ) . 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 275.954 
Passi d i m o r t e p e r d u t i n e l b u i o . U n « t h r i l l i n g * 
a l l u c i n a n t e che t r a s m e t t e la p a u r a d e l l e v i t t i m e 
agl i s p e t t a t o r i con u n f i n a l e d e g n o d e i m a e s t r i 
d e l b r i v i d o . C o n L é o n a r d M a n n . R o b e r t W e b e r , 
V e r a K r o u s c a . N i n o M a i m o n e . B a r b a r a 5 e i d e l . 
I n T e c h n i c o l o r . ( S e v e r a m e n t e V M 1 3 ) . 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 2 0 , 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 0 ) 
ODEON 
Via dei Sassetti - Tel. 24.088 
P r e m i o O s c a r 1 9 7 6 q u a l e m i g l i o r e f i l m s t ra 
n i e r o : D e r s u U z a l à , i l p icco lo u o m o d e l l e g r a n d i 
p i a n u r e d i A k i r a K u r o s a w a , reg is ta d i « R a -
s h o m o n » e » I s e t t e s a m u r a i ». T e c h n i c o l o r 
Ju r i S o l o m i n . M a k s i m M u n z u k . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 5 ) 

P R I N C I P E 
Via Cavour. 184r - Tel . 575.801 
U n s e n s a z i o n a l e a v v e n i m e n t o c i n e m a t o g r a f i c o in 
a n t e p r i m a m o n d i a l e . L ' u l t i m o g r a n d e c a p o l a 
v o r o d i D a r i o A r g e n t o : S u s p i r i a . I n C i n e m a 
scope T e c h n i c o l o r . C o n la m a g i a de l s u o n o 
s t e r e o f o n i c o . C o n lessica H a r p e r , S t e f a n i a 
C a s i n i . M i g u e l Bosé e F l a v i o Bucc i . V i a g g e r e t e 
n?g!i incub i di D a r i o A r g e n t o e d i n c o n t r e r e t e 
i f a n t a s m i d e l l a Sua coscienza ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 1 7 . 2 0 . 1 9 . 1 0 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel . 272.474 
I l p i ù eccez iona le t r i o di a t t o r i per la p r i m a 
v o l t a i n s i e m e nel f i l m p iù s p e t t a c o l a r e e p i e n o 
d i a z i o n e d e l l ' a n n o : I l c i n i c o , f i n i a m o e i l 
v i o l e n t o . E a s t m a n c o l o r con T o m a s M : l a n . M a u -

ciclo 
I so-
T o t o . 
C l a u -

esp lo -

r i z i o M e r i i , John 
G a b r i e l l a G i o r g e l l i . 
( 1 5 . 1 7 . 1 9 . 2 0 . 4 5 

VERDI 
Via Ghibellina -
U n l i i m eh» lascia 

S a x o n . G a b r i e l l a 
( V M 1 4 ) . 

. 2 2 . 4 5 ) 

S l p o r i , 

T e l . 2ÌW.242 
i l segno , u n ttir ;i ,vj ag

g i a c c a n t e che vi t e r r à i n c h i o d a t i a l l a p o ' t r o n a . 
U n a g r a n d i o s a e s p e t t a c o l a r e r e a l i z z a z i o n e d a l 
l ' eccez iona le e d r a m m a t i c a suspence . L a C i n e m a 
I n t e r n a t i o n a l C o r p o r a t i o n p r e s e n t a i n T e c h n i 
c o l o r : P a n i c o n e l l o s t a d i o con C h a r i t o n H e s t o n , 
J o h n Cassavetes . G e n a R o w l a n d s , M a r t i n B a i -
s a m . W e l t e r P i d g e o n . ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 8 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

S o n o g ià in v e n d i t a p resso la b i g l i e t t e r i a de l 
t e a t r o d a l l e 1 6 a l le 2 1 . 3 0 i b i g l i e t t i d e i p o 
st i n u m e r a t i d e l l a c o m p a g n i a c o n W a l t e r 
C h i a r i e i R icchi e P o v e r i che d e b u t t e r à m a r 
t e d ì 1 5 m a r z o . 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romagna. 113 - Te!. 222.383 
L. 8 0 0 
E c c e z i o n a l e r i t o r n o d i u n c lassico de! l 'h-?r-
L a t o m b a d ì L i s c i a . A c o l o r i c o n V . n c t n t Pr. 
( V M 1 4 ) . 
( U . s . 2 2 . 4 5 ) 
GOLDONI 
Via de' Serra?'.: - Tel. 222.437 
P r o p o s t e c i n e m a t o g r a f i c h e per ur> c i n e m a d i 
q u a l i t à in c o l l a b o r a z i o n e col C e n t r o S t u d i d e l 
C T A C e I t a l n o l e g g i o C i n e m a t o g r a f i c o Eccez.o-
n 3 l e f a n t s s t i c a « P r . m a » . D a l M a d s a n S q u a r e 
G a r d e n d i N e w Y o r k i n esc lus iva asso lu ta : 
L c d Z e p p e l i n , T h e song r e m a i n s t h e u r n e . 
T e c h n i c o l o r . E" u n g r a n d e s p e t t a c o l o oer t u t t i . 
P r e z z o u n i c o L 1 5 0 0 . R i d j j i o r . . A G l S . A C L I . 
E N D A S L. 1 0 0 0 . 
K I N O SPAZIO 
Via dei Sole, 10 - Tel. 215634 
L. 7 0 0 
( A p . 1 5 . 1 5 ) 
I l c i n e m a tedesco n e l p e r i o d o esprcss 'on 's t co: 
o r e 1 5 . 3 0 : L ' u l t i m a r i s a t a d : F. W M c - . i c - u : 
o r e 1 7 : I l colert i d P. W e g s n e r e C. Boesc: 
o r e 1 8 . 3 0 : I l f a n t a s m a d i F W . W u r r . a u : o r e 
2 1 : L o s c o i a t t o l o di E. L u b ' t s c h ; o r e 2 2 . 3 0 : 
I n i b e l u n g h i d i F. L s n g . 

A D R I A N O 
Via Roma gnosi - Tel. 413 607 
La c r u d a r a p p r e s e n t a z i o n e d e ! n u o . o : J O d i 
t e r r o r i s m o u r b 3 * o che sta c o m ? : r c n d c i 0 3 9 . 
I n t u t t e le e t t a : C i e l o d i p i o m b o i s p e t t o r e 
C a l l a g h a n . A co lo r i enn Ci - . ! E a s t v . o o ^ . H a r y 
G u a r d i n o . T y n e D a l y . ( V M 1 8 ) . 

' ALBA (Rifredi) 
I Via F. Vendili - Tel. 452 296 
, U n M m di gra . id i a v v e n t u r e ; L e a v v e n t u r a e 
. gl i a m o r i di S c a r a m o u c h e . T e c h n i c o l o r con 

U r s u i a A id ress . A l d o M D c c i o n e . 

\ ALDEBARAN 
; Via Baracca. 151 - Tel 
1 La c o ' i r b a r j t r e? ' J : 1 ! I are 
1 .1 p a J . » ffd ; ; c ;a :e i t.tjl o: 
1 A co or i con F j - u Benussi 
j DJÌ. ,VM 13). 
, ALF IERI 

L 1 e; c l .o con un f 112'e s c r ^ - o n d e i t c 
:>:>.' on:> : . La t r a p p o l a . A c a l o i i cc-.i L 

. !u,-D. ' .l'ir ,d T h u i 11. 

I ANDROMEDA 
! V a Aretina - Tel. 663 945 
| ( N u o v a g e s t i o n e ) 
i I n esclusivo il f i l m sexy d e l m o m e n t o : 
• che r o m a g n o l a . Lo s ' t u a z . o n i c o m l c o - e r o t . c h e 
I p u d i v e r t a m i . T c c h n co lor . ( V M 1 8 ) . 
| S o n o in v c n d . t a i b .g i ie t t ì n u m e r a t i per lo 

s p e t t a c o l o t e a t r a l e di R e n a t o C a r o s o n e » I e r i 
' e oggi » per s a b a t o 5 , o re 2 1 , 3 0 e d o m e n i c a 
| 6 m a r z o o r e 1 6 . 3 0 e 2 1 . 3 0 . 

1 A P O L L O 

' Via Nazionale - Tel. 270.049 
I ( N u o v o , g r a n d . o s o . s f o l g o r a n t e , c o n f o r t e v o l e , 
I e l e g a n t e ) . 
I l i l i l m p.ù d i v e r t e n t e , i m p r e v e d i b i l e ed a l l e g r o . 
1 Le r i s a t e p i ù i r r e s i s t i b i l i per u n d i v e r t i m e n t o 
1 A s s i c u r a t o . T e c h n i c o l o r , S t u r m t r u p p e n . C o n R e -
; n a t o P o z z e t t o . Coch i P o n z o n i , L i n o T o l t o l o , 
' C o r i n n e C l é r y , d i r e t t o da l f a m o s o reg is ta S a l -

w i l o r e 5 a m p e r i . 
! ( 1 5 , 1 7 . 1 9 , 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

I ARENA G I A R D I N O COLONNA 
I Via G. Paolo Orsini, 32 - Tel. 68.10.350 

Steve M e Q u e e n è .1 r a p i n a t o r e s o l i t a r i o in 
C e t a v v a y , con B e n J o h n s o n . ( V M 14»l . 

| ( U . s . 2 2 . 3 0 ) 

1 C I N E M A A S T R O 
| ( A p . 1 5 . 3 0 ) 
i So lo oggi I I g i u s t i z i e r e d e l l a n o t t e . T e c h n i c o l o r 
i con Char les B r o n s o n . V i n c e n t G a r d e n i a . 
i ( U s. 2 2 . 4 5 ) 

| C A V O U R 
i U n l . l in di a l ta 
1 d e l l ' a . i i i o p i e n o 

sorpresa A n i m a 
' GcssiniMi. C a t h e r i n e 

C O L U M B I A 

; Via Faenza - T« 
a P r i m a » 

! Cr p p v Y o c s r d . l 'un ica d o n n a n u d a r i p r o d o t t a 
i d u e v o l t e c o n s e c u t i v a m e n t e su e P l a y m e n » 
I nel l i l m piti a l l e g r o d e l l ' a n n o : L a n i p o t e d e l 

p r e t e . T e c h n i c o l o r . C o n C r i p p y Y o c a r d , B e r y l 
Cu ì i u g h a n i . ( S e v e r a m e n t e V M 1 8 ) . 

E D E N 
A g r a n d e r ich ies ta d e l p u b b l i c o , per il 
a p p u n t a m e n t o c .nemator j ra f i co c o n T o t ò : 
l i t i i g n o t i . R e g i a d . M a r i o M o l l i c e l i ! , con 
M a r c e l l o M a s t r o i a n n ; . V i t t o r i o G a s s m a n . 
d ia C a r d ' n ^ l e . U n f i l m dal d i v e r t i m e n t o 
s .vo. 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Te'.. 296 822 
L ' a f f i t t a c a m e r e . T e c h n . c o l o r . R i g o r o s a m e n t e 
tò to ai m u o r i d i 1 8 a n n i . 

F I A M M A 
Via Pa e mot ti 
I n p r o s e g u i m e n t o 
g i n c , i l T o r o e i l 
g o r o s a m e n t e V M 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 662.240 
T e r e n c e H i l l e B u d S p e n c e r , la c o p p i a 
g r a n d i a v v e n t u r e r i t o r n a in u n d i v e r t e n t e 
t a c o l a r e i r r e s i s t i b i l e s p e t t a c o l o : I l co rsa ro 
T e c h n i c o l o r con B u d 5 p e n c e r . T e r e n c e 
5 Iv ia M o n t i . D i v e r t i m e n t o a s s i c u r a t o per 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p 1 5 ) 
D. l i l m ce n'è u n o t u t t i g l i a l t r i son n e s s u n o . 
V i g a r a n t i a m o u n i n c e n d i o d i r isa te : f i r m a t o 
N e r o n e . A c o l o r i con P i p p o F r a n c o . M a r i a 
G r a z i a Buccel la . E n r i c o M o n t e s a n o . P a o l a T e 
desco . A l d o F a b r i z ! . P a o l o S t o p p a . Per t u t t i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
( A p . 1 5 ) 

. . . E r a il g ' o r n o d e l r i n g r a z i a m e n t o , m a D i a n a 
n o n aveva m o t i v o di r i n g r a z i a r e n e s s u n o . . . 
T e n t a v a d i s p e r a t a m e n t e di r i m a n e r e a l m e n o v i 
va . U n v i o l e n t o w e e k e n d d i t e r r o r e . T e c h n i c o 
lor con B r e n d a V a c c a r o . ( V M 1 8 ) . 

FULGOR 
Via M. FiniErucrra - Tel. 270 117 
La c r u d a r a a p r 3 s e n t a z : o n e de l n u o v o t i p o d i 
t c r . o r sino u r b a n o che sta c o m p a r e n d o oggi 
in t u t t e le c . t i a : C i e l o d i p i o m b o i s p e t t o r e 
C a l l a g h a n . A c o l o r ; . con Ci : ut E a s t . v o o d . H a r r y 
G u a r d . n o . T y n e D a l y . ( V M 1 8 ) . 
IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
C o n t a n t i v e l i p e r a t t i p u r i e n i e n t e v e l i per 
a l t i i m p u r i Le s e m i n o r i s t e . A c o l o r i con P a o l a 
T e d e s c o . G a b r i e l l a D i G ' u l i o , D e n ' e l a D o r i a . 
I V M 1 3 ) . 

I T A L I A 

! Via Nazionale - Tel. 211.06', 
I La c o l l a b o r a t r i c e t a m i l . a r e che fa i m p a z z i r e i l 
I p a d r e , e d ecci ta il f i g l i o : L a c a m e r i e r a n e r a . 
I A c o l o r i con F e m i B e n u s s i . C a r l a B r a i t . G i a n n i 

D e i . ( V M 1 S ) . 

I MANZONI 
Via Manti - Tel. 366 808 

! ! A p . 1 5 3 0 ) 
• L 'occas ione che a s p e t t a v a t e p e r d i v e r t i r v i : 
| le s t r a n e o c c a s i o n i , a c o l o r i c o n N i n o 
| f r e d . S t c t a i a 5 j n d r e l l i . A l b e r t o S o r d i , 

V . i l a g g . o . ( V M 1 8 ) . 
I ( 1 6 . 1 S . 1 5 . 2 0 . 1 5 . 2 2 . 3 0 ) 

! MARCONI 
; Via Giannotti - Tel. 680.644 
1 E r a ii g i o - n o d e l r i n g r a z i a m e n t o . 

n o n aveva m o t i v o di r i n g r a z i a r e 
T e n t a v a d i s p e r a t a m e n t e d i r i m a n e r e 

| v a : U n v i o l e n t o w e c k e n d d i t e r r o r e . 
• c o l o r con B r e n d 3 V a c c a r o . ( V M 1 S ) . 
I NAZIONALE 
' Via Cimatori - Tel. 270.170 

( L o c a l e di c lasse per f a m i g l i e ) 
1 P r o s e j u i r n e n t o d i p r i m e v i s i o n i . U n o spe t -
i t a c o l o a l i a s : n a n t e e g r a n d . o s o . L ' a r g o m e n t o 
i e r o t i c o al se rv i z .o d e l l a g e n i a l e e i n s a z ' a b i l e 
; f a n i a s . a d F e d e r i c o F e ' l i n i . T e c h n i c o l o r : I l 
j C a s a n o v a d i F e d e r i c o F c l l i n i c o n D o n a l d S u -
; t h e r l a n d e con i p i i p r e s t i g i o s i c o m p l e s s i d i 
, a - t . s t i e r . ematogra ' i c i m a i a p p a r s i su l lo scher-

I m o . ( V M 1 S ) 

• ( 1 5 . 3 0 . 1 S . 4 5 . 2 2 . 1 5 ) 

I N ICCOLIN I 
1 Via H:ca?o'i 
. La r a b b a del 

UNIVERSALE 
Via Pisana. 77 • Tel. 226J98 
( A p . 1 5 ) 
Rassegna « F i l m p r o p o s t i dag f i s p e t t a t o r i ». 
So lo oggi il b e l l i s s i m o eccez iona le c a p o l a v o r o 
di I n g m e r B e r g m a n , l ' i n d i m e n t i t e k b i l e Sussur r i 
e g r i d a . A c o l o n , con H a r r i e t t A n d o r s s o n . 
Ingr id Th i i l i n . 
(R id . A G I S ) 
(U.s. 2 2 . 3 0 ) 

VITTORIA 
Via Pa smini 
Belmondo mai 
cssoiiit aulente 
I l cadavere del 
A coloi . con 

L v u: 

- Te 
cosi 
risa! t 

n u n n Per 

. 480 879 
,rres s 
0. V 

mio nemico 
Jean-

Bi.er, M.ir.e-France P 
Pa.ii 
•s.cr. 

t 'b i 'e 
?.entc>. 

d I I 
B.'imo 
( V M 

t u l l i 

i n 
dr 

; n r y 
•idei 
11) 

. L. 600 . 

un cj'ol'o 
am.nut.co. 

Verneu i l . 
Bernard 

ARCOBALENO 
( R i p o s o ) 

A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 -
U n a favo losa a v ; e n t u r a 
f a n t a s t i c o d i S i m b a d , 
C a r o l i n e M u n r o 

FLORIDA 
Via 

l'el. 225 057 
a c o l e - i ; I l v iaggio 

con J. P h i l l . p Lì\\. 

e Tom Bsker. 

109 Te: 71X1.130 Pisana, 
( A p . 1 5 ) 
Per eh. ha urge i t e b isogno di d \ e r t . r s i , una 
pag ina di s t o n a .. r i v i s ta , c o r r e t t a e i n t e r p r e t e ! . ) 
da l pr ncipe de:!a r isa ta . T o t ò e C l e o p a t r a . 
Eccez iona le s c o p e c o l o n con T o t o , M a g a l i N o e l 
e Car lo D e l l e P i a n e . 
( U s. 2 2 . 4 5 ) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CA
STELLO - Via P. Giuliani 
L. 6 0 0 - R . J . A G I S L. 4 5 0 
( S p e t t . o r e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
L ' u l t . m o H . t c h c o c k : g l i ucce l l i . 

CINEMA NUOVO (Galluzzo) 
20.30) 
di u n p u l i t o r e di l i n e s t r e , .!. V".! 
A n t o n y B o o t h . ( V M 1 8 ) . 

UNIONE 

( S p e t t oc 
C o n f e s s i o n i 
G u e s t , con 

(Girone) 

(Galluzzo) 
:0 .30) 

I violenti 

CINEMA 
( R . p o s o ) 

G I G L I O 
( S y e l t . o :e 
A n t o n . o S a b a t o 
( V M 1 3 * . 

ARENA LA NAVE 
Via Villa mas;» t i . 11 
S o p h ' a L n en e M a r c e l l o 
ir .s'enio n un J r . O ' i cn l s i 
de l gangster . 
I n i z i o o r e 2 1 . L. 5 0 0 2 5 0 
t e m p o . 

C.R.C. ANTELLA (Nuova 
ma Teatro) Tel. 640.207 
( O r e 2 1 . 3 0 1 

J u g y e r n a u t , di R . c h a j d Lc-stcr, 
H a i n s e Orna : S h a r . l , 
L. 5 0 0 3 5 0 ( R i d . A G l S ) 

CINE ARCI S. ANDREA 
( S p e l i , o r e 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

T e n d e n z e d e l e .nenia i t d n . m o - La 

del la R o m a bene . 

M 3 S ! : o anni ?ncO' a 
ino I n n i ' La p u p a 

5. r ide te il p r i m o 

Sala Cine-

co:! R i c h a r d 

C ina è 

- Tel. 50.401 
di p r i m a v i s o n e : L a 

C a p r i c o r n o . T e c h n i c o l o r . 
1 8 ) . 

V e r -
( R i 

d e t t e 
spa t 
ri e r o . 
H i l l . 

t u t t i . 

d i M a r c o Be l locch io , con E l d a T a t t o h 
L. 5 0 0 

CIRCOLO L'UNIONE 
(Ponte a Etna) - Bus 3132 
( R i p o s o ) 

POPOLO DI 
Repubblica • 

CASA DEL 
Piazza della 
( R i p o s o ) 

MODERNO 
Tel. 20.22.393 
( S p e t t . o r e 
Ingresso L. 
I l g a t t o , i l 
M o r g a n , 5 . 
S M S . S. 
Via P 
( S p e t t . 

vicina, 
( 1 9 6 7 ) . 

GRASSINA 
Tel. 640.063 

ARCI 
• Bus 

2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 
5 0 0 - 4 0 0 ( R i d . 
t o p o , la p a u r a , 
R e g g i a n i . D i C. 
Q U I R I C O 

« i n a . 57('i - T e l . 7 

ore 20 .30) 

T A V A R N U Z Z E 
37 

A G I S ) . 
l ' a m o r e , 
L e l o u c h . 

M 

•oi.rttì 

di F e r i t i N o n tocca te la d o n n a b ianca , 
M . M a s t r o a m i . . 
CASA DEL POPOLO DI CASELLINA 
(Riposo) 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.11.»* 
S t o r i a d i v i t a e m a l a v i t a . A c o l o r i . 
CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Pitizza Rapisardi - Sesto Fiorentino 
( R i p o s o ) 
MANZONI (Scandicci) 
La s l r a o r d i n a r ' a " inpresa d i u n b a m b . n o eli 
o t t r a . e r s a l ' E u r o p a in I . a n i m e s f i d a n d o l ' o d i o 
In c r u d e l t à , ta g u e r r a La l inea d e l f i u m e . 
T e c h n i c o l o r con R c c r r d o Cuce i"o, P l i ì l - p i ' " 
L e r o y . Lea M a s s a r i . 
L. 7 0 0 
( U s. 2 2 . 3 0 ) 
LA MACCHINA 
(Borirò Pa in i 
( R . p o s o ) 

D E L T E M P O 

-'*'.-' v'.'1' 
S t r . i i t b e n j . 

Va l . ' n t n.i 

O u e l -
M a n -

P a o i o 

m a D i a n a 
n e s s u n o . . . 

almeno vi-
Techni-

- Tel 23 r>?.') 
sentirti?.-.: v .o . 'cnta! . - O c d i p u s 

O r c a , di Er prar-.do V i s c o n t i . A c o l o r , c o n 
R e n a N eh3us n u o v a m e n t e s p l e n d da e p r o v o 
c a n t e . C ^ m e n S c a - p i t t a . M . g u e l Bosè e c o n 
M . c h e l e Pise d o . ( V M 1 8 ) . 

IL PORTICO 
Via Capo dei Mondo - Tel . 675.930 
( A a . : 1 5 . 3 0 ) 

U n o Spe t taco la re 
di Inghilterra. Techn color con 
f s r r j . V a n J o h a s o n . Per t u t t i . 
( U . s . 2 2 3 3 ) 

PUCCINI 
P.azza Puccini - Tel. 32.067 - Bus 17 
M i - yn . V s - r o c e le sue d a m e d e l r a m o . 
T e i / C u r i s. J»c Lcrr-.mon !n A q u a l c u n o p i a c a 
c a l d o , d B i . / W i d e . - . C o m i c o Per t j t t . . 

S T A D I O 

Viale M Fanti - Tr-.. 50 913 
K e o m a . T c c V i co lor . Per t ^ t t i . 

f i l m d" g u e r r a . L a b a t t a g l i a 
F r e d e r . c k S t a ! -

T E A T R I 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via de'.iit Per_*oa. 12 32 - T 
( O r e 2 1 . 1 5 ) . I l p a d r e , di A u T t s t 

con M a s s m o r o s e t i , . A n g i o l a Ba-|.-; 
M o n t a n a r i , M a r o Bussol n->. Lu <i A n t o n o P 
s t i l l o . V a n n o P o l v e r o s i . P i n o L u o n y o T r a d n 
z i o n e d i L u e . a n o C o d i g n o l a . R e i a d i G » b ' 
Lov ia . Scene di G i o v a n n i Ag^.<! micci M u s r 'u-
d. G.arr j o G a s l i n ' ( A b b a n nir i t i t . i rno B' 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
V i a O r i n o l o . . ,1 - T e l 27 i ) .V>5 
O r e 2 1 . 1 5 L.i Co npar.- i ' - i d prosa « C i f à d 
F i r e n z e - C o o p e r a t i v a d c l l ' O r i u o l Q > (.-.-esenta Le 
d u e m o g l i , d . Feder .co T o z z i . Re-] a di G ì - . 
S u s i n i . 

T E A T R O AFFRATELLAMENTO 
Via G. P. Orsini - Tel. 88 12.191 
C E N T R O T E A T R A L E A R C I 
O r e 2 1 . 1 5 I n c o l i a b o r a z ' o n e con l 'Asscc.az.oT.c 
c u l t u r a l e . t - i io- tedescri . la C o o o e r e t . v a t e a t r o -
c a n z o n e A d r . a n a M a r t n i o , p resen ta : U n a m o 
r a l e da c a n i , c - b a r e t n v s cale di F r i n k W e -
d e k i n d . T r a . i u z oni d i Fer rucc 'o M r s n i . V a n d a 
P e r r c t t a e A d r i a n a M a r t i n o R e t l i z z a z o n e m u -
s cale d i B e n e d e t t o G h ' y l ' j . Req a di G i a n 
car lo S a m i r i T t - n n o C o s t u m i d i R ; t a C o r r a d n i 
E l e n i e n l i sccn.ci d i L o r e n z o G h i g l . a . ( A b b o n a t i 
t u r n o A e p u b V . c o n o r m a l e ) . 
T E A T R O A M I C I Z I A 
V i a I I P r ; i : o - T e l . 2 1 8 8 2 0 

(O- jy r . p o s o ) 
V e n ? - - t ì - v e 2 1 . 3 0 L i C i T r . - i i i - r l ' i <1? 

' .Vanda P r . q j : i . t r c i c " . ! : : Pe r p iacere n o n toc

c a t e m i i l c u c u l o . 

T E A T R O COMUNALE 
Cor^o Italia. 16 - Tei 216253 
S T A G I O N E S I N F O N I C A D I P R I M A V E R A 1 9 7 7 
V e n e r d ì 4 m a r z o a l l e o r e 2 0 . 3 0 ( a b b o n a m e n t i 
t u r n o A ) , scbnto 5 m i r . - i e :e o re 2 0 3 0 ( ab 
b o n a m e n t i t u r n o B ) C d D m e n ca 6 m a r z o a l le 
o r e 1 7 ( a b b o n a m ; n t i t a r - . o C ) : c o n c e r t i s i n l o -
n'ei cora l i d . r e t t i da G anar-.d'ea G a ^ a z z e n i . 
V:2:"rV.s!a R o b e r t o M i h a i u r c . Sopra.-. .: L e i l * Cu 
b e r l i . K a t e Gambe. -ucc: . T e n o r e L o i o s K o r r m 
M u s che di Me . - .d r lsson M a s t r o del c o - o R i 
b e r t o G a b b . a n i . O r c h e s t r a e c o r o d e l M a g g -> 
M u s . c a l e F i o r e n t i n o . 

BANANA MOON 
(Ass. cu!Uira> Bor?o Aihizi. 9i 
( A p . o - e 2 0 ) . O u e s t a «era p - e s e n t i : L a b i r i n t o 

n . 1 . d i D o m i n o t e M 11/ M g. O ' i . R e j ' a d 

Dom.r .oT . 

T E A T R O S. ANDREA A ROVEZZANO 
V:o S. Andrea a Rovezz^mo - Tel. 6C«0413 
Bus 34 
S ; b 2 * o o -e 2 1 . 3 0 e d i - n V c a o -e 1 7 • J 1 . 3 0 
l i Cc -n^s - , - . a • 0 - - - T T I r*: = - - - . so : i « : d 
A . F o c a r d . . E C « p ; ; i . . M G e l i : con C 
S i m n a r c o , p r e s c n i ; : G a l l i n a vecch ia , d A u g u 
sto N r . c l l . . 

Rubrica • cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 
F IRENZE - Via Martelli numero I — Telefoni 287.171 - 211.44? 

specializzata I I Q C C 
p«r viaggi in U I l v J v J 

da KOTZIAN 
LIVORNO - VIA GRANDE. 185 

FIERA DEL 

TENDAGGIO 
OCCASIONI • FORTI RIBASSI 

SUGLI SCAMPOLI DEGLI ARTICOLI DI ARREDAMENTO: 

75% DI SCONTO 

I cinema in Toscana 
LUCCA 

E U R O P A : P* . ir. s - 3 - j la : ; - v 

C E N T R A L E : Press ma s s e r t j . - a ca-
%2 3 p * ; e e . y.M l d > 
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Imponente manifestazione internazionalista e antifascista In seguito alle voci allarmistiche messe in circolatone 

LA FLM CHIEDE CHIARIMENTI 
I SUI PROGRAMMI PER LA SEBN 
; L'incontro sollecitato alla direzione aziendale e all'lntersiiul - Da tempo in difficoltà le riparazioni 
i navali nel porto - Stamane consiglio generale della FLM • Protesta dei lavoratori della «Mecca-
, nica Navale » - Incontro delle giunte regionali del Piemonte e della Campania sui problemi economici 

1 Vivo malcontento è diffuso tra i lavoratori della SEBN, l'azienda pubblica per le riparazioni navali nel porto di Napoli, 
I a causa della perdurante situazione di incertezza e per l'assenza di progranìmi aziendali a cui si sono aggiunte recen-

I 
temente insistenti voci secondo le quali si verrebbero presentando per l'azienda anche problemi occupazionali. In proposito 
vi i il (on-;ul!ii di fabbrica e la FLM prov ine;uic. preoccupa": por la insistenza ili tali vo. i. hanno sollecitalo ul'i'iciuimcute 
la direzione aziendale e l'Intel situi a chiarire ne! pai bivio u-miM |>ossi!)ile i rvali tannini della questiono. I.o or^an;//.i/ioni 
sindacali ritcniìono che questa possa essere u:ia occasiono u d e por atl'roniarv seriamente il nodo di prohlem; che da 
••_ mpo minacciano il tu'.uro - • - • — --
della cantieristica navale a i scelta ccononik a e IMO coni 
Napoli e- l'esistenza sies-a ' \,>!L---I\' anche alti"! lenii luto 

lessando. pili" !11• ' 1 "n:11!11111 delle 
ri-p. '.t \ .• a i ; anoiii'e. eJ . ' ' ea 
n -eni .>::!Li/.io!i..l: a tutti • 1 -
^ olii' Keeioni. l ' io . : u .-. Cu 
uni i:. vi aia ma mainali,-. 

A !;ù iaizctli'. e .1 l'io ca::'..' 
.ecì.-t'e par; a ••rari- ime e tan/a 
ii.-rciie e--.-.' si ciana.iraa > a •: 
la ;;.»'.il;.-;« <i. i.uu.-eno air: . 1:a 

taiulo avalli:, come conleritia-
no lo posi/ioni assunte noi re 
coati convenni di Milano e di 
Catanzaro. uoncl'.é i contenuti 
stessi il-! p.ano rct,.olialo il. 
-viluppi *. ;i .• ii Piemonte ha 
eia proposto nh'i vini.' «L'I.' 
forze politiche e so.-.ali -oara! 
tutto nella pali,1 ciic riguarda 
: crassi urupp aziendali od i 
:'oiai:\ . lire. i-s ,; ti: r:-- •air. aia 

aliata cho la iu ^:II:I.' sta par | /;ono :HM:U iTsioih' '.mia 

CON SIMPATIA E COMMOZIONE 
STRETTI CORVALAN 
I discorsi di benvenuto del presidente della Provincia, Iacono e del sindaco Valenzi • Migliaia e migliaia di lavoratori, donne, 
giovani hanno voluto sottolineare con la loro presenza attiva e pnrtecipe i profondi sentimenti di solidarietà con il popolo 
del Cile oppresso dalla brutale dittatura di Pinochct - L;- parole di ringraziamento del segretario del PCCh per l'accoglienza 

Migliaia di pumi! cica..: e 
11 coro r i tmato ti. «Cile li
bero... Cile libero <• bau.io 
accolto il compagno In..-. 
Corvulun quando in panello 
e sombrero è salito .sai pai 
co eret to in piazza M a ' t ' o ' -
ti. Una l'olla enorme com
posta di democratici <• an
tifascisti. «invaili. donne, v o 
cili mili tanti , tutti ha.!-.io 
voluto stringersi intorno a! 
segretario del Par t i to Comu
nista cileno per testimoniar
gli la propria simpatia, la 
solidarietà e l'impernio ci i 
sempre nuove e più incisi
ve iniziative per il r«-cup' , ,o 
da parto del popolo ci'.o-io 
delle libertà compresse dai 
fcinguinurio redime d-1 c i 
ta tore P.nochei. Con il -coni-
patino Corva 'an e rano sul 
jxilco dirigenti del Par; . ; . ) 
Comunista, esponenti di or
ganizzazioni deniocr it le!v 
Antifasciste. Per primo ha 
preso la parola il componilo 
socialista Giuseppe Iacono. 
presidente dell'animiti:;-.! ru-

r .oli • prov.nci.i.e. i: ai; i..- ha 
s i.ut.ito I/a..- Coeva.al: .: .. u> 
baio della i.b : 'ut <ic. e"il • 
da tellina «<.];} 'o.;-o da u.i i 
spici a • i ilo •• tt a:-. 

Mentr.- d.i'.'.a p. . '. 'a - : \ - ! 
vavanu apijl.i'.is.. .-,. .,-.-.. inora i 
no parole d'ordine e o a - : ) a ! 

ditta! tira cilena, s. «a.r. o. .',- ' 
no t i ande ra ros-a •• IU •»• ! 
temazionaU' era la voi" t a ', I 
comprano Miuii-./.o Val-';:". 
sindaco eli Nanni:. a pii ••.-••-
re il benvenuti) a l i : . ; Cor | 
v-al.iii. «Ti ringraziami. - - ha i 
cìi't'o Valenzi - di a\--.- .o- j 
ce t ta to li iio>!ro invi'-» «> <!. 
aver .scelto Pltal i l con: • p--;-
inii i»aese dell'oc"ld"::V ci i ' 
visitar»' <l< pò ossei*- :u";i ; ' i ' . ! 
libero '>. | 

11 oi.nipazaio • Va ic i ' i I-.i ! 
tia-.-ia:.) un brt-ve pro-i.'-i ! 
tieila vita iiol.tl-a di I.u's j 
C(iival in. rievocando pò; • j 
tracie! morii: d-'l eo:;ie oi j 
Pinoehei e delle violen/e <-he j 
s c i o seguite, ««.^ur'-ta in-.m.- | 
festazione — ha d ' i o - •• : 
una dimostra/ lane d: o'i.-l.! 

Nettezza 
urbana: 
torna la 

normalità 
Da ieri mat t ina e Imito lo 

Sciopero che teneva biacca ti 
gii automezzi della nettezza 
urbana. La vertenza tra "am-
niinislrazione comunale e io 
organizzazioni sindacai; si e 
conclusa con la firmi» di un 
accordo. I! Comune s; impi-
.una a realizzare — e .-or.ito 
in un comunicato - - alcune 
opere tese a migliorare le 
condizioni di lavoro nell'off: 
Cina di via Bruì, la cui uni
bilità era stata ma accertili.» 
da un sopralluogo e f h t t u a i " 
dall ' insemiere capo del Co 
nume e d-allo stesso uffici-ile 
sanitar io. 

In pratica r an imins t r az ìo 
ne nini impermeabilizzare 
alcuni solai, migliorare ì'ae 
reazione dei locali, r iparare 
par te delle s t rade interne e 
migliorar. ' i servizi imemo. e 
pii spogliato: 

Il Comune si e inai:re im 
pegnato a iar lavare e disin 
fettare mi automezzi prima 
che essi ent r ino nell'officina. 
I^e organizzazioni sindacali 
hanno no: stabilito di ei-ami-
nare insieme ii problema del 
lo s t raordinario nell 'ambito 
delle norme con; r.» f u i ' ; . 

• C E R I M O N I A 
ALLA M O B I L O I L 

In un'atmosfera d: simpatia 
ed affetto, i COIIIIMCO: del.» 
Mobil O-l ìia«mo s,»la:e.;o . . 
compar i lo Pasquale Far^i-.ol: 
che dopo 25 a n o : di lavoro ed 
impegno politico !a-o:a la fab
brica. 

rietà intornaziona' .s 'a ••(! è 
anche un i IUMV-I di ;;u i r ro 
Sii radicato nella co- •••• i -i 
<loiili italiani l'ont i la-• .'>i-> 
CJuest;» sera t u f i pos ,-aio \ -
dere- riunì' batte e fi a che 
psirte bat te il cuore .ì l\a-
poli ... 

Prolaii-iita e <-omr- v.-,-;r ' 
l'<:va/:one oli.' na a oc • •> I i s 
Corv-ilira quando ha a-. -> 
posto d.iv.mt. ai ni • . >.'i -v. 
Il scL'r-'tari-» le: Par ' - . Co 
mi'ii..-.: a ei'eiv; ili :'.-:.:.' i -• •.-
to i dome-:-;it ;:•; e e' ii'ili 
lasci -! 1 napol-et lai p • ' • <• • -
lo i i ' - . l o c (1 •li-.'.1..' i •• . 1 ! 
cord ito '.'imprir; a.i/.i ti •! .-.•". 
t r .buto eh.- coli la a; a a • •< 
ili" tutti irli itali-i.!: . . . r . i ' »-
mente aman t i del'.i l i t ie tà 
haniia da 'o \y?-: s t iv i : - - •••••:'• 
te vite • per et i enei e li ':• 
h r 'à per molti pri.T.en. •.": 
poli! Ir: AI Cile Corv.slin 1. ; 
r ' "a rd i to che 1 re.,uont) n •'-

nrimon. <! P.no.-he: i ) . 
p i f i o " : i-n:i ' l . i : i : i e I :••• ; . t i - i 
z: ' a rs a .• li-- 2 aCO •;. ' . . a i • ' 
r isultano sccinpirse. Co.va- 1 
lan ha chiesto un u i ' . r r loe i 
i i i n r j n o internaz.cn ile n •.• • 
CI" • ̂  e i l i - Pie a.., ci " I 

io ut > :a"t a M I '-' e h - : . i 
2.V.I» D' i - - ,"! . - . ; 

Xe. cor .-.a della ni:»r.li'e.-:a- i 
zicne : raporesent-ant; cui -o- ' 
unta to un-: irlo an'iie.s i-ia I 
dell'Aifasud ii:ii::,,e ei.VM'r.u- I 
to a Corva an m: i ; , : - J I e ' 
la ic-s-.?ra onorar..» {1. .scr:- ; 
z o n e a! c:ini::,r-.i. j 

I f i ' in lnc i l i mail;-- " ' ' » 
no . 'v V; rilir.i: a u.:.» ,._-e \-s ; 
sic.ie de. par te di un a t' • | 
cimi <Ii fascisti a. <!.uri: d. j 
alcuni fc : i i ;n ;n l dav.oi: : a'- ' 
I ì si ' . ioae ; Iìe...r.s no • l ' .".) 
p:s": ti.inno .o;.pp.»te •; ! i 
tiinil.er.i di l le m i n : do: ceni i 
pa.'ii.. h.K'.n.o .n:'r»!it> »l"i-
n. vef." <lolla .-t.':o.i.> .- IDI 
.--.«io ;u- ' : . : i . 

I della prrsenza ìndustr.aie ne' 
I nostro porto. S. t rat ta d. 
i ih iar i re quali seno j l : imo.-
! '-n. i-d i preti ramini eh. le 
' parte••Ipazjoni statali e. .n 
• partic-.il.ire. la Fm.-aii! ..-r. in 
' •elidono Donare av.m;. : 

Por cpaesto il .-on.-i'.io d: 
i Mbor.ca dola SKHX e la FLM 

ti inno chiesto unrhe ehr sia 
• t inaimen'e a i l ran ia ta n.-i.. 
• . - \ l : competenti la (iiirstioiie 
• nazione'e dello sviluppo del- . 
• la ci ' !- eristlea d.\ una parte. 

e. dall 'altra, che si tenia a! i 
\ più presto possibile in ninno- ! 
' ne. più volte sollecitata. p?r 
' diseut .'re il destino produtti ; 

vo del porto di N.ipo'i. ! 

CONSIGLIO GENERALE ; 
DELLA FLM — Stamane, con j 

1 inizio alle 9/U). avrà tuo-o nel ; 
i salone dei commessi alla ino- ; 
1 stra d'Oltremare, il consiglio • 
1 reuionaie della FLM. In di | 
i seussione ci sono i problemi ! 
i <lell.i rlL'onversione e ristrut- | 
| '.orazione industriale e le pio- i 
' ix.'st:' del sindacato per far ' 
: uscire ;! paese dalla crisi. | 
I Sarà presente il segretario \ 
! nazionale del sindacato Fran- | 
: CO nent lVOifl i . 
j i 
! CONSORZIO DEL PORTO 
' — I.'iissemlilea del consorzio i 
. autonomo de! porto si è r:u- i 
, uita ieri sera per In prima i 
; volta da quando, ne! mar- ; ' 
i zo 1974. entrò in vigore la i 
: legge Istitutiva. Si è t ra t ta to , i 
i in sostanza. <ii una riunione ; 
I di ins:dianiento e di adorno:- : 
; menti formali. Intatt i . <ìc.p^ -, 
i alcune comunicazioni fatte in ; 
! apertura dei lavori dal pi"- • 
I sidente Stefano Riccio ed al 
I clini interventi sulle modalità j 
! da sezuire per i orimi adem-
j pimenti, l 'assemblei ha el.t- | 
; to i memliri della segreteria , 
! e del diret t ivo. ; Denunc ia to l ' aumento de i costi de l le mater ie p r i m e 
! Frano presenti, oltre ni pie : e del lavoro - A U u a l m e n t e non ci sarebbero uti l i 
i sidente del 'consorzio. :l pre- ; 

sidente della provincia. Gin i . 
! s-^iipe .Iacono i' vice presi ! " -'*• P ' ( / / ; a t tua . : cn.uuia-
I dente dèlia 'Jiunta re- ionile . ! 1!1'-» ; »" ' ! . ' • : lo dicono .vn 

Aco-ella l'assessore ai Tre- \ ' - l : , l t ' x > ' i ^- '"-a1 1 - pan..:ci»-
scarti . Del Vecchio il /-.-isl- ; ' >; ; :--''-one se consi.ecr.o.io 
»i i« v n - ' It-o Pe- • C nei ' •V-It'"t'1 ipo'e^: come . u t . m a 
ne"è Intere ^nu'o'i"' vie •'sin- ' : i- U ! 1 ; i ! m - " i l s "- ' ; t " d ' :m~:it 

duco Carpino. Sano, inni-re. i - • v ' ' - ( ' n u n t : a ottenere una 
I intervenuti : r .nnresenta ' i t i • : v v ; > : ( , ì l 1 ' " ' ' - l ) : v / / ° del PKU-
I d"' s j n d a . 1 , : o"" >': immondi- ! t-iie ronda nuovimente remu 
1 tori." : sindaé; dÌ"alÌ-:ini"co ', ner.itiva la pamficazicie. 
' mimi costi.-ri che fanno pn-- I ^ ' '••'indizioni in cui versa 
! t-- r,: d - i f o del c n s e r z i o nar 
! tua le. i: oliale, come «"' noto. 
| eomnrende : D<."T' ••he vanno 
i d i Baia a Castellammare di 
• Stabia. 

s t r i l l a - . 
la questa ott ca la Ile ".ano 

Piemonte sta ni";ramando ari 
. l;o il tli^cor-a rolatix.. alle 
C'iattafornic rivendicatile siti 
.'.leali. Sa quc-Oi lem. '.e (lue 
ilo'.ce.i/.ioai iianao riscontra'. > 
una identità di veduto. '....'-. a.i 
.l.i ohe le vertenze i\v. erand 
•-•ra:.ai rap:)i'i'>i iitano -in m.> 
'ìit'iifo palitico d. particolare 
auiM.laa/a. 

Chiesto il blocco dei trasferimenti 

Oggi gli studenti 
in piazza contro 

il caos nelle scuole 
Gli Organismi studenteschi autonomi sollecitano ia sostituzione di Maurano 
La ci)colare del provveditore colpisce il principio della continuità didatti^ 

Minaccia dei panificatori 

«Ai prezzi attuali 
chiudiamo i forni» 

Fallito attentato 
a una agenzia 

del Banco 
di Napoli 

a categoria sono state p.-Cie 
• ai esame nel eorso d. una 
! riunicne deal: niteces-aii e i e 
| SÌ è svolta a Ho:ila a livello 
i nazioiale. 
i In un comunicato emesso 

Segretario dell'assemblea è ! dall'ASCOM si denuncia l'.is-
risultuto eletto Ciro Romano •ioiza da pai te dello autori tà , 
rappresentante dei lavoratori ; responsabili di « una sena pò- i 
portuali: segretario del con- : ; ; ; u v , c j : <'c,ntenimento de: : 
s.-l:o direttivo e risultato e- I „.czz: all'origine-- e a questa ' 
letto l'avvo ito Vincenzo Spc- ; ;..,renza s: fa risalire la cui- ! 
trino, rappresentante dc-li o ! sa del. inevitabile collasso eco : 
perai or: marit t imi. Successi- j .monco dell 'intero settore prò 
v a n u m e sono s..u: aosi-n.iti I ciutt.vo e commerciale del : 
a scrutinio secreto i rappre- j nane 
sentami dei lavoratori e de : -

 (. l y f r ( > n . ; . . t ; ! < i u . . t . f . . ; 
- i operatori economie, in se j . f | 1 d . r . l z . o n : d ( . ; lavoratori - -
no a. .onsiL'ho <i:rett:vo. Gè ! 

eletti sono Silvano Ridi, se ; 
i:retario della Camera de! La 

: Stamattina e.e studenti de! 
! le scuole superiori di \ ipoii 
! -condono nuovamente ia piaz 
j /a . Il coiKvntranionto è ))re-
! listo per le il.l'H a ; I . I / / . I 
| Matteotti. (\.t do\ \ ' parto- i .ti 
; oeltcO. Questa \OltU l a n e ; 

!.iii tlolla loro protosta - •"• 
1 uani/.zata dae,!i - (Ice,.a; ni. 
; Studi ineschi uu'oiioili! • - -

è la circolare- »-i'iaiiata al 
Ì eaui e.orni fa <\.A pr.>\\e.l ; 

I 'ore aeìi stiul.. Maurana. con 
\ la (piale s: dà 11 \-|,i ci un 
! nuovo carosello d. spaeaui . a 
: i' e ili trast'erimcn'.i ir i e'i 

irise'imi.ti e i supp'e.'it.. 

i l pro\ \e(lit i):e. proj.-.e . e ' 
• tra ".'lorno. in una o.iai"Vt'i 
' /a -t mini». a\v\ a t--e ..'o <l: 

eiu-.titicafc (iU.--.to MIO :;ro\ -
\edinieiito. Tuttavia, a: fa: 
to. ia c;rco!;iT-e d. M.carino 

| pr\ mudic-a l'ItoriormeiOe i l 
•• .'• or.-cario t'un/ion "mento 
d. Ila scuola o colp sce :;• par 

I t i . o'.ire 1 principio de'la eoa 
; tinnita <I;:luttiea. 

! ("ili storienti -- \v\-:, i Un 
' comunicato dei-li OSA -- ;o 
; no coni idi < h. deve •. -. ••••'•• 

lavoro i , hi i r 

ha diritto. <• •><'• ac'i m-.. 'in.m 

ti in erad ìa 'ona : ;i.n tait ì 

via non pos-oiio n •'! I ' ìun 

i N\ Ile. .o".o soi.ru t i to lo: un aspetto del!;* piazza gremita da migliaia e migliaia di persone. 
(Jn. s,.;.a: un momento dell'incontro alla Regione tra Corvalan, il presidente della giunta 
Gaspare Russo e il sindaco Valenzi, F ancora: il compagno Cor vai.in e il presidente delia 
regione, compagno Mario Gomez, mentre auspicano una rapida fine delia dittatura di Pinochtt 

coro di Napoli e Carlo Fune!. 
ìndustr.aie 

Durante la riunione, che si 
è -.volta nel salone del'a sta-

. /Ione m.rr.ttinii a! molo An-
I .ricino, sul p.azzale ant is tan 
. te i lavorato;*: della .(Mecca 
. ilici Navale . un'azienda d: 
'• riparazioni navali del porto. 

ir.marciata {lai.a crisi, hanno 
: ni.in.festa'o a luneo la pro

pria volon'à di difendere i! 
. :x).-t'> di lavoro 

R'UNIONE PIEMONTE -
' CAMPANIA -- Ictai to sullo 

~iiì:r;po coni.imlca e sa; :>:'•> 
: bV.ni ilella r .co:ners. ;ne i-.du 

s t r a l e <!ie imesto io il l ' è 
monte e i.» Campania !ia ,c. ut > 

'. Iliaco ir.arte.'iì li". incMitru tra 
; r,inpresentanti (Ielle due cmn 
i te rc^ion;i'l. •."esl-fvtizo n: 

nreolein: comuni — nanna s •.: 
toiine,»:-) i paitccipant: all'in 

'. tontro — rende nt-cessar.o i n 
r.ipvirin costante ed un aperta 
confronto fra e due regioni. Il 

Solo un difettoso detona 'o e 
ha impedito eiir ll:i ca n ! > 
lotto eli dir • : 11 : * • -.:( -'"ìi.is e 
presso '1.1 in_!"e-s... lal.r.lìe 
de.la a '-enza :i M del li.iivo 
di Napoli in via Alessandro 
Poerio proprio a ridosso cieli.» 
•< Duchesca » e di piazza G i-
riliiildi. 

Krano le ll.'iu di ieri qua:'.- , „,, . , . , , ; , , , 
do una iruard:;» e iu r t ' a . I,unr: ' ~" 
C.iniiiolaoii'-'o. in .-.ervizio e.. 
vi"ilanz.t prc.-.-o l'a icivi.i. li 
oc ' a to su uno scalino •::! un 
ininosSo '..iterale un c.inde ..*-
to con una miccia lunc.i una 
ottantina di (rii'iin* *r.. Il | 
Campolunsro ha avvisa'o i, ; 
direttore della banca, d o " o r ! 
Mario De Luca, che a : :i \ 
volta ha ih iuma to il 11.5. | -vere ,a s:tuazion-c di n n a s 

Sul posto, dopo pochi tii!- i .ere che retina nella -e loia 
nuti. e itmntii una pati-.; .eoi | a Napoli. Va ricordato, .rere 
della 2. volante ,-he. rende;- ; u , :,, i l ! r ; n . / i ( ) , , , ; ' . - n n 

desi conto deda pericolosità | . 
dell'ordigno, ha lat to iriuii'.'.': e ! n " co las i io» un .litro prov 

eanizzazioni s.ndacal; d. <a- ' -' ; , , ' P(;>to il maresciallo ti: ;ir i cedimento, che campano in 
teitona ... Nello stesso •v:n\^> ' "c i lena Alfonso Pucci, eoe • Soppr,-Ssion- d: I I I I T . M , 
i pan . l aa tn r . .ion ii.uaio DO- , ha dis:unesc ; irn l'ordiL'ir). il 
fato . n o n ;>;vr.d--re a t to eie! candelo ' to fra tonna to da 
..i .ncomprf'i -a «le e della in-

tro-'i;cer:na e tritolo :!-:;-!••. •• a 
ec:j un fietonatore a' ne) i l " >. 
e la i l i a c i — a co:nb.is..i i u«uar<iano. IKT-IO. il ol-.e o 
ne lenta — ero. intera:•.!••:•;•• , <ìcuii elfctti della c.rm! ""v 
bruciata: solo in dife*">so ! contestata: .a sostituzon- <Iel 

i prosegue .1 comuni-:eto — a 
categoria. pur esprimendo 
-rosse perplessità sul loro ac-
eoirlinv.irto por : nuovi oneri 
da es.-e der.vant :. h,\ dato 
mandalo responsalv".niente al 
presidenti' federale di ripren
dere le t ra t ta t ive eo:i le o. 

tà del pro\ \ed.!•>:•• clu i 'o: 
le <Ut' in i / 'at ive e le e|,. - IMO 
c.m/i- contriliuisce ad .«-Te. 

r. e co-,.-

{iitferer.z.i d i .nos fa f i finnra 
daei. or-.ni; min:st--nal. p-.-r 
:;n pcohlem.i d. cosi granii--
inpaitaiiza per f ; ' - o II -.e" 

•or- (iella pan.f.c.iz;. «le e ci. 
.Oii-t'C'.it,.).-.i o r e . s"cssi 
« a Osiiinator. ..-. 

I-i ( att-L'o.-.o - e ii. lucie :'. 
cnniUIliCatO —- ila .:'..:'.: le ci-' 
c.sO . (i. r.st-rv.irs:. qualora 
le J.usle i i ' lc-f IÌOIÌ !;-»v.,-
-ero protau.) r .scdit r;>. la tu 
tela del d.r.tto al nronr.o .a 

soppressa» . ) - -

c'assi. procoeò 1. 
1 ciré.» (euro .'r.immi di n. | deiili studciiii. 

! - • nehies»,- d.-cli OcX i e 

lllll/lDllCllill'll <iel de'onii'-'ir 
.ivi'Vii imjx-dito *iu: 1.» :•:.. 
eia bruciasse. 

Sub.to dopo a 
l'.i~i'.o iordiirn-,'. :1 uiar.-
sciallo Pucci, he. i.u'K.-c.t-o n 
detonatore del candelotto e 
:>-r la serontla volta, do no 

pioi \ - d tor-, fi v.duat-i .. o 

•.oro e<n : mezzi ohe r . ' - r ra , che la ni:.o..i • ra inì^rain-n-
p.ù i.-pport-ir.;. non tilt.ino di , *e bruciato, il <letonntore ha 
produrre .1 pane a prezzo f e t o Clicca. F." stata l.l prò 
non economico, deci.il.indo \r» c :v -oln ;i ci.-n "na evi
ncilo stesso tempo o_>n. :.-• . ' . co iV-solo-ione. f)ra rce.i 
spc.n-ani.ita <-.roa lina po-si 
bile er..-; d. rifar;-..nvr.to <ii 

-ol<) da accertare 

.scorso r.guarda nrobieuii di • ;ia:>c a.la poixilazior.e *. 
pc-tuto depo-utaro il cmidclo' 
to «-d accenderlo. 

! io. uno de; princ.pal: r». i. >n 
i sai».!, della ur.iic siiu.izion--

re.-o In..:- ; c r . f t , , :a- i OL'-I ielle - C M 
:i!:ir--- ' - . . . . . 

.e. e p.ll .11 Celerai-'. <l.'..'-
pr-, \ aricaz oni ti-a c-H.fc >nt: 
• iti roll-iiti; ti'is'i'.uto; .nf.ne 
chiari im;)o-ni <i.> parte del 
doierr.o p.-r earant .re . <••<!•. 
misure immed.ate. fui da. 
prois.rni nvs i . il completo 
funzionamento d«-ll.- -.oiioV-

a dalle prime st ttim.me d-1 
: i : abbi .» 

nrossitno au ro sc^ilastico. 

Ritrovati 

in mare 

i corpi dei due 

contrabbandieri 

dispersi 

Ieri mat t ina , intorno a mec 
togiomo. nelle acque di Mas
sa ìubrense. sono s ta t i ritro
vati i corpi d: due dei t re 
contrabbandieri scomparsi ni 
mare nella notte fra il "Jt> 
e 27. 

Il pr imo cadavere ad e.-
sere ri trovato e quello di A.-
fonso D'Amico che era pog
giato sul fondale a e rea die 
ci mctr ; di profondità con ;! 
cranio spaccato. 

Il n t r o v a n v n t o de', primo 
corpo, quello d; A D'Ani co 
spronava a continuare le ri
cerche ed intatt i dopo c i . c i 
due ore veniva r i t rovato il 
corpo di Luisi Di Matteo — 
11 fratello del contrabbandie
re scomparso in mare nella 
seconda meta di dicembre 

Profondo sdegno nelle fabbriche e nei quartieri 

AUMENTANO I «NO » ALLA MANOVRA GAVIANA 
Un documento dei lavoratori della « Magnaghi » • 
glimento del consiglio - Proposto un voto « tecnico 

I l ^nioiv» s.a\ i.ir.o non ice I . i ò s a calle > : ti./.t.:;:. 

Anche una consistente parte della DC prende posizione contro lo scio-
» al bilancio - Stasera l'incontro promosso dal PSI per favorire un accordo 

s\ ra :ac.;m» ni»' s i . i - , . a r e An.. ra ieri tr.af.ma 2Ó»1 la 
.1 Convello ci.mimale di N.i- \ . retori ecil.i M.:-.iiuehi. nu 
p. 1 . ("e. s, otto, ut ijtic-ie e-t -, , - • ,. . ; . , ; n é / , . . . h.ìi.no ,\n 
ini: ijii'iiiT.t p.ioo.i. a a- iii.i p; . . \ . ; t) ur, ,!.K una rito « rito 
n.iist.i/ioni (;i sde-no j a r la ia.nl.. cu- n\ . . k.:;-.o oe^i. 
\ . ci !» e. arrocinv.: i h . . .,.( r > , . : ; , , _,;:,. <!;-.,nmieti* a >i 
o;n: o.-c.is c.ne. la iu. iai . ia t e a / . i n 11 ..;:e:n:io XK'.UII 
<ie tutti ì lomp. r ' a r c i t t : ci . e , ; . . , ' t .i. e; dranirni del 
c i : nu t-, d i e ancora (.. eie.- ! V . , U \ / . I . I V . ala u ft.colta 

«mano Ibi re > LÌ', d i s t i lo ' dt i"..;•;.,: raio pronutt \ o . alle 
della e.uà. Dopo chi .1 h. . i s . ; , n e jv-s'e da ni ci aia d; 
le.nco clu di in..ni sv-ra do j t . inani , sti.d. nti. emarginati 
\ : . i i ss, .-, \ . . t . to ipora io d.;!..! \ i ta pr.<liitii\a. sociale. 
se cclui i r io in i i> f-.C- i 1 e ililtliialc e po'.il.ca «'• nèCCS 
stato approvato all'un mmvtà j s a r à l'unità delie forze poli 
in quasi tutti ì quartieri oit ' t v h e dimiìcraticlie per sa! 
tarlili:, anello dalle lahhrlche ! Mire Napoli dalla decarlcnza 
s; .scoli see un ir.ii rit!".t" a • e ti.wl'atihar.tliiiin ». .Ma an 

chi- iti Ila 1>!' i i sot to i . i 
\a.iti novità. i 

IV.p<» un inioi.tro -•.oltos' ; 
ralla _ i i,i,:t ; oi. '.cri. intatti, i 
c imi r. st. t-:nl;>or.i ut. il: ì.a 1 
!)•" n.:p<>lct..i.a l a s-ii'o ^.i. ! 
andn >"t:.n:. : l,.-:-;.. ; : . : 

pr< -i nt.-.i t: ii; < V >r.'v r.u 

\ i i. ••; .-n:iv-i ci. (lui', tti c i ' ' 
. m o i n t c ! :.;. in o • i r.co.;-.1 .to | 
un din una i;'o ni cu - - <iopo . 
lilla sci.e <i. i l i l.l Ile e ili- ap i 

I ;e. l . iss, mol , . . rappri sentali 
i \ a i ,:ia(ia:a r.cr, sol,, . ( ai.-
. eivasn.tto ii ii.iiir.ii'i'." tra le 

t.-r/c p a i t \ h c di m'cr . i ' i ca i . 
u:.i in::.-::/.tatto p-. r »•!>, :.; 
ri i 'a- .e l'.o't-". «.; !iH-.i:i,. 
si.ia.l. pri «i r.ti i t . i . o i a ne 
iv.li t.-.n.i tro\ ii" i t i ('«•!.-..•••io 

1:un.ile un reali' li'i'iilif r.l'i 
ii; i l i r.int i.to t o l t a u. e\ : 
tietdo uno >l)«i(i fj...e rifili. 
• t ao . ile iaicrir t bile 1 i il. 
- t r a f. isi-.sta i . 

i i i tanni . to (onc.a.it (mi -a: . 
spici.) d ie ' i l .-rupp ) i v i - : -
lari- dilla IM' <• astuta l't-.n-
[iroia/ic.r.e de! ri.!e.n< io con 
un \c.to miramente :»-. r.i 

•i i s i i . ' i - so . c o n to 

pa.oiio .nciU-ti'K aie e tira j 
tuite a: lomunisti - - >-rMen I Dopo a i c re aiisp.cito ciie il 
Ltono tuttavìa che !e attuali ' prossimo cor.s!ri-»s<i delia Ì^C 
diff.colta della v-ita di N'aiti | natili-tana < apra la strana 
li. ne! quadri» dola pài L'IT.C- 1 „d una nuova diruti n/a in 
rei; d.flaollu na/iene.li * svle , er>1(.]0 a, ignar i - avant. !a 
ei r.Mor.o <li onse rv . i r e in v; » p»l;t:o.i del « «infranto ». il 

«.«. «: iu 
e.i , . tu Ill.itiv a / 0!.e. li.ll c - . l r i 
•eru[!:>i <on>.: .-ia ». 

S t a s i r a i r . t .o i to r u l l a s, , ie 
de! Pt-.I. alle ll'.mi iloviei):» 
s\«:li!ir-; !".nc«ntro pirornosso 
«ia (ludi) De Merlino, stitre 
te.no della Feciera/ione so 
cal is ta na|>i!vtana. (xr r i c r 
t a r e con i segretari di tutti 
i partiti costituzionali una via 
di use.ta all 'assurda mano 
v r.i izav .una contro :'. con-
s.tlio comunale di N.i|xili 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oc-'. _'. •v-i-.i. •'. n..-.i/o U«77. 
(>'. ...r.as* .co: M.•...•'.) • ci .n.,-1 
. . . I .-IC.i ». 
BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nat: VIVI :-".; r.« l . a - a .ì. 
e. :ba..c.i/.':;•.•• a? . n.atr .n. ti . 
r--..-';os. '.>. :n •: r.n: c i e.v.-
li 10: ri'-ceda:. 47. 
MEDICINALI 
PER I MUTUATI 

Io :r.<. r . to a.l'e ct-i/i-iaie 
: prò.1.0.-.-a dalla f» dera/icia-

i " e / , .'.'..ili- d i . ' l o l l a I". C5. f.i.'-
; mar.a, l'ord.r.e eie. tarma 

e s-; fi. N a p o l i — . r . s . c . r e 
. alle locai; as.-.-c.a/ai i . ('.•'•. 

•.telar, d. ' a rmar .a — pur 
c.e.."espr.;i> re .a prepr a 

i adesi.-v.e a. la i . ch«- l"a/.r> 
' »ie prr.mo--.: .-. p.et .^^e. -«i 

c.'.-i-.de.'a/ie.ne nella .'.".«.e 
s.tua/ione sanitaria, so-.ale 

• ed ecciom.c.i ci cu: versa ..» 
| città e la provincia di Na-
I poli, iciv.ta i co.'.eih. t i 'o 
i .ari a ( r j i t j iu ire l'er...'a/.o 
; ne sratiiita dei medicinali 
j aj i i assistiti dalle casse 
! mutue .'i atte-,» de'le pr:is 
' .-.mie dee:.-..ai. d«.-. ccnsu l .o 
. dei m n . s t r i 

R I U N I O N I 
ORGANIZZAT IVE 
D E L L A R C I U I S P 

K' cc.ivoea'o p-,. >ib,it.) 
or.j-sinio ai.e f».aò a.la secit-
•ii.'.'AItCI. .-: . . . . P...ari...o 
«i a :. e.or..tato di coord.na-
n.ento camp,«no del.'ARCI. 
.i.la.J.-.to a. secretar, ri--. 
cr.n."a*> p. ov.C.cial; e 7Cla-
... .«1 v.-ta dt'.ie cr «iteri «i/o 
reiion.il. di ori..'!.//*i/.i.'àe 
dell 'ARC! e del'.'UISP. 

Nello ste-so J .OI IW. a "..e 
'.7. si svoijera "eia r.un.r^ie 
:e2a«iale de. qu.ulr. e de: 
ri-ri-ecci del. 'UISP. c o i la 

: partecipa/ .one del < .ampu'«no 
i L u c a n o riee.a'or:. della .-.e-
j e.iter..» n../cenale ARCI. 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona S. Ferdinando • Via 

Roma ..48. Montecalvario -
Piazza Dante 71: Chiaia • Via 
Carducci 21. Riviera di Chcaia 
77. Via Mer^ell.na 148. Via 
Tasso IO»; Avvocata-Museo -
V a Museo 45: Mercato-Pen
dino • Via Duomo SVI. P.azza 
CJaribild: l i : S Lorenzo-Vi
caria • Via S. G.ov. a Carbo

na ra &.?. S t a / . Centrale C. 
Lucci ó. V.a S. Pao;o 20; 
Stella-S. C. Arena - Via Po
ca 201. Via Materdel 72, Cor-
-o Gar.baldi 218; Colli Ami-
nei - Colli Amine: 249: Vo-
mero Arenella - Via M. Pi-
-cice'.l: 1%. P.azza Leonardo 
2.;. V:.Ì L. Giordano 144. Via 
Merlian: Xi. Via Simone Mar
vin. 30; Fuorigrotta - Piazza 
Marc' Anto«:o Colonna 21; 
Soccavo - Via Epomeo 154; 
Miano-Secondigliano • Corso 
Serondizl iano 174; Bagnoli -
Piazza Ba limoli 726; Ponti
celli - Via Madonne.Ie 1; 
Poggioreale - Posili.pò - Via 
Manzoni 120; Pianura - Via 
Pro-.enea le 18; Chiaiano -
Marianella • Piscinola • Via 
Napoli 4fi - Piscinola. 

NUMERI U T I L I 
In caso d: ma iau te iniet

ti ve amrni.anza gratuita de'. 
Comune di N& jolt te.elonan-
do al 44 U44. orarlo 8 20 di 
festiva e prefestiva chiamare 
nini z-.orno; per la guar i ta 
medica comunale n o t t u r r J 
31.50.32. 
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Come ridurre il 
prezzo del latte 

TI r< cetile auiiKiito de! 
prezzo del latte alla stalla 
e qu'wli al consumo ha spir
to nuove discussioni attorno 
alla le?.'>;e UT) che. <Dme è 
noto, allida alle Ridoni la 
facoltà <li d(terniinare il 
pre//o del latte alla proda 
ziorit . 

Oilni ^iudv.io su tale lc;_*. 
pe dev( por->i nell'ottica più 
H( furale deidi wiN re.iM del 
l'ae-e. C o siculi ca mettere 
al prano posto l'oli'cttivo del
la riduzione <ie| detnit auri-
<u!o alimi 'itare attrnver-o 
uria {llicace politi' <i di svi
luppo /oote( u.co. Tale ohat-
tivo p u ò non può e?.-,! re rati-
liiunto se non assn tirando ai 
produttori innanzitutto una 
•."usta remunera/ione al [co
lino lavoro. 

Vt a amo oia al prezzo del 
latte. Prima della entrata in 
vigore della aliti esso veniva 
stabilito al Nord a partire 
dal < osto dei derivar del lat
te (l 'ormaci, e.-e.;. Nel Me/. 
/odorilo imece si deìmiva 
l'andamento del pr< zzo al 
pubblico. Questa s.tua/iono 
comportava ciie per non au-
nu ntare il prezzo al con
sumo nelle regnili meridio
nali si I miva col tenere bloc
cato quello alla stalla nono
stante salissero i costi di 
produzione. (Dal 1!)71 al 71 
a Xapoli il latte alla stal
la è stato pacato !i*2 lire 
al litro). In questo modo i 
produttori ri uscivano a strap
pare aumenti solo a condi
zioni di dure lotte, mentre 
contemporaneamente il lat
te proveniente da altre re 
•,'ioni o addirittura dall'este
ro riceveva una remunera-
z.one .superiore. K' stata que
sta politila ad accelerare la 
riduzione del patrimonio zoo
tecnico nazionale, ad eleva
re la dipendenza dall'este
ro. 

La ìi-tiiii.' àlXi muove proprio 
dall 'essenza di sanare uno 
stato di fatto non positivo 
per nessuno. L'obiettivo è 
quello di remunerare il la
voro contadino fissando il 
prezzo del latte in ragiono 
ilei costi di produzione. In 
secondo lutilo favorire lo svi
luppo della zootecnia a co
minciare dal Mezzogiorno ove 
la debolezza del movimento 
contadino è maggiore. Ma 
vi è chi osserva che la '.W> 
permettendo la revisione se
mestrale del prezzo del lat
te i ostruirebbe fonte di in
flazione. 

In realtà la legge non ha 
alcuna responsabilità. Kssa si 
limita a •' sancire *• l'aumento 
non a provocarlo da! mo
menti) che sono altri fattori 
certamente pai generali e 
complessi c!ie contribuiscono 
ed «-levare j co<!i di produ
zione. D'altra parte se la 
legge non avesse previsti» Io 
adeguamento senu .strale non 
avrebbe avuto più ragione 
dV.wrv. poich.'- fallimentare 
propr o nel suo scopo eh." è 
Appunto qm Ilo di raccorda 
re co>ti v prezzi, (iìi -tessi 
ccnsiimaleri non avrebbero 
ottt mito alcun sollievo stan
te il livello dell'inflazione e 
le attuali condvionì eli cani 
b o cim 1", >tero. Ala osser
viamo da vicino gli aumenti 
<ìe| prezzo ;il pubbl io ntlla 
città «li Napoli. Da'.l'applva 
7!«>p.e delia W> ifebbraio l'JTiìì 
ad o>:gi vi s.ino stati tre ag-
siitist;i:iient: al consumo *>or 
un totale di IMO lire di au
mento ib'U per i prixiuttori. 
"H pi r ' to<\'; di ccntrali"'-
.'az.or.i-. la pi r gì: t serventi. 
f> p«T l;i racioItaV Si tenga 
pn.-ente < rio le l'»0 \anno a 
saiKire la imi edente >itua-
irone <!i disat: o. 

Natura'ir.inte !,i .Vii non 
p;iò e.s-cre ac . i t ta ta aiTìtrca-
nu;i:. ' . K.-̂ a \ a m:!*ì;<»rala. 
In ogni c.'s,> ni. pare s. deh 
bario ev tnrc alcun. p-.>ss.i);ii 
rr~ori. I n o i^ rrebl e rit;uar-
d.'.rv !.i sperec.ua.' erse fra i 
e-i-\: ori--; ::i i e:is.iicr."!.'ior,e 

torma ;I pri zzo 

Chiesta la convocazione del consiglio provinciale 

SALERNO: LA DC 
FA LA SCELTA 

DEL SALTO NEL BUIO 
Al Comune lo scudo-crociato sta 
puntando al centro-destra — Una 
dichiarazione del compagno Nicchia 

quando 
r la quali!.'- lì-.-l prvtiotto ot 
tenuto r.«nehé ne'.ìa f:.--a/io-
iie di i parametri per :1 pa
gamento del latto per quali
tà Ciò ad impedirò che si 
rivi s;:l mi ri .-.;•> cri inceri'..v<> 
nll'infia.'ione e si aprano spa
zi all'importazione « stira ciie 
dannog^ia i pn\iiitton. L'al
tro — ben più tiravo — t «Ti
si-te i.el riversare al censi: 
rr.o l'.-.un'.i i-ìo dei co-ti d. 
pr<\iuz < ne CJU.ÌM.V» inviie la 
vera òtraii.ì per ridurre : co 
5ti è q u e ' a d; qti.il.fi.v.ro 'a 
nostra zootecnia. E u \ i por
cile ri>uì;;t .ncornpnr.o.ibi'.u 
Ci me a quasi 2 anni dalla 
emanazror-e della .""6 la Re-
pop.o C.'m' ; r r» so" i qualche 
5iP 'ni ' r ; i fa ha «rr.ara'o nor-
nie IHT il pi-'.i'r.er'o <ìi 1 lat
te p.-r P i l i ' i rrcri7t nari !a 
ar.« era m. s.-o a minto le r.«:r-
nii1 *« >o a i.ivrrTi1 l'a^s.vra- j 
Tior.Miio dei pro.iuttori 7rs>- I 
ttvnivi. Hi neiié la ieiiCe lìi'ù 
lo previdi s-c- « splicitamor.to. t 
D'altro IÌMIM le or^ariz/a | 
rioni pro;e*< inali dei conta-
ri.ni e le ste--o forre politi
che non M>I.O stato adeguata 
minto impegnate nel supera-
| » i ritardi 

Domenico Petrella 

Inizia domani 
il congresso 

della federazione 
di Caserta 

" i i . - ( ".7.1 - . . , " • : i . ' 

17, il 12. congres-so della 
federazione comuni t à di 
Ca-orta I lavori, che si 
svolgeranno al R-'cri'ia Pa
lare Hotel, avranno inizio 
con la relazione introdut
tiva del compagno Adel
chi Sparano, segretario del
la Federazione. Seguiranno 
i saluti delle forze politiche 
e sociali invitate al con
gresso. I! dibattito mizierà 
sabato alle ore (J; una so
spensione è prevista alle 
ore 13. I lavori prosegui
ranno fino a .-era 

.Mela mattinata di do
menica. aile ore 9. il dibat
tito riprenderà Per le ore 
11 sono previste le conclu
sioni de! corti.rm7.no Andrea 
Geremicca. membro d"l co
mitato centrale de! PCI e 
della segretaria regionale 
<lel nostro partito. Dopo la 
relazione ci saranno le 
conclusioni delle commis
sioni di lavoro e l'eiezione 
dei miovi organismi diri
genti della federazione. 

Attentato 
contro 

consigliere 
provinciale PCI 

in Ir pini a 

Una rudimentale carica 
esplosiva composta di dina
mite e tritolo è stata colloca
ta e fatta scoppiare davanti 
al cancello del villino del 
compagno Pietro .Maia con
sigliere PCI albi Provincia in 
via N'azionale a Sperone, un 
centro a 21 chilometri da 
Avellilo. 

In seguito allo scopp.o sono 
andati in frantumi i vetri de! 
villino ed è stato danneggia
to il cancello. Jl compagno 
j\!aia. prim:i' $i essere elettQ 
iicl 1!»7U dohsigliore provin
ciale. è stato ininterrottamen
te sindaco di Sperone dal 195IJ 
al 1972. 

Sono immediatamente co
minciate le indagini che si 
svolgono su due direzioni: at
tentato a sfondo politico e 
vindetta personale. 

ARRESTATO 
DOPO UN MESE 
IL RAPINATORE 

CHE UCCISE 
UN FORNAIO 

E' s ta lo arrestato la not te scor
sa il g . O l i n e accumulo di aver uc
ciso l ' a n ' c o , un forna'o, che lo 
aveva sorpreso nella propria casa 
nel tentat ivo di derubarlo. Si trat
ta di Giuseppe Espos i to , di 2 3 
anni e abitarne a Massa'.ubrense in 
v a Pagi ia .o di S a i d o i o 1 1 . Nella 
not te fra il 2 3 e il 2 9 gennaio 
scorso. l 'Espos i to , sorpreso dal 
fornaio. Io a . è v a colpito duramen
te c o n un b a s t o n i . R.coverato po
co d o p o a i l '3 ioed3!e di'. Pellegrini, 
Aldo A m e n d d l j era decaduto il 7 
febbraio. 

Altro arresto, compiuto la s : -
ra scorsa, di tre g .o .an i che ave
vano rapinato un passante . Verso 
le 2 3 . nei g.a.-d.nett. di via Acro, 
quattro g'ov ani han-.o c ircondato 
V n r e i ; o Spasola , di 5 7 anni e 
abitante in v a 5 . Giovanni Mag-
3 ore Pignatei . i 1 5 . 1 giovan". non 
a \ ; n d o potuto prendere altro, ave
vano strappato al lo Spasola un'oro-
le.} o d'oro , fuggendo poi subi to . 

La DC salernitana, div.sa 
al suo interno da contru-sti 
insanabili, dopo aver provo
cato venerdì scorso con la 
sua condotta arrogante il fal
limento delle trattative per 1' 
intesa, ha scelto la strada del
l'avventura. In que.ita direzio
ne si muove — ini atti — la 
richiesta di convocazione nel 
consiglio provinciale presenta
ta lunedi al presidente della 
giunta provinciale. La decisio
ne dei consiglieri dello scudo-
crociato ha trovato significa
tivamente il consenso di un 
tran^tuga socialista e si pro
pone essenzialmente lo scopo 
di lacerare 1 rapporti tra ì 
partiti democratici nella spe
ranza di determinare un ar
retramento del quadro poli
tico, anche rispetto alla for
mula de! centro-sinistra, e 
con esso la crisi della am
ministrazione provinciale. 

Come si vede, dietro que
ste decisioni della DC si na
sconde una provocazióne po
litica di tipo avventuristico 
priva di prospettive. La scel
ta del «salto nel buio» si 
presenta al consiglio provin
ciale dopo tre mesi di ammi-
mstmzione democratica, che, 
tra le tante decisioni positi
ve, ha il merito principale di 
aver assicurato il funziona
mento delle assemblee eletti
ve in maniera democratica e 
ne! rispetto di tutte le forze 
presenti nel consiglio. La 
giunta democratica, intanto, 
convocata per ieri sera, si 
orienterebbe a fissare, come 
è stato richiesto, entro i pros
simi giorni il consiglio pro
vinciale, con all'odg un pun 
to politico estremamente qua
lificante: la discussione e la 
approvazione del bilancio pre 
ventivo. 

La stessa manovra di cor
ridoio che in questi triorni i 
dirigenti della DC stonno con 
ducendo al Comune di Salerno 
conferma la nostra ipotesi: 
io scudo croc.ato P T l'i so u 
zione della crisi al Comune 
capoluogo si sta muovendo 
con l'intento di costituire una 
maggioranza di centro destra. 
E' a tutti chiaro, a Saler
no. che un tentativo del ge
nere non solo non tiene con
to dei cambiamenti che si 
sono verificati in città in que
sti anni ma viene condotto 
sulla pelle della città inve
stita da una gravissima crisi 
sociale che mette in serio pe
ricolo tut to il tessuto produt
tivo. 

La risposta del PCI di fron
te alla nuova situazione che 
verrebbe a determinarsi t ra 
le forze politiche, la traiamo 
dalla dichiarazione che il 
compagno Paolo Nicchia, se
gretario della Federazione co
munista. ha rilasciato al no
stro giornale: «Le forze di si
nistra non pennetteranno un 
arretramento del quadro po
litico e svilupperanno in cit
tà una dura lotta. I»i ripro-
posizione del centrismo da 
parte del binomio Scnrlato-
D'Arezzo è una prova ulte
riore che conferma l'arrogan
za di questo partito che, pur 
avendo la maggioranza rela
tiva dei suffragi, ha paraliz
zato in questi due anni la vi
ta politica nelle assemblee 
elettive e ncizli enti pubblici. 
L'attuale d.rezione politica 
della DC ha scelto la s trada 
dello scontro frontale pensan
do in questo modo di presen
tarsi unita alla scadenza con
gressuale. 

<( Por quanto riguarda il 
PCI — continua il segretario 
provinciale — ci battiamo per 
il mantenimento dei quadro 
politico e verificheremo que
sta scadenza alla presenta
zione del bilancio alla Pro
vincia. Per la soluzione del
la crisi al Comune il PCI 
è disponibile a proporre una 
giunta che prepari il bilancio 
preventivo: bilancio nel quale 
si possano riconoscere politi
camente tutte le forze demo
cratiche )>. 

u. d. p . 

A Secondigliano 

Occupate 160 case 
nel rione Scampia 

Sono state liberate nel pomeriggio - Non ci sono stati 
incidenti con la polizia - Gli occupanti erano circa 500 

Equo canone: 
assemblea 

al rione 
Berlingieri 

3»V) milioni por :i nrr .c Ber-
"..«si.eri a Sivciid.g'...uio sccto 
stati stacizia:; rial, istituto au
tonomo Case Popolar:. Ma : 
fondi s.'r.o troppo osura: per 
poter af ircntare s drammatici 
problemi do! quartiere. Ser
viranno giusto por lo questio
ni p.ù impellenti, ohe saran
no 1 cittadini .-tessi ad indi
care. E proprio per discate-
re la r.-strutturazict.e dei no
ne e «u'.i'oquo canccie che :1 
oom.tato .nqu;'..>v. de", riccie 
Berl ingo. : ha convocato ì'al-
::o j'.orr.o un'a>-emblea pab-
ò'.-.ca. 

Tatt i z'.: interventi:. — era
no pre-i ' t : i la comp.»;iia F.r-
.-l'ia Salvato. depu:a:a al par-
lanv.nto. gì. assessori comu
nali Di Dnvv:o e D'Ambros.o; 
il oomiM.no Malagolt. Cio.si-
giiere comunale, l'avvocalo 
\ A \ Rocca dei Sunia — hanno 
sottolineato che l'equo cano
ne, cosi come è prev.sto nel 
progetto governativo, non 
può passare. s,s ncn dopo del
le profonde modifiche 

L'n piccolo corteo, compo
sto in massima parto <Li 
donno e bambini, è entrato 
questa mattina nel rione 
Scampia ci: Secondigliano ed 
ha occupato IrVi caso popola
ri. L'iKvupa zlor.0 a blu A a è 
durata pivo p.ù di mez71 
giornata. I l'^l appartami n-
•i. tar.:: quanti orano : nu
clei fami.ari . sono stati li-
borati. dopo '/intervento del
la po'../:.», intorno allo M. 

Non ci sono stati scontri 
ma le op.-raz.on: di sgombero 
sono stato comunque molto 
teso. Riuscire a comincero 
tutte quello persone che gli 
appartamenti che stavano oc
cupando erano stati già as
segnati ad altrettanto fami
glio bisognoso, non è stata 
roba da poco. S: è roso in-
d.sfH nsabilo anche r .n tcnvn-
to ikl.a poliz.a fomr.ì.n;'o. 
Allo operai.i«ni d: sjoini/oro 
han:to assistito anche molti 
dei:'., assegnatari. 

I circa cinquecento occu
panti sono entrati questa ma: 
lina di buon ora noi nono 
e -n poco tempo si sor.o di
visi tutti gli appartamenti 
che ci sono nelle scale A e 
B dell'isolato 10. 

BENEVENTO - Prende posizione anche i l PSI 

Cinque proposte 
dei comunisti 
per l'edilizia 

Il gruppo PCI al Comune ha presentato una mozio
ne al sindaco • I socialisti dichiarano l'opposi
zione alla concessione di altre licenze a privati 

L" y.fende edilizie ecl uib.e.ì.snche tengono sempre banco 
n-. d.batt.'.o pò. t.eo c.'.t.id.'.io. E' dei giorni scorsi una nota , 
dell'esecutivo del a federaz.one de! P i l nella quale si espon
gono le linee L'tneraii del.'iMtervento dei socialisti in questa 
delicata materia. Il conni.-..rato, infatti, afferma la volontà 
del PSI di lar apprcnt.tfi- .n u-:npi brevissimi la revisione del 
p.ano piii:icola:e.'?.ato de .a z.<na alta della città. Inoltre 1' 
e.-ecut..-o ailt-raii c.itejoiK-.umnte che i socialisti si oppor
ranno al r.lascio di nuove licenze o concessioni edilizie di na
tura privatist.ea fin quando l.i sezir.no urbanistica della Re-
gicne ncn -̂ i .-;ira prounciata .n maniera chiara ed inequivo
cabile sulla legittnni'a delle licenze rilasciate dalla preceden
te amili.' i istrazime. 

1. P.S1 nbadisi'.- eoa ciò l.i volontà di procedere rapida-
menti; u.l'espietamen'.o cie '̂li altri p.aiii particolareggiati del
ia citta che abbiano come bise la nv.talizzazicne del centro 
storici», co.-a come e n e o : d a t o no_tìi impegni programmatici. 
Con eia ì aocut.i.-.ti espruncuo severa cuidanua di ogni fo"-
ma siH-culativa volenda invece pnv.le/ .are lo sviluppo dell' 
cciil.zia ei-cnomica e popo.aro e di quella pubblica e quindi 
di ogni tentativo d. de y.a re la ricerca delle eventuali respon
sabilità poi.ticlie iti merito alla vicenda iirb£uiist,ieajpwTutto 
ciò, concluue Li nota, per .1 raggiungimento"della gestione 
denio<-rat:c.i e popolare degù .strumenti urb-in:-t:c» e del ccti-
trolio costan'e e tmace de_'li apparati buroi-i'atic: degli enti. \ 

lì gruppo con ;.Lare comunista ha intanto presentato una I 
mozione che saia d.scui-a nel prossimo ojns;i»lio comunale i 
fissato per ì gioiti! 9-iull prossimi. L;i mozione p a n e dalla I 
ciii-adi-iazione e i e la e.:-: de! settore {lell'edilizia pubblica e 
pr.vatu e dovuta da una parte agli esigui i-iianziamenti messi 
•i d.sjio .z.;.ne da. ->>•• :m p.'/ l'edilizia economica e popolare, 
dall'altra al tatto che i piani particolaro^-taiti della citta non 
seno -tati .incoia atlid.tt:. e ohe nell'avvio de: lavori delle va
ri-; cociR-rativo o dell'edilizia sovvtnzicna'a si riscontrano gra
vi titardi per ben Individ'ia'e responsabilità. 

C'cn .ide.iUido dunqui- che .1 p :ano particolareggiato della 
zena j,Ita non e stato ancora riesam.nato alla luce delle op-
posizi.-.n. varie e che l'ufficio urbanistico regicnale. in seguito 
alla denuncia del PCI. ha disposto le. richiesta di tutta la do
cumentazione relativa al problema, nella mozione il gruppo 
comuiii.-ta invita il s ndaco o la giunta a conferire quanto 
p.una il compito della redazione dei restanti piani partieo-
laietrg.ati ad un insiime urlxuus'.i: a comunicare ai coiisij.io 

AVELLINO 

La giunta 
monocolore 

democristiana 
ritira 

le dimissioni 

FRAGNETO (BN) 

Banditi 
in fuga con 
un ostaggio 

finiscono 
nel fiume 

comunale le onere finanziate e opeie a'ipa.tutv; a promuo
vere tutte le ini'.iative per l'immediato inzio di rjuesti ìovori; 
a portare in discussione m t i o e non oltre 30 .nomi dalla pros
sima riunione del cons'itlio le e. .-ervazi'-nj ed opposizioni a'. 
pi.Tiio part:co!nre_r-;iato; a sospendere 'l'.'.'v le l:c--nze -dil.z.e 
concesse sulle aree che r i tn t .ano nel P.P. adottato nella z.o-
na alta. 

Carlo Luciano 

Come avevamo già prean-
nunciato domenica scorsi!, la 
giunta comunale di Avellino. 
un monocolore minoritario de. 
ha ritirato le dimissioni al
l'inizio della seduta consiliare 
dell'altra sera. Soltanto due 
assessori supplenti hanno 
mantenuto le dimissioni, per 
consentire l'elezione di due 
consiglieri che appartenevano 
a quella sortii di sottoitovei'io 
di « movaiii turchi » che ne 
gli ultimi tempi avevano e . -
ca 'o di prf.-entarsi ciane i 
contestatori del mancato i n 
novamento del partito e de.'a 
mancata realizzazione l'.el'.i 
linea dell'intesa. Il loro ::;-
truppamento in un monoco
lore minonta-io. che e nato 
appunto in contrapposizione 
alla linea dell 'interi — rivela 
il loro carattere prettamente 
strumentale. 

La seduta consiliare ha i a to 
un ulteriore r.prova di come 
la DC, cromai totalmente in
capace di fare un altra po
litica che non sia quella dei-
l'accapurraniento e della di
te-a ad oltranza di tutte le 
posizioni di potere, è tot ai-
menti» isolato Con i loro in
terventi i rappresentanti di 
tutti ì gruppi democratici (da 
Pisano per il PRI. a Rellizzi 
per il PSDI, a II Ho Iannuzzi 
per il PSI. a Biondi per il 
PCI) hanno stigmatizzato l'at
teggiamento della DC ed han
no ribadito 'a lor-> positiva 
volontà di p"r.so^u:re la l.ne.i 
ileil'intisa n particolare, il 
compusno Biondi ha pesto In 
ivitlon/a .'cine la DC p-^r-o-
irua la strada della conir ip 
; - i s i z i o i t e ? t i - ' l 'a :i.v:.-.:n:i.-. 
mentre la c.tta eliie:!-:- -he i 
sii-ii J: \IV: problemi - ' i ' t > r; 
=olt; a*traverso m .m;jej::o 
-elidale 

Tr * . t . ,
; **' « v*> • 

Verso il 1* congresso regionale del PCI 

NAPOLI: COSÌ UNA ZONA DISCUTE 
il progetto regionalista del PCI 

La rinascita deirarìigianalo*4f3&ionale e la riqualificazione dei servizi i temi al centro del dibattito al congresso 
della zona Stella-San Carlo Arena-Colli Aminei - La relazione della compagna Vanda Spoto e le conclusioni di Geremicca 

Ventidue in terveni . d i e 
giorni di dibattito serrato, de
cine di delegati rimasti l'aio 
a tarda ora nella sezione 
Mazzella a seguire l'anda
mento dei lavori, una iV.a-
zione introduttiva di 24 car
telle dattiloscritte; questo .n 
cifre il primo i-cn-'iesso del
la zona Stella - S. Carlo Are
na - Colli Ammei - Por.a 
Grande, la prima esperi n-
za di questo tipo che si e 
avuta a Napoli. Ma le cifr.' • 
riescono a dare, ovviamente. 
solo un'idea parziale di que- ! 
sto ccr.itresso cara - tervzato <.li \ 
una notevole concretezza ti: j 
analisi: «< 11 inerito di questa j 
vostra a.-seniblea — ha dot- I 
fo nelle coiKìa-ioni il coni- j 
paino Andrea G'-rem..va, .ve 
g rea r .o dell;: feàorazmno na 

promuovendo una conferenza ! sforzo < obiettivo e unitario — | dalle classi dominanti fra Na
ni zona alla quale partecipi
no le continaia «li lavora'o-
ri del se'tcro)>. Infine la co.n-
n.iiina Spoto ha definiti) la 
tona: « Deve essere — ha det-

i to — un organismo di oia-
! Ixirazionc e di direzione pt-

litica. Jioii sommatoria >i. ;-o-
z-oni. ma momento politico 
orno^t*neo <ii la-ogrammazio-

i ne e di intervento, basalo su 
j uno sca.mbio positivo ài espe

rienze e di piattaforme di lot-
t.i. Le sezioni, dunque, non 

! devono essere limitate dalia 
! formazione della zona, ma de-
; ve essere invece esaltata la 

oro autonomia ; . 
Anche il dibattito che si 

ha detto la compagna Armi
da Sepe — il cnr.siirlio cir-
coscri/i.enale ;>uù e deve Co
serò in prun:'. fila ». 

Le concliLiiom. infine, so
no state tenute dal compa
gno Andrea Geremicca : « Que
sto congresso — ha dotto — 
è il punto ili p.trteii/a per 
un nuovo modo di lavorare 
del partito nella intera zona. 
Le conclusioni ri. questa as
semblea di zona, come delle 
altre che ^i terranno, saran
no ai! • ba-e d' 1 pros.-.mo 
congresso provine ali-, e sa
ranno un contributo fonda-

| menta.e pò» 
! 7io."ie della nastra 

.onaìizza-
propos'a 

e sviluppato, sin u primi 

jioletan-- è quello di ave
re individuato pr^-Vemi crn-
creti, vissuti sulla propria 
pi" 11 e da gcnt." crn-reta >. 

« I! territcr») :n cui ci Tro
vi-imo a i cpvr.1 re — ha rie*-
to intatti la comixì-rna Van
da Spo'.o. co::-vzl:ero provin
ciale. nella sua re.ar.oo.e — 
abbraccia una amp'.i-.-:na *d 
ctorogeaa parte rie ila r.rs'ra 
città: qu.-.rtier. pi is<!ar; ad 
estr.izioite proletar.a e rotto-
proletaria. e quartier. \d 

est ragione piccolo e n i fdn 
bontlioc. E" la nostra uni 
zona ospedaliera e i e r i sene 
par.idr..-,al:i".-:nte d: ur.a c\ 
re:iza di oss.stcn.-a sar.::a.r:a: 
ohe abbraccia .-"rat'uro e ":K-
ni cultural: — conte :1 rr. i-
f.eo nazionale e quel'.-) di Ci 
podinionte — rpp'tr." -oltre 
dilla carenza eli mùinonti .'.-.-
sc/C..itivi e di strutture sv>v-
t.vo. V.' un t t r r i '^r .o r.',»:.il 
ittco dal p.ufr» d: vi.-.ta d-̂ 1-
> co mi: n..-a." i-li: vi.»:.-- ira-
la zona osrvdalier... !'.-..•-'•>-
v>irto e il ter.tro s'.-^r.oi-. 

«Ait.^.tr.o e il numero dei 
d>ocoup:.-i e de. se/u-c u.f.i-
t.. dilaga so-pr.i*tutto il 1-
•.oro a dom.cilio e il l..v<;ro 
:r..:v>r;le. E" una zoiv» .:-.-
somma, oor.i^.-^ta da iju.'.r'.o-
r: ci*.e n>er."o*:>> e.-.-•rir.tit.tr. 
te della d..vor.:\-.t » »• d..-or.''-
sì i cest.or.e laur..-.-! e g.-.-
v . - i n . ì s". 

Somono ;\t>i una v-ne di 
pro; .»te :>er il r.i.rlicr.intan
to do. St'r..zi e c e l e .-tr.it ' i 
re iiv.li. Alcune :•*."'.• ture * 
alcune ar te sor.o j . a sta 'o 
individuate: por c^n.p.o. per 
irli spa.7i verdi alle Forrt.-.r.rl-
le e » ->"»rta P.no" 
ir.dic.ìta una ciStin.i.:io.ne p» r 
imp.s.nti .-px^rttv:: :'. palazzo ; 
d: S. Vino^ri.-o tnvece e sta
to indicato CCT.C centro d: ! 
assistt-nza air.in.ti.ir.o: ancora, i 
pal.izzo S. Felici, uno sta"n- • 
le in via Arina alla S.-.n.M • 
e 1 '.ora i ter.un in ?.''.::n dal ; 
Comune e non utilizcati del i 
la ex srcio.-.e inur.ii.p.-.Ie. ,i ; 
via Nirclarili. p.-.^.-sr.o es.-er '[ 
irili?*.;-. per 1'-"ituzione ii. • 
ce.ttr: srx'ii>sar..tar:. j 

L'altro .ìsrjet.o anal ivato •• : 
quello del lavoro e de.la prò- , 
d.ittiv.ta. Li re'az.one ha ri- . 
bad.to il no dti com.:ni.-'i | 
aile el.ìri:.".! :u a for.ìo pir ' 
duto per l i piccola e mc-d.a 
.mpres.i .ìrt.giana- «Su q le
sti problem — ha detto "•« 
oomp.iiTi.i Spoto — intendia
mo iniziare ti nostro .nvoro 
questcì d.rezicr.e ^: colloca 1 

i interventi in modo vivace, ha 
! puntato .-,ui temi centrali del-
: la relaz'.one. Innanzitutto, è 
I stato detto da molti co.-npa-
| gni (Marino. Balestra. Apri-
i le. Russo) va valorizzato lo 
j apparato produttivo dei r .o 
j stri quartieri, favorendo i'as-
: soeiazionismo fra gli arti^ia-
j ni. per bloccare il pericolo-
i so fenomeno dell'espulsione 
j dei ' 'maest r i» artigiani a che 
; neo.i u l t m i anni ha avuto 
j cor.seauer-.7e pesantissime per 
i t u f o l'economia cittadina: m 
: particolare l'aumento del I*i-
! vero nero. Da! 1D73. o2ni 
j anno, puntualmente, si vcri-

pohtioa. pi-r il superamento 
della contrapposizione voluta 

po.i e i! re.sto ilella regione. 
<-1Y'̂  indicazioni - - ha poi 

pri-.:e;iu.to li M-jrelario del
la Jedc-r.'./ioiie napoli-tana — 
ritengo vanno mesae nei do
vuto rilievo. Innanzitutto lo 
sforzo compiuto per sottoli
neare il c.ira'tere pioduttivo 
dell'intera zona, torte di una 
r.iciic.it.i tr.iCiizione popolare 
e comunista Ir. -secondo luo 
'^o le propo.it o precise per 
l'utilizzo a fini sociali <• col-
lettiv. libile .-tnitture _'ia e.--
.steiiti e infine lo .-pinto uni-
t i r io col qui:.e questo 
prodotto di rinnovamento 
liti i;i: ir-i-re Viene poma
to avanti -. 

Luigi Vicinanza 

Amalfi-Sorrento: no a pian? settoriali 

SCHERMI E RIBALTE 

Moviir.enta'o tentativo di 
rapina n-ri mattina a Frague-
to Moniorte. .n provincia di 
Benevento. Tre banditi, ar
mati e con il viso coperto da 
pas.saniontaer.a. sono entrati . 
vei':o le 12. nella ^t-;io della 
.-.ucur.-a.o citila. Ixiit.a .--iim.-
: .ca Ma la loro A£.O:.I? e .itata. 
notata da un urente in bor-
i'iie.io, p.'r i .e-o da quelle ixir-
t:. che avvertiva imniediatu-
:r.e:ue 1 i q.i v a r a I tr».-. a-
".'•::.in !i»..-.- . n t t i . ' . » i ì . e . - - ' . \ . -
r-tati sioi).-rti. hanr.) prof e r:-
to dar.n a.!.,, tugti M. nza nem
meno portare a iompimento 
la rapina. Intanto giungeva
no .-.il ixi.sto due .-quadre del
la niobi.e .tsili ordini del vice-
questore Renato Hitonnale e 
ilei oomnii.-.-uno Giuseppe Pa-
lumbo. 

A que. to punto la luca dei 
tre banditi a^umeva aspetti 
dramni itici. I-1-s.-i. intatti, li-r-
mav.ir.o una « Ford L'scort ». 
e prendeve.no in o.st<ii*i*io il 
propr.etario. Pio FU-sto; con 
ijuc 'autt) . poi riprendevano 
.a l'u-.'a. Mu in una curva 
dola pioviiicia'e che conduce 
a Paui>:-. finivano nel fiume: 
illi.-'i. prò. . juivano la ÌULM 
ver.-o :. p.i.-st. dove però sono 
stati u: restati due di loro: 
Buoiitinr.o e Lorenzo Fasulo. 

L'alno rapinatore, nono
stante io.-se ormai braccato 
da più ore e fo.-se ferito di 
s".uscio al tallono, continuava 
la fuua e prendeva in ostag 
L'io un bambino che abban-
lioniiva Jop-j H.o'.me decine 
di iio'.ri pi'ii.a d: imboscarsi 
in .ina ..".a boscaglia al. a 
periferia ài Patinisi Qui, oo-
munque. .-enr.a r:i_r^iunto da-
c'i niteiitt di PS a quali si 
» rron.'.eva nini."d:.'.tanicnte. 
' ì ' r a ' - i <i*n':f.( ato per J:u-
-< ."»:•)•.' H ' i t i t t a . 

I fidano casi di polinevrite de- j 
j r.vanto daH'us? dei ccilanti: ' 
j c o il serio r.schio — ha de- ' 
i nunciato R i v o — che anche { 
! nella press:ma primavera se j 
j ne r iz str.no dc-jli altri. ' 
! L'n ruolo di primo piani • 
j Io ivir.ni avu 'o le donne ,/••*- • 
! .-enti in sr.m numero: «La ! 

Ila ovato luogo nella sezirr.e .•L.ii .a:- di Castellammare | 
un ccr.vezno di zoia del PCI .--il p.ano di sviluppo e di as- t 
s e t t i dell'area amalfitano-sorrtut.i '.a. E" st.r.o detiun--.ato il j 
-trave r:to.rdo r.eH'elaborazione e pr-: rtn:az.v>ne d; . p.ano d: | 
sviluppo e di e.s=etto dell'area predetta malgr^iio i ripetuti I 
imperni assunti dall 'attuale g.u-ita r» it.onale e eia quello prò- | 
cerien:*. E' stata altresì r :bad.\ i l'opp.i-nz:';no a ogi-.: propo- j 
sta limitativa o se*tortale e -: o dee..- > d; :).-o:r.uovere una i 
lar^.i mobilitnzicae delle orz;;<i.z.\i/..on. pol.-.cr.v de.noe rati- j 
cito dille fmze .-o-r.ali e cu.tur.il. p- re he .ti tcir.pi estrema- ! 
rr.-tnto r.ip:d: s.a approvato il p.atio. | 

A t.il f.ne e .-tato d.vo nis-irlat i al gruppo regionale e al j 
j rupp: eo.ì--:l:;!r: dei Comuni e ci- .lo lon.unr.à r.ion'.'.f.é di ?ol 

>t".i dello dor.ne — ha iet
to la c o m p i r , i Gabriella Zr.i-
lo. d e i u b l dei Cill; Amine: 
— è per tir..: reale cr.i.ìclia"-
za. Ir. questo momento •'•• in 
corso a: celli Aminei una ini
ziativa per ottenere ii ci-n-
suito-.o che «vr-.'a l'intero 
quirtiere ». E la lotta per 
una m.sliore qualità della v:M 
r.ell r.ter»s c.i^r*;er^ è s*at"i 
-:'. i"-roro e., t u f i r.i .r.t«-r-
'.'•-:.*:: <": •.'.' ì • . " . t i ' " l ' t . r a . ^ 
.-v"'- > d: "AiJCf >C:;c.,r, 1 :. 
Il M .. > C:rl • P . : i r • Poi; .1 
la oin-rj.'.'.-izor.'" c.^v.inile » Il
luminato. C r r ;:-\o. V.tal».-»: 
..: rr-ir.v.rto un. 'ar:o o-ni le 
.! ." ' :>rzo pr:ìs."n.*: r : l qu.-r-
*>-re • Pi-'.". -.".•>.: ». « In. quo-to 

. e t . . 
2. Ut 

n.t.-attito a Iive..o <• 
re.'., itale d: 

ter.u": del piano di 
sorti i:t.na. 

- f , - , -
aro 

i II .Vi Indire ur.a co 
sviluppo e <i. e..-.- : to tic 

or..onore 
lu-' rare 
•a a i v . i l f . 

. . . : a ! 
o r c i - • 

t a n e - i 

TEATRI 

CILEA ( V i s San D o m e n i c o • C 
Europa T«l « S S 8<18) 
0 u 3 s t a sera al lo ore 2 1 . 1 5 . 
Pop;».:io De- Fil ippo presenta: 
L'avaro d: Mol ière . 

OUt-i-IILA i l e i >U4 U ) 4 I 
Dalle ore 12 in poi spe t taco lo 
di sceneggiata: Curtiel lo vendi
catore . * 

SAN CARLO (Via Vittorio E m i 
n u o r III Tel 4 1 5 0 2 9 ) 
Domani j'.lc ore 18: Vis i ta alta 
vecchia s gnora di E.nem. 

SANCARLUCCIO 
Q u e s t a sera aKe ore 2 1 . 3 0 
la compag. i .a I Rottambul i pre
senta: A u l o denaro e s u c c e s s o 
fanno l 'uomo f e s s o , cabaret in 
d j o atti di N no Anucrerio . 

M A K O H t K I l A I b j l l c r i l u n u i e r l o I 

Dal le o r e 1 6 . 3 0 in poi spetta
coli dì Dtreep-tease ( V M 1 8 ) . 

POLITEAMA (Tel 4 0 1 6 4 3 » 
Ques ta sera alle ore 2 1 , 1 5 , A n 
tone l la Sten! ed Elio Pdndolti 
p-ose-.itano: N o i per v o i di D. 
V c - d ; . 

SAN i t t ' D I N A N O O E l i (Telo-
tono 4 4 4 5 0 0 ) 
Ques ta sera alle ore 2 1 . 1 5 . la 
s r v . e ' a Arte Tontra'e presenta: 
Le cug ine , di Italo S i e v o . 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei mari. 1 3 ) 3 4 0 t » 2 0 
Q . . - i : a -,."-2 r,!c 2 1 . 1 D. .3 Coo;». 
t e j t r j e i G.i por i ; ' t ^-esen
ta: Le farse di Dario Fo, con 
N?IIo M Ò J : 3. C.irmen 5ci^',tt3'o. 
A n t o n i o F»rran*e. Paola Osso-
r'o. Ren.ito D? R i ; - u o M'^s'-
m o P e r e ; Dona'e l ia Brigrie'. Re
gia di Ne l lo Masc a S;ene e 
cos tum: Bruno Buon icontri Mu
siche Pascn'jie Scialò 

TEATRO TENDA l P i a n a Merca
to Tel. 3 3 S . 2 8 0 ) 
Ques ta sera al!e 2 1 , 1 5 in col-
laboraz:one con 'ETI. la Coope
rativa Teatrog.j, presentB Bruno 
C - n i Rocco Scote l laro . 

S A N N A Z Z A R O 
Aile o-e 17 . U jo D ' A l e s s i o , 

Lu'sa Conte . P > t r o De Vico in: 
Scarpia Roppia e ccreve l le f ine 
di G. Di Maio , con Carlo Ta
ranto . Gennar ino Palumbo e la 
partec ipa' one di Giuseppe Anz -
t rei il. 

TRIAMON (Piazza Calendal 
D a " j ore 1 1 'n pò. s;i?ttrico-
lo di scenc.jtj j t ; Fratu mio aiu
tarne tu . 

CIRCOLI ARCI 

ARCI G I U G L I A N O (Parco Fiori
to. 12 ) 
(Riposo) 

ARCI O i i C LA PIETRA (Vis La 
P.elr-» 1 8 9 BaqnnlM 
A p e t t c tutte le sere dalle ore 
1 8 alle 2 4 

C l I K O i O 4 K I I SOCCAVO i P . i » 
Aiior» Oliale) 
(Riposo) 

CIRCUÌ O INCONTRARCI (VI» P» 
.DO.ne 3 Tel 3 2 3 1 9 6 ) 

Aperto tut te le sere dallo 1 9 

a l e 2 4 

TIRCOIO IRCI VILLAGGIO VE 
S U V I A N O (S Giuseppe Vesu 
• u n o ) 
Martedì alle ore 2 0 . Quadrigl ia l 
di Carnevale. j 

>MCI KIONE A I T O (3* traversa j 
Mariano S e m m o l a ) 
( R i p o s o ) ! 

FILANGIERI (Vi» Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 4 3 7 ) 
La nave del dannati, con O. 
Wclles - DR 

MORtNIINI iVn K Bracco <) 
Tel J 1 0 Jrt3) 

Ncvada Smith , con 5 McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

M E l K U ' i M l . i N (VI* China tt-
ic lonr l IH 8 8 0 ) 
Napol i spara 

ODEON i l ' . . r r » Piedigrotla 12 
Tel - S S J60» 

King Kong, con ) . Lana» - A 

KOX \ i V i i » > -' ' l t i 1 4 9 ) 
Genova • m a n o a r m a t i 

S A N 1 A LUCIA Vi» 3 LUCI» 5^ 
Tei 4 1 -i $ 7 2 ) 

L'antivergine 

PROSEGUIMENTO 

PRIME VISIONI 

A C A N T O ( V . l e Augusto . 5 » I r 
l e l o n c 6 1 9 9 2 3 ) 
King Kong 

ADKi-.<!(_' Via Monteo l ive to , 12 
Tei 111 OUS) 
King Kong 

A I U .. IM. i l K E iPlSM» 5 Vi 
t ii. i (* m j ) 
S^n Bjbi la ore 2 0 un del i t to 
imit i le 

AK. ; . ».. I N O Vi» C Catelli 
K i: I O.-i 
Il c inico, l ' in lame. il v io lento 

A K t i U t' • . » . . - , , . • . I ' i r.r 

I - . ' ? j " . } 

L'ultima orgia dei tar lo r«'uli 
AK. - - . . . . . i , i 

l i . - . . . . - t - .' 

II cadavere del mio nemico 
AVIL):. Vi i . , jc^l A.l o i u . . . 

Col' A.il.II I t i 7 l I a i (j.. 
Totò Diabol icus - C 

ULi.i- •• i - u. Limi i l a i.-
! . • > . . • l ' i l l - > . 

La gang della spider rossa 
C U K A i i U . i m i i.. ti . ' m I r 

lulono 4 4 4 SUL») 
La pretora. con E. Fenech • C 

(VM ia; 
D I A N A I V I S Lue» Giordano T» 

li'lmio J7? !>27) 
King Kong, con J. Lange - A 

EDEN (Via C l a n l e i i c r Tel» 
Ione 3 2 2 / 7 4 ) 
T o t ò Diabol icus - C 

EUROPA I V . . Nicol» Rocco. 4 9 
Tei 2 9 3 4 7 3 ) 
Il c in ico , l ' in lame , il v io l ento . 
c o n M. Merli DR (VM 1 4 ) 

G ì •> • ' \ - •- \ i . , • i . 
; -*> '. . t i * • 

Sa 2 A - King Kong 
Sa a B - La nuora 

M i . . '. •. i . . . . . . . . i l ) . i -
I ' , - • l 

L'ultima or j ia dei tor io reich 
l ' i • • • ••• , , . . . 

Cist-andra Crossing, con R. Hcr 
.".-> - A 

K U i i i v ia Ho na 15J IH.* 
l ' i . . . I l ) i S S H ' 

Cassandra Crossing, con R. Hai 
ris A 

I l I A N U b i l o ^ o Novara. 37 Te 
tc-lono 2 0 » I 2 2 ) 
Ncvada Smith , con S. McQueen 
A ( V M 1 4 ) 

ALTRE VISIONI 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB EUCALIPTUS 
I R . J D . O ) 

CINETECA ALTRO (V ia Port'Alba 
n. 3 0 ) 
A f e ore 1 8 . 2 0 . 2 2 : M o n s i e u r 
V c r d o u x d ; Chapl'n. 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te
le fono 3 7 7 0 4 6 ) 
II p r e s t a n o m e 

M A X I M U M (Via Elena. 1 9 Ta-
l e l o n c 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Mcan Street ( D o m e n i c a in chie
sa lunedi a l l ' interno) 

N . O . (Via Santa Caterina da Siena 
Tel . 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Immagini a l lo specch io 

N U O V O (Via M o n ! r t » l v a H o 1 6 
Tel 4 1 2 4 1 0 ) 
Per la rassegno del c inema ita-
1 uno-- Sbatti il m o s t r o in pri
ma pagina, d M fì_-.!occh o. 

CINE CLUB (Via Orazio 7 7 Te-
Ic lono GGO 5 0 1 ) 
Ai!e o o 2 1 . 1 5 : Tax idriver, 
d. M. S c o r t e s e . 

SPOT c i N L C i u b (Via M Ruta 
n 5 Ht V n m r r o ) 
A l l e ore 1 3 3 0 2 0 . 3 0 . 2 2 . 3 0 : j 
Per le ant iche sca le . i 

CINEMA | 

PRIME VISIONI i 

ABADIR (Via Palmel lo . 3 S Sta- I 
d io Collana Tel. 3 7 7 . 0 5 7 ) ' 
L'antivergine | 

ACACIA Vi» Tarantino. 1 2 To- • 
Ictonc 3 7 0 K 7 1 ) | 
Ncvada S m i t h , con S. McOjeer» - 1 
A ( V M 1 4 ) , 

ALCYOr. t (Via Lomongco . 3 Te-
l e l o n o 4 1 B 6 8 0 ) 

Suspir ia , di D. A r g e n t o 
DR ( V M 1 4 ) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 3 3 
Tel GS3 1 2 8 ) 
A n i m a persa , c o n V. G a s s m a n 
DR 

ARLECCHINO (Via Alabardieri 7 0 
Tel 4 1 6 7 3 1 ) 
I l genio 

A U G U b l t o (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 

La battaglia di Midway, con 
H. Fonda - DR 

A U S O N I A (V ia R Caverò Telo-
lotio 444 7 0 0 ) 
Napol i spara 

CORSO i C o r t o Meridionale» - Te-
1-lor.r 3 3 9 9 1 1 ) 
Napo l i spara 

DELLE PALME ( V i c o l o Vetreria 
Tel 4 1 3 1 3 4 ) 

Tentaco l i , c c n B. H o p k i n s - A 

EXCLLSIUH (Vi» Mi i»nc Tele
fono 2G8 4 7 9 ) 
L'ontìvcrgtne 

F I A M M A i V ' i C Poer lo 4 6 To-
le fono 4 1 6 9 8 8 1 
La p r e s i d e n t e s s a , c o n M M e l a t o 
SA 

A M E D E O (Via Martuccl. 6 3 Te-
l e l o n o G30 2 G 6 ) 
Lo s inemora lo di Col legno 

AMLIi lLA b u i M i r t i n e Tele
fono 2 4 8 9 8 2 ) 
Una donna chiamata mogl ie , con 
L. Utìmann - DR 

A S I O U I A ibaht» Tarala - Tele
fono 3 4 3 7 2 2 ) 
La ghigl iot t ina vo lante 

A S I K " Vii . l i r i o i . i n n o n e . 1 0 9 
T-i 121 9 8 4 ) 
Storia segreta di un lagar fem
mini le 

A ./.a Vittorio Veneto Mia 
ne r . i 7 J 0 6 0 4 8 ) 
Le l lo caldo della vergine 

A Z i t i L i » v i un ni. ma i J Tale 
l o n r G 19 2 8 0 » 
Cassandra Crossing, con R. Mar 
r i , A 

BELLINI (VI* Bellini Talefo 
no 3 4 1 2 2 2 ) 
Le arti marziali di Brace Lae 

BOI IV AH iV.a o U n . i o . u / 
Tiri 3 4 2 5 5 2 1 
Allarme a Scot land Yard • orni 
cidi senza a s s a s s i n o , con F-
V.'illiams - G ( i / M 1 4 ) 

C A I ' I I U l iV.f. Mi -Minnc f e u 
t o n o 3 4 3 4 6 9 ) 
La rapina più pazza del m o n d o 

C A ^ - » . ' •. u n . * * U1HI141111 j j 
f • .>ll<» 4 4 I ) 

Kitty Tippcl 
C O i n • . . i » n » Umberto Tc 

i ••" .r 4 16 J 3 4 ) 
Reportage di g iovani modal i* in 
un atelier s v e d e s e 

D l i « • « ! • vi» Ir- l_t>i-
«!•« i - i • ? ' 3 J 9 ) 
La guerra es i larante dal so ldato 
Trapper 

IT.'- m i CU» Tas«o 1 6 " 
T.i r .sS 4 4 4 ) 
Ciao Pussycat , con P. O'Toole -
SA ( V M 1 3 ) 

LA H K i i » i/.* N u o t i Aignti.i 
n J«i I». tr.it I ì 121 
Il s ignor Robinson mostruosa 
storia d'amore e d'avventura 

LOHn v f 31 ' J n » * 1-U.J.J o ' t } 

Ir 1 7 9 I - i 7 5 9 0 2 4 3 ) 
Gli esecutori 

M U . - -. M O fVi» Cittern» 
rltfii f lMr T»i 310 0 6 2 ) 
Lo zingaro, co-. A Deion - DR 

P I L K K O I • i'.» 4 L u» M e i » S& 
T - i T.r. 7h 0 2 » 

L'assassino di pietra) 
POS. ' • •••«.* v f..>.n,po 3 | . Ta-

i " i - r 7 6 9 4 7 4 1 ) 
Ben iamino 

O L I A . D U M O (Via C a v a l l a n e n 

A " ' ' . » ' Tel 6 1 6 . 9 2 5 ) 
La cocco'ona 

KOM.» < Ascanio 36 Tele 
| lonr 7ff» 19 3 2 j 
I U n o s trano t ipo ti cerea) ptr 
| ucciderti 
! S E i t - y .rr - i ' e -'-n i o . 26*j 
! T- y.rt r.!} 4H 
| Rapina al treno posta la 
• TEk ' • •• » • j i . i o Tele-
i l'.r.- " O I ) IO) 
'• Il corsaro nero 
| V A i : .- . , -.- .• Risorqimentc 
; T .-. . r - e ^ n ^ , 

I l m i ; i fico Mindri ! lo 
I V I T T O R I - . 

C'cr» una »o'!« il W e s t . - - -

: e e - • 

PRETURA 
MARANO D! NAPOLI 

IL PRETORE 

i „ : I ; 
i:a ; a _ ; i 
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E' uscito 
il periodico 
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chimici Cgil 
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:ZOTI.\ 

- C co. 

s : r 

e £ 2 f i C P . 
; h . ; : a i a _ i d ; t -

>.-0 . ' 1 

U- r.v."..ì riv. 
CGIL. ;<>d.i. p.ls:. 
. i i . ì f . " o a j . . ' . : i d u . -
ra .:Ì C i*r.p.in.a 

-. FII.CEA 
:io. p.u a:ì 
: : . . i i . : . ; n : : -

i rapporto 
.o fv.-m.ì'.o 

• t.-b".-,.d . II rr.;rr.oro d. e Se
ri e. p«i;-.'ìo » o ;:.i'.o curato 
da', siuppo d.r.sente della 
KILCEA reg.onale 

' i C-.-'.—.a 

CERCHIA V. .-.e - . r a : ; .. j 
-!ì o ". •. '. 2 z C — -~~- • c : 
i j É 3 : ; V : C " ' ; 5 :: a -
4. c; 

: : J '.3rs 
: . : : ; a..a '. : C:r 

I M P U T A T I 
•£i;o P 3 a . tr. 7 2 0 C P . 
: .or car :e ; o^'o a. « .^oco .1 e:-

nrc 'o d ; - : : -. r;c^r r e ' t i i. In C - - -
. , - o . . ÌJ - l 1 . - ' . = 7 i : 

OMISSIS 
V STO l'c-t T ^ j 
- S 2 . 4ò3 e o = , • 
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Indagine sulla disoccupazione dei giovani nella provincia di Pesaro Un convegno dei sindacati sull'azienda di Chiaravalle 

P i ù diffici le trovare il lavoro > È RIMASTA LA MANIFATTURA 
per donne, diplomati e laureati MA È SCOMPARSO IL TABACCO 

L'inchiesta, realizzata dalla Consulta giovanile, ha preso in esame un campione di 11.967 unità - Il 38,4 per 
cento con diploma magistrale e liceale (il 43 per cento sono donne) non trova un'occupazione - Tra i laureati 
il «pr imato» spetta a chi proviene da facoltà di indirizzo umanistico - Il 23 aprile conferenza provinciale 

Un rinnovamento che può realizzarsi soltanto con la riforma del monopolio - Una 
coltura che è quasi sparita dalla regione - Aree di parassitismo che vanno eliminate 

i 

P E S A R O — Dal lavoro d 
Indag ine sul la disoccupa ' . io j 
ne de i giovani .svolto n_*i!'.'r-
co di a lcuni mesi da l la Con
su l ta provincia le <?iova/iile ci: 
Pesaro e Urb ino (vi iu-v. • ! 
p a r t e F O C I . I-'GSI. MCiDC. j 
GSD. F G R e a m m i n i s t r a :.-» 
ne provinciale» emeiL'ono ciac | 
e l emen t i p redomina l i ' 1 eia 
con fe rmano a n c h e per t! n». • 
6 t ro t e r r i to r io : c a r a ' v n >.li" j 
11 fenomeno ha a s . ' i . v o n. ' 
t u t t o il paese». . 

Gli e l ement i sono : a l la di
soccupazione giovani le c à p . | 
sce p r e v a l e n t e m e n t e i «loca | 
n i a più a l to g r a d o oi i s ' . u ! 
z ione; bi la cliseiccapazioi..' j 
g iovani le r igua rda ora .a»:'- I 
Ga iamente le donne . 

La consu l taz ione piovil i . • »-
1e ha tocca to circa il Vi •. 
(11.967 giovani i del la '> >o i I 
' az ione compresa tra 1 W, •• s 
1 28 unn i . Di que.Vu 11.907. ! 
2.207 si sono clichi.ira'.i .v . i 
d e n t i « pur i <> nel -e-nso c'i • >. 
n o n svolgono a t t i v i t à !:r.o- i 
r a t iva . e fitìB sono ie cai.alii» | 
jrhe che non lavorano, né cer- l 
c a n o lavoro. Se d a ! to ta *• ' 
degli in te rv i s ta t i si to lgono ! 
ques te d u e con .ponen . i . re.-.vi I 
no circa novemila LMOVI.H: •). i 
ques t i . 7.380 h a n n o ma un.» j 
occupaz ione più o m e n o >';' 
bile ( casa l inghe . »>ccupi ì \ : 
s t u d e n t i l avora tor i •.' e: ca
pa t i in genere» e l.»20 -IO.O j 
i d i soccupat i (in cerca .!: 
p r i m a occupazione, in ci-nw 
di nuova occupazione opp ' i . ' 1 

casa l inghe in cerca eh la 
voro i . 

Ma ved iamo a l c u n e i > v : e s 
tua l i che r i g u a r d a n o '. 1<-
n o m e n o pivi vistoso e j i a ' . e . 
quello della elisoceli.) i/.'.on • 
in te l le t tua le . I giovani :.» p:>s 
sesso eh d ip loma m a ' / i - ' "• •• 
e liceale d e t e n g o n o il p i i r a . 
t o : il U8.4".. r i spe t to :»1 to t ; . ' -
elei d ip lomat i in ques te ma
te r i e : ne t t a a n c h e qui 1 » n-e 
valenza delle d o n n e in erre.» 
di lavoro (43.1""» r i spe t to . 'u' j 
uomin i (23.8). Seguendo i ino | 
m e n t i crucial i eli >-a t i n i otri t 
t r o v i a m o t r a i l aurea t i eie'.'1 | 
facoltà a indirizzo u m a n i s t i i 
co il 28.B"i> in cerca eli lavoro: ! 
t r a i giovani d ip lomat i degli 
i s t i tu t i tecnici i! 27.9'... L/it 
pe rcen tua l e di disoccupa/'">• 
ne dei giovani l au rea t i in ma
ter ie sc ien t i f iche è lei 20.7 
pe r cen to . 

I d a t i su espost i COSÌ; n 
scono a g r and i l inee ia < ra
diografia » de l f enomeno ilei 
lei d isoccupazione in' .ellett iri
le e più in pa r t i co la re eli 
quella femminile' nella . lostru 
p r o v i n c i a : ma da l la r""a<:.»>-
n e espor ta da l p re s iden t e eh 1 
la Consul ta Lorenzo Ross; 
In occasione de l l 'u l t ima vertu
ta del consiglio p r o / m c i a l c . 
t r a i a m o a lcuni a l t r i da'.i e'.. 
u n ce r t o in teresse . 

Gli s t u d e n t i l avo ra to l i . :he-
sono il 26"» r i spe t to a» c u 
m e r o compless ivo d c i i i s in 
den t i , svolgono a t t i v i t à lavo
ra t iva a t e m p o p ieno -ie." il 
13°o. a t e m p o r ido t to per il 
22n'>. in modo s a l t u a r i o <> oc
cas ionale pe r il 65 ... S-- si 
cons idera c h e in ca so d i of
fer ta d i un s icuro sbocco !>~o-
fessionale. i d u e terzi deg ' t 
In te rv i s ta t i h a n n o ni.mif^-s i-
t o la p re fe renza a l lavoro •- j 
s o l t a n t o u n terzo .si e dot"» : 
In tenz iona to a prosegui re u : j 
s tud i , se ne d e d u c e con ci;:a ! 
rezza c h e la g r an p a r t e eie- ; 
gli s t u d e n t i l avora tor i s ".id.a ; 
senza la convinz ione c'i»* ' i i 
fu tu ro t i tolo isarà ut i le p / r j 
l ' i n se r imento nel m i n i l o de" 
lavoro. » 

In qua l i se t to r i o p e r a i o i i 
7.380 g iovani c h e già lavo." i j 
no. avv ic ina t i nel cor io ci-, - • 
l ' indagine? Nell'inclust ::a .' [ 
34.9'... ne l l ' a r t i g i ana to n 31.1 
p e r cen to , nei se rv i / i il 19..» ! 
per cen to , ne ! cominci \ o : ; 
12,l°(i. ne l l ' agr ico l tu ra il 2.'. 
pe r cen to . Anche q u e s ' o <sp « - i 
c h i e t t o » n o n iia bisogno il; , 
mol t i c o m m e n t i : r i f l e t te a | 
quan t i f i caz ione degli inàir iz- 1 
zi economici genera l i r h e : 
h a n n o favori to , con s • r\-> -, 
equi l ibr io , i ndus t r i a e a;:.- . 

' g i ana to . lascimelo n e l l ' i b ' i i ' i • 
I dono il .settore airi'icolo. 

Qua! e li r edd i to men.-..e ! 
de: giovani che l.tvoi'i.io? tv ! 
aggira tr.» le 100 e le 200 mila t 

! '.ire ;:er :1 CO •.. il »<1 • . -jii . ! 
dagm» dulie 200 al .e 300 nula , 
lire, il 10 •• .-.otto le- :v-i ; . i i i i ' ' i ; 

! 111''1. .M,!O il 4 ' .i ol" re .'. ',:>>> ( 
rr..In !:r<- i 

' La s indac ilizz.izione- e t . . ; . ! 
j O'-eupil'l l'I.-.'.ll'.'i nifè 'o , l.'V.c 
l t a : il 91.7 •• »'• i n t a t t i t^ " / ' f é . 
i ai .-.nilncati u n i t a r i : :i >•. . 
. - t a n t e ciò, p.-iò. 922 '•..>-. . . M . 
I :ifj*i h a n n o un c o n ' r »(.'•> •'•• 
| L'olare- nei loro r a n o o r ' o .1. 
! lavoro Da r.vedere1 .noi; "e .a , 
j tipolog.,» elei cor.v .1: ij"ni-i ; 
I /ione- prote--siona>. -li,- ei< 

vono e ^ e r e .-empie '»;»i <:.• 
voltì ai se t tor i dell'.»-'<::> >i 
tura e- de-!!';ndust r.a 

' Un al ' i 'o e-lemento d i ' '-fin '. 
j l emiu coni., d e b b a n o <..'•!• 
' ri»(l:caliii'-ni'' rivi.-ti- 1 • *• .-u' 
! tur»' (iiibbliche elei co. . > a 
! men to , e eniello che vede ai)- ; 
! p u n t o pre.-->ncché ev i ta la q u - \ 
! s ta s t r ada da pa r t e de . i .o 
j vani m cerca ci; oc'/U.) » 'lem •. • 
j I! 33.7" . elei '-'invaili v •• ' i \ 
J se i . tu nei monito 1<'1 lavoro 

ut i l izzando conor-.cen'e • s\. ' 
poggi, il 20 ' " e-on doni.«mie e ! 

j inserzioni. il l i r . In» •:t>\:.'o • 
I spazio neile a t t i v i t à fari).!:.'- ; 
j ri. il 7'.. t r a m i t e concii'-v; ; 
I pubblici, il 4..")'.. t r a m i t e l 'm- ' 
! ficio di co l locamento •? il .'•• : 
j s t a n t e 20".. a t t r a v e r s o a l t - i ; 
', canal i . ; 
1 1 da t i raccolt i s a r a n n o i l a ; -
! sif icati per s ingole Conn i . i . ' a . 
[ m o n t a n e e eonipre-n.^oii. 
ì quindi la Consul ta p i o - . a ! 

C H I A R A V A L L E — I n d e t t o 
: d i l l a Fede ra / i one ^ . lu tara le 
I imi tar . . i e d a ' e-oii.-.._>..o d. l a b 
j br.e-.i delia Man itati a ra Ta 
, b a . ' i h . .-.: e -volto a Ch.ar.» 
i valle un foii'.'t'jiii) .-.u. rtio.o 
1 del mn:»opo..i) nel,.i - i-uim 
'• in a l e i .o l i a . e . L ' .n . / .a t .v . i eiu 
! ila v..-to la parte;-.ija/.ion? »l 
; l avora tor i , e . iponent . sn ida 
I o i l : (il c-.iteior.a, >'a,)pi"e.-..-n 
i t a n t i dell»- l u i / e poi.t.»•!».- e 
; de . a a m m t n .-.traz.emc '-'.'.u-
; :'a.e di'! inoiio;)ol.o aveva .i> 
j .-i.'.-po di d . l l l t t e i e ;;» a t ta . i l e 
! s.tuaz.on-- d-'l! i m a n . i a t t u r a 

h ab 

Giovani e società: dibattito-incontro ad Ancona 

i alla seconda fase del..» r i» 
| lKirazione: la n ìevaz i i.ie <!'.-'.• 
! la d o m a n d a di lavoro. 
I I n t a n t o il consigl io p»ov ::-
| eialf. cho ha segu i to -' di 
! b a t t u t o il lavoro della Co. : 
! sa l ta giovanile, ha i:i,l;ea"o 
j nel 23 aprile1 p ross imo la »ia 
j ta di svo lg imen to della con-
j le renza provincia le per l'oc 

e-unazione giovanile . 

A N C O N A — L a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e , 
a t t r a v e r s o l 'assessorato a l l a Pubb l i ca i s t r u 
z ione ha o r g a n i z z a t o , i n c o l l a b o r a z i o n e c o n 
i l C o n s i g l i o d ' i s t i t u t o de l la scuola m e d i a 
» G. Pósco l i » d i A n c o n a , u n i n c o n t r o d i b a t 
t i t o s u l l ' a t t u a l i s s i m o t e m a : * I l d i s a d a t t a 
m e n t o elei g i o v a n i ne l l a soc ie tà ». L ' i n c o n 
t r o d i b a t t i t o s i svo lge ogg i , g i oved ì , ne l l a 
au la m a g n a del l iceo s c i e n t i f i c o t L u i g i d i 
Savo ia >. (o re 17.30) e v i ene c o o r d i n a t o da l 
d o t t . G i a n Pao lo M e u c c i , p res i den te dal t r i 
b u n a l e per i m i n o r e n n i de l l a T o s c a n a , a l 
qua le s p e t t a a p p u n t o i l c o m p i t o d i i n t r o 
d u r r e i l d i b a t t i t o ve ro e p r o p r i o . 

C o n t e s t a z i o n e g i o v a n i l e , d e l i n q u e n z a m i 
no r ì l e . d r o g a , c r i s i de l la f a m i g l i a , n u o v o mo
do d i po r s i de i g e n i t o r i ne i c o n f r o n t i de i 

f i ' j l i . scuo la i n c o n t i n u o f e r m e n t o , r i f o r m a ! 
del d i r i t t o d i f a m i g l i a sono al c e n t r o dei j 
d i sco rs i e de l le r i f l e s s i o n i d i ogn i g i o r n o . \ 
s o l l e c i t a t i da i c o m p o r t a m e n t i d i un ' ado le i 
scenza de l la qua le r i m a n e a vo l t e d i f f i c i l e i < n c t a n z a n i a n o : 
c o m p r e n d e r e le c o n n o t a z i o n i , g l i s l a n c i , le > r o t ( ; assenze t 
s f ide ed a n c h e la f r a g i l i t à . 

Ecco, i n t u t t o ques to n u o v o c o n t e s t o va 
d i m o i l e v i s t o i l r a p p o r t o g iovan i - soc ie tà , u n 
r a p p o r t o che deve n e c e s s a r i a m e n t e essere 
i m p r o n t a t o a l la m a s s i m a a p e r t u r a , a d o n 
t a n d o con la m a s s i m a s e r e n i t à i p r o b l e m i 
pos t i dag l i ado lescen t i c o n f r o n t a n d o s i e 
d a n d o lo ro lo « spaz io » necessar io . 

L ' i n c o n t r o e a p e r t o a l la p a r t e c i p a z i o n e d i 
t u t t a la c i t t a d i n a n z a . 

r r h . il Cn.ar . ival ie . 
| E ra pie.-.-lite aneli.- .1 .-ol 
: to.-e ' iretar.o al le F.nan/-. . 
j ' l ' an ib ioa i . 
1 I. scure"..ir.o eU 1 COU--..,J..O 
] ti iabbr.c . i . Ci.ni.aie.!!.. i\ •!..» 
| . l i t io lu/.ioile ila l'.eoi'datw eri. 
1 la in .n i . I a t tu ra con : ,-Ui>. 
I UDO ul'.lett . eo.-t.*.u..-e.' .in ..: 
: .-ed.amen'e» ci: not. 'vo.e r...-

v a : v a . con,-,.;k-iala ir.ehe ..i 
' il.:nei;.-..oiH- e- .a par', .co.ar.-
I .-,' n i " , ina liti t»'.-.i'.iti> pi'oilu: 
; t .vo i n a l i l i . i . a n o . L"az.eiul.i 
i d. C!i..ti-.ivalie e..i.-.t .tu..-1-e :no. 
I tl'e l 'un.eo e.-,eiiip.o ci. .min 
I .-tini a L'e.itione ijubbli.'a ,..'.-
ì la nos t ra reg.one. D. »i'a. tiiui 
] qile il ruolo elle e.-.ia pilo >'.i>! 
i i e r e ))er lo .-viluppo e r o n o m . j 
'< e<) delia zona »• per l ' intera 
1 c o m u n i t à m a r c h . i . a n a . CV j 
1 da i".levale inol tre , e ai. .ntei 
; venut i lo h a n n o l'atto con ! 
I r icchezza ti: da t i e d: a r ^ o • 
I m e n u , e-he quelai lì. Ci i :ara | 
i valle è uno delle poche ma 

n i ì a t t u r e t abacch i :ta!.»ine 
lasso n u m e 
:«j p . u a l t . ! 

! p rodu t t . v i t à sii .--cala n. i / io 
i na i e i d i ! . e 4.700 tonne l l a t e 
j a n n u e del '(17 -alle 8800 del 
! 197ti. h.» r i co rda to :i .-.-.L'reia 
| r:o naz iona le della C G I L ino 
j nopol io Duma» , un e leva to 
1 ta.^so ci. u t . l . z /o deiil: un 

un* buona m a n . l a t t a i a tabac
chi a C h . a r a val le; .-: t r a t t a ni 
rea l tà ci: a v v . a i v un.» p ro ton 
da r : i o rma delia .n te ra 
;*7.enda. 

Pe r q u i n t o r . i a a r d a Clu.a 
ruva. le . .->; po.--.-.ono ra -o ida ie 
le lot te Mi.-teiuite i la. lavo 
ra to r . e :1 co.-.:ante . inpeiino 
delia allunil i .si ra /a) l le lOlllll 
itale pe r .1 potei i - - .amento ch
'i!. i n ip . an t . e . ' .ucresc .nie : ; 
ti» d i ; i.ve'.l: eveupa / . ona . . . 
L 'Ente locale ha .ntruprcMi 
un.» az ione per luvor . re .a 
ai'q'.i..-.z.onc d. ..ree d-.-t.na 
:•- a la : ..-t r.i; t a ra ' .one e al 
l'a.1 i . iain-. r.to d e i . , . m p . a n t . 

ondo e ueio 

p . a n t i . T u t t a v i a , come è s ta 
;o ri'nacl.to nel co:>.e> eie! con 
veglio il problem.i eli fondo 
non è t a n t o quel lo d: avere 

L'inchiesta vuole far luce sull'incidente 

Sul tragico scontro 
saranno ascoltati 
sessanta testimoni 

Si tenta di accertare anche le responsabilità a monte 
del pauroso impatto sulla Salaria - Predisposte dal 
magistrato una serie di perìzie sugli automezzi 

ASCOLI 1*. — Al f:.ie di r a r e 
piena luce sul .grave inciden
te di Arqua ta de l Tronto — 

i dove, come si r i co rde rà , la 
I notte ch'I 14 febbrai»! |Misere> 

la vita ,M.'i g iovaniss imi ' ope-
i ra ie della cinta s Cam-Toys 
j - il costituto p r o c u r a t o r e di 
| A-i.-oli elr. Adr iano Crincoli ha 

eme>so (il) comunicazitKii ti-.Mi-
. moiiiali. II e ie significa elle 
| tutti i te- t imoni ocular i della 
; t r a g i d i a s a r a n n o interrem.it: 
; al fine di fan- ch ia rezza su 
| quanto avvenne (niella t r ag ica 
• notte, ed accertar»- con p i e 
1 ei-.i»Kie le r»'s|x»:i-;ahililà della 
» t r aged ia . T raged ia q u o t a a:i-
j cor più r a c c a p r i c c i a n t e in 
! quanto , c o m e ^i r i co rde rà , per-
I -ero la vita r agazze giovani--
' - ime » li»' era io al la loro pi": 
| ma e<|h'ricii /a eli lavoro. 
; Il giovali»- c h e giiieìa\a il 
) pulmmet. il 2.Vn:ie Masciarel l i 

(la cui Mirella ha | v r - o la 
vita iiell incielentt*» i* imputa
to di omicidio e-olposo pluri
mo. ma p a r e c h e nei prossi
mi giorni gli avvoca i ; ch iede 
ranno p» r In- la liin-rtà prov

visor ia . 
Il m a g i s t r a t o c»>mun(|iie ha 

a n c h e predispos to pe r il 10 
m a r z o una ser ie di imixir tan 

Si attende di ora in ora il rilascio dell'industriale 

Pur tra imprevisti già pagato 
il riscatto per Botticelli? 

I soldi forse consegnati in una località del nord - Due 
intermediari prima bloccati e poi rilasciati dalla polizia 

ANCONA — Il d r . N a v a r r a , dir igente della squad ra mobi le di Ascoli Piceno, che ha con 
dotto sin dal p r imo giorno le indagini per :i seques t ro del l ' indust r ia le ca lza tur ie ro Mario 
Botticelli , m a n t i e n e ancora suila in t r ica ta v icenda il più assoluto r i se rbo , m a molti o r m a i 
a F e r m o e a Mon teg rana ro . al di là della r i dda di ipotesi forinuìiite in citie-n ultimi niorni. 

1.1 i|'.i v. .one d: 
• un ' . t ' i rà , d i n . - ha a t t e n u a t o ' 
' "on Spnir-ll. del Prfl. s. deve j 
1 pei vi-.i re a d una ritorm-.i 
! « ne . i l i r en t . .'. p:»>b.ema .i. 

' u ' t e a .-ite ar t .co/uz.oìl., d i . i 
, .a eoi: ,vaz.one del : aliai i o 

mi - i . p/es.-oi 'he M'o:npar,-a : 
: ne. .e March»'), alla lavora/, o 
! He. ,»lla ll.r t r .buz.ol le il.'! p io 
! do t ' i l .n . to M.-.stono, h-i ile' 
! "o S,).ne.l.. a le .- il. l'end.'..» 
' p.«r.i-.-.:.»r.a ehe h a n n o 1. 
i nora •>.-taeo!a'o intesto t r i n o 1 
' van ien to . Le .-.tis.-e ili'l.liri'e i 
• ('KM per .a . b 'ra'...'•• a ' i . ine 
| eie. :nerea"o de! '..ib.u-.-.i iia.i 
! no alinii '-.ita'o .-a spi eiilaz.on • \ 

favore.ide> i':iiire.-.-,o deli-.-
j n i u : t ; n a / : o n a i : nel .-ettore. 

Come h i r..-posto .1 Mono i 
noia» :ta.;: ino a ta le p.-iie ' 

• t i a / . o n e ? Con una az.encl.» ! 
| a n t i q u a t a , ite.-titn a n c o r a cevi | 
| re-'.di sistemi: burocr-.itie.. con j 
i una co.-,tante ineapae. t i i della . 
! az.end.i d. S t a l o a d e.-.-ere ' 
1 pre.-.trnte ni t u t t e le ta.-. del 
I i'accp.1 ,-to e della l a ' . o r a / o 
! ne elei proilo::»). 
1 In cp.ie.-ie» cimti. i i i i .-. . ono 
I p.-reio ;n.-er:te le in iiiii. :-, il. ! 
j cjuant. .n ci'a\->'i u ! t :m. .a\n.. 
Ì .-,- .-in.) t a t t . pioinotoi ' i ci . 
! .n :z - i ; :ve te.-e al la p: \vat :/. ' 
j / az ione de l . ' .u te ro .-et t a r e In 
i que.-io .ifii.-o — ha r . l o r d a t o : 
i il e''Oip.iitno Fab re t t i —- va ' 
I ci:te.-e> .1 car.it ".ere pubbl.ee) ! 
I de ' . . 'a/ :enda e1 va . -vi .appaio 

il di.-cor.-o dei'.a ritenni:», e-h»' ' 
I t rova una impor ta r l i . ' ba.-e il. : 
I eliseli.-.-.one nella propo.-ta d. 
I ieij^e pre.-entat-a da . PCI t;.a ' 
| nella scor.-t '.eLri.-'.atura. 

ESANAT061IA - Due mesi di amministrazione democratica 

Cittadini e lavoratori 
partecipano alle scelte 

della nuova giunta 
PCI, PSI e PRI i\\ governo dolln città - Assemblee con 
i contadini - A colloquio con il sindaco Modesti 

F.N.WATIHILIA 
di K.-anato^'-ia 
dal PCI. PSI e 
macerai»--»'. . ile 

- Da |hico p.u il: due me.-: il pi» ID 'O ccnt:»i 
ila una nuova ani!inn:.-tra/ioiH' I.IMIJMV.,1 
PK1 i n a e - p e r u n / a nuova per il l o n m n e 
>: n.io ion-!( ler . ; re >:n Ì\A ora po-'t va. E' 

ee r t amen t i presto per un iulaiu-io d»'!inii:\o 
deile lOttelu-Mii.. S: po.-.-ieio pero vagl ia re * 
li/./.ir»1 le co-e ma l'atte t el i critiTi elle li 

In uenera ie io >tor /o i-o-ta:itt' del movati. 

pei t r a r r e 
e >.e. te e aua 

lamio i -p . ra tc 
indaeo e delui 

t inni ta è - i a to quello di eo.nv olLti're 
-tu p r o b k u i i loca:». per ivi: r:-a!:r. 
Alcuni l ' -empi eoiii 'ivti e! \ e n j o n o ( Invi tamente d.:! 
il l on tpamio Ca ta ldo Moile.-ti: ; Abinamo (Hirtato a 

i lavt ta i i ionte ì . i t iadm: 
a quelli più cenc ia i : . 

i i i l a c . 
I . OH 

-u ì la / ione popolare una proposta lìella utiunia uni tar ia . \).i\ a 
a--t inbii 'a contad ina sono .-.-.lini ;t. un i fa r / a 1 p iub l iu i 
eleli'anrie ol tura e della m a t u a u / a di-lie . - t rat ture civili nelle 
eamptiitne1: dal l ' incontro con il Comitato d'MI' KCA -mie 
e m e r s e !e iematicl i i1 delle scuole matern i 1 e dei! 'u.ssi-u-n/a 
aul; an / . an i Di e.-tn'ino interesso anche una riunione t ra 
le t o r / e p o l u n h e »• -iiida-. ah , d u r a n t e ia epiale si -ono alf ron 
tati tutt : i nodi do!!"atUia!i' momen to soiiale1. Si è ri'Ui 
s t r a i a ni ipie- ta o i e a - : o n e una i-onip'e--iv a conviTnoii /a doh.i 
De tura m minoranza ) sulle prppo-te della munta v 

A mudi / io di-I snidai ." epie-lo nuovo a t temuainei i to (K-lla 
De. non potrà non a v e r e r i t les-i impar inot i in Coti-ijl io 
coinunale . in-! si-n-o ad e-enip io d; al larmili- il i o u - e n - o in 
-elio a . ì ' .min i i i i i - t ra / ione ed a v v i a r e nuovi e c|iial'l":eani: 
rapiiorti . La politica della parti-cipa/ioiie, della discuss 'oiie 
e della verif ica della poi.tu a i . t t ad ina ha r i g u a r d a l o tu t te 
le at t ivi la i iuinieipal i : dal e.i!i!'ri»nto con uh oritaie'-iii; co ' 
Iemali, pei diseute'l'e : problemi della -cuoia, ai conta t i : 
stabiliti con le us-ocia / ioni - i x i r l iw e cul tural i per dar--
vita ad at t ivi tà per il t e m p o Hiero e per la prat -ca -nort iva 

•< Il " L'irò " de!!»- een-ultn/.inni - è ancora il s indaco ad 
intorniarci - s; è lonclu^o con un'affol lata as- tunhleu popò 
lai'»' nel no.-tro t i ' a t ro coinunal»1 :• 

I! s indaco ha in-ist i to sul c a r a t h ' r e d: ipie'-to ot imàial-
contat to t ra a inmin i s t r a / i one e piipola/itine. Per il c a m p a 
•mio Modesti non sono s ta te discussioni o scarni): di idee f-i. 

! D 'a l t ra pa r t i 
! c h e come la r: 

-s. e v..sto an 
i .d. tà buroera 

'•}• 

ti IK-rizie (ri .miardanti il " F o r d | sono convinti che il r i lascio del rap i to .sia i m m i n e n t e . 
Trans i t ' su cui v iagg iavano 

• le menarli ope ra io e l ' au toca r 
1 rei con cui si è avuto il t ra 
1 meo scontro) che d o v r e b b e r o 
i m e t t e r e ;:i t rac io l ' au tor i tà 
| giudiziaria eli r accou l ie re eie 
; menti s e m p r e più precisi e 
• de t tagl ia t i sulla d inamica di '! 
• r i nc iden t e . 

Rinvio a .muclizi.» a n c h e pt-r 
, Maurizio e Serm'o Came t t i . : 
; due p n i p n e t a r i della « C a m 

Toys » «• l 'aut is ta elei camion 
in sosta limilo la s t r a d a . Ci: 

; in terrogat iv i e i e .-i |M):i<rono 
i ai giudici inquirenti è eli quan 

i 

to i t ronchi spori ies-i ro d a ! 
' camion m sosta , s»1 fosso sta 
! t.i a l lest i ta , come prev i - to dal 
i codice s t r ad a l e . l'upiMiriuna -i-
i _i:".aii'ì:ia eii". 
i (111 a v v i n a t i elei famil iar i 
! de l le vi t t imo s e m b r a si co 
! s l i tu iscano n a r t e c ivi le . 

notizie dalle città 
Jesi: aumento 
tariffe dei bus 
Facilitazioni 
per pensionati 
e studenti 
JESI — Anche 1! Co' . s ' s . ^ c j . i u -
l>»> di JfS: tiD 2pj :a - . 3 :a a ? 
unanimità r a u r r e n t o d e ' l e t^ . -ho 
eteri servi i u di tr^spo.-r urbi.': . 
g e s t i t o d3ila C.J.P.A Le nuove ta
riffe. in corsa da d\i: g orr... s a i o 
le seguent i : c o s t o d; i big . :e: :o p^r 
la corsa s e m a : - ; ; 1 0 0 . r;\ ab;>? 
n a m e n t o siit .mai-^'.c 7 0 0 t r i : ; > 
b o n a m e n t o m i n s . l c 4 0 0 0 I re. 

II c o n s t i l o cofnii.- ,3.? ha ; -cti;? 
d e c i s a che ajl studo.-.t; c i : : :c-
« u e n t a n o le scuo:^ d c . i ' o o o . 90 
(etements.- i e mod e Inte- o ) s : 

ass icurata , nmrfarur.-.j-it? y .->»• --
d a sco las t ico e 3 i 'orj d :.i : o -̂  
di Une d^l l ; ! ; r .on . s ; -v ; o 
gratui to , me.-.t.-e ^3 . sr-'d:.-.: d?'. e 
t c u o i e m ? d . c s j p i . - i o . s.-:j :..^-
• c i a t o i"3bboi3.Ti?-i!o T! ." .S : — 
t e m p r e con I? ì.m : : : s.i. i h » d -
cevanio — 31 pr. ' i . ' j , - .d-!:o <1 
2000 lire 

Ai pension3t che hj.i-.o >JTI 
piuto il 55. 3113 d o:a per .e 
donne, i! 63. anno per gti uo.ii n . 
•d hanno un reddito meni le nei 
superiore a 115 m'ia lire P.-O-CJP 'e 
e cumulai.vo a 230 m la i re . è 
stato dee.so d". concede-e le ì berò 
circo!az!one su tutu 1; I .-.oc; de'. 
servizio urbano. Ta.e dir.no. .-.e 
periodo scolastico, sarà lim'laio 
dalle ore 9 alte 12. da'le ore 14 
in poi. 

Per usufruire ds: benef e . gli 
studenti 0 . pensosa:, do i -s i io 
rivolgersi all'apposto ^er..i.o •>:• 
tuito presso il Comando dei V.gl. 
urbani, esibendo i primi un cer!.-
ficato di frequenta rilasciato dalla 
•cuoia ed i secondi lo stato di >3-
PJlIglia v.dimato da TUfl ilo d i l e i 

ile delle .nvoilc d rette. 

L'ARCI 
preoccupata 
per lavori 
« clandestini » 
a Portonovo 
ANCONA 

i"A R C 1 
CO.'i .!5 ?-: 
: ce e- ir ' j 

- Le se.- .e^e 
.- e : "A^.D e 
A - e e i e co. is 

D «e; 
te de 

Incontro 
del sindaco 
di S. Benedetto 
sull'assistenza 
agli anziani 

;*-a . 
TO DE 
esse- 'r 

e :z e a: 

- •< t 

c e . e- e - o ? 3 -
s e - : e - ! 0 , e . j - . e 

-;e e T-3.:.j e 

3 e- - - i ; ve p e -
e be 3 ». 

- . . . : e ; : - . i : 
- r- ; s ; "le : 

he d = ; _ Ì S 
r e . ^ -dee 

.!L . J. e e : 

P-..T1 
l ' e s s e . 

•3 de p-e 
d e j • e 

belle-:! e 

--.e. 1 . 3 . e : 

. d e e ..-. u r e -

.e c ^ e . - e re-.le 
• s J . e . J d e :?e: 
le e e - edo s e 3 . 
e i d e o - "" J 

j - ? oi.-z.-nr.e 
c e ser \ e. s ; 
e - e. : -. . e : -r: .-

-•:.-• 3 d r e e 
d e b : - l i c e . 

e . l ied .- e -
i j - e he c s : 
; . . J J : . M : : 
:.e e re 3! 1 
P 3 -0 - e : 
'3 s'e-3'ej'e 
d sre-
ple-.i 

e e-:e oee e -.-a : 
r - e - e - ì . " A R C I Ne i 
e^.i.1 :? : - ; j - : p : : ; 

.3 rr.e :ee-.e3 d r̂ e 
e J ; J J . : : : • : de j 

e e. e.:3.et3 '. s '3 :~.e 
: s ' . \ e - 3 - e c o ' t e i : o • 

e ed • p - e b e TI', so-.0 ; ; n j 
3 - ; . i e s.:l p 3 - c ' e e i . e e ed 

| oro31 eeoT \ 0 P J - » 3 i . "do ehe ^.e,-: . 
| S 3 .10S5 b e e>ei53re 3d J T ; a~>- • 

p. c e e o i e - iT-ned 3ts e rore e de j 
e e - e « s? ebbe ; e ' - . j - g j : e-ise. - 1 
ceb e — d e - , 'A^CI — che d3 - • 
t'a-.i-n -tis'rei e.-.i C : T J . \ > J ' . e n s - , 
se e "_:e i - .5 e>eos:: se - . n e '.^e 
e^p eee e^e eeer.e p - o ^ - e s s . i e ] 

Inoltre : A R C I Natura d An- I 
cona r leva c o m e tut .a .'e p-ob'e- . 
m a r c a della sa;«agu3.-d.a d Porta J 
no\.o e della aop . eee e n e dei p i e r e • 
^ 3 t eo a. e j3 e ia d u i ' 3 i'. a t i - a 
: 'a e d 11 ; e ' M « l a i sa e ,-er ' 
m e t t e . e f :c : . . o scemp o c i a - , 

! :.. 
!. s -.e: 

: - s 0 ••; 
e l : * i 
e J : - ' O -
: e - 3 eie 

a ; e é> e .TI . 
:c d e :a 

A a.-; 
5 e. . .. 
c - e . p e -

- -v e -. e - d a 
v.-

3 CC 
I O . 

so J : e 
. 1: e ! . 

i«:- .e .3 ;^". 
e ~ie so ee -

-e r i v ; de 
i?-e-ee:?e.rie> - : 
de 1UT3-C-

- -e "-".-.la c - -

aes. 
s -• 

d : 

.r.r.ito de 

saa-t P J > 
e-'c saee e 

s s : - .-.-
i j ! - 3 : e . o - e 
:dd *e> n. n rr.a 

e : . a i o a li.-e 
ce pe.'->.: -e l . 
3 . e a : l o e •>•.•>'o 
1 3 0 0 C 0 0 3 - - _ e 

Il s .-daeato pe.-.s.o •'a' CGIL he 
p e s o a' .o che "a:tj3 e armi n -
^>r-er;one c o m j n z . e r»3 3 a n prò-
93:10 y~ r>ede -.a e 3!:.-enaTo 
• -; .--a -.0 ae - a i e a i » e che e ; -
sta i . a j i • ee- i : -o d' .3 i n e me-.-

l 'abusiv.srno. ma anche perche si j tale » — d retto dal n e u r o l o g o 
!.ite9-a ccn le i n f l a t i v e prese da:- I De. A n t o n i o Gu di — eriche s e . 1 
;"Ammlnis t 'a: .one Prov ne.ale p ;r | geri te lut lora .neorrp .e to d et t -ce-
t.t r e a l i e e e e e - e del Parca dal Ca • eat-j-e e = e - « o * : ' a s a ; : 3. : ; : " : 
ne o ». . per .e . ie:~ J i : .v . . .U l .na.- .ea e 

; nelle lunghe t r a t t a t i v e t ra i rapi tor i 
' 'A4 giorni — si e r a n o avuti 
I alcuni giorni fa. quando , se -
1 concio notizie m a i sment i t e 
ì dal la famigl ia , l ' avvocato di 
! fiducia ed il nipote del Hot 
; tic-fili a v r e b b e r o r i t i r a to pie.-. 
; so un ' agenz ia b a n c a r i a a a 
1 couetana una s o m m a inuen-
1 ti>-iina di d e n a r o con tan t t . 
• Si e i a p a r l a t o a l lora di una 
i cifra agg i ran tes i t r a gli 8»0 
' milioni ed un mi l i a rdo . 
ì La c o n - e g n a elei soldi sa 
1 rebbi? uià avvenu ta in ".ina 
1 località del l ' I ta l ia >ettentr;o 
j na ie , dopo che la m a i c h na 
; con a b ifde» i eliie ì.itenn-.'lia 
! ri e ra .->tat.i «•o>'i.".'tta ad un 
j lungo gi ro >u au'e«str.siie »• 
| s t r a d e j>ro\ i iuiai i elell'Kin.li.i 

i- elei Pieniani-.'. D u r a n t e uao 
eiei niinn-r.i.i -..i.»>tame'it, .ni 
p i - i i eiai m. i iv i \ ea t ; . l.i ni u -
e li.na con -a i)i:cIo i »i»;c ». ni -
.-ari delia fatni^iia «-.! -1 \ a 
i .gi inv evintene.ite- li- b.ei -> 
nr.'.i". -are')!).1 a.l.li'.'iu.'".".' r. 
«.-appata. ai!i- ;>r-te eli Hi» ! a. 
1:1 un ;x>.-:'.> &. b!o^e,« t! i i ia :v> 

; l i / ia . \)iv.yyì ur.a p.:-C]ir.~i/.:i:-.' 
! della « F:-.it 128 -, >. ,l.:e i.-p 
| pre^« a-auti eie'.la f.en g".:a B >: 
; t:celli •-<•.!»> -tat i - M ; I H Ì : . I * : »!. 
; c - - iTc eoiTier; (]; \'.»'-,iia 
Ì pr«»nt: a«l e s p a t r i a r e ne!!.: \ -
| » ;a.i Svizzera . Sua,» <*a:i e'.1^ 
| datti in q u e - t u r a e t ra t tenut i 
I pc.- a!», i n e »ir»'. 
i Non -. e po'.ut. 1 ; i n . i ' " , i r r 

an,<».'.i -•• ;"i:;cTe;ii!J.U' e.) o 
.i > -.,1 - t a to ,;:ia uree . -a - .-! 
ta della I Ì I ! / .a p-.'-r r.ì: - a ' -a / t 

' .» per !•> :i>-,-r.o .ti-.-cppar,- :1 
ir.iiiu/ <»-<> e., i". > •.•.rt"d'.-"x».-,«» 
eiai ra . r .nat . i r . . 0 -e .: f i . n t " 
• ii'ii'.r.ivi ~:a -:-r.» ni"'.:-» na ; 
- e l i ! . ) , :t e l l l . ' l i t e v . i ^ . l . l i e r 

\o]r. r a r . o F a v o - t i c\> 
i'.'rei-.j'.-./^vìf eie.i 'a.:;. . » '.'. 
-ti i l ' - - \.> a i. ne -•.• b r e w :"-T 
in». 'U i «i ;e iti.irv : J a n : , na 
le-rt.ititi'iìti- ri" ìr-ìaln :! . ' . 1 
-..iti.» • . i; ':":n.: . \o ^ • 1 . i>.ci i " . 

, »• q . i . r .d : ii r . i a - v . 1 i l i M ;r.<i 

Iì<f.;i.ei'.i. 
("om'. i i i . : . : - . \ tr io! : . - . » • » , - r . -

\ ; : ; t : t I le - i ' X i T a i r i i l l t e ;i -ì.t 

m a n i e r i l o •• a \ \ e : i , ; l o . -: - ,-. 

» i : r a t : :>''.ia f . i - e . H I d e l i , a:.1 

• »• 11 tu n i e i v » p.Ti . ' i» o - a d e ! ! . ! 

1 ì . h . - r a / • " Ì I . ( i l . , : n t - ; .da ' -< ." . 

ri ' . t - lUol"!! v i i . - i l 7.1 *>V..i òr\Y 

• a;i/.,i v> : n i . . - : r . i . . a w v r r . i 
' :on*..i:"io da e.i-a. a! n.irei. <i-> 

X!1 - ; p r e - a n u » ie a - ' - a i ' ' 
>: :v . ;o - a -:.»:.> :•'.».-:» 7.:•> ;>•> 

». a: g.<"..~n, d«\. • .; -ao r.i,». 
ni. p.t.» a\ venato .leiia - i a 
villa ci. M a r i . 1 P a i m e n - e . 

ì A1.-!» li» -e nelle iilt.ni-.^ n v 
si è fat to -tracia .1:1 cor to ot 
t imismo. la famiglia de!!":n 

I d u s t n a l e conti. iua nel - ; H l-o-
1 l a n v . n o . e non ha l 'onfermato 

ia liiinigiia 
I p runi seitni d: una svolta |xi>ltiv:: 

- il -eques t ro si tr i iseina o r m a : 1I.1 

I t:e-a de!.a az i enda d .veima a 
j volte1 p re tes to per itius.tilie,»'.-
• ne r::ninob.l. .-ino MI! p.ane» 
| delle inori l i .1 e delle r :s : iut 
] t u i a / i o n . . Lo .-te.-.-o T a m b r o 
I ni. non .-en/a p.r.ernal. .-nio. 
j ha cereaie> ci. t i r r . sa l i re le 
' eau.-e' elei!.» a t t u a l e er..s. .». 

p e r m a n e r e ci; una m e n t a ! . t à 
-.< <ì.i monopolio-.- che av :vh 
be iiiipenlito a: t-aba:"chico!;<> 

\ v: ci. ade i tua r s ; alle* lejLr: el •! 
. m e r c a t o e eie!!» ,:b. ira con 
j e-oiien/a. Porcai , to l to :i ino 
I uopo!..). .-. .sareblx.' c a d u t i :n 

u n a sor ta d; a n a r c h i a p rò 
cinti ivo o.-iroiiiamon:o iioe:v;i 

! per l'iiz.onda d; S t a t o . Que-
I .-ta. con !e Mie s t r u t t u r e un 
i t a r an te , e senza u n a c h . a r a 
' v.Mone improiid.-.en'iale. non 
! ha pò; r e t to a l la «mova .s;ta.» 
j / i one . (Ma p e . e h e — lui r«' 
i pi .e. i to D a m a — ni :'.(> a m i . 
I non Maino r.lisca : a moti: : : 
; c a r e io .stato delia az ienda?» . 
! H-..-te in rea l t à un problema 
, el: '-te.-; .one elei monc>poì:o. che 
' va r-so'.to con una rea'.!1 r: 
I t o r m a dei le . - t r a r r n e e eie 
' tuoei: el. i n t e r v e n t o .-ul I IHT 

-deal 
un piccoin ».iinun 

a -e s tesse . » Ci siiimo sforzati eli far capi 
; i!l: - trott i legami elle mtercoirotii» t ra 

come il no- t ro <> la Comuni tà monia t ia . la lleLiiunt' -. C , 
1 pr imo piccolo passo , ques to compiuto dal la giunta di R-.' 
! natogli.t. alla r icerca di un ni ioio modo di gove rna re . 

' C i s i amo resi conto aneli»1 in (|iie.-ti m o m e n t i co-i d.f 
f :c i ! i per le a u t o n o m i e locai e-i ha eletto ini ino il - n 
elai'o — eiella pa-na eli-ponibiiità a l l ' impegno »> della volan 'à 
eli p a r t e c i p a r e elei c i t tadini tc- t i inonianzn d i e va ora or.»"i 
liita «• organizza ta in direzione di un nrofondo nniioi-.itnent.i » 

Raccapricciante disgrazia ad Ascoli P. 

' e-aro. 
' KMSte infa t t i — ed e 5tn 
! to t a t t o , nl-^vare u--. cor.-ei 
; ih', d i b a t t i t o — !,i que.st.one 
' cie!la s-ilutintà de l l ' a tnb ien te 
I d. :aviir>'ne:! ' -man.tictt- . ire. co-
; =1 c o m e si r lev-a '.i;ia .ncap .e 
! e : ta ci: i a r li'ontt- a.la do tnan 
I el.» in te rna ti. p rodo t to t in . to . 
j e-he non può e-.-e re r.so'.t;» 
j . -0 . tanto con io . - f . iorel .nar .o 
• o »-on : d o p p . t u r n . : e» Ch.M-
j rava.' .e l'ewe-uii-iz.ono t- ,-co.-;i 
! da l le l'.'iK» im. ta de . !'»}»> alle 
j X~*u de l "T»j> T a l : eiiic-.-t.011: .-e: 
| n»i .-:.»t^ a l t ro . i ta :» 1 anr-he dal 
; r l : .e : :oro genera le ele-1 m o n o 
| po.:o. :ug. Cremi ina . il qua le 
' ha eon-'la.-o .; c o n v i ' i i o . fa 
j cencio t i t tav .a r. *".\>v-- : pi.--
I s. a v a n t . che- ,-e>:ie» . - ' a ' : con: 
; p.'.it: .n quo.-;: a m i . e ia iv -
| !—.-,-."a di a t i r o n t a r c r»1.»!:.-,; .-
; c a m e n t e la .-^adenz.: de! 1930 
j q u a n d o s a r à l ib- ra l .zza ta ar> 
, e h ? a facoltà el. .'K:Ì':./.-
, Zriz.nra- de^'l; .mp . a r . ' . 

Ragazza diciannovenne 
si sporge dal terrazzo 
e precipita nel vuoto 

Forse è slota colla da malore - Era commessa in un 
negozio - Il fatto nella casa del suo datore di lavoro 

ASCOLI P. — l 'n t rag ico volo ! ma p-.-r ia ragazza non c ' e ra 
dal q u a t t o p.an.i o poi la mor ; o rmai pai nulla eia fa re . H' 
te i s tantanea sul t i-rreno: |xi.-o 1 stata urgent'-nii .ite tr;isp-ir:.i-

M a r i o B o t t i c e l l i , l ' i ndus t r i a l e r a p i t o m. t. 

! dopo le !• d; ieri ma t t ina , una 
1 ragazza »li l!t ;inn; e mor ta ad 

A se» ili Piceno, cadendo da un 
j U-rrazzo Si t r a t t a el. P a t r i / . a 

( ' , ,ibridi!. ;ib tanti1 in via \'\Ì :I 
1 no. da (p:a!eiie tem;x» el:p."i 
• (1,'iite d»'! c imi t i ie r i iante ci; tuo-
! b:li \ C r g a r i . La ragazza .-: e ra 
1 recat i i . p r ima il. anelare a! la 
' coro a casa <]-•] -ii.i principali . 

in v.a \;»z-ir:o S;inro. 
Non e aa. ora molto ch ia ra 

' la me \ a : i : e a de!!'aHie|.. 'n'e; 
] -i dovrà e\ ..'lentt ni: nt>- a p p i 
; r a r " ogni e l - m e n c i della t ra 
' geel:a. e.-i.- »'• -o - ta ta la vita 

ali;i g.e»\ anis-ini. i P a t r z.a. 
Sembra e-!ie -i - .a affar-e-nta 

! da un t e r razzo del l 'abl taz-o; . -
. ed alili.a pe rdu to IViju.libr o 
. a rec ip tand.». con un volo •! 

12 m-.-tr.. -u! marci.lale-ile ->' 
t i i- tanto. S<i:io a c . o r - e .mme 

. d i a t a m e n : " iie-.ine ix-r-one. 

t;i 111 macchina all 'osperlale. 
m a li è a r r i v a t a ti: mai priva 
eli vita. 

S. fanno alcun,- :po'.---- a 
projvii . to e|c!\ e-.m-e- le!!'.i • 
c a d u t o : s p t n-a »li.' la ('•.< 
bra'lli sia - ta ta < ...ta eia un 
malore , propr io nel mom.- i ' o 
m cui -1 - :xirge\ a elal t e - r a / 
z<> de-i!a eam-T.i eia letto. For
se a i ' - ' i e una vi-rtigiri»- p i o a 
\e-r ceni 'r .bui 'o a far p.-rie're-
l'i-qu.l b r ; o alla g ••iieif. att-
rancio!,1 ;n-a e g a b lini n ' e n>-'. 
vuo'o. 

m a : -vtrat-i '-Ì.\ e o:i»;>. i t o 
g.à i ;»rim; r i l ievi: dovrà ri 
e-ostninv gli uli im. i-tanti <*• 
\ ita d i l la V.ÌJ.Ì/'Ì. re--. r:.i-i"t'i 
! 1 d .nam i-.t d ' I \o%> e s en f r i 
' io , o p r a t : a t ' o !•• e \ent - i i ! l rt'""* 
-••".e clic - n o -" ì-.' ' f v - n t o i 
'I-'lla trag;.. .. f ::•• <i P a t r z ;a 
' i . x i - : : . 

Dibattito ad Ancona sullo stato di attuazione nella regione della riforma 

Alcuni frutti e qualche passo avanti per la RAI-TV 
Salto dì qualità delle trasmissioni — Importanti realizzazioni — Riflusso nel processo di decentramento ? 

Trasmissioni 
sui problemi 

dei mutilati e 
invalidi di guerra 
AXCOXA — L.med: 7 rr.ar/.» 
alle ore I". ,V) . e r a Iti »JO. .--< 
!.-. .-ecor.ei.j .>:-• •« .: v..-.v>. •:.••. 
q.:.i:;r.-> eie,.»- ' u : : : ; . » r.r.. d •'. 
l ' .»;a\--o. ." ."..7:..:'.'..1 de.!". '--"' 
c lar .o . le r. i/.c."..» • r.i"it...it: • 
::i"..ìlxi. •!. j . i - r r a . ;-è. 
d-^l.a qua.-.1 s :7a.".:".<". d .b t " "a ! . 
: pr.ì'.i.o'':-.. ci-.la a \~..-o.".>".( i 
ci. r.i»-::.ì P ì r - . :>. :': p7e.-.-
eì"r.--1 ::.:•.oTi.».-.-. R- - . i . i ' o 'Mir 
d o n : . 

S . i t ^ - i v . v i i o . ; : - 1 . sull.i re---

A N C O N A — Q i » . •• l o .--..-•> 
ci a * : J . ' Z . o : i e l i e i . a :".f.)7.r..i 
r . i r i : o - : e l e \ ; - . v a r . e ' . e M a r c i i " ' 
N n v : t . » . ,»•. q . ; . . - . z . o r . . . r ,.-".»r.» 
. . . p r c . p a - : . a.»!."..-.:« 7.-02.»: . - . - i . 
- e . . ; o i-.;--. a" e e n ' - . o d . u n .. : 
c o n t r o , s v . i l t o - . e ie . . .» - i -d i - n - 1 
I . ' . : Ì ; . I . : O . - é j . v t . t l * - . e . ; : : i . i . . 
: Ì G : ì , » r ; e c . . i « - o P. . . r . v . o - . _:.;,. 
e i a . - ' . m . « 7 c n . g . . i . ' . . . i o m o / e 
s ; q . i e . . : d e l . a . - e à a z . c . ì e m . i r 
c h . j . m a R A I T V . . m e n i o r . 
d-;. C o . n . - . i : o r e - . o : ; . . • \y: .•• 

! 7 . » - . r . . - - : . i . n r a à . a - e -.•-.-.-.-.'•. 

.1.::. o o e . v . : o r : d e . l ' . r . t ò ; . i . . . 

. ' . a r i e . P . e - : -.". . i l i , . . - . ;).-•.--. 

d ' - : r . d e l C . . . S . J I . O e d e . .1 

g-U ."a : e g . . r. .: . . . !:-..-. i-.-i l ì . . 
-:...'.-.... . A.ì.-..».-..-) e . . . !: . . . 

:•.-» : i . f : ; e . :r..t .n-iel:»1 •• c c p : , : -
- . ; : : • ) : iv ! --"'ii-o d e . . ' o b . - f . - . - . 
: a e d e l l a p a r a . . - a ci--; ;TÌ- - -
- .«Z-' .O. I.'t tfe'.T 1 -- -- .- . -O -.il. 
i ' . . - ' ! i n ! o .- .- . .to ri. o . i . t . . - . t rie. 
.•• *: ' . ! - . : ; - - . r . . i . L > .-ir - - 0 ..'. 
il t e ( ì . u.-.ici ir.: « .t 0 e!--, ^.t/ 
. • " . : . . >.. e •:.-•:.• •; ->:.i:-•:.'•:• e . e 

*. , i " 0 . 

K" - ' , . ' ' i . . : i . ; j . ; . . r ' i , i : i c : , - . .1 
d r . " o d . . - . ' c e — o .•; M a r . :ì-
: . J . I . - . • . : • . : . > • . j . a a i v - ' t o d . .» 
g o r . , e ; , e ;.>:•;- y>:.^.i- -" .»n:v> 
-;..* . . i l i o i t . i r . d > q.1- -".« « \ 0 
! e ., . m . r > r \ i : ì - e c ie l i . t r . f - ir -

:l'..i . . ìO O'e.t--. . - . . . ' . , 

P-. r ! . . c . : . - . . . - e . . a . - . : : a ci. 
. i - r e » - - - 1 e .-.:,»",1 . i .m. . , - ." . ,» . 1 
: . : - ! . . » o: - .»r: i d e . jazz-:-". . : ; .> 

I - i - d e H A I T V r r . a . - e h . z . . . 
• . . : <•• s : r e t t a m e n : ^ . ì g s a t T - . a 
"a " e ...CìVOl' a r . ' -g l . =.'. a d . • 
r . c l . e : . . . z . a ' . v t . n ^ ' ) ' . - Ó p-- ; 
a r : e a z . . r . - . > d " l l a - t e r z a :'• 

'• » T V d - d . r . i - . j a . n .T. i ' . - . in: 
.71. : ì .» . le ;-••_'.;-7i: 

I.-' . e - , ! . . / ' ! / . o : " . . t ir i . ir . t c o r . 
"'-J'.i."»' - J . . a - .".rada d e . . , i r . 
• o / m a - - i - . ó e o - . - . i ' . .1.10 =!•>.-
/•.. e d -!:i . n . ' j " / . . o - " r a . - . / d . n . ! 
: . . - t / D . , r x"o a . . : a.-rte . v_*.o 
r . a l - de . . . » H A I T V e q j . o c 
» / ; . . - ".-'.•".•'•/ C i n t o tir . a e - . 
. ' . i . - . i d e . i r . v z z . e d- g . i , m 
n. i i ' - . : . / a d . l ' e . e v . - . v : ..1 d .:.• 
z : . ' i > a . . e M . t i c i i e . c;e..,» ="é.-

- a g . - . tve n ì c j i ì . o . e r . z a dr-
p-"7- . i r . , t . e T e c i i . r o e j j . o r n . i . . 

r : . ì : i f o B. • i a ' . . coo /d . r . a l ore 
ci -. Con;i-.-.:--) pvr !.. HAI TV 
— "in c e r t o r.!.',i ;.-n nel p r ò 
ees -o d. (icr-"-:;tr;inic/i"n. Vi 
.->-ÌO re.-.-t'.-iiz.'- a i.vi'.-o cer.-

ì e -

o. ia .pa- . io CJ ,ii-...e. . M-
n-'..a C.' -j-.-e-.cJ-. 

.' A: i : c . : i / 

a n i ' . . z a on-i i i c u : ;1 11.1 
g a m e n t o -areblK-
a k i o i»r.. 

i iwei ia t . i » 

l i ' . i io la tra-mi-.-xjr.e d r ' ci-
; leir.vo reg.or .ale Balde . . . I . 'ap 

p u n t a m e n t o e f:-=a:o p.-r rr i -
tedì 15 m a r z o a l .e ore 1-ì. K i 

1 t r . imb? le tras-n..-.-:on: — t-1 

[ .ev.-.va e radiofonica — .:. 
\ te reAseranno . ; »i?r . i t :u"o ^.. 
i a ;>oc:at : ma l ' :nv::o a.l ' .v-/o. 
; t a v:ene rivolto a t u : : ; aff .n 
, che sul problema del la m i . 
1 > .on>t : i a ci: guerra e: .-.a .a 
' p.u l a r j a .-e.'..-.bil.zz.iz.til'.e. 

s:a.ie rej.'•-.•».e C a . ' u . 1 <• 
P . i b i i ' . c a ..-: . 1 . . . . • .-- . 

I T t n . p . d e l ! » . . i ó / l l ' i a — r-
".1:1 d a t o da m t f . e - e n e . _'.a 
,-:o r.l.e-.n — n/,:i - . ino :..» 
-cor - . : va: . .me.v.e . -e.iza fruì 
: . . nel .e Marc i le . A ques to 
p.-op-n.i.to v a n n o rr.tni7:ona:. 
a.c.:»i. fa t t i e real .zz.iz.an:. 

Anz. t a t t o , s'è ver.f:c.»ta 
•jfia -sostanz.ale t r a s f o r m a z . o 
n e ne.'.«« f a t t u r a de; due j a z 
. v ; . ! v . corna la - . - ; marcii .^. .1-
11.. , r .r .u ' . . i / ;on. n o n =0.0 

po:r.er.d:. in 1. 
A. C o n i . t a t o re i . ce la le p-.-r 

.a HAI TV -or.o jK-rvcriUte 
j . a 70 driii.-aide pe; l'acet-s-o 
d.» p a . : o d. a s -cc ; az :on : . <,. 
L'.i-l.zzaz./in: J .o i . in . l ; . m o i . 
.T.en'o coopera : . - .o . ecc. I , . 
rubr .ca ,n q u e s : . m e va .;i 
o n d a o r m a ; d.« a l c u n e se t : . 
rr .ane e n u m e r o - , s o n o .stat; 
. fniiTo/:. Un pr:;-r.o b. .a: ie;o 
a p p i / e • idubb;ament» ' pos; t ; 
•.o. S . sen te . tu 'Tav .a . IV-». 
-'ti"iz,i d: r e n d e r e q u e - t o t . p» 
d. ::a.sni;--.:on. p.u v . \ e . br .o 
.-e. :nc.a.»e. 

-t.( n »-. S t . a m o .ineor.» a: 
*-. m p . delia d . l . j enza •••: e 
- t r t 'o e. ' . i i 'amt-n' .e osser - .a :o 
".«"•li" i i c . n t r o AI Con-.;.».;o He 
-'.orlale 1. 

Per 11:1 adéir j a . o potenz .a 
ni-:-ii:o •? -v . l ' jppa df...\ sede 
RAI-TV march . - - .a r i* s: s ta 
muove . idó la R e z : o n e a n c h e 
.ri v:.-ta a p p u n t o del .» i s : . t i 
z.one della « t e r z a r e ' e » T V : 
-..amo nel q u a d r o delle pre< 
s:om. della b.»:ta2l:.i d e m o 
c r a t i r a r.er^s.s.ir;a per .1 de-
con ' . - amen to . 

• S . a'. 'vci'.e — li.» d e t t o 

n>; c-erle-re- - - r i r . t u r e . 
•j »m.n.. *• -op/.i*. 1'*.. .i.r.on'1 
•r. a AJ' . ' .n i m a .ci- i".". "« pro-
d j ' t . v a a..-^ -ed . o-/.t-;r.--h« 

• della HAI TV e ir .a. 'z .orl 
e ..:nrK".*:iz- .u.-. or_-»:i. &: 

' q . l i . l ..» 7 foni la a-.-:. ' . la il 
; r i.l. . ' . i : i ." i : . i dcil".nfo.'.r.«sz.i> 

.1-"- l a d . O T e l ' V. s.V.i Cfi'i ..1 CO 
i rr . ' jn. 'n. I--. -traci.» p>-/ d.f-'-n 
1 rier-- e ra f forzare in moao-
' pò .o :n cr:-- <• rad.c«r- ' il 

-:--t-rr..i p.ib'o..co rad.o:e.f--
• V;S;VM ne.la ;.)-: :fe/:a de. 
: p . i i - . , 1 » . 
1 V. d . ; f o r - o p r e m e ;n v.a d. 
\ re**a a n c h e sulla p:--,\ e .o 
• s p i z . o de.le •< a n t e v i e p / . va 
! t e . , a l*ì l iber ta de l l ' in forma 

i.on-? — ha 7.leva*.i Eni. l ;o 
i M i : : e u c c i del C i m i t a t o per 
: la RAI TV — r.on s t a r.-v. 
! c.u.Th-ic, di a i i ' e . i n e . m a r;el 
1 p lu ra l i smo t nella pn.-.^r.p.i 
i z o n e ^a ranT. t : -oio da . S T 
I vizio p u b b l i o Se a n d r e m o . 
! d u n q u e , a v a n ' i valla s - rad* 
| della r i fo rma , del d e c e n t r a 
ì m e n t o , d e ! l ' a c c e c o "".durre 
1 m a s e m p r e pa i lo spaz io «11* 
. c m i ' T c n ' : p r i v a t e » . 
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Importante appuntamento con i lavoratori sui problemi del gruppo 

OGGI ASSEMBLEA PUBBLICA 
ALL'INTERNO DELLA «IBP» 

Interverranno il presidente della Regione Marri, i l sindaco Perari, partiti, consigli di fabbrica e rap
presentanti dei movimenti giovanili democratici - Ampia mobilitazione contro le chiusure dell'azienda 

Lavoratori della IBP durante una recente manifestazione 

1 CONGRESSI DEL PCI / « Perugina » 

Un occhio alla crisi aziendale 
Paltro alla evoluzione 

della situazione politica 
L'assise dei comunisti della IBP ci sarà sabato - A colloquio coi compagni 
della sezione di fabbrica sulle nostre proposte per la ristrutturazione 

PERUGIA — I comunisti della più grande 
fabbrica della provincia di Perniila, la Pe-
rugina-IBP, si r iuniranno sabato matt ina 
per il proprio congresso di part i to . Come 
si è preparata hi sezione a questo impor
t an te appuntamento? Ne discutiamo e r a 
i compagni Salvatore Paladino, segretario 
di sezione e Armando Ferranti , responsa
bile dell'organizzazione. 

«Le iniziative che abbiamo messo in pie
di. dice Paladino, sono molteplici e di di
verso segno. Abbiamo intanto organizzalo 
t re significativi seminari: uno sulla via 
italiana al socialismo iccn il compagno Ste
fano Miccoli»>. un altro sul rapporto sin
dacato part i to (eco il compagno Cimo Guer
ra del C O , il terzo, infine, sulla questione 
femminile reti la compagna Aida TIMI. 

«I l dibattito è sempre stato vivace e la 
partecipazione ricca». «Non solo — inter
viene Ferrant i — ina tra le al t re iniziative 
precongressuali i comunisti della Perugina 
hanno scritto e s tampato due numeri di un 
vero e proprio giornalino. "Unità operaia", 
in cui sono stati affrontati ì vari problemi 
produttivi della fabbrica». Un mese fa inol
tre . continua Ferranti , la nostra sezione si 
è incontrata con la sezione comunista del
la '"Terni" per una valutazione comune 
della situazione economica e sociale del
l 'Umbria. per valutare le condizioni produt
tive delle due fabbriche, per fare un rap
porto su come le sezioni comuniste opera
n o neile grandi realtà industriali della re
gione ». 

Ma quant i iscritti al PCI ci sono* alla 
Perugina? « 140 tra operai e impiegati han
n o la tessera del nostro part i to — risponde 
Paladino. Ma bisogna considerare anche 
il fatto che molti compagni seno iscritti 
nelle sezioni tcrr.toriali e nei paesi d'ori-
pme. Comunque credo che sia una cifra che 
ci possa soddisfare. Bisogna dire anche che 
dallo scorso anno siamo aumenta t i di una 
trentina di iscritti e l'azione di proseliti

smo è forte e va sempre avanti . Va an
che detto che la sezione comunista all'in
terno della IBP è da ben t re anni che esi
ste, dal momento che prima hi organizza
zione era solo una cellula e faceva capo 
alla sezione di S. Sisto ». 

Come vi muovete nell 'attuale s ta to di 
crisi della fabbrica? « In effetti la classe 
operaia della Perugina — dicono i compa
gni - - non e quella, per tant i motivi, delle 
Acciaierie, tuttavia possiamo dire che è 
combattiva e viva. Ed ha dimostrato in 
pieno nella situazione a t tuale di congiun
tura l'unità tra gli operai e gii imp.egati 
c!ie. centro la volcota padronale, hanno di
spiegato una maggiore volontà di lotta e 
di elaborazione sui temi della diversifica
zione produttiva, delia nuova tecnologia. 
dogli .nve.it unenti. Noi comunisti siamo 
consapevoli delle difficoltà dell'azienda e 
de! fatto che in t re anni questa ha perso 
ben il M'i- della sua quota sul mercato. 
Appoggiamo perciò una ristrutturazione a-
zienriale ohe sia fondata sugli investimen
ti e sulla produzione. Buitoni però deve 
parlare con più chiarezza. Nel 1979. con
cludono i compagni, l'occupazione della Pe
rugina dovrà r i tornare al suo livello attua
le. Anzi ci stiamo battendo affinché la 
proprietà assuma un'ipotesi decisa di svi
luppo dell'occupazione ». 

Dunque i comunisti della Perugina vanno 
o congresso forti di una situazione che ve
de il grande complesso dei lavoratori che 
forma la Mia politica su di una elaborazio
ne rigorosa e su una attività politica or
ganizzativa senza precedenti. Un ultimo ele
mento va sottolineato. La sezione ha de
ciso di fare del proprio congresso (che si 
terrà sabato a part ire dalle ore 9 nei lo
cali di Via Valentini (Madonna Alta) e che 
sarà concluso dal compagno Gino Galli, se
gretario regionale del PCI), una grande as
semblea a p e n a per tu t te le forze politiche 
democratiche. 

PERUGIA — Grande appun
tamento stamattina alla Pe-
rugina-IBP. Nella sala mensa 
dell'azienda, alle ore 9, gli 
oltre 3.500 lavoratori si in
contreranno in un dibatt.to 
sulla situazione dell'azienda 
con il presidente della giunta 
regionale Germano Marrj, 
con il sindaco di Perugia Gio
vanni Perari, con i parlamen
tari umbri, con i consigli di 
fabbrica di altre aziende e, 
fatto molto importante, con 
i rappresentanti dei movimen
ti giovanili del PCI, PSI, DC, 
PRI, PSDI, PLI, PdUP e 
Avanguardia operaia. 

L'assemblea di oggi, oltre 
che occasione di dibattito sul
le prospettive occupazionali e 
produttive della fabbrica, si 
pone anche quale momento 
di ampia mobilitazione men
tre le pasizioni della dire
zione IBP si fanno sempre 
più chiuse. A fronte di una 
seduta del 20 per cento nella 
domanda complessiva nel set
tore dolciario, l'IBP accusa 
un colo del 38 per cento nella 
domanda di mercato rivolta 
verso i propri prodotti dol
ciari. Di qui le ipotesi della 
direzione aziendale per la ri
duzione della produzione e 
dell'occupazione. 

«Gli incontri con la IBP 
— viene affermato infatti in 
un comunicato del consiglio 
di fabbrica della « Perugina » 
— hanno chiaramente dimo
strato che esiste il tentativo 
di ridurre sostanzialmente r 
occupazione e che non c'è in
tenzione di far investimenti 
che diano prospettive di svi
luppo nelle aziende della IBP. 
Questa posizione, oltre che 
eludere gli impegni dell'ac
cordo del 23 febbraio '76. af
ferma una politica che, ridu
cendo le basi produttive, si 
ripercuoterà sulla già preca
ria economia della regione». 

La direzione IBP sembra 
quindi aver abbandonato an
che quelle ipotesi di investi
mento (settore dei precuci
nati, ecc.) che da tempo le 
organizzazioni dei lavoratori 
ponevano come imprescindi
bili per rilanciare l'azienda. 

Su queste questioni l'azien
da stessa aveva preso in pre
cedenza numerosi impegni. In 
tale contesto « occorre perciò 
sviluppare iniziative — affer
ma il CdP Perugina e la 
PILIA provinciale — sia che 
contrastino con gli obiettivi 
dell'azienda, sia di sollecito 
a che vengano varate a bre
ve scadenza leggi (piani di 
riconversione, piano agricolo-
alimentare) in grado di rilan
ciare investimenti e lo svi
luppo produttivo». Di qui la 
mobilitazione dei lavoratori 
de! gruppo e l'iniziativa di 
oggi di coinvolgere diretta
mente forze sociali e politi
che nella città e nella re
gione. 

La vertenza « Perugina », 
come del resto ribadiscono 
gli stessi lavoratori della fab
brica. interessa l'intera col
lettività sia per le dimensioni 
dell'azienda che per le pro
spettive di sviluppo del grup
po in Umbria. Se infatti è 
necessaria una ristrutturazio
ne ed una riconversione della 
Perugina, ipotesi di puro ri
dimensionamento degli im
pianti sono inaccettabili. Ri
vendicazioni in questa dire
zione degli amministratori del 
gruppo hanno inoltre un sa
pore aziendalistico ed arre
t ra to: non sì considera infatti 
quella che è l'unica ipotesi 
di sviluppo della Perugina e 
cioè la diversificazione della 
produzione assieme ad un se
rio programma di investimen
ti in già individuati settori 
produttivi sensibili di note
vole sviluppo. 

All'università di Perugia 

Occupata 
la facoltà 
di Lettere 

Prosegue l'attività didattica — Decisa la par
tecipazione all'assemblea nazionale della FLM 

PERUGIA — Da ieri mat
tina è occupata la facoltà 
di Lettere e Filosofia dell" 
Università di Perugia. La 
decisione è stata presa al
l'unanimità nel corso del
l'assemblea di facoltà in 
centrata sull'esame del di
battito tenutosi domenica 
nell'Università di Roma e 
sull'analisi delle prospet
tive di movimento nell'U
niversità di Perugia. Do-
JK) ì numerosi interventi 
d'aula Magna di « lettere » 
era gremita di studenti) è 
stata approvata all'unani
mità una nìo/ ;one. nella 
qiwle si evidenzia il e a 
rattere democratico dell' 
occupazione. 

L'assemblea genera le 
della facoltà di Lettere de
cide l'occupazione della 
facoltà — si legge nella 
mozione — garantendo la 
democrazia assembleare e 
lo svolgimento corretto di 
tutte le attività di con
fronto e di d.battito (as
semblee, seminari di mas-

,,a. gruppi di .studio') e !e 
attività indispensabili por 
gli studenti Ue.-i di lau
rea. esami). 

Si rifiuta ogni tentativo 
di prevaricazione e di stru
mentalizzazione di parte e 
si richiede il ricredo di 
tutti con l'unita discrimi
nante dell'antifascismo e 
della \ d'unita. di battere 
Malfatti ed Andreotti. Ri 
badiseo - - ri.ee anco'a la 
moz'onc- — l'.utenz one di 
intervenire, .-ai p;attafor 
ma autonoma, all'oc seni 
bica nazionale ilei qu uiri 
nazionali della FLM del 
7 8 1) marzo con la pronto 
zione della discussione .-ni 
problema dei rapporti mo
vimento studente-co sinda
cati confederali o con 1' 
elezione dei delegati che 
parteciperanno. 

Si impecia (unitamente 
alla mobilitazione delta 
facoltà) a una partecipa
zione di massa alla mani
festazione nazonale dell'Il 
marzo a Roma. 

Durante lo sciopero a Spoleto 

Provocazione 
degli 

«autonomi» 
Una trentina di provocatori con la forza hanno 
impedito di parlare a due studenti della FGCI 

SPOLETO — Grave provocazione antidemocratica a 
Spoleto. Mai tedi mattina, in occasiono dello sciopero 
cittadino (la FGCI aveva indetto un'assemblea nella 
sala «Villa redenta» di Spoleto, sul tema «scuola e 
occupazione») poco dopo l'inizio, 3040 giovani tra i 
trecento che partecipavano all'assemblea, impedivano 
fisicamente l'intervento di due compagni della l'CìCl e, 
poco dopo, cpicllo del uce-indaco di Spoleto 

Una p"ovocaz:one grav .sa.ma :n una a.-.-enba a de...» 
FGCI ad opera di sedicenti . ' autonomi» sulla scia dei 
più noti episodi di violenza maturat i nell'Università di 
Roma. I 3040 giovani sono di dilticile colloca/ione «po
li t ica" qu in to di chiari intenti piovocaton. .mticomu 
msti ed ami operai ciuciavano anche sloiian del tipo 
«Lama il ponolo non t ' a m a » ) - .si t rat ta m deunitiva 
di un mi-oiiL'ho intonile fatto di r i te imunt i v.ui. ri.i-ih 
« indiani metropolitani ». alle frange più violente e neo 
squadrisiìeho della cosiddetta area «autonoma". 

La maL'L'ior parte dei giovani ciano di luon Spoleto 
(Poi nino, 'l'ermi : alcuni elementi facevano o tanno 
nfeiimcnto a Lotta Continua ed altri ad un iiiuppo 
di Foligno — che si autodefinisce — .* bolscevico leni
nista ». Se le matrici politiche sono molteplici e non 
ben individuate resta evidente il metodo pievancatore 
e neo squadrista con il quale è stato impedito fisica
mente ai compagni della F(ìCI di portare avanti le pio-
prie posizioni peraltro aperte ad ozili confronto civile e 
democratico. 

A-Meme ad una ferma condanna di simili episodi. 
va riaffermata la necessità di una mobilitazione e di 
una seria vigilanza contro omn tentativo r!ì yrovocazione. 

Questo avvenimento può essere considerato, per for 
Urna, un episodio marginale ed isolato nel panorama 
della nostra regione, ma va comunque at tentamente va
lutato nella sua cravità e nei suoi collegamenti con ì 
più gravi fatti verificatisi ni quest; giorni 

La X IV edizione della «Sagra del tartufo» ha riproposto i problemi della zona 

La Valnerina si presenta a Norcia 
con i suoi prodotti e i suoi guai 

La mostra ha riscosso un morìiato successo ed ha evidenziato una rivalutazione qualitativa del prodotto 
locale — Restano aperte le vecchie piaghe dell'abbandono dell'agricoltura, della viabilità, dei servizi carenti 

PERUGIA - L'azienda dovrà pagare salari contrattuali e contributi 

La FAB condannata per il lavoro nero 
Una sentenza molto importante emessa in base alla legge n. 877 del 1973 

PERUGIA — Un'importante 
sentenza c-ul lavoro a domi
cilio è s ta ta pronunciata ieri 
mat t ina a Perugia. r. pretore 
ha infatti condannato !.i FAB 
di Marso-.ano iproduce an i -
coli per bagno» a riconoscere, 
e quindi pacare in questo 
senso, come dipendente una 
donna che svolgevo lavoro a 
domicilio per conto dei'.a fab
brica. 

Per il pretore di Ponisi.* la 
donna svolseva infatti un la 
voro che e equiparati.".e a 
quello eseguito in fabbrica. 
L'operaia, in pratica, com
pletando alcuni portalamparie 
destinati agii srxvohi da ba
gno prodotti dalla FAB. svol-

Domani dibattito 
di «Cronache umbre» 

sulla riconversione 
Domani, venerdì, n'.'.a sala 

Convegni de..a Banca n.iz.io 
nale del lavoro » ingresso in 
\ i a Bomvzzt» di Porag.a. a'..o 
«re 1530. la rivista «Crona
che Umbre » organizza un im
portante dibattito sui prob.e-
B l della riconversione e dello 
•flluppo industriale. 

seva una mansione diretta
mente gu.data dall'.mprend'.-
tore con caratteristiche quin
di esclosivarr.ento meccani
che. Non si t ra t ta perciò di 
un lavoro autonomo, rr.a di 
lavoro dipendente svolto sotto 
le direttive dell'imprenditore 
in Questione. 

D: qui la sentenza del pre
tore di Perugia che prevede 
anche il pagamento sa parte 
della FAB dello spettanze re
lative all'operaia in questione 
della sua accertata qualifica 
di dipendente del", agenda . 

Si t ra t ta della prima sen
tenza emossa a Perugia in 
tema di lavoro a domicilio 
m base alla lez^e del di
cembre 1973 n. 877. Una sen
tenza ohe contrasta la pra
tica di utilizzare lavoratori 
senza metterli ir. regola: al
enili imprenditori cercano ad 
esempio" d: far iscr.vere alle 
Camere di commercio come 
artigiani maestranze che svol
gono in pratica un lavoro 
dipendente a domici'..o. evi
tando co»i sii oneri derivanti 
dalla stipula di un appos.to 
contrat to di lavoro 

La mag.stratura di Penuria 
con questa sentenza, istitui
sce un precedente importante 
che tiene conto dello reale po-
Mzione occupazionale del la
voratore. 

La regola degli evasori 

<r Le tasse rulla rilla? Ma sono tutte pagate! fa parte degli 
immobili dell'aziende. Certamente anche la Ferrari e — come 
dire — naziendale>>. Sa... e vale anehe per la barca, serve 
come rappresentanza. Lei mi capisce non si possono trattare 
afran dimenticandosi della forma, è un pò come la cravatta 
nelle cerimonie ufficiali...*. Risposte perfettamente «legali» 
che un. non molto ipotetico, imprenditore potrebbe dare in 
materia fiscale. 

In merito ad esempio alle dichiarazioni dei redditi esposte 
al comune di Perugia, l'associazione provinciale degli indu
striali. e non solo per dovere di scuderia fa precisazioni in 
questo senso. Tutto è legale, come afferma l'associazione in
dustriali che per molti imprenditori il reddito dichiarato te 
riportato dalla stampa umbra) non corrisponde alla cifra com
plessila sulla quale gli stessi imprenditori pagano le tasse. 

Siamo d'accordo, r.e lo avevamo dimenticato, che Ce la 
cedolare secca. l'IRPEG. l'ILOR ed altre imposte che gli im
prenditori devono pagare, ma r.on era questo che veniva messo 
in discussione. Quando Mario Spagnoli dtchiara un reddito di 
meno 5<> milioni, il fratello Massimo di meno 30 milioni e Lui
sa. — certamente la più fortunata ~ di circa 4 milioni (che 
sia un'impiegato statale?), molte domande vengono naturali. 

\on si tratta comunque dì contestazioni ai singoli, ne di 
scarsa vendicità delle precisazioni dell'associazione industr.a-
li. Sti di fatto che — come affermava il vicestndaco Meni-
chetti ieri mattina ni una intervista al Messaggero — che Ve-
v astone complessiva del comune di Perugia è elevata è quindi 
p:u che legittimo riaffermare la necessità di severi accerta
menti in materia che. anche al riconoscimento di chi paga le 
tasse, siano indirizzati particolarmente i^erso i redditi di
chiarati che fanno sorgere dubbi. Dubbi che ci paiono legitti
mi e dei quali gli stessi interessati dovrebbero 'richiedere un 
preciso ed ufficiale chiarimento. 

NORCIA — La Valnerina e 
Norcia hanno dato vita an
che quest'anno alla « Mostra 
del tartufo nero, dell'artigia
nato. e dei prodotti della Val
nerina», giunta alla sua XIV 
edizione. La Mostra e un po' 
la sintesi delle attività pro
duttive di queste zone, da 
quelle agricole a quelle del
l 'artigianato e del turismo 
collegato agli sports della 
montagna dall'escursionismo 
allo sei ai valori artistici ed 
ambientali ed anche alle at
trattive alimentari. 

Lo sforzo degli organizza
tori della iniziativa è ogni an
no notevole ma. come ci dice 
qualcuno, comincia dopo an
ni ad essere compensato da 
qualche segno di carattere po
sitivo almeno per quanto ri
guarda una certa rivalutazio
ne qualitativa del prodotto lo
cale necessaria per ridare 
credibilità ad un mercato per ' 
troppo tempo inquinato da.la I 
filosofia della quantità incon- j 
frollata o quasi. ' 

Il prosciutto di Norcia avrà I 
in futuro il suo bravo mar- I 
chio a garanzia della «ori-'*- j 
ne controllata >> cosi come la 

j lenticchia del Caste'.ìuccio è 
decisamente passata all'offen- } 
siva contro il prodotto fa- | 
sullo che troppo spesso si pa- ; 
voneggiava del suo nome: og- ! 
gi in qualche negozio si logge ! 
la importante puntualizzazìo- j 
ne che indica nel prodotto 
esposto la «vera lenticchia 
del Castelluccio » ed un esper
to ci spiega come sia « ve
ra » sul serio. 

Non bisogna però pensare 
che, con questa Mastra. Nor
cia. la Valnerina e la monta
gna siano uscite dai mali e 

dagli affanni provocati da una 
crisi che qui dura da anni. I 
problemi da risolvere sono 
molti, lo hanno ribadito nei 
discorsi inaugurali il sindaco 
di Norcia, il d e . Novelli e 
l'assessore regionale alla agri 
coltura, il socialista Belardi-
ne'.l; che ha però ricordato 
l'impegno che caratterizza io 
operato della Regione in que-

i s te zone per dare alla mon-
1 lagna una diversa e più s.-

cura prospettiva di sviluppo 
pur nel mare di difficol
tà cui ci si trova dinanzi 
per la crisi nazionale, per la 
situazione degli enti locali per 
la situazione stessa delle 
strutture e delle infrastruttu
re del territorio. 

Parlando con la zen'.e, qui 
alla Mostra, i discorsi tornano 
su questi problemi: la fer
rovia soppressa, la viabilità 
minore m stato precario, i 
servizi in.s*affic;ent"i. po^.i la 
iniziativa r.ei settori tie.ìa !a-

\ vorazior.e e ridila trasforma 
i Zior.e dei prodotti. aboar.d-v 
j nato o quasi coccio r.^l.e lo- a-
j Irta minori il patrlrr.on.o arti-
i stieo e culturale, non ind.r.r-

zata e settori speeif.c: de.le 
caratterist.che di qu-vte zo
ne la istruzione profervs.or.ale 
con quel che ne consegne per 

; la occupazione ciovan.le. 
j Lo stesso teatro ove la Me-
; stra è stata a'.lest.ta è stato 
i distratto da un incendio r.ol 

1951 e qualche lavoro che r.e 
permette la utilizzazione in oc
casioni come ques* i e s t a o i 
reso possibile dal vo.r.nt.in ito 

j giovanile e di qua>he e:::.. 
| (lino. La Rezione per .1 ?<.-\-
, tro «unico onte -ìd in tono 
! nire) ha concesso un finanz.a 
ì monto che ha aper t i q.ia ohe 
• speranza per la ricostrazior.c 

di questo imoortante bone ci
vico. A Grotti una frana ha 
creato una cross.» strozzatu
ra sulla str.ìrìa nazionale per 
Norcia: è dal ir.p.:o di apri
le del 1976 che si at tende il 
necessario intervento del 
l'ANAS che per ora non è 
andato oltre ia instai .azione di 

semafori per il traffico alter
nato. 

Ma .1 problema più grosso 
è quello che rnruiirda i 're
mila cavatori di tartufo del
la zona nursina e della Val
nerina. I lavoratori si stanno 
muovendo per dare vita a 
lorme di attività asaOduta. 
ma esiste la esigenza di una 
revisione della Lejye Salari 
ba.-ata .-.u un protezion sino r-.x 

so peraltro precario da una 
recente sentenza della Cor
te cost'tuzionale che assimi
la ì! tartufo ad un qualsiasi 
1 unirò con ciuci che ciò com
porta di disordino e di dan 
ni nella raccolta. C e poi la 
necessità di affrancare il set
tore da certe ipoteche che so 
no evidenti anche alla Mo-Vra. 

Su questi problemi i cava 
tou Ind.ranno :">re,»to un con
vegno per aiinre reali pro
spettive aira.s.-ociazion:.-mo, 
comunque anche qui ir.à pre 
sente specie nel settore dt-lla 
lavorizicnr- de.le carni .sii.r.-' 
o d«\ pr>do". i'.i.-car.. P.e-
teiite a.la Mo.V.ra l'a.t.g.a-
na'.o te.sr..'.e del iesno dei 
ferro, un altro settore che 
cerca una e.-pensione e che 
trova nelle '«•-zi re .rionali con 
crete p<>s.-:»:.rà di .«-cstegno. 
A Nore a in quo.-ti siorni so
no pre-enti anche stands di 
cooperatori azricoli di tut ta 
la Rezione umbra, con i vini 
dei Colli del Trasimeno, i pro
dotti del Consorzio vitivinicolo 
di Perug.a e della Cantina so
ciale dei Colli spoletini. come 
a* testimoniare delle possibi
lità di sviluppo insite nell'as
sociazionismo. 

Fra lo aitre Mostre, e tra 
le iniziative culturali raccol
te nell'ambito della rassegna 
nursina. note-.ole quella di 
«opere pittoriche dei grandi 
maestri contemporanei*:> alle
stita dalla Galleria d'Arte 
« Pina P.-ssicli > di Roma Vi 
sono opere di Cagli. Guttuso, 
Par.ficaio. Omice.oli. Gilles-
se n. Vange'.li. Succi ed al
tri. Tra le personalità, z.i 
uomini politici, gli ammini
stratori locali giunti a Nor
cia a testimoniare l'interes
se e la sohciar.età delle for
ze democratiche per la mon
tagna. citiamo la compagna 
on. Alba Sraramucci. l'on. Da 
Poi d o l a D C . il Presiden
te dellT Amminis'razione pro
vinciale di Per iz ia compasno 
Grossi con l'assessore Rosci-
ni ed ì rappresentanti di t it
ti i grappi consiliari della Pro-
vincia. ammini^rator i regio
nali di Comuni e di Comuni
tà montane, dirlzenti di or
ganizzazioni cooperative e 
sindacali. 

I colpevoli? Ignoti 
Una spietata analisi dei mu

li della società contempo!li
nea e stata fatta da mondi
li m>r Lambni\cìiini 'nel ior*o 
di uii'omrliu svolta wi gior
ni scorsi durante la messa 
umiliale che il ie>voio di Pe-
riunii cclebia per i d'oma'^'i 
umbri. «Il punto a-petio 'le
vatilo tirila società che cam
bia — ha <let!o iMinbrificìmit. 
t'o»i almeno riporta la >;o?u 
dell'ufficio stampa diocesi-
nò — e quello dell'indiridun-
li*mo: og'!! persona ninnola 
e </> gruppo tende a far pie-
valere i propn mtere^--i. ac-
campando per se tutti t di
ritti e lawiavdo atri altri 
tutti i doieri». 

La seconda caratterista ci 
nc'i'itun che. /J:;'. uiiri-irjtinr 
Lumhruscltiri! nleia e quella 
<: delln felicità, intendendo 
con questo termine la ricerca 
di < io che è p'ù frale e co-
s'.u meno fatua. San j? trat
ta — ha continuato monsi
gnor L'imbruscliim — tanto 
di una filosofia, quanto di 
una prassi, rhc ci orienta 
net più diversi settori della 

i la ad ottenere quanto ci 
P'oponia'iio senza impenno 
ìursgnalc^ senza sacrifici, sen-
jf sofferenza e senza assu
mere responsabilità >>. E fino 
a qui monsignor Lambiuschi-
•a avrebbe, anzi ha molte ru-
aioni. Ma immediatamente 
dopo il rescoi i> passando ad 
esaminare le prospettive del 
domani liti afiernialo die 
« non so come >urà hi socie
tà futura, oggi dominata 
da! radicalismo e dal marxi
smo. .». Ci itene, allora, il 
tiuhhio cl'c •/ on-npior vesco-
io. iis'.tt la aiutinosi prece
dente. ,ndirhi nel <• radicali
smo e nel marxismo » /<• effu
so della dugrctjaz'one attuale. 

A pai te il fatto clic « ra-
d't ,':"'>> ' ' i n > e e >IK;IÌ ' M M I V M > 

'ii> due co-e tur .'.>?,» ne col-
legate e tanto meno i teine 
•••ul piano culturale e po'itico. 
i/ualcuno a questo punto ci 
tini'ebbe spianare e' e fine 
hanno i"t'o le i oiu-'amate 
responsabilità a> fini dell'egoi
smo, ind'Vidualismn, materia
lismo. che capitalismo da un 
lato e DC dall'altro hanno 
instaurato ne! nostro Paese. 

Eletto Liviantoni 

Passa alle 
sinistre 

la segreteria 
della DC 
ternana 

TKRNI — Novità ai vortici 
delia DC te :nana: maggioran

za lantamana dissolta, rottura 
al. ' interno dello .-tesso grup
po che si riconosce nelle po
si/ioni DAK tdoiotei-andreot-
t-an. lanfan.ani» ed ole.:.one 
eh un nuo\o .segreta', io politi
co prov.notale sostenuto dal
la v.n.-tra. Carlo Liviantoni. 

L'elv/.one di Liviantoni è 
awiini ' . i martedì sera, al 
'lO'in.i.f 0.V...I v \in.oiw del co 
m tato piovali alo do, convo
ca'a IH1!' proocde re alla so 
s".tu.'.one del segretario cV 
m.s-.onaiio Sonano La coali
zione tanfan.ano colombiana 
che da .-et'ombre dirigeva la 
DC ternana era stata messa 
in minoranza, m comitato 
provincia.e, d i ! rinnovo dei 
ruppi esentanti del movimento 
giovanile e dal movimento 
fomm.nile. di cui sinistra e 
ni'i'lioli.ini si orano assieu 
ra ' . :' controllo. 

Martedì .soia ì fanfaniani 
hanno dovuto neono-oere 1 
nnrament i sopravvenuti nei 
lappo.ti ci: t'orza e non han
no potuto far altro che at 
tenersi alla nuova situazione. 
Cosicché per ricoprire la ca
noa di -e_'i«!ano provinciale 
e -tato proposto Carlo Li
viantoni: su 117 presenti ha 
ottenuto 25 voti favorevoli, 
di:.* asten-ioni e una scheda 
nulla. 

II comitato provinciale ha 
dato mandato al nuovo segre
tario di presentare una lista 
di nomi che ine'tehi i suoi 
Più diretti collaboratori, cioè 
ì componenti della giunta pro
vino.ale. Insieme a questo 
ne.la pio--,ma seduta di co
mitato provinciale. Liviantoni 
dovià pie.-entare delle dichia
razioni" proirrammatiche, sul 
ia base delle quali sarà pos 
sitr.ie esprimere un giudizi) 
compiuto sul cambio della 
sruai.l.a nella DC ternana. 

Ma alcune considerazion. 
v!n da ade.--.o -ì pos-ono nvan 
. \ i :e ' si e ^fa-ldai^i—ima ma;; 
sr.oranzu sostanzialmente di 
destra e -i e me--o in moto 
un meccanismo che contie
ne alcun, elementi tV novità. 
Va r.cordato ohe in questa 
opo'. *'.one- 1.) sinistra de ha 
avuto una paito importante. 
ha e'.ot'o un suo uomo a se 
grctario e piobabilmente ne! 
lo prossime settimane si do 
vi oblio r.vere un rafforza 
monto dilla ministra stessa. 

Quali saranno dunque ì li 
flessi di questi mutamenti a 
voi t.ce d-'lla DC ternana? An 
elio se è ancora presto pe: 
d.rlo. -i può pensare che sia 
IDI stato poste alcune pre 
mosse pei un avanzamenti 
nt; lappo:! i tra le forze pò 
l i .ohe La DC ternana, no. 
mesi passati, si era attesta
ta su posizioni arretrate ri 
spetto i.lla stessa DC perugi
na. ad e-ompio per quanto 
i . j im. la !e commissioni con 
.'•Iiar- Da a'cune prime infor 
ma/ioni raccolte, ora la mio 
va segreter a sarebbe dispo 
nib.le ad assunz om di respori 
sab.'it.'i, ad e-ompio nei coi 
sdiz. e no: compren.-orl. 

E' evidente che questa nu 
k'n di.-pin.b.l tà — che. ovvi. 
rr.enfe. costituirebbe un fa'i 
positivo —- è u"o.sa n e . 
p'o.-vlm«' .--ett.mane alla voi 
lira d e le ..oe'tc che la nuov. 
-«"-.•Vria democristiana sa
cri.amata a cornute re. 

m. b 

Proposte della Giunta regionale 

Provvidenze per le aziende di trasport 
Tariffe speciali a Terni per i pensionati e gli invalidi 

g. t. 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURREMO: L ì bzrzz = i- '..\ d..z* 
LILLI: Gz.2 p - i » ; r i j r :~ V.M 1S 
MIGNON: li e r.:z,:<,o d e ; r--'_: 
PAVONE: L3 o-«. r:?r.*-iS5 
MODERNISSIMO: S BJD a. c e 

20. un re..'To ..--:•:-
LUX: V.eck era 

PERUGIA — E' s ta 'o sotto-
;->j.-to al parere d»-. a Coni
li. .ssione permeinc-nte Affari 
.-oc .ali del Con. IZ.IO regio
nale un aisog.ìo di legge ciel-
.a Giunta che prevede l'ero 
.razione comples-siva ti; 2 m.-
..ardi 551 m:..o.m 7S4 mila li
re per mtervent. finanziari 
a favore di azier.de esercenti 
a ut./, ir. e*.- pubb.icne d: con-
io----.one rc-e.ona.e. Lei som
ma. in sostanza, cor.tr.buisce 
a..e six-s< di <?«-:.o.ie del.e 
imprese per i. tra.-porto di 
pe-.-<>n.-> por l'ar.r.o 19^7. 

Attraverso que-'o provvedi-
rryn'o. eoe . la R.-g.or.e nri-
dora pcsc.oi.e il p r ò e z i . men
to do..Vittiv.ta de.le imore.-e 
oh t:,us;>jrto. one. c->xe e i.-> 
t e nec».-ss.t.:no di q.ies*.e .-ov-
'.tr...">r,; per una jost.cr.c e 
toncm.ca del serviz.o. IA- irn-
r»>e interessit»- a. provvedi
mento .-ono quel.e che £>er» .-
f?no autotrasporti di .ir.ee 
«>rd.""..ir.«_ per i. trasporto d: 
:>?r^-or.e in asse a conce^.one 
r<-z:ona.e. nonché le f o c e ' a 
• l'.onti diritto a..- .-<jv»er.zior.. 
per i'oserriz.o ti.-,.e .•.ato.ir.ee 

• t . i . w i w . e Gè..a Jerrov. 

TERNI 
LUX: i re av. ; . .2 m : . e 2 2 : . ; 
PIEMONTE: SÌ:Ì- Express 
FIAMMA: 5< -eco 
MODERNISSIMO: ?:~.Ì-Ì;-.Z 
VERDI: Oc: ; . ! --ZI-
POLITEAMA: C i S?-;«-i 
PRIMAVERA: . V ; / : . ; : T ; k » : ' : : 

; ; . - ! : i^f.-.àzs.z I c . - i i e G ; i 

" f O U G N O 
ASTRA: L- ca-.Ic-a r ;s ; S' ̂ 3 .' 

.spsiie.-i C1;.:ÌCT 
VITTORIA: Ce o e, - sn-.bo a^l-

t ; -c Ca .3ì.-.2n 
SPOLETO 

MODERNO: li csrssra n*ro 
TODI 

COMUNALE: L'»m e» 

ripo.t-to Norc.tì e rie.la train-
\ . A Ter.i. Ferenti..0. 

D. detti contributi s. av
varranno .morose .1 prevalen
te pirtec.pa/ior.e pubb.ica per 
2 milioni e .vrt rr...a lire e 
imprese pr.vate rvr 51 milio
ni 734 m.la .ire. L'a,ve_-r.az:o 
.".v rivi C'-.-triojt: .i..c impre
se a prevalente partec:paz:o-
:.-.- p^hb.ira sarà tìe.egata al-
.e province di Perue.a e Ter 
11: alle q j ì l i saranno dls'ri 
bure r-sp^ttivamente un m: 
. ardo f 7&"; m.'.or.i e 718 mi-
1.0111. LA Giunta reg.or.ale 
na chie-to la procedura dur-
•-'•T.za p>'r la d scissione del 
:J.^: -.i/cl-rr.v.v.o 

TERNI — Nel quadro del
lo iniziative preso dall'am
ministrazione comunale del
la nostra citta per adeguare 

lo tariffe pubbl.cho al ero 
-ttt i te co./.o do: .-e-vizi ro.si. 
0 por fiir fronte «»"."«• colpe 
V)/.ì l a t i t i m i dello Stato. .11 
quo-to. come m a'.tr. —•••n 
ri. . p:>/.'. ri. . trasporti p'ib 
bl.ci sub.rar.no dolio ul'er.o-
ri variazioni. «Come si r.cor
derà. rial 1. gennaio ;'. c^.-to 
ri-"\ b.g... i to d: cor-a sem
plice e .-.t<ilo portato cut 50 
a e» fi'o !.:• » Mi.-ri.If .iZ.rt 1. 
furino app irt.i'v m\ii.<- ;ii 
prezzi dezli abbor..irr.-.r,':. 

Ora. iia'e le ai.idenip.enze 
z-iv.-.-iia' ve r.e. « <"i-f.-f ,-,•. <:• • 
-r.. F'V. I <.:'... «• p.-.- .. «i c:--'-
«cr proziud.care uno v.'.lup 
:>"> del 'ra-por*o p j b b .«-o ir-
bao. . l'.-.inm.r.. *r.:/.'i'.- <• 1 
ir. io..r.e d. T.;m. :.a dovuto 
rie ' .cero di ci...-, mare a cor. 
tr b.i.r. alle spese p--r .1 ser-
*. "z.o ---r-che le cji'.'Z'c.-i'- « p - . 
VI .-Z.«i*•_ -• . . r . / . ; . n . .-. h,! = -0 
rcdd.v» e nval.d: che prima 
u^jfrj.Var.o ce la t« s;o-a 
gratuita d. l.bor.i e.rcc..»?..o 
r.t„ no. mezzi pubo-c:. Ir.i.it-
*:. o partire da'. I. marzo. 
o/j"-*! c."?.d.ri: d'»vrar.r.o 
;xigare rn.lle l.re ;.. mcfe 
pc : usuf.-^.re ne: rr.<\zzi d. 
: raspai.— o p.ibb..co , - J . tcrr. 
tcr.o comuna.e. 

Per evi* a re disor.-ninazto 
n. e raggiungere ;1 mas.-.mo 
d: equità ne.lo. r.p,irt.zir.ne 
rie. c o - i d. un serv.z.o pub 
b. <o co-i i.T.p ctarit.'». .1 Co-
mjne ha stabi.ito alc.me ro
sole. r.ohii.<lendo p recs . re
quisiti. 

Per <r\i enz.éni (a b.is£a 
rxtisione » 1 residenza r.e". co 
m i n e di Temi : reddito rr.en 
silo «a qualsiasi titolo p-.-r-
oepl'o» ed individuale di 
L. lOOOfiO lorde; una pen.-io 
ne di .nvalidita r.cor.osciuta 
dazi, enti competenti. 

Coloro che vorranno Usu
fruire di tali agevolazicoi do
vranno fare domanda alla 
ASM-SASP. dimostrando di 
essere .n poiaCiio dei requi
siti r.ohie-jìi. 

Fermento nel 
PS! perugini 
per il « caso 

Rumor » 
PKRUGIA — Continua il ft 
:i.«ivo d'-'la ha-e soc.ali-t^-. 
<v.t,o ,.i d< c.j.one presa da. 
par.an.en*.»r. c'»'l P3I. di non 
prfKiàt-r?- alla raccolta del 
..- f r::>- p'-r l.i messa in ste
lo ci. . .<.,: , i ti. Mar.ano Ru 
m .•*. co.nvcj.to. come si 3a. 
r.'-..'affare L-^<khe<;d. 

lì.-..','- -O.-.T.I socialiste d: 
tut ta Italia continuano ad ar-
r.\ ir t in v.a del Corso tele-
z.-ammi d. ri.sìenso. Î e asal-
cj-az.oni fornite dallo stesso 
.-.-.'."t'.'.r.o Gol p-art.to sul non 
ab'-\ii.dGno de.la linea deh'al-
tt-rn.-.t.v.\ non sono vaise ft 
d. .-.pjro il sospetto che la 
opzione de". PSI per l'assolu-
z.or.e del. esponente ò mocrl-
s ' a n o rr:ppro-er.t. la pr.ma 
fa--• d. avvir .namento t ra DC 
o PSI. 

Li -f/.r.^r « Andrea Costa » 
d. Perug.a ha inviato alla dl-
rez'one centrale un telegram
ma nel qua.e si esprime 
« ferma protesta per la deci
s o n e assolutoria presa net 
crr.front. d. Rumor <\ Tale de 
es tone — dice il testo del te
ledramma — scred.ta il par
ti to a livello nazionale e non 
rappresenta assolutamente La 
volontà r .nnovatnoe dei mi-
i.tanti socialisti. 

Un altro telegramma e sta
to fatto pervenire aila dire-
z.ono centrale del PSI dai 
nuclei az.endaM socialisti del-
l'csi^dale reg.onaie ti Peru-
g..^. Nel testo del telegram
ma si espr.me totale disseiv 
so nei confronti della deci
sione adottata da una ristret
ta maggioranza di parlamen
tari soc.alisti sul caftoRWBOr. 

http://nve.it
http://ri.ee
http://profervs.or.ale
file:///in.oiw
http://azier.de
http://cor.tr
http://ir.ee
http://�.ato.ir.ee
http://reg.or.ale
http://sub.rar.no
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CROTONE • Dopo le nuove scoperte di resti archeologici ! 
— 

i 

Per gli investimenti ! 
Montedison bisogna 

trovare un'altra area 

l ' U t l i t à / giovedì 3 marzo 1977 

E' stata indicata la zona circostante l'attuale 
nucleo industriale - Il problema dei vincoli 

Inchiesta sulla crisi energetica e sulle prospettive del Mezzogiorno 

Un divario incolmabile? 
Di fronte alla poderosa crescita della domanda l'ENEL ha predisposto un «piano operativo» fondato su una ipotesi di minimo consumo - Le pesanti 
incertezze nella costruzione dei nuovi impianti fanno prevedere notevoli difficoltà per i prossimi anni - Le responsabilità dell'ente e del governo 

Dai nostro corrispondente 
C R O T O N E - - T u t t a l ' a r e a d e ! 
n u c l e o i n d u s t r i a l e d i C r o t o n e 
- - a l l ' i n c i r c a 100 e t t a r i d i t e r 
r a — è i n t e r e s s a t a d a r e s t i 
a r c h e o l o g i c i d i r i l e v a n t e i n t e 
r e s s e c u l t u r a l e e . t o m e t a l e , 
d o v r à e s s e r e a s s o g g e t t a t a <i 
v i n c o l o a r c h e o l o g o . P e r t a n 
t o , i p r e v i s t i a m p l i a m e n t i i n 
d u s t r i a l i d e l l a M o n t e d i s o n p o 
t r a n n o s o r g e r e s o l t a n t o s e s a 
r à p o s s i b i l e r e p e r i r e a l t r a 
a r e a , o v v i a m e n t e f u o r i d e l l ' a t 
t u a l e d e l i m i t a z i o n e d e l n u 
c l e o . 

Q u e s t a c o m u n i c a z i o n e u f f i 
c i a l e è s t a t a d a t a d a l m i n i s t e 
r o p e r i b e n i c u l t u r a l i n e l c o r -
fio d i u n a r i u n i o n e s v o l t a s i 
l u n e d i s c o r s o a R o m a c o n i 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l a R e g i o n e 
C a l a b r i a , d e l l a s o v n n t e n d e n z i 
a l l e a n t i c h i t à d i R e g g i o C a l a 
b r i a . d e l l a M o n t e d i s o n . d e l 
c o n s o r z i o p e r il n u c l e o , d e l ! ' 
a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d i 
C r o t o n e . IJ\ c o m u n i c a z i o n e d e l 
m i n i s t e r o t r a e o r i g i n e d a l i e 
r i s u l t a n z e d e l l e p r o s p e z i o n i 
g e o m a g n e t i c h e e s e g u i t e d a l l a 
f o n d a z i o n e L e r i c i . p e r c o n t o 
d e l l a s o v n n t e n d e n z a a l l e a n 
t i c h i t à , n e l c o r s o d i t r e m e s i 
d i i n t e n s o l a v o r o ( s e t t e m b r e -
n o v e m b r e ) . D i t u l i r i s u l t a n z e . 
a d d i r i t t u r a , . s e m b r a c h e i re 
p e r t i a r c h e o l o g i c i v e n u t i a l l a 
l u c e s i a n o d i a l t o v a l o r e s c i e n 
t i f i c o , o l t r e c h e c u l t u r a l e . 

A q u e s t o p u n t o , o l t r e a l p r o 
b l e m a d e l r e p e r i m e n t o d i a'. 
t » a a r e a c h e f a v o r i s c a l ' e s e c u 
z i o n e d e l l e o p e r e p r o g r a m m a 
t e d a l l a M o n t e d i s o n ( 2 0 0 m i 
l i a r d i d i l i r e ) e d a a l t r e m e 
d i e e p i c c o l e i n d u s t r i e ( f r a 

R I N V I A T A 
L A C O N F E R E N Z A 
E C O N O M I C A 
S I C I L I A N A 
P R O M O S S A D A L P C I 

c u i la Pertu.->oIa e la C e l l u l o s a 
C a l a b r a t , s i a p r e u n a l t r o e 
b e n p i ù v a s t o p r o b l e m a s u : 
m o d i « .sui [ e m p i n e c e s s a r i p e r 
p o r t a r e a l l a a l c e d e l p a t r i m o 
n i o a r c h e o l o g i c o i p a r e s i t r a t 
t i d : r e - t i r i s a l e n t i a l l ' o t t a v o 
s e c o l o a v a n ' : C n . - i t o i c h e il 
s u o l o d - l i m i t a t o d a l n u c l e - o 
h a t e n u t o n a s c o s t o p e r t a n t i 
s e c o . i . 

C h e la p r e s e n z a d : t a l i re 
s t i s i a s t a t a s e g n a i a t a i n c o i n 
c i d e n z a c o n la p r e v i s t a a t t u a 
z i o n e d e l | ) ! ( i j r : i m m a M o n t e -
d i - . o n ( e d o p o c h e . n a l t r e z o 
n e d e l l a c i t t a e : , t a . o p t - r m e s -
.-.o d ; f a r e s c e m p i o d . a l t r o m a 
t e r i a l e a r c h e o l o g o ) è u n f a t 
t o c h e , a l m e n o p e r il m o m e n 
t o . e s e t o n d a n o r . s p - t t o a i / o 
b i e t t i v o d i d a r e a l l a c o l l e t t i 
v i t à n a z i o n a l e q u e l p a t r i m o 
n i o d : c u l t u r a i c h e l o s t e s s o 
m i n i s t e r o d e f i n i s c e u n « t e s o 
r o ) , p e r la . s c i e n z a ) e d i i m 
p e d i r e , q u i n d i , c h e e s s o c o n t i 
n u i a r i m a n -re a n c o r a s e p p e l 
l i t o e d : n i i ! : ! . z z a t o . 

Q u i , d u n q u e , s i m i s u r a l a 
c o e r e n z a d>'l m i n . . - . t r o p e r i b e 
ri; c u l t u r a l i il ( p i a l e , i n t a n t o 

- c o m e r i c h i e s t o , n e l c o r s o 
d e l l a r i u n i o n e a i m i n i s t e r o . 
da' , v i c e s . e . d a c o d i C r o t o n e 
G i u d i c e a n d r c n . d a l " a s s c s ' - , o r e 
r e g i o n a l e a l l ' i n d u s t r i a M a l i a 
m a c e e d a i r a p p r e s e n t a n t i 
d e l c o n . - o r / i o p e r il n u c l e o 
F r o n t e r a e G u a l t i e r i — d e v e 
p r o v v e d e r e s u b i t o a d e m a n a r e 
i! d e c r e t o c h e p o n g a d e f i n i t i 
v a m e n t e il v i n c o l o a r c h e o l o g i 
c o s u l l ' i n t e r a a r e a d e l n u c l e o 
i n d u s t r i a l e . 

P e r ia p a r t e r e l a t i v a a g i i 
i n v e s t i m e n t i M o n t e d i s o n — il 
c u : r a p p r e s e n t a n t e . l ' i n ir. 
R i u n i o n e . h a t e n u t o a r i b a d i 
r e la p r o p r i a d i s p o n i b i l i t à a l 
la e s e c u z i o n e d e l l e o p e r e p r o 
g r a m m a t i c h e . s o t t o l i n e a n d o . 
p e r o . c a r a t t e r i d i ump'.ia-

P A L E R M O — L a s e g r e t e r i a 
r e g i o n a l e d e l P C I h a d e c i s o 
d i r i n v i a r e a d a t a d a d e s t i n a r 
s i l a c o n f e r e n z a e c o n o m i c a 
c h e a v r e b b e d o v u t o t e n e r s i 
s a b a t o e d o m e n i c a p r o s s i m i a 
P a l e r m o . 11 rinvio è s t a t o n e 
c e s s a r i o p e r c o n s e n t i r e a i p a r 
l a m e n t a r i c o m u n i s t i s i c i l i a n i 
d i e s s e r e p r e s e n t i a l d i b a t t i t o 
c h e c o m i n c i a d o m a n i a l l a C a 
m e r a s u l l a v i c e n d a L o c h k e e d . 

mento d i t a l : o l i e r e — è s t a t a 
i n d i c a t a la z o n a i m m e d i a t a 
m e n t e c i r c o s t a n t e l ' a t t u a l e a-
r e a d e l n u c l e o . 

M a è i n d i s p e n s a b i l e c h e a n 
c h e s u q u e s t ' u l t i m a il m i n i 
ti t r o d i a s u b i t o l ' a v v i o a l l e 
o p p o r t u n e i n d a g i n i c h e a c c e r 
t i n o ia e v e n t u a l e p r e - e n z a 
d i a l t r i r e p e r t i a r c h e o l o g i c i d i 
r i l e v a n t e i n t e r e s s e c u l t u r a l e . 
o n d e e v i t a r e u l t e r i o r i i n t o p p i 
a l l a v i g i l i a d e l l ' i n i z i o d e i la 
v o r i p r o g r a m m a t i . 

Michele La Torre 

PiediUqu 

'.leu III umpl 

Ouincineito 1 1 0 

QChnassul 

Impianti di genera/ione dell'lùiel 
in costru/inne <> programmati 

al 31-12-1975 
S Stefano A. S 

Edolo 

OlJ>3«3"0 N I e 2 

• CJUIÌO 

Pelus (nlac ) 

Monialcont 
3 e 4 

I l l i i lU 
3 e l 

Vene/iJ Giulia 1 
e 2 

OSermide 1. 2, 3 e 4 

e 2 

lurvdidjliga N. 1,2.3 e 

duine Santo t e 2 

o 
lmpi.mli 
Impianti 
Impianti 
Impianti 

niiucaii 

lormodctirici 

iilroclciirici 

turboL'as 

Orichella (ampi ) 
% \ 

A ! b i # Olimpjgrai ide 
• > • — ' (ampi.) 

Magisano 

C o s a p e n s a n o a l l ' E N E L d e l l a s i t u a 
z i o n e e n e r g e t i c a n e ! M e z z o g i o r n o e d e l -

a p p r o v v i g i o -

a l l ' o r i z z o n t e 

l e d i f f i c o l t à :n m a t e r i a d : 
n a m e n t o c h e s i p r o f i l a n o 
!>er l ' i n t e r o P a e s e ? 

R e c e n t e m e n t e l ' e n t e i i a 

f r o n t e a : g r a v i r i t a r d i n e l 

n e d i n u o v e c e n t r a l i , il 

g r a m m a a m e d i o t e r m i n e i c h e c o p r e 

u n iK-rioc io d i 8 a n n i ) , e l a b o r a t o n e l 

l ' a p r i l e d e ! 

s i è a v u t a 

r i v i s t o , d i 

la c o s t r u z i o -

p i o p n o p i o -

1975. C o m p l e s s i v a m e n t e n o n 
n e s s u n a m o d i f i c a p e r q u a l i 

t o a t t i e n e a l l a s t r u t t u r a d e i m e z z i d i 

p r o d u z i o n e e d è s t a t a c o n f e r m a t a , s e 

g u e n d o l e i n d i c a z i o n i d e l « p i a n o e n e r 

g e t i c o •> o la o g g e t t i v a t e n d e n z a d i 

m e r c a t o , l ' o p z i o n e n u c l e a r e i il c o m 

p l e t a m e n t o d e l l e c e n t r a l i p r e v i s t e , p e r 

u n t o t a l e d: 20 .000 M e g a v v a t t , v i e n e 

i p o t i z z a t o p e r il 19801 . 

L ' E N E L h a i m p o r t a t o l e p r o p r i e p i e 
v i s i o n i , s u l l a b a s e d : u n ' a n a l i s i f o n d a t a 
s u i c o n s u m i p r o - c a p i t e e s u l l e p r e v i s i o 
n i d i s v i l u p p o d e : . - e t t o r . d i c o n s u m o 

( i n d u s t r i a l e , d o m e s t i c o , t r a s p o r t o . T a 
li p r e v i s i o n i c o n s i d e r a n o u n p r i m o q u i n 
q u e n n i o i I97ù-1930>. n e l q u a l e l ' e l a s t i c i 
t à d e i c o n s u m i n o t i d o v r e b b e s u b i r e 
s e n s i b i l i m o d i f i c h e , e , u n s e c o n d o q u i n 
q u e n n i o . 1 9 8 1 - 1 9 8 5 i n e l q u a l e s : d o v r e b 
b e a s s i s t e r e a d u n a m a g g i o r e p e n e t r a 
z i o n e d e H ' c n e n i ; . \ e l e t t r i c a : i: t e r / o 
q u i n q u e n n i o « . i p o t i z z a t o n e l p e r i o d o 
1986-1991) c o n s i d e r a p r é p o n d é r a n t e la 
d i s p o n i b i l i t à d : e n e r g i a n u c l e a r e , c o n 
f e r m a n d o l ' o p z i o n e d i f e n d o p e r q u o 
s t o t i p o t i . a p p r o v v i g i o n a m e n t o . 

L a c a r t i n a 
n e i s e t t o r i 
p i a n t i s o n o 
i m p r o b a b i l e 
1983 i n 48.000 M e g a w a t t 
e n e r g i a s o v r a b b o n d a n t e ) 
d i 53 M W i n S a r d e g n a . 

i n d i c a la l o c a l i z z a z i o n e d e g l i i n s e d i a m e n t i p r o g r a m m a t i n e l 1975 d a l l ' E N E L 
n u c l e a r e , t e r m o e l e t t r i c o , i d r o e l e t t r i c o e t u r b o g a s . I n r e a l t à s o l a m e n t e p o c h i i m -
e n t r a t i i n f u n z i o n e n e l c o r s o d e g l i u l t i m i a n n i , p e r cu i a p p a r e e s t r e m a m e n t e 
la c o p e r t u r a d e l f a b b i s o g n o e n e r g e t i c o i p o t i z z a t o p e r i l p e r i o d o d i p u n t a d e l 

A n c h e i n c a s o d i c o m p l e t a m e n t o d e i p r o g r a m m i i « s u p e r i » ( l a 
s a r a n n o d i a p p e n a 721 M W n e l c o n t i n e n t e , d i 55 M W i n S i c i l i a e 

F i n q u i ì p r o g r a m m i a luci 
g o e a m e d i o t e r m i n e , m a 
p e r l ' i m m e d i a t o ? 

« S i a m o p i ù o m e n o n e l l e 
c o n d i z i o n i d i t r e a n n i fa - -
c i d i c e il d o t t . L u i g i S o l d a n o , 
d e l l ' u f f i c i o s t a m p a d e l l ' e n 
t e - a b b i a m o s u b i t o u n a b a t 
t u t a d ' a r r e s t o d e i n o s t r i p r ò 
g r a m m i e a t t u a l m e n t e n o n 
s a r e m m o i n g r a d o d i f r o n t e 1 . : 
g i a r e , i n t e r m i n i d i d i s p o n i 
b i l i t à d i e n e r g i a , u n a e v e n 
t u a l e e c e r t a m e n t e a u s p i c a 
b i l e r i p r e s a i n d u s t r i a l e . Il 
l i v e l l o t e c n o l o g i c o r a g g i u n t o 
n e l s e t t o r e - s o t t o l i n e a - -
n o n c e n s e n t e o g g . d i f a r e 
m e c c a n i c h e d i s t i n z i o n i t r a l e 
d i s p o n i b i l i t à e n e r g e t i c h e d e l 
l e r e g i o n i s e t t e n t r i o n a l i e d e l 
s u d . o g g e t t i v a m e n t e p e r ò p r o 
p r i o n e ! M e z z o g i o r n o m o l t i 
d e g l i i m p i a n t i p r o g r a m m a t i 
h a n n o s u b i t o i p i ù f o r t i ri
t a r d i , a c a u s a d e l i a m a n c a 
t a a u t o r i z z a z i o n e d a p a r t e 
d e l l e v a n e a u t o r i t à l o c a l i . 

N e l c o r s o d e l 1975 ( è q u e 
s t o l ' u l t i m o d a t o u f f i c i a l e f o r 
n i t o c i d a l l ' E N E L ) n e l l a z o n a 
m e r i d i o n a l e d e ! n o s t r o p a e s e 
i c o n s u m i d i e n e r g i a e l e t t r i 
c a s u l l a r e t e E N E L , a ! n e t t o 
d e l l e p e r d i t e e c o m p r e s i i 
c o n s u m i d e l l e f e r r o v i e d e l l o 
S t a t o , h a n n o r a p p r e s e n t a t o 
c i r c a il 2 5 ' . d e l l ' i n t e r o c o n 
s u m o d e l l e u t e n z e E N E L c o n 
u n v a l o r e d i c i r c a 24 ,5 m i l i a r 
d i d i K W h . c o n t r o u n v a l o r e 
p e r l ' i n t e r o t e r r i t o r i o n a z i o 
n a l e d i c i r c a 98 .8 m i l i a r d i d i 
K W h . P e r il p r o s s i m o v e n 
t e n n i o è p r e v i s t o u n a u m e n 
t o d e l l a r i c h i e s t a m a g g i o r e 
c h e p e r a l t r e z o n e d e l t e r r i 
t o r i o n a z i o n a l e i n p r e v i s i o n e 
d i u n p i ù a c c e l e r a t o r i t m o 
d : i n d u s t r i a l i z z a z i o n e e d i s v i 
l u p p o e c o n o m i c o e s o c i a l e . 

« N e l p e r i o d o 1976-198H — c i 
d i c e S o l d a n o — l ' E N E L s i è 
p r o p o s t o d i f a r e n t r a r e i n 
s e r v i z i o i s u t u t t o il t e r r i t o r i o 

Il provvedimento approvato in commissione è giunto ora in aula 
alla Regione - La posizione del PCI sugli istituti non territoriali 

Espressa dal compagno Antonio Sechi, presidente della commissione Industria 
del Consiglio regionale - Al primo posto il mantenimento dei posti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I — L a l e g g e 132 
s u l c o n t r o l l o d e g l i e n t i l o e a -
l i , p r e d i s p o s t a d a l l a . g i u n t a e 
l i c e n z i a t a d a l l a c o m m i s s i o n e 
c o m p e t e n t e d o p o u n l u n g o 
e d a p p r o f o n d i t o d i b a t t i t o . 
n o n c h é a t t r a v e r s o u n a f e r i e 
d i s e d u t e c o n g l i i i i u m i n i s t u l 
t o r i c o m u n a l i e p r o v i n c i a ; ; 
d e l l ' i s o l a , è g i u n t a a l c o n s i 
g l i o r e g i o n a l e p e r l a d e f i n . t i -
v a a p p r o v a z i o n e . 

S i t m t t a d i u n p r o v v - d i 
m e n t o d a l u n g o t e m p o a u s p i 
c a t o e m o l t o a t t e s o d a p a r t e 
d e i c o m u n i e d e l l e p r o v i n c e . 
s o p r a t t u t t o p e r c h è . s a n e s o 
l i s u p e r a m e n t o d e l s o f ' o e a n -
t e s i s t e m a d i c o n t r o l l o f i n o 
r a e s e r c i t a t o s u l l e a u t o n o m i e 
l o c a l i - L ' e s i g e n z a p r i m a r i a 
c o n t e n u t a n e l l a n u o v a l e g g e 
è q u e l k i d i s n e l l i r e e ! : b e 

r a l i z z a r e o g n i f o r m a d i c o n 
t r o l l o . s e c o n d o l e s c e l t e d i d e 
c e n t r a m e n t o e p r o g r a m m a 
z i o n e o p e r a t e d a l l a R e g i o n e 
s a r d a c o l .e p a t t o a u t o n o m i 
s t i c o <>. 

C o m e h a s o t t o l i n e a t o I! 
c o m p a g n o P a o l o l ' e r i . n ^ ' i e r . 
i n t e r v e n u t o n e ! d i b a t t i t o a 
n o m e d e l g r u p p o c o m u n i s t a . 
>.i l e g g e 132 p u ò e s s e r e u t Me 
e p o s i t i v a a p a t t o c h e v e n 
g a n o i n t e r a m e n t e a p p l i c a t i 
i ^ o i p r i n c i p i i s p i r a t o r i : 
c i o è g a r . i n i . v e a g l i e n t i i cr -a l : 
u n a p i e n a a u t o n o m i a n e l 
q u a d r o d i q u e l l a d e m o c r a ' a 
p a r t e c i p a i a c h e è a i . a ì v i s e 
d e l l a p . a t t a f o r m a p r o g r a m 
m a t i c a r e g i o n a l e . 

B i s o g n a m o d i f i c a r e — h a 
d e t t o i l c o m p a g n o P a o l o B e r 
l i n g u e r — i'. s i s t e m a d e g l i a t 
tua ' . : c o n t r o l l i , n e r i s o l o n o n 
p . ù r > p o n d c : i t e a'. .a m r . a i a 
r e a l t à s o n a l e e n-.i'.l' .xa >!••'.-

liitoneir 
Due episodi sconvolgen

ti. accaduti in Sardegna. 
vedono ancora protagoni
sti ì giovani. A Olienti. :n 
provincia di Xuoro. un in
gozzo di 12 anni s i e im
piccato in una cantina. :-
mitando la scena v:<ta i>o-
co prima al cinema m un 
film western. A Cagliar; lo 
studente Lino Dessi e slit
to afferrato per i capelli 
da un agente mentre -' 
lanciava nel vuoto dall'ai -
to del Bastione San Re 
my: voleva uccida*: co 
to da una crisi oYp r :** - : -
va, voleva farla finita per 
che stanco di mete, ad 
appena venti anni. 

E* triste vedere un ia 
gozzo rimanere vittima d: 
un gioco macabro. Si tra: 
ta di un errore fatale op 
pure :l ragazzo d: O'-ena 
si è impiccato sotto la r: 
fluenti malefica dei miti 
della società consumatici;. 
degli eroi di un cinema 
che diseduca e corrompe' 
Ecco un quesito che r.ou 
bisogna far cadere, e a cui 
occorre rispondere anche 
e soprattutto da parte de: 
giovani comunisti ora im
pegnati in un dibatt io 
che suona come rifle<*'o 
ne autocritica. 

Cosa si deve fare" In 
primis trovare un nmedo 
per neutralizzare ;'. potè 
re deleterio di certa pro
paganda psicologica che si 
esprime in un film o in 
un fumetto, e trova sem
pre dei giovani fragili e 
vulnerabili d^iaisii & cn 

dere. 

Sé deve essere liquida-

Due storie 
di giovani 

to con un titolo di crona
ca ti «je'sfn drammatico 
dello studente che cerca 

una '>H>r!, 
p'-(>nv<. . ' t" 
Vi*, d-.ii'in 
ta. Vi; :» >' 
;<i i. no n 
.'o ci;-- r'i 
traccinola 
< neiit la. e 
e >.".';f<> -o 
Irò p , ) " ; , 

c.l 

<., 
' e M* 
ìi. »<>..-•; 

amorosi: r 
'le'. Duilio-

« ' " • • • V ' f l eit-
i.ol'o ì;.t > . ih a-
-.'. Vn po'.;c•<>.' 

'i:ava d. .*»•>•''>• 
ne'la 

• V ci o . . ' 
•aio di 
.'»> l'ni 

:- . (-';.' 
O r . ;V>" 

1 1 ) - : . ' - . : 

: r<>:.*' 
un al 

.'o'i <ìe 

,) i l ' r . 

tud'ne. 
o'.-o d 

dive 
; . j -

P . 
» ' e 
pere 

. 'io-? 
•ita :, 

' tc.T-

ve Aere 
'li : • ; • ' 

": M > " . T ' : i 

•Titaài' 

.;V("' ,<'< 
" . • " 7 : 7 \ > 

•Iti: ne, 
ce.n.i^r 

: J* iJ 
zn 

e >•-

ì l i .7 
r.'*V. 
';".' n : 
de' 

de 

:, \ . ''io. 
!it<:.i a-
ne*<uno. 

' ' ti.' 11 > e ' Ì -

•1,-r f ; r . 

ne co-

:1'1: >P;'.'."Ji"i> (1 
San Re'»:; 

Due - . ' c . ' t ' d giovani. 
Vno <; e i>''.;v;-.\7.\> nei- aio 
co. l'altro ha cercul 7 di ur-
edeni. /." pror>.V'».-: è uno 
>o'o. e vale per tu!': Do 
mandiamoci ^-' ai ragizz: 
di oga: Ir. ? oc: età o'.'re un 

^'ilem.ì a- ? 
pro+pet!-va 
7'iixfo cedibi 
solitudine ha 
to e proroea 
po'C'fl delia 
città disumana 
paese pastorali 
2i. neppure 
nazione. 

O'I 
•i 

ri una 
/..alene 

e e <i'»"j(7. La 
lo stesso rol
la stessa an
nuirle. nella 

come nel 
senza sna-

per l'immagi-

| l ' i s o l a , m a v e s s a t o r i o e c o e r -
c i t o r e d e l l a v o l o n t à u u t o n o -

; m i s t i c a d e g l i e n t i l o c a l i . 
; 11 s i s t e m a c e n t r a l i s t i c o c h e 
i r e l e g a v a l e a u t o n o m i e : o c a l i 
i i n u n a p o s i z i o n e d i s t r e t t a 
; s u b a l t e r n i t à , è t r o p p o s p e s s o 
! d e g e n e r a t o i n u n a d e t e r i o r o 

p r a t i c a c l i e n t e l a r e e d i s o t t o -
I g o v e r n o d a p a r t e d : c h i h a 
! d e t e n u t o p.*r t a n t i - a n n i il n o -
i t e r e a l : v e ! l o r e g i o n a l e e . - M -
i t a l e . 

A l p r o c e s s o d i r i g e t t o r e i 
s i s t e m a c o e r c i t i v o , t u t e l a r e 
e p a t e r n a l i s t i c o , n o n s o n o 
e s t r a n e i , m a c e r t a m e n t e d e -

| t o r : n : n a n t :. :! p r o ' o n d o ".in
n o v a m e n t o o p e r a t o n e g l i u l -
t : m . t e m p i n e l l a g u . d a d e l l e 

; a u t o n o m i e l o c a l i , i a l . : r t e 
i s p i n t o v e r s o a m m : n . . - t r a z : o . 
j n i n u o v e , : r i c o n a s c i m e n t ; e d 

•1 c o n s e n s i a i P C I e a l l e ; o r 
/ ; • p o p o l a r ; c h e h a n n o . t ' i t i -

• p . v s v o l ' o u n a s a n a p o . i t I c a 
I p r o v v e d i m e n t i r e m a t o r i 

- h a a t t e n u a t o il c - ' m p j ^ n o 
P a o l o B e r l i n g u e r — d e v o n o 
e s s e r e a d o t t a t i e d a p p l : c i * . 
c o n l i ma . - -> 'ma t e m p e s t i - . : t à . 
d a l m c m e n ' o che g ì . e n t i l o 
c a l i s o n o p e r l o r o n a t u r a il 
:>":n'i<> f . l t i . i d e l l a :.'i'_s.>-.ne 
. - o r . i l e t 'n ì -T . ' i - i i ' i ' dì l a g r a 
v e c r . s ; e r c n o m . c a . l a p r : 
m a b a r r i e r a s u l l a q u a l e f r a n 
g e l ' o n d a d e l l a p r o t e s t a ' r > 
v o . a : a d a a m i . er i a n n i d 
m . i l g t r . v r n o 

L i p v - . / . . m e d - 1 P P I s i d . f 
f e r t - n / . a s u u n p u i i ' o : m : > o r 
'.>:-.:e r . . - - w o 
: > - : . - . c h e e 
•i-.v.VA I n f a " 
•".e;; c«i ' . :d.v <!• 
• . » . u ì , i <; i . <i-V' 
^ . r : , l d . , ,7 i 

Dalia nostra redazione 
CAGLIARI — « Come han
no già osservato la com
missione femminile del no
s t r o pa r t i to e le organizza
zioni s indacal i , il g ruppo 
del PCI al consiglio regio
nale giudica assai grave 
la decisione della magis t ra
tura cag l i a r i t ana di proce
dere allo sgombero della 
fabbrica che veniva da voi 
difesa nel corso dell 'assem
blea p e r m a n e n t e . Esprimia
mo ancora la nos t r a pie
na sol idar ie tà , conferman
d o l ' impegno che in sede 
legislativa non s a r à nul la 
t ra lasc ia to per a r r iva re 
ad una soluzione positiva, 
p a r t e n d o dal la salvaguar
dia de; posi : d< lavoro *. 

Questa decisa presa dì 
posizione è s t a t a a s sun t a 
da l compagno Antonio Se 
oh-, uresiciente della coin

c i s i , Uil. 
Il compag 

a n c h e reso 
convocato 
prossimo la 

no Sechi ha 
noto di aver 
per m a r t e d ì 

commiss ione 

on-
ha 
as-

miss ione indus t r ia del i 
s:gl:o regionale, che 
pa r t ec ipa to alla g rande 
seniblea indet ta nel con
siglio comuna le di Asse-
mini da ile operaie della 
* Antonel la Calze * e da ila 
federazione uni ta r ia Cgil. 

indus t r i a , onde procedere 
a l l ' esame di a l t re questio
ni i m p o r t a n t i che si rife
riscono al la ver tenza della 
zona indus t r i a l e di O l t a n a . 
alla propos ta del governo 
di passaggio delle min ie re 
al l 'ENI. ed alla m a n c a t a as
sunzione dei 180 giovani 
corsisti nei cant ier i della 
Carbosu' .cis. 

Alla mani fes taz ione di 
Assemini — aper ta nella 
s e r a t a di ieri e continua
ta neila m a t t i n a t a di og
gi — sono in te rvenu t i , t ra 
gli a l t r i , l 'assessore provin
ciale c o m p a g n o Fedele Le-
ch is . i: s indaco socialista 
c o m p a g n o Dessy, il eonsi 
g-.ere regionale democri
s t iano on. Antonio Me!:; . 
a l t r i a m m i n i s t r a t o r i della 
giunta d; s in i s t ra , s i ndac : 
e assessori dei comuni d; 
s in i s t ra del la zona indù 
s t r ia le cagl ia r i tana . 

In un incont ro con i rap
p r e sen t an t i dei s i ndaca t i . 
gli assessori regionali inte-

ve r t en /e 
n i : g l i a : a 

9- P-

yn-

: . o 

r.-al 
: . o : 

e a 

• ì- . . a d e 
> : ig , ino l a 
« ' o . r . u . i l s t . 
a t e . - , s e 

. f . v - ' . i . r e u n . i 
: : c » . \ i : : i e d e . 
n " . v a i . t e r 
: l e / . t l : n o n 
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le P r o - , 
ve>s , ' : ! e 
• à :>-)W7. 

.r.::t; 

) n o n s 

(*. T . a n i « 
c h e . -on.» 
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RIONERO • Dopo 2 anni di Cassa integrazione si rischiano 73 licenziamenti 

In assemblea alla vetreria Grieco 
per la difesa dei posti di lavoro 
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SARDEGNA - Si discute la nuova legge sugli atti dei Comuni ASSEMINI - Assemblea dei dipendenti nella sala consiliare 

Saranno eliminati i controlli Piena solidarietà del PCI 
soffocanti sugli enti locali i per la «Antonella Calze 

ressat i hanno vent i la to la 
ipotesi della erogazione di 
un ul ter iore con t r ibu to ai 
p ropr ie ta r i della « Anto
nella Calze « i quali , come 
è noto, sono s t a t i incrimi
na t i ed a r res ta t i per truf
fa a d a n n o della Regione 
e della Cassa por il Mezzo
giorno. 

: Non acce t t i amo questa 
ipotesi — d ich ia ra to il 
compagno Antonio Sechi , 
o t t e n e n d o l 'approvazione u-
n a n i m e del l 'assemblea — 
e p ropor remo p e r t a n t o . 
nella sede o p p o r t u n a la 
proposta di bloccare e so
s p e n d e r e ogni erogazione 
di d a n a r o pubblico ad u n a 
società che il danaro pub
blico ha g.à l a r g a m e n t e 
uti l izzato senza a lcun con
trollo. m a n d a n d o verso :'. 
fa l l imento una gestione a 
dir poco avventurosa . 

-Xe'.'.a r iunione d-\.\ coni 
missione indus t r ia , m i r t e 
ti! pro.-s:mo. avverrà il ne
cessario ch ia r imen to pol:-
• .co su questa ed a i t r e 

che :nT crossano 
(ì: l avora 'o r ; .-ardi. 

- e o . o 
en t 
ra . : .-o 
i . . n . - n". 
o . - r e a -. 

A l i r 
• . n - o t i i b D n o 

I I. L A . : < u 
; e t-v-a . n t e 

l e n n a . j . . t a n n o 
n:ii> a .vj-'u v o . ' . t . ' c / è u 

t e d •"..: i a ' . i u r . / a p e r r -
: « r e la r.pr.-.-.» : i v » " . m e 
. o r o 

.•i r . o a ."..«mie .-. . i . f : o n 
. . a pj-yo. *?-.:>A? à i R . o n e 
C o r n a n e . ; . - . n d . t c t t . . .>• 
p o l : t . o h e e d e n t o / r a t . 

c a n n o o r i a n . z z . i n d o l a 
p e r s u p e r a r e q j t i s t a d a 

! * 

d - \ '.; 

L'A 
d e n e 
r o l i 
i o r ? ^ 
che : 
l o t t a 
r a f a s e e m a n t e n e r e a p e r t a 
la s t r a d a a l i a r:pre.->^ p r o d a t -
t . v a d e i m o d e s t o a p a i i a t o . n -
d x s t r . a l e l o c a l e . 

Francesco Turro 

n a z i c n a l e ) i m p i a n t i d i g e n e 
r a z i o n e p e r 24 .887 M W d i c u i 
7 .469 M W n e l l a z o n a d i i n 
t e r v e n t o d e l l a C a s s a p e r il 
M e z z o g i o r n o , c o n u n a p e r c e n 
t u a l e q u i n d i d e ! HO'- s u i t i ; 
i n v e s t i m e n t i t o t a l i ». 

I n v e r i t à t r a ì p r o g r a m m i 
d e l l ' E N E L e la r e a l t à v i è 
u n d i v a r i o d i f f i c i l m e n t e c o l 
m a b i l e : -ili i m p i a n t i e n t r a l i 
e f f e t t i v a m e n t e i n . s e r v i z i o , 
c o s t i t u i s c o n o u n a p e r c e n t u a 
l e i r r i l e v a n t e ( p e r l o c a l i t à e 
p e r p o t e n z a ) r i - p e t t o a q u e l 
li d a t e m p o p r o g r a m m a t i . 
N e l 11)75. a d e s e m p i o , s e n i o 
e n t r a t i m f u n z i o n e g l i i m 
p i a n t i i d r o - e l e t t r . c i elei T a -
n a g r o ( i n C a m p a n i a ) c o n 
u n a p o t e n z a e f f i c i e n t e d i c i r -
<-a 18 M e g a v v a t t e q u e l l i t e r 
m o e l e t t r i c i d i M i l a z z o i n S i 
c i l i a e i o p o l ' u l t i m a z i o n e e l e l l a 
V . - . e z i o n e . m e n t r e p r o s e g u o n o 
a r i l e n t o ì lave>r: a T e r m i n i 
I m e r e s e . a M e l i l l i p r e s s o S i 
r a c u s a e . a R o s s a n o C a l a b r o 
o v e s e n o s o r t i n o t e v o l i p r o 
b l e m i p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o d e g l i 
i d r o c a r b u r i . 

P e r il r e s t o n o n s o n o s t a t i 
c o m p i u t i a p p r e z z a b i l i p a s s i 
i n a v a n t i : l ' i m p i a n t o d e l G a r 
g a n o p e r i n s u p e r a b i l i d i f f i 
c o l t à ( c o s ì a f f e r m a n o a l 
l ' E N E L i n e m s a r à p i ù c o 
s t r u i t o : n e l s e t t o r e ì d r o e l e t -
t r i t o g l i i m p i a n t i d i M a g i s a 
n o e A l b i n e l l a S i l a n o n s o 
n o s t a t i a n c o r a u l t i m a t i . N o 
t e v o l i ; r i t a r d i a n c h e n e ! s e t 
t o r e t e r m o e l e t t r i c o : l a c e n 
t r a l e d i F i u m e s a n t o . p r e s s o 
P o r t o T o r r e s , n o n s a r à p r ò 
( l a b i l m e n t e m a i c o s t r u i t a p e r 
i p e s a n t i c o n d i z i o n a m e n t i i m 
p o s t i i n m a n i e r a s o t t e r r a n e a 
d a l l a S I R d i R o v e l l i , l a q u a l e 
a v e n d o n o t e v o l i c a p a c i t à a u -
t o p r o d u t t i v e s i s e n t i r e b b e ir 
r i m e d i a b i l m e n t e d a n n e g g i a t a 
d a l l ' i n s e d i a m e n t o . 

A l l ' E N E L g i u s t i f i c a n o il 
m a n c a t o i n i z i o d e i l a v o r i c o n 
l e d i f f i c o l t à s o r t e p e r il r i l a 
s c i o d e l l e a u t o r i z z a z i o n i eia 
p a r t e d e g l i e n t i l o c a l i . E ' q u e 
s t a l a c o n s e g u e e i z a d e l l e s c e l 
t e u n i l a t e r a l i c o m p i u t e n e l 
p a s s a t o c h e . i m p o n e i n . i f a t 
t i u n n u o v o r a p p o r t o t r a 
l ' E N E L . l e r e g i o n i e i c o m u 
n i i n m a t e r i a d i l o c a l i z z a z i o 
n e d e g l i i m p i a n t i . E m e r g e 
p e r ò il s o s p e t t o c h e a l c u n i 
r i t a r d i i n m a n c a n z a d i i n i 
z i a t i v e r i s o l u t i v e , c o s t i t u i s c a 
n o u n f a c i l e a l i b i p e r g i u s t i 
f i c a r e s c e l t e d i t i p o n u o v o 
o l a s t e s s a m o d i f i c a d e i p i a 
n i a z i e n d a l i . 

« P e r q u a n t o r i g u a r d a l o 
s p e c i f i c o i n s e d i a m e n t o d i P o r 
i o T o r r e s — o s s e r v a il d o t t . 
S o l d a n o q u a s i a v o l e r e g i u -
s t i f i e a r e l ' a t t e g g i a m e n t o d e l 
l ' e n t e — l a m a n c a t a c o s t r u 
z i o n e n o n c r e a g r a n d i d i f f i 
c o l t à i n q u a n t o l a S a r d e g n a 
h a d i s p o n i b i l i t à e n e r g e t i c h e 
s u p e r i o r i a l p r o p r i o f a b b i 
s o g n o ... 

U n a r i s p o s t a n o n c e r t o c o n 
v i n c e n t e . q u e s t a , s e i n q u a d r a 
t a :n u n a r e a l t à c o m p l e s s i v a 
i m p r o n t a t a a l l a p i ù e s t e s a 
f l e s s i b i l i t à d e l s i s t e m a n a z i o 
n a l e c h e d o v r e b b e e l i m i n a r e 
o i » n i s o r t a eli s u d d i v i s i o n e - d i 
t i p o r e g i o n a l i s t a . -.< N e l 1973 
d i f r o n t e - a l l ' e s p l o s i o n e d e ! 
p r o b l e m a e n e r g e t i c o e a i p r e 
s e n z a d i r i t a r d i i n c o l m a b : l . 
a c c u m u l a t i s o p r a t t u t t o n e l l e 
r e g i o n i m e r i d i o n a l ; - a f f e r 
m a S o l d a n o — l ' E N E L f o r 
m u l e ) u n p r o g r a m m a d i e m e r 
•.'CAiza c h e d o v e v a c o n s e n t . r e 
la c o s t r u z i o n e d i u n c e r t o 
n u m e r o d i « e n t r a l i T u r b o i a -
p e r u n a p o t e n z a t o t a l e d i 3 0 0 
i i i e ^ a w a t t ( d i c u ; i i e n 7 0 0 n e ' , 
i e r e g i o n i m e r . d . o n a l : ) ••. 

S e c o n d o : p r o g r a m m i o r n i 
•nar i , t a l i c e n t r a ' . , s a r e b b e r o 
d o v u t e f i l t r a r e ; n f u n z . o n e -
n e l g i r o d ; d u e o a l m a s s i 
m o tre- a n n i , m r e a l t à e . - la 
i o e i a i o f i n o r a il v . a s o ' . a n u n 
i e p e r l a c o s t r u z i o n e d e i p r . 
Il), d u e i t r . i p p . <a M a : ida l o 
n . en C . i m p a n i a «. N e l 197Ó 
- : e a v u t a pere . e» u n a n i ' " 
r . o r e c o r r e z i o n e de i" . , o r i e n 
t a m e n t i p r e v e d e n d o . n - ' a . l a 
z u m i p e r u n 1 i t a l e - d; t«00 
m e s M ' A a t t r : - p e i : . v a m e n t e l o 
c a i . z z a i : i n C a m p a n . a <*', 
j . - u p p . p e r O O M W t . : n A b r a z 
z o . 2 i r r u p p . p e r 9 0 M W > . 
• i M o l . s e i i g r u p p o p e r 9 0 
M W » *• n e l l e P'Ji".:e • ! _ ' _ a p 
p:> ;.>-.- <*) M W » 

C o m e - : p u ò : : o : , i r e . d a ^r. 
r a p . r i o e s o m m a r . o • • - . i : r a . 
i-e : n . z . . i t . v e do.Vt\Y<-. n e . 
f a ' t i s : m u o v o n o l u n z o l e 1. 
n e e che i i a r . n o : - p : . a t o £.: 
e - * e n > o r : d e l r . j t o q u a n t o 
••• f a i i i o m a T . c o > « v a . - . c o r d a 
• o c i i t - q u e s t o s t r u m e n t o d o 
p i l ' a p p r o v a z . o r . v d e l C I P E . 
n o i e m a i z : u n i , > . n Par . .< 
i r . c r . M i P : . ; r . o F l n e r J e t . c o N. i 
z . r . ' i . i l e . 

L'r.a - e r i e d . i n t e r v e n t i ci.-" 
s . f e n d a n o - u : p n t e s . d: :r. .-
n : : r . o s v . l u p p > d e . c o n - c j m . . 
. ' .a . - m e n ' i t : per q u a n t o ri 
z j a r d . : .1 i ? 7 5 e :1 197-ì. d a 
v'ia-.-.l: r e . t l ; e aie q u . n d . .a 
- « • . a n o c h . a r . i m e n t e . « l ' e - i d e 
i e c o n t e .1 c . i s . d d e t t o « p r ò 
2 r . i i n : r . a o p e r a t i v o •. c i ; e . p ò 
t . z z a v a l.-i e o . - t r ' j z . r n e d . u r . 
c e r ' o n u m e r o d i c e n t r a i , e l e i 
i r . c h e c o n - . t n z . o n a l . e n t r o .! 
I:«32 n o n .-vira p o r t a t o a t e r 
T . . n e :r. t e m p o . 

I s . n d a c . i t : e :". n o s t r o p a r -
t . t o s . : - o i o i x i t t u t . n e l c o r 
svi d e ^ l : u l t i m i i i n r . i o l t r e 
e n e ^ r la p r . o r . t à d e l i a 
s c e l t a n u c l e a r e « p e r .i .11-120 
p-:-r:odo» a n c h e p e r :1 s a p e 
r a m e n t o d e l p r o f o n d o s q u . 
l ; b r : o e à ' . s t e n t e t r a q u e s t o t . -
p o d : p r o g r a m m i e q u e . l i l e 
^ a * ; a l p o t e n z i a m e n t o d e l i e 
a l t r e f o n t i e n e r g e t i c h e ».ti 
m . s u r a p . i r t : c o l a r e q u e l l e d i 

v u : e e o t e r -
s o l a i e , e o 

| c a r a t t e r e i n t e g r a i 
! mica, mineraria, 
• l i c * ) . 

! S e n e l « p i a n o e n e r g e t i c o > 
n e . n v i s o n o a p p r e z z a b i l i t r a c 
c e eli s e r i o i m p e g n o p e r s a 
n a r e c o n i n t e r v e n t i t e m p e 
s t i v i lei . - e i u i l i b r i o e s i s t e n t e . 
a l l ' E N E L n o i s : n e s e v a s a 
p e r n e m o l t o d i p i ù . 

L a s i t u a z i o n e n o n si p . e -
s e n t a c e r t a m e n t e p i ù v i i . a r a 
p e r e p i a n t o n g u a r e l a u . : i n t e r -
v e n t i n e l s e t t e i r e e i e l l e c e n 
t r a l i c o n v e n z i o n a i , n e l r e i e l e t -
'. r i c l i e e t e r n i o e ! e : t r u ' h e t . 

Q u a l i p r o s p e t t i v e r e a l i h a 
q u e s t o s e t t o r e 1 ? I n q u a l e m i 
s u r a s a r à p o s s i b i l e nei e 111-1-
t i v o u t i l i z z o p i n i . i n o e l e l i c 
a c q u e l a c e i u a p o t a b i l e , a g r . -
e o l t u r a . e n e r g i a » , e le i l x i c n i : 
i m b r i f e r i d e i M e z z o g i e > : n o ? 
S e n o d o m a n d e e-iie d a m i n . 
a t t e n d o n e ) i n v a n o d e l i e r i s p o 
s t e . N o n s i e - s c e elai p r o g r a m 
m i v a g h i , n o n s i p r e c i s a n e ) 1 
t e m p i d i u l t i m a z i o n e d e g l i 
i m p i a n t i a v v i a t i e . n o n s o 
n o s t a t e p e r f e z i o n a t e d a l g o 
v e r n o l e m i s u r e f i n a n z i a r i e 
pe-r i n t e r v e n i r e c c n d e c i s i o 
n e . V i e q u i n d i il r i s c h i o c h e 
u n s e t t o r e c h e d o v r e b l i e a s 
s u m e r e n e l l a s i t u a z i o n e e-c.ei-
t i n g e n t e e le i n e i s t r e i P a e s e la 
f u n z i o n e d i v e r a e p r o p r i a 
c e r n i e r a , e-on il p r o g r a m m a 
n u c l e a r e , p o s s a n a u f r a g a r e - .»i 
m a n c a n z a eii s e r i p i o g r a l u 
m i d i i n t e r v e n t o f i n a n z i a n o . 

N e l s c i t e n e t e r m o e l e t t r i c o . 
la s e ' e l t a d e l t u r b o g a s ( c o s t o 
s e c e n t r a l i n e c e n i m o t o r i J e t ) 
h a a s s u n t o u n v e r o e p r o p r i o 
c a r a t t e r e eh u r g e n t e r i p i e g o 
l i e r r e c u p e r a r e ' i r i t a r d i a c 
c u m u l a t i n e l l ' u l t i m o d e c e n 
n i o d a l l ' E N E L . Al d i l à e l e ! !a 
e m e r g e n z a p e r ò , s i p u ò n o 
t a t e n e i f a t t i u n a f r a m m e n 
t a r i e t à n o n c e r t o r a s s i c u r a n 
t e e l ' e m e r g e r e d ; r i t a r d i n e l 
l ' u l t i m a z i o n e e i e g l i i m p i a n t i 
p r o g r a m m a t i c h e . f a n n o t e 
m e r e g r a v i d i f f i c o l t à p e r g ì ; 
a n n i « v e n i r e . 

I n d e l m i t i v a s e v i è c o n 
- a n e v o l e z z a e l e l l a g r a v e s i t u a 
z i o n e a l i a q u a l e il P a e s e v a 
i n c o n t r o , . n c h i h a i s p i r a t o 
. p r o g r a m m i e l e ' . l ' E N E L . n o n 
v . è a l t r e t t a n t a a t t e n z i o n e 
v e r s o 1 p r o b ì e m i e l e l l a dif 
f e r e n z i a z i o n e e i e l i e f o n t : 
eli a p p r o v v i g i c n a m e n t o . « L a 
s c e l t a g i u s t a è c i u c i l a n u c l e a 
r e . s i c o n t i n u a a r i p e t i n e 
N o n v: è d u b b i o c l i c q u e s t a 
s.vi p e r il l u n g o p e r i o d o la 
s c e l t a n n g ' . i o i v l u o g g i c o n s u 
t m a m o l.HOO.OOO I c n n e l l a t e a l 
m e s e d i p e t r o l i o p e r l a r f i rn 
z i o n a i v l e n o s t r e c e n t r a l i >>. 
d i c o n o a l l ' E N E L ) m a , m * i s . 
r e g i s t r a l a n e c e s s a r i a e i u a n 
l o i n d i s p e n s a b i l e s e n s i b i l i t à 
p e r p r o b l e m i d i a l t r o t i p o . 

S i s c i v o l a l e n t a m e n t e v e r s o 
n u o v e f o r m e - d i d i p e n d e n z a 
e c o n o m i c a e t e c n o l o g i c a ? M e 
m o r i d e l l e s c o t t a n t i e-d a m a 
r e e s p e r i e n z e d e i p a s s a t o . .-. 
p o t r e b b e e s s e r e a n c h e a u t o 
r i z z a t i a c r e d e r l o . 

\j'\ d a t o e m e r g e p e r o r a s u 
t u t t i g l i a l t r i : il r a p p o r t o d > 
m a n d a - o f f e r t a d i e n e r g i a , n e l 
b r e v e - p e r i o d o s i a v v i a a d: 
v e n i r e s q u i l i b r a t o , p u r m 
p r e s e n z a d i l i m i t a t i t a s s i d i 
s v i l u p p o . P e r o r a è l ' u n i e . ) 
e l e m e n t o c e r t o i n u n a i v a i t à 
c a r a t t e r i z z a t a d a l l a u c e t i t e 
s t a z i o n e e c o l o g i c a » d e g l i i n 
s c d i a m e n t i . m a a n c h e d a : 
m a c r o s c o p i c i e r r o r i d e l l ' E N E L 
(Si p e n s i e l l e a M a n f r e d o n i a 
p e r u n a v a l u t a z o n e a p p r o -
s i m a t i v a d e l l ' e n t e , s i e i n . 
z i a t a la c o s t r u z i o n e d e l l a cen 
t r a l e n i u n a l o c a l i t à r i c c a ri. 
c a v e r n e . s o t t e M ' a n e e ) c h e . 
I i a r . n o f a t t o j i e r d e r e a l n o 
. - t r o P a e s e e m p a r t i c o l a ; • 
a l M e z z o g i o r n o u l t e r i o r e t e m 
p ò p r e v i o s o p e r a c c o r c i a r e l e 
d . s t a n z e r i s p e t t o a g l i n i t r i 
P a e - i s v i l u p p a t i . 

Gianni De Rosas 

Dal Consiglio regionale calabrese 

I Chiesta la modifica della 
; legge per il Mezzogiorno 
: Approvata una mozione sottoscritta da DC, PCI, PSI e 
I PSDI • Avanzate alcune proposte sul progetto di irrigazione 
j 

Dal nostro corrispondente 
1 R E G G I O C A L A B R I A - Il c c n s i g i i o r e g i o n a l e h a a p p r o v a t i . 
i u n a n i o / i c n e . s o t t o s c r i t t a d a l l a D C . d a l P C I . d a i P S I e 
; P S D I < c n < i n — r e s p i n g e n d o q u a l s i a s i a v a l l o a l l a t e o : M 
: d e l i . » • • < s v i . a p p o z e r o - > — s; a / a n z a n o u n a s e r i e ' d ; p r o p o - i t e 
i p e r u n . i . - o . r . a n z . a i e m u d i l i e - a d e . i a b o z z . i d e ! p a i n o q u . : . 
1 q u e i v . i a i e p r e v i s t a e i a i ì a l e g g e l.'U. l ' o b i e t t i v o d i f e t i d o d . 
| t u t t e i e r . c h i e s t e t e n d e a p r e c i s a r e - e- L n a l i z z a r e t u t t i z i . 
, i n t e r v e n t i , e - o m p . e s i q u e i i : g . a e l e e . s i . a l ' . ' a i l a r g a m e e i t o d e l l e 
I b a s i p r o d u i i . \ v i n C a . a b r i a e- n e l M e z z o g i o r n o . 
' l i d o c u m e n t o , a f l r o n t a n d o la c j u e s t i o n e elei p r o g e t t i s p e 

e'ia'n. r i le-va ],i n e c e s s i t a d: ' i n a r . g o r o - a s o l u z i e . - t i e e d e f . -
1 n i z i o n e d e : p r o g e t t i <ia f i n a n z . a r e . de-, l o r o o b . e t l i v : . <Jt-l.-
' d e t e r m i n a / . . o n i i e r i . t o n a i . , d e : r . f e ' r . m e n t . t e - m p o r a . ; e <i-
. l a q u a n t i f i c a z i o i i f de'..»- r:s-»r.-v ( q u e s t e - u l t i m e i g n o r a ' -
j n e l p . a n o i d e - s t i n a ' e - a c i a s c u n p r o g e t t o . 
j II c c e i . - i g l i o r e g . f x i a l e c a . a b r e s e r i v e n d i c a a l l e R e g . c n 

1 m " : . d i o n a l : u n r u o l o p r i m a r i o « n e l l a d e t i e i i z i c n e e le i c o i 
• t r - n u i i d e i p r o g e t t i s p e v . a l ; . i le-Ile s e e l t e p r o g e t t u a l i p r i o r i 

' a r i e - e n e . l ' a t t . v i t a d : c o o r t i . n a m e n t o • a ! fiele- d . poi- .- . 
1 s t a b i . i r e . - .ul ì . i b a s e d e . l e n e c e s s a r i e i n i e r c o n n e - s s i o n i . .• 
. - c e l i e e o m p ' . e s s i v e d i s v i l u p p o c c - v n o m i c o e s o c i a l e . 
! P e r q u a n t o r i g u a r d a 1. p r o g e t t o s p e c i a l e d : i r r . g a z i o n e 
! .-: e m i d e c h e - u à e.- o - s . a n o e sc i 11 s . e-. ; i t - t ] t j edot t 1 ( d a 1. 

p a n a r s i n v . v c e a l l ' i n * e r v « t i * o o r d . n . i r . o » e- l e o j v r e - d : a-i 
j d u z . o n . < ; i e n o n a b b . a e i i i I M M ' I C . V . - . i i a o r d . e i a r . o . e-'ne V i l i 

•J.l 

eo 
le» 
1 a 

; n e . ; e 
' '.'. 
s i i 

. a 
1 r. 

p.« 
ni . 
V O 

f •< 
< C. 

. * -
l ; f 

c 
ci « 
n -
- 0 

] • ; 

1 . • 

H 

;-
-.1." 

d -
«. 
*;*' 
ir. 

i t a 
• Ì . 

r .b ; 
1 v. r 

I n 
• Ì Z . 

l i ' ) 

• • 1 : 
" - 0 

< in t i . i 
;.« pi» 

. : iee-

.111 

le'.it 
pr.-mozK 

p < ' (i. 
i o eli 
ai ' ur«-
: i l . i z . 
d.-l 

. .n.:)e 
a ( " l 
en :n 

- ; r . i / \ - - ; i i -
. • » , . 

1 . . .• 

I 
- v l -

' fi 
: ti 
.- -

*ai 
a ti 

ur.» 
gel i 
• • . » 

si <: 
I l a r e 
•on.-.g 
.0 te 
le'.*. 

•<•(>. -. 
l . - c a . 

» e-
ejue 
d . 

r.i !•• 

g (.-.'• 
g.no 
un: 

/..tv. 
d e -

ie.de 
.'.'.". 
. . 0 . 

1 C< 

o r d . 
Ve "i.l 

t o ' . 
-e».l-O vi-" 

. u n 
• f r-e 
i - a i ' . - j 

'.-.' 1 . » 
Re r r;i 

r.< c i r d o e 
. . *. 
•r.:i 

0 ::«'.'. :* 
re..,i 1. 

: . z o : 
rx-.'i 
e -,n 
d e f : 

1. rr. 
.'.•; 1 
à d 
n ^ i . 

'. : e 
e l e 
.ne 

•i.»i: 
i i i i ' i 

s t e 
e ii.ie 
. 1 . •• 

n o 
:>er 

1 a» < 
d o ' 

< ::• 
. v i 

'e 'g.o 
•o rd : 
l a r . 
i :.- e '. 
i.m-'< 

* • ' . : 

p - r 
: d. 

e ia 
v e n g a 
P : 

i:.. 
J:JS 

o d a 
a" : 

i o l i : 

•a in ie -n 
V 

e t 
.a 
e'.»' 
o : i ' 
n i . 

\-
> a 
I la . 
n e •"• 
.*. 

. • ( 

r e 
.'e- • '->-*-." 
O - . > 

T.Ve-r 
< a 
-:r » 

.e P.»r-
' l l Z l " 

e r :d 
- R e 

znv 
: n i n 

ne. 
rn-

2.0: 

e--
':•—1 

e i-n 
ie .' 

sa . i 
r . iz . 
re*. 
iti*. 

•n g. 
cn 

i d 
1-'*1 
!.;; 

<!.. 
• > 

• • , 1 

i 1. 

- e : 
C ! 

.'. .' 
> e 

' r . za ri 
•1.1 re-

:n u f o 
' g a m e -. <•] 

;a ra mente 
'e ' a 
a : nd 

- » - • • . ' : ' 

' 0 >,. 

- r f i 

RI 
( 

or.-
» n.* 

n o 
ni ) 
"... 
0 

• • 

* 1. 

'1:1 

*.. -
.d . r . .»: 1 

i '-
f f . ' . 

I V -

l i . 
1. » 

. ut-
. 1 ' 1 

p..i 
a / . 
-
r, 

:. 
,-. 
• • 

-.ci--." 
. .-,. e 
) - ' r a / 
- eie : 
• r<- . 

P- . 
o r . , : 

'•la .ne 
C i . a 

'i---g • 
1. e v : 
•• ".' n i 
a - : . .1 
i > - . , • . . 

i»n* > 
re» :»g 
f i l i s ' 

. e o n i 
-ille. 11 
. - d . -. 
• • a . 

i e - . n 

gr :c . i 
j s t r -
. p o i . 

.1. g * 
•..ed-, 
f i ; • 

.1 v,-*>r 
1 v e 1 

.e 
e gl.i 
'".*o 
').-..) 

: : T i 

a r - ' 
e r v e 
l . ' . n ' 
a : i 
' n e 
r e o . 
»t.i .i 
: * a t o 
e v - d 

m a •-
in ' - -

e" i n 

t : n a l 
. t u r a . 
a .e ' . 
7z.it e 

i> ' * : 

' \ 1. *e 
< m.t '1 

: : n f r 
a •:• p 
n i ia . - ' 
' f .1 C| 

ee o:>> 
r.I e • -
r v f ' i i 
•• co:>-

ì t o s* 
• r v e n 
- - - ; ' 
c o m n . 
a.». , n i 
r -x i . 

d- . 
i . n g . a 
mar .» 
r v e n - . 

• e r m 

1 M e z z o g i o r n 
i e • 
.zzii 

.ntervetit. 
0 a l l e A ' 

servnzi. tur. 
C h e 
f a n 

> a 
• e-n 

.N'^ 
e s t r 
ron. 
l'Hit 

;K-. .« 

• re 
e e 

-5 

e *' 
r a o 

- 0 . 0 r.-
z.or.al; .:. 

'• .siad* ::. 
ga ' c«,i . . 
- . s u d o ta . - -
a t t u t a l i . : . 
:a ta - .e d . 
a r e : n d ; 
• a r e e jr..i 

•ie s ia ree 
r a o r d . r . a r . 

a v v e n u t o 
d . n a r . o ?. 

. 0 o r d . n . i r . o ^ 
. v e . 
< • : ; • : ! 

•nt.i 
f qv, 
r a p 
d : 
r . d 
r. e 

.ne . 

1 ..» nec*?; 
a < 1 p .arv. 
: v . i-cc. » e 
a l : d . v i e n e 
i r e s e T i t a n t ' 
r a n n o . - ' 0 e 
v : d u . i z : f t i e 
. . e r c r . ' * i ! 

e. 1. 

Le «calate» dei Bocca 
C'tn la p'i'nbl\az:nnc d- tu'.-

.'••> ;" retro*: enei < / \ e >' >.'o.'o 
dietro o r l o rei ente, 'uanci*-
<-:";(7 t i l'ita» m S'.a'ia di 
quel < ai,pinne d'ani'coniuni-
-ma die e il (V.ornali'ta Ci.or-
Q:o [io-1 ri. il qu'>Ìidano di 
Pa'e.r'no L O r a ha ieri r e - o 

»io.*o a: iCttOT. •i.iam 
luminante ruin.era 1 wi .a 
<y.'e'-> alcun: imiat: d'i q.nr 
i n . ' / italiani inlendor.n occu-
pirM dei fatti d: er.-rt r.o 
stra. 

V. qiarnah*ta Dona. i f » n ; e 
nt ranno potuto notare i/uar.-
li hanno aiuto la M entura 
di leggere 1 suo: resoconti 
-.H L a R e p u b b l i c a 'e come V 
U n : i à aveva prontamente de
nunziato il giorno dopo», 
v< calo » in Sicilia per s t o . ' -

7rV-" un'indagine .u'.'n c o n -
1:zione aioiantle e "oe fu po
zione. .V>* vengono fuoTi cose 
d una inaudita orni\ 'a. frut
to di una totale mancanza 
d: 1 olonta e di uri minimo di 
approfondimento: preoccupa-
zio-;: che la i ompletsità del
la retila e< onomua e so io
le ciciliana micce avrebbe n 
cltie>to. 

Se -< i ' e la pena ndc-*o ci
tare le incredibili nttermazio 
ri» fatte dallo siesta Bo..a 
a due ( r o - i ' » f ! de L ' O r a .->ul 
comunismo, sulla esaltazione 
de'la vita borghese o tanto 
meno dei giudizi su co'lcgM 
giornalisti II personaggio e 
ormai troppo screditato per 
essere preso sul • • m o . 

« - * * 
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Si svolgerà domani a Palermo 

Un incontro dei partiti 

sul piano d'emergenza 

per l'occupazione in Sicilia 
Si discuterà anche degli investimenti • Un inter
vento del segretario regionale del PSI, Granata 

PALERMO 

Rilancio degli 
accordi unitari 

al Comune e 
alla Provincia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Al Comune e 
alla Provincia di Palermo .si 
va nd un rilancio degli ac
cordi programmatici. K* (me
sto il senso della riunione 
tenuta ieri tra i partili del
l'intesa (DC, PCI. p a i . P.SDI, 
PIÙ) dopo gli avvenimenti 
degli ultimi giorni — dimis
sioni di un assessore al Co
mune. bilancio bocciato alla 
Provincia — che avevano mes
so in forse la stabilità delle 
giunte. 

I partiti, i cui rappresen
tanti daranno vita già a par
tire da domani ad una fitta 
serie di riunioni operative, 
hanno concordato un pro
gramma di interventi priori
tari per dare un nuovo e di
verso impulso all 'attività am
ministrativa di fronte all'in
calzare dei più importanti 
problemi della città. Al Co
mune, in particolare, i punti 
che saranno subito affronta
ti r iguardano il risanamento 
del centro storico, il proget
to speciale, il decentramen
to e la funzionalità del Con
siglio comunale. 

La mancata approvazione 
del bilancio alla provincia, 
dopo due giorni ininterrotti 
di discussione, ha messo in 
luce il precario s ta to di sa
lute della DC. 

II grave empasse, ha dimo
strato ancora una volta, le 
evidenti contraddizioni pre
senti nel par t i to di maggio
ranza. I partiti che hanno sot
toscritto l'intesa programma
tica (Pei. Psi, De. Psdi) erono 
d'accordo, in occasiono della 
discussione del bilancio, per 
cogliere l'occasione dell'avvio 
di un discorso di moralizzazio-
ne e di corretta amministra
zione dopo anni di incredibili 
abusi e di malgoverno. In par
ticolare le decisioni riguarda
vano la fine della scandalosa 
politica delle « gestioni specia
li ». cioè di quegli 'enti (centro 
di igiene mentale, istituto di 
assistenza all'infanzia. Istituto 
linguistico) che si sono sem
pre rivelati come carrozzoni 
cllentelari e di sprechi. 

In questo senso, nel corso 
dell'approvazione dei singoli 
capitoli del bilancio, il grup
po comunista, con un intenso 
lavoro e con proposte concrete 
è riuscito ad imporre l'elimi
nazione di una grande parte 
delle spese superflue e a ri
durre di quasi sei miliardi le 
uscite. Un'azione, questa, tesa 
all'introduzione di principi ne
cessari di moralizzare e 
rispondente all'esigenza di li
na politica di corretta auste
r i tà negli enti locali. Ad un 
trat to , però, i fanfaniani. han
no esercitato una pesante 
pressione nel confronti della 
giunta pretendendo l'appro
vazione di una deliberi ri
guardante l'istituto linguisti
co e che avrebbe portato all ' 
assunzione a tempo indeter
minato di 200 insegnanti: un 
onere insopportabile per la 
provincia e nel contempo un' 
evidente manovra clientelare. 

Il gruppo comunista ha de
nunciato il voltafaccia, il ri
torno a vecchi metodi di am
ministrare ed ha subito di
chiarato di non potere dare 
voto favorevole al bilancio til 
PCI si è poi effettivamente 
astenuto). E visto che alia 
maggioranza mancano alme
no tre consiglieri, il bilancio. 
senza neppure l*approvaz:one 
dei fanfaniani, non è passato. 

In una dichiarazione con
giunta i segretari provinciali 
del PCI. Manmno. e del PSI . 
Lo Verde, affermano che in 
ogni caso o la non positiva 
conclusione della seduta del 
Consiglio provinciale non in
ficia la validità del quadro po
litico costruito alla provincia 
a prezzo di una dura e con
t ras ta ta battaglia » e nel con
tempo a ribadiscono un impe
trilo a perseguirne la definiti
v a affermazione attraverso 
una più accentuata tensione 
unitaria dei rispettivi partiti 
e una conseguente iniziativa 
politica comune <>. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — M e n t r e l 'as
semblea regionale h a ri
preso ieri i suoi lavori con 
la consue t a a t t i v i t à ispett i
va ( in te r rogaz ion i e inter
pel lanze) dopo l ' interruzio
ne d o v u t a allo svolgers i del
la conferenza di C a t a n z a r o , 
cominc i ano doman i i lavo
ri del la p r i m a commissio
ne dei pa r t i t i de l l ' in tesa 
c h e s t a n n o p rocedendo al
la « verif ica » degli acco rd i 
so t to sc r i t t i al la Reg ione . 

Come è noto i p u n t i in 
discu.ss.one si r a c c h i u d o n o 
tu t t i ne l la r i ch ies ta di un 
vero e propr io p i ano d i 
emergenza per la Sicilia 
che a f f ront i i nnanz i tu t t o i 
problemi degli i nves t imen t i 
e del l 'occupazione. La veri
fica, c o m e ha so t to l inea to 
l 'a l t ro ieri in u n a intervi
s t a il c o m p a g n o Par is i vi
ce s eg re t a r io reg ionale del 
l'CI, serve a p p u n t o a defi
n i re u n a iniz ia t iva un i ta 
r ia facendo svolgere a l l a 
Regione u n ruolo di p u n t a 
nel la b a t t a g l i a mer id ional i 
s ta . T r a l 'a l tro, la r iun ione 
d ì d o m a n i r i g u a r d a i cr i te
r i del la spesa reg iona le e 
s t a t a l e , il fondo di solida
r i e t à naz iona le , le questio
ni dello sv i luppo del la chi
mica e del la p resenza del
le pa r t ec ipaz ion i s t a ta l i in 
Sicilia. Si inser isce in que
s to con tes to la r iun ione 
t e n u t a ieri al l 'ARS da l la 
commiss ione finanze, allar
ga ta ai pres ident i di t u t t e 
le commiss ion i p a r l a m e n t a 
ri , che h a discusso il docu
m e n t o delle regioni mer i 
d iona l i che s a r à presenta
to oggi a R o m a dal l 'apposi
to c o m i t a t o , pe r a f f r o n t a r e 
nel conc re to il t ipo di in
ves t imen t i p rev i s t i da l l a 
legge pe r il Mezzogiorno. 

Il d i b a t t i t o in corso t r a 
le forze pol i t iche su t u t t a 
q u e s t a i m p o r t a n t e t emat i 
ca h a fa t to r eg i s t r a r e ieri 
u n in t e rven to del segre ta 
rio regionale del P S I Luigi 
G r a n a t a il qua l e è s t a t o 
i n t e r v i s t a t o d a L'Ora il 
q u o t i d i a n o p a l e r m i t a n o c h e 
aveva osp i t a to in prece
denza i pa re r i del segre ta 
r io d e m o c r i s t i a n o Nicole t t i 
e del c o m p a g n o Par i s i . 

Il s e g r e t a r i o del P S I n o n 
h a d u b b i che nel la regio
ne « ci si trovi in u n mo
m e n t o d i s ta l lo > p ropr io 
pe r ché * s i amo d i f ron te 
a sce l te nodal i ». E agg iun
ge c h e « ci t r o v i a m o in 
presenza di u n a grave si
tuaz ione economica c h e 
non è a f f ron tab i le con le 
scel te del passa to :>. I l se
g r e t a r i o soc ia l i s ta poi af
f e r m a c h e la verif ica in 
corso t r a l pa r t i t i dell ' in
tesa h a e consen t i to d i re
g i s t r a r e un r innova to con
senso su l q u a d r o poli t ico e 
n o n è cosa s econda r i a aver 
a l l o n t a n a t o d a l p a n o r a m a 
reg iona le l ' ombra del la cri
si >. M a gli i ncon t r i — h a 
so t t o l i nea to a n c o r a — sono 
se rv i t i a a f i e r m a r e l 'esigen
za di u n a puntua l izzaz ione 
p r o g r a m m a t i c a « r i fe r i ta 
p a r t i c o l a r m e n t e al l 'esigen
za di u n a pun tua l i zzaz ione 
p r o g r a m m a t i c a 

I n t a n t o s 'avvicina la sca
denza del m a n d a t o de i 
c o m m i s s a r i n o m i n a t i a suo 
t e m p o nea l i e n t i economi
ci reg ional i (ESPI , EMS. 
AZASI) . I commis sa r i do
v r a n n o r i m a n e r e in ca r i ca 
a l m a s s i m o fino a l 18 mar 
zo t e r m i n e e n t r o il qua l e 
i m p r o r o g a b i l m e n t e dovran
no essere n o m i n a t i nuov i 
consigl i d i ammin i s t r az io 
ne . La ques t ione delle no
m i n e ( come p u r e que l la 
del B a n c o di Sici l ia) negli 
en t i regional i è u n o del 
pun t i c h e h a n n o c r e a t o 
una s i tuaz ione di incertez
za e di s ta l lo 

Su ques to a r g o m e n t o la 
Democraz ia c r i s t i ana t e r r à 
u n a r i un ione m a r t e d ì pros
s imo ne i ' a p ropr i a direzio
n e regionale . 

Nel quadro di una nuova linea di sviluppo economico 

Per la «Fiat» e la «Sam» 
la Regione Molise deve 
fare delle scelte chiare 

Il dibattito in consiglio sul piano di interventi pluriennali per il Mezzogiorno 
Quasi tutti i consiglieri de hanno disertato l'aula - Denuncia del compagno Lombardi 

Dal corrispondente 
CAMPOBASSO — Nella se
duta del Consiglio regiona
le dell 'altra sera sono stati 
dibattuti i temi riguardan
ti il piano di intervento 
pluriennale per il Mezzo
giorno. Il dibattito si e 
svolto nel completo squal
lore, in quanto gran parte 
dei consiglieri regionali 
della DC non erano pre
senti in aula. Una denun
cia, in questa direzione è 
venuta dagli interventi dei 
conmagni Lombardi del 
PCI e Biscardi del PSI che 
hanno accusato la maggio
ranza democristiana di di
simpegno ricorrente di 
fronte a tut t i i problemi 

I discorsi inerenti al do
cumento che il Consiglio 
delle regioni meridionali 
ha preparato, ha detto 1! 
compagno Lombardi, può 
essere anche poco minuzio
so. ma quello che è essen
ziale è il ruolo che devono 
giocare le regioni meridio
nali e che condizioneranno 
certamente l'intervento nel 
Mezzogiorno. Se questo è 
vero, ha continuato il com
pagno Lombardi, non si 
può sfuggire al dibattito 
politico, nemmeno nella 
nostra regione. 

II rappresentante comu

nista si è poi soffermato 
su un secondo elemento di 
valutazione politica indiv.-
duando nel tentativo di 
certe forze, la volontà di ri
costruire un quadro pohti-
(o tradizionale da contrap
porsi al movimento demo
cratico e sindacale. Il com
pagno Lombardi poi ha ar
gomentato la critica a que
sto documento. 

Il ruolo che la Regione 
Molise e il sud possono gio
care, ha detto, hanno un 
valore di ordine nazionale 
che si gioca alla luce delle 
risorse disponibili nel sud 
che sono materiali ed uma
ne e della loro utilizzazio
ne. Il documento deve esse
re quindi modificato neil' 
aspetto generale, dove si 
parla dello sviluppo zero, e 
incominciare a dire che 
già oggi esistono le condi
zioni per un rilancio dello 
sviluppo e di una sena lot
ta agii sprechi. 

Il compagno Lombardi 
si è poi soffermato sulla 
questione riguardante il 
progetto 15 dicendo che il 
problema reale non è og-
<_'i quello di mantener fer
mo il progetto 15 o di in
serire questo progetto in 
quello più generale (pro
getto 29), ma di vedere se 
esso trova un riconosci

mento. Una critica al do
cumento è venuta anche 
sulla questione riguardan
te la zootecnia e la foresta
zione che non va al di là 
delle frasi fatte o delle 
semplici enunciazioni. Tra 
gli interventi della Cassa 
che si vanno definendo, ha 
continuato il consigliere 
regionale del PCI, ci sono 
quelli riguardanti la FIAT 
e la SAM. Anche per questi 
interventi si t ra t ta di fa
re delle scelte politiche; la 
Regione deve avere un ruo
lo di controllo e di contrat
tazione e che dia delle ga
ranzie occupazionali e di 
sviluppo. Resta importan
te, comunque, incomincia
re ad andare verso una 
nuova linea di sviluppo 
territoriale che interessi 
tutto i! territorio molisa
no, che crei una industria
lizzazione diffusa. 

Se si va in questa dire
zione appare uno spreco 
la realizzazione della tran
scollinare, mentre diventa 
una esigenza quella del col
legamento delie zone inter
ne alle tre fondovalli del 
Trigno, del Biserno e del 
Tappino e ad un nuovo e 
più diffuso assetto del ter
ritorio. 

G. Mancinone 

PUGLIA - 171 miliardi assorbiti dagli stipendi del personale 

Un organico «gonfiato» all'assurdo 

divora tutti i fondi per la sanità 
Una immotivata espansione dei ruoli dipendenti soprattutto nelle fasce meno 
qualificate e più elevate - L'assistenza: fonte di emorragia di denaro pubblico 

Dalla nostra redazione 
BARI — Sì t ra t ta certamen
te di un caso unico in Ita
lia, significativo e paradossa
le insieme. L'intero ammonta
re del fondo regionale ospe
daliero destinato alla Puglia 
per la copertura dei costi so
ciali dell'amministrazione sa
nitaria nel 1976 è stato as
sorbito dalle spese correnti 
per la retribuzione del per
sonale dipendente. In più le 
amm:n.st razioni ospedaliere 
(e per esse l'istituto regiona
le) hanno dovuto contrarre, 
sempre per far fronte a que
sta voce corrente, una quo:a 
imprecisatd di debiti con gli 
istituti lmanzian. I 171 mi
liardi circa destinati alla Pu
glia e che avrebbero dovuto 
comprendere anche tut te !e 
spese generali dell'ammini
strazione della salute — ac
quisto attrezzature e medici-
nali, quote di gest.one — non 
sono stati sufficienti al paga
mento degli stipendi al per
sonale. A chiusura dei conti 
dell'esercizio 1970 il quadro è 
allarmante: in Puglia si spen
de a copertura della retribu-
z.one de! personale sanitario 
meil.co, paramedico e ausi
liario, l'84(;. circa dell'intera 
spesa sanitaria. E questo vuol 
dire che soltanto il 16'; d-v.-
le restanti risorse disponibili 

L'organizzazione delle leghe va avanti in tutta la regione 

Non smobilita ma promuove iniziative 
il movimento per il lavoro in Abruzzo 

Serve ora un impegno più concreto e differenziato zona per zona - L'appog
gio dei sindacati - A colloquio con il compagno Diodoro della Fgci regionale 

Un'immagine delta manifestazione sull'occupazione del 20 dicembre a Pescara 

Sono stati ricevuti dal prefetto 

Duecento giovani disoccupati 
sfilano nelle vie di Taranto 

TARANTO — Prima manifestazione pubblica oggi a Taranto 
dei gio\ani disoccupati. 

Un gruppo di circa 200 giovani dopo essersi incontrato al
l'ufficio di collocamento con il direttore, ha formato un cor
teo che si è snodato per le vie cittadine, sino a giungere 
dinanzi alla prefettura, dove è stato chiesto ed ottenuto un 
incontro con il prefetto a ciu hanno partecipato anche rappre
sentanti sindacali. 

L'iniziativa è stata promossa dalla lega dei disoccupati che 
si sta co-tituendo tra i .giovani (si tratta di alcune centinaia) 
(he frequentano i corsi cosiddetti «colerici» istituiti dalla Re
gione e che hanno un carattere puramente assistenziale. 

Non ancora definiti sono gii obiettivi della linea lungo la 
quale q u o t a prima abrogazione di giovani disoccupati della 
nostra città intonde muoversi, va po^to in risalto come però. 
i! man.festarsi di una volontà di organizzazione e di lotta dimo
stri che anche nella nostra realtà ii problema del lavoro 
oggi si pon-:a in termini cravi o sia necessario l'intervento 
al fianco dei giovani dei panit i democratici e delle orga
nizzazioni sindacali. 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — A più di tre mesi dalla manifestazione regio
nale per l'occupazione giovanile, a che punto è il movi
mento e lo stato delle iniziative? Su quali obiettivi sono 
mobilitati i giovani? Ma sono poi mobilitati? La domanda 
sorge spontanea al ricordo della compattezza e vivacità 
registrate in quella manifestazione, alla volontà di lotta 
manifestata da migliaia di . — — — — — — 
disoccupati. I n e P? r comune 

Chiediamo notizie ad An
drea Diodoro, del Comitato 
regionale per l'occupazione ! tegoria, perone i giovar 
giovanile, che neri si è <t smo- ?°- : non p o ^ r - « 0 }•}• \ 
bilitato». ma continua a svol
gere una attività, più capil
lare e meno vistosa della 
manifes tacene del 20 dicem
bre. su quegli obiettivi «con
creti » che erano la parola 
d'ordine per il dopo-20. 

Iniziative ce n e sono 

delle orza-
nizzazimi sindacali periferi
che, delle associazioni di ea-

tovani da 
ronte 

a. oar.co di problemi, da 
quelli polit.ci a quelli buro
cratici. che li investono nel 
momento in cui fanno una 
richiesta, ad esempio, di 
cooperativa agr.cola >. 

R.cord.arr.i che i tre erosM 
temi ii cenere* i > su cui si 

dice Diodoro — e anche buo- i chiamavano ì g.ovani a lot-
n e e qualificate: grupn: di ! tare erano .\o.'ervfrito :n 
giovani chiedono di formare J azneo. tura. secondo la ..n»a 
cooperative come quella di | rie recupero d e e terre n> 
Giu'lianova. o di al tro t.po. : *'->•'<* ? ci: -ira prospettiva tu 
Anche nei centri urbani iso-
pra t f . r to a Pescara e al- j 
l'Aquila) va avanti l'orzar.:/.- j 
zaz:one. Ma quello che oc 
corre soprattutto, in questo 
momento, è un impezno an
cora più concreto e differen
ziato, zona per zona e comu-

POTENZA - Un clamoroso esempio di dissipazione del denaro pubblico 

Hanno costruito un acquedotto «bucato » 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Un esemp.o cla
moroso di come somme ingen
ti vengano spese dai van en
ti che operano nella Basili
cata per dotare di servizi ci
vili essenziali zone particolar
mente abbandonate, senza pe
raltro risolverò alcun proble
ma data la leggerezza, por non 
diro peggio, con la quale tali 
lavori vengono appaltati od 
eseguiti, è rappresentato dal 
caso dell'acquedotto ad u>o 
irriguo e potabile Torb.do Ro
sa Seta in agro di I-aur:a e 
dall'acquedotto ad uso pota
bile nel comune di Xemoìi. 

I lavori, iniziati circa 4 an
ni orsono e costati, nel pri
mo caso una somma acgiran-
tMi sui 500 milioni, affidati 

dall'ente irrigazione ad una ] 
d.tta di Napoli, sono proso- , 
slum fra v.cende alterne fino I 
ad ogg.. Il fatto è che. ad 
opera compiuta, i contadini 
attendevano che dalle condot
te. posate attraverso i campi 
senza alcun riguardo per le 
colture es.stenti, sgorgasse 1" 
acqua. Invoco, classica storia 
ali'ital.ana. l'acqua non sgor
ga e non sgorgherà in futu
ro. a detta di alcuni che han
no sogu.to anche «ola super-
fic.almenie. le modalità *.i 
esecuzione dell'opera. 

Già oggi, infatti, ad opera 
appena ultimata, risultano tu
bature (alcune delle quali in 
plastica) rotto: altro posto. 
in alcuni casi, a profondità 
non superiore a 30 40 cm. non 
su letto di sabbia, come pre-

\:sto dal progetto (il quale 
precedeva anche l'interramen
to ad una profond.tà di mi. 
1.50). Gì: scavi non sono sta
ti ancora del tutto chiusi con 
danni enormi per le proprie
tà dei contad.ni e i serbatoi 
già presentano fallo. Intanto 
i proprietari espropriati an
cora attendono il pagamento 
dolio indennità dovuto. 

Un'interrogaz.one sull" argo
mento. presentata dal compa
gno Nicola Calcagno del grup 
pò consil.aro comunista alla 
Reg.ono. all'assessore Co\ .el
io. ebbe da questi una rispo
sta del tutto inter'.ooutor.a od 
insoddisfacente, rimandando al 
collaudo dell'opera ogni ulte
riore accertamento. 

Sulla sconcertante vicenda 
abbiamo chiesto un giudico 

pol.tieo al compagno Nicola 
Calca ino. cons.grere regiona
le. * Appa.or.o sempre p.ù gra-
\ i le resporisabil.là dell'im
presa che ha condotto ì la
vori. della direziono dei la
vori. dell'onte appaltante, 1" 
ente irrigazione, che è venu
to meno in maniera clamoro
sa ai suoi compiti di con
trollo durante la costruzione 
dell'opera. Soltanto 02C1. bru
ciati TU' e p.ù milioni di lire. 
ci si accorge che la posa de: 
tub. n p'.ast.ca è avvenuta 
a 20 30 cm. di profond.tà. 
che in alcun. punti 1 tubi so
no rotti perché ricoperti di 
sassi, che i tubi stessi dovreb
bero essere sostituiti con quel
li di acciaio con una ulte
riore spesa di 200 milioni ohe 
non si sa da dove dovrebbe

ro venire. 
t Comprendo.io. a ta! p.m-

to. è Io .-tato d. ,i:.:.ìz.u:,v d. i 
cittadini interessati all'opera 
1 quali ch ieòno una .mmed.<i-
ta r.cogniziono della stessa 
da parte del direttore de. la
vori 

«iSu questo. <.he e un pro-
bit ma d- moral./zaz.ono pri
ma che di t«xn.ca. continue
rà l ' impano del gruppo con
siliare comunV.a alla Re£.>i 
ne. norché una r.ch.esta d: 
cn.ar.rrvnti a l iante irr.iiazo-
no. alia Cas«a del Mezzo^ or
no ohe ria finanziato l'opera. 
all'assessorato competente re
gionale. e non escludendo 1' 
iter di logge, attraverso un 
esporto alla Magistratura >. 

Arturo Giglio 

j sviluppo divergo; .1 lezurr.e 
tra o o o f i v . de--.; inoccupati 
e p.attaforme di zona sinda
cali. l'apertura d: vertenze 
cittad.ne nei irrori centri 
per l'utilizzo immediato del
ia forza-'.avora Giovanile in 
d:rez.rr.e dei serv.zi-san.tà-
ossistenza. 

Per l'irilizzo dei Giovani in 
a zr .col", ara. per dare un sen
so aì'.e .r..7.at.ve d: arzreza-
7if<"«e. ari<~.ie . - ivn'anve. il 
C o x i t . r o s. è ineor.'rato da-"" 
-e" f i l ar i e fa e in la qu.nta 
<vmrr, ".--t"." 'Af:.tr. s>-..i..t 
de .a He.-.ìiie. 

.; A^h.,1.1.0 eh.-"•-.- "> — prò--
j j e D.>.:oro - <\.c :'. m.'a~-
cio e rr.e.vi òr-", pr^-e-f o L.sr. 
c.apr.nia per : -'.e-...tv.. .0 
.-.err.e ad a "r. frodi r*:pe. .-
b.l. d versftm:i".t-% tper o=err.-
p.o q zolli rie". s ri.re".".e 
CF.K per l'.izr.oo.tura ) s.ar. "> 
-ub.to u'1'...'Vi': p--r . ippa/a-
re a irruppi di r.".v«\n: u m 
stJd.o ,-er.o. aderì".:f:eo. ap-
profor.d.'o su', patr.mcii .a a-
zr.oo'.o della no-tra rog.one: 
cens.mento delle terre :nco'.-
te. ma anc'r.e pos.-:b.'.."a e 
pr.ontà ri: eo'.t:var.one. 

Ab'n.arr.o ar.'he chiesto d. 
abbn. ìre a qj?.-to lavoro ri: 
r.cerea l'.-t.t.iz.one d. cor.-: 
d. forrr.az.one profe^.-. -ru'e, 
cr.c perir.'-"".-.•-.o ,1 que-t. "."> 
•vani d: a.iprr.pr ar>. d. stru
menti e cr*v~c-.n.'.e che J . 
eco.--ontano d: realizzare loro 
-te->s: le '. noe di sv.'.uppo 
nuove elio hanno studiato e 
messo a punto, di rimanere, 
quindi, a lavorare in ajrricol-
tura i\ 

Nadia Tarantini 

è stato destinato lo scor-o 
anno al 111.2'..oramento del
la. qualità dell'assistenza ero
gata dagli ospedali regionali. 
provinciali e zonali. Contro 
una previsione di spesa di 
171 in.I. ia i . c r e a la .xm.'a 
in PiU'l.a nel 197i! sarebbe co
stata p.ù di 200 miliardi unxi 
.sono comprese m questa quo
ta le spese dell'evi.':.'.a Ospe
daliera». Di quest. 181 mll.ar-
d: e 2!i"> in.l.ou! d: !.ie .-OMO 
servi*., alla copertura de.le ie-
tr.bu.'.om del per.sona'o di
pendente «sono 281U2 ' d -
pendon' - degli enti o.-.nod il e 
ri oujl.e.-.- in organico per 
24T>20 pa-ti 'etto). 

Forse per preven ie pois-
miche e n'.ovi. lor.-.e ;.vr li
na maldestra d.s-o; i.iz.ene .li 
responsi!) ' tà. 1011 uria e. 100 
lare del dicembre 1970 IIKI. 
rizzata a t u f i 1 pre . -de in 
cle_'!i enti oso?d.i'!eri ras--1^-
sore rei ona'e al'a Sani 'a 
Mil ton Kant ava avev i s > "i i-
la*o l'nnn:n:i''.i della s:t". i-
z-one r.levando i <da*i s*t,:i-
fort-an'i por q a i n ' o .-. ri: "•: 
se.> a".11 spesa eo"rente : ,i 're 
n^ra'e e:i i que" 1 p"»r :' ne--
sona'e m p i r ' i e o ' a v >> <• 
me'tendo in chiaro che e 'a 
Ci.unti re'-roni's ha r tr:v'-i 
di non provvedere almeno li
no al 28 febbraio n concedere 
ulteriori inrorv^v/'on: ad 
amnliamonf d: organici o^ne-
(i 1'. eri >\ Ne'! 1 s tess i 'e'ter.i 
l'assessore alla B r i *à \1msr1. 
tava che g.h nel 107". < la s-v-
sa per il r>e--'">v!:i!s è r s u " a -
ta pari al 70" ds"a s ^ ; i 
e'obolo... eol'o-ando 'a P i-
?1'P. a' seronr'n IV-KT> r»"r t-i-
le voce, tra '.e regioni ita'la
ne ". 

L ' immotivata espans o:ie 
de: r.10'1 dipendent.. sov.at 
tutto nelle lasco meno qaa'..-
fica'e (ausiliari e «inmini-
strat.vi» e p.u elevate (set
tori medie:), l'inquil-fi.-uo-.e 
meccanismo del'.'e.ai^.z.oiie 
delle mance corporative e 
c l .entelan che hanno dato 
vita nei:'., ospedali ad una a'-
larmante situazione di :mto 
vernobil.tà contra*tua'.e. co
lonne portanti della porver-.-a 
politica di potere pri t .ca 'a 
con sne!»uagl:.ib.Io costanza 
dalla DC negli ospeda".. sono 
alcune delle ra?.on: che han
no ridotto «Ilo stremo l'as
sistenza sanitaria in PtiL'lia. 
Che e oJT-ti la magg.ore e p Ù 
incontrollata fonte di emor
ragia di danaro pubblico in 
questa regione meridionale. 
Possiamo faro un ' escmp'o. 
:1 più recente, di quella poli
tica cosi sorda e indifferen
te all'interesso generale ori 
uiixi sei.a qualificazione del'a 
spesa ptibb'ica. 

Con comunicazione del 21 
febbraio scorso 1! comitato 
reg.aliale di controllo surli 
atti degli enti locali ha noo-
r.osoiuto la le^.ttunità di una 
del.bora approvata a mrtutr'O 
ran/a nel ai'jl.o scordo al con 
s.'iiio d. amm.n.straz.one del 
Po..clin.co di Bari c i p.u im
portante ente ospedaliero pu 
gliese) con la quale, stravol
gendo i principi di perequa
t o n e salar, a .e e di re. .sione 
del .-..sterna paranietr.;.e de..." 
tu-eordo naz.on i e di lavoro 
rìe-rli Osped.t..oi.. I'a"n:n.a. 
strazione dell'ospedale rico
nosce l'autom.i'.'-o p.i.-.-figi.o 
di i.ve'.Io retr.but.vo j)'-r «i.-
cune rn.uis.on: super or: del
la carr.era amm:n:straf.va. 
La manovra, sostenuta con 
:mnezno e dee .sione dalla 
mugir.or.inza deir.ocr.si. ma 
de' consizl.o di .imm.ms*ra
zione. è dopp.amente perver
sa. Perché inscenerà una so"-
ta ci: sanatoria a favore d--i 
livelli re'nbut.v più v.f\.:\\ 
(: s.tlti di qua..t.e.i avv< n-'o 
no. infatti, te.i/ . i una ver n-
ea u f f i c i l e de'l'effef .va con 
Futuri.no f'i lavoro n-̂ Ilo m tr.-
s.oii: sur^nori" e p-Tch'"-. .- t 
p u - e md.re"-{>me:it \ in i ' ; •• 
".ino. ;' f?:'Mii.i •vni.i-.ni''' 
<1<-".A p:an"a or .Miaa de"." 
osp^-da'.e p-̂ r la coryrtura d-i 
i'p<~)St.<> "..l>»r: per :. ;•.i.-sar 
crlo d: m.iih/.r.e 1.'. P o ' • ' . -
n.co ha .nfaf.i ? a ..-TA'r> 
ad esemp-o un cor.ro~..o :>•: 
rr.;o-.s os.var.7.or.. d. <; r.u :>-
r. ••ri cipo-sr/ion-'i. 

L-i stor.a di q:ie.-"a d--'..b-̂ ".i 
c t - \ secon'l» \i CGIL P i 
•~'..<ì e la ?"--d-:-raz.o.i • rez o-
r..i •"• Iavoratf»n *»n". lo^ i. r-
s i n . ' a CCIIL :< in* rodu^- u".*c 
r or. f'Vni'-n'.' d S T I - . - I ' I C a 
rie s j e in .-•"!vn ,-> ~.'n"_« 
Ì\<Ì e">.n !'(•.-.i-v.:.\ d; vi'i < •<•'.-

Si tratta del compagno Antonino Gerace 

Attentato alla macchina 
del sindaco di Bonifati -

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Un attentato a scopo in t imidator io , l 'ennesimo 
di una lunga serie, n stato compiuto la notte t ra martedì 
e mercoledì scorso a Boni fa t i . un piccolo centro del l i torale 
t i r renico cosentino. L'autovettura del sindaco, compagno An
tonino Gerace, e stata i n fa t t i incendiata da ignot i e quasi 
completamente d is t iu t ta dalla f iamme. L 'at tentato è stato 
compiuto poco dopo In mezzanotte. 

Non è la pr ima volta che n Boni fa t i vengono compiut i 
s imi l i a t tentat i di stampo mafioso Alcuni mesi fa un analogo 
at tentato era stato compiuto sempre contro l'auto dol com
pagno Gerace. mentre ancora pr ima uguale sorte era toccata 
al l 'auto del segretario della locale sezione socialista. Senza 
contare le aggressioni e le in t imidaz ion i di a l t ro t ipo subite 
in questi u l t im i anni da dipendenti comunal i , t ra cui i l co
mandante cloi v ig i l i urbani , ammin is t ra to r i , esponenti dol 
PCI e del PSI. 

Queste gravi in t imidazioni mafiose contro i pa r t i t i della 
sinistra e i loro pr incipal i rappresentant i sono cominciate a 
Boni fa t i t re anni fa in coincidenza con la conquista del 
Comune da parte dei par t i t i di sinistra ed i l passaggio della 
Democrazia Crist iana all 'opposizione. La nuova giunta for
mata dal PCI e PSI si ò subito caratterizzata nella lotta 
contro l 'abusivismo e la speculazione edil izia che pr ima 
imperava, specie nella frazione dì Cit tadel la del Capo ove 
sono In gioco interessi notevol i . 

L'azione incisiva del sindaco e della g iunta, pur condi
visa e sostenuta dalla stragrande maggioranza della popo
lazione, ha trovato però nella DC di Bon i fa t i , in mano di 
un gruppetto di notabi l i e di speculatori collegati con espo
nent i della delinquenza comune, degli aworsar i accanit i e 
i r r iduc ib i l i i qual i r icorrono ad ogni mezzo per in t im id i re la 
gente ed al imentare un cl ima di tensione permanente. 

Quello che, però, emerge in tu t ta questa catena di at
tenta t i . di in t imidazioni e di aggressioni, e la assoluta inerzia 
delle forze dell 'ordine e in part icolare dei carabinier i . I qual i 
ancora non sono r iusci t i a fare un po' di luce su tu t ta la 
vicenda. 

Ieri sera, in tanto, a Cit tadel la del Capo si è svolta una 
affol lat issima assemblea popolare, di solidarietà con i l sin
daco e l 'amministrazione popolare di Bon i fa t i e di dura con
danna della ennesima azione mafiosa, presieduta dal compa
gno Mar io Alessio vicepresidente del l 'amministrazione pro
vinciale d i Cosenza. 

Oloferne Carpino 

FOGGIA - Deciso nell'ultima seduta 

«Vertenza Frigodaunia»: 
il consiglio comunale 

incontrerà Efim e Sopal 
Gli interventi di Colucci (PSI) e Ribezzi (PCI) . St 
protrne l'atteggiamento intransigente del padronato 

Dal nostro corrispondente ! £ • ^ ^ ^ ^ T ^ ^ 
FOGGIA — Per la l'r rodau- I a sb'occare la situazione. 
11..1. la i.ìbb ta oc.••'.•! . 'a <ia 
due .... •-..mane d i .•• n.atstron-
.-•-. p--r 'a giti.-i parte donne. 
non e-- .nco' . i una sch anta . 

Li d. ie ' ioi .e a/ .ondale noi-
!":i".:ii) .nepntro T.»r>i;"o.-.: a 
Fe-j.'.a < un 1 ti ' . ' 'ì' ' : -i 
da'.a.i, ila r:t onte, maio .a 
.uà ve ceri a no. •/<">ne che -ve ceri a 1 
i.iechiutii ne 
.-tn.itturaz.on«' 
"..«•••11/ .imi r.t'i 

1 ;) .:•!•> ti. ~ . 
c-ie n .c .ede il 

ti un -T.m n i 
.e.'-ro ti. d'i"'".'!- .". f i obe
rai e impie.M". P. ma ti n-
,-trut'U"a/..one clic : s.nd.ica-
t hanno respinto ton f-r.'-i 

D . ' pi-'b'- u.c. d-1 a l-'r.-'O-

daun.a o--(-.r>a'o 

i n 

f'OIl 
.-.-r..t> cc.niun.t.e : •• '.'. . e i r a 
ti: lun» di fx . - so . D-.po le c > 
ma:i.'\i.',.on. à-'l :ir.da*o CI-a 
z.,>ni*»h<* .iv-v,i .• ""'- un o d :: 
<k-ili o;/è."i: .'.1 < f a .-> è .-.'.'.-
Iinp ito un ainp <> t:.i>i".*o 
( i . lia.ii-.o par"ti .-•>•-•'• : ^: :n 
•', p'»..".c. •• • tlir.jen*: s 'i 
ti..-.- 1 I". >"*.'• .'.; " ? " • ''. 
(; le. • ' < * :.:o •">. : • • • : • - < : : e i -
z>i ti--. <,>-l:s.-'- " <i ;..i..). a '• 

S*;ro.f ria i'..":.-t-,i"o '.«• ra-
2.on: delle lo"'.-. «!••. .av« 1.1 
tori della Kr.jo.i.i 111.a. ha .></--
•olir.'Mto '."af.T_».a!r.t--nto !ip-

•_'a" ".'•) < ! • ' . ' . f i . • • ' ' • ' . e < : / • ' • " 
da'.e • h i che;-".) un | r f ' . -
.-<> .n::.»^r.o .i'.i-- '-'ir/• p >'..*. 1 

}'• r :'. PSI ii compagno Co 
'•nei ha detto che vanno 
un. l ic i t i L'I. sforai i>er con 
.•-ont re che la questione Pri-
itod.iuma sia r.-o!ta al piti 
pre.-'o. m quanto ,-i tratta di 
un a " o a" Meco a'ia tx cupa-

i z .cns e e...'economia daiinia. 
j li cornivi mio Kibezzi a no-
• me d" grupi» comun sta ha 
! re.ii.nto la tesi secondo cui il 
j .-••••eie sarebbe m cr.si. Si 

\H",Ì. —«ha d> tto — di una 
I cr.-i di conduz.one che deve 
j . . . . r e subito superata. Non è 
1 concepibile ha agiriunto. che 
' l'umcji industria che può la-
I vor.ire pr*xlotti agr-.coh del-
ì la zona tl-bba ivaserc r.di-
| nien.-ionata. 
I li . o:n>i^no Ribe/zi. infi 
ì ne. ha preposto la immedin-
! 'a effe'tua/.ione di una con 
! ter- n/,t di protiu/ione. non-
i . ne un n iovo rutilo dei le par-
i "e- iv . / .on: sTita'.i 11 dihiitti-
i •-. s e ton^lu.o con '.'ìmpe-
j . " . 1 da p.ir'*.- t!»1'. C>T..-.J1.O co 

:n.i.;.i.e d. arr.vare, tpianto 
[ pr.ma. ad un incontro con le 
• jvriec.paz.oii i s taUl i . m paT" 
! ".-•'lare con l'EFIM e la SO-
j PAL. quest'ultima finanziaria 
, <i- la F." Z'/iaun.a. 

! r. e. 

na-: '!- . 1 «;*>v 1 o :•> 
b .ei • . c<—r.e e , M - ;"o .n un 
documento a- - ' . i r ' . o •• 
coltro".'»---1 P " T , I r»-.'»".*! 
c-->r\ r.ch.és'n d. chiar.rryr'i 
ria". Corr..ti*o r^z o n , .• ri 
con*-olio, qj.-.ri r.-'c'-'-nr.:-
ta di', ".r.-rar.s ztr.za D C r - . 
def .n:t .7 » mori*'-» .ipprov . *. : 
era s ' i ' a -vara 'a^ q';m:-) 
uri' ora il o.arr.ore ri. "1:1 ir
t o : -^i- ce. m a r c o . r t 

> e 

ARPO . AsSor.../.cr.s 
r.a's r>> s.-isf-.'. Os'^-d.i 
Cl.Sf, e UIL Of?-di ."- . . . - . -
". >rr. ".*:" 1 •£-ir"•"•"<•"»..0 ;-"z i".-
'."..>> •,!-". e -,.-.- r«"tO rio -.i,-.-
"ero cr.s x v ; , i u r i s»-r e 
e. .r.r i-4.t CJ". .".cr-'-i.er.": 
re'r.b.:* v. e n. ?» • <i. n i . 
".: ea. non <"•-.. ,-.-. ^-1 - - , 
p :«. Ir. T;'''..'•>_;.: .er..- ".'> ;-
s»*ro rer • e: 1 s t . •. S » - . " i 
• ;'.r".a so.l» c.".-.*o !•• ,-.:r.rr..r..-
.-"riz.or.i r.s->"-da*.-"re .1 teo~-
s.derare "r»--r.evo"n'.*'rit-"% •• ".•"* 
r.ch os'o cnr."enuts '".-"•".".io-
cerdo Q u a c h e rr/.-: d >no '1 
oo-t.ec.a 1 amor.*-?..•. PJ". » d --
SIT-Ì- 'II-S t4---* r"i'.-.ro n"ib"n'i-
co per C^IT r*-* 1 -n'-ri-.T"..;s b. •"* 
•"•;">"'.'".;.r>"'.*'- <is"a ?i>^s,i tvr 1*. 
p-. rs^na's. C're -1 ir'- r.t.n h i 
sIzr-T.tO "i.lo i"-"-scO .Ivf.v') 
re d. ev.tare u i . i b-">r. 1-. 1 is-
c.tur,i7.'",•;•'' c ' ) m : ' - ' v i - i-j--"-
"1 c."»r.ter.".i" 1 r . v f r.","s ri'"i 
f r..o>.-."> 1.-' ri re-»-.h-e ,.r,~fìi 

n cu. s. eh ' - i r 1 •( 1 

r.rt d: a isr .re a ni o' i - . 
o.-lzenze che s ev.'l-Tiz er.11 
no. , la j u n ' i rezloriile e 
'l.-iion b.'e ad es'im.n.ire . 
nossib.l *à di trasformazioni 
d. qual.f.che •<> 

a. a. 

Combattiva 

manifestazione 

di sfurienti 

ieri a Policoro 
MATl-'HA — Un « '..."e - . : 
:'•. " 17 -ne d. :•':•'.• r " ; " 
.v.o "i 1 P •" • •-•-•-• "i 1 ~.v>r 
*a 1- •-• !".-'• •'•• 1 \' '•'• r i i i i . 
I- , .-'-ito -o . - - :-• r 1-" i .-,.'-»".. 
"..- ..-. .-••' rr.-^.i S'~c.'.-i 1 Ma-
t» "a • i"0-'''"vV •'»"-. •."".! 
rr.i-.'i-^ rr. n . •".'.17 ••::• p i > 
b" •' ; 

C r- - "- '1 : •" . :• r.*- '1- "..-•-.-» 
.-• ti." ".eo •• ti ." . . .". ' . '•' . 1" ' 

- . •• h i T ì - i ri r o •. 'a. .J(I i n i 
: .'c'è rit '..'.'•-' 17 ~ r •'• . • ." ' *o 
" l - f.- ,—>1 i \ * . " ' : " * C Tr ' 1*' •"*-
• ••>'.; • r~ ,• f . v i - . '.s 

D ;".i.-."•"" . . 'i .v." "•"> .".".'.". 

r. ir. ' r'e e >•..,!!•. -• :-\r n .1.-
b '."i -:•-: \,:T. . - ' • r..i ti- r .-•> 
5." •.'o ri. pr^foi '•••• ti =7-.*ri-
7 ons .r. f i . ' s'.e.'.i -rie-'.i "i 
s-: :< " 1 ."a..ina t i •• .-" >'.'• -. 
van7.f 1 l i r • '" . • -" 1 •! "i"".i 
s":a r.-.d e . s »- ;.)7i. t •- -< • •>-

S*r"J7 e 1-» ci' '•"'.' "IT. C."7 -.n r. 
e o i il rr.•">-•'.1 ^•'•' "•'M"-"> 

! . i m i " '*• " •. ' n". • e ; * Ì ' 1 
T o n i :.,-1 ri"'1 :r\'Zl l Cia.ì 
FGR »• PDUP r~; , omo ",. 
n^T.'s fa '..' 1 11 ir. i.n>i..a d. 
Corr in o-.s .• i .y-1? r-.-.*• 
tè iris r e a b-,-v..r* 1" n / 1-
t '. 1 d o*t 1 e a i.v.i-^re ci . 
s" :ri->r.".. 

Al •errr..r.s d-* l".is.--%n'ib*.*a 
s*udsnt--.-:a . j o v i n . h inno 
dee .so d. :nt-n.-..fica.'e :1 d.-
h.itt.*o e la .o*".i a .' .nterno 
delle r-o'.io ••* e d. avv.ar»"* l i 
co.-.* .t u.' .o.ie dell".is.-or:a7..one 
dogi: student.. 

1 ^ 

1 -

Domenica 6 
convegno 
sul Parco 
d'Abruzzo 

VV.SCASSFROLI — 'Jna ' 
va .:r.:x>rt.i-*.e miz.attva -t. 
nrob • mi dei p irco m t o . i a -
.•• ri Abruzzo da narte d*!la 
a*rT..n-.-tra7.onc comuna e d< 
P- .^a^erol: : per il 6 m a n o 
è 5*a»o ir.dsf.o un con^^mo 
d h i t t i ' o sul tema - -( C J T » T -
v . / i c n é e sviluppo d-»l Par
co naz-^nals; problemi di o^-

d : d'^nran: i*. 
f l ivori, che si ,errinnt» 

.-.'. tr Grand hotel de'. Parco» 
• .r. T.7.-, a'ie ore 10. ssran-
- o :ntr«-<d••*.*.; dal s.n l i"a di 
Pe.-ciss» ro.:. Pa lmmo Costrl-

--T"i.ri l i relazione del 
r>-of.-ssf>r Duccio Ta'r»?r. da l 
C'-n.-.-'iis tecnica v . e n ' f co 
r'.y'ri pr"7".immaz:one eo^no-
m.ca Sono previsti Inter/^n-
t : ri--'. nrof»^.sor An'on o Fo-
sé-i-.. de'.'/Un versila d' Ve-
r.-""i ri»-; nrofes.v>r I.Jizt V^-
r.. ce'. U.ii.er=.tà de'l'AiU'la. 
ri-, p . - . c - . w Corrado Barbe 
r.s. presidente deil Is'à'ut-) 
r. iZ.or..ile d: sor.oloz.a rura 
le. de', prott^s.vjr Roner.o Ne 
r:. de. . Umvers.tà di Roma. 
ri-"! dottor L u c o Bo.--> itti. 
d'-l.a A z e n d a di Stato fore
ste d- rr_ir..ali. del pro ie s . , * 
Valerio G.acom.ni. del l '0>» 
ver;ita di Roma, I ' a / i n dei 
convegno saranno ripresi nel 
porr.er.zgio con il d.bftltJhè 
sulle relazioni. 
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